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Vi::? ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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ftltre 21 fucilazioni a Merari 
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/complotto centro II regime fs|pmlco, • di un d V 
rtf^nto . **J moviménto mérxtste-lonlnlsta di 
e s t r ^ a sinistra .V Poy K w ». Intanto, nella ca­
pitalo si moltiplicano attentati'. a disordini: una . 
bomba fatta esplodere noi baiar ha causato la 
marta di •#! persona e centinaia * feriti; conti-

-) 
• », i - j . r 

miono lo devastazioni di ondi di giornali o di o f 
oartixiaxlonl politiche. Lo scontro fra Integralisti 
k lamkr a politici laici è sompro più acuto, so­
prattutto sulla questione dèlio": nomina dot nuo­
ve' primo ministre <la parto, del presidente Banl 
Sadr Sombra éhe quest'ultimo si orienti a soste­
nere l'attuale capo dalla polizia; IN ULTIMA 
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Le Gamère sul caso Cossiga 

Gli interrogativi 
oscuri 

sono 
ma 
vóèrliónò 

Oggi il PCI formalizza la richiesta di un 
supplemento d'istruttoria all'Inquirente 

:*l! ",«rK-

«oro» nei 20 chilometrt 
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ROMA — La richiesta di un 
supplemento di indagine sùl-

. l'affare Cossiga:Donat Cattinx 
: verrà formalizzata oggi alle 

': Camere riunite, in seduta co-, 
riiune a lMontelcitóripV àotto-

; scritta da parlamentari .00-
: munisti..e',anche.ctei.PDUP- e 
".!• della sinistra' indipènderite, la 
: richièsta dovrà iessere — a 
• dibattito[conclusoi^ prpbabiì-. 
I mente lunedì prossimo '— po-
? s^^ài/'Voà.^U^a's^mblea'pri-

: l nia dì unai .eyentuàle/decisiò: 
Y ne; della ; messa sotto, stato 
\ d*àccùsà del presidente del. 
' Consigliò (come'''h'anno chiè-
• sto anche.ieri .radicali' e mis-

•̂  slhi,vper'-ì'quali ròn'sòno ne-: 

' - cèssarìe nuove* indagini- e1 ac-
"; cèrtamenti ^istruttori). 0 per 

'• • là definitiva' archiviazione del 
= caso. ! còmej sempre ièri, so-

. nò tornati 'a chièdere esplici-
. ; tàrhente DC^PSI è'PRL Àn-

\ che i. sotìàldémobratici sonò 
\ orientati ad insabbiare tutto. 
•' seppur "sotto, la copertwa di 

'•'•= un genèrico appèllo 'àlla'-ti-
> bèrta ; di coscìetìza.:." ": ~"\" 
•'• Più complessa la posizione 
ì dèi liberali.' una' parte dei 
; quali (a cominciare i dal se-
, gretàriòZànptìe) avévanòpiàr-
tecipàto alla .̂ raccòlta- delle 

' fìrniè per annullare: il colpo 
j di 'magg^ranza"J.Mp |̂tpJ'..;a)-V 
; rihquirehtè*dal cèntro sinistra* 
: e" investire • l'aula dell'inqùiè^ 

tante -vicenda. Ièri, - il ' vicè-
i presidènte del gruppo-liberale 
;. delta Càmera Raffaele Còsta 
i'ha invitato5 ajjertàmehté Còŝ  

•'••- sigà (che èra in aula), il mi-
." • nìstro dell'interno Rognoni e 

; l'ex vicesegretario-''democri-
r stiano Dpnat-Cattin a ptende--
V rè la parola:nel dibàttito; Co-
I sta ha addirittura immagina-
s to che gli interventi dei due 
: protagonisti della .vicenda posr 

sano rappresentare una sòr* 
"AH-di- surrogato del confronto 
.\ Cossiga-TJonat-Cattin (su che 
\ cosa si dissero "esattamente! i 
i due nel famoso collocnitò a 

quattr'occhi -sulla posizione 
. i giudiziaria - di, Marco) : e che 
; I Rognoni pòssa fornire ih aula 
-r informazioni sulla.famosa"pa-
, gìnà censurata deirinterroffà-
; tòrio del brigatista pentito Pa-
\ trizio Peèi òhe tirava in' bàl­

io il figlio del leader democri­
stiano. - ̂  Vv̂ :̂  V , • • -'̂  ^ 

•-;': Assai ardite, sul-piano pro­
cedurale.. le proposte • di Costa 

• venivano". tuttavia ' interpreta-. 
; te, con' lina esplicita prèsa 
£ dTatto della necessità dr 'quéi 
'(• nuovi " accertamenti ;.-. sii: • cui 
i aveva insistito l'altra sera — 
\ con tanta forza ' ed anche ef-
- ficacia di argomenti —:"|1 com-
-pàgho Luciano Violante. nel-
: Tillustrare là relazione, di mi-

_ 1 noranza a nome dei comuni-
: stf. Non ; solo. ;mà Violante 
- aveva invitato il presidente 
- Cossiga a prendere l'iniziativa 
: dì-dare egli stesso una autó-
;.révole indicazione perché l'Ih-
: quirente sia investita del cam­

pito di nuove indagini. xVio-
-'. lahte aveva sottolineato come 
: un gesto di questo, genere po-
'1 trebbe sbloccare la situazione 
f e raccogliere un ampio con­
-senso nel Parlamento.è tra 
- roDhiiooe pubblica, 
~: L'intervento di Violante ha 
domkiato tutto il dibattito di 

- mercoledì. Chiunque è ìnter-, 
• venuto successivamente . ha. 
" dovuto fare i conti con le 
- argomentazioni, i fatti, le de-
; dazioni della relazione di mi-
-, nonmza. Naturalmente ognu-
l no l'ha fatto a modo suo: nia 
r il punto fermo era quello. 
- non certo T inconsistente rela-
: zione di mageioranra (del so-

- ; cialista Tannelli) che aveva 
s avuto il potere di mettere in 

imbarazzo persino il presiden-
?: te del Consiglio per- la. saa 
•; troppo scoperta faziosità. 

Per A PdUP, EHseo Milani. 
ha aderito alla richièsta del, 

•supplemento di iatn*toria e 
5 airàrrito a Cosaiga stesao ad 

mtervenire in questo senac. 
k, partìcoJare dopa i numi 

'documenti trasmessi al Pàr-
i lamento dona «ìagistratnra 

Documenti che, co­
li sf te«ga. OAMOìto-

accentuono \ dubbi m 
ai seno sreftt i fatti, e 

.so come Marco Oonat Cattfa 
jTrosci'— per primo noi giro 
(terroristico - a sapere tutte 
\ sode iWclu*ni di Peri * 

. ooTle cwitoritni di Sendeto. 
g t ^ t t . tmfaltro ta«1io l'itttn-

pubblicano. . Visentini -:- e sia, • 
manco a dirlo, dal de di tur­
no che era ieri Nicola ' Ver-
nola. .Tutto il loro "sforzo (pur ' 
;tra sfumature di accenti, e 
qualche ^differenziazione)" ' è 

• stato quello di - aggirare -là : 
relazione di Violante, non esi-> 
tando a giocare la carta del- -
l'inattendibilità del xpiellino» 
Sandalo, .colui che ha cantato 
sui, colloqui Cossiga-Donat 
Cattin. Attribuendo strumèn-
talmente a. Violante una sorta"•• 
di garanzia sulla veridicità • 
di Sandalo.si è ricorsi ai più;'; 
'pretestuosi *> argomenti J polef : 
miei: da una ridicola stòria 
di marmellate (che già Tal-
trâ  sera aveva impegnato per 
mezz'ora lo Iannelli) ad un. 
grottesco problema- di abbi; 
gliamento ; di Donat Cattili- i 

•• > s • ' . ' • • ' . ; • :; -V: • • • •> : - - . •" • • - , 
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(Segue in ultima pagina). 

Appello del PCI a sostenére là f esistènza 
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Boli™ nel sangue 
La giunta rriilrtâ ef isolata nel mondo -Perfino Washington condanna il«golpeì 
Iniziative della CÈE -1 comunisti al governo : richiamare rambasciatore a La Pa: 

7, Seconda medaglia d'ore alPItalìa nójla ollrhpiadl di Mosca. Proprio nolla giornata inau­
gurale dell'atletica ; leggerà . un italiano, Maurizio. Dàmllano^ uri , giovanotto d i . 23 anni, 

• .della, provincia di Cuneo, ha conquistato l'f oro » nella ;marcia " (*0 chllomotri). E' stata 
quella di Damllano una i strepitosa Improia, che ripoto quella dei famosi marciatori ita­
liani bordoni :è Parhich. Sempre in< testa alla gara, il piondonteso ha "vinto con un 
ottimo tempo. Pietro Menrjea dopo avoro superato H primo turno noi 100 metri è riu-

: scito per un : soffio a qualificarsi por le semifinali. Anche Gabriella . Dorio, negli 800, 
; ha Vìnto la batteria e sii è guadagnata la soniifinalo. Cinzia v Petrucfci; ' per : le 'nu­

merose defezioni, potrà disputare ìa fase finale nel lancio dei poso. (In questa disciplina 
la tedesca democratica Mona Siupianek ha stabilito il nuovo record dei.: Giochi già mi-

. gliorato pochi minuti prirna dalla. connazionale Pufo). Lfaltra azzurra Dorina Vacca-
roni shè qualificata per la finale net fioretto femminile. NELLA FOTO: Maurizio (a sini­
stra) abbraccia il fratello gemèllo che nella: itosia gara è arrivato inowi. HELLO SPORT 

i;i;sv;:r ny-ìì^-ìl K - U S . ' ^- _ ••^••'•.r-i.^. -..-.-..ly •.••.•••-• ,y\\,:<-^ ,, ; , -;;--.= '-r,*.. •. ..v̂ •.•-•.?:: :.-' 

Ogni * ora < che passa : la Bolivia aŝ " 
suine sèmpre più l'immagine del Cile < 
del golpe di Pinochet. A La Paz non 

^ si : è consumato nino' dei tanti t cólpi 
di Stato attraverso i quali, nelle « re­
pubbliche delle banane »,, si cambiano 
i governi espressi da ristrette.digar-; 
chie. Si tratta di ben * altro: appunto ^ 
di ! un . nuovo Cile\ Il quadro è dato 
da esecuzioni in massa e da una spie­
tata repressione politica e» di classe. 
Si sta; consumando un sanguinóso at­
tacco ad una democrazia in cpstruidó-
ne, l'annientamento^ di uno schiera-. 
mento di; sinistra che aveva vinto le 
elezioni e di un movimento sindacale 
forte e organizzato. -Questa -, è la di­
mensione reale della tragèdia. Ed essa . 
avviene nel-momento in. cui-; l'America-; 
latina tenta di imboccare. nuove stra­
de per la sua liberazione dal dominio 
soffocante ; degli .Stati Uniti e.: per . i l 
suo. sviluppo. Al di là quindi del fatto 
umano e civile, il golpe boliviano ha • 
anche uh grande impatto • internazio- r 
naie. Jl mondo non può tollerare un 
nuovo Cile. Non può assistere alla di-. ; 
struzióne di una democrazia senza por­
s i il problema ^concreto di salvarla. 
Sappiamo quanto" la tragedia cilena ab-1 

bia pesato negativamente ; su tutta la 
situazione intemazionale e abbia col­
pito la sinistra, soprattutto in. Europa. 

Le notizie che giungono da: varie 
capitali mostrano che > una reazione c'è 
ed è positiva. Perfino Washington ha 
dovuto condannare il i golpe; la CEE 
sta studiando delle iniziative; i paesi 
sud-americani del Patto andino stanno 
per decidere se rompere • o no con i 
sanguinari militari di La ; Paz. .•• ̂  -x-_.:>• 

' - In Italia,^nonostante lo scarso rilie­
vo dato dà giornali e televisione, l'im-
prèssione è enorme. RèndendoseneTin-' 
t<?rprete; la segreteria dèi PCI ha lan-_ 
ciato un appello alla mobilitazione ed 
iniziative politiche. Una, manifestazió­
ne si è svolta ieri a Milano, dopoi quel­
la di lunedì a Roma. In un'interroga­
zione (primo fhTnatàrió Berlingiier), il ; 
PCI ha chiesto al governo di richiama­
re l'ambasciatore, dà La Paz. per con­
tribuire così a dare il. senso non solo 
dell'isolamento, ina della condanna a-
perta del sanguinóso colpo di Stato. . 

Mobih'tarsi, agire:_questo,è Tàppel-. 
lo disperato che la resistenza bóliviana 
trasmette al mondo. Bisogna raccoglier­
lo con ogni energia. / , ^ >-S 

Confermati i licenmnt^tìie # 

Bari, Brindisi, Caserta, Nócérà fiav^sttt^ 
tro la àiiiiàccia ^ smobUitaE^e 

-- Dal la nòstra redaz ione 

TCMIINtt ì-^., Prima la: cassa 
integrazione, poi in Itceìiria- < 
menù di massai Ottantamila 
operài sarann» sospesi ih set-, 
tambre, méiiamenl^ per otto •-
giorni.-Pòi. migliaia^di operai. 
e di impiegati. saranno gei-, 
tati-sul lastrico, quanti ésat-. 
tornente non si sa ancora. Ecr 
co la prospettiva che sta di 

rJronteai lavoratoti detta Fiat. 
Edèpurela prospettiva dram­
matica che incombe sui lavo­
ratori di altre industrie, sUttè 
centinaia di aziende Jornitri-\ 
ci della Fiat, dove cassa in­
tegrazióne . e licenziamenti \ 
rimbalzeranno a cascate. 

L'hanno confermato ieri t • 
dirigenti : di corso Marconi ài 
segretari nazionali della FLM. -
É\ apparso subito, chiaro che 
la Fiat aveva chiesto quest'in­
contro, dopo tré settimane di' 
interruzione dette trattative. 
soltanto per sbrigare una for­
malità richiesta dalla legge: 
fatta, la prescritta comunica­
zióne ai sindacato, e senza 
tener alcun.contò dei suo pa­
rere, ora la Fiat metterà in 
moto la procedura per lascia­
te nuovamente a casa i lavo-

'","."-•>.; 

rotori, appena ^rientreranno 
' dalle'ferie^i-^'- '^ ->••• 
'.: PrimeC di parlare della cas­
sa: integrazione, la Fiat ' ha 

_. messo-ài chiaro di noti aver 
affatto cambiato idea sui li­
cenziamenti. «Resta invaria­
ta l'esigenza di un aUeggeri-
menio del' personale — han[-
no ribadito i responsabili del­
la delegazione padronale, dot­
tor Anmbaldi è dott. Cattieri 
— per affrontare i problemi. 
strutturali della Fiat, perche 
vogliami arrivare a produrre 
di: pwcon-mei&jadéeUi*. ) 

A ̂ ^ aggiunge osella che 
'là?rìot considera'un'yproblé-. 
_ ma • e coaattf attirate »:•. U: erpì-
' lo delle véndile di auto in- tut­
to U mondo. : Le sette, giorna­
te, di cassia integrazione già 
fàtte; subire a 78 mila operài 
in ghigno e, luglio, non sono 
servite a ridurre gli stoccag­
gi. perché Contemporaneamen­
te là Fiat ha perso aùri punii 
siti mercati europei: Attual­
mente le lauto invendute sono 
3S0 mfa, almeno centomila in 
più deUo stoccaggio considè^ 

-. rato e fisiologico ». Per rien-

(Segue in ultima pagina) 

: Ieri Ili Puglia .• '. In. Campania sciopori * e-- • manifestazioni 
operalo. Una nuova, drèminaticn giornata di lotta contro la 
smoWlita^ono Industrialo o ' i liconziainatitl. À Bari ajft: ope­
rai dolio acclaiori*'dì.Giovinazu hanno contino 
zìono défla sala dol consiglio dalla Ragiona PniHa t A" 
lavoratori si sono aggiunti i; chimici o i motalmaccanici 
Mondodison «1 Brindisi. A Caserta «H oporai dotta Indaslt 
hanno àttrévòrsoto con cartoé comhattivo tette la citta. A 
' tfocora Infortoror sompro tn Campania, i\lavoratarl in 
integraziona hanno: occupato:-per divèrso oro la staziono 
roviaria. Oggi scandarà in lotta la lóiana dot Solo. Ottro miilo 
NcenzJamenti sotw in arrivo dopo la docisitmo doN'Ati di chm-

<doro . W ' tabacchifict.;-,"-.-..'-,"•'; 
: - In rutto il M i u i i i i i M la crisi industriale sta 
le già procario strntturooconimkho. Giorno, dopo 
v« fabbriche minacciano À chhnloro. Migliaia di aooll di là-

-vòre, congniatatf dopo docoani di dpro lotto, rischiano di o » 
sere CMcelloti. La crfetf colpisco^ anche lo xeno di 
svilnppo. La Paglia, alcwno parti doMaCampaa 

territori mi riparo deWocytàtaTsi «olla crisi 
sociato sono oggi InvosIHo noi? conili nevralgici. 

Di front* a ano sllimiiana cosi oVammattca al sta: lavando 
anta risposta di nussa, spoaoo osasporato, che caini alga gli 
•««rai «copori ma anche corno m Campania, giovani « 
«soccoaMÀi. Non è óojoafo hrttavi» Kottico alonionts dì foo> 
siano noi moazogiorno, Sompro hi Puglia lo. roconN lotto 
bracciantili por I* ujpJiatn: provinciali si »ono iLOsmalo cmt-

* mrg)~ W fWtftnWknWm' • • • • - g » W ^ ^ m W i W ^ oJ"^f«ggWlgl W ÌW • ^ • J I l m F E * ^ -f^VM CoSf^Pnr* 

mogol* « I lovoro 1 iiiìgHalÉ taf : bratxlenH. L^wnttothr» di 
' M i a non u à n e i sosto ma »i scontra contro Mnorzio noi go-
vomo, f a i ioni • al ojwaHl—i iniziativa e h * pensa In , molcha 
modo far cataro la twaiana rtsolvonno I piobtoml pw nr-
gonti. C'è no o^ol* mmv* msiavio od è ramaéonxa éolta pro-
twta. .••..••••'J*-'J% A F A C I M A * 

t > ; ; . ^ - . i • ; •*; • 

ROMA, — Il prelievo del-
lo 0,30 per, cento .non si 
fa piò. iL'asfnrdìti 'di; -un 
prelievo che: avrebbe doro» 
to avere v. tratlennip ' mi le ' 

. baste-paga per. dite mesi è 
p*ì roMìtnito — e il cni 

: saperamentò sembrava seonr 
.trarsiyeoo?chitsà quali sto-. 
gli. aiaiidici — • è stata • le­
vata di mesa* grasie ad un 
espediente mollò, semplice. ' 
•Le procedure di applieuio-
•e del..necrèto'.lègge ^no­
merò 392/tO (q*eIU »»I 
« fendo ») :' -— emanale Vieri 
dal' ministro del . Lavoro 

•FÓMhi,. di concerto ?con i 
ministri • del' Tesoro e del 
Biluci*. — ; n l i m i n M -• i 
datori di lavor* > . le am-
miaHtraaioni ad effettuare 
la trattennu.dello. o.5# per 
conto. n*n- óltre il .aessan-

tiorno sneeewivo al 
lo di paga che segnè" 

ojnellò in 
alla data di. entrata 

vigere del derreto leg­

ga:. Sessanta giorni dai pri­
smi * Ì tagli* vool dire al-
rineirca --aieti settembre^ 
Ma ai prinu di settembre 
il decreto -decade. Qaùidi 

:la trattenata non si fa pia. 
.11 ministro f*ecbl ha1 dt? 

chiarate^ eoo aa p** di 
.. eoìHoni*Bej';. che la. misar* 
cai w a u sa aa piano di 
c*rretteakà s^aridica, ,ris*l-
vendo ael eontemp*? aa 

cwocrcso, ". ci*e 
d i evitare che. si 
c*a effelt* ianae-

diat* alla trattenata dell* 
t,50 per cento ». E* aa* 

.mioH*ae. di ajnaat* ' t 
' trattenere e p*i re-

o ojaànt* fandata, a * 
rielùcsU, èamanìsta dì 

alla tratte-. 

non, 
Ora 

nata. I l tìra-o mollai del 
g*vera* sali*. t,3é aveva 
farcitale i n i . pache proie-^ 
«le" e ; imparassi anche da 
parte delle imprese.' Sa 
ajaafche basta paga di ' In- ' 
gii*''-ni' trattenata èra già 

gnati nei gn 
s t m m i l i 
del decreta 

' eMMJnaa la 1 
la avsomlea 
da* decreti 
•Uni-:•'•;••: .1 

stala programmala, so 
addirittnra èffèttaaU. 
verrà' Jietóiaita?-^-•; 
- Sul . p«vyedimènto U 
evupagno"Gerardo Chiaro-; ' 
monte : ha. .rilasciato "- la ' se-
goènte dkhìaranóne: ' 
- -« Fumimeaie il lovem* 
ri ' e • deciso -e. ha ; travata:ii>-
-modo- per caD*eìl«re ana 
asMrdità ginridka m' polir 
tira: -qaellà che i; lavora­
tori dipendenti aVrebber* 
d*vàt* pagare lo stesso,' lo 
•vSt '- pori cent* - dei salari -
e degli ~ " 
la decisione di far' 
re 0 deeref • sai 
Si completa così i l 

1 del na­
ia aaa fetta 

e i k " " * 

rturm 

prof* 

.*». 

dei 

I 

Il PCI: sfrondiamo il 
e disartia™ 
La costrattìWpropastain^c 
copertura Tinannaria per wuÉékitmfc 

ROMA — Come salvare i de­
creti economici? A questa do­
manda tentano, di dare una 
risposta le riunioni a catena 
che in questi giorni stanno 
tenendo i gruppi della mag-
giorann con i ministri f t-
nanxiari. 

Ieri intanto il gruppo conw-
iùsU ha uffknahnenU preoo 
peninone. In una nota — dif­
fusa al tannine dell* 
Meo del gruppo — si 
reaccutivo) che per gemuto ri-
fìsarda «in particolare il de­
creto di «pesa» è ooosmik 

le guestkmi pra 

va 
€ 

dal 97 •Tosil i 

in 

mì tmmé* AOtaUin» 

le necessarie modifiche, quei 
punti per i quali riatervento 
è pWtk^nanaente urgente, ri-

ad altri e più 
guati umtvedaiwnti l'i 
vento m «atre majtorie.». 

cui fa rifvrhnento il 
del PCI è nato; i 

!. nisUche da .parte 
ciadàcaM. Le 

•e. 

tnissini 
iriu-

BraOrOdal 

^U._Jl,..,^afcf•.*?•. 
CSégué ni uMaiM pigN») 

tutti coperti, furfanti e , « • 
i T ' M I 

LA PAZ — Palla cortina 
silenzio che il sanguinario 
girne militare cerca di , 
calare stilla Bolivia, rieso 
a trapelare tuttavia, voci 
notizie sulla resistenza pc 
lare che continua ad ppp< 
alle torture,' àgli arresti 
massa,..alla eh'minaziqne.i 
ca;; dei dirigenti demòcrai 
La lotta continua, nelle rriii 
re di Òrtiro e iPotosii sem 
occupate dagli operai; Io s 
pero generale ' ' paralizza 
maggior parte delle fabbri 
dì. La Pàzl « Siamo- i l . a 
péro permanente.% '.Non 

. vorérenK) fintanto che^qiif 
governo fascista rimarrà 
carica'*::" ̂ quésta Uà testi 
nianzà raccolta "fra gli opi 
del - più grande complesso 
sile del paese, nella • regi 
di "La- Paz;\; •jw- -..•": -: 

."'Lo stesso governò mflit 
pOT affermando' di control] 
la situatone,' ha ammesso 
direttamente -che gli sco 
nelle regioni minerarie in 
gnano - seriamente Teserc 
Mercoledì scorso è stato 
ramato un elenco di per* 
ebe pur non dando cafre 

' innrti;'ìcontiene tuttavia i 
mi dij numerosi soldati 
titt; inf;* scontri con estn 

•. stì».-tì controllo delle re 
ni* minerarie e delle fabbr 

^da parte delle giunta sen 
-5 dunque, ben lungi - dall'es 

stabilito. ; J]~:-:. 
,. Anche a - La Paz. -nona 
te' la i ^ e p a delle 

> cmSnercsmliV e , la 
dei negoii. ocontrì fra inni 
e errili sonò avvenuti nel 
borgo di M Atto. Propri 
Èl Atto.1 secondo notizie g 
tè ieri, sono stati arre; 
l'altra ; notte due italiani, 
lontàri. -.della- oooperaz 
tecnica: Si tratta di R 
Silvestrf .e di Alfonso Ci 
tò, professori aIl*tJniversit 
La. Pax. ; Coprifuòco è V 
marziale non spediscono 
durante la notte cqno'nuiT 
sparatorie in varie parti 
l ì capitole, l ì inoTimentq 
polare, ovunque còntinup, 
nootànte la carneficina, gì 
restì euh> uccisioni det 1 

pòntkfc" ..-
del le 

Marcelo. Qui 
Santa Croi giovedì ani 
nessuna nc<izia precisa a 
di Carlos 
Partito 
« • - * - ^ 

comunista">0dn^gentesind 
le dej ninwtorì. aztestati 
«golpisti »,.torturati: • wà 
dati' di niorte. ~ 
" Gli ex capi provvisori 

Io stato. Lidia GueOer e 
ter^Gtievant Arce, aan* 1 
glatì l'uha nella Nunzia 
ispoatobca, raltrn atTAi 
sciato del Venezuela, L'ex 
adente Victor Pa* Borni 
ro. sì è appreso ieri, è 

Loaao 
in"" 

saesZuaza, 

(Segue in ultima pagi 

ALTRE NOTIZIE IH PEI 
TIMA E ULTIMA 

Delegazioni 
cinese ricevu 
daBerlugw 
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Sulla mozione di politica economica 
:' ' / ••• .- '•'•' •••••• " - ••: ' V . '.•;< .•',. •'- : • ' - - : c ' ; : . ' • ; • ' ; . • ? • -

Il PCI incontra 
Cani industria 
Confesercenti 
e cooperative 

ROMA — E' proseguito anche ieri il fitto programma dì 
incontri., del <PpI_con le organiwaxiooi.economiche e sociali 
sulla mozione di politica « c o n o s c a presentata al Parlamento 
il jO, luglio scarso. Nel la serata di, mercoledì, inoltre, una 
delegazione comunista composta da Gerardo Chiaromònte. 
Abdort Alinovi. Luciano Barca, Giorgio' Milani ed Eugenio 
Pèggio s{ era incontrata cori una delegazióne della Confindu­
stria, guidata dai vice presidenti Walter Mandelli, Guido Artom, 
Eni» "Giustino -è1 Luigi Abete. Si è avuto uno scambio di 
opinioni sulla situazione economica, sulle indicazioni di politica 
econòmica formulate nella mozione comunista e sul preve­
dibile iter parlamentare dei decreti legge governativi. Sempre 
mercoledì una delegazione comunista composta da Guido Cap­
pelloni e Carlo Polidoro, aveva incontrato una rappresentanza 
della Confesercenti composta dal presidente Giovanni Salemi, 
dal-segretario nazionale Lello Grassocci e da Romàno Bel-
lèntani.- • ~̂ T ••--: •* ••-'•> v>-.'-..i*,-.,^vr-;.«4-a-:,. .'• '. •:•'<.. 
,•",.' Ieri g l i incontri sono profieguiti con una delegazione delle 
tre centrali delle cooperative:. per il PCI erano presenti 
Gerardo Chiaromònte, Luciano Barca, Guido Cappelloni, Euge-

m ' • , ' ' • ' 

nio Peggio. Renzo Bonazzi e Mauro Moruasikper la Lega 
Nazionale cooperative e mutue Onelio Praadinl, presidente. 
Umberto Dragone, vice prtaìdentei Alvaro • Bònistaw.L-Riijo • 
Petralia, Ettore D ' A m a , . Italico Santoro. Ermanno De Cre­
scenzio; per la Confederazióne delle cooperative italiane 
l'on. Giuliano Vecchi, segretario generale, l'oh. Pietro Bruschi 

• vice presidente, l'on. Attilio IòzzelH: per l'Associazione generale ( 
delle cooperative l'oiii, Renato •Ascari R^ccagni. prendente , 
e Vittorino D'Arienzo. .'":.' * s 

Lo scambio di idee che si è avuto, con. ,i rappresentanti; 
del movimento cooperativo — rileva un comunicato del PCI — 
ha messo in luce una larga convergenza dì giudizi e di posi-. 
zionl sulla situazione e sulle tendenze dell'economia italiana, 
sugli indirizzi della politica economica che occorre seguire. 
sull'importante' molò che può" svolgere la cooperazione. Un 
accordo c'è stato anche sulle proposte d j . emendamenti ai 
decreti economici del governo/che le tre organizzazioni coope­
rativo hanno presentato unitariamente a,gruppi parlamentari, 
e governo. ' > ".';• 

• .'• ? 

> r.i.1-

La proposta del ministero dei LLPP. colpirebbe un milione di famiglie 

• i ita perii 
• ; ,^j- ;•, 

casepo 
Il canone di un alloggio passerebbe da 35^00 a 130.000 lire al mese, più rìndicìzzazione - Gli inquilini suddivisi 
in fasce di reddito -Libertini : «Il PCI si opporrà al provvedimento » --Protestano le organizzazioni degli assegnatari 

ROMA — Si.:. profila una 
stangata per un milione di 
famiglie che abitano nelle ca­
se popolari: lina proposta del 
ministero dei Lavori pubblici 
punta $. un fortissimo au: 
mento degli affitti di questi 
alloggi. Il provvedimento — 
già predisposto, dovrà essere 
sanzionato dal CER (Comita­
to per l'edilizia residenziale) 
— prevede l'aggancio all'equo 
canone, in misura percentua­
le, degU . affitti dell'edilizia 
residenziale ; pubblica. "Ciò 
significherà che i cationi di 
locazione saranno raddoppia­
ti, triplicati ed anche qua­
druplicati.._y.. V" • • ; -

"Facciamo un esempio: ' at­
tualmente per un alloggio di 
nuova... costruzione, situato 
nella periferia di una grande 
città — Roma» Milano. Tori­
no, Genova — di 70 mq. cor­
rispondenti a - cinque • vani 
convenzionali, si pagano 35 
mila lire al mese (7.000 lire à 

vano). Cqn .la proposta del 
ministero si pagherebbero 130 
mila lire. 
- Gli assegnatari delle case 

popolari verranno ripartiti in 
fasce; di reddito, ad ognuna 
delle ; quali corrisponde una 
percentuale di equo canone. 
Una famiglia con un reddito 
annuo di sei milioni -• e 875* 
mila lire, cioè con meno di 
500 mila . lire • nette mensili, 
dovrebbe . pagare • appunto 
130.000 lire, che. corrisponde 
al 90 per. cento del valore 
dell'equo .-canone."<;Per'' una 
famiglia ; con un reddito di 
tre milioni, l'affitto sarebbe 
il 50 ; per. cento dell'ammonta^ 
re complessivo. dell'equo ca­
none. Quindi, per un appar­
tamento d i . 7 0 njq si paghe­
rebbero 7 2 . mila e 500 lire. 
Ecco "come sono state sud­
divise le fasce di reddito de­
gli inquilini: con un Umite di 
fi-e milioni, l'affittò sarà pari 
al 50 per cento dell'equo ca­

none; di quattro milioni pari 
al 60 per cento; di cinque 
milioni e 500 mila lire pari 
ali'80 per cento: di sei milio­
ni e 875 mila pari al 90 per 
cento e per un reddito di ot­
to milioni e 400 mila pari al 
100 per cento dell'equo cano­
ne. A questi affitti, inoltre. 
va aggiunta l'indicizzazione 
annuale. ••-. \:-•••>-'•••• }•'••-/• 
^ D e c i s a m e n t e contrario agii 
aumenti . si è dichiarato il 

j PCI. Il responsabile del set­
tore casa della Direzione del 
partito, il compagno senatore 

' Lucio Libertini, in una • di-
. chiaraziòne aj nostro giornale 

ha affermato: « Il documento 
del ministèro sui criteri per 
là definizione del canone so-. 
c iàle ha un carattere esfre-

'mamènte negativo. Esso, in­
fatti. è punitivo nel: confronti 
degli assegnatari, fissa livelli 
di cànone troppo onerosi e . 

\ i n determinati casi , assurdi: 
ma' più ancora rientra in una 

linea che tende in sostanza a 
privatizzare l'edilizia pubbli­
ca , a negarne la funzione, e a 
ridare spazio ai meccanismi 
speculativi: questa soluzione 
sarà perciò combattuta, fino 
in fondo dai comunisti. Noi 
puntiamo con forza ad una 
prospettiva opposta: quella di 
un forte rilancio dell'edilizia 
pubblica, come componente 
essenziale del diritto alla ca­
s a » . :<:.{ '<'•'• •/^•.•iv-',;<i'.-y-. ;;.;;,i.„-
-' Sul progettato aumento dei 
canoni degli alloggi di edili­
zia pubblica ( « c o n un'inci­
dènza sul reddito degli inqui­
l ini; che è tanto più alta 
quanto più è basso il reddi­
to ») il PCI ha presentato al-

. la Camera un'interrogazione 
a firma del * vicepresidente 
della commissione LLPP Al­
berghetti e del responsàbile 
di gruppo del settore. Ciuf fi­

ni. \ 
« Di ? frónte all'eventualità 

del pesante aumento degli af­

fitti — ha dichiarato a sua 
volta il presidente del SU-
NIA, on. Pietre Amendola — 
le organizzazioni degli inqui­
lini, che in un primo mo­
mento erano state ignorate 
d a l : ministero, nonostante la 
legge imponga l'obbligo della 
consultazione,- hanno energi­
camente contestato l'imposta­
zione del ' provvedimento 

Poiché il provvedimento del 
ministero dèi LLPP s ì occupa 
anche della nuova disciplina 
per l'assegnazione degli , al­
loggi, le organizzazioni degli 
inquilini hanno esprèsso la 
loro contrarietà, ih quanto la 
proposta non fa àltaro che ri-; 
calcare il "vècchio . •s is tèma 
delle assegnazioni : un siste­
ma che provoca una valanga 
di domande con •' l'inevitàbile 
conseguenza di anni ed '• anni 
per l'espletamento- delle : i-
struttorie, •'>'•: •' : < : • ' • ' 

Claudio Notar! 

«PEsprèsso» 
i^-é^servito -

: t - - w . 

1 Abbiamo già definito un 
« falso politico » quello opera­
to dall'Espresso di questa set­
timana; consistentenella puty 
blicazione di un presunto «ver-; 
baie segreto* sulla riunione 
PChsindacàti sui temi dell' 
economia. Si voleva accredi­
tare — con una quantità di 
gratuiti dettagli — la scena 
d'i uh PCI arrogante, provo­
catore, addirittura « scatena­
to? e di uh sindacato diviso 
e umiliato. Abbiamo detto che 
chiunque. avesse partecipato 
àU'incontro poteva testimonia­
te U contrario.'Ed appunto il 
contrario ha testimoniato ieri,: 
sui .Giornale nuovo, H segre-
tario aggiunto detta pGILi. 
U soc'vilisla Marionette.'-:;..• 
- Non Cera ira nei; dirigenti 
comunisti? v Rteposta:. ; iJfoh 
credo che' Ù PCI abbia ma­
nifestato ira, U,PCI;.ha.so^ 
lamenté espresso un giudìzio 
diverso. Un giudìzio meno'or-, 
ticolato del nostro, maggior^ 
mente negativo. suU'insierné 
delle misure congiunturali, un 
giudizio diverso dal nostro sta­
la questione del fondo dì so-) 
lidarietà*. ; . 

;Ma nètta protèsa operaia] 
non c'era'ld^suail&jgà fna-
nus*?, « Imposizióne del PQl 
— risponde' Mdfanetti — sy 
curamenté ha influito 'anche 
in certi : orientaménti -dèlta 
base; bisogna però dire-.che 
posizioni critiche ̂  sì sona le~. 
vate anche dà alcuni settori' 
del movimento sindacale sul­
la questione del fondo di so­
lidarietà*. . 

Ma non c'è stàio aipteno 
uno scontrò violento tra Là-. 
ma e Berlinguer? Risposta: 
« Ci song state discussioni con • 
molto . fràiicfcezza ima ; ttìttC" 
m un clima di cordialità. Le 
ricostruzioni giornalistiche che] 
sono' state fgtte^ 1 "verbale l 
the sono stati resi, noti jièttà]?t 
riunione sono spesso uw'mon- : 
tatufà. C?é stata] una. discus-., 
symé che ha àtnrfo (ohi anche . 
di durezza èia dalla, parte.' 
detta ...federazione . unitaria,'s 

sia da parte del PCI, ma.tro­
vo cheJn definitiva sia stata 
uh incontro molto sereno, che 

'• non ha dato luogo né a scon­
tri n£ a:. invettive ». :.. . . . 
. - Ecco.. l'Espresso è. servito. 

Lama, Benvenuto è Pagani all'assemblea del «Messaggero» 

CGIL CISL-UIL rilanciano 
la vertenza «informazione 

• . ' ^ V : . - - " ; 

Contrastare y i attacchi all'occupazione, liberare i gior­
nali da ricatti e pressioni - Domani sciopero dei poligrafici 

*^TT. f - V .~y zi*"- * 

ROMA ^ U n . salone a l primo ^ >tet',* dare garanzie e d assu-'; 
pianò ' stràcolrno, u n a l t r à I n ^ s i responsabilità. 

Per Reder appello 
al Parlamento europeo 

BOLOGNA — I sindaci de* 
comuni tti Marzabotto, Sta»-
sena,- Flvlnuk), Carrara è 
Massa e.H' presidente defla 
annniniBtruidne provinciale 
di Maeea Carrara si sono riu­
niti ieri a Marzabotto per 
concordare alcune Iniziative 
dopo la nota ordinanza di 
scarcetaxione di Walter Re­
der. /;. ..." ', :, 

! E*, stato votato mi; or­
dine. del giorno, nel quale. 
chiedono alle città màrtiri di 
tutta Europa, che sia.rivolto 
un appello al Parlamentò ett-' 
ropeo affinché si faccia pro­
motore di una InizìatiTa per 
far conoscere, soprattutto al­
le nuove lenerastoni, gli or­
rori della guerra e della vto-," 
lènza omicida del nazismo, 

piccola folla di operai in 
strada a seguire attraverso 
gli altoparlanti i lavori 6el-
raàsemblea alla quale hanno 
parWipato Lama; Benvenuto 
e Pagani *per la Federazione 
CGIL-CISL-UIL; sulla.facciaia 
deU'èdificio. a<<anto^a' quelli 
detì'A>JSA, déllê VoS6Df. del­
la FEAL di Pomezia.. un 
. grande striscione bialncb: '« Ti 
Messaggero vi 'informerà eo-

; munque », poi tanti altri càr-
teitiV'; piccoli • e f i grandir iper 
spiegare, là svòlta grave che 
i i giornale romano s t a viven­
do: un 'piano di ristruttura-
zione; se lvàggio"che là ; pro­
prietà;- i.- i' la- Montèulson —-
vuole imporre •" togliendo il 
lavoro a 156 tipografi e 27 
glornalistL ~ "• , •';-; •• ~A i 
. Agostini —• segretàrio' della 

FNSI — bà portato la solida­
rietà dei giornalisti.-la lóro 
volontà di rafforzare l'unità 
con i tipografi:' feri la Giunta 
nazionale ha diffuso t un co­
municato' nel quale ' ricorda 
che si aspetta segnali precìsi 
e pr^tì affinchè, la legge di 
riforma e la'« leggina » non 
subiscano ami'ritardi; che in 
caso centrano la lotta non 
potrà che essere intensificata: 
e mercoledì, nel salone della 
Federazione, forze politiche e 
forze sociali saranno chiama-

Pòi è toccato a Pagani. Ha 
criticato duramente' il- gover­
nò, per te scelte operate nel 
settore- dell'editoria; ha ri­
cordato che |la • riforma del. 
settore è parte essenziale dèl­
ie lotte per una nuova politi­
ca ecwiòmica: ha; denunciato 
la ~ stofumèmalizzaiHoné della 
crisi da parte del padronato. 
: ,: Benvenuto1 ha- dedicato lar­
ga parte del suo intervento 
al le Vicende del «Messagge­
ro », un ' giornale • al quale 
tocca - un'altra volta di fare 
da crocevia deue battaglie 
che si ingaggiano periodica­
mente tra chi vuole, far avan­
zare la democrazia nel setto-

r re '• dell'informaziorje e chi 
vuole imporre svolte modera­
te, ' controrifoi'matrici. •' 
- ' Nessuno può farcela da so­
lo ài questa lòtta — ha ag­
giuntò Benvenuto; di qui il 
suo. appellò ai giornalisti 
perchè rafforzino l'unità con 
i poligrafici, perchè tutto'il 
movimento sindacale si im­
pégni su una ipotèsi di svi­
luppo e di riforma del setto-

Lama ha motto ' insistito 
sulla necessità di battersi per 
soluzioni positive ai problemi 
dell'occupazione, dello svi­
luppo è &Ua' programmazio­
ne: l'assemblea dei consigli 

di settembre dovrà, 
tiare "gambe è cervèllo alla [ 
strategia dell'EUR di cui for­
se; soltanto oggi, si ìpuò. misu­
rare là validità: sulla' identità': 
di interessi e di obiettivi tra 
operatori ' deU'informazione' e 
tutti gli altri lavoratori. E 
quindi' — ; ha concluso Lama 
-- A sindacato si batterà per 
sottrarre i giornali al cappio 
dei ricatti' delle pressioni che 
oggi si esercitano su dì loro' 
facendone : morire alcunî  
stremandone altri imponen-
do svolte editoriali' e politi­
che; si batterà per U difesa 
dell'occupazione perchè non 
c'è sviluppo e non c'è stabili­
tà se passa una politica di 
recessione. • • 
' Terminata ' l'assemblea "i 
rappresentanti sindacali si so­
nò incontrati con la direzione' 
del « Messaggero ». Intanto 
proseguono gli scioperi del 
tipografi: domani, sabotò, a-
stensione nancnale d*l lavo­
ro. : la • settimana pròssuna 
scioperi articolati . 

• Una schiarita sembra pro­
filarsi invece, per te carnea 
re in crisi. Ieri sera sinda­
cati e governo lianno rag­
giunto un'intesa per la coati-
tunone di una boidmg nobbM-
ca che dovrebbe axorporare; 
la cartiera di ArbaUx. gli 
sUbiHmentì delU SIACE e la 
Cellulosa Calabra. 

Il ministero 
delle Poste 

liquida 
la3'Rete 
televisiva? 

ROMAv—il ministero .delle • 
Poste si prepara a, liquidare < 
la Terza .Rete televisiva? Là. 
voce si è sparsa' ieri sera , 
negli ambienti della RAI 
dòpo che sonò state raccolte 
indiscrezioni: sugli orienta-
• menti del -.Consiglio : supê  
•riore delle .radioitelecomuhl-
cazioni! che oggi dovrà pro-x 
nuhciarsi sul' pìano_ trienna­
le' degli. investimenti -v̂ dot-
tàtò; dàllarRAl. . - ;V-y "•/;";. 

iia relazióne preparata "tì̂ l 
Consigliò sùggèrirehbe ' = tìi 
bloccare-'agli' attuali livelli 
(45% • del territorio coperto. 
dai trasmettitori) gli impian­
tì della Rete 3 (la cui piccia 
attuazióne è prevista' dalia 
legge di riforma e dalla con­
venzione tra Stato è RAI) 
accampando la \ necessità ;• di 
stabilire 'prima " quali fre­
quenze debbano essere riser--
vate alle emittenti private. 
In vrealtà la RAÎ  per poten-

. stare i ^segnali. 4«àl̂ ""Rete.\ 
dovrèbbe senjpUceìnentè ,uti-,: 
lii^y« à pieno f r e ^ e ^ che 
le sonò'state"̂ -"gìàv assegnate.-
n tentativo è quindi chiaro:' 
bloccare la Rete 3 con ca­
villi tecnici (dopo aver dèli-
berato l'aumentò :d«l veano-
ne) colpendo ; uni aitine ;dèi 
capisaldi della riforma RAI. 
, Avvisaglie sulle .decisioni, 
che O rninìstoro delle 1 Poste ; 
si avvia a prendere c'erano 
già • state ;nei' giórni' scórsi 
a cominciare da una Inter-
rista del. ministro panda. 
Questi, in sostanza, ripudia­
va la Réte'..3"! e ripropóneva ; 

'.la,' vecchia « querelle V'sWe-
frequenze sostenendo che 
prima bisogna farne la; Sùd-

. divisione 'tra RAI è e priva­
te» poi si potrà procedere 
aUà règolamerttaaione di 
queste ultime. E* una affer-
maztohe che fa a' pugni con 
leggi elementari della tecni­
ca: è noto, infatti che; la 
disponibilità delle frèquense 
è condizionata anche dalle 
dimensioni che si intende 
rieorioscere : alla emittenti 
private; ed è altrettanto no­
to che I grandi gruppi finan-
slari ed editoriali pretendo­
no il suggello di una deci-
skme ministeriale alle cate­
ne Tv che hanno, già creato 
andando, beh oltre quell'am­
bito locale indicato dalia 
Corte costitttskJQale. < 

Con fl Hocco della Rete 3 
ai llveUi attuali • (ne sono 

• cactus* ancora anello grandi 
città) il ministro Darlda da­
rebbe un primo.e gravissimo 
«via libera» adi;oligopoli 
privati .--:;/•-': •.'/-.--r. 

-i . . T 

Dalla .nostra redazione 
iCTLANO — « Abbiamo organizzato questa assemblea perché 
siamo conetnfi che senza una salda unità tra le forze.di 

[sinistra Ì Zaporatori di questo paese non vedranno risolto 
' nessuno dei loro problemi e non avanzerà quell'opera di 
• ttaifwmilione e di rinnovamento'per la quale si batte da 
sempre U movimento operaio ». 

' Il compagno Federico Ricotti ha aperto così Valtra mot-
" fbia, ds fronte ad alcune centinaia di lavoratori, una 
assemblea convocata dotte sezioni del PCI e del PS! aVCAlfa 
Romeo di Arese nel reparto VIPRO-AUSl, durante Y'tnter-
vatto dì mensa. All'ordine del giorno: le relazioni ira i due 

-• partiti e pm in generale i rapporti tra le forze di sinistra 
in una fate delicata netta quale diversa è la coUocatkme 
di ciascuno dei confronti del governo. 

Un'assemblea breve: m circa tre quarti d'ora si alternano 
almkrofono di un megafono, prima Alfredo Barbieri, segre-

* torio detta sezione comunista di fabbrica * Ho Ci Min », e 
quindi Vincenzo Nigro, segretario della sezione socialista 
e Salvador Attende ». Eppure è un appuntamento importante, 
che ha rk&jaaaio lavoratori anche da altri reparti, dopo 
le polemiche spesso aspre, che anche in questa fabbrica 
hanno opposto i militanti dei due partiti della sinùitra, 

• specie dòpo la contestazione in piazza del Duomo di-Ben­
venuto. 

Tutta là storia del movimento operaio — è U compagno 
Barbieri a ricordarlo, proprio in apertura del sm inter-

• vento — è contrassegnata da un attentarsi di Momenti di 
grande unità e di avanzata dette forze dmUa sinistra, e 
di momenti di divisarne e di contrastò, che sempre hanno 
aperto la strada a gravi teo»l«ia«i « a sconfitte (<come 

.spesso ci ha ricordalo « compagno Giorgio Amendola*). 

•mtermmke per dar» un segnale che amsentut*. di 

Difettiti in gli op*». «ti Àrese 

PCIPSI all'Alfa: 
non c'è spazio 
per i settarismi 

rompere una spirale di polemiche tra i lavoratori detta 
fabbrica e che aprisse una fase nuova, di confronto pub-
viico. dì ricerca di punti di unità e di cxtOaborazkMe a 
itnistra. Una ricerca atta anale sono stati cW—iati a 
collaborare i lavoratori e le mitre fona deUa sinistra. 
' € L'episodio di piazza del Duomo, e te polemiche che 
ne sono seguite — ha detto Barbieri — *ow© aa mwemem 
degli atteggiamenti che bisogna evitare*. Bisogna dare 
€ aa colpo di frenr» * a certe dlsfirioai jncoaciadjrati ha 
proseguito (e Maro parlerà et emettere aaa parti a» sui 
dibattiti intorno aUepisodio) par racaanwi aa terremo dì 
discussione e di confronto dte cantante é% f?*n*T*j_PmT 

netta diverta coUncatiom dei da* peristi rispetto al gommo, 
un pie stretto rapporto unitario matta sMstra •ottona, 

•.Quatto dd con fratio aperto, fianco, naòÒHcn, m mezzo 
ai lavoratori, tra PSi e PCI — aa esordite I scfrtfario 

dei PCI, che rappresenta la maggioranza detta classe 
operaia*. 

Wgro ha tenuto a ribadire un giudizio sottanzieimente 
positivo sui provvedimenti economici dei governo, anche se 
ha cànfermatn TmtaaTdisfmekme dai am> partite aar'raasenza, 
j ; •aaaaaaa ateaMaaafmavlB^ 'm * J i atai mmmmmffft aWÙBm^aìalmHÉ) anX Smamnmmii " A I P B M J H B ? 

« A b o t e m V sostenuto netta nostra campagna elettorale te 
parafai <fordine della " governmbuité". Ma gmernmbnm 
non s a o i dire ehm c i v a aeaa a a governo ammsiasKm)ìgBnuu} 
-i- ha dettò ^òacbni Wfaro ^- a a Tpavirav; che" guaimi e 
sinistra, che trovi un rapporto costruttivo con la classe 
operaia. Il veto, la arenatotele osta orna wirfo.; non. sano 
venuti da noi, ma dotta DC e da altre forze*. " 

Il smgretmrb dama eezkme socialista ma portato pai matte 
vicende legate all'Alfa Romeo, e delie torte àuiniemo 
del governo «che lavorano per boicottare Vintesa con la 
Nissan», tutta anale tevecc aia «I PCI che • P » ' 

- > 

detta sezione socialista di Metrica - . * aa 
foaftenio inda uva al 
dette noetrm antenoa 
che non ci mteressmno le voiudeai, 
criricne dafte attre forte di stala»*, a 

che 
nostro^ aartite, Jlama Imfmtiijeloei 
a, certe, ani favate aaa aasf dn*e 
ì le voiadvai le •rainal, aacne le 

La sirena che annunciava l a / t e e dv£tetervaOa * 
proprio mentre Ricetti, caactedeadv rav-

sembtea, annunciava che mitre teariaftee ^sefenraano, con 
te parteeteattene diretta anche di e l ire forar di sarisfm 
TI PDUP e rULS hanno eia fast» empori « tere 
e 9 toro accordo) e con * ooàteateteieate < 

. f cumaicn*i atta fine, sono Immvaiali oPa 
«VcaHamv dimostrare — aa dei te Pai Wall a i . 
— cne te c lasse operaia sa ttiscatereitevvei 
a* rapporto di dibattito vera tra PO. PSi e fatte le attre 
forze £ sinistra, e che forse, inverai a partire dalle 
fabbriche, poniamo estenderlo tette • g a y aametedo 
di confronte e di coDavoraztene cne saperi i. aettartemi 
e le feciproche ê omaaicne, aatTàMerevet. aaViasisme del 

>. 

da faeue DEVIO vejiioejoiM 
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Vènéfdì 25 luglio 1980 

Cerchiamo di non regalare 
più nulla agli Agnelli 
Caro direttóre/ T 4' ; i-v ; i ^ [• i ^ ,., 

la minaccia della FIAT di procedere a; 
licenziamenti in massa dovrebbe, per me,-) 

: essere valutata còme . la mossa conclusiva 
ài un'operazione iniziata dieci'anni fa dalle 

' multinazionali dell'auto • (da noi dopo l'au-
Hunno .caldo del '69). L'operazione si è rea- v 
lizzata attraverso l'ammodernamento tecno­
lògico, la conseguènte riduzione dei costi 
(questa è la realtà, altrimenti Agnelli do-

' vrebbe spiegarci la necessità dell'ammoder­
namento)'e l'escalation dei prezzi di ven- * 
dita. Basti pensare che dieci anni fa il prez­
zo della FIAT 500 si aggirava sulle 500.000 

\ lire, mentre oggi il suo equivalente, la <Pan- . 
da*, ha un prèzzo sette volte maggiore. Hel­
lo stesso periodo x salari degli operai della 
FIAT sono all'incirca raddoppiati. y : ^ 

''••'• Il vertiginoso aumento dèi prezzi, con la 
compressione dei salari dei • lavoratori a 
reddito .fisso, non poteva non provocare — 
e Agnelli non poteva non prevederlo — una 
caduta delle Vendite, ciò che rientrava' — 
per quanto possa sembrare paradossale r- . 
nel piano fin d'allora architettato per liqui­
dare prima le conquiste salariali e poi lo' 
Statuto dei lavoratóri^, La corsa inflativa • 

- provocata in gran parte dall'aumento dei ; 
prezzi 'delle auto (aumento che ha ottenuto 
un effetto trainante su tutti gli altri aumen­
ti) ha avuto proprio in Agnelli il massimo 

•• artefice. -••>••- -;.;.;>'.;•••/.•,-.• -,y. . v-,^.v;./:;.;v-..:.;-. 
Ora, Agnelli pària di crisi e di conse­

guente necessità di licenziamenti. Ma anche . 
con il calo delle vendite lui intasca uh prò-< 
fitto enormemente maggiore di quello di die- ; 

ycifamH fa. E licenziando in massa vuol gua-
augnare àncora xli più! E non si giustifichi ' 

,:.m'osrrand^Ì:'i.^6iÌancì in perdita: come non: 
pensare "che sono iulti truccati? E allora V 

- prima di € accórrere '. in aiuto » di Agnelli. 
il governò; il Parlaménto, mettano su una 

'- bella? commissióne: d'inchiesta, nella, quale 
; ci siano tutti/ anche i comunisti, per una 
verifica dei bilanci e di tutta l à realtà della 
situazione alla FIAT. Non regaliamo nulla 
ad Agnelli. Gli abbiamo già regalato tròppo.' 

- • — GIUSEPPE BÀRTELLI '.• 
•'-:-'- '•'•-' :--^:-M•'-:•:••. : '•;>-r--;:'.(Ròma> > • - b -

Ma come, non fa notizia ^ 
ima donna, morta di fame 
e~ di paura in osnedale? 
Caro direttore, • ^b *'• ^ -T ' '"•'"'.".\ 

LA sono rimasta molte male nel vedere ìà '•.•• 
Lcoìlocazioneche è, stata data, sull'Unità di 
lunedì 21 luglio, all'agghiacciante notizia di 
una donna di 84 anni trovata morta di tome 

•è.jdi. paura, fra la sporcizia e i topi.nella 
cantina dell'ospedale dì Afewma. La povera 
donna ^ èm siate, ricórer^ 
dopò due. giorni ,era scomparsa dalla cor­
sia. Dopo due settimane, la tragica sco­
perta. Uh episodio terrìbile che il nostro 

> giornale hu però relegato con un titolò a 
'., pòche colonne m una pàgina interna, "netta 

òjtoté peraltro émhrgevà un sm vacan­
ziero sull'esodo .estivo. " 

.:.j tMi rendo, cónto, che.: fra le "tante notìzie 
importanti è .necessario operare una sèìe-

^iione e che non tétte possono * mei ilare > 
uh posto in prima pagina, ma mi è venuto 
spontaneo chiedermi se il modo un po' trop-
po,disinvolto di trottare questa notizia: non 
sia stato determinato anche dotta sua' pro­
venienza geografica (la Sicilia). In altri 
termini: se lo stesso: episodio fosse avve­
nuto al San Camitlo di Roma o al PoUcìi-. 
uicò di Milano^ non •. si sarebbe guadagnato 
automaticamente U diritto di rimbalzare in 
prima pagina magari corredato da un do­
veroso commento politico-sociologico come 

r nel caso -^peraltro diverso — detta gio­
vane uccisa dai vigiH urbani a Trastevere? 

'rV'y^'^-'f'-^-'>-':^--rv-V"- ; A.U 
7::-";.;.-:-:'/' .̂ •"'••--.?*vvV: ? (Pavia) 

La tragedia di Trastevere.: 
ma perché si danno le ^ : 
pistole, ai vigili urbani? 

• -Coro •-direttere,"••'••."..-" " 
sento a dovere, quale < addetto ai la vo-

' ri », di intervenire sul « fattaccio » di S. Ma­
ria a Trastevere. Con un linguaggio e con 

; foni mài usati, molta stampa (e, purtrop­
po, anche rUmtà con un titolo in prima 
pagina su tre colonne:-<Sparano, tutta ra­
gazza còme impazziti *) si è buttata addos­
so ai vigili urbani, che erano stati mandati 
(ripeto: mandati; a « ripristinare un'isola 
pedonale da sempre incerta*, lo concordo 
con chi dice: prima di tutto la vita e, 

• ovtedi non si deve sparare. Concorderei di 
pia se si dicesse: non si deve ammazzare. 
Sì, perché te non vado errato, proprio a 
Roma un vigile urbano è stato non motto 
tempo fa ammazzato da un motociclista con 

per' avéféìlOO'.OQO lire di più al-mese -^non 
avrebbe fatto nulla di male. Cosciente, in­
vece, delle gravi conseguenze:, non l'ha fatto 
e si è rifiutato, di apporre la propria firma 
sotto la richiesta jìi alcuni vigili (richiesta 
— sia dettò per inciso —ì che l'Amministra. 
z\one ha •mandato avanti lò-stésso, spendert-
do, fra l'altro, 380.000 lire per ogni pistola 
acquistata). Siccome le pistole servono solo 
per sparare 'c'è da-meravigliarsi, poi, se 
accadono tragedie' come quella d'i Traste­
vere? '!•-'.. 

(_-.) Dobbiamo^ fare uno sforzo di analisi 
ed aadare « « monte >. Perchè, per esem-
f à y J eteginitani erano armati? U com­
pagna PetyoselK, " 9 quale giustamente parìa 
di inchiesta senza riguardi e pregiudizi per 
mommo, sa che un vigue urbano parpm-

• ter» te piatela dea» avare te anaìiiiu di 
avente ai Pubblica sicurezza, che è attri­
buita con decreto prefettizio e su richiesta 
éeWAmmmistraiìom comunale? Ci aaa 
spinta corporativa, portata avanti special-

det te onaltjica.' Oneste non perché t civil i 
hanno bisogno di andare armati, mi perché 
-r ifnffdnnunlt -^con oneste si **"•* * 

avi, MI reMn«oa inocanira' E mai 

os sinistra) ' assecondano teN 
richteste, focendò dei emale» m cntadìnt 
ed ai atetti stessi. 

Per cai U «airte», a mio avvito, aVori-
ftee, é mima as-tatto economico (bemute-

nmnU la materin, le tiesse forme di rvrte-
dei vtetoì. per dime solo oaolcnno). 
se ti tratta dì an fatto economico, 

ruminato. Un solo riempii: cai 
scrive, cne e teen^mYato neOa carriera « di-
iattiva» e cne ha Jf aant di servizio, per-
*̂̂ ^m"^^aF^p vanamT am v̂mrm'V̂ ia?v«jp fTV^s^Hsamr «•# •afa) n̂flPanajBj 

lira al mare ia^ertere a anello di an asaan-
tete di aa eejaleinat attre Corpo di poliste, 
aP^P* njnaaa : m âJ nJ**v**«*ny ^aavnn* *fnawvaaa) gwm^mmwW^^m 

Altra considerazione (l'ultima perchè man. 
cca>lo spazioj non perchè, non ce ne siano 

altre): perchè,per «r«PTÌ«ifinatie » l'isola pe­
donale in quella zona strana e difficile, non 
ci si è serviti di altre forze di polizia, spe­
cialmente addestrate per j : servizi di ordine 
pubblico? I vigili urbani sono al servizio. 
della prima cellula della democrazia: il Co-

. mune, e i loro compiti tsfitazt'ohaH- sono de­
licatissimi ed insostituìbili. Anziché utiliz­
zarli in-.servizi come quello di piazza^S. Ma­
ria, è meglio e più<g\usto impiegarli diver­
samente, rafforzando quei legami, indispenT 
sabili, jra popolazione. ed istituzioni. •-•.-'•t;

 : 

- - ' : ANTONIO GÀLIENI ^ ! : . 
I'[{'{, ; Comandante dei vigili urbani'dél 

Comune di Porto Recanati (Macerata) 

Se deve abbandonare Fattivo 
di sezione, per andare À 
a f are*là cena al marito; 
Cari compagni e compagne, ''••'' ']'• %V,v 

desidererei intervenire nel dibàttito àper-, 
?' io su queste colonne dalle compagne deU 
;• la sezione *E. Rigacci » di Firenze cui Ha 

fatto seguitola lettera della compagna Lùù] 
saMarcHi di Torino" (l'UnitààèiV11luglio). • 

:\ Innanzitutto voglio esprimere la mia àma-
' rezza per il modo'in cui si sono compor-] 

tati gli uomini (spero sia sólo una sporadi-, 
ca minoranza) dèlia sezione j\èi ' confronti ] 

' delle compagne attive, / ^ l . ;, V '-;•.••.':.'i>:'-
: Ritengo che l'impégno politico détte don­

ne : incontri molti ] ostacoli per potersi con., 
cretizzare proprio perché, .paradossalmen­
te, le compagne spésso vengono a trovar­
si in difficoltà operando all'interno della1 

stessa sezione comunista.] Quanto è acca* 
) àuto alla « Rigacci* non lo ritengo un faU 

to isolato. Per esempio, non é raro il caso, 
in cui la compagna abbandona l'attivo o^ 
il direttivo di sezione perché deve andare] 

. a preparare la-céna al marito. Naturai. 
-• mente poi si viene à sapere che costui è 

un compagno! . . . . . . ^ v >: : ;? . 
, SfiaTno attenti, però, a creare degli sfeo-> 
jlcatio a dichiarare « guèrre* come vorreb* 
-....be'-:fare la compagna Marchi. E', certamen-
; te, dovere di ogni dònna e di ógni co* 

munista: lottare a denti stretti per la prò.: 

.̂' pria: emancipazione e] per, i propri ̂ diritti, 
{^ma le dichiarazioni di guerra favorirebbe­

ro] jpltantò colóro'che puntano a dividere 
? chitottà per il progresso e per una società 

più giusta e chi vuole rinchiudere la don­
na fra le mura domestiche. La lotta de-

X-veJmirare essenzialmente a coinvolgere un, 
/ v.itutnero sempre maggiore di uomini; solo. 
—•còéPsì potrà formare un fronte comune e 
;=• roccioso da opporsi al conformismo di ave'. 
i.sta .società decadente. ,; ../ ^- ^ 

;:'•!-- -'~Ì : C J'RANCÒ TAGLIABOSCHI 
• I j H r ' ; ) ; ' . : . (S. Casdano-^Pisa) 

Blocco della contingenza 
'(sulle liquidazioni: ; ; 

l malumori e critiche ì v
 v:: ; 

\ Càrissimp direttore. ; - ; - .:H^' 1 : ? V; ; -•>. •>. 
;̂  . « La Corte Costituzionale ha -ritenuto te-
- gittima la legge governativa del blocco del­

la contingenza suite liquidazioni di fine la- \ 
varo *.Con questo comunicato scarno e spie- ' 
tato, la TV ci ha annunciato che ai làvora-J 

i tori verranno sottratti motti soldi che si • 
• erano guadagnati faticosamente. Intanto, si. 
sa che còl blocco entrato in vigore nel gén 
naio del 1977, circa 7S mila*miliardi sono] 
rimasti nétte inani degli imprenditori. 

Il nostro giornale ho riferito anch'esso la 
nofìzia m sesta pagina, con poche righe. Mi '. 
rivolgo ai compagni dirigenti, sia di par' -
tito che di sindacato chiedendogli: vi siete 
resi conto cosa significhi per un operaio il 
quale ha vissuto quasi pia in fabbrica mi-
Varco detta.sua atticità lavorativa che con 
la sua famiglia, vi rendete conto ripeto 
còsa tappi esenta per esso e per i suoi, unti 
perdita di circa 4-5 mattoni? Netta mìa lunga 
vita di operaio ho avuto solo la soddisfa­
zione, se così si può dire, àt avere un la­
voro fissò, tutto qui; capitali all'estero non 
ne ho inviati e mi confortavo al pensiero: 
che atta data detta mia cessazione del rap­
porto di lavoro avrei comunque potuto con­
tare tutta ^liquidazione*; e sapete quanto 

- mi costringe a ricevere la^ legge 91, dopo 
appunto quaraut'aùm di attività?.Solo circa 
undici mttkmi lordi che, fiscalizzati, scende-' 
tanno a dttc\ 

V<9n sono m pTàdo di fere i conti m tasca 
m. a nessuno, ma le cifre Che mi riguardano 
. e cne ci sottopongo sono le stesse, gramo 

modo, che possono riferirsi a milioni di 
operai e, sutta distanza, a chiunque Umori 
in una fabbrica come dipendente. I lavora­
tori *ì ampettavano un giudizio favorevole 
dotta Corte Costituzionale S ovate ci ren-

\ desse giustizia; ha prevalso invece a con­
cettò governativo e noi *." -ai sappiamo che 
la direzione governativa W nostro Paese 

1 non ha mai fatto niente àt positivo per gii 
operai ed i contadini é per tutti i redditi 
fissi m genere o almeno niente che 
fossero e non siano carichi fiscali ed 
to del coste deUa cita. 

Pubblica questa mia. Sono aa vecchio mi­
litante e abbonato, U Partito dece cono­
scere roaintene deQa classe onerate per sa­
persi regolare di conseguenza, 

VALENTE TOGNARINT 
(Piombino - Livorno) 

Su «ueste artomeato ci hanno anche 
scritto: Bernardo CALAR! a nome di un 
frupao di kvoratori di Bologna; Auguste 
CHIGGINI di Milano (che alteaa lire 5,a» 
per eternale con limito all'Unite-a faxa 
tutto a passibile per andare incontro ai 
diritti dal kvoratori interessati); Carla 
CAUTI e Rotando PILOTTO a nome di un 
«rapila dì operai di Prato; Anftto GUI* 
«JONE di Genova. 

———-*-. 
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Il dibattito su *V 
mW3J& ì: fì 

s?> f J .'O. 

* Perché non, ' tentare di 
esfendere il dibattito su so­
cietà e istituzioni oggi, av­
viato da Luigi Berlinguer, 
a quanto sta avvenendo nel-

, la - magistratura? * Penso, 
1 specificamente, ai processi 
: i n , corso sul terreno del­

l'associazionismo giudizia­
rio. Il nesso che lega (anche 
se non meccanicamente) il 
modo d'essere delle asso­
ciazioni dei magistrati al 
concreto,atteggiarsi dell'isti-

1 tuzione giudiziaria, troppo 
evidente perché occorra in. 
sistervi, giustifica larga­
mente l'attenzione alv feno­
meno associativo e alle sue 
vicende. :: v ••• •••"•'•W-. '-'; '; 
': Ore, non v'è dubbio che 
anche nell'Associazione na­
zionale Magistrati • (ANM) 
sia oggi in atto ciò che Lui­
gi ' Berlinguer ; definisce 
« uria certa saturazione del­
la politica... una certa ca­
duta di fiducia nelle effet­
tive possibilità di ' cambia­
mento »: "L'ANM — che nei 
decenni cinquanta e : ses­
santa aveva espresso, sia 
pure intrecciate a motivi 
corporativi,' istanze d i ; ri­
forma e di rinnovaménto 
istituzionale — da alcuni 
anni sembra ormai .aver 
perduto ogni capacità pro­
positiva e di stimolo'sui 

- problemi dell'istituzióne 
giudiziaria. *Questa caduta 
di tensione insorge in un 

, e momento . particolarmente 
.difficile per il paese e per 
" là ' < stessa .magistratura, 
mentre - questa, v investita 
appieno dalla crisi che tra­
vaglia la società e le ìsti-

!.-'. tuzioni, è posta di fronte a 
- domande pressanti e con­
traddizioni laceranti, espo­
sta direttamente all'attac­
co terrorista e coinvolta in 
prima persona nella rispo­
sta a tale aggressione. > 

In ! questo - drammatico 
] contèsto, segnato, anche dal 
manifestarsi di concreti pe­
ricoli per la funzione dì ga­
ranzia generale di legalità 
e per i caratteri d'indipen­
denza ed imparzialità della 
giurisdizione, l'ANM •: fati­
ca ad esprimere una ten­
sione ideale ed un'iniziati-

. va di difesa e promozio­
ne dei valori della giuri-

\ sdiziorie ed è piuttosto con­
tinuamente tentata d'inter­

za pretàré il crescente males­
sere dei magistrati in chia­
ve di mera rivendicazione 

7 economica. Anche " nelle 
agitazioni in corso, il tema 

y delle rifórme — impostò da 
alcune ^assemblee di base 
e dalla minoranza progres­
sista ad una maggioranza 
riluttante ed incline a tra­
durre la protesta dei giudici 
solo in termini economici 

v ~. è stato portato avanti 
in mòdo incerto e poco còn-

v vinto e con risultati a tut-
: • foggi -assai poco brillanti. 

Le complesse ragioni 
di uno scadimento 

'"' Le ragioni di questo sca. 
dimento Sono ben più com­
plesse di quanto non indi­
chi la semplicistica analisi 
che pretenderebbe ridurre-
tutto il fenomeno ad una 
pUrà conseguenza dèlia cri­
stallizzazione delle correnti 
all'interno dell'ANM; .-:'-Eh' 

.certamente vero che vi So­
nò- fòrze le quali "operano""1 

^nel senso di offrire, àiriri-
terrio e all'esternò" della 

_: magistratura, un'impressio­
ne siffatta; ma, appunto, co­
me facciata "diètro la qua-' 
le mascherare un'azione lu- > 
cidamente intesa a : svuo­
tare l'Assocìaziòne di ogni 
tensione riformatrice; -, A -
monte delle esasperate con-y 

frapposizioni tra correnti, 
credo vada indagato il ten­
tativo (in. gran, parte riu- ; 
scitp), avviato a partire dal­
la seconda metà degli anni 
sessanta ad opera' : di rag­
guardevoli " settóri' ••••• del le 
forze conservatrici ?nazioi 
naìi, di'organizzare unai.pro- ; 

:: pria : presenza all'internò L 

dell'associazionismo giudi- . 
ziario per farne un fattóre 

. di coIIoteraZismo al prpprip 
complessivo disegno polì- • 
tipo. ' : ••""'''• - . - - ^ i - v ' . h .'-*;.-,= : 

'̂; Questa*presènza ha pun­
tato sulla cooptazione clien­
telare, da una parte: e sul-
l'ideplogizzazione dei con­

trasti, dall'altra. La inde­
bita enfatizzazione del mo-

^ mento ideologico (favori­
ta anche da alcuni errori 
dei settori progressisti) ha 
prodottò il risultato spera­
to: offuscare lo scontro sui 
concrèti nodi' istituzionali 
e di politica della giUstizìaV 
conferendo alle • contrappo^ 
dizioni l'apparenza quasi di 
tìna- guèrra d i : religione* 
svincolata dai problemi rea­

gii: . ì)a "qui- una crescènte 
difficoltà .traiiv,magistrati 
à riconoscersi, e di là dalla 
difesa dei 'pròpri interes­
si puramente materiali, 
nell'ANM e d un progressi­
vo venir meno, da parte di 
quest'ultima, di quel ruolo 
di protagonista del dibatti­
to politico-istituzionale sui 
temi della giustizia* cèrta­
mente fecondo per la de­
mocrazia ma assai pòco fun­
zionale alle esigenze di uria 

• direzione : politica generale 
: che tenda alla passivizzaziò-
ne della SOCKÙL; ~y'- ^ 

"/\A"mené cosi che. i'ANilf, 
che pur raccoglie la quasi 
totalità dei magistrati ita­
liani, versi oggi : in una 
forte crisi di rappresentati-

•* vita. • Su quésta crisi s'in­
nesta la recènte costìtuTio-
ne di un sindacato nazio­
nale dèi magistrati, v .-

Quel che dicòno : 
i documenti ufficiali 

Come valutare una tale 
iniziativa?-La risposta non 
può, evidentemente, esser 
data in astratto ma solo con 
riferimento agli obiettivi 
cbe l'iniziativa esprime ed . 
i l tipo di aggregazione cbe 
propone. Ora, quésta e 
quelli appaiono segnati dal 
più miope còipora^visirio. 
Dei nove pùnti nei ' quali 
si articola ÌUrr Carta pro­
grammatica del nuovo or­
ganismo, ben sette riguar­
dano rivendicazioni econo-: 
miche; e, sebbene, Io sta­
tuto indichi come compiti 
del sindacato la tutela del­
l'indipendenza del siri-zolo 
magistrato nell'esercizio 
delle sue funzioni e là ra­
zionalità dell'istituzione giu­
diziaria, nessun cenno vie­
ne fatto al problema dei 
capi degli uffici o alle ri­
forme otdinamentali neces­
sarie per realizzare la re­
clamata indipendenza e 
funzionalità. 
^ P i ù in generale, difetta 
conroletamente nei docu­
menti ufficiali del sinda­
cato qualsiasi tentativo di 
inalisi delle trasformazio­
ni intervenute nel ruolo del 
giudice, delle contraddizio­

ni accumulatesi, delle stroz­
zature presenti nella strut­
tura giudiziaria, dì che co­
sa significhi il terrorismo, 
di quali modifica-doni isti­
tuzionali esso abbia indot­
to e di .quali_esig€nze_di 
razionalità ed efficienza es­
so .ponga. Cosi come man­
car correlativamente, qual­
siasi" indicazione di politi­
ci' istituzionale « di concre­
te e specifiche misure at­
traverso cui attuarla. Una 
emissioneevoluta — secon­
do i promotori — perché 
la politica giudiziaria sa­
rebbe di proposito lasciata 
al''ANM, della quale essi 
intendono continuare a far 
parte. • 

Ma cosa significa questa 
secarazione? Come può un 
sindacato di giudici lascia­
re ad un'altra associazione 
professionale la elaborazio­
ne della politica giudizia­
ria. senza - condannarsi ad 
esprimere solo una somma 
d''nteressi individuali e 
perciò ad esser strumento 
della più angusta e chiusa 
r.o!i"!ca giudìTiaria? E non 
v'è u n i contraddizione stri-
ó>rite tra la severa critica 
alle carenze dell'ANM, dal-

j - }- ' 

la quale 11 sindacato mi|o-
; ve, è ] questo ; delegare ad 

essa la politica giudiziaria, \ 
cioè • la delineazione : del ' 
quadro di riferiménto e di 
giustificazione delle proprie 

: istanze? > O |. s'intende dire 
; che — quale che sia il ruo - : 

lo e lo statuto del giudice 
; e il • suo rapporto con la 
; d e m o c r a z i a — égli, come : 

; individuo, ha comunque de-
; gii interessi materiali pri-
i mordiali da difendere con-
: tro tutto e contro tutti? 

U n tale sbocco sanciréb- '< 
be là fine, non già del-
l'ANM, ma dell'associazio- . 
nismo giudiziario come mn- ' 

, mento di espressione di fi-
; ni politici settoriali (la tu­

tela e la promozione dei 
valori ' democratici della 

( giurisdizione) e come arti­
colazione democratica di,; 

. una società pluralista, por-
. ; tando a definitivo compi- i 

' mento il disegno persegui- : 
- to dalle forze conservatrici 
'{all'interno dell'ANM, ': Non ": 

; è, un caso, del resto, che : 
.'.la.': córrente..! conservatrice j 
.Magistratura Indipendente , 

; ; abbia salutato con simpa-, 
; : tia questo .organismo ap-
; ' parentemènte ^ ad '• essa con- -
; i corrente, così come ha sa-
; lutato calorosamente il sin­

dacato autonomo di polizia, 
: .j che prefetti e gerarchie mi-. 

' nisteriali «'industriano a' co-; 
stitùìre,IV,;rÌvendicafidoi "ri-^ 

• spetto ad esso « un'assolu­
ta corrisnondehza di idea­
li » (Il Giornale;A lugl io^ 
u.s.). E non è un caso che -
questo sindacato dei. magi­
strati, jché>pur^sbapdiera; K 

" obiettivo di migliòrare: là 
. : professionalità del giudice 
; e , di- garantire un * servizio : 
; !phV 'efficiènte,' non; abbia'.' 
• saputo in alcun mod ò in­

terpretare le istanze di pro­
fessionalità e.' di "riforma 
della: macchina giudiziària -

.. espresse unitariamente dal-. • 
le -r assemblee dei magistra^:] 
ti romani dopo l'assassinio .' 

*di Mario 'Amato*.• Vr "* '"• ' ' [ 
^ -Iri^ferità.; quéstq rshida- *; 
catò intènderebbe^sàrizionà- ? 
récomeirré^rsibilèria im-

; possibilità di qualsiasi éam-. 
I biàinento dellTstltuzione. : . ' 
('>^'.NasM'.di'^ésU'.cm8Ìdé-7v. 
f razione dL:fpndò,«; non da \, 
1 un aristocratico rìtìùtòdel-
i la fòthta; sindacale, Ó; giù- ? 
I dizio'. nettamente negativo • 
I espresso da . Magistratura ; 
iDernòcratica s u l nuovo or-. • 
; panismo/ al quale si fa ica- ' 
[ rico d'ignorare totalmente 
? « i a ; forte spirita di nulirià^ 
• di correttézza di gestioneV é . 
; di ^democrazia, largamente 
" presente tra i giudici» e 
| di riproporre « sotto rrin-':>-
1 parenza del nuovo... . gli 
! aspetti più screditati deH'as-

sòciàzioriismo giudiziario». 
: Avvertire il pericolo tut-

: tavia non -basta, - rachc^se— 
i- è necessario. TI compito del-
'• le forze progressiste della . 
i magistratura è oggi quello 
; di offrire una .risposta èf- ; 
| fettiva;alla crisi dell'ANM 
' c u i il /sindacato; offre so-
' l o una risposta illusoria e 
j perdente.. É di trovare ;a 
i tal fine l e forme e i modi 
• per riportare il dibattilo 
• tra i magistrati ad una di- ; 
; roensione < laica > nella 

'. quale possano esser posti i : 

: problemi reali e .possa de­
lincarsi una prospettiva 

; capace di eoinvolsère di 
'nuovo un largo numero di 

J giudici: S i tratta di far 
emergere in primo piano i 
nodi effettivi da sciognere, 

• le scelte da compiere, lo 
riforme da realizzare per 
consentire ad ogni magi- -

. strato di ritrovare un sen-
- se nel proprio lavoro che 
: gli faccia accettare anche 
• Il rischio che esso osxi com-
' porta; condizione essenzia-
; le, questa, per iiiserrre la 
ì magistratura, con la sua in-
-| dipendenza e con f fileTÌ 
f di razionalità insiti nel ruo-
- lo. in queir* organico e 
.: diffuso tessuto istituzio­

nale », democraticamente 
' fondato e orientato, la cui 

costruzione è oggi all'ordi-
/ ne del giorno. ,.; 

r Non meno ma più poli­
tica, dunque; a condizione 

• di non scambiare per polì 
. tica l'ideologismo e i pic­

coli giochi di potere. 

Salvalortt S«fws« 
Democratica 

• " " " ' - • * • - ' 

Finalmente si rivede il Correggio 
S '̂->: 

•^ r-1 V *' 

>ARMA - A partire,d» dosnani, JMjglo, 

'é>l*»i 8oiprin»ei>*ona» ai Boni. s»sni|iaci « sso-
'rici d f ì v m a e per In collaborazione con la 
'CuriJ ^SSmwJSk àccesjbtie i l fg-Miyo 
la cupola del Duomo di *r**rnm, M™™** 

I lavori .di resuuro <• 9 « » « 5 » J ^ g * * 
irintewlonom). che hanno te»o*Hio> V*+ F " s ^ = = n ca^tevoro oeusTplttur» del 

0-òlfr tritimi soUeanaU, U.puh-
- -• < i u viari. 

;'S5na«'cl mento. 

Un 
tono « sfioraR 11 grande 
, 81 traU» doUa tersa e della 
le cupole dipinte dal C o r a n i o 
no h» enaatem di San Paolo u B t ) • la 
dona chiassa Ttanedettma « B a u OtovamU 
Class-li). L'unghiata dmta'w da questi affre-
acni fa straordinario: > iJMtnalavjWi f u m a 

: -OnsVvanlVan1v*^VHa^t^^W^^ . VHa 
fm mi 

toimzuiii&X fthiO w| 

del paese si sta 
Y: - ' ; !' feT -, , 

r Ì 
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Perché il governo Begin 
éviJkr^ppi dirigenti " 
non riescono ad affrontare 
una situazione interna,., •', ; 

fif'fi Internazionale H • 
sempre più difficile 

:>. - Le ipotesi della sinistra : 
laburista e il dramma ; ^ : 
dèi territori occupati ; 

americana 
TEL AVIV — Viste da Israe­
le,.le contraddizioni e le cru­
dezze dèi Medio Oriente mo­
strano tutte le loro incorici-
liqqiit'à,:attuali. Un governo 
sempre più ' incerto e criti­
cato dalla, opinione pubblica 
e dalla stampa,. una opposi­
zione che sì .proclamai futura 
vincitrice ' sènza avere.. una 
ipotesi .risolutiva dei problemi 
detta] pace" :è.•. della guerra, 
una tendènza pacifista che.non 
trova.sporchi se.pon.tri1 spbra-
dkhe manifestazioni. .11 tutto 
ih un quadro internazionale di 
crescènte isolamento, in cui 
anche t'appoggio del tradizio­
nale alleato americano divie­
ne incèrto e la situazione nei 
territori occupati della Cis-. 
giordqnia si fa drammatica 

- e, altèmpo stesso priva di una 
ipotesi xoncf eia di soluzione: 

Il ~ rinvio, che assicura 3 
mantenimento dello status quo. 

:• sembra essere ìà\ tattica pre­
ferita dalla dirigenza israe­
liana. Ci stupisce ìU ± diret-
tote 'generale degli affariì eu-

' ropeì al ministero degli Esteri 
di Gerusalemme,, che. pure 
conosciamo per]: uno degli uor 
mini più intelligènti détta dt-

• plomazia' israeliana, quando. 
; lo sentiamo' ripètere, le mede­

sime argomentazioni di qual­
che anno fa, non intaccate 

• dalla crisi : evidènte detta tè-^ 
' màtica dtGa#tp Ddrid. ffècès^ 

sìtà^pjopagandtàùyàlq-'f^ 
'» sfraziphè:, di i ^ ihihistéro? che 
• ha subito dùff sconfitte] netta] 
suei.azione ò^*to»notica?"'• •> 

; MaìeUa sinistra israeliana 
le novità -non sono i motte, r sé 

- la. dirigenza: 'del Mapam'ci 
ripropone—i* modo,nonmol-

:!•': -J '•'-. •_ . 

to differente dal partito la­
burista;'~ la cosiddetta ipotesi 
giordana, ossia là creazione 
a fianco dì Israele, non dello 
Stato palestinése che costitui­
sce ormai una delle richieste 
fondamentali dell'OLP, ma di 
uno Stato giordano-palestinese 
sotto la direzione di Hussein, 
dal quale peraltro'non giunge 
alcun messaggio incoraggiante 
m questa direzione. Né-sono 

: chiarelle tappe di un procèsso 
: dèi gènere; iti cui non si tède 
come simànifesfaebbelavo-. 

• lontà autodetermmairice dei 
palestinesi, altro cardine del* 
le rivendicàz^idétt'OLP. -

Un rituale ? 
_ prevalente -

? ; In fondo, anche ira ,i paci-.t 
'• fisti-fil irftuaJe^ finisce^péri> 
. prevalére^ I passi /atei degli-
'•• arabi sonò sùmiò sòMòUnèaii,l 
come l'ultima risoluzione del 
Consiglio palestinése a Dama-

'. sep, ,in cui Àfàfat è stato.co\, 
'•• str^ttóy^^^kèòdiiè^èjàìtà^ j 
) dette richieste dei gruppi-più' 
làuri della resistenza; ma non 
si .definisce un seguito poli-. 
ticó alle manifestazioni pubbli­
che per la pace che ógni tanto 

: sì svolgono, come Vultima del 
. moviménti) e face sùbito »chè ' 
in giugno raccolte quaranta' ' 
mila "aderenti/;"v<_;i.- ;> :̂  •>-'•• 

Senso Xdi isolamento ancte •;, 
"W- %i^dicepj^i^deit 

mèmbri^éél CtmttaTó^pacè: è" 
giustizia -per il Medio Oriente? 
Difjmtà a -tmdréMìea&l 
• nessioné ira Ut. próbtemartca 
aeìlà 'pace e ja ^gravata 'si­
tuazione economico-socialedei 
paese? Preoccupazione, su cui 
insistè S'j partito: comunista 

israeliano, di fronte a possi­
bili svolte autoritarie nel pae­
se, minacciate da annunciate 
iniziative legislative del mini­
stro,della Giustizia Tornir con­
tro ogni manifestazióne d'opi­
nione a favore delle organiz­
zazioni palestinési? La realtà 
è che i ; problemi sì aggrovi­
gliano; e le capacità di risòl­
verli dei gruppi dirigenti 
israeliani sembrano diminuirei 
; 'Difatti, il governo Begin.è 
datò generalmente',per.spac­
ciato, a non.lontana'scadèn­
za, anche se in questo luglio 
è riuscito o;.'«tiperòTe'-'con,'ri-' 
sfcàto margine la mozione di 
sfiducia presentata, dagli op~, 
positòri ih Parlamento. Dal­
l'interno della maggioranza 
non sembra muòversi altro che 
qualche iniziativa personale, 
di personaggi di grande riliè­
vo"^ come l'ex;_mmisiróftettai 
Difésa Weìzmanno Tdi una 'fi- ] 
gùra storica e faécmgsa come 
quella di Dayan, oggi soste­
nitore a spada tratta détta 
iautonomìa concèssa* ài ter-

';£itòjfi fo&ùpaii detta :Ciàgipr-
: àania, ' soluzione cìie peraltro 
appare in ritardo con i tem- ' 

< pi.j. Nutta i di' comparabile: al 
fMbvbnehtó per il càmbio-* 
promosso prima détte eiezioni 
del. 1977 dall'archeologo, opgi 
vice presidente dèl: Consigliò" 

• Yadm. movimento che ormai 
; è'ahdato~,in pèzzi, ma che fii,. 

im. f--•:•.;••: :---'
:y:-j -"/̂ V.'̂ :*f-:;. 

m 1f,^rn'sui qualeMar Uggii 
nei: sondaggi si raccoglie la 
maggioranza dei suffragi v è 
Itzak Robin, l'ex cavo di Sta­
to Maggiore, ex presidente 
dei Consigliò laburista. Ma 

quale oggi sia il suo peso 
politico effettivo, è difficile 
dire, dato il suo profondo 
contrasto con Shimqn Peres, 
presidente del partito. e del 
gruppo parlamentare laburi­
sta. Ygail Allon, che fu enèr­
gico ministro degli Esteri con 
Robin, è morto e i giovani 
all'inìerno del partito laburi-, 
sta non sembrano \in grado 
dt imporsi alle vecchie figure 
storiche. Ad ogni modo, lo ab-, 
biàmó già >detto,\ la , ipotesi 
di [lavoro detta sinistra tobu-; 
rista israeliana sembra tester-
damante rivolta, a -una. trai-; 
tativa diretta con-le popola­
zioni della Cisgiordania e con 
la stessa Giordania che sem­
bra Sfarsi mólte. iUttsioni.sui: 
dati della situazione e sulle 
conseguenze dèi. gravi errori 
commessi negli ultimi -ohhL^} 

'}? poveUlttlùsJohifseh^a^l 
nò raggiungere i l v CttlwJtne">' 
della inconsistenza è proprio 
nei rapporti con le popolazio­
ni ••;_dei territori..occupati ~éyt: 

• ìoròi rappresenìanii ^ètetói. 
Méntre a TeÌ:Àvk>^ mnanzt- al? 
la Córte suprema si svolgi' 
tin ricorso contro la espul-

• swriè di:-treHwndacif dettai 
Cisgiordania che rappresene 

•terà una prova importante: 
per l'indipenaenzà,dei giudici 

• israeliani, "a JVòbite ' è stor­
nato, 'accolto in mòdo:com-. 

\ vwventewdallà: sua^génte^'U*. 
^d|t^r>t4|dfcp, 4 ) s i n q V f t # l » 
'perdette alcune settman* fa1 

i énttambè le gambe, amputate • 
icm 'àncora'si cercano:»;>«-; 
^ponsabtZi .Ma' ciò che ^puìi 
conta è la conferma • àeVa 
atmosfera-, politica:'determina- ' 
tà dotte7 ultime etézvniirmih' 

hicipàli, .e ora \ sotto, la dire­
zionediun Comitato d'intesa, 
il * National guidance com-
mìttee*, ch\e comprende rap­
presentanti delle forze locali, 
notabili, e [fiduciari delle, tra­
dizionali componenti dell'OLP. 
: : Anche nel campo della re­
sistenza non tutto sembra ben 
risolto. ,Cé una evidente sot­
tovalutazione* da-i parte ; del 
ceniro di. ; Beirut ; detta atti-. 
vita della resistenza locale; 
non è ben chiaro a quali grup 
pxrispon&ino i notàbili dei 
territori •> occupati, la sezióne 
comunista palestinese, che an­
cora; fa patte formalmente del 
partito': comunista giordano, 
cone rischi tàùòlàmehfo. 

degli insediamenti 
nensono defumi an­

cora. im programma e le scel­
te per le fast essenziali detta 
lotta da parte détte.vàrie for­
ze.-;-. detta .resistenza^ ma te 
•vi.:è t f f l 'p^o jsttt quale ̂ rac­
cordo fra'iésse étotalè è de­
terminato, questo è il rifiuto 
di qualsiasi compróntissìone 
don- l'occupante 'che- àa parte 
sua,- con la••• politica degli in­
sediamenti ;« ancor /più. con 
lasud dura presenza militare, 

: fa ydi tutto peri annuttarsi^co-. 
me interlocutore, i: : ;v;-. 

(iùi veramente ojgni àlusio-
riè: degli ìsr.aèliani. atto sia-
tojstòtàìe *àei fa#i; è\ fuoru 
li^og^; né può servire Camp 
David o; la Giordania, appo il 
recente ~ accordai sugli aiuti 
atta resistenza stipulato tra 
Umeeme Arafati •:-• 

Nei [rapporti ìMètna^onali,: 
fli segno pia evidente detta 
':s;;.-> tb;e :.y-~-.>-l: .r; :",- -K-.•; , - : ;>"-i 

crisi sta nella accresciuta dif­
ficoltà . dei rapporti con gli 
antichi alleati : dell'Occidente, 
che ha fatto avanzare a qual­
che operatore politico r— ad 
esempio l'ex.^direttore gene­
rale del Ministero degli È-
steri, Auineri — l'eventualità 
di una ripresa di contatti con 
i, paesi socialisti:- • ,,:,;-' ' : -., 

Nei confronti. dei, paesi, del­
la Comunità europea è {or­
mai un coro di lagnanze e di 
insofferenza. Peres afferma 
che l'Europa sta perdendo 
ogni influenzai ini Israele,, ma 
la contropartita ? è , l'isola­
mento M,cui si ttóva tt;Par­
tito : laburista •- nette " nuniord 
dell'Internazionale socialista. 
IV. Mapam . entrerà a -farne 
parte anch'essa nei' prossimi, 
mesi, ma sarà in grado di 
svolgere un rwlo più utile, ài 
vieti interessi idi Israele? Tan­
to più che gli interrogativi crè-
scono anche nei cohfrohHide-
glì americani. Dei candidati 
alto presidenza degli Stati 
Vnitt, sólo l'indipendente An­
derson è venuto in Israele, in 
questi giorni di luglio, a fare 

• aperta professione di appog­
gio atte tesi israeliane. Gli 
altri, e Reagan ancora più di 
Carter;" sonò stori: .afsai'-'.'ir£' 

. t "centi." ;i'•*''.;•^^• -;•• -:-'—%•/• -' 
Gli; israeliani appaiano tut: 

. tavia assai lenti nel rendersi 
[conto:diquésti.pericoli é at­

tèndono piuttosto gli errori de-
• gli avversari, convinti ^eomé 
sqno^g^'irnpoMo che Vèspe 
rteh^di Camp -David, i che 

' gli americani noni possono 
sconfessare, continuerà ad a-

\ vere sutta evoluzione detto si­
tuazione mediorientale. 

": VHforibiOriiia 

: ( W ^ ; ^ 

LONDRA —. P*4«r Sritert** mèrH p*cp 
la mezzanotte di" lirr /n un «spedale londì-
nese. Il suo enorm, coTpit«H»*r •* quarta volta 
da Infarte, non ha più reagita alle sd'ech, 
tazieni mediche. La dirtzieiw sanitaria d«Ì>' 

aa'i'aBiMatlBta ) * con; ver i ' • ' prò-: 
i'»Vtojic>inayia;,dal popfiare a K 

fere ingtoe. ' Una formula inconsuèta è un 
•dèlta simpatia caii la anale H pubbli-, 

ce ingtese m a a a a sèi» queuV na atgaiva | 

r PctAT ' dClMfzl 
i l set «fi «Tei 
a Parigi, ( k p i 
I l H i l l t i M 
a nestra ewmm 
bike italiane 
a r i a , sugli sta 
nuota, fra*~Mfi 

aveTa lasciate 
•••«teli fatica, 
icbi gìenri. Ma 

» • • " ' • ' ' - S ;. -

icesusv 0 pèb-
» * « • «PPW» 

ermi éeHa pe-
nwhe. Amara 

irooia èttìm,} M t e ha, .vahrte 
che, in aneils 
! • dalla'• prèfe 
vita, gli tacca 
naagie dal mm 
cbe- (in.inglese 

(fvaN^eivmia' 
t**e«c;e dalla 
tee • • perse 
tee di.Cbaace, 

cesae -.in frasi-
eese) m i . dite Fettone, •.jana-

Carta Vmeen-
te. Tale U aceiaaenisu dì 
OftVe 0 fssrdlsie (( 
le se*** il tìtele mti&mm*, 
Bemg laere, m u » i7»s«rcj), 
che rsmerkasM Hai Asbhy ba 
dirette sa «a ceeèene di Jeny 
KeehBltì. «erittere 
grate aeglì Stati Uniti. Chanrc 
è en bw-bówe» «Uà chiana» 
lina, ihiiiuàaite della TV, e 

•eie éTasM certa fanti-
eea k aeanra, per b 

la na'Asserka, 
dì miti, 

a afcMuetto.fi-

tempe sella sna teauw. La 
gieria, pei, decise ahrisaenti; 

•BppiBese «jeeie risv* 
teem la pia enmelev 

date le 
Peter Sellers, che era nate 

a SesAhsea, in Ieshiilem, I l 
settèatbre lf25, aveva lare» 
rate da gievàsnsshne a e f W 
rìetà, cerne sàeoatere, isaita-. 

fasnaslsta, 
radi* e alla lei. 

II se»/ eserdie ci 
grafìce a» teuex «na tremtì-

tìtelè al 'rìlieve è Lm Sigmwrm 
IdìAiesxnèer 

drìek (1995), a flaeiee al Alee 
CnnKN: «a classke wsVWe 
dì ihmmmtr Wero, di tìpìce 
stampe ioflese. La eemieha. dì 
Peter Selien hsi areto, del re­
ste, sèmpre sm dentice 
lo: qeeTle deir « né* 
come categeria éeirietèlligee-
sa che passa «traverse la'cel­
lari », secende h defiaf * 
di Veedy Alle», da hd 

miche «el e essa» ». ' 
I risanati angneri,. e 

re affi 
briTU 

ts%È0!mx)rimTmmm 

carnava rhufferraliìle, àmbi* 
gaè, suusm* Qaìtty, avversa* 
rie di; UembcTt-HBRtbert, il 

del romanze "di 
Nabekev; e nel Pettor Ssre-
Mmere (1«M) in ee&ÀM tri-
pliee s m i t t i f M di .Seller» 
era rssrarlsle aTJa 

satirica del 
sfierrra di per sé i 

del ihtasii ims. Ma a— 
che nel nagavas .del isaa> di 
Jack Arnold (I*5t) si 
va w bri 
afla Fregali. 

E*, d*altreade, aeeBe alle 
soglie e agli ausi 

a 
arnsta, prima cae 

betei se 

salate e meerts, a v'opera sa-

r m d m t m , g ™ " " " " " 
aOm ' aavOVO* S> I i 

del B 
0*44) • del 

di e 

a "jSfflg-
antoparb,ae1 

«« ,(b 
P*»'. rei-; 

tote, siiaate m mefi 
che si 
per altri 

« , cerne Cioè, asuaycaf (l»e5) 
è Ceafws fforale (lfft)\ e. ce-" 

b folle siummi del 
"~ •; è» 
Q-db ejaali 

feori di aaeJb sieieetipe {Mi 

di Riti MaMTtt. Le avventure tragicomi 
che/spasso perverse, di una giovine 
starlet die prese con il mondo di Hol 
lyvfood: S»natr»f Vanderbilt, James 
Ù9mK Gene Kelh/f gigolò, miliardari, 
dtvt, oomperee. La favola crudele che 
è la mecca del cinema. Lire 6.000 

lite 
Ct«3S/1«ÌÌ) a cura di F eClei. 

eltrinelli 
tJm^ 

http://afcMuetto.fi
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Lai Corte Costituzionale 

È legittimo 
• r- e-

a servizi 
in sciopero 

Il confrontò tra i partiti sul governo di regimi e città 

I 
Tv 

nei canoni 
di sinistra *.* 

•ii 

•t"V.,: 'V*'. -
V". 

^ 

'%£• 
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'•• - .t 

H'"i 

•.-'.-1 

; ^ . - ^ 

ROMA — Quando lo sciope­
ro dei pubblici dipendenti può 
danneggiare interessi e ser­
vizi € essenziali » per la col­
lettività, è costituzionalmente 
legittimo sostituire tempora­
neamente i lavoratori che si 
astengono con altro perso­
nale.1 ; / ; \ ;"-v ;•/-/•• * •-.. ' '". 

Il principio è stato fissato 
dalla Corte Costituzionale, 
con una sentenza che respin­
ge le censure di incostituzio­
nalità mosse a due norme 
miranti ad assicurare comun­
que lo svolgimento della fun­
zione giurisdizionale. La pri­
ma delle due disposizioni pre­
vede che < ove manchino o 
siano impediti l'ufficiale giu­
diziario > q il suo « aiutante » 
e' « ricorrano motivi di ur­
gènza». il capo dell'ufficio di­
spone che le notificazioni ven« 
gano eseguite tramite un mes­
so comunale. ; 

La seconda norma stabili­
sce. invece, che in mancanza 
del cancelliere ò del segreta­
rio capo dell'ufficio, le fun­
zioni vengano affidate a uh 
notaio' o ad un segretario o 
vicesegretraio comunale. En­
trambe ? le disposizioni veni­
vano accusate K di violare,' 
quando applicate nel casi di 
assenza per "sciopero, gB àr-' 
ticoli *3 (principio di ugua­
glianza) e 40 (tutela del -di­
ritto . di. sciòpero) della Costi­
tuzione.; j . y i .'L'J ^ r / " . . ^;V-:; 
• Sostituendo il> personale in 

agitazione .—' argomentavano 
le ordinanze di rinvio, del 
quesito alla Corte -^ viene a 
perdere .efficacia il potere dei 
lavoratori (nel caso specifico 
quelli della amministrazione 
giudiziaria) di far conoscere 
al pùbblico la pròpria pro­
testa. ' '"•'•"';.••' " '--. T 
; Richiamando due loro pre­

cedenti sentenze in cui rico­
noscevano anche ai dipenden­
ti pubblici il diritto di scio-; 
perare. i - giudici dì Palazzo 
della Consulta, hanno ricorda­
to come avessero anche sot­
tolineato « l e possibili inter­
ferenze con interessi è servizi 
essenziali, e le conseguenti de­
limitazioni ih ,orò5pefaIKeser-
cizio del diritto s ^ Q > . ^Non 
può quindi contestarsi —:. 
hanno affermato nella nuova 
sentenza — la legittimità di 
misure che, sènza in nuHa 
coartare l a libertà del lavo­
ratore che abbia inteso scio­
perare, tendano - a contenere 
gli effetti dannosi dello scio­
pero stesso. Specie ove ri­
cadano su servizi pubblici es­
senziali come, nel caso delle 
disposizioni denunciate, la 
funzione giurisdizionale ». 

. . «La tutela degli interessi 
- coinvolti daDo sciopero — ha 
aggiunto.la C o r t e — viene ri-

- cercata-niediante.niisui^ Xnor-
: matfve led .«^afùzzative) di­
verse dall'intervento sul <bV 

'rittoVstesso*^''-

Sindaco 
comunista 

eletto 
a Payia 

PAVIA — 11 compagno Gior­
gio" Maini, segretario ;- della 
Federazione comunista pavese 
sarà il nuovo- sindaco di Pa-
via, Sostituirà alla guida del­
l'amministrazione - comunale ' 
di sinistra (PCI - PSI - PSDI) 
il socialista Elio Veltri chia- , 
mato. a far. parte, nell'ulti­
ma tornata elettorale, del 
Consiglio regionale lombar­
do. A dirigere l'amministra­
zione provinciale, in sostitu­
zione del compagno Alberto 
Semerano, ahch'egll eletto nel 
Consiglio regionale, andrà un 
socialista. Gli organismi di­
rigenti del PSI, tuttavia, non 
ne hanno ancora indicato il 
nome. •; : -f <- ;-:'.-s;;K--r. >.n:.-

Le' trattative : con H PRI, 
che era orientato a sostene­
re la maggioranza di sinistra 
e ad entrare in giunta al co- *• 
mune di Pavia, non hanno< 
per il momento portato al ri­
sultato sperato, ^ 

Entro la fine di luglio amministrazioni PCI-PSI si insediéranno in quasi tutte le maggiori città 
Lanfranco Turci sarà rieletto oggi presidente della giunta regionale (monocolore comunista) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I comunisti si 
erano impegnati ad insediare 
il governo regionale e le 
giùnte "locali entro là fine 
di luglio, e stanno mantenen­
do l'impegno. Oggi viene e-
letta la giunta regionale, que­
sta -sera là giunta comunale 
di Modena, nei prossimi gior­
ni sono • convocata la gran 
parte dei consigli comunali e 
provinciali. La giunta di Bo­
logna, con PCI e PSI, è sta­
ta : eletta • mercoledì, ed il 
compagno Renato Zanghèri è 
.stato confermato sindaco, v: v 
'-•' Alla"presidenza della giun-* 
ta regionale, sarà conferma­
to il compagno Lanfranco 
Turci.. ' n PCI • ha proposto 
una giunta monocolore, do­
po che i compagni socialisti 
e altre forze hanno rifiutato 
di entrare, almeno per, ora. 
nell'esecutivo e nella màggio--
ranza. Il ' confronto, còmun-

; que. continua, sia con il PSI 
che con le altre forze demo­
cratiche. E' già stato raggiun­
to un accordo per ' la presi­
denza della assemblèa:' ' i l 
presidènte è socialista i . due 
vice sonò un comunista "ed 
un democristiano. Anche "per 
la presidenza: delle coniìnis-
sioni si prevede "un accordo. 
che coinvolga tutti ì partiti 

democratici. 
E' stata una • trattativa più 

difficile ed impegnativa che 
nel passato. Con i compagni 
del PSI — interlocutore prin-

- cipale perchè protagonista 
assieme al PCI di trentacin­
que anni di governo unitario' 
-r i contrasti non sono stati 
né nascosti né. messi, da par­
te. Si è discusso seriamente, 
per arrivare a conclusioni u-
nitarie. I, risultati conferma--
no la validità di questa, di­
scussione: i compagni socià-

; listi. . pur dichiarando la ^ 10-
* ro non disponibilità ad entra­
re nel govèrno regionale, nel­
la maggior parte dei capoluo­
ghi di provincia- hanno con­
fermato l'ingresso in giunta. 

L'unità è l'obiettivo. «La si­
nistra — si legge; nella "di­
chiarazione • politica" sotto­
scritta dal PCI e dal PSI di 
Bologna — ha un modo solo 
per rendersi interprete delle 
esigenze di cambiamento e 
per dare nuove ragioni di 
speranza e di lotta. In parti­
colare alle nuove generazioni: 
quello di presentarsi ih quan­
to tale,: nel suo ms iemecpme . 
forza di alternativa dèmocra-

j'tìca, come garanzia per il sùV 
, peramento di vecchi equilibri. 

di vecchi modi di governare. 
Indicare con chiarezza questa 

prospettiva, fare del rappor­
to positivo e dell'unità del 
PSI e del PCI la condizione 
di ogni prospettiva politica di 
progresso, collocherebbe > ih 
una luce diversa, più com­
prensibile e meno assillante, 
la dialettica ed anche-larve­
rà e propria lotta politica al ̂  
l'interno delle .forze di (sÌni-_. 

.stra'». >"'" .'-. - '•'';-.:'.• ;,•-'-'-
La alleanza fra i comunisti 

è socialisti, nella provincia 
modenese, rispetto al '75 è stata 
quasi pienamente confermata. 
Su trentacinque • giunte PCI-
PSI ne.sono infatti ripròpo-

: ì \ 

I 60 anni ; • 
Idei compagno 
Tommaso Sicolo 

BARI — Il compagno Tom­
maso Sicolo, deputato e mem­
bro del comitato direttivo del­
la federazione, compie 60 an­
ni. Al compagno Sicolo, da 
oltre trenta anni, impegnato 
nella lotta per, l'emancipazio-
nè dei lavoratori dei Sud, i 
compagni Longo e Berlin­
guer hanno inviato un tele­
gramma di fraterni auguri. 
Al compagno Sicolo le felici­
tazioni dell'Unità e dei co­
munisti pugliesi. ._• : 

ste — come è stato annuncia­
to ieri - in '••' una conferenza 
stampa — ventinove, ed in al­
tre cinque il PSI è all'inter­
no della maggioranza. In tut­
ti questi ceneri • i ; comunisti. 

Ihèlie : ultime elezióni,^? hanno 
ottenuto i la * maggioranza: ;asi-

'. soluta: Anche qui ; è : statò sot­
toscritto Un, documento per un 
accordò politico e program­
matico fra le federazioni pro­
vinciali dei due -partiti. Si 

- f issano-gl i obiettivi di làvo-
j to, è:.. si legano còheretamen-
U e i ^.problemi locali a quelli 
nazionali (< ogni misura con-

' giurituràle — si legge — de­
ve ' èssere strettamente con­
nessa, alle riforme strutturali 
dell'economia »)." si ' mettono 
a fuoco i problemi della qua­
lità dello sviluppò produttivo,'. 
dell'ambiente : e dell'energia, 
della qualità della vita. Pro­
blemi- che non.jpòssòno avere 
soluzione locale, se non vie­
ne avviata una grande ope­
ra di ' trasformazióne: e''per 
questo impegno ^- si sostiene 
— « l'insieme delle fòrze di 
sinistra- e progressiste devono 

, partecipare 'al'' gòyerno 'del 
' paese ».' Cohie^; dettòV v quésta 
: sera s i riunirà' fi consigliò co­

munale. che voterà -là propó­
sta del PCI di 'elèggere sin-

: dàco U compagno Mario Del 

V?!v^ 

Monte, già segretario della 
federazione comunista. Entro 
il;(30 luglio /(giórno Jn cî i è 

\ convocato il consiglio'provin­
ciale) : si riuniranno tutti i 
consigli comunali. ( ? , , '• ;....... 

Ieri è stata data notizia an­
che dell'accordo fra PCI e 
P§I a Ferrara, ed un'altra in­
tesa è stata raggiunta a Imo­
la (il consiglio si riunirà lu­
nedi). Per lo stesso giorno è 
convocato il consiglio comu­
nale di Forlì; A Piacenza so­
no in córso contatti fra PCI. 
PSI e PSDI. mentre a Par­
ma e Rimini si sta lavorando 
per una intesa PCI e PSI. 

Uria importante svolta si è 
avuta, nella serata di mérco-

'. ledi.- anche ài consiglio'1 co­
munale di Ravenna (dove si 
è Votato lo scorso anno) chia­
mato a discutere le dimissio­
ni del sindaco Canosani e de­
gli assessori socialisti. Dopo 
sette ore ? di discussione, è 
stata approvata una mozione 
con la quale comunisti, socia­
listi è socialdemocratici .< di-
chiarano che « rispetto ad una 

ì fase di transizione, la prppo-
; sta di respingere le dlmissio-
' ni • del sindaco e dell'attuale 
'giunta"et;a nostro parere, là 
più idònea», v : ' ^ • • 

I ; Jenner Meletti 

Napolitano: ci rivolgiamo agli altri partiti é siano superati ritardi e rinvìi 

Dàlia nostra redazione 
NAPOU ^ In prima fila 
ci sonò gli " striscioni rossi 
della «Naval Sud », della 
«Fatane», della «Vetromec* 
canica», della «Decopon» e 
di tutte le altre fabbriche 
ih crisi. E* da queste azien­
de che sooo^ Partiti 1 prirni , possono - fare gli enti locali. 
appelli per la rapida costi-
tuiione di.Jina nuova giunta 
di sinistra..! comunisti aono 
tornati a.rilanciare, ieri aera 
con una manifestazióne a 
Porta Nolana, il senso di que­
sta «spinta» di massa a far 
presto, ad accelerare. le tap­
pe delie trattative tra i par­
titi. ;: :';;W";f-s.; .l::/\ 

« Anche la questióne delle 
giunte e~:in . particolare del 
comune di Napoli — ha det­
tò nel suo, intervènto il com­
pagno Giorgio Napolitano, 
delia segreteria nazionale —. 
va vieta in rélaxkme a quel­
lo che è oggT.fl^jareblemm 
principale e cioè r'u, peggio-
immento della aituariòiie eco­
nomica e «odale. Di que­
sto peggioramento Napoli ed 

il ' Mezzogiorno rischiano -. di 
pagare -, il prezzo' più alto ». 

«Da un cambiaménto - ne­
gli indirizzi e nella direzio­
ne- del governo — ha conti-
jaxiaXo rt dipende molto biel­
la, situazione . economica;: so­
ciale ecivile di NapoU e del 
Mezaogiorno. Ma "• non" poco 

È* perciò Indispensabile — 
ha incalzato — che non ai 
lascino passare' ancora set­
timane e mesi prima- di co­
stituire /queste amministra* 
zioni». Una posizione, que­
sta, che non muta là dove 
non esiste la possibilità- di 
giunte unitarie con 1 comu-
nlstt, come alla Regione Cam-
pània, dove ha ' la maggio­
ranza relativa la DC. «B non 
dipende certo da noi — ha 
\ oontimtatò Napolitano • — se 
la: f-foRnaxtoné di una- roag-
gteanaa e di vna giunta .al-
la Bejjtione non avviene n con^ 

.tèatóalmente".ovvero con-
temporahleainénte, a quelle 
:©jéi- Comune è defla Provin­
cia»; :v - : - •: ' ì^l?:J;~ì 

E* invece su quésto falso 
problema che si vorrebbero 
far;.;_ afeharé le trattative. 
« Noi — ha detto Napolita­
no -i- 'siamo pronti da un 
pezzo ad affrontare tutti i 
prohlemi. A.óui è legata .la. 
fohiiaaòrte^'ta&ggioranz* % 
giurjte,>.di, .-sinistra, è, denjo-. 
cratlche al Comune ' &:-allà 
Provincia. Parlo — Ha chia­
rito :-!•• di problemi relativi 
ai programmi, alle strutture 
delle giunte, alla distribuzio­
ne degU "incarichi, ai rappor­
ti con i partiti che hanno già 
collaborato con noi (PH. 
PSDI e PRI. ndry e anche 
al rapporti conigli altri par­
titi ' democratici».-Ma: intan­
to si registrano ritardi, fin-

•ViL «Ci rivolgiamo ai com^ 
pegni del PSI — ha ripreso 
Napolitano - — facendo pre­
sente che non sì può pens» 
re>ad una ynità e ^òbalità 
delle trattative, quando U no­
stro partito viene dalla DC 
escluso in partenza dalla par­
tecipazione alla giunta regio­
nale; • ciò C nonostante 1 

munisti, dall'opposizione, cer­
cheranno non il conflitto, ma 
l'unità con 1 socialistL Ci ri­
volgiamo al PSDI e al PRI 
con la più ampia apertura 
ad un rinnovato riconosci-

i.mento, del - ruolo dell'uno;^e-
«éll'aitre5 sia al 'Comune -che 

,,alto,vPj»vlncia».- .,,.y ^ ^ 
'Napolitano ha quindi' va­
lutato positivamente l'atteg­
giamento assunto - dal PLI, 
disposto a collaborare con le 
forse di sinistra. «Mettiamo 
per altro in evidenza — ha 
detto a questo" proposito — 

-come non -si rjóssa certo par­
lare di egemonismo^ ìn rap­
porto.- all^àssunxloné dell'ini-. 

• elativa % e;.* della abrasione ; - d | 
una giunta unitaria da "par­
te^"del partito i che ha - avuto 
la maggioranza relativa e ha 
riportato il più grande, suc­
cesso sul nome del sindaco 
VatensL In quanto alla D C 
s— ha concluso -^ sta ad es­
sa e solo ad essa uscire da 
una posizione gravemente ne­
gativa, come quella che ha 
recentemente annunciata ». 

- i ; - . V?c. . '-../;• ;,-: * --.' -•' -S.^"' Vii , 

ancora 

- ;v^chi^((> ;
: ià l fcònfrpi^ 

• Al^PSIiìà presidenza ;.; ;d?l ;;' Consiglio 
. K -

JVULANO —:Un socialista. Sergio -Marvèlli, è il nuovo presi­
dente del «Consigliò regionale -'lombardo.^Vicepresidenti sono 

.stati eletti il comunista,Lauro Càsadìo e il democristiano San­
dro; Fontana. Con questo primo *attò si è apèrta Ufficialmente 
la terza legislatura regionale. Di 2$ ̂  Miglio, Il Consiglio si riu­
nirà, di. oupvo per .eleggere la g i»U; .?oimata: / ia De. Psiì Psdi' 
é 'Pr i e presieduta^àJ A; Giuseppe GttzzettL ^? * .••':'-: ".-"••;:;XV 

•i'^-r^ jiejàsiòne;ilff:quattro parmi alj iwgi ière un propriQ^can­
didato per la carica di presidente del consiglio è stata giudicata 
< politicamente grave » dal PCI fché,' in un suo comunicato, ha 
sottolineato come questa scelta Scaturisca da unii lògica chiù-; 
sa e di parte. Proprio ned gJòrni scorsi i Comunisti; avevano 
proposto alk.al tre forze d e n K K ^ t i c b e e ^ r è g i o n ^ 
trarsi perìó^scuteré il più; importante problen»VìsU^onaìe- ' 
• D giudizio,negativo del P C I > ^ . g i u n t a che sta per nascere 

deriva dalla sua inadeguatezza r i spet tós i terréno che si deve 
J rerapértu*ysjarpiànori deD'efftttiyq, góvirno della .regione. La 

giùnta precedente, infatti, un quadripartito rimasto in vka' do-
-> pp l'uscita del PCI dalla maggioranza nei "78. ha contribuito ad 
appamìare fortemente l'immagine dell'ente regione. ' ^ V X 

• •''•'•' ì comunisti da parte tarò, siiprepàrano ad affrontare dall' 
oppoairione la terza iegnìlafan^ Un'opposizione che sarà decisa. 

\rhà non aprioristica. L'obiettivo,-per fl.PCI. rimane quello di 
far funaooaré la Regione, cercando anche di stahffire le con­
vergenze possibili con tutte le fpr^ democratiche e^ in parti­
colare, con il P S I . ; ; : - ' . ; , > : / - / •t,-V- : :*''.-. :-v':- '•^•-•-•rl 

f "' • ' / • . . . . » . * • s ? »••-•-: ; - J - -

•-V-.-

' . - & • " 

wmì 
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ÌROMA"^^ eltaeéhMe - • 
femminile: fi deceimio delle 
donne visto dapU MOMMI*. 
ti tema è chiarissimo, lo 

. Proteo fitta e sUenxìosa,^gli 
interlocutori allineati. A Co-
TocaUa — quinto gwato del­
ia Fetta nazionale delie don­
ne — s i giunge a « a app**-
tamento tra i pia atteri. '" 
• Vania Chiarlotto, arguta • 
padrona di casa, presento 
ali ospiti: due nomini di cv . 
*ei*a. i registi Luigi Comen-
cini'è Otto MaseUi: duegior­
nalisti, Enzo ..ForceUa, diret-

• torè'di Radio Tre, e Giocali* 
ni Grazzini, critico cinema-
tografico- del- € Corriere*; 

- due dirigenti patitici, AchU-
ie Occhetto è Gerardo Chià-

' Tornante. Un esame di fem-
' minismo? Una seduta dt au-
.' tocosciema? Vnj processo 

sommario? -Nient'affato, as-
; sicura la aicderatrice. Inve-
. ce una domanda precisa: co­

me voi •*—. moschi, inteUet-
. tumU, uomini « di potere » — 
- leggete U%mnm.w del fem­

minismo. come, ne siete sfa­
'ti investiti, se e in che cosa 
vi ha resi dwetsi. 

Si comincia alle sei e mez-

Politici, giornalisti, registi riflettono sul decennio femminista 
ì') ;-. .--.1 , v > - l ; -

• - C ' t 

co di msegnamentLXJna sor­
ta S rivoluzione antropologi' 
ca. Ci siamo.accorti improv­
visamente' dS nue cose: che 
la storia, quella con là maiu­
scola. era sempre stata sto­
ria maschile, e che per im­
porsi come, tale aveva nega­
to quella femminile; e che 
le '. donne ci' dimostravano 
possibile 'un'operazione aV 
uomo mai nascita.' vìvere 
affettività e sessualità come 
due facce deQa stessa meda­
glia. Una lezione per tutti, 

consunte 

gitene p oceoyoto\^..<BOotti- •; 
f to\voinvoigen decine di. pre- ; 
esenti è andrà avanti per, più 

dì ire are. Cai, mecttabfl-
• mente, 'come un sintetico 
* verbale. • - - • . . 
*" OmencinL fio sempre 
) vissuto fra donne, la mia i 

una famiglia A donne, ho 
sempre difeso le donne ina 
ciò non ha impedito che con-

•r tastassi a pensar» «t maschi­
le:-E proprio le mie donne 
mi hanno fatto riflettere su 
una { drcostanta: nei miei 

- fUm *o parlato sempre di 
t bambini, meim bambine. Lo 

'stereotipo ha radici profon-
' de. Sono invece le donne ad 

à 9 ci-
le 

'compiuti e 
noma, che di, 
ancora ini'immaaiae constili-
la , mtstt^icaalai Héissuo riu­
scite ad affermare una loro 
robusta a i iww— nsf ' cine- . 
ma: pocfce le registe, poctos-
sime le prvduttnct, emargi­
nate le attrici che nen con 
cedono U loro corpo nudo 'ai-
anziane. Qualcuno^ *^f**»f 

• 'che le donne sarebbero inca­
paci di gowerneee.m com­
plessità e la varietà dei fat­
tori che concorrono aUa twa-

\ lizzazione di un firn, F ve-
' TOT - Worse. 

iella storia delle conquiste 
';ch7«i in ttaim. E tuiimoia 

r emmm éda crisi è 
tm éouné. IT 

Ma è un fatto 
i eia bei f&m 

gU ' 

». 
n* 
li 

'fenomeno''che'Ha inciso nei- • 
l'intera società italiana, con-
tinua a scontrarsi con- una 

: refe dS interessi e privilegi 
che non vuol cèdere. 

Chiaròmonte.' Sconvolgenti 
nia positivi: è cosi che io 

'• giudico gli effetti deW azione 
dei movimenti femministi tra ' 
le forze politiche, nella so­
cietà, nel mio stesso parti­
to.' Motto è cambiato e mol­

ato dovrà cambiare ancóra. 
Nel PCI là presenza deUe 
donne è tra le più vive e 
stimolanti sul piano politico \ 
e catturale. Sfa nel fénome-. 
no femminista vedo due ele­
menti ài contraddizione e vo­
glio segnalarli molto franca-

. mente. Il primo: i movimen­
ti—al plurale, perché nu­
merosi e diversi — sono, na­
ti d a n n a esigenza di sepa­
razione, spesso vivace e vio­
lenta. Non c'è dubbio, età 
una strada obbligata. Ma la 
afférmazione degli ideali di 
cantina meato, non è concepi­
bile s e onesto separazione 
non o s m i superata. U se­
condo; essi .sono nati sulta 
ause di una.critica olla po­
litica, non a questa o.a quel­
la politica ma alla potiti-
co in JMmerate. Oro, si nnar-
dl alle vicende di onesti gior­
ni, aUa crisi; aUa minaccio 
di lirauiainanti che grava 
anzitutto sulle donne. Si pnò. 
far fronte aV attacco rijiu-
tando In noHNca? Ci U ri-
senio ai_ fare passi indietro 

no caratteri ài soggetti po­
litici. *>. v , 

Occhetto. Non deve sfuggi­

re la richiesta, peculiare e 
complessiva, posta dal movi- ~ 
mento deUe donne: non già 
una equiparazione di diritti _ 
dentro questo sistema, den-. 
trp questa struttura sociale,.. 
ma la rifondazione'dei ràp- !: 
porti uomo-donna.dentro una 
società interamente rinnova- . 
ta. Deve mutare 9 molo del- . . 
la donna..ma anche quello 
deWuomo.e non solo sul pia- [ 
no giuridico e formale .ma '[ 
anche nétta divisione del là- '[ 
VOTO, neU'assetto produttivo. ',, 
nella. attribuzione dette fun­
zióni pubbliche e private. . 
nella socializzazione dei fi- r 
gli. La domanda è questa: 
siamo disposti ad accogliere / 
le implicazioni, gli sconvol­
gimenti, le conseguenze più 
vaste ed anche remote che ^ 
onesta rivoluzione culturale 
ha portato con se? 

.-.• ; *Non sono 
convinta! 

Ora tocca al pubblico. M 
microfono gira tra le file. 
qualche istante di esitazione : 
e si comincio. Una donna: 
non mi avete convinto, lo 
chiedo: .in vai, dentro di noi, ' 
che cosa è cambiato? Co-, 
ment'inì na tentato, nna ri­
sposta, ali altri no. Chiaro-. 
monte ci dà dei conatpit e 
dice che dobbiamo fare po­
litica. Questo lo sappiamo de • 
noit Ma voi, intanto. In che 

. Vi operaio; dentro M tCJ 
U ruolo deUe donne è semt 
pre stato importante. GU 
UfVoyfnjm) r^amvMjSMmg ^n^npnjsy nnngnmn> v^nm> 

^^^nw0^nv> ••mn^nj»mmna • ^namn^nj ^mmrvvwupt » 

*n» su^prUt amai st^unnww-

sa. Oggi Ci bisogno di uni­
re. non di dividere: ' Bisogna 
continuare insieme. 

Una ragazza: a maschio 
dice sì, ma poi non sa met­
tersi in crisi, né sa mettere 
in crisi U cinema, i giorno-
B, i partiti., cioè gli stru­
menti. che controtta con A 
suo potere maschile. E chie-
de-addirittura atte donne di 
farsi càrico delle sne di/r 
ficottà. Stasera siamo, qui a 
parlare, ed è bene, ma i ri­
schio e aneQodt coprire gii 

! : 

dotine si continua a usare aii, 
linpnaaoio da' caserma... 

Un giovane: in una sezio­
ne.del PCI c'è una compagna 
che poteva fare benissimo la 
segretaria.. Lo dice pano tutti.-
Man marito è riuscito a con­
vìncerla che non era obba-
stanm forte per assolvere al 
compito..TI risultato? Oggi fl 
compito lo svolge 
te. ma non è 

qualunque altro, possa és-
[ sere la * ginnastica del m&-
vttnento »; il separatismo non 
e una 'conquista "e fobietti­
vo non pad che essere la ri­
composizione. Forse le no­
stre risposte sono siate an­
cora troppo concettuali, e 
certo va colmato ì divario 
tra acquisizioni teoriche' e 
comportamenti' concreti, ma' 
è bene che U dfeattao non 
sia arretrato rispetto ai li-
oéwi os.cpnsopewnsiiu rag-: 
giunti. Si dimentica forse che 
aUm^rmo congresso del PCI 
U confronto pia acceso 

r- » 

Separazione 
cappello... 

Una compagna: chiedo al 
PCI. tt m » partirò, docé le 
donne hanno avuto più spa­
zio: tt partito é cambiato ab­
bastanza? Le sue stìuttme 
sono adatte a stimolare la 
presenza delle dònne? Non 
c'è forse-U bisogno dì 'rin­
novare gli strumenti, le se­
di, le forme stesse della po­
litica per affermare, anche 
nella politica*, una reale pa­
rità? 

Una donna.' ma voi nomi 
ni. cosi sicuri e così padro­
ni, quando farete i.conti con 
la rostro Iterazione? <***** 

' do DÌ accorgerete <R essere 
anche voi uJbordmmti al po­
tere? 

; Un compagno: ami è stata 
la necessità détta 

Una compagna: si, U no­
do è anello detto saponaio-
wwMmm sanno- ^n^pnnjn sssnna nj wa^manjg svnnni 

ratti o. che una affermazio­
ne dì anfsnomìn, a d'altra 
parte non d si poteva divi­
dere ss- non per sessi.- Ma 
dalla separazione è venato 
anche il nnrtaniens». Non era­
no le danne le portatrici del 
privato? Ma dna, sa è cam­
biato tt sociale e U montica 
-non è anche perché é cam-
bmio * privato? Superare la 

_ - É IT - i * ^. 

ma non c'è forse chi vagneg-
mim B r^*ì*^^ ikSM U*C-
gut m rnwim^m f^^» .•^* chin /intfnrn Ira ; prinata e 
paiihes? 

H nncrnpjno soma sni pol­
ca par te rapiicna*(A am« an-
cora In hna sano stati savi-

separatismo.* ma la 
ridefinfripn» dW rnan non 
piesnpp-me g mantenimento 

. di onena sepnrnrtsne Jin 
ouaudo 9 

E t . 
trote, te si e atamv'c 

dot 

ttn 
- * -« onjn, 
ÌO lo 

é vero, snjao-

frn I .nnfl eom-
44aatsnmmt 

te. Nego là forame* 
• • - ' ^ m 

• M É 

. . . . . 1 a . . . . . 

' . ^ . , ::,ti. 
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CATTOLICA . Hom Deli* Nuloni -
Tèi:' 0541/967-160. ', Al m»rè, e»-
iH*ft cjen Ogni confòrt --• bélconè. 
m t n ù i scélta,'tfcra^e 9 parcheggio 
• cabina gratis, offerta speciale ter­
za persona stessa camera sconto 
2 5 % (escluso 1-20 Agosto). Lu­
glio' e 21-31 Agosto 18.500. Dal 
1-20 Agosto 22 .000 tutto com­
preso. ..'., . --i ; As ; . ' Ì .- 6-.\:j ;- • .-fi-.. 

•- fv.-i'-J-Nf". ^•'•••*:f •« ' . i . ' " '^v s , :" 

CÀ1LOLICA'•-' CLUB HOTEL - t e l t 
tono 0 5 4 1 / 9 6 7 1 6 0 . Al mare, ca­
mere servizi privati e balcone.' me­
nù, a scelta, garage o parcheggio • 
cabina' mare gratuiti, specialissima 
offerta pubblicitaria: terza persona 
flessa camera, sconto 2 5 % (espu­
so: 1-20- Ariosto).- Luglio 21-31 
Agosto 18,000. Dal 1-20 Agosto 
22.Q0O tutto compreso. ••"-,:.' 

. - . W . . / r i - • • • . s - : . . ; : ' , . .- -...s_'!vr.:V.- . 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE -
Tel. , 0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 . Una proposta 
per le Vs. ferie,. IJ nostro Hote l . * 
situato direttamente sul mare, si­
gnorile. càmere' con.ogni confort » 
balcone con vista mare, menù ella 
carta, garage ©pareheggio « cabina 
gratis, offerta speciale: terza Der-
sona stessa camera sconto 2591 
(escluso ,1-20 Agosto); Lucilo • 
21-31 Agosto L. 24 .000 , 1-20 Ago­
sto LI 26.000. ' Settembre L. 16.000 
tutto compréso: 

'• ••••''•'•. ••• ?.'',;. ; • - ! ; • ' •••" . • : •'•'• •' ' 

R I M I N I ' BELLARIVA - Soggiorno 
Manianini Via Verri -7 - Telef. 
parcheggio - : ' conduzione familia­
re • dal 2 0 / 8 al 3 1 / 8 L. 11.000, 
1-15/9 L. 9 . 500 . \ . • ; >? » ••. . 

• ' . • • ' • • > • ; • ' . . .;<-.'fv-v . : . • . • . " _ : j , ; • . - , ; 

• R I M I N I - S. Giuliano Mara - Ho­
tel « River » -. Tel. 0 5 4 1 / 2 6 9 0 4 
direttamente sul mare - moderni 
comfort, -ascensore, giardino, par­
cheggio - Prezzi speciali per nuova 
gestione proprietario. Luglio 15.000 
Agosto -17 .000 /15 .000 - Settembre 
4 1 . 0 0 0 , tutto compreso. , •-

1 Ì B ^ tmé— 

RIVAZZURRA , Rlmlnl - PENSI! 
N I sWlNCER - Tel. 0541/3312 
Vicinissimo mire, tranquilla, pi 
chegglo. cucina romagnola. Cam* 
libere Luglio 13.000 tutto comt" 
so. Prenotatevi. . 

R I M I N I TORREPEDRERA — P« 
sione Corallina via San Salvad 
92 , Tel. 0 5 4 1 / 7 2 0 2 6 7 - dlret 
mente , u l rnare - ampio. parchi 
glo privato •' parco giochi bimbi 
balconi .vlst amare - condurlo 
proprietario- cucina genuina • 
glio e 23-31 'agosto L. 13.000 
1-22 agosto L. '15.800 • settemt 
L. 9500 tutto compreso anche IV 

SPECIALE ! —i ' Una : seHlmana 
mare fino al 2'àgosìo L.. 100.0 
tutto compreso - G«fteo' Mare 
Hotel Marisa - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 1 0 ( 
camere servizi • balconi - parchi 
gio' - trattamento Individuale -
terpellatecl. :'-• - '.-•"; ' i 

SAN MÀURO MARE • R I M I N I 
PENSIONE. PATRIZI A . - T. 054 

. 4 9 1 5 3 - vicino m e r e - familiari 
cucina sana ed abbondante e 

.'rritnu variato - Càmere eon/ser 
servizi- -• Parcheggio • Bassa sti 
da 9 .300 a 10,800 - Media 
m i l a ' 11.800 • Alta 13Ò00-13SI 
• Direzione proprietario. -

VALVERDE . C E S E N A T I C O - H 
tei Bellevue - V.le Raffaello : 
tei. 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 - moderno, tr; 
quillo. camere servizi privati, b 
coni, ascensore, bar, soggiorno 
agosto, -18.000. Dlrez. propr. Za 

9 5 0 APPARTAMÉNTI moderr 
mente, arredati. Riviera ' A'drU'Ti 
Numana. Portóverde, Rlcctona.-I 
mini. Ce««n*tleo. Sottomarina- A 
0 5 4 1 / 3 3 2 7 8 camere con bagna 
Piemontesi ' Moltissime occasioni 
L 170.000 mensili . Tal ( 0 3 4 
84 .500 . - . , . - •• r. :, 

COMUNE DI SEZZE 
? •; (PROVÌNCIA DI ;LATINÀ) ' 

:•;-E:-''"• - ^ - . / . (Art. .7 legge 2 febbraio 1973TL. 14) - _, i; ;, 
Questo Copauhe dovrà indire licitazione privata pei 

1 appalto dei lavori di «costruzione di una scuola me 
dia in località Sezze Scalo» per l'importo a base d'asta 

; di L. 70D.347.963 (dicòrisi lire settecentonwemilionitrecen 
tóquarantasettemuanovecentosessantatre). 

Per partecipare alla gara . l e Imprese interessate do 
vranno far pervenire non più tardi di giorni 15 dalli 

- d a t a di. pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della- Re 
,gk>ne Lazio del presente avviso, doniahda in carta boi 

lata con la quale s i c h i e d e di essere invitati alla-HcJ 
-, razione. ;.-. ";;•.-.'• .•? .. ;.. ; ..;•.:•.-.... . / , .;:_ . 

; Tale domanda dovrà . pervenire, éscltislvàmente pei 
posta a mezzo di lettera raccomandata. 

••'• • i n J * £ : e < ! 5 2 e n t o *" **** s*1* «lu o l Io .di cui « i l a letò-3 febbraio 1073 n: 14 lett. C dell'art. L ^ ^ 
i l 6 luglio 1980. 

• • * * ; : 

•':"': ; "•':IL Ì5INDACJO 1 
AlosaamlrO D! Trapah< 

- :":. PubbHcaaiohe della. variante al PJt.Q. : vigente' per l i 
sona del Terminino. ' }'lr';:-::'•.-•-t::' 

T--[-*^''-'~:-^;^ 
Ai sensi e per gli effetti deifc Lègge Urbanistica l i 

agósto 1942 n. 1150; • ' •-;"••:,;>.:-/•: -:-• • ^ 

' " • ' -^ che gli atti relativi alia variante ai Piano Regola 
tore Generale vigente per la oona'del.Terminillo, saran­
no >depositati in libera visione al pubblico,'-nei FaJoaàrj 
Comunale — Ufficio Segreteria — a decorrere dal storne 
22 luglio 1980 e per 30 giórni interi e consecutivi, com­
presi 1 festivi dalle ore 8 afle ore 14. • r 
. L * variante è costituita ani seguenti atti ed elaborati: 

1) Domanda n. 27133 in data 10-7-Ì980 indiriioata alla 
Regiorie Lazio, tendente ad ottenére raoprovàskme del 
la variante a l Piano Regolatore vigente per la sona del 
Terminillo; -•-•••-•--• .--:..-.-.;:- •..:••-_;:r ,Ì-•.^•-. •--:-•'•-.-; 

2) DcMberaaìone n. 14» del 144-1980 approvata dal 
Comitato Regionale di Controllò — Sezione decentrata 
di Rieti — nella seduta del 1^6-1980 Vero. 98 con la quale 
il Consiglio Comunale h a adottato U variante al Piano 
Regolatore Generale vigènte per la zona del Terminalo; 

, 3) Relazione;. , -•.-•.•". 
—A) Planimetria 1:2000; • v*?--.: .-• •' '^ •'-• 

S) Norme ài attuazione. :-V£ •'" - --• -J -•••:-: 
Le eventuali osservazioni alla variante stessa, a nien­

te dell'art. » della Legge tJrbanisUca 17 agosto 1942, 
n. USO,' dovranno essere redatte su competente carta 
bollata e presentate a l Protocollo General» entro le ore 
12 del giorno 20 settembre J98B. 

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti à 
corredo di dette osservazioni dovranno essere muniti 
di competente marca da bailo, m reiasione al la 

oltre fl ter-
' D e t t o termine ài pnaèntazzone delle 

pwenioi io , pertanto, quelle che pervenJs* 
mine sopra indicato, non t^ym^j^ prese in —— 
, Dalla Residenza Municipale addi U - 7 - 1 « 0 L -

IL SINDACO (Aaa. Andrea Ferroni) 

MUNICIPIO W RIETI 
H42, n. I l » i 

lflHn.74 

.ISMDACO 
Visto l 'art M deQa Legge 17 

ancoosaree modifiche ed integras*__, 
Visto l'art. 7 deBa Legge JT Rgtonste l i 

RENDE NOTO 
che 1 Coosiglio Consonate aaua sedula dal 1T4-M8J 

ha approvato i seguentt Piani Fanicolarei«iatl coni V 
d^heroitorrt a nanco di ciascuno riportate; 

• 1> Art. 28 della legge 22lMf71, n. S8S: 
f i la U n t a l o Plani S. E i a . Approvaatone < 

Parti 

n. m dei XT4-]Mt 
^ sedata del 2M-1M8 dee. n. i t i ; 

2) Art. » della Legge 22-l^lam, n. 888: 
località Mictoocoit Approvoszone con dell 

n. m del Vl^m reca eaecuttva dal O O J I B J C O 
dei 13 S1888 dee. n. 181* 

3) Art. 38 deHa Lègge 22-lt- lfn. V 881: Plano Parti 
caUrv8aiafn so località CaazpOrotiianó Alto. Approraata 
no con dolilienolone n. 188 del 17-4>l88t 
dal OO.B« CO. naila sedata dal 21-8-181 

4) Art. dalla logge 23-M-lfTL a. 888; 
itjojdafeo In località <7ani|ririjrittano B 
con deattonasone n. 18» del 174-1881 
COJUUXX neBa seduta del 21*1988 dee. n. WT; 

' . A docorroie dalla data odierna, i Plani" 
giatl con tutti gti oiaborau e con le relativa 

ii sopra citate, ai trovano dopocHatt presso la * 
DaHa 

a Ubera visione del pobolioo. 
Municipale addi if>71#8>. 

ILaTODACO (Aaa. Andrea Ferroni: 

- 1 

JUGOSLAVIA 
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Un'altra pesante imputazione dai magistrati torinesi 
• t : •' V 

del bar dell'Angelo 
-, S >?, ' - : i . ' ,è « ' ; rt • • . .• • . -.- - ••••-.• 

Carmine Civitate fu «giustiziato» da Prima Linea perché nel suo locale la polizia aveva ucciso i ter­
roristi Barbara Azzannile Matteo Caggegi - Il figlio del leader de e Sandalo quel giorno c'erano 

Con pochi voti vince una deludente proposta 
v.tf .J5 i:̂ t ^ ^ 

JV4 * ' , i.. .'-J 

designa 
. /. 

romana 

TORINO — '• Ancora ; novità 
sul fronte terroristico - da 
parte, della magistratura to­
rinese. / Quattordici mandati 
di cattura sono stati emessi 
contro i presunti responsabili 
dell'omicidio di Carmine Ci-

" vitate, U barista •< giustiziato » 
da Prima: Linea il 18 luglio 
dell'anno scorso. Tra gli ac­
cusati ci sono due dei perso­
naggi tristemente alla ribalta 
delle cronache, giornalistiche 
dì questi giorni: Marco Donat 
Cattin e- Roberto Sandalo. I 
due avrebbero partecipato 
materialmente alle fasi esecu­
tive del crimine. Con loro.e-
rano Michele Viscardi, Fabri­
zio Giai e Maurizio Bignami. 

Gli altri imputati sono Ser­
gio Segio, Bruno Laronga, -
Susanna Ronconi ì e • Nicola 
Solimano, perché insieme con 
Donat ' Cattin e Giai (co­
me loro membri del coman-. 
do nazionale, di PL) avrebbe­
ro prèso l a - decisione s di' 
compiere l'attentato; Fran­
cesco D'Ursi, sua sorella Ro­
setta. Maria Teresa Conti, 
Franco Albesano.. Donatella 
Di Giacomo perché avrebbero 
collaborato alla realizzazione 
con compiti d'appoggio. 

Carmine Civitate era il tito­
lare del bar dell'Angelo, di 
vìa Paolo Veronese. In quel 
locale alcuni mesi prima (il 
28 febbraio) la polizia aveva 
sorpreso ed ucciso in un 
conflitto a fuoco Barbara Àz-

' zaroni e Matteo Caggegi, due 

Marco Donat Cattin 

militanti di Prima Linea. 
; « Carla » e e Charlié »;' (quésti 
i loro nomi di battaglia) sta-

; vano accingendosi a compiere 
, un attentato contro il vicino 
• comitato di quartiere di Ma­
donna di Campagna. Avvisati 
da una segnalazione anonima 

< che nel bar si trovavano del­
le persone ' sospette, i poli­
ziotti fecero irruzione. * Cag-

* gegi e là Azzaronì, secondo la 
; ricostruzione fatta dagli in-
' qùirenti, aprirono il fuoco e 

Roberto Sandalo 

gli agenti risposero. I due 
terroristi' .furono colpiti a 

, morte. Uno. o due loro com­
pagni - (il particolare però 
non ha mai trovato conferma 
ufficiale) riuscirono ad allon­
tanarsi dal lUOgO. jlu - '; 

Proprio ; per vendicare 
e Carla » e « Charlie >, nove 
giorni dopo Prima Linea or­
ganizzò un agguato contro u-

' na e pantera » della PS. Una 
telefonata anonima in que­
stura attirò la pattuglia in 
via Millio con il pretesto di 

un inesistente furto in un 
bar. Quando l'auto fu sul 
posto, i terroristi, appostati 
nel locale stesso ed ai lati 
della strada, cominciarono a 
sparare. Gli agenti replicaro­
no ed uno degli attentatori 
(oggi si sa che era Bruno 
Laronga) rimase ferito ad u-
na • gamba. ' ; Purtroppo V nel 

- conflitto a fuoco rimase ucci­
so uno studente diciottenne, 

' Emanuele • IuriUi, '• che - stava 
rincasando.•}'**• /::- v •> 
- Per una tragica fatalità Iu-

rilli frequentava il VII Istitu­
to tecnico * industriale, lina 
scuola situata esattamente di 
fronte al bar dell'Angelo. 
Quasi certamente Iurilli fu 
colpito da un proiettile e-
sploso dai terroristi. 

• - Non soddisfatti, i killer di 
Prima Linea decisero di at­
tuare un'altra « vendetta ». 
Anziché la polizia, il bersa­
glio prescelto fu, questa vol­
ta, il titolare del bar in cui 
Caggegi e la Azzaronì erano 

•stati uccisi. Come annuncia­
rono, successivamente in un 
volantino., il povero Civitate 

telefonata che aveva fatto ac­
correre sul posto i poliziotti. 
L'attentato fu minuziosamen­
te ; preparato. La mattina 
stessa del 18 luglio, la D'Ursi 
e la Conti effettuarono una 
specie di ricógnuEÌóne nel 
bar. Avuto dalle due dorine il 

«via libera», con rassicurazio­
ne che Civitate era al< lavoro, 

Giai e Bignami fecero il loro 
ingresso nel locale (Sàndalo 
rimase al volante della vet­
tura,; mentre non è chiaro 
quale compito svolsero Donat 
Cattin é Viscardi, che pure 
parteciparono all'azione, pro­
babilmente con funzioni di 
copertura). •:'- " ':.;. ''rK:'u • '̂  
< Con fare tranquillo si di­
ressero al banco ordinando 
due amari. Il barista riempì i 
bicchieri. D'improvviso i 
€ clienti » estrassero le pisto­
le, e Bignami sparò. Colpito 

; a morte Civitate stramazzo al 
suolo. Bignami aveva così re-

' golato il conto con colui che, 
secondo lui, aveva indiretta-

' mente provocato la morte 
della sua amica Barbara. 

La Azzaronì e Bignami si 
erano ? infatti; conosciuti e 
frequentati a'Bologna, dove 
entrambi operavano. : 

. Delle quattordici ; persone 
colpite da mandato di cattu-

' TAL per l'omicìdio Civitate la 
maggioranza sono tuttora la­
titane In carcere sono Soli-
mano, \- Laronga, ; ; Sandalo, 

>/Giai,: iAlbesanV ;«iRosétta 
:;:D;yrsi. m^y.:'., s : - •. ,.•. 

Sempre da Torino,. nono­
stante il riserbo dei magi­
strati, provengono intanto 
nuove * attendibili - ancorché 

. ufficióse conferme alla te3i 
"secondo cui le confessioni di 
'Paolo Salvi^nòn smentiscono 
affatto quelle rese preceden­
temente ai giudici da Rober-

', to Sandalo. 

La nomina ufficiale stasera - Il magistrato è titolare dell'inchiesta Moro - La sinistra del 
consiglio aveva proposto una candidatura. «nuova » - Vessìchelli ò stato prosciolto, 

- . . . v - , I 

Procedimento 
per diffamazione 
'•-.-'; a. carico;^ ;•;'•.•': 

del senatore 
; Vitalone 

'1 ' * ' - . - ; '•--'-- • '••r-'.\ì,\', >.>l.i-lT.-..i'..:-f ."••,• 

RÓMA — Una richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro il aèn. Claudio -Vita,-
Ione (DC) per 11 reato di dif­
famazione è stata, Inoltrata 
al Senato dal pretore di Alee-. 
sano (Lecce). ,, '~ '";'. 

Nella richiesta, '" trasmessa 
al presidente del Senato dal 
ministro di Grazia e Giu­
stìzia, si fa riferimento a 
un comizio tenuto dal sena­
tore Vitalone, in Castrignano 
Del Capo (Lecce), durante la 
campagna elettorale per le 
elezioni politiche del 1979. In 
quella occasione 11 parlamen­
tare — è detto nella richie­
sta — pronunciò' «come si 
evince- — -dal contèsto del 
discorso, registrato su nastro 
magnetico > e | trascritto, le 
seguènti espressioni: «I 
chiusini delle fogne dì que­
sta città non chiudono bene 
perché ogni tanto c'è qual­
che sorcio che sbuca fuori o 
qualche " squallido ; pagliac­
cio»/ Quelle frasi erano state 
pronunciate -K è- detto an­
cora — all'indirizzo di Vip. 
cenzo Santo Pirelli, candi­
dato alla Camera nelle liste 
-dèl'<FSl».V':;---•'* •; r«=.'r, v1 

\ 

L'efferato omicidio d'un agente e dello zio per « motivi di traffico 

con Tarma 
Dopo un mancato incidente snUa statale dell'Aspromonte 

'•••u 15 giovani hanno disarmato U polmotto e poi fatto fuoco 

REGGIO CALABRIA — L'appuntato di PS Micheto da Maria rimasto ucciso 

to afferma Lagorìo in una Ietterà al sindaco 

« 

•ri. •_.. 

,V ' ' • sarà ano 
ROMA — D ministro della Difesa. Xagorio, in 
tma -ietterà- inviata al sindaco di Rapolano, 
compagno Walter Paletti afferma « in modo 
netto e formale > che «né Rapolanó, né alcu-
n'altra località, della provincia di. ' Siena o 
della Toscana sono. stati mai presi in cpn-
sideraziohe a nessun livello (tecnico o politi­
co), come sedi possibili di una futura instal­
lazione di^'nussili Cnrise >. 
: Nel comune di Kapolano — dice Lagorìo 
— si trova un deposito di munizioni per ar­
tiglieria convenzionale, e « non sono in corso 
lavori-di alcun genere», e non sono previsti 
«né un potenziamento del deposito, né una 
modifica del tipo di munizionamento attual­
mente accantonato >. Tale deposito « viene uti­
lizzato di tanto in tanto da reparti militari ita­
liani durante i loro spostamenti ». 

L'ultimo di questi spostamenti — afferma 
I ministro — ha riguardato la brigata del­

l'Esercito di stanza a Portogruaro, che ha 
utilizzato, il 30 maggio scorso, il deposito 
di Rapolano «per far sostare le proprie co­
lonne. dirette a Civitavecchia » nel cui porto 
sono state imbarcate per raggiungere la Sar­
degna, e quindi il poligono di tiro di Per-
dasdefogu, per una esercitazione. Lagorìo di­
chiara pòi al sindacò di Rapolano di non 
avergli scrìtto prima, perché non voleva che 
questa sua lettera «potesse in qualche modo 
interferire nella manifestazióne pacifica che 
era stata programmata per domenica scor­
sa ». Le popolazioni di Rapolano (e della To­
scana) prendono atto con soddisfazione delle 
precisazioni del ministro, rilevando che la 
manifestazione unitaria di domenica scorsa 
era. stata organizzata contro l'installazione, 
sia in Toscana che in qualsiasi parte d'Italia, 
degK euromissili Cruise. 

Dalla nostra redazione \ 
CATANZARO - «Siamo an­
cora alla :- ricerca, dei, testi-
moni, di quelli che hanno vi­
sto. Ed è già difficile que­
sto. Figuriamoci trovare i 
colpevoli». Così, ieri pome­
riggio, un ufficiale dei cara­
binieri della stazione di Pia­
tì; ha commentato lo svolgi* 
mento delle indagini sul gra­
vissimo fatto di sangue avve­
nuto mercoledì sera lungo la 
statale. aspremontana >. che 
congiùnge il mar Iònio al 
Tirreno e nel corso del quale 
sono state uccisi un poliziot­
to ed un suo congiunto; Un' 
atto brutale, efferato, che ha 
destato enorme impressione 
m tutta la Calabria. 

I due sono stati ammazzatL 
dopo un litigio, da un gruppo 
di giovani che hanno disarr 
mato il poliziotto e con ' la 
pistola d'ordinanza hanno fat­
to1 fuoco a ' ripetizióne. ''"' 
:': Si è ucciso anche per un 
sorpasso, per una banale di­
scussione fra^automobìustì. 
.-• E* • alméno questa l'unica 
pista die sefuono i carabi­
nieri di Reggio, Locri e Pia­
t i die ieri hanno ricostruito 
remsodk). 

Michele De Maria. » anni. 
originario di Mofochio. un co­
mune della Piana di Gioia 
Tauro, m servizio da tre anni 
come autista al Commissaria­
to.di pubblica sicurezza di 
Palmi: lo zio Francesco No­
to. 41 . anni, commerciante 
di mobili, pure lui originario 
di Molodrio ma residente a 
Cirella di Piati, ritornano ver­
so le 17,30 di mercoledì, lun­
go la vecchia statale «112» 
da Corona a dieci chilometri 
da Locri, sulla fascia ioni­
ca reggina. . . . , . . . ."_ 

' Hanno partecipato, insieme 
con altre persóne, aduna ce­
rimònia funebre. Hanno pran­
zato a Cirella di Piatì. : e. at­
traverso ' l'Aspromonte ritor­
nano ora sul versante opposto. 
: Li tutto, formano una caro-
vana composta da tre mac­
chine. che lentamente percor­
re la vecchia arteria. L'appun­
tato di PS è in coda, e con 
lui -"è la madre. Ad un tratto. 
m direzione opposta, sbuca 
una macchina ./ào\ andatura 
sostenuta. Per poco non av­
viene uno scontro. ' Michele 
De Maria blocca Tanto e sal­
ta giù per chiarire fl fatto. 
ina' dalTaltra macchma quat­
tro o cinque govani lo affron­
tano schiaffeggiandolo. 

"-; Tutto sembra finire qui. 
L'appuntato, convinto anche 
dalla madre, rientra ìn mac­
chma e raggiunge i parenti. 
Allo zio. Francesco Noto, 
racconta quanto gli- è succes­
so.. E qui inizia la secónda 
parte déla storia, conclusasi 
pòi in tragedia. ' 
' Francesco Nòto convince 
infatti il nipote a tornare in­
dietro per vedere chi 

questi giovani e .perché han­
no .. avuto una reazione. cosi 
violenta. Due inarchine fanno 
cosi marcia< indietro:. in una 
c'è Noto» in un'altra Tappun-
tato convla madre, un'anzia­
na dònna che è stata la te­
stimone impotente dell'esecu-
ziohe del figlio, e del fratello. 
. Ad un chilometro, e mezzo 

dall'abitato di Piati c'è rin­
contro con il gruppo di gio­
vani. Secondo il raccontar del­
la donna, dieci, forse anche 
quindici7 

le due1, 
fuori i due uomini é a que­
sto pùnto, in una sequenza-
allucinante, strappano la epì­
stola d'ordinanza all'appunta­
to. fanno inginocchiare le 
due vittime e le 
sol colpo. Tutto «osi, in que­
sta maniera incredibflmente 
feroce. „ secondo v la ' testimo­
nianza deua rondre idi De 
Maria. Al fatto assistono al­
b e persone che. si trovano vi­
cine ad .una fontana,".ma nesr 
SUDO si è presèutató ' • finora 
dai carabinieri.-Regna roroer-
t i più assoluta. 

Trovato il cadavere dì un rapito 
COMO — U cadavere di Adelmo inul t i , un mdnstrlale mi­
lanese sequestrato due masi fa, è statò ritrovato questa, not­
te alla periferia di Como nel pressi di un residence. I * ma 
morte risalirebbe a una trentina di giomi m, 

I * acoperta del cadavere è avvenuta probabOmente In 
seguito alle oonfeasioni di alcuni rmw-ìftii deua malavita 
arrestati nei giorni scorai dai carabinieri e ritenuti respon­
sabili del rapimento dell'industriale. L» banda, secondo gli 
investigatori, sarebbe composta da elementi della malavita 
calabrosìciliada e da un paio di abitanti di Monav _ 

Tra gli arrestati figurerebbe anche un «campione» di 
motoctettsmo. Fossati — secondo te confessione di uno dei-
la banda — sarebbe «tato.zamrigjonato in due e 
è stato ucciso circa un mese fa a coltellate dopo 

RÓMA — '.*• Achille Gallùcd 
sarà, con ogni probabilità, 
il nuovo capo della Repubbli­
ca, di Roma. La sua designa­
zione a successore di De 
Matteo è stata votata ieri not­
te a stretta maggioranza dal 
Consiglio superiore della ma­
gistratura dopo una aspra e 
difficile discussióne. La : no­
mina uffidale, salvo sorpre­
se o ripensamenti, dovrebbe 
avvenire oggi stesso: il CSM, 
dopo aver ricevuto il plàcet 
del ministro di Grazia e giu­
stizia Morlino, si riunirà in 
serata • per Una nuova vota­
zione die avrà valore di de­
finitiva ratifica della nomina. 
• A favore della : designazio­
ne di Achille Gallucci, attua­
le capo'dell'ufficio Istruzioni 
del • Tribunale romano e tito­
lare dell'inchiesta Mòro han­
no, votato 18 membri del con­
siglio, mentre 12 voti sono 
andati al : presidente ddla 
Corte d'Appello ;••' di ^ Firenze ' 
Fileno Carabba e due membri 
sì sono astenuti. La candida­
tura di Achille Gallucd è 
stata . appoggiata • dai consi­
glieri di «centro.» del consi­
glio e da quelli più conserva­
tori. Da parte della sinistra 
del CSM, invece, c'è stata una 
forte opposizione a una scel­
ta del genere che, obiettiva-

vmente, non-.può non suscitare 
ì grosse' perpJessità. '^jf- _fo -• 
' ^ La'1 proposta della sinistra, 
tenendo conto del particolare 

:. clima e delle, vicende che han­
no ' scosso ultimaménte1 la 
Procura di Roma (il caso 
Caltagirone, i problemi di ge­
stione. la morte di Amato) 
tendeva, a portare alla :guida 
dell'ufficio . un, magistrato 
«nuovo»,, estraneo aìTam-
bienté. : che segnasse una 
svolta dedsa rispetto al pas­
sato, e la cui nomina racco­
gliesse il consenso della stra­
grande maggioranza del con-v 

siguo stesso. Quéste radica­
zioni : non sono state accolte» 
nonostante che la sinistra 
avesse €syte.vwjtncnte deciso 
dì non « congdare », ad ogni 
costo i suoi voti su un. deter­
minato candidato^ ma - ascian­
do" aperto la possibìlitaà :dl 

Convergenze su altre;:éànd£Éar 
ijnéi'".•••;";•• - / : ' • . : - - ; ' . • ; ; " ' ' 
- ' Là designajBone di Gallùc-
ci . suscita perplessità per 
motivi elementari: .prima di 
tutto, perché il magistrato è 
impegnato da oltre due an­
ni nelle^ indagini sul; caso 

' Mòro, cade in ' uno. dei pro-i 
cessi più. importanti del do­
poguerra ed è titolare della 
maxi-inchiesta sul terrori­
smo e sui vertici del-partito 
armato. Un lavoro complesso 
e dpucatiasimor tutt'ora sog--

• g^to a importanti ^sviluppi: -
che senso lia^ spostare Gal-
lucd à$a Procura prima che 
questo lavoro sia oompmto?-
E, d'altra parie, ritardare la 
presa di possesso della cari­
ca da parte sua signifiebe-

guida per motti mesi la 
«dJfficOe» Procura xnmanau' 
. Pur sottolinf wnno la doti 
prof essionali di GaQucci. I r 
sinistra ha però, soprattutto, 
voluto sottohneare che con là 
sua' il—ignamiM» non si por­
ta alcuna aria di « novità » è 
di «rottura con il passato»: 
neH/ufficio romano. Anche 
dal tavolo di GaDuccL come è 
noto, sol» passate le ózscos-
se sxhìe5te sui fratelli Calr 
tagirone, sugM scandali Sfa- e 

La maggioranza & 
stretta) del consiglio, tatta-
VMU ha rn^noto sufficienti i 
riconoscimenti .doverosi,' alle 
sue capacità professionalità e 
ai titoli (come r anzianità) de­
tenuti da Gallucci per rico­
prire'la carica, di procurato* 
re "Capo. La parola, definitiva, 
in ogni casa, si avrà 

la 
dei 

Lo ha deciso la Corte di Catanzaro che poi ha rinviafo il a ottobre 

Per Piazza i 
• • 

non saranno riascoltati 
Dati* nostra redazione 

CATANZARO — D processo 
drappello per la strage di 
piazza Fontana, se avrà gior­
nate decisive accadrà, ormai, 
dal • ottobre in poi. Il rin­
vio, d'obbligo per la pausa 
feriale, coincide con un pri­
mo bilancio di queste sedici 
udienze tenute a tasabur bat­
tente dalla Corte di Catanza­
ro. E ai tratta di un bilancio 
dd quale la voce più impor­
tante è. certamente la deci­
sione pteea ieri dai giudici 
dopo oltre due ore di camera 
di 

I potttJd e 1 inflitari, non 
Il buco 

nero 
di pHpo grado _~ 1 
rapporti tra i STO. i 

segreti dell'epoca e il settore 
politico, tra chi stava ai ver­
tici della struttura militare e 
chi. invece, stava ai vertici 
dello Stato —non pare abbia 
alcuna rilevanza ai fini del 
processo. 

Dinanzi alla Corte di Ca­
tanzaro, insomma, non sfile­
ranno né Andreotti, né Ru­
mor. né Tanassi, né i vati 
capi storia di quei serviti 
segreti con coi Gisiwrtflnf, 
l'ex agente «Z». ha detto e 
ripetuto per cinque udienze, 
di avere avuto coDegamènti 
disservizi»». 

L'avvocato Azzariti Bovi. 
die pur perseguendo g ì o-
Mettivi del suo ufficio, ha 
posto il srsbteom aVries*-

muitari ebbero nella strage. 
nehe coperture che oggetti­
vamente o consdaroente essi 
fonarono alla strategia deue 
baosbe, si è visi© respingere 
tutte lo richieste. 

n rifarìsaento dell'avvocato 
di parte crvfle, al processo 

tema contro 11 generale Matt­
in i oso oegi anelli pia al­

di 
a 

m prona istanza, non è 
casuale. Scopo deBa parlo ci­
vile rappresentata da 
ti-Bova, ora, e forse 
ancora, ausila dt far 
si giuebei popolsgl 4 
cesso dt Catanzitn, quel che 

o s« s M Inmao già 

Si tratta di moni <noa ri­
cordo» che invece a Potensa 

trasformati in testi-
lucidissime, da a-

Rumor, per esempio. 
La Corte ha deciso che 

bastano gli atti già acquisiti 
e per respìngere le. richieste 
deua parto civile ha usato un 

te» per sottoBnoare che sol 
chiave del piocesso e 

Mal ano» dsBa Corte allo 
• l i • . ^ K k a ^ ^ - « I U J I A 

ncnirave w e p w crnsK 

- ' A-V/->T ti9 -. - .+ - r*" t/ ' i 

Il proprio 
riti-Bova 
richieste 

di giudizio che già la 
dt Potenza aveva 
nel corso del 
allorché 
caso Manate e 
che vi fu ckca la 
del 
pere 
<fi 
Giannettìni. 
mono una 
testi mai 
ro. s 

Anche on 
di, viene k 

canza di e qualsiasi responsa­
bilità oggettiva » la pratica 
sul trasferimento d'ufficio del 
procuratore aggiunto Raffae­
le : Vessichelli avviata nelT 
ambito dell'inchiesta sulla ge­
stione della Procura romana 
e l'affare Caltagirone. Vessi­

chelli, in realtà, non aveva 
avuto nell'affare Caltagirone 
alcun ruòlo:;si èra limitato a 
consentire remissione . degli 
ordini di. cattura per i tare 
Caltagirone da parte dd giu­
dici della sezione fallimen­
tare. i ,: - • : •_ \ v • ,'h , >:• 
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Comune di Anguìllara Sabazia 
% ' - i PROVINCIA DI ROMAV: "••.'. ,- - ; 

Avviso di gara [•,-. . S i - 1-^ . l , 

Il Sindaco rende noto che sarà indetta una gara per 
l'appalto dei lavori di costruzione della fognatura comu­
nale (i. lottò) centro storico. • • • - . . • • 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art -1 
lett. C e con la procedura del successivo art 3 della leg­
ge 2-2-73 n. 14. • 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 158.778.000. 
Chiunque abbia interesse può essere invitato a parteci­
pare alla gara presentando apposita domanda alla se-

' greteria del Comune éntro e non oltre le oro 14 del 
Giorno 9-8-1980. . / 
Si.fa presente inoltre che la costruzione fognatizladel 

• Centro Storico è costituita da due lotti di pari importa 
{Della Residenza Municipale, 11 18-7-1980. 
'.:M(-l^-ri -•.!-.-:•- ,-^M•'.".';.:•/. .i ; ..,=--...•.'. -IL SINDACO V..̂  
1 ':' ' :".-^'r Auausto;Montorl. ;•'. 

v'J.ft 

tri 

PROVINCIA DI PORLI' 
f i i • 

b) 

ty 

d) 

AVVISO DI DEPOSITO -
ADOZIONE di: . ' ? n 

a) Variante parziale, al PRO non incidente sul dlmensio» 
hamentó;;"i!r:i'''': ^,,;'^' -..•..:-" -••-.. 
Variante, parziale alla normativa PRO por sano e 0 . 1 
e d « E » ; ..-•..-,, • ^ • 
Variante al Plano.Particolareggiato di esecuzione del 
Comprensorio «Canada»; ^ 
Piano di recupero di iniziativa privata «Màrani-Roo-

e) Variante al P^JBP. Perrovla; , 
f) Plano di recupero di iniziativa privata «Pasini Alalia»; 

•;-•:-;;' •-.;••-"-.-'-'•':•: TU SINDACO - ! ; ', ; «••'•'' '"• -
Visti gli artt 14,25 e 26 della Legge Ragionate 7 dicembre 
1978, n. 47 come modificati con Legge Regionale 29 mano 

O.-1980, IL 33;^ -•••'•• ;_.;• . .- . .;;; 
Viste le deliberazioni consiliari n. 94 del 214-1980: • 

.--. n. 96 del 21-4-1980; ; ::^^v?: ;-V.-^^ ^ : : - - -^ -- ---'-n^W^del 184-1980;-^ *•• 
.'-̂ A-.--, o;\v.. r* '.'--J7,•;• .. I. -..nu^a.del 7-9-1980; . . . . ,• 
.•V^rr.--:^:.,r?:*:->^.--;-Lv:;:s--i;:;./a:"» del 1&4-UW); ..''v-'., , 
r-^ì-^^r.::' ^ " - : •:•-;:•-•*•• Y--:v n . 75 de l 184-1989;^'.••"\ i\ 
^•::v.Ky.-*j<^-r R E N D E NOTO 

; Che nella Segreteria dd Comum cU Mlsano Adriatico sono 
depositate per 30 giorni interi e consecutivi decorrenti 

' dal 14 luglio -«JOY le seguenti dèliberasioni consiliari e<n> 
redate degU elaborati tecraci relativi: a) DeUberaaione con­
siliare n. 94 del 21-440, di: adozione di Variante Parziale 
al PRO non incidente sul dimensionamento; b) Delibo-
razione consiliare n, 95 del 21440, di adosione di Variante 
parziale normativa PRO per le zone «O. 1» ed «E»; 

'" e) DéUberastone consiliare n. 19 del 18-3-1990 di adozione 
di Variante al Piano Particolareggiato di esecuzione conv 

•r prensorio « Canada »; d) Deliberazione consiliare" tL 38 
- del 7440' di adozione del Piano di Recupero di tonda-

Uva privata Marani-Roccoli; e) Deliberazione consiliare 
~ n. 74 del18440, di adozione variante al PEER Perrovla; 

f) !DeUbenuuone consiliare n. 75 del 18440, di adosione 
: d iPano di Recupero dt iniziativa Private «Pasini Alalia »: 
; Cn^\eventozai osservazioni ed^opposisioni dovranne ' 
; re presentate al Conmne di Manno Adrtattoo, TJfOdi 

greteria. in 4 copie di cui una in bollo 
successivi airultimo di deposito. •• "'•'"-'~'i"'i 

(-,Ogni.opposizióne ed; ijsstirvatlnnw-potrà riferirsi ad uno: 
solò dégll'attl deuoeratlvf sopra citati spedflcandone ehhv 
ramente l'oggetto. 
ltìsano Adrtattco, 1114^1980.. - v-' ' ^ -•! •- _ . • / , ; - , ; 

« ; • - > - i n , SINDACO 
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• Rieatfl sm iwar cadere (e^-
. toriale di linciano Barca) . 

7 Le reanoni nelle fabbriche 
\ • sulle misure ecooomìebe del 

e Taraaiè (articoli dì 
Btassimo De Angeli* e Fede­
rico Ratnpim) 

Viene dsùTalte • freae ale 
te (di Aruiando Coasutta). ' 
I * 
(artìcoli di Gianni Borgna e 
co 

-J»A*,~+,4~'~~-- *?-'— 
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lina preoccupante realtà che investe tutta l'economia pugliese -Foschi' si è co­
stituito parte civile nel processo per l'aggressione contro tre sindacalisti 

• ; i - ' - - - ' , - * 

Dal nostro Inviato ! 

BARI — L'espresso da Roma 
arriva a ; Bari con '<•. almeno 
un'ora di ritardo. Sono le con-
seguente del «blocco* spon­
taneo della linea di ieri l'al­
tro, o semplice disservizio del­
le FS? Difficile dirlo. In ogni 
caso si ha un primo impatto 
con la protesta operaia: dal 
finestrino del treno si scorge 
la sede della Regione Puglia 
imbandierata con i vessilli del­
la FLM. 

I protagonisti dell'occupa­
zione sono % mille lavoratori 
dell'acciaieria di Giovinazzo, 
da tre mesi in cassa integra­
zione. Ma qui fanno capo an­
che i chimici e i metalmecca­
nici del petrolchimico Mon-
tedison di.Brindisi, per riferi­
re di uno. sciopero compatto. 
di una assemblea tesa, della 
occupazione della palazzina 
della - direzione. Qui i brac­
cianti del Salentò comunicano 
U nuovo successo: l'ordine di 
cattura per, « estorsione * e-' 
messo, dal sostituto procura­
tore dèlia Repubblica èontro i 
tré «caporali* che avevano 
aggredito, pistole in pugno, al­
cuni dirigerti sindacali. Qui, 
infine, si ^esprìme. concreta­
mente, dinota; in.ora, là So­
lidarietà è l'impegno di tón­
ti altri lavoratori, • pur e ga­
rantiti », delia zona industria­
le. Solo U governo^non,si fa 
vivo: di fronte allo stato di 
tensione* qui come > in tante 
altre aree del Mezzogiorno, 
non avverte l'esigenza di una 
trattativa immediata. 
' Lo scontro sociale in Puglia 
sta ormai intaccando i mec­
canismi di uno sviluppo di per 
sé precario, ma. reso distorto 
dalla scissione tra provvedi­
menti congiunturali e stru­
menti di programmazione. Lo 
dimostrano i tre. più acuti 
punti di crisi. L'acciaieria di 
Giovinazzo, è bloccata dal de­
ficit finanziario, r mentre il 
programma di risanamento 
(già inserito nel pianò di set-
tare) rimane in attesa della 
attuazione della legge di ri­
conversione industriale. Il pe­
trolchimico : di Brindisi, .le 
cui attività produttive erano 
già state mutuate dallo scop­
pio del. creking :• P2T (che 
stroncò là vita di tre operai), 
conosce • oggi la fermata di 
nuovi impianti come,forma di 
ricatto della Mantedtsoh net 
confronti del governo e come 

nuova mossa nella « guerra 
, chimica » - che sconvòlge da 
anni il settore. L'Harry"s Mo­
da di Lecce, infine, sconta la 
inefficienza della Gepi: ; non 
è intervenuta e così è soprag­
giunto H fallimento, lasciando 
i lavoratori senza riferimento 
alcuno. ; •.•.-•'••"•;.' 
.-. Sono quésti solo i segni più 
evidenti di una caduta gene­
ralizzata. Il «modello puglie­
se-» è alle còrde: i dati della 
produzione industriale non 
tranquillizzano più (lo scorso 
anno la Puglia èra la regio­
ne meridionale che più di ogni 
altra si era avvicinata alla 
media del Nord industrializza­
to). Superata la congiuntura, 
le produzioni di base segnano 
il passo, fino '• a trasformar­
si, come nei casi, dell'acciaie­
ria e del petrolchimico, in nuo­
vi punti di crisi La stessa 
piccola e media impresa (so­
prattutto quella sommersa) si 
rivela sempre più dipendente 
< dall'apparato - produttivo del 
Nord, decentrata e dequalifi­

cata. 1 sindacati calcolano che 
sette-ottomila posti di lavo­
ro siano già compromessi. v 

". Non è l'emergenza, ma indi­
ca l'esigenza di affrontare la 
qualità della crisi in una re­
gione che pure rivela notevo­
li potenzialità. ,La lotta, così, 
si scontra con una visione — 
tanto alimentata dalla DC in 
campagna elettorale — fram­
mentata dei ' processi - econo­
mici e corporativa delle dina­
miche sociali. • Il caso dei 
«caporali* è emblematico: 
cancellato storicamente il vec­
chio mercato- delle braccia, 
superata dalle nuove ragioni 
di scambio la vecchia rendi­
ta, il caporale ha trovato la 
sua rivalsa nella funzione ma­
fiosa di «controllo degli as­
setti produttivi, dei mercati 
commerciali, e della mobilità 
della • manodopera »: ;< ..•};•. •> 

TI ministro Foschi, dopo un 
invito: esplicito della magi­
stratura. barese, si è costitui­
to parte civile nel processò 
contro i « caporali » che han­

no aggredito ] tre ". compagni 
sindacalisti. 

Gravi responsabilità ha la 
Regione nel deterioramento 
della situazione, i « Mancano 
un programma di sviluppo re­
gionale, un piano per l'indu­
stria, interventi particolari 
per le medie ,e piccole azien­
de, un serio piano per la for­
mazione professionale », de­
nuncia un documento del PCI. 

I comunisti . alla ! Regione 
stanno peparando una mozione 
sullo stato economico e so­
ciale della Puglia. «Ma — dice 
il compagno Onofrio Vessia, se­
gretario regionale — non pos­
siamo . chiedere di. discuterla 
in assemblea perché il consi­
glio non è stato ancora inse­
diato: di fatto, non solo i la­
voratori, ma anche le forze 
politiche, sono senza interlocu­
tori ». Ai democristiani inte­
ressa solo «omogeneizzare* 
le giunte al cèntro e in pe­
riferia. Come «integrare* Ut 
economia non è àffqr loro. — 

Pasqua!» Castella 

Pienamente riuscita la giornata di lotta indetta dai sin­
dacati contro le misure del governo - Ampio dibattito 

la tensione in 
Lavoratori delTIndesit davanti alla prefettura a Caserta -Nell'agro nocerino-sarnese 4 ore di sciopero 

' ' '. -..' : . < 
ama 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI *— A Caserta gli 
operai della Indesit hanno 
bloccato la città; a Nocéra 
Inferiore disoccupati • sta­
gionali, lavoratori a cassa 
integrazione e e licenziandi » 
-hanno occupato insieme la 
stazione ferroviaria. E questa 
mattina la protesta si sposta 
nella piana del Sete, a Bat­
tipaglia dove sono in arrivo 
mille licenziamenti. 

La mappa dei punti di crisi 
in Campania si allarga pau­
rosamente e con essa cresce 
la tensione tra le popòlazio-
ni. La giornata di ieri ha 
visto, di nuovo Caserta tea­
tro di una.grossa manifesta­
zione; nelle stesse ore anche 
nell'agro Nocermo-Sarnese, 
migliaia di lavoratori hanno: 
scioperato compatti: gli uni' 
e gli altri accomunati nella ; 
lotta di massa alla- recessio­
ne che ha investito la regio­
ne. Per i cinquemila lavora­
tori deUTodesit queste sono 

ore decisive; la società pie­
montese, ha chiùso tutti gli 
stabilimenti dell'area caserta­
na; . i dipendenti sono stati 
messi in cassa integrazione. 
L'azienda dice di aver biso­
gno di 52 miliardi per scon­
giurare il fallimento. Ieri po­
meriggio si è saputo — ma 
si attende ancora una comu­
nicatone ufficiale — che il 
governò starebbe per far in­
tervenire alcune banche di­
sposte a, concèdère, il danaro 
necessario'. Ulteriori Ritardi' 
comprometterebbero là situà-
ziòhè^o f̂lnftivaraente. j"'_;" :':': 

? Per tutta • la mattinata di 
ieri i lavoratori delTIndesit 
hanno manifestato, davanti al­
la prefettura di Caserta; pre-
sidii sonò stati organizzati in 
vàri punti della città.' mentre 
da martedì la provincia è oc­
cupata in permanenza. Un lun­
go corteo ha attraversato la 
città. La tensione.è salita, al­
le stelle quando all'improvvi­
so è'sembrato che un repar-

Vi­
to di P.S. stesse per < cari­
care » i lavoratori, Nella piaz­
za c'è stato un momento di 
sbandamento. I rappresentan­
ti della FLM sono dovuti in­
tervenire presso i rappresen­
tanti dell'ordine pubblico per 
evitare ita immotivato inter­
vento. '- La manifestazione è 
proseguita, e i presidii sono 
stati, prolungati .fino al po­
meriggio. .\r:;v: v-:~l •:••"=- .-̂  
: Nell'Agro Nocerino-Sarnese 
invece l'astensione .dal lavoro 
ha. UitereMato.pee. quattro ore 
tutte le categorie.. X.n corteo 
ha; raggiunto Nqcera inferiore 
da Pagani: un percorso di cin­
que . chilometri in una zona 
dove ai morsi della crisi si 
aggiunge l'offensiva scatena­
ta dalla camorra: per impor­
re il racket stri posti di la* 
VOTO. In questi giorni infatti 
circa 25 mila stagionali do­
vranno essere assunti nelle 
fabbriche conserviere: per i 
mafiosi locali questo è un af­
fare d'oro. Due uffici di col­

locamento — quello di Nocera 
e quello di Angri — sono sta­
ti chiusi'dalla prefettura di 
Salerno, in seguito all'opera 
intimidatoria svolta da grup­
pi di mafiosi contro i rappre­
sentanti sindacali che chiede­
vano la regolarità delle as­
sunzioni. "-. •-,- ,""/'-'";•-" 

Cosi ieri mattina i lavora­
tori sono voluti sfilare per la 
piazza dóve solitamente si 
danno appuntaménto i « boss » 
della malavita locale. -,-.* -
v̂ iÉjpol c!è;la crisi: la Fatme 
farà lscattare. la "cassa Inter 

; gridone,da lunedi ,'28 mentre 
. per le ' Cotoniere meridionali 
. il gruppo ENT non ha ancora 
definito il/program-h'à di rir 
presa produttiva. Proprio gli 

-operai della; Fatrné e delle 
Cotoniere hanno 'dato sfl via 
all'occupazione dèlia stazione 
ferroviaria! Per un'ora là li­
nea è rimasta interrotta: i 
treni diretti al Sud hanno sù­
bito un sensibile ritardo. Que­
sta mattina infine te sciope­

ro '. generale.„' coinvolgerà la 
•piana del.Sele. La federazió­
ne sindacale ha proclamato 
una giornata di lotta contro 
la chiusura di tre tabacchifi­
ci a Battipaglia e Ponteca-
•gnanò. L'ATI, l'azienda pub­
blica del tabacchi, vuole li­
cenziare mille lavoratori: per 
una zona che già conta sette-
ottomila disoccupati è un col­
po durissimo. Con gli: operai 
dèi tabacchi ieri serr-si fcin-. 
contrata una delegazione .del 
: gruppô -comunista aUa regio-
<• ne Campania. I consiglieri, re­
gionali, cori-la partecipazione 
del compagno Antonio Basso-
lino. della Direzione del PCI. 
sonò impegnati In questi gior­
ni in ùria consultazione, cori 
iniziative e manifestazioni di 
zona, con le popolazioni e gli 
enti locali dèlia -Campania 
che sarà conclusa'inartedl da, 
una assemblea pubblica a Na­
poli. > ;U.^-'-

-•.*.-•>::?• -y< /.:H.'J?-I>:.^ • I . V . 

n duro attacco all'occupazione femndnUe - Appassionato dibattito con l a 

y< ... 

ROMA — Orisi del tessile, 
enfia* Integrazione alla- Vo-' 
xson e alla: Fatme: sono so­
lo alcuni esempi del pesante 
attacco all'occupazione fem-

< minile. Le. ristrutturasione e 
la riconversione di grandi 

[ asiende, può produrre, se non 
accompagnata da uria seria 
poMtica di pmgrammaajone e 
di investimenti, una ulterio­
re contrazione di posti di la* 
voto ed è. sin troppo sempli­
ce prevedere che le prime ad 
essere colpite saranno le don­
ne, I licenziamenti minaccia-
« dalla FIAT, infine, potreb­
bero mettere fuòri' del cir-

^cuito produttivo molte di quel­
le lavoratrici che negli ulti­
mi anni sono entrate in cate­
na di montaggio. C'è il risohio 
Insomma di-«un ritorno a ca­
sa» fonata U dibattito a 
Caracalla — al festival del­

l e donne — sa « quanto e qua­
le lavoro per le masse fem­
minili » parte proprio da qui. 
Al tavolo della preaidensa il 

: compagno Lama per la CGIL, 
Colombo per la CISL, Di Lu­
dovico per la TJIL e la compa­
gna Licia Perelli in veste di 

coordinatrice. Fra II pubblico 
centinaia di operaie che rac­
contano la loro storia perso­
nale, quella della fabbrica do­
ve lavorano e pongono do­
mande-ai sindacato su che 
cosa intenda fare per l'ap-
pticaztone della legge di pa­
rità, approvata nel *77, 

La 908 e imo strumento 
importante ed ha prodotto 
qua è là effetti positivi Né 
parla una compagna vene­
ta che ricorda l'aumento del-
l'occupazione femminile nel­
la fabbrica dove lavora,, il 
miglioramento delle qualifi­
che eJdeOa retribuzione. 
Tante altre parò portano te­
stimonianze spesso dramma­
tiche: fi racconto commo­
vente di una bracciante lu­
cana, condannata ad un la­
voro precario, logorante e 
malretribuito; quello di una 
operaia sarda che parla di 
minacce ed insulti subiti dal 
padrone; di una compagna 
di Vicenza che dice: di non 
essere stata assunta «per­
ché le dorme non sono adat­
te a eerti lavori». Asia Fiat 
di Termini 

— ricorda una giovane sici­
liana — hanno sceltoT di uti-
lizzare la manodopera fenv. 
minile nei lavori pia pesan­
ti e insalubri. « Una origi­
nale trovata» per favorire 
rautolicensiamento. ~ 

n governo ultimamente ha 
deciso di dare una mano al 
processo di discriminatlone 
delle donne. B decreto sul­
la fiscaiiasasfone favorisce 
infatti marcatamente la ma­
nodopera maschile a danno 
di quella femminile, -

Mentre si susseguono - gM 
interventi, tassello dopo tas-
aeUo si ricostruisce come un 
mosaico il complesso rap­
porto donna-lavoro: dal fun­
zionamento del eouocamen-
to (l'uso della chiamata di­
retta e nominativa, spesso 
discxhiimame), al bassi H-
veOi di qvalifiea, dal lavo­
ro nero al «psrMime». Ne 
scaturiscono una grande 
quantità di interrogativi ai 
quali è difficile rispondere 
m modo esauriente, come 
osservano nella breve repli-
ea> tatti e tre i sindacalisti 
intervenuti. Di ffiodovico 

(UIL) dice ' subito ohe le 
donne non hanno alcuna in­
tensione «di tornare a os­
sa» e otta una Indagine del 
Censis dàlia, quale risulta 
che il 72% di esse e ritengo­
no il lavoro- un fatto fonda­
mentale per la loro vita». 
Colombo e Lama partono 
dal problema dell'ampUamen* 
to ' deU'ocoupsatone. I/espo* 
,nente della CLBIi parla di 
riduzione del'orario di lavo» 
ro, il compagno Lama sotto­
linea la necessità di una 
grande mobiUtaatone per chie­
dere investimenti e program­
mazione soprattutto al sud. 
Tutto cid è prioritario — 
continua Lama —, ma non' 
basta e elenca- una lunga se­
rie di questioni da attrontar 
re: la riforma dal ooHoca-
mento, la battaglia sulle qua­
lifiche e suBa formasione 
nrofessiunals. n rilancio del­
la demoorasia di base nel 
•ititi^fy^ affinché sia pos 
afhue un contrailo reale sul-
l'applteasioos deUa Icssje di 
parità. . -j , 

;..n 

: ora arrivano 
ì? 

ROMA — Continua: ad aggravarsi la crisi delle aziende del 
,settore dell'elettronica civile e.di consumò. In particolare 
le aatende che producono televisòri a colori,; Zanussi, Vokan, 
Autovox,̂  Indesit, ecc.- hanno attualmente la maggioranza 
del lavoratori in cassa integrazione. Alla Indesit, stretta da 
una crisi finanziaria che investe tutto fl gruppo, per circa 
ioÒO lavoratori addetti aBa produzione di elettronica c'è ti 
rischiò del ltoèmtinmenta La situazione rischia di precipitare 
In maniera irrecuperabile se non d sarà un pronto intervento 
di politica industriale da parte del governo e se da parte 
degli imprenditori del settore non emergerà una disponibilità 
a integrare 1 rispettivi prograzomi produttivi in una strategia 
unitaria di ricerca, di innovazione tecnologica e commercia-

: llzzazione dei prodotti sia sul mercato nazionale che su quello 
estero. E* quanto chiede la FLM,- che mercoledì ha riunito 
in assemblea 1 delegati delle fabbriche di elettronica errile 
per un esame della situazione e per tt varo della piattaforma 
nazionale del settore, nei confronti del padronato e del 
governa'*- ; y'"; - -:-*;' •-•:'••-•'-.'-: 

La situazione è molto grave. Ce fl rischio di un forte 
ridimensionamento degli addetti del settore (oggi circa 
».<W». I sindacati chiedono la definizione di uno ó pra 
consorzi o raggruppamento di tapreàe In grado di realizf 
aere una maggiore mtegrasione produttiva e commerciale; 
la creazione di un centro nazionale di ricerca m accordo 
con Rai, Sip, Stt^émens, Olivetti, flgs-Ates; la creazione 
di un ente nazionale di omologazione del prodotti 
riqualificare l'immagine del prodotto nazionale. 

; t,' # r ^ s ; 
GENOVA- ^ « Quésta ̂  Volta 
in piazza non ci siamo solo 
noi metalmeccanici >. Lo di< 
ceva ieri mattina in piazza 
Montano, a Sampierdarèna, 
un operaio dell'Ansaldo. Era 
in corso uno dei presidi orga­
nizzati a Genova nell'ambito 
della giornata di mobilitazio­
ne proclamata dalla Federa­
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL contro l'attacco padrona­
le all'occupazione e per im­
porre profonde modifiche ai 
provvedimenti economici del 
governo. v%̂v v 

In effetti la piazza e Via 
sede stradale erano piene di 
lavoratori e tutt'intorno era­
no disposti gli striscioni del* 
le categorie: ospedalieri, elet­
trici, edili, chimici, tessili, 
enti • locali. I • lavoratori del­
l'Ansaldo, dell'Italsider e del­
le altre aziende di Sampier­
darèna e Cornigliano erano 
arrivati alle , 8,30: il ~ solito 
altoparlante sul tetto di una 
auto e i delegati che si al­
ternano al riucrofono per snìe-
gare i motivi della manifesta­
zione. Subito dopo i passanti, 
pensionati, giovani, casalin­
ghe, si confondevano tra: le 
tute blu e verdi degli operai 
dando inizio così a un dialo­
go fitto. che sarebbe durato 
fino a mezzogiorno. « Perché 
siete di nuovo in piazza? D 
decreto non è stato ritirato?», 

• chiedeva una donna. « D de­
creto è stato ritirato, ma è 
"solo II primo " risultato" della 
nostra lotta. — ha risposto 
un operaio dell'Italsider —. 
n fatto è che qui continuano 
a pagare sempre gli stessi. 
Cioè noi, e anche lei, signora: 
non se ne accorge quando fa 
là spesa, ò quando deve pa­
gare la bolletta della lucè è 
del telefono? ». 

Dibattiti dì questo genere 
si sono moltiplicati in un bat­
ter d'occhio, tanto a Sampier­
darèna che negK altri presidii 
oi^anìssàti in città. Il success 
so detto giornata di mobilita-
ziopé ha veramente superato 
le attese: intanto il nuraèro 
dèi prèsldrLi Ne erano previsti 
quattro (Sampierdarèna. De 
Ferrari. Sestri:-À e. Rivarote). 
ma nel Ponente si sono àg-
gionti altri a Pegli. Prà^^uP 
tri e Cogoleto. A- SestrLtlfi 
piazza Baracca, la giornata 
di-lotta si * aperta^conTarrt 

. vó dèi corteô  deOltolcaritieri: 
ùria realtà che si innesta con 
urgenzae drarnmaticità nel­
la richiesta più volte avanza­
ta dal sindacato al governo 
perché siano avviati precisi 
plani di settore nell'ambito 
di uri programma serio con: 

cui affrontare la crisi. Subi-
te dopo sono arrivati,i.lavo-: 
ratori delle altre fabbriche. 
in corteo, e msìériie'a.lórò</r 
netturbini, gli ospedalieri .e 
moltissimi pensionati. ,-

Anche in', piazza' Baracca, 
dove ha parlato il segretario 
regionale della CGIL Mfchete 
Guido, si è presto sviluppato, 
un dibattito tra i lavoratori 
e i cittadini. Un dialogo che' 
si è interrotto soltanto quan­
do ha preso-fi mfcrofono un 
autorevole rappresentante del­
la resistenza botiviana, Alvaro 
Del Portino, che ha descrit­
to la tragica situazione del 
suo paese. Ancora una volta 
i ' lavoratori genovesi hanno 
manifestato la loro solidarietà 
umana e politica, mentre già 
sono suo studio misure con­
crete per aiutare i democra­
tici bolivani nella lotta con­
tro la dittatura militare. 

La giornata di mobilitazio­
ne ha tovestito tutta la re­
gione: anche ad Imperia ci 
sono stati due prestati (uno 
nel capoluogo, l'altro a Ven-
timigha). A La Spezia e Sa­
vona è proseguita la consul­

tazione sui provvedimenti go­
vernativi nei posti di lavoro. 
Questa mattina a Savona, nel 
qurtiere Dilegino. è prevista. 
l'assemblea generale provin­
ciale dei delegati proprio per 

tirare le fila • del' dibattito 
sul pacchetto del Cossiga .2. 
che ha coinvolto ormai tutti 
Ì lavoratori della, provincia. 

Sergio Farinelli 

gruppi 
?*••< 

Rinnovato il contratto del settore arti­
giano - Confartigianato non ha firmato 
ROMA""—V.È" stata raggiunta Ieri l,Ìpotésij ùì accordo per il 
rinnovo del contratto collettivo di lavoro del settore artigiano 
tessile è abbigliamento. L'intesa, che interessa 400̂ 000 làvo: 
ratori, è stata firmata dalla Fulta e dalle organizzazioni "af̂  
tigianev Cria! Casa e Clàai, mentre la Cgia ha mantenuto uri, 
atteggiamento negativo. L'elemento qualificante del nuovo 
contrattò sta.neU'aver ottenuto per la prùria volta.la tuteladei 
licenziamenti individuali. Sono previsti anche .aumenti sala-
riali intorno alle trentamila lire: e. duecentomilâ !.. lire cuna 
tantum» per il recupero dei mesi trascorsi dalla, scadenza 
del vecchio contratto. Si è intensificata, intanto, l'iniziativa 
del sindacato é dèi lavoratori dell'industria1 tessile, dell'ab-

•bigliamento e calzaturièra per là conquista dei contratti in­
tegrativi aziendali. Recentemente sono stati raggiunti accordi 
in.quasi tutti i grandi gruppi del settore privato, méntre i 
consigli di fabbrica delle varievaziende Lanerossi-Eni hanno 
presentato le piattaforme rivendicative. -Le intese firmate. 

-fino ad oggi (1085 per 350.000 lavoratori) riguardano preva-i 
lentemente le regioni centro-settentrionali (ltfarzotto, Facis, 

• Bettéttori; Cantoni, Olcesè, Nordica, ecc.). Proseguono, hi-
: tarilo, le vertenze aperte in 750 posti di lavorò ê  altre oren-
derannq il. via in autunno. • ^" j :'[ 

Un giudizio positivo sull'andamento della contrattazione 
h stato espresso, l'altro ieri, a Roma nel corso di una confe­
renza .stampa tenuta dalla federazione nazionale unitaria di 
categoria* GH aumenti salariali vanno, in media, dalle trenta 
«,a& ;̂ uarantajnlla Kr<e mensili « scaglionate ». Nella maggio* 
ranza dei casi si tratta di aumenti «uguali per tutti», ma 
sonovp^f^sti' ar*ché„-migl̂ amenti salariali .collegati, Jul'î K 

^ quadraJàiento,;:agU;inceh!tiv̂  alla prt? 
senza. Nei settori delle confezióni e delle calzature, dove fl 
lavoro a domicilio è molto diffuso.,sono stati raggiunti alcunf 
accordi per là determinazione delle tariffe di cottimo. 

•v-̂ ,;jLa grande maggioranza degUi accordi ha consentito aljè 
organizzazioni sindacali di ottenere impegni per uria notevole 
quantità dì investimenti rivolti, in particolare, a; sostituii 
impianti vecchi e,superati con tecnologie avanzate e. sofisti-; 
cete. Parallelamente, nel settore tessile, si sono studiate sohW 
ziorii per una maggiore utilizzazione degli. impianti. C fc 
onesto quadro che è stata condotta la lotta per la riduzióne 
dell'orario di lavoro raggiungendo, a parità di salario/ le 
trentasei, ore settimanali (per sei giorni lavorativi). In t&r 
curri accordi è stato, inoltre, contrattato n ricorso al «part-
time» per un totale di circa miDe posti di lavoro che inte­
ressano In parte gli attuali dipendenti, in parte, nuovi assunti. 

.'•'."'•-•.Per quanto:..riguarda l'occupazione, con la contrattazione 
.aziendale è stata garantita finora la sostituzione del cinquanta 
-per cento ©M~«turn-over» nel settore tessile.1 mentre neH'ab-
,; bUgliameoto- e nel cakàturiero sono., stati difesi sostamial-
mente glifattuali iivetìf. "" 

:'" " P»rticóìaT«rattenzione~e"stata. riservata al problema del 
consolidaménto dell'industria nel Mezzogiorno contrattando 
! quote di produzione; da potare air Stid. Un terreno sul quale 
si sor» conquistati spazi:*-.ê procedure per una migliore or-
ganfzzariorie del 'lavoro è quello della valorizzazione della 

: professionalità dei lavoratori. Gli accordi per il lavoro «a 
- isòié »;: che; hanno -suscitato 'notevole interesse tra i lavora-
-tòri, offrono la; possibilità* di un'attività meno ('parcellizzata 
che dia ai lavoratori macrinrè responsabilità e-possibilità di 

. intervento nel processò produttivo.1 - j -1 Z'Vì" 
f^Vr-'-^- -k - ; ^ ^ lorènzò Bafftlno 

: Viano libre: mndmra^ 
dissenso tra sindacati e governo 

ROMA — t problemi del set­
tore chimico, con particolare 
riferimento al comparto del­
le Fibre sono stati esamina­
ti ieri pomeriggio al ministe­
ro delle PP.SB. nel corso di 
un incontro al quale hanno 
preso parte. De sfJchells è 1 
rappresentanti sindacali. Al 
termine dell'incontro. Gara-
vini ha detto che 1 sindacati 

hanno confermalo 11 loro dis­
senso sul plano di ristruttu­
razione tei. settore che pre­
vede, tra l'altro, 16» Ucen-
«lamenti nel Méssof̂ orao. 
T • njinsttnnr TITTÌ sssmliiala 
nei prossimi giorni in una 
serie di incontri con 11 ss> 
verno sul punti di crisi che 
avranno uri carattere di ri­
cognizione deOe varie 
aloni. 

% . - , - . • . 
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Venerdì 25 luglio 1980 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 

al food, di solidarietà 

Migliaia di miliardi bloccati - L'esempio della Cassa e delle regioni meridionali - Combinare Tin^ 
ter vento congiunturale con la riforma di strutture statali: qui si può realizzare l'unità fra Nord e Sud N 

vendicare iL passato. La re- , tori decisivi della classe ppe-
cessione è incombente. I mail raia italiana) e coi lati nega-
strutturali dell'economia e tivi (che, come diceva Amen-

> * ' . • . 

TORINO — Il nostro giudizio 
sul decreto ritirato, che isti­
tuiva un e fondo di solidarie­
tà» con il prelievo dello 0,5 
per cento sui salari e sugli 
stipendi, è stato netto e ar­
gomentato. ìioh conta ritor­
narvi su. Si tratta, in attesa 
che sia presentato il disegno 
di legge, di sviluppare una 
discussione su come effetti­
vamente sostenere la solida­
rietà nei confronti delle cate­
gorie sociali e delle .7 aree 
geografiche più bisognose. 
Per questo è assurdo ritenere 
che sia sufficiente cambiare 
il titolo del provvedimento: 
disegno di légge anziché de-
• re tn ; • £;.•„•,.;•>• •, \-. • • .{ . ' 

La classe operala e il mo­
vimento sindacale non hanno 
atteso il decreto del governo 
Ber porsi. il problèma della 

" solidarietà con il Mezzogior­
no e con i giovani in cerca 
di lavoro. Un'ispirazione fon­
damentale e un'asse dell'ini­

ziativa sindacale.del decennio. 
«corso è stata proprio l'unità 
tra Nord e Sud, tra classe 
operaia e Mezzogiorno. Come 
dimenticarlo? E su quest'asse 
ti sono costruite le vertenze 
dei grandi gruppi industriali 
ine prevedevano il e plafo-
namento > della occupazione 
nelle aree ; settentrionali svi-

; tappate, cospicui investimenti 
«1 Sud.la contrattazione del-. 
ta qualità delle produzioni da 
trasferire v 0 da impiantare 
«ex-nòvo». . > ' : ' 

• Respingiamo . dunque ogni 
predica agli, operai. Se una 
classe, sia Dure con differenti 

: gradi di impegno, al suo in­
tèrno, si è impegnata nella 
•solidarietà attiva, concreta 
verso i non occupati e > il 
Mezzogiorno, questa è la 
classe ,'operaia. Con le siie 

: organizzazioni sindacali e po­
litiche. Si chiamino anche le 
altre a fare altrettanto. Certo 
non, possiamo limitarci e ri-

dell'industria italiane più 
drammaticamente, evidenti, la 
pressione internazionale più 
forte, i rischi di un drastico 
restringimento della base 
produttiva e occupazionale 
più elevati. Il, movimento dei 
lavoratori deve essere ; in 
grado di fornire una risposta 
al livello di questa situazione, 
proprio mentre " i licenzia­
menti gravano minacciosi sul 
capo di chi l'occupazione ce 
l'ha ed era ritenuto garantito. 
Deve esserlo sia'la sinistra 
che sta al governo sia quella 
che sta all'opposizione. 
: Ma allora non si può non 
fare i conti con le esperienze 
compiute nello scorso decen­
nio dal movimento operaio: 
coi lati positivi (che non 
consentiremo a nessuno di 
sminuire, anche perché sono 
costati grandi sacrifici a set-

dola, dobbiamo coraggiosa-
; mente rilevare e correggere). 
Peraltro a questo esame il 
sindacato sì sta da tempo 
cimentando. Il difetto è forse 
stato • quello di non essere 
sufficientemente esplicito e 
chiaro in tutte le sue impli­
cazioni, a livello delle grandi 
masse dei lavoratori. 

;.- ,Ci si. consenta una sempli­
ficazióne dei tèrmini di un 
dibattito assai ampio e ricco. 
Mezzogiorno-differente : orga­
nizzazione del lavoro-crescita 
della produttività per ora la­
vorata oppure riduzione sec­
ca d'prario-auménto genera­
lizzato e uniforme dèi salàri: 
non è stato questo il dilem­
ma della politica dell'EUR. 
dei contratti di categoria dèi 
1979. delle stesse piattaforme 
aziendali di quest'anno? Die­
tro a ciascuno dei corni del 

0,50 e j pritni 
dèlia classe 

• ; •• : • • - ' < - „ - : .- - , ì'.r--; .-,-., • • ( - , . v ',,. . - • - . 

. Ce sempre un primo della classe. Il ti- \ 
tòlo questa volto spetta, crediamo, • all'Isti­
tuto poligrafico e zecca dello Stato.*Non po­
teva, del resto, non esser così. 1 dirigenti del -
Poligrafico hanno potuto contare anche sulla 
posizione di favore in cui si trovano in ra­
gione del loro incarico. Appena hanno sentito ' 
parlare della volontà del goterno di' « tratte­
nere» lo 0,50 degli stipendi dei •. lavoratori, 
si sono subito' mossi per arrivare primi. ' : 

E' il Poligrafico che stampa i decreti sulla 
€ Gazzetta ufficiale*. Finché .ti decreto ò 
legge' che sta non escono dalle rotative del 
Poligrafico 'non, sono né decreti, ; né legge, 
sono niente. Qualcuno malignamente, mormo­
ra che i dirigenti del Poligrafico siano stati. 
tanto «zelanti» da dare disposizioni all'am­
ministrazióne, quando ancora U decreto, era 
in .«bozza* di stampa. Il risultato è che i 
circa] 6.000 dipendenti quando ieri" l'altro " 
sono andati a ritirare la busta paga (ne pub- . 
blichiamo .una) hanno costatato che,lo 0,50 • 
era stato trattenuto sulla-paga lorda (coinè ! 

dice U decreto) e su qualcosa di pia; liei* ' 
caia rspeeifico àncTwr siti pìrémfomdustriaié"-
ctiè per.. quelli del Poligrafico. corrisponde . 
auà If mensilità. . ; :} . : '-;--'• ;.;i / :. 

Tanto zelo e- un piccolo infortunio (non'. 
giustificabile in persone di tanta esperienza) : -
non aver tenuto conto che mancavano le nor­
me di applicazione. Sono arrivate ^ieri con '. 
un'decreto dèi ministro del Lavoro che fa 
«slittare» ti ritiro dello 0,50 a settembre. \ 
1 dirigenti del Poligrafico, comunque, saran- . 
né i primi a pubblicarlo. Anche questa è una 
consolazione; 2 :\\ • i :.' '"'*'• 
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Destate le kx^tà di mare.0 <S mxtagnà srjnop^afciate 
Pter questo se c'è un granbd sole e vuoi dkte a ima pospna cara che 
è rtnasta i l città, teJefcfiam pp:pKt t z r f ^ sera onélc prime ore 
ddm^tkx^quanciolc PASCEORARIEDELLA THÉsacaog 
feiee sono menò impegnate 

EsctdefonidaRe 
9 3 0 diserà fino aBe8dd 
mattino e deie 1430 dì 
sabato fino ale 8 dd hjnerj, 
la teleselezione nazionale 
coste la metà. 
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rincaro delle 

ROMA — Dal 1. agosto scat­
tano le nuove tariffe elettri­
che. L'aumento : medio "per 
trimestre ,è calcolato in cir­
ca f 000 lire in più per uten­
za domestica e sarà pagato 
ad kiiziàré dalla bolletta del 
mese di ottobre. Il nuovo rin­
caro costituisce la. seconda 
fase di ÉppiicazioDé del prov-
vedimeoto deciso dal Comi-; 
tato mterininistériale prezzi 
nel dicembre 79. Fra l'altro 
si procede ad una prima, par­
ziale riduzione delle' fasce 
sociali che vengono pratica-
mente dimezzate. 
- In- concreto ai avranno i 
seguenti cambiamenti t̂arif­
fàri (netìe cifre è compreso 
fl sovrapprezzô  termico,- ma 
non l'Iva che è calcolata sul 
totale della bolletta). 
. Quota fissa mensile: per 

gli impianti fino a 1,5 kw pas 
sa da 500 a 530 are:, per gli 
impiantì da 1,5 a J k w passa 
da lJOOa 1.5» lire. 
. . Prezzo kw: attualmente fi­
no a 1.100 kw, annui è di 
44,55 lire;- rimane invariata 
Cino a 900 kw annue, ma pas­
sa a 50,95 lire per i consumi 
da 980 a 1J0O kw; oltre i 
U N kw di consumo annuo 
là tariffa attuale è di 76.90 e 
tale rimane per i consumi fra 
i 1.999 e i 2.790 kw; oltre i 
2.799 kw il nuovo prezzo sari 
d i S lire. 

Per gli impianti domestici 
oltre i tre kw istallati la quo­
ta fissa passa da 7JOO a 9.400 
lire.per gii impianti da 3 a 
8 kw, mentre per. quelli oltre 
i f kw. passa de 1J09 a 1.400 
tare ogni kw in più. Il costo 
degenerila, oltre i tre kw, 
pam da 79,98 a 93 lire. Per 
le «seconde case» la quota 
fisM paaM da 1J09 a 1.490 
lire per kw istallato e fl pres­
se delTenergla fkm 
teda 7M9 a 99 tire, 

; dilemma c'erano (e ci sonò) 
;un giudizio di fase (è possi-
1 bile condurre avanti l'azione 
riformatrice oppure no, è 

: possibile ed è necessario ri­
piegare in fabbrica, difendere 
e consolidare i diritti acqui­
siti)* una valutazione del ca­
ratteri ideila crisi (è l'pcca-
sioné f. di' * una ciclica, riorga­
nizzazione 'del capitale 'oppu­
re è più ampia.. « epocale »), 
un'idea del sindacato e, del 
suoi rappòrti. con la polìtica 

i (l'autonomia 'icome " prodotto 
;_essenziale del contrattuallsnio 
oppure l'autonomia come ca­
pacità di • contribuirei ad < un > 
disegno complessivo di tra­
sformazione della società ita­
liana). ;- '"• 1 -,,o.;*:•; ' ; 

:•:'•• Lasciando da parte il pa­
sticcio incredibile J di cui è 
responsabile il governo, il 
«fondo di solidarietà! è ap­
parso un corpo. estraneo • o, 
almeno, anomalo rispetto alla 
tematica e alla ricérca che da 

: tempo occupano il sindacato 
italiano. Può darsi di no,; è 
una ragione in più, per re­
spingere i tempi che: alla di­
scussione fissava l'«iter».del 
decreto, per' condurre, una 
larga ed effettiva; consulta­
zióne tra i lavoratori; per â  
vere un' confrónto \ ampio e : 
incalzante con le; forze ' politi­
che, in particolare con quelle 
di sinistra. ; • rt •.> '•'.' : • 

Per finire, tra. le tante 
questioni in ballo ne indi­
chiamo una sulla quale varrà 
la. pena di concentrare:- l'at­
tenzione. Si sa che- è'da defi­
nire la n destinazione del 
« fondo » che. si intende isti­
tuire. L'idea che lo sorregge 
è - che ci - vuole- una certa 
quantità di mezzi finanziari 
da destinare alla creazione (e 
alla difesa) di posti, di lavo­
ro produttivi del : Mezzogior­
no. Si è calcolato che il get­
tito della trattenuta dello 0.5 
per cento sarebbe dell'ordine 
di alcune centinaia di miliar­
di all'anno. Se. cosi stanno 
le cose, allora - noi crediamo 
non si possa non tener conto 
che esistono istituti, pubblici, 
su cui il sindacato ha o può -
avere influenza rilevante; che 
manovrano masse finanziarie 
'di -grandezza decisamente su­
periore- cl»e potrebbero essere 
utilizzati in una oerjà ;misu> 
ra per gli; stéssi finii ; Pensia­
mo all'Inps, alla Cassa per il 
Mezzogiórno,. ;alle^ stesse, jre-
giohi meridionali. Disfunzióni 
macroscopiche, robuste ren­
dite di posizione, cospicui vo­
lumi di residui passivi frena­
no o, addirittura, bloccano, 
oltreché l'espktaniento . dei 
compiti, d'istìbitoV. la utilizza­
zione produttiva di migliaia 
di- miliardi. 

Porsi su questo terreno ri­
chiede naturalmente una bat­
taglia che combini l'Intervèn­
to congiunturak COR la ri­
forma di decisive strutture 
statuali.1 Ma qui si può dav­
véro. realizzare Tumta tra 
Nord e Sud per kit sviluppo e 
contro, nn sistema di .potere 

Inoltre l'iòapKgo di fondi 
cte, ' perTô uanto.ìhgexitL sono 

potrà- -Tessere 
"""" IL «eve­

nire prevalentemente sa do­
manda di chi intende farne 
uso.'-a proposito della desti­
nazione. Ci -sembra '• necessa­
ria l'indicazione - di alcuni 
grandi progetti (tipo: risa­
namento igienico ed edilizio 
demi . citta diy $àpdli) e. la 
loro rapida definizione, 
tiva, in base ai quali 
gnareà finanziamenti, incen­
tivare o tó&édiare attende; 
associazioni •. cooperative, 
comparti " produttivi, creare 
posti di lavoro e preparare 
professionalmente la- forza 
lavoro.. Non si tratta di tor­
nare alla scuola di Keyries. 
ma di affrontare nodi, decisi­
vi del paese e della condizio-
f
: Può. partecipare a 

lo aHa-gestione di questi pre-
getti? E* questione quanto 
mai aperta: lo si è visto nelle 
discussioni dei giorni scorsi. 
Ci sembra che mi. sindacato 
— che ita responsabilità - na­
zionali e che intende salva­
guardare la propria autono­
mia — debba, da mi Iato, 
partecipare alla definizione di. 
tali progetti e dall'altro, e-
sercitare un • controllo - reale 
della taro esecuzione. Jl che 
richiede strumenti nuovi e a-
deguati da parte del sindaca­
to. All'autorità politica; de­
mocratica .deve- andare la 
responsabilità effettiva delle 
decisioni e a strutture tecni­
che — anche create <ad 
hoc ». • laddove ' le strutture 
pubbliche tjistenM non diano 
l'affidamento, '-. necessario 
quanto ad ' efficacia ed a. 
tempi — fl carico deTTat-
tuaxione. • 

Sono questioni di 
ampiezza, che qui si 
in maniera 
Ma siamo «aorta*! 
bano 

.e 

.N. 
A -
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' l ; .1 • •..'. 
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IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 16 luglio 1980 

Il 19 luglio si è svolta a Roma, sotto là presidenza 
de) prof. Piero Schleslnger, l'Assemblea del Partaci*, 
penti-al capitalo dell'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) 
por l'approvazione del bilancio • del rendiconto eco­
nomico del 48* esercizio. 

Nella relazione del Consiglio di Amministrazione — 
letta dai prof. Schleslnger — è stato sottolineato che 
N decorso esercizio ha visto prodursi un aumento del 
finanziamenti in essere mentre l'ammontare delle ope­
razioni stipulato à risultato Inferiore al valori del­
l'esercizio precedente. Infatti, l'Importo del, finanzia­
menti perfezionati nell'esercizio è stato di L 2.038 
miliardi, inferiore del 7% a quello dell'esercizio pre­
cedente, mentre, al 31 marzo 1980, - le operazioni In 
essere ammontavano a L 11.845 miliardi, con un au­
mento del 6,5% circa rispetto alla consistenza in 
essere alla data di chiusura del precedente esercizio. 
La loro ripartizione per tipi di Intervento era la se­
guente (tra parentesi le variazioni percentuali rispetto 
al 31 marzo 1979): 
finanziamenti per Investimenti: L 9.175 miliardi (+ 8,5%) 
finanziamenti all'esportazione: L 2.459 miliardi ( - 1%) 
crediti finanziari a paesi . < 

esteri L 8 miliardi (-30%) 
finanziamenti a non residenti: L 203 miliardi (+21%) . 

i finanziamenti per investimenti perfezionati pel 48' 
esercizio sono ammontati a L. 1.294 miliardi, con una 
flessione del 5% rispetto al 1.359 miliardi dell'eser­
cizio precedente. . '••'" 

Quanto alla loro composizione par ramo e classe 
di attività, quelli all'Industria estrattiva e manifattu­
riera sono ammontati a L 518 miliardi, con una fles­
sione del 22% rispetto al precedente esercizio; I 
finanziamenti all'armamento navale sono ammontati 
a L 101 miliardi, con una diminuzione del 16%; quelli 
mi servizi, essenzialmente in conseguenza di opera­
zioni a favore dell'Amalia, si sono invoce portati a 
L 676 miliardi, segnando un aumento del 18%. 

,....._- yg opé̂ gziohi perfezionate a favore dei divèrsi set­
tori industriali hanno registrato in genere diminu­
zioni di diversa sntità, con le significative eccezioni 
del tessile • abbigliamento • del cartario e poli­
grafico. Poco meno della metà del finanziamenti ai 
ramo estrattivo e manifatturiero sono stati destinati, 

' per un importo di L 237 miliardi, al settore mecca­
nico; i finanziamenti «I ;ssttore metallùrgico sono am­
montati a L 23 miliardi, con una flessione del 38%, 
e.quelli al settore chimico, per un importo di-L 21 mh 
(lardi, si sono ridotti dei 90%. ' -

Complessivamente, si può osservare che rattrvità 
di finanziamento ha visto diminuite II sostegno finan­
ziàrio all'industria « di base » a favore degli altri 
settori manifatturieri. . -{•.-. • 

; Per quanto riguarda il crédito agevolato per IrtvV 
' sementi nell'lndustrls, i dsti esposti nella relazione 
segnalano l'avvio delle Operazioni ex Legge «183». 

: L'importo di dette operazioni perfezionate dall'IMI, che 
è stato di L; 132 miliardi, è aumentato di sst volte. 
mentre non si sono Invece ancora potuti perfezionare 
finanziaménti a:valere sulla Legge «675». .-

:; Quanto al finanziamenti agevolati airespprtazione. 
• la: relazione • ricorda che le operazioni perfezionate 

i ^ 

• L. 9.299 miliardi (al netto di L. 26 miliardi di obblk 
gazioni ancóra da collocare). L'IMI, per parte sua, ha* 
reagito alle note difficoltà di provvista emettendo al* 
l'inizio dell'esercizio In corso un prestito obbtlgazlo^ 
nario con caratteristiche particolarmente Innovative, 
per complessivi oltre L 300 miliardi, che è stato pron- . 
lamento • totalmente assorbito dal mercato. La no- ' 
vita di maggióre Interesse riguarda il meccanismo di 
variabilità del tasso, collegata per la prima volta al* 
l'andamento di un saggio attivo quale é II « primo 
rate», cui è attribuito un peso di un terzo nel «pa­
niere» di riferimento.. r •,.•*• 

'Per quanto concerne la provvista sul mercato Inter» 
nazionale, l'Istituto ha perfezionato quattro nuovi pre­
stiti sull'euromereato per complessivi 225 milioni di 

, dollari. Tale provvista è destinata sia al finanziamento 
di prestiti che TIMI effettua in valuta, sia ad una 
particolare operazione finalizzata allo smobilizzo, a 
favore di un gruppo industriale italiano, di un credito 
relativo ad esportazioni a pagamento differito^ Questa 
ultima è destinata ad essere inquadrata nei disposto 
della legge « Ossola » in tema di finanziamento del 
credito all'esportazione con provvista reperita sul mer­
cato Internazionale. 

Con la Banca Europea per gli Investimenti e cori 
la Export-Import Bank, tradizionali • partners dell'Isti­
tuto, è continuata una cospicua attività. Con la BÈI, 
Infatti, sono state stipulate dodici : nuove operazio­
ni per complessivi 297 miliardi di lire mentre dat-
l'Eximbank degli Stati Uniti è stato ottenuto un pre­
stito di 460 milioni di dollari a fronte dei finanzia­
menti concessi dall'Istituto per il potenziamento della 
flotta aerea della compagnia di bandiera. 

• La gestione per conto dello Stato del Fondo per 
la Ricerca Applicatala attraversato, nell'esercizio 79/80 
un periodo di transizione, a causa dell'ancora in­
completa soluzione dei problemi derivanti dall'appli­
cazione della nuova normativa Introdotta dalla Leggo 
-575—1377. Scio nel primi giórni di aprilo 1980 è 
stata siglata la convenzione tra il Ministero del.Tesoro 
e CIMI; fino al 31 marzo 1980, perciò, non.si sono 
potuti stipulare nuovi contratti. Nell'esercizio 1979-80 
sono state presentate all'IM1127 domande per 11 finan­
ziamento di nuovi progètti di ricerca, comportanti un : 
costo complessivo di L 485 miliardi. Nello stesso pò- . 
riodo sono state concluse 88 Istruttorie per uh costo 
di L 662 miliardi. Al 31 marzo ,1980 le disponibilità 

- del Fondo ammontavano a poco più di L. 193 miliardi 
; per le. operazioni di credito agevolato ed a L 355 mi­
liardi per I contributi a fondo perduto. Con un recente 
procedimento il Governo ha dispósto l'integrazione 
del Fóndo stesso per L. 100 miliardi. -•- •..--. 
' • Là relazione del. Consiglio d'Amministrazione si 
sofferma poi sulle recenti decisioni governative con-: 
cernenti II risanamento del Gruppo SIR. Tali provve­
dimenti rappresentano una risposta ad una situazione ' 
di crisi le cui proporzioni sono emerse da? progetto 
di bilàncio della SIR Finanziaria che-ha evidenziato. 
una perdita complessiva di L 847 miliardi. In precè-

; denza il Consorzio Bancario SIR era stato Impegnato 
nel superamento di difficoltà che èrano apparse in 
fase di attuazione del piano di risanaménto approvato 
dal CIPI, dovute soprattutto al mancato : Intervento 

^•^E^^fiff^E^ e d •-» Successi registrati nel tentativo 
2 2 J 2 ? K S S S i ^ ^f^£^^^%fi^;*oam\ta detto istituto. 
cedente. Iimporto _drtL crediti fornitori è stato, di&- ' A f ^ t s di Wo siniazlòne, il recente D.L. -301 • * 

Comitato 
r _ programma per 

• ^ ~ m i ì M i f l M W É M V i 4 J U «,,,-iiÉ é *•£.% . Hnituro riassetto delie stuvtU del Gruppo SIR, nonché 
• L ^ l i e m i W ^ S m ^ ; f i n ^ r l . la continuHà della gobione àv 

ceoenui;-itmpono oet. craoru romitori e suno at&t• •> «-«^ÙÌ^ M «*I* *tf,.>*in>u n «Mnt> n i 
^.304vi»ltléxdl (-31%) e ^ 

^ Ì L ! , ^ 2 J S ^ co«»P,t, & tomjularVuif progni 
I finanziamenti airespoYfazJone- In essere aj 3f YTtùht^ H* Ì - *M« dm\\m «inviti dei Qnm*» s» 

Va ricordato, come già si èra anticipato lo scorso 
anno, che durante H 48* esercizio si è giunti, insieme 
con altri primari istituti Italiani, alla firma dell'accordo^ 
quadro con la Bank of China, comportante un impegno 
complessivo di 1 miliardo di dollari, per la concessione 
di singoli crediti finanziari ella Repubblica Popolani 
Cinese. Come per analoghe operazioni effettuate In 
passato, tali finanziamenti verranno perfezionati in cor­
rispondenza dell'attivazione, prevista nell'arco di un 
triennio, delie singole linee di credito. Y 
4 Per dò che attiene alle partecipazioni deH'IsWutò! 
la relazione si sofferma a considerare l'attività e le 
risultanze di bilancio dene principali sodata control­
late è couegaJe come la F1DEURAM, la FIDIMI, rttaJ-
ftnanziaria. la SIGE, la SPE1 Finanziaria, la SPE1 Lses-
IngC la Céritrofinanziaria ed altre. Per quanto con­
cerne I «Credilo Navale» — Sezione sutonoma det-
MMI — al 31 marzo 1980 1 finanziamenti Ih essere 
aiwwontevano a L. 344 miliardi (-12% riapets» atta 
data di chkieura dsfl*esercizio precedente). 

Passando ad esanùnare TatlNHà d| prowàsts, al 
rfsoontra cne nel 48* esercizio rUM he 'collocato 807 
mWanfldl obbNosztenl h Bre, a fronss di L 1.446 afr 
•eroi ccBocatl nel 47* esercizio. Per ofjetto dose nuove 

» dei rlwdwrsi. ai 31 marzo 1980 la otbfl-
m drcotazioiiet m Ire • 

dustriale del Gruppo medésimo. 
..-.Lo-stesso.provvedimento.prevede l'istituzione pres­
so Jà Cassa Depositi e Prestiti di una sezione auto­
noma che sarà cessionaria dei crediti in essere .al 
30 giugno 1980" degli istituti di credito speciale. In 
contropartita dèi quali la stessa Cassa rilascerà ai 
cedènti titoli non negoziabili per un valqre nominale 
di pari ammontare. 

Il Consiglio di Amministrazione ha proposto che 
l'utile — pari a L 67.082 milioni — dopo gli accan­
tonamenti al fondo imposte, ai fondo rischi su cre­
diti ed ai fondo previsto dalla Legge 787 — venga desti­
nato tutto alla costituzione di un fondo svalutazione 
partecipazioni, salvo per un importo di .L 12J60 mi- ' 
Boni necessario por remunerare il capitale sottoscritto 
e versato nella misura del 5%, garantito al Partecipanti 
dell'Istituto dalla legge istitutiva. Va sottolinealo che. 
m lai modo, R complesso costituito dal capitale set» 
toscrUo, riserve, fondi ed accantonamenu, ammonui 
In totale a U 1J82 miliardi 
^J&° w..yyy»», dmT* ^Relazione dd CoPeglo 8a> 
dsjcàw, rAssembiee dd Partsclpenti ha approvato • ài. 
DRSMCIO e a oorno perone e profini. osi sor eesrcjzio. 
nonché lo proposte dd Consiglio di- Amministrar Jone 

PROSPETTO RIASSUHUVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 

ATTIVO V A : - . PASSIVO 

E PROFITTI DBX'ESERCiZIO AL 1 MARZO 1 M 
E PHORTTI ."..;/"• 

• 

•J A.: : . ;. Ò -, 
. J , \ ... i:_ , , : . , ' • » , : • ' • . 
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- Un nuoiw disco ripropone 
il vecchio mito della « Voce » 

Frank Sinatra 

^ i -

era un 
La «stella» americana è tornata 

a cantare - Tutto cominciò quando 
il giovane Frank trovò un posto di 

« vocalist » in una orchestra swing.:. 
"-jyi.i' 

Altro che la c V o c e » ! DI 
lui molti vanno dicendo, 
da tempo, ohe sia addirit­
tura Dio. Però, qualcosa 
c'è che non quadra. : Per­
ché di Dio, si sa, si può 
anche parlar male: di 
Frank Sinatra, Invece," no. 
Diclamo che sembra ave­
re un vantaggio più di Dio. 
Sembra: perché, accidenti, 
rispetto a Dio h a pure uno 
svantaggio. Infatti , chi 
osa paragonarsi a Dio? 
Sinatra, invece, sì. Però, 
a ben guardare, finiscono 
per sembrare uguali: un 
punto in meno ed uno in 
più portano i l conto alla 
p a r i . > '•.•.'•-^-i.r, - H-•.-.,-.,; -:••.,-.-•• 

E parliamo allora un pò* 
di Dio* cioè, scusate. - di 
Frank Sinatra. Adesso che, 
per l'ennesima vòlta è tor­
nato a cantare, in grande 
stile e senza l'aria di dare 
all'evento carattere di pu­
ra e cerimoniale occasiona-
•lìtà, come, era successo la 
volta precedente, adesso-
parlare di Sinatra diventa 
un po' d'obbligo. Ma come 
si fa a parlare di lui? Da­
to che, tutto sommato, 
canta più ò < meno '• come 
prima, cosa, s ia ; pure, di 
non poco conto per u n 
sessantàcinquenne; ^ sem­
mai, visto sulla scéna del 
Caesar di Las Vegas, sor­
prende vederlo cosi agitato 
e deciso a tenere in pugno 
quel pubblico che, a ricor­
darlo la volta che venne a 
Milano, lui s i conquistava 
senza darne l'aria. 

Parlare della e Voce», 
insomma, è quasi indispo­
nente, perché n o n se n e 
dovrebbe assolutamente dir 
male, a meno di passare 
per conformisti alla rove-

• I ' Ì • t - ? 

scia, m a soprattutto perché 
questo benedetto ragazzo 
sembra, più che fuori del 
tempo, . al di sopra degli 
eventi. : < 

Proprio su, ! ciò, ' infatti , 
fanno perno coloro che 
lo indicano agli altri ed 
a se stessi quale , model­
lo: è accaduto anche, di 
recente, in u n a trasmis­
sione televisiva dove la 

'«vecchia guardia» canora 
italiana, tanto • per • cam­
biare, citava Sinatra co­
me prova che n o n tut­
ti seguono passivamente 
le mode come da noi. U 
guaio è che tutti quelli che 
implicitamente s i • parago­

nano a Sinatra per porsi 
agli occhi altrui come vit­
t ime d'una ingiustizia di 
costume.- (non staremo a d 
osservare che fra loro e lui 
magari più d'una differen­
za ci ; passa, perché : può 
sembrare un pettegolezzo) 
proprio costoro, i l più del­
le volte, sono stat i vittime-
complici della moda,- n o n 
l'hanno a loro tempo com­
battuta m a assecondata. 
E p o i - s e m p l i c e m e n t e di 

moda ne è venuta un'altra. " 
Compresa quella che, tan­
to per fare un esempio 
post-bellico, in Italia, nel ' 
dopoguerra e oltre, si chia­
mava Teddy Reno. , : ' 
' La « Voce » al di sopra 
degli eventi ha però, na­
turalmente, una sua sto- ; 
ria. E tutto è cominciato 
quando, con il richiamo 
alle armi, il giovane Frank 
si trovò libero un posto di 
e vocalist » . n iente meno ; 
che presso una delle m i - v 
gliori orchestre swing e da 
ballo bianche, quella del 
trombonista Tommy Dor-
sey. E fu subito successo 
nazionale, grazie alle tra­
smissioni radio, prima, e 
poi ai .dischi. ' "••/-'<••• •'"'----w/? 
v Per gli americani Sina­
tra era pròprio una novità 

,al momento giusto. U n po' 
come Benny Goodman, che 
nazionalizzò ' i l - jazz. Solo 
che Goodman faceva balla­
re i piedi e n o n i l corpo, • 
usava le nuove forme del 
jazz m a ne lasciava fuori 
le motivazioni di fondo. Si­
natra era u n cantante e 
riuscì a far combaciare u n 
uso della voce svincolato 
da bel garbo interpretativo. 
con quella dimensione, del­
l'immaginario perfetto .in 
cui buona parte della cul­
tura di massa s tatunitense 
proiettava anche i l ' reali- : 
smo quotidiano. La « nazio­
nalizzazione » realizzata da 
Frank :Sinatra, a dlffereh-' 
za di Goodman, n o n avve­
n iva a scapito è spoliazione: 
•della cultura nerwl^Pr&v 
piuttosto, una cosa -ì^C:-
cpirto^jsubVSé* ancóra Jatóif-V 
rji Bntìi fa lui vinceva, co- " 
ine cantante , ì referendum 

fiulle pubblicazioni " jazzi­
stiche, era perché quel pub­
blico n o n ascoltava il blues 
e n o n perché Sinatra glielo 
mil lantava.- ;-

Attorno a Sinatra di mul­
tiforme, il cantante, l'atto­
re, si è creato il personag­
gio ma, perlomeno per il 
primo aspetto, ( questo non 
ha mai prevaricato la voce 

còmé,yd iàltro lato, l a voce 
n o n si esaurisce nella bra­
vura, nel la maestria. Ed a 
propòsito dì \ fat t i nostri, 

.Teddy Reno veniva chia­
mato, il cantante confiden­
ziale: che il momento del­
la confidenza s ia da Sina­
tra sempre suscitato sem­
bra 'fuori discussione, m a 
n o n per questo Frank si è 
m a i ridotto a « confiden­
zia le» , come tant i altri ti­
pi della sua epoca che mol­
to , m e n o avevano apprèso: 
dal jazz. ; -i;? -:-•;, ..-_; "•:..-". • ; 

: La storia ;;dellji. « Voce »;, 
s i basa' sa U T » discografia 
piuttosto abbondante,ifpto&i^ 
^^fnb4q>;suddiyis ibi lè v ir t 
tìe "periodi: ' quello iniziale; 
c o n Tommy.Dorsey: da noi 

è. uscito anche un regola­
re « live » tratto da un con-

. certo tenutosi all'inizio dei 
Quaranta in un college, do-

• ve s ì ascolta il cantante 
per la prima volta alle pre­
se con quei Polka Dots and 
Moonbeams che sarebbe di­
venuto un successo, suo e 
d'altri. Ma, altrettanto sl-

: gnifloatlve sono le inclslo-
r ni post-belliche fatte per la 
Capitol. Più discontinui in­
vece gl i , a lbum della • fase 
ult ima (che dura dai Ses­
santa) su -Reprise (casa 
fondata dal lo .s tesso Siria^ 
•tra e at tualmente , ne l pos­
tante; gruppo • W e a ) . w i v ; ! 

• E* di queste ult ime setti­
m a n e appunto un Reprise 
addirittura triplice in cui 
Sinatra -.- rivisita i- qualche 
classico d i ieri, propone 
qualcosa di oggi e poi com­
met te l'errore di innalzar­
s i una specie dì monumen­
to (che suona un po' fune­
bre), una sorta di automu-
sical in due facciate. Per 
contrasto,'.; tutto l'album 
rende sorprèndente giustì­
zia alla sua vocalità. Quel­
la, dicono, che ha fatto so­
gnare qualche generazione. 
Un* arte ; impiegàbi le ' se 
questa è ancora la sua pre­
rogativa vincente, anche se 
a sentirlo soltanto sembra. 
im romantico cinquanten­
ne. Ma Dio h a 1 suoi miste­
ri. Ed anche Sinatra. •:..-

D tradizionale appuntamento con il balletto internazionale 

< i 

a Nervi si balla di tutto 
Accanto alla manifestazione, un corso per centinaia di giovani al Palazzo Ducal 
di Genova - Domenica la conclusione con i migliori allievi - Parlano i protagonisi 

« * • 

Daniele Ionio 

NE4-LE FOTO: alcune espres-
<sletl» di Frank Sinatra. La foto 
ftraffd* è tratta dal film: «Com­
battènti della none» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Palazzo Ducale: 
chi vuole visitarlo in quésti 
giorni lo deve fare in silen- ' 
zio e a passi di danza. Aggi­
rarsi nei grandi saloni me­
dioevali significa correre 11 ri­
schio di essere rapiti dalle 
note frenetiche e ritmate del 
jazz, ; dalla dolcezza e dall' 
armonia della musica classi­
ca, dai suoni esotici della 
danza indiana. 

I grandi affreschi, le vetra­
te imponenti, la storia stes­
sa del palazzo, che è un po', 
il simbolo di Genova, distol­
gono l'attenzione dalla viva­
cità e dell'entusiasmo che vi­
vono, in queste sale. In qùe- ' 
sta atmosfera, nel cuore del­
la città, maestri internazio­
nali di dan2a e giovani pro­
venienti da tutta Italia e dal­
l'estero danno vita ad uno 
stage, di danza appunto, che 
da circa un mese coinvolge 
600 giovani e 15 maestri. Sta­
ge suddiviso in danza classica. 
repertorio, « pas de deux », ca­
rattere, jazz/moderna, india­
na, « animato » da stelle quali 
Mara Fusco, Isabella Glova-
cka, Richard Lee, Ricardo Nu-
nez, Rossella Hlghtower, Dia­
na Joffe, Mllorad Mlskovltch. • 
Azari Pllsseteky, Yvette Chau-
virè, Irina Grjebina, Secha 
PWjkov. Coldy, Ray Collins, 
Glanin Loringett, Ldlavatl De-
Vi. .•-••.>•-•-• - - - . : - . ^ - v - ••"- '--"=. 

Nell'antichissimo - palazzo, 
sorto nel 1291 come dimora 
dell'abate del popolo, dalle 10 
della mattina alle nove di se­
ra, ogni giorno, grandi danza­
tori e ballerine mettono a di­
sposizione di molti giovani la 
loro esperienza, i «segreti» 
del mestiere, la caparbietà, la 
volontà, la tenacia, strumenti 
Indispensabili.per ottenere ri­
sultati in questa discipline. 

Al termine del còrso, i l 27 
luglio, sarà presentato *T tea­
tro Tagliehl, immerso nel ver­
de del Parchi di Nervi, un de- ; 
filée degtì aUIèvl migliori del­
lo stage, che danzeranno a 
fianco degli illustri maestiri. 
n Festival internazionale del 
Balletto ha avuto, quindi, que­
st'anno una sorta di corso pa­
rallelo: sui palchi, acclamate 
da profani é da intenditori, le 
migliori compagnie di'danza. 
quali il National Bellet of Ca­
nada,; il Ballet-Theatre Jo­
seph Russalo, il Das Stutt-
garter Ballétt, Il Louis Palco 
Dance Company, il Ballet 
Rambert, la compagnia An­
dré Tahon; a Palazzo Duca- . 
le. Invece, giovani probabili 

stélle del domani, che percor­
rono, oggi, lo stesso faticoso 
ed entusiasmante cammino 
dei già « acclamati ». , -l 
, «Abbiamo lavorato molto 
— ha detto Mario Porcile, or­
ganizzatore dello stage — nel­
l'intento di individuare gli 
elementi e le possibilità esi­
stenti per fondare anche a 
Genova una scuola di danza 
qualificata. La nostra città 
è ancora un po' sórda verso 
questo tipo di esigenze, che 
pure esistono tra i giovani ». 

Parlando, tra una lezione e 
l'altra, con gli allièvi, il p a ­
rére è unanime; stanno vi­
vendo una esperienza unica,, 
stanno imparando non solo a . 
danzare, ma anche a prende-: 
re confidenza con il proprio ; 
corpo, con le proprie possibi­
lità fisiche e intellettuali. 

«in Italia — ha detto Già-. 
nin Loringett, insegnante di 
danza 'jazz e moderna — siete 
ancora indietro rispetto à atte' 
sta disciplina. Eppure è stata 
accolta benissimo, qui, a Gè- '-. 
nova. Forse pttrehi i-giovani 
hanno capito che questa dan­
za èia stilizzazione della intà% 
quotidiana, i gesti di ogni 
giorno, cotti nella strada, par­
lando con amici». 

« Ho incontrato — dice Ri-
cardo Nunez, cubano, maitre 
de ballet al Ballets Felix Bla-
ska di Parigi — elementi di <: 
alta qualità. Per estere * il? 
primo stage organizzato a Ge­
nova, devo dire che meglio di 
così non poteva andare ». .*'•'• > 

« Per me questa manifesta- • 
zione — ha detto Mara Fu­
sco, prima ballerina del tea­
tro Massimo di Palermo, fon- ~ 
datrìce di molte scuole a Nà­
poli — ha significato una ve­
rifica del lavoro italiano in7. 
questo campo. Il bilancio? 
Forse ih gran parte si può 
definire una sconfitta della '."' 
nostra scuòla. Nel nostro Pae^ -.••' 
se .mancano scuole di danza ".-
pubbliche qualificate, io soiìo 
dovuta andare in Unione So- r 
vietica per imparare davvero, •• 
e le possibilità economiche le 
avevo. Inoltre manca assolu­
tamente la preparazione ad 
insegnare danza». 

Domenica 27 luglio,-ai Par- , 
chi di Nervi* U defllée degU .. 
allievi^ al termine del venti­
cinquesimo « Balletto interna-' '_ 
sfasale», sarà la.dimostraaict H 
rie di que«ta^«v*gilad4 bat h 
lo». :rr l "' ' / ' :;*'.*" "" ' 

Luisa Parodi 

k' 

«La notte di S.Movanni» è negli scantinati della RAI 
• ) • * • 

non 
Dei precedenti storici del- f. 

Vattuale dramma della Boli­
via, esiste un'impressionante 
testimonianza cinematograji-
ca: Il coraggio del popolo, ov­
vero La' notte di San Giovanni -
di 3orge Sanjinés. Terzo lun­
gometraggio di un autore ri- ' 
velatosi con Ukamau e con- ' ' 

\ fermatosi con Yawar Mall-
ku (due fUm variamente de- -"• 
dicati al grande tema deU 
Voppressione culturale, so-' 
ciale e umana degli indros). 
esso vedeva la luce nel 1970-
1971. durante U periodo di 
fragile libertà segnato dalla \. 
presidenza dei generale Tor- -• 
res, e interrotto sanguinosa-
mente, ancora una volta, dal : 
golpe di Banzer. Da allora, 
Sanjinés ha imboccato la via '. 
dell'esilio, continuando a la­
vorare (Il nemico principale 
In Perù, Fuori dì qui! in 
Ecuador) su analoghi argo- . 
mentì. ; 

La notte di San Giovanni 
i, in sintesi, la storia delle 

repressioni scatenate, fra 0 
'42 e 2 '67, contro i mina­
tori boliviani, avanguardia 
sindacale ' e politica della 
classe operaia di quel paese. 
Punto culminante del rac­
conto, la ricostruzione del­
la strage attuata, nel com­
plesso minerario intitolalo 
al Siglo Vetrate (U Ventesi­
mo Secolo, amara ironia dei 
nomi) dai rangers del dit-. 
latore Barrientos, riforniti e 
addestrati da istruttori nord- * 
americani. Nel medesimo an- ' 
no 1967, la guerriglia ani- ' 
mata • da Ernesto «Che* 
Guevara andava incontro a 
una tragica sconfitta, con lo 
assassinio del suo capo. E 
Sanjinés vuole individuare 
nel massacro di « Siglo Vein-

te > H brutale tentativo, pur­
troppo riuscito, di impedire 
la saldatura, già sul punto 
di effettuarsi, fra lotte ope­
raie. movimento contadino, 
forze •studentesche e resi­
stenza armata. • < /. ': 

Tesi, naturalmente, que­
st'ultima, tutta '• da discute­
re, oggi pia che mai, in un 
necessaria processo di revi­
sione critica e autocritica. 
Quello che apparve, e appa­
re ancora, fuor, di dubbio, è 
U valore di denuncia e di, 
documentazione c ~ dell'opera 
del regista di -Lo Paz. La 
notte di San Giovanni non 
è, infatti, una,- fiction:- gli-
stessi superstiti della tre­
menda esperienza, 'giovani e 
anziani, uomini: e donne, vi 

prendono la parola,*si rap-
ifresentano > ' nella loro cru- _ 

'da realtà.:,' '' r: f-
Bene, questo esempio qb-

. bastanza raro di cìnema-ve-
i rità. di fUm-dibattito è in 

possesso della Radioteleoi-
. storie .italiana, che anzi con-

, trioni all'impresa pfodtàti-
'• : va, inclusa nella serie.rAme-
'• ~ rìca latina vista dai suoi re-
-gist i , trasmessa a suo tem-

•'• pò. Sarebbe una prova di 
sensibilità politica (oltre che 

'.-giornalistica) riproporre, fra 
; , le innumerevoli e general-
^ ménte, fàtue repliche estive, 

La notte di San Giovanni oo-
'---: vero U coraggio del popolo. 

la cui materia prima è tor-
~:nàtc così' duramente tTat-
i. tualUà ai nostri giorni. E 

sarebbe anche un modo per 
7 riscattare Radio e. félevi-
"- sione dal fondato sospetto di 

trattare senza eccessivo in: 
- pegno, e anzi con ima cer-. 

ta trascuratezza, il dramma 
presente della Bolivia. 

Continua ; 
la battaglia 
degli amici V. 

; idi Marilyn,•'; 
MILANO — Singolare gè 
meliaggfo tra gfi «meor 
solabili» sostenitori d 
Marilyn Monroe: raccc 
gliendo l'invitò del clul 
Fans of Marilyn Monroe 
di Trenton (New Jersey) 
il club milanese Amici d 
Marilyn ha deciso di ir 
viare una propria delega 
zione negli Stati Uniti d'A 
- merica. Lo scopo principe 
..le del viaggio è di «fa 

conoscere agli amici ame 
ricanl le iniziative intra 
prese in Italia — dice ui 
comunicato - — atte a< 
ottenere l'apertura, da pai 
te delle autorità compe 
tenti, di una nuova inda 
gine formale sulla morti 
dell'attrice Marilyn, Mor 
roe, e quindi concordar 
nuove Iniziative congiuri 
te per ottenere tale scc 

^po». - --' •• *:•*.<•;•' -•'•:•,- " 
• 'A l ; termine della «visi 
ta» a Trenton, il grupw 
di italiani si - recherà i 
Washington • per - deposi 

. tare - le prime schere eoi 
: le firme (tremila circa 
di cittadini italiani che ap 
poggiano la richièsta d 
riapertura del «ceso Ma 
rilyn Monroe». -

I cinema 
d'essai ora 

^ hanno una ;g 
federazione 

RÓMA — E ' nata la FICE 
• Federazione Italiana de 

Cinema d'Essad, Frane* 
Bruno, dell'Agis ne ha de 
signato come president 
Luigi Pizzi, che coprirà 1< 
incarico fino alla primi 

: - assemblea generale dei se 
ci che si terrà entro Taxi 

. no corrente, .;.„.-..^> 
La costituzione dell 

nuova organizzazione > 
. stata ..promossa- dall'Agli 

d-acfcòido'con le due asse 
dazioni dell'esercizio ci 
nematogràfico Anec a A 
c e c .- \ .--. - : •••''- -r-';--:- -

. - • 1 - . • : 

• - • ' •'•< r 

M a l o m o i a Là punizione, il film di Peter Watuns 
m a Ì U m e t a ta o r t a g r a t a aera sulla Rete uno al-

è lontana le 21^0, è. se ai vuole, «violentemente 
pacifista ». I. « puniti », infatti sono tut­

ti quelli che negli anni 70 in America si battevano per 
Ut pace e 'per la fin*.detta n e r r » in Vietnam. Le auto­
rità sUtunttensi li pereefuitano con tutti i, mezzi, legali 
e no. I pmèiflsti della Punizióne, infatti, vengono costretti 
ad attravertare 11 deserto' senza viveri né acqua per rag­
giungere, -entro un .tempo prestabilito, una simbolica ben-
diem•• americana: la meta è lontana, la morte certa, dal 
momento che i rappresentanti dell'ordine tentano con tutti 
i mèzzi di ucciderli . prima che raggiungano la bandiera. 
Sulla Rete due alle 19JS proseguono le repliche di George 
e MOdred: un filmetto carico di humor inglese, che nella 
classifica dei telefilm si piazza benino. 

-NELLA' FOTO: il regista Peter Watktns 

PROGRAMMI TV 
D Betel 
13 UN CONCERTO PER DOMANI, di L. Fait - Musiche 

di Beethoven e Schumann 
13^0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13£5 DA MOSCA - Collegamento Eursvisiena-lntarviatone per 

I Giochi della XXII Olimpiade 
« 3 HEIDI - Disegni animati 
1M6 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
2MQ TAM TAM • Attualità del TG1 a cura di Nmo CriscenU 
21,30 PETER WATKINS E IL SUO MONDO • «La puni-

zione». con P. Boland e Kent Porenmn. Regia di Peter 
Wfltkjns 

23 TELEGIORNALE • DA MOSCA: CeHefamento In 
Eurevitione per i Giochi della XXII Olimpiade • Oggi 
al Parlamento 

• Bete 2 \ 

• V 1 

13 TGt • ORE TREDICI 
13,15 DSE: TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni regio­

nali: e Lombardia » 
17 CORSA ALL'ORO • «La vedova Parker», telefilm di- . 

retto da Frante Arnold, con J. Waters e Jane Barderà 
17,50 ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 
U£0 SRINAGAR - Documentario, regia di Y. Leblond 
11,40 DAL PARLAMENTO 
1*50 NOI SUPEREROI j 

.10,15 GEORGE E MILDRED • Regia di P. Fraser Jones. 
Telefilm: « Colombi e salamandre», con Y. Joice e 
B. Murphy 

15.45 TGt - STUDIO APERTO 
SOVIO SETTIMA STRADA • Sceneggiato tratto dal romanzo 

di Norman Bogner, con Steven Keals, Ray Milland e 
, Eli Wallach; regia di Richard Irving (3. episodio) 

t\M ANTOLOGIA DELL'ARTE DI PAR RIDERE, di Ales­
sandro Blasettl, testi di Maurizio Costanzo (3. puntata) 

SMO SERENO-VARI ABILE ~ 

• Bete3 
n -TGS '.'••T- s 
10,15 PRIMATI OLIMPICI -
13.20 CORPO « : ' ALFONSINA, di Nadia Tarantini, regia 

di Maria Rosaria La Morfia -• > 
19,50 PRIMATI OLIMPICI 

DSE: EDUCAZIONE E REGIONI - Esperienze a con­
fronto a cura di Mauro Gobbtni 
SE NO XE MATI NON LI VOLEMO 

22£Q TG3 
22,40 PRIMATI OLIMPICI 
22£Q TG3 - LO SPORT • EDIZIONE PER LE OLIMPIADI 

D TV Svizzera 
ORE 13,25: Da Mosca: Géocrd Olimpici (glrmaatica, atle­
tica), cronaca diretta; 20: Telegiornale; 30,10: Le nostre 
Repubbliche (Il Cantone .Ginevra); 30,40: Un'azione onesta 
(telefilm); 21,10: Il Regionale (rassegna); 21,30? Telegior­
nale; 21,46: I .documentari di «Reporter»: "I rusei: La 
gente che conta"; 23,06. Proesimaanente cinema!(rassegna 
oinematografìca); 23J0: Te2e0oraate; 2M0-1: Oggi ai Oio-
chiOiimpicL ^ . U ; T 7 v ; 

• TV Capodistria :" :':s \ \ '-. 
ORE ie^2S: Olimpiadi (aUetioa, ginnastica); 30: L'anfoitno 
dèi ragaoi; 30,45: Tutto ojtf • Tce»giQraale;,21: « U nostro 
agente all'Avana»; film con Alee Guinness, règia di Caro! 
Reed; 33.40: Locandina; 22,36: Canale 27; 23,10:Totlmpiadl 
(calcio, glnnaatica - I rinctteri). -••--.-•* - » . 

• TV Francia 
ÓRE 12.45: A3; 13^0: Giochi Olimpici; 16,30: Rotocalco scien­
tifico; 18,30: Telegiornale; 19: Giochi otimplel; 30: Telegior­
nale; 30.35: Winnetou (telefilm • 4.); 22^0: Telefiornale; 
32,57."GIochrOìimplC!,r 33,30: «Partii ci apparUene». furo 
HI J f iAn i iM D i v e t t a 

PROGRAMMI RADIO 
• Badiol 
GIORNALI RADIO: 7, 8, IO, 
IL 12, 15,1», 2L 33. 6: Segna, 
le orario; «,39: It's ocuy Rol­
line Stones; 745: Via Asugo 

.tenda; 7,46: GR 1 sport. 
«Mosca ÌOVO»; &30: Ieri al 
parlamento; 3.40: Lo stru­
mento del giorno; t : Radto-
anch'io "30: i l : Quattro quar­
ti; 12J3: Vofced io 10; 1345: 
H o - tanta muetea; H30: La 
voce dei poeti; 15,08: RaOy; 
1530: Errepiuno-esUte; ie^30: 
Fonoafera; 17: Il pool spor­
tivo e il GR 1: Mosca *»; 
1&35: Su fratelli, su compa­
g n i . ; 15J0: Asterisco musi­
cale; 10,30: Radiouno Jan '*»; 
19,55: UlefiUiina ainbunone, 
di N. Domina; 20.15: Medi­
terranea; 21^8: Concerto sin­
fonico; 2130: Musica di not­
te; 23,05: Oggi al parlamen­
to • In direlU da Radiouno, 
telefonata di A. Lattuada. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,», 
• A 730, aMO, t.30. 11 J i , 13J*. 

•M. T.06. A06, C45, 9: I gka> 
né; 7^6: OR 2 Sport: OiUu 
piedi di Mosca; ÌM: Un ar-
mmm*» ai 93orna>: f,05: • La 
donna vestita ' cu bianco» 
f l l »• 0 « . 1 A 1 t > 1 ^ l i i t u h a i 

posso; » : GR 2 «state; 10,45: 
Tribuna sindacale; Conferen 
sa stampa della UIL; 1IJ3: 
Le mule canaoni; 12,10-14: 
Trasmiaaioni ngtenaOi; 12£0: 
Hit Parade; 13,36^ -Sound 
track; 15, ISM, 15,42, 1«,Q7. 
1«^2, 1745, 18,05. 18,17: Tem­
po d'estate; 15,08: Musica 
popolare; 15^0: OR 2 econo­
mia; 15,46: Racconti deu* 
gaJaasia (4.); 18,46: Pagine 
napoletane; 17,32: La musi­
ca che piace a te e non a 
me; 17,53: Sentimentale; 
18,08: n baDo dei mattone; 
1333: n pool aportivo e il 
GR 3 preaènUno: «Olimpia­
di 'SO»; 19^53-22,45: D. J. spe­
cial; 2*48: «ere d'estate; 

re; 23,48: GR 2: Olimpiadi *80. 

• Ràdio 3 
GIORNALI RADIO: 1». 
9,46, 13,48. 15,15, 18,45, 30,46 
8: Preludio; 6J5, 9M 18,45. 
Il concerto dei nauttno; 738: 
Prima pagina; 9,85: Noi, voi, 
loro donna; 13: Musica ope­
ristica; 15,15: Rassegna delle 
riviste culturali: oakoanau-
si: 18J8: Un certo discorso 
.estate; IT: La letteratura e 
le Wee; 17J8; SpsaloUt; 21: 
Nuove musiche; 2L30: 8pa-
atotre opinione; 32: interpre­
ti a confronto- 22,45: Libri 
nitriti- 99' ri 
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La terra •-." 
* « berne skaro • cai 
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ad tempo 

L^A^ritaèetti 

efficacia dcBa tccaol»t30 e ed 
" Tarte ogat.giofBv) 

che eoa essa coaaaoraa© si 
agricolo, e i f iarcstitore 

impostaziooc e stote^di piani di fàtasjtuitaàoqe ayiwxilecnica e del terTrtorio, 
consulenza ndla politici eunoinìca e finanzagaì Aia Miele, 
ore^rmBSziooe societara di szieodc ocriocie, . - S 
assqtema «ecnioo^uuomka,?r-fc *:••;_•;%:*•..•' ?";> -;- t \. "̂  ^ 
rntcrvento nella commercializzazione dei prodotti della terra, <. ' -
coordmamerno dì rjfrjf̂ tà di 
assistenza rteU'orgarùzzaziooc, ainrninistraziooe e coodiaraned'irriprese agrìcole, 
analisi e vantazione di fondi, 
consulenza nello scambio di proprietà agiT>zDntecnicne e loro '--•, 
vaJorizzaznne conamenaale. 
Ndto aa dato vtta al ugatatl senti i . 

ì y Agrisysteni 

^ Agrìquality 

Per ranafisi «1 eomeaierua, lo amdk) e ••* '•* 
h lataanont «rimpianti e sistemi colturali. 
""*"" ni in manoT. . • 

Agricorsi 

Per fl ajntroflo di qualità dei prodotti 
aàtnaalì, e per il reperimento dei più 
comvniemi shocchi commerdalL 

Per rontanirniionc di coni e seminari 
Cinformaciom sui probkmi e^'asricolrwa. 
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Cinema pubblico: governo senza un piano 

De Michelis prende 
tempo per Cinecittà 

Per lo stabilimento cinematografico, l'Italnoleggio e 
l'Istituto Luce rimandata ogni decisione al prossimo 
settembre - Assicurazioni sul pagamento degli stipendi 

•t 

. > i 

Una manciata 
' I _ A ' '> M i l _ À . ' t . I ' • ! I 

di soldi 
non basta più 

JJ cinema italiano è afflitto da una crisi strutturale e 
il Gruppo pubblico brilla per la sua scarsa presenza. Fin­
tanto che si tratta di tacitare il legittimo diritto dei la­
voratori a riscuotere la paga, si tirano fuori regolarmen­
te alcuni miliardi all'anno, necessari anche a tappar bu­
chi, ma se si chiede un'opera seria di risanamento e che 
si cambino le regole del gioco, tutto si ferma e si insab­
bia. I compiti attribuiti dalla legge alle società cinema­
tografiche statali vengono disattesi, costosi patrimoni ri-
mangono inutilizzati, si mortificano le energie creative, 
si lesinano i soldi per gli investimenti, prevale (a spese 
del contribuente), l'inattività, si succedono le gestioni 
straordinarie e i commissari di nomina ministeriale. 

E' un capitolo da chiudere per aprirne uno radical­
mente nuovo e per riattivare e potenziare, anche attra­
verso i necessari raccordi con la RAI-TV, le Regioni e gli 
enti- locali, un importante settore della cinematografia 
nazionale. I partiti, salvo ripensamenti a sorpresa, hanno 
avanzato le loro proposte per un riassetto organico. A~ 
questo punto, spetta al ministero dèlie Partecipazioni Sta­
tali tentare una sintesi e su tale base promuovere una 
verifica fra le forse politiche e sindacali. ,̂ >"•• i r <; 

In fondo, la soluzione del problema,sarebbe meno com­
plicata di guanto talvolta la si vuole dipìngere. La mate­
ria del contendere non riguarda i fini del Gruppo pub­
blico che, al più, andrebbero ampliati, ma tre problemi: 
1) i finanziamenti adeguati e la formazione di un fondo 
per le iniziative a carattere promozionale; 2) la compost- . 
zione di un organo direttivo, che non riproduca le for­
mule di governo e goda di una larga rappresentatività; 
3)'un'intesa sul potenziamento del gruppo stesso che, fra 
l'altro, veda la RAI-TV partner più assidua. 
- ' / veri contrasti non concernono gli aspètti istituzionali, ' 
ma il da farsi: se il Gruppo pubblico debba essere raffor­
zato e assolvere una funzione culturale di rilievo, oppure 
se ridimensionarlo e privarlo di autonomia. Inutile na­
sconderci che dietro tentennamenti e reticenze pervicaci 
allignano, in primo luogo, le ambiguità della DC e una 
pratica quotidiana all'insegna delle decisioni sistematica­
mente rinviate. • > > -' '-

E' questa la logica perversa che il ministro'socialista 
delle Partecipazioni Statali non può condividere. : 

' Mino Argentieri 

Rivive l'Orchestra giovanile 

L'estate toscana 
riscopre le note 
dèi più giovani • < 5 

K • 

'. Nostro servizio., 
FIRENZE — Nata a Siena nel 
'77 per iniziativa dell'allora 
direttore i artistico dell'Acca- ' 
demia Chigiana Luciano Al­
berti, l'Orchestra Giovanile 
Italiana rivive oggi a Fiesole 
dopo-aver interrotto da due 
anni la-sua attività. E risor­
ge come uno degli elementi 
portanti e come uno degli ap­
puntamenti più attesi di quel­
la vera e propria e festa » mu­
sicale che si sta rivelando la 
Estate toscana, così densa di 
eventi stimolanti. < - ' i-~ 

A Siena l'attività dell'Orche­
stra Giovanile era strettamen­
te connessa allo svolgimento 
dei corsi di direzione d'or- -
chestra tenuti da Franco Fer­
rara; quest'anno ha assunto 
una propria • fisionomia isti­
tuzionale ' per iniziativa del­
l'Ente Teatro Romano di Fie­
sole è della .Regione Tosca­
na in collaborazione con il 
Comune e la Provincia di Fi­
renze. C'è quindi una commis­
sione artistica, composta da 
Luciano Alberti, direttore ar­
tistico del Comunale di Fi­
renze. e da Piero Farulli. 
mentre a Massimo De Ber­
nard che già a Siena fu il 

Il Teatro 
di Roma si 

prepara 
all'inverno 

ROMA — Il Teatro di Roma 
è il primo Stabile ad evere 
preparato il cartellone per la 
prossima stagione, con cin­
que spettacoli di produzione 
propria e tre spettacoli di 
altri Stabili italiani. L'inau­
gurazione avrà luogo alla fi­
ne di settembre con Casa 
cuorinfranto di George Ber­
nard Shaw, regia di Luigi 
Squarzina. cui seguiranno 
Gian Gabriele Borkman di 
Henrik Ibsen, regia di Meme 
Perlini e Utopia e Apocalisse 
di Luciantonio Ruggieri con 
regia ancora di Squarzina. 
Inoltre, in occasione delle ce-

nebrazlonì per il «XV Cen­
tenario di San Benedetto », lo 
stabile romano produrr* u 
mistero della natività, posato­
ne e resurrezione di Nostro 
Signore spettacolo-collage di 
laudi del XIII e XIV secolo 
in collaborazione con l'Acca­
demia Nazionale d'arte dram­
matica « Silvio D'Amico »; 
seguirà una mostra sul morti-
chesirno benedettino. Ultima 
produzione sarà una comme-

? dia per ragazzi, vincitrice del 
-premio UNICEF, opera di 
» Gianfranco Rimondi. 
• -(" , ' ' . X 

vice «allenatore» della gio­
vane orchestra, è stata affi­
data la direzione stabile. -- - ' 
•Il nuovo organico sinfonico 

— composto da circa ottanta 
elementi, diplomati e dtplo-
mandi provenienti dai conser­
vatori e dagli istituti di nu­
merose città italiane — com­
pirà nei prosskni giorni una 
lunga tournée in Toscana, do­
po aver tenuto concerti a Fie­
sole e a Firenze (nell'ambito 
delle manifestazioni della 
XXXm Estate Fiesolana) e 
sarà ospitata, fra l'altro, dai 
Festival, di Montepulciano e 
di Torre del Lago. A settem­
bre i giovani strumentisti fre­
quenteranno i corsi di perfe­
zionamento per orchestra che 
si terranno nella Villa della 
Torraccia, sede della Scuola 
di Musica di Fiesole, con il 
contributo del Fondo Sociale 
Europeo. 

Un nuovo strumento per la 
produzione musicale in To­
scana e soprattutto una mi­
niera di giovani forze che po­
tranno trovare uno/ sbocco 
professionale nell'Orchestra 
del Maggio o nella nuova Or­
chestra Regionale Toscana in 
fase di formazione. Ed anche 
uno strumento didattico, a cui 
spetti il compito di colmare 
le lacune dei nostri istituti 
musicali, il più delle volte 
poco propensi a promuovere 
tra i giovani allievi un'atti­
vità di tipo sinfonico. 

Ci sono dunque delle otti­
me premesse, confermate del 
resto dai promettenti risul­
tati ottenuti dall'Orchestra 
Giovanile nel suo primo con­
certo al Teatro Romano di 
Fiesole, salutato dal nume­
roso ' pubblico con applausi. 
Erano in programma tre ou-
tertures {Semiramide di Ros­
sini. Luisa Miller di Verdi 
ed i Maestri Cantori di Wag­
ner) e la celeberrima Sinfo­
nia éDal Nuovo Mondo » di 
Dvorak. L'orchestra ha mo­
strato una discreta compat­
tezza fra i vari settori ed 
un'ottima tenuta ritmica. • Si 
sono messe in luce alcune pre­
ziose prime parti (flauto. 
oboe, trombone e clarinetto): 
si è notato talora un lieve 
impaccio nelle file dei vioB-
ni, il cui rendimento potrà 
senz'altro affinarsi grazie ai 
rodaggio dovuto ai prossimi 
concerti. Resta perciò da sot­
tolineare l'entusiasmo di que­
sti giovani vitalizzati da un 
agguerrito Massimo De Ber-
nart, che ha confermato so­
prattutto in Dvorak le sue 
eccellenti doti di concerta­
tore. 

, Alberto Paloscia 

ROMA — Per ora il pia­
gno è rimasto nel cassetto. 
• L'appuntamento era per ie-
«ri mattina in via Sallustia-
na, ministero" delle Parte­
cipazioni statali. De Miche­
lis, il ministro, aveva pro-

( messo non meno di una set­
timana fa che avrebbe ti­
rato fuori un piano per la 
sistemazione definitiva del­
le aziende (Cinecittà, Isti-

' tuto ' Luce e Italnoleggio) 
che compongono il Gruppo 

\ cinematografico . pubblico. 
ÌMa ieri, mentre decine e 
] decine di tecnici, operatori, 
| impiegati, operai attendeva­
mo sotto la sede del mini­
stero, un altro colpo di sce­
na: il ministro è giunto all' 
incontro con i partiti a 
mani vuote. Giustificazio­
ne: il collega D'Arezzo, mi­
nistro dello Spettacolo, sta 
mettendo a punto la nuova 
legge sulla cinematografia. 
In essa ci sarà.un capitolo 

, dedicato al Gruppo cinema-
. tografico pubblico; i quindi, 

il ministero delle P.artecipa-
' zioni statali attende di co­
noscere le intenzioni di'D'A-
rezzo per regolarsi di conse­
guenza. 
• La 'commissione "compo­
sta dagli esperti dei vari 
partiti è stata .invitata a 
ripassare a settembre. Per 
quella data, infatti, è stato 
fissato,un nuovo appunta­
mento. ' *,*•'- / ' " 

« Ma il 27 — chiedevano 
preoccupati i dipendenti — 
ci pagheranno lo » stipen­
dio? ». Da mesi, da quan­
do cioè è andata esauren­
dosi l'ultima "trasfusione" 

• di quattro miliardi conces-
\ si un. anno fa per tappare 
le falle più vistose, il fine 

>mese diventa una specie di 
• rebus sulla pelle di chi la-
, vora. Tant'è vero che la 
• quattordicesima non è sta-
!• ta~ ancora pagata. _- ~ , ' Jt r „ 

Comunque per luglio non 
; ci dovrebbero essere "pro-
< blemi: De Michelis ha assi­
curato i sindacati che sono 

, pronti 2 .miliardi er mezzo 
per .pagare gli stipèndi.""-/ 
. Resta -il problema 'più. 

'- grosso: il futuro del Grup-
. pò. Che è poi la preoccupa­
zione .principale degli stessi -
sindacati e il tasto su cui 
il nostro • partito ha più 
volte ribattuto. De Michelis, 
per - ora/, sembra prendere 
tempo, congelando là que-. 
stione con un motivo che 
PCI, PSDI e PLI non han­
no esitato, a definire prete­
stuoso.'La .bozza di D'Arez­
zo è già nota agli addetti 
ai lavori, possibile che sol­
tanto il ministro De Miche­
lis ne fosse all'oscuro? 
' In realtà, in quest'ultima. 

settimana deve, essere in­
tervenuto : qualcosa • tra i • 
partiti che.compongono il 
governo che ha imbrigliato 
i sia pur timidi tentativi di 
approntare un piano. Non è ; 
un caso che la DC che non 
aveva esprèsso mai esplici­
tamente sull'argomento una 
propria idea, è venuta fuo­
ri circa sette giorni fa, nel 
momento stesso in cui ve­
niva convocata una riunio­
ne al ministero delle Parte­
cipazioni statali, con un do­
cumento presentato dall'o­
norevole Caccia, in cui, tra 
l'altro si prevede la sop­
pressione dell'Ente autono­
mo di gestione, ossia l'or­
ganismo che coordina le 
iniziative del complesso 
pubblico, e la creazione, nel­
l'ambito del ministero del­
lo. Spettacolo, di un Istitu­
to per il cinema (mentre 
l'Italnoleggio, il Luce e-Ci­
necittà, diventerebbero so­
cietà operative dipendenti 
però dalle Partecipazioni 
statali). 

S u dì fatto che tra pai-. 
leggiamenti vari, cambi 
della guardia ai vertici del 
ministero, mancanza di vo­
lontà politica il futuro delle 
tre aziende, che si vuole 
far apparire a tutti i costi 
« stracotte », resta ancora 
molto nebuloso. 

« Non c'è più tempo da 
perdere », era il ritornello 
che ricorreva sulla bocca 
dei lavoratori in attesa de­
gli incontri con il ministro. 

g. c*r. 
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«T< ricordi Vedo nudo, 
quel fUm con Nino -Manfre- ' 
di ossessionato dal sesso? Una 
segnami aveva colpito: quan­
do l'annunciatrice televisiva, 
in uno dei deliri del protago­
nista, al termine delle tra­
smissioni congedava gli spet­
tatori con un buonanotte e 
poi, zac, si tirava su la ma­
glietta mostrando le tette. 
Che idea! ». La frase di Luigi 
Reggi, direttore responsabile 
di Playboy edizione italiana 
(la Divisione Nudo della Riz­
zoli per intenderci), è piutto­
sto illuminante per capire la 
fortuna di questa testata, co­
me della cugina Piaymen 
(Tattilo editrice), e insieme 
smontare alcuni dei mecca­
nismi-base che presiedono al 
rapporto tra stampa, rotocal­
co, rivista e spettacolo. O 
meglio, tra spettacolo visto e 
spettacolo letto. Sul versante 
discinto, naturalmente. : 

Qui da noi diamo punti a 
tutti: s" infatti la pin-up, Ifx 
figliolona supermorbida, in ge­
nere attrice alle prime armi, 
inizia a suscitare fantasie per 
la prima volta nei lettori ame­
ricani v a cavallo dell'ultima 
guerra; è in Italia, con l'edi­
zione nostrana di Playboy 
che, sulla carta patinata, ap- ' 
prodano le attrici affermate 
del cinema. A due anni dalla 
nascita, il mensile ospita in­
fatti nel marzo del '74 Zeudi 
Araya « senza veli ». E' un 
filone che fndta non poche 
vendite, stimolando nei lettori \ 
la curiosità di vedere la star 
dal buco ' della serratura, il 
piacere (falso) di essere pro­
tagonista in un rapporto esclu­
sivo con l'immagine: « io e la 

! donna ». ; Poi qualcosa cam­
bia. Innanzitutto negli ultimi 
anni il cinema non sforna più 

' dive famose e spogliabili (pri-
,ma condizione per interessare 
queste riviste), e ^dìve che 
siano accettate anche dalle 
donne — dice Reggi —. Inol­
tre, la ^censura gioca brutti 
scherzi: « Avevamo preparato 

ìUn servizio su Therese Ann 
Savoy, la biondina inquietan-

^ te del film Caligola — perchè 
noi si gioca su immagini che 

Le riviste dello spettacolo: «Playboy» 

Poi si spogliò Orietta Berti 
pensiamo siano già entrate 
nella testa della gente attra­
verso magari altri settimanali 
o il cinema —, quando la pel­
licola è stata sequestrata. No, 
quello non è un settore pro­
grammabile per eh} come noi 
"gioca" con mesi di antici­
po nel preparare -le : pagine. ' 
Così abbiamo pensato alla' 
TV. Meglio, al pubblico del 
sabato sera, alla star televisi­
va, come Ileuther-ParisiriNa-
dia Cassini; Loretta . Goggi, 
tutte regolarmente presentate 
" al naturale ". Ma l'ideale è 
l'annunciatrice televisiva, più 
stimolante.:. Sì, i/a, po' " ra­
gazza' che si spoglia per là 
prima yolta'^unpo' "ragazza 
della porta accanto "*. 

Già, il tipo tutto famiglia e 
poi di colpo te la ritrovi bella 
€biotta*: Gabriella Farinon, 
Sabina Ciuffini, Maria Rosa­
ria Omaggio, Rosanna Napoli 
« ualletta integrale di Disco-
ring che piace tanto ai giova­
ni* ecc..... "" -~ ^ 

[ J Con una punta di rimpianto 
Reggi pensa ancora ad Àba 
Cercato, Gigliola Cmquetti e 

'' Orietta Berti come occasioni 
- TBa/lcatéf.fTmiràcOK del 'nudo 
, domestico all'acqua e sapone 
che-accorcia'le barriere tra 
chi guarda e chi è guardato, 
illudendo U primo e reridendo­
gli . possibile una conquista,, 
almeno nella fantasia; gusto 
del proibito, porta a portai 
in un mercato dell'immagine 

che sa puntare con spregiudi­
catezza alle grandi fusioni fi­
nanziarie e produttive, su sca­
la mondiale, ma,non dimenti­
ca (pensiamo a certe catene 
di TV private) U giochetto a 
quiz che può incuriosire una 
città o un quartiere. Un mer­
cato globale allora per i mass-
media, che per esempio sfrut­
ta l'effetto di tramo e pubbli­
citario che un volto famoso 

-possiede, ~gì03truìiuGio a vari' 
Itoelli, da quello intimistico e] 
familiare, a quello scandalisti- -
co, fino a quello « nudo »: tan­
te pubblicazioni, tanti tipi di 
pubblico diversi cui si offre 
il prodotto appropriato. E la 
TV la fa da padrona, relegan­
do in secondo piano, anche in 

questo settore, il ci;i<»ma. 
•Afa- chi legge Playboy? 

s Quanti sono icompratori abi-
.tuali? Ecco l'identikit fatto 
da un istituto specializzato: 
il lettore di Playboy — circa 
140.000 copie vendute, con an­
damento stagionale, ; punte 

.massime in inverno, minime 
ad agósto (mentre Piaymen, 
110.000 copie, ha un giro di 
vendite più costante) — si^ con-

~ centra sopraiiuiià ' nella ̂  fd~; 

.scia d'età compresa tra i 25 
e i 35 anni.'Quella tra i 15 
e i 25 segue a ruota. Vive più 
al Nord ed ha una collocazio-

• ne. sociale media; i 7 lettori 
per numero stanno a dimostra-

: re che la foto nuda entra age­
volmente in casa. Talvolta con 

Famiglia Cristiana (in 16 co-
rSt su 100), Panorama ed 
Espresso ed anche con il con­
corrente Piaymen: ben seimi-

, la lire al mese destinate, in 
" questo caso, non certo alla 

edificazione spirituale, anche 
se Playboy e Piaymen ospi­
tano rubriche varie, articoli 
di costume, storici e di attua­
lità con firme spesso prestigio­
se. Preferiamo supporre, con 

- malizia, che l'acquisto avven­
ga sulla base di altre moti­
vazioni. -• ' .' 

Guardando esclusivamente 
al settore crudités c'è da ri-

. levare > una , lieve differenza 
tra le due '• testate. Mentre 
Playboy si affida ad un sesso 
sorridente, Piaymen non esclu­
de i condimenti piccanti, come 
la frusta (evocata in modo 
raffinato naturalmente: ì due 
mensili e patinati » non han­
no nulla a che vedere con le 

, pubblicazioni porno vere e 
proprie); e ancora, U primo 
non insiste tanto sui dettagli 
intimi, come fa Piaymen. In 
entrambi i casi la razione di 
pube femminile è garantita, 

~i insieme a tutto il resto, leviga­
to, perfetto, ritoccato quando 
occorre • (* Non pùbblico mi­
ca t una tetta pendula da 
spiaggia di Fregene », dice 

K Reggi). E le ragazze fotogra-
• fate si mettono in mostra vo­

lontariamente, « lo ritengono 
importante, per orgoglio qual­
che volta quasi a dire: vede­
te, sono bella e non ho paura 
a farmi vedere, o per promo­
zione*, e si fanno contattare 
facilmente dai fotografi dei 
quali si fidano. L'immagine 
« rubata * col teleobiettivo an­
drà su altre testate, secondo 

' una > ormai consolidata divi-
i storie del lavoro. 
> Attrici, presentatrici, vallet­
te, tutte nature. A quando un 
exploit maschile?: <Su Play­
boy no — sostiene Reggi —. 
Se al nostro pubblico per ec­
cellenza maschile, proponi 

» l'uomo, lo metti a confronto.,, 
Può essere fastidioso e sgra­
devole ». 
. E' una regola che non-.ver­
rà mai contraddetta? 

Andrea Àloì 

Si chiamano Jolly 
perché sono un po' dappertutto. 

Li trovi suH'abbigliamento donna ma anche 
su quello per uomo e per bambini. 

E sanò fóliilAssolutamente folli, 
perché sono i più diversi ma anche i più forti 

che tu possa trovare. Cerca il jolly, 
farai i più grandi affari dell'estate. 

Vendite promozionali valide.fino al 30 agosto salvo esaurimento delle scorte. 
Comunicazioni effettuate dai tingojj rnftfa&ini ai sensi defl'art.8 della legge 11-3-80. 
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Libertà per la Bolivia 
Contro il golpe 

unitaria al Pantlièon 
Parteciperanno Achilli (PSI)/ Bonalumi (DC), 

Crucianelli (PdUP), Mammì (PRI), Rubbi (PCI) 
e Louis Gustavino - Roma democratica h ^ 

dice no alla giunta del terrore - Già molte ,r~ 
le iniziative di solidarietà e di lotta ^ v; 

Col popolo boliviano, contro il golpe sangui­
noso che oggi cancejla nella violenza ogni libertà. -
Róma democratica farà sentire >' la" sua voce per 

. fermare la ; durissima i repressione, perché siano 
sconfitti i % « gorilla »/; della < giunta '. militare: ; è ; il 
segno della manifestazione unitaria promossa dal­
le forze democratiche.'L'appuntaménto è per do­
mani alle 17 a piazza del. Pantheon: parleranno 
Achilli, per il PSI, Bonalumi,.per la DC, Crucia-
pelli, per il PdUP, Mammì , per il PRI, e il compai 
gno Rubbi, per>', il PCI. -All'iniziativa prenderà 
parte anche il compagno Luis > Guasta vino, ? diri­
gente cjellà resistenza cilena, membro della dire­
zione del ÌPCCh./Mc':v^V ;v:-'- /^ :fO> : ' : ' ; • •••;•,; 
y La manifestazione dì domani sarà il momen­
to più significativo di; una mobilitazióne che ha 
già coinvolto.; molti quartièri della città. Manife­
stazioni sono state organizzate in diversi festival 
dell'» U n i t a l e la-Festa, nazionale delle donne 
a Caracalla è stata teatro di una forte iniziativa 
di lotta e di solidarietà." La festa, per uh giorno, 
si è fermata per ascoltare la voce dei democràtici 
latino-americani, e per diventare testimonianza v i ­
va dei sentimenti dì tutta la città. ;:,:;W-•'• ̂ v ^ -~';'̂  
« R o m a — e lo. ripeterà con la manifestazione 
unitaria di domani {pomeriggio al Pantheon — è 
con il 'popolo della Bolivia che "resiste "alle vio­
lenze sanguinose dei golpisti, che lotta per. d i - . 
fendere le libertà conquistate con battaglie du­

r issime. -L- :)'* \. ; \ ,,t .-;"•' , , ^ ' > v CI •': .,'-: ••'\.\' 

Versioni contrastanti sulla morte della giovane Alberta Battistell 

S'incontrano a S.S. Apostoli PCI, PS!, PSDI, PRI, DC, PLI e PdUP 

: ' ; ? • : ' 

coniyi! 
e i testimoni 

gione: oggi 

I gruppi della maggioranza uscente di sinistra propongono il repubblicano Di Bartolomei - Martedì riprende 
la seduta del consiglio aperta l'altro ieri - Dibattito in aula: l'intervento di Borgna - Appelli dalle fabbriche 

A quarantotto ore di distan­
za dalla prima : seduta del 
consiglio, tutti i partiti — con 
l'esclusione del MSI — si ri­
trovano stamattina - in una 
riunione collegiale a sette. Al­
le dieci, nella sede della Re­
gione di piazza SS. Apostoli, 
si incontreranno i rappresen­
tanti di POI, PSI, PSDI, PRI, 
DC, P U e PdUP. Argomento 
in discussione la scelta, per 
la terza legislatura regionale, 
del presidente e dell'ufficio 
di presidenza dell'assemblea. 
Lo stesso problema cui si è 
parlato nella seduta inaugu­
rale di mercoledì mattina, in­
sieme al futuro assetto di go­
vernò della Regione "• 

Comunisti, socialisti, social­
democratici e repubblicani 
propongono che il presiden­
te « pro-tempore » sia un espo-
• nente del FRI. Il candidato è 
il consigliere Mario Di Bar­
tolomei e sul suo nome i quat­
tro partiti delle maggioran­
za uscente di sinistra chie­
dono alle altre forze politi­
che di far convergere i loro 
voti. 

Mercoledì il consiglio — in-

i > ' : 

sedia ti presidente e segreta­
rio provvisori: il de Rocchi e 
la compagna, Pasqualina Na­
poletano — ha ascoltato do­
po il discorso d'apertura dèi 
presidente gli interventi dei 

i capigruppo. Hanno preso la 
parola, nell'ordine. Ponti per 
la DC, Pallottinì per il PSI, 
Gianni Borgna per il PCI, Di 
Bartolomei per il PRI, Pul-

. ci per il PSDI. Casalena per 
il MSI e Martino, per il PLI. 
Non ha parlato il PdUP: il 
suo consigliere Luciana Ca­

stellina è dimissionario per­
ché eletto anche, alla Regio­
ne Lombardia. Sarà sostitui­
ta, sin da martedì, da Vanzi. 

«Il voto dell'otto giugno,— 
ha detto, il compagno Bor-

. gha, all'inizio del suo inter­
vento — ha visto tuVafferma-
zione delle sinistre e la scon­
fitti della strategia politica 
della DC. Esistono, pertan­
to, le condizioni politiche e 

: numeriche. per dare • vita a 
una giunta di sinistra. Al­
ternative, non 'set ' ne sono. 
E la DC, priva di idee e di 
proposte, vuole solo inter­
rompere e spezzare M pro­

cesso. di : rinnovamento av-. 
viato alla Regione .per tor­
nare . alla .nefaste politiche 
del passato». r e 
• '« Ogni ritardo e \rdnvio — 
ha proseguito Borgna — por­
ta paralisi,- inerzia -nelle, isti­
tuzioni e ha conseguenze ne­
gative sulla grave crisi eco­
nomica é sociale. La giunta di 
; sinistra, infatti, non è per nói 
un mezzo per .occupare il po­
tere ma uno strumento essen­
ziale per dare' forza al rinno-f 
vamento. La proposta avanza­
ta per la presidenza da PCI, 
PSI, PSDI e PRI — ha con­
cluso Borgna V- ha lo. scopo 
di assicurare' all'assemblea i 
suoi pièni poteri di'far pro­
seguire il necessario confron­
to tra 1 partiti v-

n socialista Pallottini - ha,; 
in sostanza, ripreso ur consi­
glio i contentiti del documen­
to approvato dal comitato re­
gionale del PSI. In esso,-tra 
l'altro, si conferma l'obietti­
vo della giunta di sinistra 
(«soluzioni diverse non sono 
adeguate ») è si ribadisce « la 
impraticabilità politica di so­

dano la collaborazione con la | mocristiano Ponti ha det-
DC». 
- Il. comunicato del regiona­
le socialista è stato criticato 
in. una sua dichiarazione dal 
segretario laziale del PSDI 
Sergio ".Tappi.'In /aula; inve­
ce, ha parlato Paolo Pulci. 
L'assessore, dopo , aver det­
to che, secondo il PSDL non 
esisterebbe' né la inagigoran-
za (numerica) di sinistra né 
quella (politica) alternativa, 
ha giudicato « necessario ga-, 
rantire- la prosecuzione del 
.programma di governo della 
scorsa legislatura M;v.-; -.j.£:-j 
: i La disponibilità ad assume­
re maggiori responsabilità,; 
istituzionali' e a sostenere 
sulla base del programmi lai 
nuova giunta (senza. entrare. 
néll'esecutivor è stata riba­
dita alla " Pisana dal consi­
gliere Di Bartolomei e ièri 
dal segretario regionale del 
PRL'|GattO. • ;, -i\?c.:, .'.";..':••'-

: Dopo aver insistito (come 
i de fanno da tempo) V 
parlare di successo dello scu­
do crociato e arretramento t u i p t u u w u u i u k p w i i w b n \±* a\r- i • u u v i v r e t e * tivr G -' a ^ i c u c i u i w i t w 

, luzioni di governo, che ve- l'^comunista, il capogruppo dé-

"to che, secondo Ja DC «è . 
: necessario costituire una so- -
lida maggioranza che sia in 
grado di realizzare la stabi­
lità di govèrno e, che con­
fermi la politica delle inte­
se istituzionali ». Contro la . 
soluzione temporanea per la . 
presidenza del consiglio si 
è pronunciata Carla Marti­
no del PLI. Disponibile, in­
vece, a sostenérla « purché 

, garantisca la rapida riedi­
zione = della giunta di sini­
stra e non quella della inte­
sa istituzionale» si è dichia­
rato1 . l'esecutivo..: regionale 
rdei'PdÙP. 

Migliaia di firme, infine, 
sono state raccolte, in que­
sti giorni ih venti fabbriche 
romane; sotto l'appello per 
la giunta di sinistra lancia­
to dalla sezione operaia Ti-
burtiha del PCI. Un docu­
mento è stato diffuso dalla 
cellula comunista e dal Nas 
della'Contravea. Analogo ap­
pello ^hannb firmato i se-
pré+flrî  dei " gruppi politici. 
di IPCt «PSI,, PRI e PdUP 
dèlia Selèhtà. < • -,-; 

Sparano da un'auto 
davanti al bar : |v l i 

un morto e un ferito 
Sono 2 giovani cugini conosciuti per, 
vari reati - Scomparsi gli assassini 

Drammatica, sparatoria Ieri. »«ra davanti ad un bar 
della borgata Casal ber nocchi, tra - Acida e Ostia. Due 
gióvani sono crollati sotto I colpi di pistola sparati da 
un'auto. Luigi Leonardi, di 28 anni, è morto , mentre 
suo cugino Maurizio Spoletini, di 26 anni è ricoverato con 
riserva di prognosi/Entrambi sono conosciuti dalla po­
lizia per vari reati contro il • patrimonio. ' >:.;' •••': 
-Niente di più probabile quindi, che si tratti di un 

réqolamento di conti in piena regola..Lo stesso stile del- : 
l'agguatò .non lascia dubbi. •• ;: v 

A tarda, sera, in via Favullò net-Frignano, a Casal-1 
bfirnocchi, i cugini siedono davanti ad un bar. ,cpno- ; 
sciuto per essere frequentato dalla locale malavita. Quan­
do arriva un'auto di grossa cilindrata decappottabile 1 
due giovani si alzano di scatto, ma è troppo tardi. Dal­
l'auto un giovane poco più che ventenne — raccontano1 

i testimoni — spara sei colpi di pistola In rapida suc­
cessione. I due vengono colpiti. Luigi Leonardi e Mau- ; 

rizio Spoletini vengono accompagnati all'ospedale • S. 
Eugenio »;, ma per • il primo i .medici .non possono far* • 
nulla. E* già morto. Spoletini, invece, è gravemente fé-; 
rito, e viene trasportato in sala operatoria. ^ 

Nella zona, intanto, numerose volanti dèlia polizia e 
dei carabinieri hanno tentato di rintracciare l'auto dalla 
quale sono stati sparati i colpi di pistola. Sembra erto 
a bordo ci fossero .almeno quattro persone. Ma finor è 

~ tarda sera le ricerch* non avevano dato Mito. La Inda­
gini sono state avviate anche negli ambienti della ma- : 
lavita locale. -'-",•.'•,'• -:..s : "-:•-:}-•'::- ̂ ^in•..•.•/.•";'- •'-<•• 

•|'' 

Disinquinamento, navigazione, uso delle sponde: come è andato avanti in anni il piano di risanamento e di recupero 

E così il Tevere sta tornando a essere un fiume 
m 

Conferenza stampa con il sindaco Petroselli in Campidoglio - % guasti di uno sviluppo urtmnistico selvaggio - Tra pochi anni in funzione 
tutti i depuratori - Il «bateau monche » un'esperienza ^pilota -Cèntro poO vaiente al Lungo^^^^ Vittorie - Progetto per il porto 

Ve lo ricordate? Fino a pochissimi anni 
fa quel luogo comune sembrava indistrut­
tibile. Il Tevere, dicevano quasi tutti i ro­
mani, è una fogna a cielo aperto, una grossa 
marrana, più il tempo passa, più la attua­
zione peggiora, altro dia bagni nei fiume 
E cosi vicino al Tevere, in un rapporto che 
ai più non poteva sembrare che eewstetont-
stieo, c'erano rimasti soltanto i fhwwaron. 
Oggi non è più cosi. Certo, cancellare in 
pochi anni gli effetti nefasti di uno evnuppo 
urbanistico selvaggio (perché è stata soprat­
tutto questo che ha avvelenato H flusso di 
Roma) non è stato possibile, ma sarebbe 
assurdo negare che una tendenza ormai 
storica è stata invertita, che il progetto per 
il risanamento e un recupero reale del rap­
porto con la città è stato concretamente 
avviato. 

E pensare che le iniziative si fermino 
a Tevere expo (che è solo la più clamorosa, 
colorita manifestazione organizzata vicino 
al fiume) sarebbe sbagliato. Dal U H a oggi 
le iniziative per il Tevere sano stata decine: 
e forse proprio le più euHsiiaiiao (è • il 
termine esatto se si pensa al risanamento 
di tutto il sistema fognante della città), le 

"meno pubblicizzate, hanno prodotto o stan­
na producendo gli effetti migliori. 

; Ora II Tevere à più conosciuto e più i m i - ^ ; 

tó dalla gente, il problema del suo risana­
mento, proprio sotto la spinta delle inizia­
tive avviato dal Contane, -è diventato-,un' 
problema di massa. So ne occupano studiosi, 
uomini di cultura, forza sociali e polKWie; 

Lia gente ha meno paura di prima di casa»' 
minare sulle sus banchine, anche di notte. 
Può •ambiare éoeessivo ma è cosi: la ean-L 
quieta di una migliore qualiH della atta 
a Roma ̂  passa' anche per il recupero : di 1 
questo fiume, sotta tutti gli aspetti. Yk^ì 
±- Ieri mattina, - m una eenferenza-starripe 
in Campidoglio presieduta dar sindaco. Pe-
troseili. è stato fatto un Beando delle! ossa 
fatte fino ad oggi è di quella ancora de farà. 
«A tre anni dall'avvio dei programmi del 
ramminlttrarione comunale.— ha detta tra 
Fattro II: sindaco — possiamo senz'altro af 
fermare che il bilancio è largamente posi-. 
thro s che il recuperò del Tevere è di fatto 
in.parto già avvenuto». I l sindaco -daccan­
to al quale ssdevsno : il prosindaco Banconi, 
gli assessori comunali' Della Seta, Mata, 
Arata a Calzolari, gli assessori provinciali 
Marroni e Ctoscl e il presidente dàlia XIV ^ 

le tappe del lavoro svolto, 
a I 

Sii 

NAVIGAZIONE — Far tor­
nare fl Tevere navigabile, co­
me lo era fino al secolo suor- -
so è un progetto che ramali-> 
lustrazione comunale non vuo­
le abbandonare. In questi ul­
timi anni — soprattutto per 
una serie di interventi dissen­
nati — l'alveo del fiume ha 
subito profonde trasformazio­
ni, ma l'obiettivo è ancora 
raggiungibile. L'iniziativa pro­
grammata quest'anno con il 
Barese monche vuole esse­
re soltanto un avvio. Tra po­
chi giorni il nuovo battello Ti-
ber ano comincerà a fare la 
spola tra Ponte Milvio n l'Iso­
la Tiberina. I 150 posti dispo­
nibili sono destinati soprat­
tutto ai turisti ma è chiaro 
che il biglietto potrà acqui­
starlo chiunque. Sono in pro­
getto comunque tariffe specia- ' 
lì per anziani e studerti. 

Inoltre, si sta studiando la 
possibilità di una tessera spe­
ciale per i residenti nel Co-

R i m i n e Insomma il batesu 
potrebbe t:asformar-

si.soprattutto d'inverno, in un 
&l':bus d'acqua, in un vaporetto 
" iwwmrna, come a Vt seria. èuî  

Se questa prima iniziativa 
avrà successo ne verrà avvia-, 
ta una seconda, d'accordo con 
la Regione, per un servizio; 
analogo tra l'Isola Tiberina 
e Fiumicino, ; . ,.-. " ? •* 

*. .. t ì :-• ìi • ; ? 
DISINQUINAMENTO • — Se 
tutte le strade portano a Ro­
ma. è anche vero che per se­
coli tutte le fogne di Roma 
sono finite dritte dritte den 
tro al Tevere; e gli effetti 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Lentamente, ma senza grossi 
intoppi, questa vergogna sta 
per essere cancellata. Già due 
grandi depuratori sono in fun­
zione altri, due lo saranno en­
tro breve tempo: per la pros­
sima primavera . entrerà io 
funzione il depuratore <X Ro­
ma nord mentre sono stati fi­
nalmente consegnati 1* lavori 
per quello di Roma sud. Se 
si aggiunge che entro il 1981 
saranno terminati i lavori per 
la rete fognante dell'ultimo 
gruppo di borgate (gruppo 
C), non è utopìstico pensare 
che in capo a tre-quattro an­
ni non una goccia di acque di 
scarico finirà nel Tevere. Che 

. da affrontare. 
* '•- * • • y : •:-.." * j h * ? 
resterà si «brando» nà-sol­
tanto perchè fangoso e ricco 
di detriti, s*-- •-^i «^ "̂ 
- Ma Tevere inquinato signi­

fica anche Aniene inquinato. 
In queste caso' è la Provincia 
che si sta muovendo (̂  l i tem­
pi abbastanza. brevi verrà 
eliminata o quasi la principa­
le causa di awelenamenté del 
Tevere, ' rinquinamento dd 
suo maggiore affluente^ 
USO E RECUPERO OCLLC 
SPONDE — D Comune ba av­
viato rontatti con I* 
di Flnansa a con ìs. 
zfcoi sportive per un jsa a » 
che pubblico deuc 
re sportive privati 
sulle sponde òul-fluasea 
che per una 
dette concessioni. 

incanto (moti Miai 
notato) impianti 
rione sono stati installati sul­
le banchine nei due chilome­
tri tra ponte Cavour e Pon­
te Garibaldi. Si tratta di una 
iniziativa sperimentale: se 
verrà accettata, se favorirà 
veramente un maggiore uso di 
questi spasi' da parte della 

gente, riluminazione verrà 
estesa ad altri tratti del Te­
vere.- - >"* À i z :- r~. > 

v Inoltre -J la:" cooperativa 
CoRoll ha completato la Carta 
dei luoghi e degli usi dei Te-

/vére. Ora gM amnnrùstratori 
dispongono dt un nuovo, in­
dispensabile struzrìenfo di co­
noscenza. \ Questo vorrà • dire 
anche pm precisicne - nella 
programmazione degli inter­
venti. 

Per il Lungotevere delle Vit­
torie,--nel tratto, deve sono in 
corse I lavori dd Gente Chri 
là, è stato pai redatto v 

-gatla che provane una 
tura multivariata per fl tem­
po Ibero: con sallofgiauti per 
prendere il wlt Caperti a tut-

, t i ) , spazi otÉonìssàti per fl 
dei 

nel 
percorso' riessa*» lungo le 
sponde, csfnpf pur bocce, ta­
voli per pfe-alr occ 
IL PORTO - Quella delU 
creazione di una struttura por­
tuale adeguata alla foce del 
Tevere è un esigenza ormai 
diffusa e consolidata. Propria 

per Questo fl Comune ha solle­
citato la Regione e il governo 
a offrire fl loro contributo per 
k> studio di un progetto e an­
che per il reperimento dei fon­
di necessari. -
• Ma fl problema del porto 
(variazioni dèi hvello dell'ac­
qua. possibilità di regùnazio-
ne ecc.) è strettamente con­
nesso a quello della sistema­
zione dell'intero bacino. Pro­
prio per questo, soprattutto 
perchè il Tevere attraversa 
tre diverse regioni, il Comu­

ne di Roma ha avanzato la 
proposta di formare un con­
sorzio con la Regione Lazio e 
•scaltre due regioni iteressa-
te, la Toscana e l'Umbria. 
D'atro canto non ci vuole 
molto a capire che tutte le 
opere, gli interventi effettuati 
e a monte >. possono avere (e 
hanno) effetti enormi, anche 
disastrosi, nei tratti «a val­
le» dd fiume. Basta un solo 
esempio, quello della Val di 
Chiana. Se fl progetto per l'ir­
rigazione fosse attuato come 

Rapinano 120 milioni 
da centoventi milioni ieri mattina all'agenzia della 

^lesionale del Lavoro, in via della Civiltà del Lavoro 
L'assalto dei banditi è avvenuto poco prima deus lo. 
una tattica ormai supersperimentata, i rapinatori 

entrati nell'istituto di credito con fl viso coperto e con 
le armi in pugno aggredendo subito la guardia giurata di 
senrtsio. 

Una volta neutrausaata la guardia i banditi si sono av­
vicinati ai cassieri della banca e li hanno costretti sotto la 
sminacela dalle armi ad aprire la cassaforte, dove erano cu­
stodite diverse centinaia di milioni. Per la fretto 1 due 

solo una parto del denaro che era depositato. 
9uJadL hanno scelto una finestra che dà sul 

previsto, cioè senza accordi, 
la quantità di acqua « distrat­
ta» sarebbe tale che salte­
rebbe ogni progetto di naviga­
zione nel tratto laziale 

Problema analogo è quello 
delle competenze. Attualmente 
sufla questione Tevere posso­
no dire (e fare) la loro di­
verse istituzioni: la capitane­
ria di porto (Marina mercan­
tile), l'Ufficio speciale per fl 
Tevere (Lavori Pubblici). 
l'Intendenza di Finanza, la 
Regione, le Provincie e natu-
raunense, n ~ t^ssunev ~~ & ne­
cessario un coordinamento. 
Propria la strozneoto dal con­
sorzio. riproposto ieri'matti-

ai 

Questo in sintesi fl quadro 
delle iniziative e dei problemi 
emerso dafllncontro di ieri 
mattina. Se al aggiungono gli 
spettacoli, le mostre e le al­
tre anidra Usiinis culturali 
sul e par fl Tevere organiz­
zati nel corso dell'anno e so­
prattutto questa estate, non è. 
pòca cosa, l" la presto vetta1 

che fl e malato» Tevere vis­
ite curato' 

«Hanno sparato da vicino e più di 6 colpi 
Dieci i fori nella «500» guidata dalla ragazz 
•:;,• :• 'x ':;,-,;:v•.:•:.''^U-/••• •y- - -^ '••• ••--'•"•. -#• 

Piazza Santa Maria in Trastevere, San Callisto, : via St 
Francesco a Ripa: ' sono le tre tappe della tragica morte ' 
Alberta Battistelli, uccisa dai vigili urbani due settimane f 
Ieri ci sono tornate le due guardie municipali, indiziate di rei 
to, e molti dei testimoni, che quella notte hanno assistito al 
sparatoria, insieme al sostituto procuratore della Repubblic 
Giorgio-Santacroce. ch*ì di­
rige le indagini sulla tràgi­
ca morte della ; giovane.; ÌW-: 

' Il sopralluogo è durato per 
più di due ore: il magistrato 
ha voluto ricostruire nei dét-' 
tagli la 'dinamica della se­
rata, facendo ripetere ai vi­
gili Antonio Di Leo e An­
tonio Barlocci le stesse mos­
se che hanno dichiarato di 
aver ' compiuto. Santacroce si 
è fatto indicare le loro po­
sizioni al momento in cui spa-, 
rarono contro la « 500 », e 
nei punti nei quali furono in­
vestiti — come ; hanno det­
to — dall'auto guidata dalla ' 
Battistelli, invitando poi i te-

; stimoni sul: posto a fare al-
! tréttanto. E le differènze fra ; 

la loro versione e quella dei 
vigili sono state numerose. 

Vediamole. I vigili,hanno 
detto di aver sparato, a-cir­
ca dieci i metri di distanza 
dall'auto, e mirando •- alle 
gomme a scopo " intimidato­
rio. Molti testimoni hanno in-

• vece affermato di averli vi­
sti far fuoco molto più vi-'" 

, cini alla «500» e ad aitez-
« za - d'uomo, i D'altronde r i 
' proiettili sono entrati, • oltre 
'; che nel motore, nel ' lunotto 
I posterióre, dell'auto.. Lifine 
| anche l'autopsia ha afferma­
to che i colpi sono stati spa-

; rati dall'alto verso il basso 
\ e a distanza ravvicinata, •'•••!• 

li : vigili;? hanno ? affermato 
j di non aver sparato, in tutto, ' 
: più di sei' colpi. Molti testi­
móni invéce affermano che 
hanno fatto fuoco molte più 
volte. D'altronde sulla «500» 
sono stati contati dieci fori 
di pallottola: in quella notte 

; ha sparato una terza pistòla? 
: Le stesse 7,65. baino -sparato 
con più ' caricatori?: IT terzo 
vigile non aveva armi in do-

• taziohe. E v allora? Sono ; al­
cuni degU''mterrogativi ;]ai, 
quali le ; perizie tecnico-bali­
stiche disposte dal magistra­
to tenteranno di dare una ri­
sposta Q: ó^^ccniptetare Ccosì 
la dinamica delia serata, che 
resta - ancora, in più punti, 
OSCUra; ,;% •••£ l , v > . \ - > , ; v . _. --y , . 

-- Infine, ultimo punto di con­
trasto fra le versioni: tutti 
i ^ testimoni hanno afferma­
to che la €500» guidata da 
Alberta Battistelli non corre­
va affatto, ma procedeva len­
tamente: ; insotnma non : era 
molto pericolosa, anche se i 
due : vigili •• hanno > affermato 
di essere stati investiti dal­
la giovane. . : - . , / . : -

Una conferma è venuta an­
che daH'mterrogatorio del te­
ste che. poco prima dell'ucci­
sione, - aveva subito un - ten­
tativo di scippo in piazza San 
Cosinato. Ha dichiarato che 
una e 500» gli si è avvicinata 
a lui e alla sua ragazza, e 
intuite le intenzioni, non è 
stato diffìcile evitare fl fur­
to.^ Poco più tardi il teste 
rivide nuovamente in piazza 
San Callisto la Fiat 500. I vi­
gili urbani spararono da vi­
cino contro. l'auto che non 
andava molto veloce. Il rac­
conto è definito motto im­
portante per fl punto «fos-
servazione del teste: negli 
ambienti giudiziari "' nor si 
esclude che ora' la postoone 
dei due vigili sia aggrava­
ta. Per ora Antonio Di Leo e 
Antonio Barlocci sono stati 
torthiati di « eccesso colpo­
so di legittima difesa». 

Intanto è stato condannato 
a otto mesi con la condizio­
nale Carlos Da Costa, il cit 
tadmo portogbese che era sta­
to arrestato la sera succes­
siva alla morte di Alberta 
BattìsteHL in piazza Santa 
Maria in Trastevere, perche 
insieme ad altri giovani ave-
va scagliato bottiglie vuote 
contro un gruppo di vigili ur­
bani. • ' " . . , ' . 

I « no » 
del governo 
non fermano 

: : la voglia 
di cultura 

E così ora • sono ' rimas 
sènza -.teatro. • senza \ centi 
culturale! senza un circo 
dove i giovani possano ri 
nirsi. incontrarsi. Tutto qu 
sto ce l'avevano, era a porti 
ta di mano. Ma la V circ 
scrizione (quella della Tibu 

, tina, di Casalbértohe, le zor 
' popolari della 'città, dove pi 
carenti sono i iservizi cultura 
li), il Comune, la Regione J 
vevano fatto i conti senza 
governo. E Cossiga. puntua 

'mente, è intervenuto per bu 
tare ,a mare tutto il lavoi 
fatto. Il governo— è nótiz 
di qualche giorno fa — li 
bocciato la legge regiona 
che metteva ordine nel setb 
re. I motivi più che pret 
stuosi sono ridìcoli. Visto ci 
manca, una. normativa nazi 
naie — ha detto fl miniati 
D'Arezzo — visto cioè che 
governo è inadempiente, i 
Regióne Lazio non può ] 
giferare in materia. Insomn 
là giunta dovrebbe aspettai 
i tempi del governo, ed 
probabile t che Casalbert 
no mai. i loro spazi, per 
teatro, per i cinema. ;per 
'dibattiti, r --'..vf.LV ; 

La, legge è tornata inpUetr 
dovrà essere rifatta, ma \ 
e interessati > non si dani 
per vinti. Ièri-una delegazi 
ne della V circoscrizione, ur 
delle più colpite dal < no » 
Cossiga. è andata dall'asse 
isere regionale alla cultura. 
compagno Cancrìni. Al te 
mine dell'incontro è stato 
messo un comunicato. Il 111 
gùaggip-forse è uh po' fo 
male ma dà l'idea che ] 
gente dei quartièri popolari 
la giùnta regionale sono ii 
tenzktnate a. andare, avanti. 
> Nel - documento c'è scritl 
che la e V circoscrizione t 
manifestato viva preoccupi 
zione per il grave atteggii 

. mento censorio del governo * 
e la giunta «ha assicurai 
che il disegno di legge verr 
tempestivamente riproposi 
all'esame del consiglio e h 
informato la delegazione < 
aver già chiesto unincontì 
ai ministri ..competenti pi 
discutere il problema ». 

Non mollano, insomma. I 
questione è troppo importai 
te per poter piegare la test 
di fronte all'arroganza gove 
nativa. Senza citare tutta 1 
legge, basterà ricordarne l'a 
ticok) 28. quello che approva 
va fl programma-progetto di 
Comune di Roma per i cent 
culturali polivalenti nel] 
borgate. La giunta regionali 
per sostenere Tamministn 
zìone capitolina, ha stanziai 
ben nove imbardi. Soldi eh 
dovevano essere vincolati 
precisi capitoli di spesa. 

I fondi erano destinati a 
l'acquisto di attrezzature pi 
V biblioteche (quelle di vi 
Adigrat. a Villa Mercedi 
« Finanziera » di Villa Adi 
via Pennazzato. compfesa 
Iacp Vigne Nuove, solo pi 
citarne alcune), per Fistiti 
zìone . dì centrf culturali 
Forte Prenestino, all'Istituì 
Luce, per interventi affla Mi 
gliana. per la riconversioc 
in centro polivalente dell'e 

RAMO BIU \ ; 
Oggi alle IMO a Radio blu 

(MJ00 Una) dibattito con l'as­
sessore alla polizia urbana 
Celestre che risponderà in di­
retta agii ascoltatori sul pro­
blemi di Trastevere, I nume­
ri deiremJttonte sono 4BJasl e 

per tante, tantr altre kmàat 
ve come la ristrutturazioii 
di un cinema, ormai abbai 
donato, a Casalbertone. a] 
punto neSa V circoscrizioni 
Ma tutto questo al goverr 
non è piaciuto. Cossiga vuoi 
un'altra capitale, dove non : 
discute, dove non si va ag 
spettacoli, dove non si asce 
tono la musica e le poes« 
Dove -r insomma l'unk 
prodotto culturale è la tele 
visione, magari qualche rei 
amica. 

Sì gatta in acqua coti il bombino 
ore, dal primo 

_ __ . carabinieri, poll­
ala, e vigùi del fuoco sono 
stati iMotUteti in affannose 
ricerche con lance e sub. Poi 
•erso le otto di sera le ope 
raafcmi si sono interrotte. L' 
auarme è sembrato rientra­
re. Cosa era successo? Alle 
tre e nsssae una telefonata, 
diauauatioa, arrivato aOa sa­
la operativa dei carabtolari 

« Presto, cerrete: 
mi hTtoujèòiu un 

al è gattato nel Te­

vere da ponte Milvio». 
Dopo un primo control] 

per verificare che non si tra 
tosse di imo scherzo o di un 
mfornuudone poco credibili 
è scattato l'allarme. Bareni 
motoscafi, natanti hanno pa 
lustrato il fiume nel tratt 
da ponte Milvio fino a pont 
Duca d'Aoste, Ma della dot 
na e del bambino nessun 
traccia. A tarda sera si è ai 
preso che effettlvatmente ì 
na giovane danna e un basi 
atoo sarebbero scomparsi 
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Viaggio nella 
citta con 

le donne che 

l'amministrano 

e il sindaco 
Petroselli 

• Una' dimensione tutta ; romana ; quella ,,-v 
della festa, oggi . Infatti allo spazio-cul-'• 
tura (ore 18,30) il s indaco Petroselli si 
incontrerà con le consigliere e assesso­
ri comunali, per discutere « l o città del-; 
le donne ». Coordina il dibattito Pasqua-

'• lina Napoletano. > •-" •'. '•'.• . > • T ' •-
', Allo spazio-cultura, invece — ore 21,30 -T 
! ->~ un dibattito di estrema attualità: « Lo. 
' vita dèi giornali delle donne* con le re-

; dattrlci di Noi donne, Ef fe e Quotidiano •< , 
. doràià. P e r la rassegna del teatro del le 
\ donne, questa sera è di scena una pièce 
: di Dacia Maraini, con Saviana Scalfì e ' 

Renata Zamerigo. . ; •:. •.. .•'• ì>* >*•,'?* f-i\ 
Allo stadio del le terme uno spettacolo 

con il cantautore iRou , che l'ainio »scor- \ 
so partecipò, con l successo, alla tournée :! 

"di Dal la e ' D e Grègori. Conclude la sera- , 
"''ta, a l le 21,30, il film « Occupazioni occa­

sionali di una schiava ». La pellicola è ;' 
stata girata dal regista e scrittore tede­
sco Alexander Kluge, nel '72. E questo 
si avverte mentre s i svolgono le m i m a - . . 
gini che presentano la prima presa di 
coscienza di una donna, in una situa­
zione politicamente e socialmente diffi­
ci le come quella della R F T , otto anni fa . 

Per i domani due appuntamenti di rilie­

vo: uno sèrio e uno < serioso ». Il pri­
mo è il dibattito con Adriana Seroni. Ma­
ria Magnani Noja e Lidia Ménapace su 
< Le donne è la sinistra ». Il secondo è 

«ded ica to all'arte culinaria : « Parliamo di 
cucina* con dìetologji é psicologi. E. 
per gli spettàcoli , un incontro atteso con 

. a n s i a : " Carla Fracci danzerà una .suite 
da « Romeo e Giulietta * di Prokoviev e 

- « La chopiniana » da musiche di Chopin. 
. Domenica pomeriggio, ultimo giorno, 
la festa «politica» delle donne sarà con­
clusa dal comizio del segretario del par-

. '• titò, > Enrico Berlinguer, che parlerà alle 
* ore 18. ,-••; •; r ' ^ ^ v i ^ v . ^ 'v • '•^-•'•: 

Nella mattina saranno * di scena anco­
ra i le donne: questa volta le redattrici 
di : Rinascita e dell'Unità discuteranno 
con la gente di €Chi scrive e chi legge* 

( i giornali. Un approccio collettivo al tema 
!> dell'informazione stampata da parte di 

chi sta dietro e davanti alla macchina da 
scrivere. •'" -.:.':,';; •;• '-•;\ :./, . '.';. ;,. 

E" previsto quindi un concerto del com­
plesso bandistico femminile regionale del 

: Lazio e infine il. grande ballo popolare 
con il gruppo de « La Canuf iena » e Lui­
gi Toth e la sua orchestra. 

Sensazioni, indicazioni, suggerimenti da un dibattito prevalentemente « al maschile » 

Alla ricerca del padre sconosciuto 
Dialogo fittissimo e emozionante fra il palco (Letizia Paolozzi, Franca Chiaromonte, Eugenio Gaddini e Luigi Comencini) e la platea 
Sepolto l'autoritarismo che resta del ruolo? - « Rivoluzione del privato » che la sinistra forse si è trovata impreparata ad affrontare 

« Crisi del padre? » il punto 
interrogativo è cancellato fin 
dalle prime battute. Anzi, gli 

: uomini numerosissimi e fin 
troppo logorroici, allo spa-

'; zio-cultura di mercoledì séra 
al Festival, " allungano l'elen­
co. Alla • crisi del padre (il 

ì tema dell'incontro) s'affianca 
: la crisi della • madre, della 
; famiglia, della società, dei va-
; lori e si potrebbe continuare. 
' Qualcuno più coraggioso dice 

crisi dell'uomo., conseguenza 
' di un movimentò delle donne 
! che ha lasciato segni eviden-
• ti, dolorosi, proficui. L'ogget-
, to del contendere, comunque, 

v iene spostato continuamente 
i per « paura di guardarsi al lo 
• specchio ». dicono l e ragazze, 
• « per necessità oggettiva » 
"rispondono i giovani padri . ; 
'. Si v a avanti così per tre 

, Ore in un . dialogo ininterrot­
to. fittissimo, intenso e emo­
zionante. Viene respinta qua­
si coralmente . la tesi delle re­
latrici. Letizia Paolozzi e 
Franca Chiaromonte, - s u l 

nuovo > rischio che si >• corre­
rebbe ' nell'attuale '• sconvolgi­
mento dei ruoli: una nuova 
cel lula sociale si va forman­
do. loro dicono, quella pa­
dre-figlio, che nella sua aspi­
razione di dualità esclusiva, 
espellerebbe ancora una "volta 

; la donna. Il padre cioè usci-
( rebbe semplicisticamente dal­
la sua crisi spingendo la ca-
rozzina per i viali dei giardi­
ni, ' recuperando senza auto­
critica un'identità perduta. E* 
avveniristico, come problema, 
ribatte la platea e sul tappe­
to sé ne accatastano altri. ' 
.• Sepolto per sempre l'auto­
ritarismo caratterizzante ^ la 
figura maschile (al punto che 

. nelle commissioni di censura. 
ricorda • Luigi Comencini. re­
gista, compariva come cate­
goria f istituzionale il ' « buon 
padre di famiglia ») . che re­
sta oggi del ruolo? Solo il 
dovere. L'obbligo di essere 
padri!) é ;> madri. Espropriati 
dei nostri figli dalla scuola, 
quale e s sa s ia ; bombardati 

; dai " m a s s media che impon­
gono modelli importati; sosti-

' tutti da una società che 
sempre più assolve funzioni 

; individuali, i genitori i si rì-
[ trovano a fare da supporto a 

stimoli esterni, senza più au-
; tonomia decisionale. ^ 

i Trasmettere amore, affetto. 
: calore corporeo (anche que­

s to hanno imparato i padri) . 
certo. Ma non si rischia poi 
di fare dei bambini tanti 
« cagnolini * ' vezzeggiati m a 
senza alcun • progetto su di 
loro? E se noi, uomini , e 
donne adulti non abbiamo né 
certezze, né sicurezze, come 
li aiutiamo a crescere questi 
nostri figli? - -^•'•/£-••' ^ì:: :• 
" Lo • psicoanalista '' Eugenio 
Gaddini si dice convinto che 
il cambiamento della società 

• non implica e noti garantisce 
[ di per sé una redistribuzioné 

dei ruoli dopo che il movi­
mento delle donne ' ha scon-

{volto : dalle ; fondamenta il 
ranbortò maschilè-Fenìminile. 

; M a allóra, perchè si fanno 

i figli? Nel la cultura contadi­
na i figli erano braccia, in 
quella industriale un inve­
stimento di capitale, oggi i 
giovani sono respinti dalla 
società in tutti i campi, da 
quello lavorativo a quello mi­
litare (perfino la guerra si fa 
coi bottoni). E allora? Il di-

, scorso, allora, si sposta sulle 
istituzioni e sulla coscienza. 

: Ambedue - per diversi motivi 
negano la paternità. Mancano 
i presupposti ; economici. per 
un'epoca ••." divi procreazióne 
consapevole ' e i mancano ' le 
strutture. Strutture, come gli 
asili-nido, che nella loro or­
ganizzazione non /prevedono 
il maschio, cosicché si diven­
ta padri totalmente imprepa­
rati in uria - collettività che 
ancora delega alle donne le 
funzioni di protezione e as­
sistenza del ; piccolo e lascia 
all'uomo quella, pretesa. ; di 
formazione. r-^ì ; v- • •.-'-:- • "' 

:'- Non è • vero dunque, i che ̂  
l'autoritarismo è morto e se­
polto. H potere patriarcale. 

in forme diverse si. esercita 
; ancora in ogni casa dove ci 
< sia un nucleo costituito e il 
•: problema non è tanto quello 
'•. della « rivalità » fra funzione 

materna e pater|aà nell'aile-
vamentó" della.; pròle, quanto 
ancora l'affermazione di una-

-parità reale fra i sessi. ; 

}•'••• E per parità non s i intende 
soltanto l'emancipazione e la 

: liberazione - femminile. V m a 
anche la riconquista da parte 

? degli uomini di una fetta del-
, la propria personalità finora 

« d a t a in pagamento> per il 
mantenimento dei:* privilegi, 

; tutta quella parte « sensit iva > 
che fa della donna una ma­
dre « naturale » è dell'uomo 
un padre < costruito ». Avere 
un figlio significa soprattutto 
crescerlo. . *- ? [ i ••: 

•; , Che cos'è , allora, un padre 
oggi? Un unmo certamente 
che s i fa coinvolgere di più. 
che talvolta strafa ma che 
non vuole più lasciare « im­
pronte » indelebili. E' ; confu­
so, disorientato, m a * s incèro. 

E ' in atto una rivoluzione del 
« privato » che da dieci anni 
v a assumendo caratteristiche 

; sue proprie. .La sinistra nel 
suo complesso l'ha saputa 
prevedere e affrontare? Ha 
preparato ; strumenti adatti 
ner fronteggiare il, nuovo, 

, l'inedito, lo sconvolgente, il 
contraddittorio che la situa­
zione presenta? ' " 
• Sono interrogativi che si 

; sovrappongono a quello ihi-
• ziale sulla crisi del padre. U-
ria giovane operaia che si al­
za a parlare per ultima 1ia 

vvuia • sua risposta. Lei la 
«sua» cultura la difènde or-, 

;'; gdgliosamènté è le sue cer-
l tezzè le : trasmétte ài : figlii 
t sérizaV la presunzione però 
; che siano assolute e immuta-

= bili. -Ma se ai bambini che 
'crescono non - raccontiamo 
noi stessi; la nostra storia, i 

-nòstri valori, it nostro,èssere 
« diversi ». a'còsa serve esse­
rê  genitori? %X_ ; ; ')•-. 

f vi - ^ n n a Morelli 

, ^ J : i _• ti t - ; i :^ ; * i fV . - • > . 

Con la solidarietà e ia complicità elemento di dibattito e di scontro tra uomini e m- lìù^im-

si|ina 
€ Amicizia, solidarietà; com-

• plicità»: tra chi? tra le doh-
. ne p tra gli uomini? o àn­
cora tra gli uni e le altre? 

", Intorno a questa domanda, e 
; all'incertezza che Taccompa-
. gna, ha girato dall'inizio alla 

fine il dibattito che si è te-
r nuto l'altra sera alla festa 

delle donne con l'antropologa 
. Clara Gàllini. la redattrice di 
'. Rinascita Luisa Boccia, l'an-
' tropologo Vincenzo Padiglio-
; ne e il regista Salvatore Pi-
• scicelli. \t.-y. . - v 

i L'assemblea s i è misurata 
! subito con una divisione d'in-
; terpretazione: per le due o-
: spiti è per le donne interve-
: nute il tema della discussione 
-: era incentrato sul rapporto 
: femminile (sottolineato anche 
- da Pisciceli! che su questa 
> dimensione si è misurato nel. 
- film «Immacolata e Concet-
; ta »). Tutti gli altri invece 
' hanno parlato dell'amicizia in 

senso' generale. Su questa 
confusione ' il dibattito si è 

talvolta arenato: e dalle sec­
che era ardue - venir fuori. 
vista la difficoltà dei tema. 
Come è stato ricordato da un 
intervento del pubblico, c'è 
una sorta di pudore preva­
lentemente maschile, a parla­
re della sfera dei sentimenti. 

Luisa Boccia ha parlato del 
rapporto esistente tra l'ami­
cizia, la complicità e la soli­
darietà tra le donne, parten­
do da una precisazione « sto­
rica ». Mentre nella prima fa­
se del movimento femminista 
queste tre sfere -erano coin­
cidenti — si diceva « donna è 
.bello » 7̂ - si ; sono ; separate 
invece v quando è diventato 
chiaro ' che amarsi non è 
semplice nella solidarietà po­
litica, nel momento in cui ' 
cominciano a manifestarsi le 
differenze tra le varie espe­
rienze ' pur scaturite dallo 
stesso comune denominatore: 
tutte le donne sono opprèsse. 
Così, mentre la complicità 

decade, cedendo ; spesso ' il 
posto all'aggressività r— che 
non necessariamente deve a-
vere come unica lettura quel­
la negativa, perché permette 
anche un rapporto basato sul 
confronto che ' può .condurre 
alla piena espressione del-
l'individulaità. — rimangono 
in piedi gli altri due termini: 
l'amicizia e la solidarietà. 
Che si interferiscono scam­
bievolmente. -•'_''-• '> -N •';,•• 

Il problema diventa allora. 
ed è ancora in p ied i .per Q 
movimento, come s ia possibi­
l e per le .donne emanciparsi, 
senza dividersi. Una questio-' 
ne certo - non. formale. Che 
per una femminista tra il 
pubblico è la vera causa del 
riflusso de l movimento. J -
• Un dato di estremo inte­

resse è stato offerto alla di­
scussione da Clara . Gaìlini. 
che ha sfatato in un certo 
modo fl preconcetto' che tra 
!• danne meridionali sia im­

possibile - un 'vero rapporto 
d'amicizia. L'ha sfatato par­
lando di una sua esperienza 
in uh piccolo paese campano. 
Dove ha potuto- constatare 
che, se pur l'amicizia femmi­
nile nasce in un contestò di 
reale isolamento (gli uomini 
da una parte e le donne dal­
l'altra) ;é sia segnata dà epi­
sodi generazionali . (l'amica 
del cuore in giovane età che 
si perde con gli anni e con 
l'intervento della figura 'del 
fidanzato).: -• tuttavia - questo 
s tesso rapporU- è di fatto 
fortissimo. 

La ricerca dell'aitra che si 
manifesta in mil le modi ? non 
è c h e la punta dell ' iceberg di 
una "'solidarietà ^ femmin i l e 
profonda, intessuta di senti­
mentalità e corporeità. Ecco 
allora c h e nel dibattito èi'ca* 
tapultato un nuovo elemento 
e questa volta petrurbatore. 
TI corpo, -appunto con tutte 
le sue implicazioni.".;-

-.'• •> l . ) 

L'ha ripreso. • quasi estre- -
mizzandoio. Piscicell i che ha 

; dei ini to - l 'amicizia la • subii-
. mazione di un impossibile 
[ rapporto sessuale . Questa po­

sizione. ditesa dalle'donne, in-
) tervenute è s tata sottol ineata ; 

anche da Luisa Boccia che 
ha ricordato come mai l'ami­
cizia tra donne abbia prescissi 
so dal corpo e dàlia sessuali- "• 
tà che ne è messa in moto.: 

': L'antropologo Padiglione ha 
invece respinto la dimensione 
sessuale, che ha definito UT i 
' na • spècie di ; passepartout 
. buono per tutte le defini­
zioni. E ha contrapposto il 

-concetto dell'amicizia "'come 
un eìmento di sostanziale uti-

7'lità, per : l'indivìduo, in gene­
rale. Sui che ranridzìa sia 
letta dalla cultura liberale 
che da quella folkkrica. cat­
tolica o marxista. Strumenta­
le: per autodifesa o per ne ' 
cessiti o ancora per fare 
mergere appieno il 
"̂io. - •••---:;• .•:•'-•'1--.'.--

'; ì vari intervènti del: pub­
blico,, anche accesi e polemici ; 
hanno-punteggiato qua e là 
l'accettazione dei vari punti' 
di "vista • degli : oratori: ; Si; è 
così "rimarcata una profonda 

: differènza dell'analisi e anche 
del ̂ vissuto che l'uomo e la 
donna 'hanno con la- dimen-

: siohé ^jieU'affèttività :,€' del 
sentimenti: senza poter giun­
gere a nessuna . conclusione 
collettiva, cosa che cèrto non 
si poteva fare (né si doveva). 
Tutta\ia un dato è emerso: 
che le donne, còme aveva già 
ricordato Clara Gallini. sono 

'uncora le uniche in grado di 
meditare la propria condizio­
ne sènza velL fiberameote, 
anche con durezza é spacca-

, ture tra di. loro, ma per 
giungere comunque.ad un o-
Uettivo. cioè aBa conoscenza 
e alla coscienza di si 

Rosanna Lampugnani 

Teatro: dì nuovo Brecht 
perriscoprirel'importanza 

#i «poter essere gentili» 
Una « performance » di Marisa Fabbri • Stasera « Due donne 
di provincia » di Dacia Maraini - Il cartellone della « Maddalena » 

l .* V. 
i f :--l> • • ! • • , -' * 5 v f 
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- La « parola », stasera, chiu­
de il cartellone dello Spazio­
incontro: è una provocazione 
diretta., in piena luce, il te­
sto 'di Dacia ^Marami Due 
donne in provincia, già da 
tempo « cavallo di battaglia » 
di Renata Zamengo e Saviana : 
Scalfì. >Uno show verbale, per 
concludere.. ma: questa • rasse­
gna ' organizzata dall'« Asso­
ciazione La Maddalena » ha 
percorso anche altre " strade. 
fornendo, a volte, per vie più 
indirette che quella di stase­
ra, dei temi al dibattito più 
generale..-Vuoto a perdere dèi 
«Gruppo Teatro» di Salerno 
per esemplò, ha utilizzato tec-

; niche > cinematografiche, per 
esolòraré l e personali isole |di 
solitùdine delle otto interpre­
ti; le attrici dì Blue-blu, tutte 
della Maddalena, hanno scél-

,to la strada di alogiche asso­
ciazioni di pensiero e di iro­
nia spesso gestuale , per ribal­
tare molte mitologie corren­
ti . Anna Piccioni ha usato, 
anche lei . la, parola, in Èer 
dere nell'impossibilei ma bàt­
tendo un cammino assoluta; 
ménte personale e dissacrante.' 
. Tutti testi, questi, a parte 
quello .proveniente da Saler­
no, già noti al pubblico, ro-

: mano. Altrettanto per la rivi-: 
sitaziqne di vite di donna del­
la nostra'.epoca,^ come Virgu 
nio. lo spettacolo dedicato ài-. 
la Wpolf da Francesca Pan* 
sa e Adele Marziale, o Etheì 

'Rosenberg, sèmpre della Mar­
ziale. un testo che ha già 

;• qualcher anno, "; ma ' rinnovato 
[per rpccàsione. Anche scritti 
'di genere narrativo, ma rilet: 
; ti teatralmente, hanno àppor-
• tato idée: : è?statò il caso del 
nevroticoV ÀisoÌamento - della 

*Ponnà'coÌ. renard di' Violette 
Léduc presentata da Slvaiia 
Strocchi, ̂  o "della \isiùuaorié 

i in; chiave. e strutturale » del-
YEros e Priapò di Gadda, -a 

\ firma Lorenzo Salveti, inter­
pretata da Patrizia De Clara. 
Una provocazione diretta, in­
vece. appoggiata a temi «clas­
sici» del dibattito femmini­
sta, è stato In nome del pa­
dre, deìlà € Cooperativa Sor­
da Pigliano », iin testo sul 
patriarcato; r . * 

Lo Spazio-Incontro. _ dunque, 
ha accolto fl teatro specifica­
mente « femminista »; «Do 
Stadio delle Terme, immenso 

-luogo, un po' infelice per gli 

interpreti a causa della vici­
nanza con « stands » t rumoro­
si, fra YJEpido tiranno di Bes-
son e la Fin del mundo [dèi 
Teatro Campèsino. c'è stato il 

,tèmpo per Incubo,' un'esibi­
zione di un gruppo affiliato 

;, ài gloriosi « Mummenschanz »,; 
e per una <t performance » di 
Marisa Fabbri che; merita un 
cenno speciale. Il titolo è lun­
ghissimo: Del troppo spesso 
dimenticato rappòrto tra ' tea­
tro e realtà è in particolare 

j .del ; povero V signor , Beriolt 
[Brecht: una teatro! conferèn­
za, senza possibilità di dibat­
tito, con Marisa Fabbri.' Ber-
tolt Bréchti dùnque, nel tito­
lo arguto che riecheggia quel-

, li di stòrie vecchiòtte, diventa 
" un qualunque Bertoldo di cui 
andare a rintracciare, con gu­
sto per la « rètrouvaille». < le 
avventure. Còsa c'entra, pe-

!rò. il signor Brecht, con ,lè 
lotte delle dorine?.-L'odierna 

. cultura femminista è in gran 
parte posteriore al Sèssantót-

• to; si sviluppa, ..cioè,. negli 
; anni In cui il drammaturgo te­
desco è * passato "nel dimenti­
catoio, colpito,'ìrigiùstàméhté 
dall'accusa di essere « ineffi­
cace còme uri clàssico». 
'j Ci vuole uri atto di coraggio. 
per. riproporlo:, Marisa Fab­
bri, nella sua scelta di poesie 
è canzoni, ha giustificato pie­
namente < il « recupero'». Ha 
tagliato il discorso su misu­
ra per l'occasione, rintrac­
ciando nell'opera complessiva 
il tema dell'ambiguità terri­
bile creata dallo scontro fra 
personale desiderio di rinno­
vamento (oggi dèlie donne, al­
tre volte di altre forze sbK 
riche) e immobilità sociale. E* 
còrsa, nella lettura, ima pa-

• rola: « gentfle » chiedeva di 
poter essère Brecht ai tèm-

- pi delle « città del disordine »:' 
la « gentilezza » era il dono di 

- Laotse — in un'altra poesia 
.: — al gabelliere che cercava la 
-conoscenza: «esser gentili» 
èra uno dèi piaceri della vita 
elencati, in una bellissima 
poesia, dal drammaturgo vi-
cino.ana. morte-, Poter-, essere, 

: gentili, forse, è sembrata vo-
\ ler dire la Fabbri, è ii lusso 
': irdispensabóè che le. donne.; 
5 nella cui Tétta quotidiana si 
intrecciano parole come « amo-

[ re » e « amicizia ». chiedono. 

; NELLA FOTO: una scena « 
« D M donne # previócla*. . 

Un consultore 
aperto ÌL tutti 
dalle 18 ili pa 
• Come già «rinunciato è 1 
funzione a Caracalla un coi 
sultorio. Qui è disponibil 
dalle ore 18 in poi: material 
informativo (depliants, ind 
rizzi dì consultori del Lazd< 
ecc.) ; una équipe di operati 
ri sodo-sanitari; rappresisi 
tanti degli organismi di pa 
tecipazione. Al consultorio ; 
possono avere le informasi* 
ni relative alla maternità 
paternità consapevole, sul! 
sessualità, '•-*-'. contraccezion' 
aborto, problemi dèlia coppi 
e della famiglia, gravidanzi 
parto, psicoprofilassi, svilu] 
pò psicofisico del bambina 
adozione/ prevenzione dei t\ 
mori, malattie veneree, pr 
venzione degli handicaps. 

• Inoltre dalle ore 20 ogi 
giorno si tengono dibattit 
incontri con proiezioni di ma 
teirialè filmato {,, : ',-, . ; •.. 

i ]tóstoranti^i 
"te ristòri 
del Festival' 

'\'r 1' ' • ' • ' - -'• : . ' . . :. : ^ ' - " : " . -T 

• I l Festival delle dorme, è 
sa, non è soltanto dibatti* 
culturali, mostre, vendita e 
prodotti. C'è anche un aa 
pio spazio dedicato ai place 
re della tavola. 

, Quattro « ristoranti > e cir 
que punti ristoro «ssolvon 
egregiamente al compita J 
• quésti si aggiungono, l 
«pizzeria » e il bar del coca 
tàilS. \ - .-•• - •-, •. T .:•:.•=.'.•: 

La più frequentata hi m 
soluto è la cucina della' zon 
Tìburtìna: uri po' per la fé 

;mà conquistata in tanti ar 
iiT di Festival dell'Unità, w 
po' per l'orchestrina che pei 
mette di sgranchirsi le gai» 
be fra un'atnatriciacia « Va 
tra è smaltire quel vino de 
castelli, leggtrmo, che per 
va giù che è un pfecere„ 

Qualche dato curioso. De 
manica -scorsa (giornata d 
massima affluenza) riett 
stand del Tiburtino ci haeùy 
lavorato 103-compagni. Hac 
no servito 1200 coperti in 
cassando 4 milioni e 400 mi 
la lire. Sì seno cotti 90 chi] 
di pasta e si è chioso torti 
«ne; due di notte. E la mori 
tagna di pentoloni, lavati < 
messi capovolti ad asciuga 
re a quen'orà: davano una- sH 
gnifìcativa immagine del la 
voro svolto • 

Ho aspettato 
troppoi ; 

Ho aspettato troppo al­
la fermata il 13 che porta 
a S. Giovanni 

quando è venuto era 
': ormai inutile seguirne la 
direzione. 

Neppure l'asfalto com­
prende la notte che som­
ma i rumori, spegne le 
luci. 

Per stagliare il corpo 
nello spazio bisogna ave­
re libere le mani: 

le mie portano una bu­
sta di latte. 

Antonella Carosella 

1/ttÌMZÌoi* che diverti i pkceli e 

incentri 

UMffA' VACAMXE 
«or <V t t . M O H W K I I K ) 

ft-rm i m » B » i 

Nei viali di Caracalla può 
capitare persino di incontrare 
una principessa, in abito re­
gale azzurro e mantello: ma 
non è contenta, piange. Co­
mincia cosi Io spettacolo di 
animazione che fl Gruppo del 
sole, insieme al Gruppo tea­
tro territorio, tiene ogni po­
meriggio. dalle 17 alle » al 
festival delle donne comuni­
ste nello spazio-ragazzi, o 
come un po' pretenziosamen­
te lo definisce fl programma 
vilkggio-ragaai. E' un picco­
lo spazio, allestito come par­
co giochi abt spalle deQo 
stand della direzione del fe­
stival. in cui è montato un 
palcoscenico in miniatura. 
« Ma per Tati-vita dei ragazzi 
utitizzianm anche il campo di 
atletica leggera >. spiega una 
compagna, preoccupata della 
delusione die questo « villag­
gio» può provocare. 
- E poi quello che importa è 
che i bambini si divertano, si 
lascino coinvolgere , dallo 
spettacolo, e a poco a poco 
abbandonino la mano della 

madre a cui si tenevano ti­
midamente aggrappati, per 
inventare insieme agli anima­
tori una storia. 

«Secondo voi perché pian­
ge la principessa? — chiede 
ai bambini Pistolino, uno dei 
bravissimi animatori —. Sarà 
afflitta anche lei da un pro­
blema di governabilità? ». I 
bambini sono sicuri di no; 
avrà paura dei pirati oppure 
di un drago cattivo o forse 
come suggerisce Alessandra. 
meno fantasticamente, la 
fanno piangere troppe tasse 
da pagare. Lo spettacolo con­
tinua coinvolgendo spesso 
anche gli adulti, altrettanto 
divertiti ma certamente più 
imbarazzati dei bambini. 

Organizsato per fl festival 
delle donne è ano spettacolo 
di animazione si femminfle? 
A rispondere alla fine detto 
spettacolo, ancora m abiti da 
clown, è Maria Catalano, da 
13 unni maestra elementare e 
animatrice del Gruppo del so­
le. « No. non creio E* ^"to^ 
tutto organizzato mentre W 

Il drago, i pirati e le tasse 
fan piangere la principessa? 

maggior parte di noi com­
pagne era impegnata ad A-
siago con uri soggiorno estivo 
del Comune di Roma per un 
gruppo di ragazzi del Tibur­
tino IH. Una esperienza dif­
ficile per la carica di violen­
za che questi bambini si por­
tano dentro. Spesso siamo 
stati costretti a fare i gen­
darmi piò ohe gli animatori. 
Ma alla fine siamo riusciti a 
creare un rapporto di amici­
zia e collaborazione con tutti 
i ragazzi del gruppo. E* stato 
faticoso e cosi all'organizza­
zione del calendario del fe­
stival abbiamo potuto dare 
solo un contributo telefoni­
co». 

« Ma poi — continua Maria 
— 3 teatro e lo spettacolo 
sono frutto d? incontro, di 
couaboraxione. di reciproca 
conoscenza e questo vale an; 
che per fl maschile e 8 
femminile. Ansi se poi ci 
pensi bene le favole di Roda-
ri che abbiamo allestito a 
che presenteremo domenica. 

la chiusura dal festival, 

; "La guerra deUe campane" e 
"Il re che non voleva asari-

- re" sono un pretesto per par­
lare deU'inutitiU detta guerra 
e del militarismo, un'occa­
sione di satira sull'esercizio 
de! potere. Vedi ben* .che 
sono problemi in perfetta 
sintonia con un festival che 
fra le sue parole d'ordine ha 
scelto u n o slogan come 
"Prima di tutto la pace" e ha 
aperto i suoi dibattiti proprio 
con il tema "La pace è don­
na" ». 

Anche le gare organizzate 
per i visitatori più piccini 
hanno come sottotitolo cMi-
njniimpiarti della fantasia e 
della pace». S: corre con il 
sacco o ci si scatena eoa la 
caccia al tesoro con quattro 
traguardi dai nomi fantastici: 
l'albero dei sogni, l'albero dal 

e cosi, via. Un ma­
lto di pausa per i piccoli 

atleti che, sansa jptritoi u i • 
tttlvo, danno VÌE libata ai love 

e fantasìe. ' 
aBa fine di 

giochi, spettacoli e incontri 
tutti in giro sul Teatrobus, 
un autobus romano che inve­
ce di andare « in pensione » è 
stato regalato dal Comune al 
Gruppo del sole. Ridipinto e 
rassettato, è diventato un 
teatro-fantasìa, un teatro-co­
lore, un teatro-sorpresa per i 
bambini. 

E con questo variopinto e 
moderno carro di Tespi fl 
Gruppo del sole ha arganiiwa 
to per tutto il mese di ghi­
gno» in collaborazione con 
l'assessorato' aue scuole, gite 
fuori porta per i piccoli abi­
tanti delle borgate romane, 

di sagre e feste 

giro ani 
del 

i 
I 

festival 
fissato 

_ Ma 
par laro canvmcia na altra 
Inala: sjuelia dei.grandi in gi­
ro par gli stenda e i ristoran­
ti nei viali di Caracalla. 

CONCERTO DI RON Ron si esibisce stasera alle 21,90 nello stadie 
i , _ * - , - i_ „ „_ ^ „. ^ „ ^ T e n o e * Cwacafla, dove si sta svoigendt 

il festival nazionale delie dome. E ima deUe tappe della tournée di Questo ventisettenne can 
Untore pavese, dopo fl successo del suo ukJmo album «Una citta per cantare». Un successe 
che torna dopo anni, passati attraverso festival. € pezzi» scritti anche per altri, e soprat 
tutto per Lucio Dalla. Pròprio con Dalla • Da Gregari Ron (ex Rossano) « ha oraantaato k 
famosa tournée che lianpiva gli stadi di tntt'Raba. 

f i Pei \i\Q~i 
— SANTA LUCIA 
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+*u — CAUTI»*» PcsamA 
MAGLI AMA «0* 12 (MfftM*): 
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•a» •*» 17.JO, 

é\ -SSM ostia 
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•(Ptauti); CASAMARI m 20 C 
Oit*tth» (Manoccht); PKSNATA-
aO m za CD. (Vro). -

- LATINA 
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aifwnw m asmi». 
KIETI 

COLLSVCCXHIO or* 21 
•tea (Parrsai).. . 
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da* dalia SOCI. 
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Lutto 
*r morto fl compagna Gin 

Uo Frasca, Alia moglie ed a 
figli, compagni Massimo, Om 
nano. Luigi e M. 'Teresa le 
fraterne cofMtoglianae della 

N. Taseolana, deUa 
e datvrjtuta, 

Anniversario 
.H 37 ABJUO. duuieinca praa 

Ama, feateggJano l m ano 
di matrimonio i 
•waanta Balani e o t 
pa Giorgi Ai cari 

P annar* più _ 
•eamna di saaaa a 

« M i * » , • 
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Anche il ministero si è dichiarato disponibile 

Si raccolgono 
i 300 milioni 

per sistemare 
Mar c? Aurelio 

I lavori di restauro saranno lunghi e delicati 
Ad ottobre il trasferimento al San Michele 

L'appello del sindaco Petroselli ài romani per contribuire 
alla spesa del restauro del monumento equestre di Marco Au­
relio ha avuto un'eco al ministero dei Beni Culturali. Dopo 
i 100 milioni messi a disposizione dal Banco Di Roma, ieri 
il ministro Oddo Biasini ha comunicato al primo cittadino 
della capitale la disponibilità del dicastero a contribuire al­
la spesa. •••••••••-:. •,<.,..•-•.•;•••-,--••-••• 

Nella lettera inviata a Petroselli, il titolare dei Beni Cul­
turali ha invitato gli uffici comunali «a mettersi immediata­
mente in contatto con l'ufficio centrale per i beni storici e 
archeologici del ministero per definire le modalità e l'am­
montare dell'intervento».; ' fe 

Biasini ha scelto i « tempi brevi » per concordare la par­
tecipazione del ministero alla spesa prevista di 300 milioni. 
I «tempi lunghi», invece, — circa un anno e mezzo — sono 
previsti — come ha spiegato il professor Carlo Giulio Argan, 
presidente della commissione tecnico-scientifica AD HOC, — 
per i lavori di restauro che verranno eseguiti all'interno del­
l'istituto San Michele, dove la statua equestre verrà trasfe­
rita con le dovute cautele entro la fine di ottobre, dopo che 
saranno messe a punto le modalità di questa operazione, la 
seconda nella «vita» di Marc'Aurelio. ./ 

Originariamente la statua fu collocata a piazza San Gio­

vanni in Laterano. Fu Michelangelo, nel 1536, a trasferirla 
sul colle capitolino durante i lavori di sistemazione del Cam­
pidoglio. In quell'occasione, che ebbe un significato storico, 
il celebre artista collocò Marc'Aurelio nella direzione di San 

. Pietro e della città, come aveva già fatto con il « capovolgi­
mento», rispetto alla struttura originale, del Campidoglio. 

Il fatto avvenne proprio durante la visita di Carlo V a Ro­
ma che doveva sancire la riconciliazione con il Papa. Un al­
tro intervento sulla statua avvenne nel 1912, ma si trattò so-
lo di un lavoro parziale essendo stato « rilevato » per lavori 
di restauro solo il cavaliere per essere ospitato all'interno 
del Palazzo Senatorio. -: . ./v;;v: • ^ • •<'-* is-i'*-i'is**'-7.^ 

\J'-'Se sulla riuscita del restauro vi sono pochi dubbi, un'in­
cognita resta la possibilità di risistemare, a lavori ultimati, 
il complesso monumentale, al suo posto nel centro della piaz-
za capitolina. Si è anche pensato alla possibilità di sostituire 
l'originale con una copia. Ma anche questa che pare .la. solvi-.. 
zione più semplice, in realtà risulta problematica. La tecnica 
per ottenere una copia esatta dall'originale è piuttosto ri­
schiosa. E allora? Su questo punto i tecnici e gli esperti si 
sono riservati di pronunciare l'ultima parola a fine restauro. 
Solo allora sapremo se Marc'Aurelio tornerà in Campidoglio 
e se vi tornerà, « in persona », o solo sotto forma di una copia. 

Evacuato l'edificio che ospita le guardie comunali di Fiumicino 

A rrivanc i VIOIII senza 
Priina, nello stésso stabile, era ospitata una scuola che venne trasferita per 
lo stesso motivo — La disinfestazione non è servita — Moltiplicati i ratti 

In via Margottini a Fiumi­
cino c'è un edificio occupa­
to. A "prènderne il possesso 
è, : ormai da tempo, ^niente 
meno che una famiglia nu-
merossima di • topi. Sì, pro-

-• prio loro. E : sono tanto te­
naci nel voler mantenere quel-
1* « alloggio » " che hanno co­
stretto tutti i vigili urbani 
(legittimi abitanti) ad eva­
cuare. - E a farlo anche in 
fretta.; C'è, per giunta, an­
che un precedente non molto 
lontano nel tempo. Nello stes­
so edificio, fino a qualche 
mese fa, era ospitata una 
scuola. ' Bene, gli alunni di 
quella scuola dovettero esse­
re trasferiti sempre per lo 
stesso motivo: - i topi. Dopo 
quella volta si pròvvide a di­
sinfestare la ; palazzina, ma 
non c'è stato niente da fare. 
Si può dire che le sostanze 
venefiche che furono usate 
per sterminare i ratti, han­
no stimolato le capacità di 
procreazione della numerosa 
colonia di roditori. Il risultato 

; è stato, infatti, che non solo 
non se : ne sono andati, ma 
che si sono rapidamente mol­
tiplicati. 

Adesso i vigili - urbani, di 
Fiumicino si sono "dovuti si­
stemare alla meglio , ih una 
rimessa comunale di via Por-
tuense. La ''quattordicesima 

• circosCTÌ2iòne, - ora. sta esa­
minando. la questione-e si 
parla già di una ristruttura­
zione' di " questi ' locali — "di 
proprietà . del Comune — in 
modo da poter ospitare tut­
te le guardie capitoline della 
circoscrizione. ' 

L'edificio di via Margotti-

ni, la palazzina occupata dai 
topi, è in affitto e l'ammi­
nistrazióne paga diversi mi­
lioni all'anno per utilizzarla. 
Quando > ancora ospitava/ la 
scuola - non : poche > furono : le 
proteste dei ••: genitori degli 
alunni perché si provvedesse 
ad eliminare il problema. Ven­
ne dato incarico ad una so­
cietà specializzata per la di­
sinfestazione, ma la battaglia 
si tradusse in una clamorosa 
sconfitta.'^ ;-•>'. /::'.'....U .̂:> ";,.;-. 
*' Si decise, allora, di abban­
donare l'impresa e di trasfe­
rire l'intero istituto scolasti­
co in un altro posto. Nel frat­
tempo, però, si tentò di riag­
gredire gli/ « occupanti abu­
sivi » della',.palazzina. Per".un 
po' si pensò, di avercela fat­
ta, tanto che .si provvide a 
sistemare proprio li la sede 
dei vigili urbani. Ma, •". evi­
dentemente, i topi avevano 
fatto .' soltanto una ritirata 
strategica, rimanendo nell'om­
bra da qualche parte. Passa­
te alcune settimane, .infatti, 
s i . sono rifatti vivi, più nu­
merosi , e più agguerriti di 
p r i m a . -• • > • • • ' - : ' 

-.• In quell'edifìcio, stando co­
sì le . cose, c'è sicuramente 
un ' problema di pulizia pro­
fonda. Ed - è per questo che 
l'ufficio d'igiene se-ne sta 
occupando per affrontare la 
questione un po' più a monte, 
come si dice. Si vedrà, in­
somma, se sarà necessaria 
un'altra - disinfestazione, ma­
gari — chi lo sa — con ve­
leni-più forti, oppure se oc­
correrà intervenire con qual­
che altro mezzo più : effica­
ce. .--•.•.'-•••• '.->•• - -•••• 
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1 ma non lo fa lavorareM•; 
Paga uno stipendio, per non farlo lavorare. La no­

tizia, anche se già letta altra volte, di per «è è grave: 
lo diventa ancora di più se protagonista è la Fìat, la 

.azienda che denuncia un gravissimo deficit e che ha 
intenzione di licenziare gran parte del personale. 

Tutto ciò accade nello stabilimento.di Cassino. Qui: 
•Il gruppo, qualche tempo fa, licenziò un operaio comu­
nista, Arduino Ignagni, colpevole ili aver denunciato la 
pericolosità del lavoro in fabbrica. Il provvedimento era 
tanto ingiustificato che la Pretura di Cassino ha datò 
ragione al lavoratore (tra l'altro membro del direttivo 
Firn) e ha obbligato l'azienda a reintegrarlo. La Fiat 
l'ha fatto, ma a modo suo: continua a tenerlo fuori 
dalla fabbrica anche se gli paga il salario. Ma il sin­
dacato non vuole «elemosine» e in un comunicato ha 
annunciato nuove iniziative di lotta per far reintegrare 
davvero il compagno Ignagni. 

Non si farà 
. -••:"•' .*•' •:•''••• , . ' i ' j > ' i ; 
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a via 
Alessandrina 

il festival 

dell'Unità 
della sezione 

Monti 
La festa dell'Unità ' della 

sezione Monti non si farà a 
via Alessandrina. • Il sindaco 
Petroselli, nel ritirare il per­
messo già concesso dalla pri­
ma circoscrizione e dal Co­
mune, ha invitato.la stessa 
circoscrizione, insieme ai com­
pagni • che hanno organizza­
to la festa, a rivedere \ì prò- . 
gramma e le modalità di 
svolgimento., >La >.decisione ;è < 
dettata da ragioni di traffi­
co. di equilibrio nell'uso del 
centro storico e dei suoi spa­
zi. - Via Alessandrina è pro­
prio davanti ai Fori, e il sin­
daco. esaminati gli orari,-il 
programma, / l'area • occupata 
per la festa, ha ritenuto di 
dover ritirare il permesso. '-. « 

Del resto Petroselli ha più 
volte dichiarato che tempi 
e modi dell'utilizzazione del 
centro' storìqò vanno • esami:. 
nati e graduati con atten­
zione.- Ieri • dell'episodio sij è? 
anche discusso "in una riû  
nìone dei-compagni nell'area 
che doveva essere occupata 
dal festival. : ? 1

L v : " „•'••'• ' ;/•• 
Dell'episodio''si è 'voluto 

occupare > nei giorni ' scorsi 
anche il qviotidiano « Il Tem­
po », ••": naturalmente per par­
lare male e del sindaco, e 
del comunisti. Ièri al termi­
ne della " riunione • del par­
tito è stato . emesso un co­
municato in citi si fa riferi-. 
mento anche alle sortite po­
lemiche del foglio di piazza 
Colonna. Ecco cosa rispondo­
no i comunisti romani. ,yi-: \...: 

Vanno respinte e denun­
ciate all'opinione pubblica — 
è scritto nella nota — le fa­
ziosità • e ; le strumentalizza­
zioni portate avariti dal quo-
. tidiano v II Tempo ». tese a 
colpire la libera. espressione ; 
di idee, di informazione de-, 
mòcratica e il contributo dei '• 
comunisti sui problemi del- •; 
la città di Roma, sia nelle [ 
istituzioni che nel rapporto 
con le masse. Era' ed è in- ' 
tenzione dei comunisti ' del­
la ; sezione Monti dare vita -
ad•;: una iniziativa politica ' 
che- abbia al centro della : 
festa dell'« Unità » il tema : 
del recupero, e della restitu- ; 
zione ai cittadini romani di • 

; un - patrimonio storico, * arti- ; 
stico.ve . culturale • costituito. 
dai Fori Romani, sotterrati 

.dar fascismo con la _ cosini-, 
azióne ' della ''- via- dei 'Fóri lini '* 
periali e del suo collega-

" mento con un parco àrcheó^/ 
logico che si estenda fino al- T 

TAppia Antica.- Su questa'-
«proposta convengono del re­
sto 'ambienti: sempre] più 
vasti della cultura é "della; 

. intellettualità italiana e in-
. ternàziònàle:,>--- - ; ' -•'•//.:-

Le feste dèll'« Unità » e 
della; stampa'comunista — 
prosegue il; comunicato .— 
hanno -rappresentato. e rap­
presentano Uri'- contributo dì 
idéfr-e di:propòste in ogni 
campo, - né Vale tentare di 
montare una campagna anti­
comunista faziosa dalle -: co­
lonne-de «Il Tempo»,.giac­
ché^ l'efficacia di ' iniziative 
di questo tipo (del resto non 
nuove ai cronisti del «Tem­
po»), "viene puntualmente 
smentita dai fatti a comin­
ciare dalla ; straordinaria 
partecipazione popolare e di 
massa che sta raccogliendo 
a Roma il festival nazionale 
delle donne. . 

fl02ù*^c£&<//<r. 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28-Telef. 5.87.61 

." .-"*>• " " - Z. ' 

Avviso agli Utenti 
Una norma di sicurezza impone 
di chiudere il rubinetto del mi­
suratore e i rubinetti degli appa­
recchi dì utilizzazióne (cucina, 
scaldabagno, apparecchi di ri­
scaldamento, ecc.) quando non 
si usa il gas. 

L'Esercizio Romana Gas ricor­
da ai propri utenti di osservarla 
soprattutto in questo periodo 
estivo quando ci si assenta dal­
l'abitazione per diversi giorni. 

i.? -.--
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E' USCITO L'ULTIMO VOLUME 

L'ENCICLOPEDIA ULISSE 
degli Editori Riuniti 

I.O. 

VENDITA RATEALE 

DI.LT.A.S. - VIA NOMENTANA W - Telefono 

Il pubblico nello spazio 
Cresce la folla a piazza di Siena: seduta, 

ferma, l'attenzione stavolta costantemente 
rivolta al palco, ascolta gli scienziati che 
hanno, l'altra sera, dato il cambio ai poeti 
al n festival intemazionale organimto dal 
Comune e dal Beat 72. Il tentativo, che 
lega divulgazione scientifica e impianto 
spettacolare, è nuovo.— per Roma — e 
sembra riuscito. Migliaia di persone, non 
solò giovani — molte anche le famiglie — 
fino a mezsanotte e mena, per più di tre 
ore. si sono misurate con i problemi risolti 
e con quelli ancora aperti nell'universo. 

Marcello Fulchignoni. dell'Università di 
Roma,,ha spiegato come sono fatti 1 pia­
neti, anche senza l'aiuto delle diapositive. 
La proiezione s'è interrotta, e il suo com­
mento è stato accolto da applausi: «Vedete, 
l'uomo riesce ad andare sulla luna, ma 
tante volte non riesce a far funzionare le 
cose più banali ». Franco Packvi, dell'istituto 
di Astronomia di Arcetrl, è uscito dal siste­
ma solare, ha parlato della formazione delle 
stelle, del big bang mitlale. dei buchi nari. 
Ultimo Joseph Hallen Hynek (è Tim'entore ' 

del termine UFO', dì quello Incontri ravvi­
cinati; ed è il responsabile di uno dei centri 
di ricerca Nasa sugli Oggetti volanti non 
identificati), che ha sondato le possibilità 
di vita e di intelligenaa extraterrestre («che 
non deve essere per fona protoplasmica, 
basata sull'acqua, corporea e simile alla 
nostra»). Hynek ha mostrato i disegnini 
dei « marziani » seduti negli « incontri del 
terzo tipo», e quelli delle «astronavi» pos­
sibili che 'restano per la Nasa un mistero. 

Un appunto? Le spiegazioni sono insieme 
di tono troppo didattico, e forse non sfrut­
tano appferio le possibilità aperte da una 
occasione del genere. E contemporanea-

. mente fui' troppo divulgative. Sforzo neces­
sario; ma senza accedere: qualche volta 
non aggiungono molto a quanto, sul campo 

s spaziale, la televisione non abbia già detto. 
Il pubblico, non è un caso, non ha posto 
domande. Stasera è in programma il secon-

'do concerto di musica Indiana: suonerà 11 
maestro di sitar Vilayat Khan. Domani sul 
palco i comici Villaggio, Benigni, Tognazzi 
-e Victor Cavallo. . 

« . ' • !,• 
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Shakespeare a Villa Pamphili 
• • / 

Aria jtì Roma per 
uh^ogno napoletano 
immèrso! nel 

Villa Pamphili si è rive- .„ 
lata un ambiente ideale 

: per l'allestimento del So-
gno di una notte di mezza 
estate '.' di Shakespeare, 
presentato dalla - - Nuova ' 

'"Commedia di Napoli, regi-
,,sta e: adattatore. del testo 

Tato Russo: uno splendido 
scenario di verzura, tale da 

•raffigurare di per sé il bo- *~ 
sco fatato dove. si svolge 

; tanta parta della vicenda. 
". r pochi 'elementi .struttura-1 11 u aggiùnti » •" (di " Renato 
r Lori), gli - estrosi - costumi -• 
dalle gradevoli tinte (di 

" Zaira De Vincentiis e An­
tonella Mazziotti) e il buon 
dosaggkrdi luci (Pasquale.' 
Netti) hanno fatto il resto, i 
fornendo •• all'occhio ' - della ', 
platea un quadro d'insieme i 
assai lieto. ? . _ %? 

Quanto al lavoro sul co- : 

..' pione , shakespeariano, il 

.i suo 'segno* qui più evidente 
è la «napoletanizzazlone » t 

ì .del' gruppo'.'dei - coniich' i ru- U 
di artigiani che s'improv-^ 
visaho attori per offrire 

• una recita iìn onore di Te-,_; 
seo e Ippolita, novelli spo- . 
si (ma, còme sappiamo,, al-'/' 

': tri matrimoni si sommefan- •/' 
il- n o _s ;1 quello,,'' nei ̂ tripudio 1 : 
' 'conclusivo). Non "dovrèbbe ' 

trattarsi, stando almeno al- ' ,; le >; intenzioni, di un puro ' 
•gioco attorno al dialetto e 
,: alle sue risorse, bensì .della ,: 
/ identificazione, affettuosa e ... 
':•• critica, di un .carattere: -_} 

spinti che siano, a gabellar-.. ; si per teatranti, dalle neces- ; . 
' sita della soprawivenva, i \ ' 
^nostri buffoni divénutLpar: 
• tenopéi^costituiscono un e- ':.-• 
sempio di ingegnosità, e al < 

• tempo stesso" di faciloneria, ; 
/ ambigui campioni, di un . 
-«dilettantismo» a doppia 

1/ faccia.". ; ••'/;•.'., • ;;y;- ",'//• ••''/.-- • - '• 
l '- ' Purtroppo, con l'eccezióne . 

tii Giglo Morra, i quattro 

; interpreti • destinati al com­
pito (secondo Shakespeare 
sarebbero un paio di più), 
e guidati dallo stesso Tato, 
Russo, non sonò eccelsi. Di­
remmo anzi che, in genera­
le, il livellodella compagnia 
appaia al di sotto delle no­
tevoli ambizioni dello spetta­
colo. Abbastanza saporose, 
e sottratto al suo stereoti­
po, fanciullesco,*, il Puck di 
Lucio "Allocca (che fa pu> 
re Teseo); d'un certo peso, 
: nei loro duplici ruoli, Da­
rio Cantarèlli (Òberon ed 

:- Egeo) e Dalia Prediani (Ti-
1 tania e Ippolita) ; anche az­
zeccata, nella sua querula 
uggiosità, l'Elena di Maria 
Grazia. Eón. Ma il comples-

•:so non è esaltante. '!AI~ÌHJ' 
"?'~ Rimane " la* piacevolezza s visiva della rappresentàzio- ; 
•';.ne. rinforzata, dalle . coreo-1 
' .grafie (di Laura Zaccaria) 

e dà nutriti interventi rriu-
- sicali, che si richiamano al­

la classica suite di Mendels-
• sohn (per il Sognò, appùh-

,; to), ma. altresì al' Peer 
.... Gyht dì Grieg; che,: vera-
•. mente, c'entra un po' . po-
- co. - Ma ' il • pubblico riòri guar-

'- \ da troppo per il sottile, si 
• diverte e applaude con un 
. calore commisurato all'ama­

bile freschezza della sera 
,' romana. Oggi' e domani le 
.: ultime repliche. t , . • • 

sa. ag. 

Continuano .-al - Parco dei 
J>aini i-concerti,dell'Accade^ 
=mià:di Santa Gecilia, che si 

J''altèrnano con quelli ~dr;« Mù-
"sica nella città'»:'" in ' questo 

modo, praticamente una se­
ra sì e una no, la.:'.«.scatò-' 

."•'"la/».̂ <ii - Villa / Borghese -è 
metà.dell'afflusso di un pub-

-; blico vastissimo. : 
.-Martedì scorso è stata là 
volta .' del coro ' dell'Àccade-

: mia. guidato da Giulio Ber­
itola che ne è il direttore dà 
1 due anni. In programma 
:;' erano due partiture tedesche, 
'\ i Catulli Carmina di Cari 

Orffj .lavoro - che ' risale - al 
- 1943, e i ' Liebesliederwal-

zer di Johannes Brahms; 
•i partiture che richiedono la 

presenza di. pianoforti, ; uno 

Concerto del coro di S. Cecilia 

Al Parco tìei Daini 

a tempa jdì valzer 
a quattro mani per le ,pa- -.; denza ad aderire al cantò 
gine di Brahms e addirittu- /popolare, al ritmo di strada, 
_ _y _ _-_-_ "^oy.pjj^oforti per - f.^- ha saputo :è^runère là? sec-.-

l|ca perentorjetà Idi Orff,Ji'òs-/; 
1 sessiva/ripetitività, le gelida 

violenza insita nell'uso parti­
colare della lingua latina. 

- /" Hanno contribuito " all'ese-
. cuzione , i pianoforti di Ni-
• coletta :••• Virgilio, Giovanni 
• Zammerini,. Maria Espinosa 
Urbe, Alessandro De Luca;; 
nonché le voci soliste di An­
tonio Savàstano e Slavka Ta-

; skova, la 'quale, nel poèma 
orffiano, ha opposto la sua 

•Voce chiara, astratta e ir­
reale, a.quella robustamente. 
declamatoria del tenore, v 

r a 

ludi scaènici (. di Orff,' cvtì 
si affianca poi una'nutrita 
serie di'percussioni. •».:-. x ; 

-.; Nella prima parte del pro­
gramma. Cioè nel lavoro che 
Orff^scrisse, utilizzando- le 

• poesie. di Catullo e organiz­
zandole nel poema dell'amo­
re come -eterna alternanza 
di incantamento e riflessione, 
dolcezza e perfidia, il coro si 
è mostrato più a suo. agio ' 
che nella parte brahmsiana. 
Più : che le complesse. mc~ 

. venze del valzer, di Brahms, 
pieno di una tensione intel­
lettuale che trattiene conti­
nuamente una pur forte ten-

Edipo: ] 
--.-: --• ' • • • • • : . • - • { 

un reuccio 

da macabra 

operetta 

: (rimpastato) 
• Per il terzo spettacolo in •„•• 

programma ' a Ostia An- -
tica il Teatrino di Foggia • 
ha « ripescato » un autore •'•' 

• tragico, che è luogo comu- • 
' ' ne definire più adatto alla 
\. lettura che alla rappresen-
|: razione scenica: si tratta 

di Seneca, alle prese, qui, 
con un rimpasto dell'JJdi-
po di Sofocle. ""."•'' .1 

;j •: L âmore per il truculen-.'... 
' to è ia sensibilità da epo-. 
~ ca decadente , dell'autore • 
' latino escludono, dalla sua : 
versione della vicenda, 

. qualunque suggestione ai • 
temi più potenti della lot-. 

' ta fra-matriarcato e' Ra1'-
triarcato: ciò che interes-;-

:.. sa sono; le pieghe psicoloi ; : 
-•• giche. indagate -iiiagari at-.; = 

tingendo alle cupe prófe-, 
. zie che sì accavallano sul- . 
le spalle del povero Edipo / 
con lo svolgersi della tra- *, 

' i .gedià. /^ ':-:;."y' -:'1 *•<• -'./^'''/l:' 
• ' L a regia del lavoro ~̂ ì 
.-. che è andato in scena nel ; 
. giorni scorsi; ad opera di ; ; 
• Nuòci Làdogànà.'— è sem^. 

brata piuttosto incerta: da •. :. un lato un deciso, quasi •• 
•ostentato tentativo di co:_ ; 

-. manicare al • pubblico la • " 
; distanza che Seneca stes- " • 

/ so manteneva rispetto al- : 

la materia trattata. Dal- ,* 
l'altro il tehtativo di rè- // 

' cuperarè la nobiltà dèlia ir 
-figura del sovrano. Abiti 

« belle ; epoque », > dunque, • 
per la .córte lasciva che cir-: • 

. conda Edipo, una corte -; 
che vorrebbe essere da tra- .;• 

1 gica operetta. - Toni da 1 « grand guignol » \ per l'in- ' 
'trecciarsi di foschi oracoli '/ 
: che segnano la sua disfat- ' 

•-. ta psicologica,- man mano . 
che scopre di essere ince-/ 
stuosp parricida. . -/...-^ 

À fronte di questa corte ; 
arinxQuijOgni,4ridlviduo. ha.,/ 

il voltò del bieco è fatuo 
cospiratore, è Edipo, am- ?• 

etnantatò dì funebre digni­
tà in una tunica nera, im- ; 

'penetrabile all'isteria nel- 1 
la dizione implacabilmen­
te tradizionale. La dialet- '. 
tica, jjerò./rion regge: il 

f truculento'ridrì piace sólo 
: a Seneca,: màv anche alla 
regia, che vi attinge a pie­
ne mani; Edipo ha un 
crollo graduale nel corso ' 
dello spettacolo, immise­
rendosi, permeato com'è 
di esclusiva tematica psi- '':. 

. cològica, riel grembo di ' 
Giocaste. A venir fuòri, '.: 

:- dal coro generale degli in-
•terpreti —.oltre a Gazze- . 
Io, fra gli altri Maria Ter 
rèsa ; Bax, Claudio. Dani, 1 

, Edoardo- Florio e Lucio ; 
Rosato — è l'immagine di 

- un'umanità. deboluccia e, ' 
ci si perdoni la facile aŝ  
sociezione dì pensiero, bi­
sognosa di uno psicana- -';'• 

: itótiL.r:- ; / l .-^.A V ,r-^ ; > , f 

m, s. p. 

Primo Festival Pan-Asiatico a Roma 

apparizione 
di un valido 

complesso 
di danzatori 
venezuelani 

A y ma ì orionia come 
I in India e Turchia 

Colti al volo nel loro passaggio a Roma (sono diretti 
ad Atene dove parteciperanno al Festival estivo che si 
tiene in quella città) si sono esibiti a VUla Torionia, 
purtroppo per una sola sera, i danzatori del balletto 
Internazionale di Caracas. Nato nel 1975 sotto la dire­
zione di Vicente Nebrada che ha firmato le coreografie. 
dei balletti presentati, il complesso, oltre a farsi notare 
per il notevole affiatamento stabilito fra i suoi com­
ponenti, si caratteri**» per il primato che offre alla 
danza come pura espressione corporale, che non neces­
sita di nulla di esteriore: basta una aeropUce calxama-
glia, né occorrono fondali e quasi nemmeno colori par­
ticolari nelle luci. Così il palco con le quinte nere in­
stallato a ViWa Torionia è più che sufficiente perché 
la coreografia si dispieghi con una fantasia prodigiosa. 

Un infarto semplice e quasi astratto: mani e piedi che 
si congrongono formando una teoria di figure umane, 
come le troviamo dipinte aui vasi greci. Semplici no-

. vense dalle quali, a poco a poco, ai dettnea una storia: 
larvatìssima, elementare, l'eterna storia defl'amore fra 
l'uomo e la donna, commentata dalle pensose note degli 
Stadi par «Mtarra di Heitor Vlpa-Lotos. «Estuai»» si 
intitola anche questa prima parte del balletto, cui 
seguono « PomMlon fer ahi mm » (musiche di Lee 
Gurst) e «The rhmr* su muskhe di Duke BUington. 
All'amore ai affiancano poto a poco le espressioni di 
altri sentimenti: oompetKiTttà, gdaate, ripulsa, descritti 
con figurazioni ora ampie, corali (ohe ricordano le sce­
ne di marna OM'ÌHUBO di W«*t Sié» Starr) ora nervose, 
convulse come certi gruppi scultorei del Olarebotagna, 
ma sempre fantasiose e rioche di calore. Grandi ap­
plausi da parte del pubblico. C CT. 

« Musica nella Gittà», con 
un programma in crescen­
do, presenta a Villa Torio­
nia (ingresso a via Spallan­
zani), con la collaborazione 
dell'Associazione musicale 
A. B- IL, B Primo Festival 

. Pan-asiatico di musica e 
ò̂ anau. Si tratta di una ini-

rjstatìfa di grande impegno 
? organtasatiTo. ohe riunisce 
i più cospicui-nomi della 
ritualità musicale dell'orien­
te. l ì . prof^aamta, che si 
articolB ; senaa- intemodone 
in ben dieci appuntamenti; 
prende avvio» con'«lue se­
rate dedicate ài Dervisci di 

: Kohia, una confraternita 
turca che- rappresenta oggi 
un antichissimo momento 

. di incontro tra l'espressio-
' ne coreutica occidentale con 
la danza simbolica e ritua­
le indiana. 

I Dervisci esprimono, in 
una danza accompagnata 
da strumenti, il segreto dei-
la preghiera e dell'ascesi, 
contenuto nella ripetuta in­
vocazione a Dio. E* questo 
un avvenimento di grande 

'interesse per il pubblico re­
mano che assisterà alle ce­
rimonie di un complesso di 
danzatori e musicisti dervi­
sci, cerimonie in cui conflui­
scono simbolicamente dan-
sa, musica, gestualità e pre­
ghiera. Segue subito un ric­
co e prestigioso elenco di 
danzatori e solisti indiani, 
1 masnimi rappresentanti di 
tutu gli stili musicali e di 
danza classici, raggnippati 
in otto grandi «famiglie* 
che si tramandano le tra­
dizioni delle varie regioni 
dell'India. 

Domani esordiranno Pan-
dit Anant Lui, D a n 8han-
kar • Kumari lthrtshna* 
mòrti: fl 37 toccharà a Da­
ga* Brothers, a Stari Dopai 

Das. a Pandit Hariprasad 
Chaurasia e Ustad Zakir 
Hussain. il SS Dqctor Ema­
ni Sankara Sastri, . Yella 
Venkateshwara Rao, Pan­
dit Jasraj, Shri Girish, U-
stad Zakir Hussain, il 29 
Ustad Asad ali Khan, Pan­
dit Birju Isaharaj. il 30 Da-
gar Brithers, Shri- Gopal 
Das. Sankara Sastri, Ven­
kateshwara Rao, il 31 Asad 
Ali Khan. Gopal Das, Pan­
dit Birju Maharaj, il 1. ago­
sto Pandit Jasraj, Shri Gi­
rish. Zakir Hussain, Tami-
ni Khrishnamurti. il 2 ago­
sto Pandit Hariprasad 
Chaurasia, Zakir Hussain, 
Anant Lai e Dava Shankar. 

Alcuni di questi artisti 
sono già noti al pubblico 
romano e si presentano qua­
si a riannodare i termini di 
un discorso accolto ormai 
con sempre maggiore at­
tenzione e successo: la lo­
ro opera rappresenta un no­
tevole contributo ai lento 
dissolvimento di antiche 
barriere eurocentriche che, 
anche a causa della fatale 
difficoltà di lettura dei co­
dici, hanno a lungo scher­
mato ai nostri occhi, lonta­
ne ma affascinanti realtà. 

Umberto Padron i 
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ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL C O M U N I P I 
ROMA - TEATRO ^DELL'OPERA . >. « MUSICA 
NELLA C I T T A » ' / 
Alle 2 1 , 3 0 a V i l l i Torlonla (entrata da Via Spal­
lanzani) : « Prime Festival Pan-Asiatico » di mu-

• alca e dama. In collaborailone con i'A.R.K. Dar» 
viscl danzanti di Konla. Prima mondiale assoluta. 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE D I 
ROMA - TEATRO DELL'OPERA • • , « ESTATE 
R O M A N A » •'--• ' - - • 
(Ultimo giorno). « Bllzt musical i* . Eventi mu­
sicali a sorpresa che si svolgeranno In varie zone 
delle città. 

h...-t \y.?y> 
'-i1'- ri?'.;''•• •'Vti* - / 
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Concerti 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via Flaminia. 118 * 

tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) -=* -. ; . • 
Presso la Segreteria dell'Accademia, In Via Fla­
minia n. 118 è possibile rinnovare (anche per 
iscritto) l'associazione alla Filarmonica e ricon­
fermare Il proprio posto all'Olimpico per la s tv 
glone 1 9 8 0 - 8 1 . La Segreterie e aperta tutti i 
giorni feriali salvo il sabato, pomeriggio dalle ore 

;•' 9 'a l te 13 e dalle 16 alle 19. Dopo il 31 luglio 
I posti saranno considerati liberi. , 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL­
LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 • tei. 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte-le Iscrizioni per la stagione 1980-61 

. che avrà inizio il pròssimo, settembre. Per Infor­
mazioni segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 . Tutti . 1 giorni 

*• esclusi I testivi dalle 16 alle 2 0 . . . . - , . : 

ROMA MUSICA ' 80 (tei. 4 7 5 6 7 0 3 ) --y;:'V^. 
Domani alle ore 21 
Isola Tiberina. Balletto 8 0 di Roma dirètto de 
Gabriella Borni. . . ,-:>.. . . . 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Tel . 6 7 8 0 8 8 7 ) L 
Riposo ••-•• • ' • • • : ••,-.•;-•. '• ••'••i-r-' .-•.•>'•', 

TEATRO D I VERZURA • V ILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 7 3 4 8 2 0 ) 
Ore 21 .30 ' 
I I Complesso Romano del Balletto diretto da Mar­
cella Otlnelli, presenta: « La lille mal gardée a 
(edizione francese). Musica di L.F. Herold. Coreo­
grafia di Marcella Otinetll. Interpreti principali! 
Sonia Lo Giudice, Valentin Barata; Scene di Wel-

. ter Pace. (Novi t i assoluta). Costumi di Marcella 
Otlnelli. Vendita biglietti agenzie: Orter e Tartaglia. 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI {Zagarolo) 
Ore 21 
Concerto di chitarra classica di Antonio Pantaleo. 

ARCOMUSICA • , - . .••-..-. 
Domani alle 2 0 . 3 0 ' " - ' ; t . -
Colleferro, piazza Italia. Concerto della Banda del 

' Vigili Urbani di Roma diretta dal M . Giuseppe 
• Paglluca. . , > • . ' t ' -

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - tei. 3 5 9 8 6 3 6 
. - Ore 21 ,30 ^ . . . , v . , 

•_ La Coop. Le Plautina presentai • La casa del ten-
. tasmi » riduzione in due tempi di Sante Sterri 

de Plauto Regia di Sergio Ammirata. I Posto 
3 .500 . I l Posto L. 2 .500. Rld. 2 .000 . 

ASSOC. MONDOTEATRO (Accademia Nazionale di 
Danza - Largo Arrigo V I I . 5 • tei. 573284 -571430 ) 
Ore 9-11 / 18-20 - , 
« Mudra » - la scuola di Bejart di M . Van Hoecke. 
Lezioni-dimostrazioni aperte agli spettatori. 
Alle 20 ,15: « Mudra > la scuòla di Bejart in Mo-
saìco-Cybelemusic - « La morte di un piccolo fun­
zionario ». • ? ' • " • . 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 1 1 / a • 
8 4 5 2 6 7 4 ) — ••--••• •* •' ' ----- . ;; , > ; ; , , ; ,; 
Domenica alle ore 17,30 "•*:.-.-zf^ .'->' "• - ' . * > . 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « L a 
vita che t i diedi » commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. .'•'•-- "•-• ' • ' = . -->.•• 

G I A R D I N O DEGLI ARANCI (Aventino • Via di 
S. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio) 
Ore 21 ,15 

,. Fiorenzo Fiorentini - presenta: « La MoeteHarla di 
Plauto» di G. De Chiara • F. Fiorentini. -Regia 
degli autori. • - ."•...< 

V I L L A ALDOBRANDINI (V ia Nazionale • Vìa del 
• Marn ino - tei . 6 7 9 3 2 5 2 ) ••-.-;• 

.- Ore 2 1 . 1 5 ' . <. '-^l- - ' - '••"•• 
Estate del Teatro Romano. La Compagnia dei Tea­
tro di Roma "Checcó Durante" in: « 4 7 mòrto che 
par la» due ,tempi comici di S. D*Attrarlo nella 

•i riduzione di Ettore Pètrolini e Checco Durante.. 
: Regia di E. Liberti. . : . - •;.-•- -• « 

COOP. ART. - PÉSTI V A L L A G H I • CASTELLI 
R O M A N I ( tei . 8 4 4 4 6 5 0 - 8 6 0 4 6 4 ) ... T -

c \ Domani alle ore 2 1 
Villa Sforza (Lanùvio). e Madama Butferffy » di 
G. Puccini. Direttore D. Paris. Regia D. Micheli. 
Primi posti L. 2 .000- Secondi posti L. 1.000. -

TEATRO D I R O M A • COMUNE D I ROMA - L 'AL. 
TRA TENDA ( V Circoscriiione) -
O r e - 1 7 _-..:• • .'.,:•'". V . . ' . - - : ' 

- Laboratorio Musica. -- ' . 
TEATRO D I R O M A - V ILLA P A M P H I L I (Ingrasso 

Porta : S. Pancrazio) 
• Ore 21 .".; -.--'•• • "-.•; 

I l Teatro di Roma, il Comune di Roma Ass. • 
Cultura nell'ambito dell 'Estate. Romana 8 0 pre­
sentano: « Sogno di una notte di mezza estate » 
da W . Shakespeare. Regia di "Tato Russò. Comp. 
Nuova Commedia. Posto unico L. 2 .000 . Riduzioni 
U 1.500. . ; 

TEATRO D I ROMA - OSTIA ANTICA 
Domani alle ore 21 ,15 (Prima) 
l i Teatro di Roma in. collaborazione con il Co­
mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Estate 
Romane 8 0 presenta la Comp. Teatro Popolare 
leu e La colitela— » di Pietro Aretino. Regia di 

M. " Bernardi. Con A. Giordana, A. , innocenti, 
P. Nutl, E. Nazzarl, E. Plzzlranl. Posto unico 
L." 3 .000 . Ridotti L. 2 .500 . 

I l FESTIVAL. INTERNAZIONALE DEI POETI (Piaz­
za di Siena • Villa Borghese). 
Ore 21 ,30 . * ) , f • . . - " • . ' - < . ' • ' ; m ' ; < <^\ > 

~ L'Associazione Culturale Beat 72 in collaborazione 
- con l'Assessorato alla Cultura del Comune di Ro­

ma presentano: Concerto - di • Sitar » dell'Ustad 
Vilayat Khan di New Delhi. • 

TEATRO D I R O M A - A R G E N T I N A (Via del Barble-
V f i . ' 2 1 - tal. • 6544601-2 -3 ) ' 
• , Ore 21 •-.' , - ' - i &. -'"'f 

Il Teatro di Roma in collaborazione con il Co­
mune di Roma, Ass. Cultura nell'ambito dell'Esta­
te Romana 80 presentano la Comp. di prosa Hln-

v termann in: « Ottocento volte no (La mirabile 
, ' / sce l ta d i < Otranto) » di Roberto .Maziucco. Con 
. . ' C H I r r t e h n a n n ^ e M . : Medici. 

1 V*- •; "i. - ' * . / • 

tv 

''^l'-Md 

• , • * • . ' 

r -, 

Attività!per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale dalle Primavera, 317 • 

.. ' sedè'legale: Via Carlo dèlia Rocca, 11 . . telefono 
2776049 -7314035 ) 
Coop. di servisi culturali. I l teatro bus, Il teatro 
che'; parte, !l teatro che corre, li teatro che ar-

.' riva. 2 0 . UKita: 5. Oreste .Romano (Estate 5. Ore. 
. sta) . Opere - rappresentata: • La guerra delle cam­

pane dei re 'che non voleva mor i re» . Con al se­
guito I bambini del CRE. 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
. (Via Perugia, 34 • Piazzale Prenestlno • : tele. 
. . fono 7 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) - -

Gruppo d| autoeducazione permanente e ricerca 
-. teatrale per bambini, genitori ed Insegnanti ed 
. animatori. Informazioni dalle 18.30 alle 20 ,30 . 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• «Fr tnzy» (Radio City) "'. 
• e Portiere di notte » (Archimede) 
# . e Arancia meccanica » (Holiday) 
• «1941» (Rialto) 
• « Miseria e nobiltà » (Mignon) 
• « l tre giorni del Condor» (Magl> 

tabula) •••.*• 

e Playtlme » (Sadoul) 
e L'aasasalnlo di Trotaky» (Pllmaiu-
dlp 1) 
e Raeeegna di Marilyn Monroe » 
(Arltton, Barberini) 
e I I caso Ptradlne » (Arltton N. I ) 
e I I pirata» (Capranica) 
e i l piccolo grande uomo e (Eur 
c i n e ) • " •• • * •''*'.:: 

« Schiava d'amore • (Qulrinetta) 
e l i settimo •Igllloe (Belli) . 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De Fiori, 9 7 •' tei. 7784838-

8 4 4 1 0 6 1 ) • . - • • - • - . 
- Tutte' le sere alle ore 22 ,30 e 0,30 superspettacoló 
. musicale: « Moonllght Paradise » dì Paco Borau. 

Apertura ore 20 ,30 . 

Jazz e folk 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - S. Pietro) 

Ore 2 2 ^ ' " • - = ; . ;.-:-.:- - . ; - ; r ; - v ; ,:.•••••:, 
• e DiKOteca Rock » . "/•.." ' ry'-'^S 

M A G I A (Piazza rfttuses, 4 1 • tei. 5 8 1 0 3 0 7 ) -. 
Alle. 22 : Discoteca Rock. . T ^ . - . 

PENA DEL TRAUCÒ (ARCI • Via Ponte dell'Olio. 8 
. tei 5 8 9 5 9 2 8 ) . , 
- O r e 2 2 ' - - ••-' • • ' • : - - > •••••-": v ; •-' :-X<u •,;=..-. ^-' 

Carmelo, toikionsta. spagnolo: Dakar, - rouiorirm 
peruviano-, Emi», tolklorlsta haitiano-. Said. folklc 

.--rista internazionale- - — . - ; . 
SELARIUM (Via dei Renaroll, t 2 Trastevere) 
. Apertura ore 18-24 Tutte le sere elle 21 music* 

latino-americana con gli « U r u b ù » . 

Luna Park 
LUNEUR - Luna Park perraenente {Via delie Tre 

-Fontane - EUR - tei. 5 9 1 0 6 0 8 ) ' -
' I l posto Ideale per trascorrere una 'piacevole 

serata. ' . . ' " . • - . • . • 

Cineclub 
L'OFFICINA FILM. CLUB (Vie Benaco, 3 - teleto-
.^no 862530) ' , ^ ; - . ' . .: , , , , r , . , ; • . . . . . - ,%• 

Chiusura estiva ':''..V ' " ' . - ' x " ' . ' . 
F ILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert, 1 / e - tetetono 

. , 6 5 4 0 4 8 4 ) ' ' <' •< • •-' • 
- Alle ore 18 ,30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : e L'aasasslBio eli 
Trotsky » di J. Losey, con R. Burton, A. Dekib 

- e . R . Scnneider. - •.-,.... 
Studio 2 • Dalle 18 ,30 alle 2 4 "Concerti di Mu­
sica Pop" - No-Stop. Nell'ordine di proiezione: 
Dire Stratta ( 5 5 * ) ; Baelea ( 1 0 * ) : Beatles ( 3 0 ' ) » 
Rolline- Stona» ( 2 2 ' ) t M. toewe • J . D w y ( 2 0 ' ) : 
Patti Smith ( 9 5 ' ) . : . - = . : ' - . . . ^; •;. v. . - , - • • 

M A N U I A (Vicolo del Onque, SE • te. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
•-.- Delle 2 3 al pianoforte Cosmo e G I M Porto,'con 

musiche brasiliane. Dalle 21 lunaiona il servivsió 
ristorante. (Lunedi r iposo). .-.-? . - --?i 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. ApoHon'ié, 
11 / a •' Piazza S. Maria - in Trastevere - tele­
fono 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 18 ,30 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 3 0 : a l i settimo sigi l lo» 
con M . Von Sydovr, G. Bjornstrand. 

M I G N O N (V ia Viterbo. I l Saiarto" rei. 8 C 9 4 9 3 ) ' 
Alia 16 ,30-22,30; > Miserie e swMtt i » con Sofie 
Loren. Comico." ' ;<.•"-• i \ ) •-. . ^ v i ; ,<;.à»^r , : 

MAGICABULA (Vie del Serpenti/ 156) " ' • ' • 
- A l le 20 -22 : « I t re fltorni net Condor » di Sidney 
, Pollak. 

'80 
• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS-

SO: a!le 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta « La casa dei fantasmi ». 
Riduzione In due tempi di Sante 
Stern da Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3500; I l posto 
L. 2500. Rld. 2000. -..-, 

• V ILLA PAMPHIL I (Ingresso Porta 
San Pancrazio): dalle 16 alle 20,30 
Laboratorio del Teatro di Roma su 
e Un uomo è un uomo» di Bertolt 
Brecht Biglietto L. 2000, rld. 1500. 
Alle 21 spettacolo «ul prato: e Sogno 

: - di una notte di mezza estate » da 
W. Shakespeare. Regia di Tato Rus­
so. Ingresso L. 2000, ridotto L. 1500. 

• G I A R D I N O DEGLI ARANCI: alle 
21,15 «La MoeteHarla» di Plauto in 
versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 

' ' d e g l i autori. Pósto unico L. 3000. 

• ROMÀMUSlCA '80 (Ninfeo di Valle 
Giulia): domani alle 21 e Balletto 
80» di»Roma diretto da Gabriella 

w - Bornio. ;-/i:!•=•.' v ••r.-.vr... >•:;-•/• 

e) OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA­
NO: domani alle 21,15 » e prima » - I l 

:. Teatro Popolare di Roma presenta 
«La Cortigiana» di Pietro Aret ina 

•;J Riduzione e regia Marco Bernardi, 
.con Andrea Giordana, Evelina Naz-

zari e Piero Nuti. ..; ;. . >; . 

f> PARCO DEI DAINI A VILLA BOR­
GHESE: martedì 29 luglio alle 21^0 

- concerto con il complesso a fiati del-
' :: l'Accademia di Santa Cecilia. Ingres* 

, so L. 2000. Biglietti in vendita al-
• ; l'Accademia di S. Cecilia (via Vitto-

ria 6) e al Parco dei Daini la aera 
.•.."del 'concerto. ..• .^-^. . 

• ASSOCIAZIONE MONDOTEATRO: 
,v alle 20,15 Mudra la scuola di Bejart 
. In Mosaico-Cibelemùsic « La morte di 
: ,un piccolo funzionario». r 

• V ILLA ALDOBRANDINI ( v i * Na­
zionale): alle 21.W.la Compagnia del 

. v. Teatro di Romane Checco Durante • 
presenta è 47 morto che parta » di 

Silvano D'Arborlo. Riduzione di Et-
v toro PetrolInl..-•.,. v - 1 
• MÙSICA NELLA CITTA* (Parco del 

Daini a Villa Borghese): alle 21,30 
concerto dell'orchestra sinfonica del-
la RAI di Roma: Mikhall Gllnka, 

... C.M. von Weber • Anton in Dvorak -
?•? « Blitz musicali »; ',-••.. • •? • 

• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': alle 21,30 film « New York 
New York» di Martin Scortese. In* 
grosso gratuito.. ^ 

% I l FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEI POETI : alle 21.30 « Musica In­
diana », concèrto di « sitar » del-
l'UsUd Vilayat Khan di Notar Delhi. 

• TEATRO DI ROMA - ARGENTINA: 
• alle 21 la compagnia di prosa Hln-

. t termann presenta « Ottocento volte 
no (La mirabile scelta di Otranto)» 
di Roberto Mazzuccó, con C. H In ter­
mann e M. Medici. :;VU•:-'. 

• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro-
lo): alle 21 concertò di chitarra clas-

r sica di Antonio Pantaleo. Posto uni-
\}X CO L. 2S0O,.•,;:.••.;'-;;.;•, :y-y .,: 
• FESTIVAL DELLE DONNE - SPA* 
. Z I O - I N C O N T R O : «Ile 18,30 dibattito 
: su « La città delle donne».. Incontro 

•. con il sindaco di Roma, Luigi Pe-
i trosetli e le consigliere e assessori 
, del Comune. Coordina Pasqualina. 
; • Napoletana Allò 21,30 raeeegna del 

teatro delle donne: • Due dolina di 
,• provincia » di Dacia Maralni. :. 

• FESTIVAL DELLE DONNE - STA­
D I O DELLE T E R M E : alle 21 spetta-

. colo con il cantautore « Ron » : . Alle 
^ 21^0 film e Occupazione occasionale 
/ d i una schiava» di A Klugé. 

• FESTIVAL DELLE DONNE - SPA­
Z I O CULTURA: alle 21^0 dibattito 
e La vita dei giornali 'dalla dotine »• 
con e Noi donne », e Effe ». «.Quoti­
diano donna» . , . , , - . ' ^V^ , , - , : . . . \ ;..•. 

• V ILLA TORLONtA; i n a tY>0 I 
., stivai pah-aalatiaavyDefeileel ' 
.. :• t i di Konfa.,;.- :?y,£r&^,v >J::?y-&te. 

SADOUL (V ia Garibaldi. 2 / a « 
; ; fono 5 8 1 6 3 7 9 ) , > . ; -
" A l l e 19 . 2 1 , 2 3 : « Playtime • di J. Tati , con 

J . .Teti . B. Dennek ; ( 1 9 6 4 - 1 9 6 7 ) . 
AUSONIA (V ia Paoova. 9 2 te» . ,426160 - 4 2 9 3 3 4 

', Ouort. Nomentano Italia) . . ;.-;--.-f* . - , . - < 
Intert L.-1 SOO.studenH L 8 0 0 . , v " 

• AHe 17-22,30: • Continuavano a chiamarlo Tr i ­
n i t i » con T . H1IL Avventuroso, ^ -

Prime visioni 
A D R I A N O (P.za Cavour. 22 tei. 3 3 2 1 5 3 ) L- 3 5 0 0 

One la esano con A. Ceienteno • E.. Montésanoo 
- S a t i r i c o ' ' - -•! . : , ;- •••:*.:-:.,••: '••• ---• '.'• y.'. '-.» 
-.' ( 16 ,30 -22 ,30 ) . : ;;

 :.7.--'.•-.•*•-.-• -.^.y. 
ALCYONE (Via L. tesina. 3 9 *eL BS80930) 

-. T.- .:'••••• • r•<...,- - . ••••• r - c 1SO0 
Prendi i aoMl e acappn con W . Alien - Satirico 
(16 .30 -22 ,30 ) : , ^ ^ - . \ ; - T ^ ^ 

ALFIERI i v i» Reperti i ) ; L I2O0 
Rosea a anno a m a t a con1 M . ' Merl i - OremmaHco 

:"•'• V M 14 - -'.;• • ' ; ' • ' • - ; • • -; :r , . , - ; „ = ••-.-; 

' . -^--i\-' 

I romane 
VIDEO UNO 

~:A (canate 6 4 ) .'_... 

14 .00 Teleolornaie 
14 ,40 CambiaCQuìssn • 
1 5 , 4 0 Play Time : 
1 9 , 0 0 Fi lnt « l i : maeniflco te-

20.3C Musica'oasi . 
2 1 . 0 0 faneoi ino «al 
2 1 . 3 0 Teieeioma*» •-'-..-'.-.'• 
2 1 . 4 0 Aurn Iteliena " 
2 2 , 4 0 Rlrac « Continuavano a 

. chiamarti er p i * a m aae> 
.:'ae>n.:'.«; •.-.-

2 4 , 0 0 Teatro, a cuna di Roengia 
Bove ( R ) 

0.3O Paese 

NEW TELEFANTASY 

14 .00 
14 .30 
15 .00 
15.30 

17 ,00 
17 .30 
18 .00 
19 ,00 
19 .30 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 , 0 0 

2 2 , 3 0 
2 3 . 0 0 

2 4 . 0 0 
0 .15 
0 ,30 

. (canaio 4 4 ) 

I l gioco dell'oca 
Psiche ienote 
Asta spettacolo 
Ftim: • I l mio corpo con 
rabbia» 
Terrazze su Rome 
Documentane 
Vita con I hall ( R ) 
Ospiti al case 
Tdegiomeie 
Documentario - • -
Ospiti dì casa nostre 
Film: « Africa nuda. Afri ­
ca violenta » 
Gioco-. «Scopri nmfnaeine» 
Giustizia: portiere* 
sterne 
Tel eeiorrieèa 
Di che segne sei? 
Buonanotte con 

LA UOMO TV 
. . (canale 5 5 ) 

1 4 , 0 0 Tesefllm. Berle e Simo* 

> 14 ,95 

'•;". 19.EO 
19 .45 

-.' 1B.10 
n 1 « 3 5 

' \ 1 9 . 0 0 

% 18 ,90 

19 .15 

. 2 0 , 3 0 

Cnrteni anineati. Delie se­
ne « Color Cleaaic » 
• Chorton» 
Cartoni animati 
Tetefiinx. Sene eBtej Story» 
Rina: « L'avventura nei dot-
ter Mrtlneewx » 
Tevetitie. Serie e DioarnV 
nanMe) 5» 
Cartoni anlmett: e Cote? 

Cartoni animati 
Telefilm: • Charlotte » 
Telefilm. Serie « Simon 
Tèmpler • 
Che tempo fere 

a i . 2 5 

22.55 

23,55 

1 8 . 0 0 
18 ,30 

19 ,05 
2 0 , 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 1 , 3 0 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 5 
23 .S5 

0 ,20 

12 ,00 
12 .10 
14 .00 

14 ,30 

15 .00 
1 5 3 0 

16 ,20 
17 .15 

1 7 ^ 5 

18 ,30 

1 9 3 0 
2 0 , 1 0 

2 0 3 0 

2 1 3 0 
2 1 . 4 5 

2 3 , 1 5 

Plitm e Cadavere Ih 
fina a 
Telefilm. Sene « DiperH-
reento 5 » 
Film; è | htnghi giorni aoV 
rodìo» 

GBR 
(canati 4 7 3 3 ) 

TV Sorrisi • 
« 9uperclassiKca 

TotefUca. Serie « N.Y.P.O. • 
Ciec* si giocai 
Tefefilaa. Dello 
• N.YJ>.D.» 

FHm: e Stunfust » 
Varietà • Proéoito 
FUns» «La. 

R.TJ. 

Fila»: • O i speoatistl» 
TeJetitnv Detto serie «Mu­
seo ont crimine»* 
Documentario: « Delie fan». 
laouewie a f i a r e e i t * » . 
Cartoni anfanavi 
Telefilm: « Ckertte's 

16 ,30 d i amici di Lassle 
: 1 7 3 0 Cartoni emanati» « 

Robot a 
; 17.45 Cartóni animati: • Looo De 

Lapis» • - • « : • • — • " -
1 8 . 1 0 Tefetirm. Serie e I Moe> 

1 8 3 5 Cartoni animarli 
Robot » 

1 9 . 0 0 Telefilm: •Oweile caso ooV 

2 0 . 0 0 Magia oeua tene 
2 0 3 0 Telefoni. Delle serie «< 

2 1 , 0 0 Tetefffnr Detfa serie e M o n - . 
• t y Ha»*» . ; 

2 1 3 0 Totetilm. Oetla serio «Star 
T r e * » ; . . . - : 

2 2 3 0 Granai prix 
2 3 3 0 Rlm- « L a 

'1 e tnea 
^ ^ Buonanotte con 

* V . ' D O T O I I . . 

TELEKEGIONE 
(canew 4 5 ) 

7 .00 Darle ore 7 oHe ere 1 1 3 0 : 

12 .45 Ra 
13 ,10 Film: • A r e o s contro sa 7 , 

meecaere d< cere» 
14 .40 Film: cSeMok l'erede di 

Salone » 
16.00 Film:. > Poncho VìHe • : 
19 ,00 A tu per tu con Padre U -

(Reoaca) 
Telefilm. Detw serie « Ami-

Cartoni animoth 
O s o » 

• Geo 

Un sorrise m nto 
CoTtool aMeaetl. Dofle 
rio « PsHuglia speriate 
Tetefitini e Uno vita, 
stor ia» 
Felix 
Kinema. 

. Con Jotf 

sporialiaH e . 
rteMioey. Co-

nimr 
Con, 

T4.00 
14 ,09 

Vs.oo 

WNTANCTE 
CteWPalldJ 4 9 ) 

fm"#f9K09lea> Wk fVaynWftl 
Telefilm, Deità serie 

e t i 

Plhn: « 
Lee, noi 

». 
ultimo 

mETEVERE 
(canali 57 -34) 

8 .45 
9 .00 Fila*: m Areos B fentseme 

10 ,30 Rfan: « La ruote » 
12 .00 La nostra-salute 
1 2 3 0 Diritti éell'ooano 
13 .00 at tapini a lego» 
1 3 3 0 Incontri musicati 
14 ,00 Motirferte 
1 4 3 0 PMm: e Sei ««lettole por 

e%9e^PBBBo a^lB^Sal eV 

18 ,00 ajotkioiie 
1 6 3 0 Corso « briege 
1 7 3 0 ntm-. e Opmsmiemj Cotdon 

19 ,00 Musei le case 
1 9 3 0 «Cowty Caooy e . 
9 0 , 8 0 fSeflilsile sera • 
2 0 3 0 Totela»era arte 
21 .00 « Looa al ~ 
2 1 , 3 0 Diarie romene 
2 2 3 0 Fimy. e AHe 

mattino e 
2 4 . 0 0 Oroscopo 

. .1 ,00 Fimn e AeMto 

7 . 0 0 

8 3 0 

1 0 , 0 0 

1 1 . 0 0 

1 2 , 4 5 
1 4 . 1 3 
1 4 3 0 

15 .00 

. 1 8 3 0 

1 7 , 0 0 

1 8 3 0 
r i 9 .30 

2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 3 , 9 0 

1 .00 

TVR VOXSON 
(canali SO-601 

R lm: m Anche per Oianoor^ 
. le carogne nana» ; oh T^ 

Film: « I l ffgHo dotta giuri­
sta • 
Tetefitm. Osila serio, e Le> 

Film: « La fighe del men­
dicante» 
Fl int «90110 a chi 

T e M H m v D e H e __. 
groneS bettaglie sui mari » 
Film: « L a taverne dei 7 

Cartoni - ,ejiiBaettt 

Film: « C e n t uno sotto on 

Tefefflot. Serie « U r i t a l e e 
TefefHm. Dello serie e Lo 
grandi battaglie sol mori » 
Appuntamenti con sa ette 
Rrmr « Commendo di spie» 
Film • Racconti (Testale e 
Prime- «• Doni Dova » 
PHm (R ero t i ) r) 

(canale 4 6 ) 
1 3 . 0 0 FHm 
1 4 . 0 0 Rubrico 
1 5 . 0 0 Film 

' 1 8 . 3 0 Rubrico 
1 9 . 0 0 Astrologie. A cor* di An» 

na Maria Semorinì 
19 .45 Died aainoti C M Ì M , 
2 0 . 0 0 NoHrie SPQR 
2 0 , 1 0 Rubrica 
2 0 . 3 5 R l m : ' • ' * ' • 
2 2 . 3 0 Beilo e evolto. A coro di 

Costo 
23.00 Film 

TOfetTUDM) 
8 ,00 

12 ,30 Film 
14 .00 RHw 
1 5 3 0 Stecchetto 
18 ,00 Con amori 

1 7 , 3 0 R l m 
19 .00 R lm 
2 0 , 3 0 Stacctwtae 
2 1 , 0 0 R l m 
2 2 3 0 R l m 
2 4 . 0 0 " 

••15 

AMBASCIATORI SBXVMOVIB (Via Monteoetló. 10». 
tal 4 8 1 5 7 0 ) l_ 2500 
Vieni «more m i e „ «leni con I . PIro . Satirico -

; : , V M 18 ". . . - --•.--; 
• : ( 1 0 4 2 , 3 0 ) . ^ :' T - • - • : - - >,•••-rV- •• - ' • - ; - - • : 
AMBASSADE (V ia A. AglatL 9 7 • tot. 9 4 0 8 9 0 ) : 
:•:•'. ':'-.': '': .:'•.••.:.•:-:•••••: :r ;•-..:.•- U 2 3 0 0 
~ Chiusure estive . . - ' - - ; - > : - - - - - - — 
AMERICA' (Vie N. del Grande, 8 • rat.: 5 8 1 8 1 8 8 ) 
' ''' ••-•• :-;-"-": v , - : ! » ' - ; ^ ; - / : , • L. 2 3 0 0 
; - Chiusura estiva * ' '•-•' -'-" --•-'-- v --• 
AMiENa | P « Semptone. 18 - r e i 8 9 0 8 1 7 ) L. 1 7 0 0 , 

Frenesie esotiche dj asm niàioassno . . . 
A N T A R E S i v i » Adnatlcò. 21 tot. 8 9 0 9 4 7 ) L. 1500 

Chiusure estivo : V 
APPIO (Via Apple. 5 8 te*. 7 7 9 8 3 8 ) L. 2 0 0 0 
-' Chiusura estiva -

AQUILA A Vi» e Aoulla. 7« fot. 7 5 9 4 9 5 1 ) L 1200 

ARCHIMEDE D'ESSAI «Wle Archimede. 7 1 - tot» 
- f o n o ' 8 7 5 5 6 7 ) - |_ 2000 

- Portiere eli norie con D. Bogerde • Drammatico 
; V M .18 • -•'••« -.-..-.-: .. - - : - - . 
: ( 1 7 30 -22 ,30 ) --

ARISTON (Via Cicerone. 1»•'. reL 3 5 3 2 3 0 ) U 3 5 0 0 
Nlasora con M . Monroe - Sentimentale 

' ( 1 6 3 0 - 2 2 , 3 0 ) « ----- f •--.:••-, • 
ARISTON N 2 (G. Colonna tei . 6 7 9 3 2 8 7 ) L. 9 0 0 0 

I l caso Pancine con A . Volli - Oimnmatko . ; 

(16 .30 -22 .30 ) 
ARL1CCHINO (V ie Fmmtnsa. 3 7 - to t 3 8 0 3 9 4 8 ) 

, . ' . - .>?: , . . - ** - - - > . - , ; . : ' . • • • . - - • . L. 2 5 0 0 
Chiuso . ' • . - , . . 

ASTORIA (V ia di V . Be lardL-6 • tea. 9119)105) 
fc '• • . - • • • • , - • - - ! - 1500 
Chiusura estive 

ASTRA r( Viale ionio* 2 2 5 to t 8 1 8 8 2 0 8 1 ! . . 2 0 0 0 . 
, Aautyvaie Horror con J.- Brolfn - Drommetico -
• ; ' V M M . - - . . . . . . . . . 

( 1 8 . 3 0 - 2 2 3 0 ) . . - • ' • - -
A T L A N T K ( V m . r e m i e e n e . 743 SOL J » 1 0 a 3 8 ) 

- •-"'• ?-••' '- • 1 3 0 8 
.: I 4 dell'Avo inerte con E. Vtedtet* •Avventuroso 
'". (16 ,30 -22 .30 ) " . - • - . " 
AUSONIA (V ie Padova. 9 2 - tot. 4 2 8 1 8 0 ) U « 5 0 0 
- .Studenti -L- - « 0 0 " - ^ > —-, <-• - -1- - - -

di osi 

S A U M i l N A 5 2 , ». aoL 3 4 7 9 9 2 ) 
- . . • L- 2000 

L'aaeeeomio sB on ssTmiasuie cssoos con B. Gaa-
sara - Drarnmatico - V M 1 8 

'•:• ( 1 7 - 2 2 3 8 ) ' '•-.•'.'"-'-'.,..< 
e V U J a W M I (P-ae •• eWbertea. 2 3 • «et, 4 7 5 1 7 0 7 ) 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) -;"""-' 
8CLS IT0 ( f -«a .Rt d'Oro. 4 4 - tat. 3 4 0 8 8 7 ) L» 1888 

CtdmVaWaVoI EJJtlWea' 

8 U I T M O O N (Vie eoi 4 Centoni. 5 3 • teL 4 8 1 3 3 8 ) 
L. 4 0 0 8 

VI' 

di am 
Drasnraotice 

( 1 8 - 2 2 3 0 ) 
C A P I l O l . Vi» G. 

fh imui a ostfvo 
CAPRANICA IP_r» Oaoraritca. 101 Tot, 8 7 * 2 4 * 5 ) 

.< ^ ^ _ *- " o o 
. _ U parete con J . Gertand 

(17^22,30) - ~ - ; - • . -
CAPRANICMarrTA- CI 

fono 6 7 9 8 9 5 7 ) _ - " - . f i 2 3 8 8 
l o osatane» con M . CRtt 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

COLA 84 R I E N Z O (P iena Cola di 
temo 3 9 0 S 8 4 ) » , 2 5 0 0 
l ì cobre nero (Prima) 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) . ^ 

(P^a 8 , Poe. 3 * . tea. 988)494) 
estive t - 2 0 0 0 

(via P ian iamo, 1 3 . tsa. 93)9888) 
L. 1988 

88ANA (sta Apple e. 4 2 7 . tat. 7 8 8 1 4 8 ) t , 1980 
• I ssocsamto con M. Menfiodl » DtojsaaioHce 

A C U M I (vie esodino. 9 0 8 . tei 4 7 3 3 0 7 ) 
^ : - màmàmm. - • . • • • • • L 

Nasse vJoMssm con ML Merl i 
V M 14 

(p Cete di Rlaaoe, 74 . M L 388)188) fc. I l 

7 . M L 8 7 0 2 4 8 ) L. 

Ma. 8 9 7 7 1 9 ) 
L 3980 

• A I - V M 1 4 
4 1 . le». 8 7 9 7 9 4 8 ) L. 3 5 8 8 

D. 

STRURTA 1872 , » « , 8 8 8 1 0 7 9 ) L, 1388 

••.i 1 7 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
_ FA ( e d * 
•afeM iPTrtWer 

F I A M M A <vìa Blssolati. 4 7 . rei. 4 7 5 1 1 0 0 ) L 3000 
La signora omicidi con A. Gulnness • Satirico 
(17-22 .30) 

F IAMMBTTA (via 8. «Meo» da Tolentino. 3. tei» 
tono 4750464) > . L. 2500 

U citte «alia donne oT P. Pollini -Drammat ico 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) : ; ' " ' . ' • • ' • 
0ARDBN (v. Trsstevore, 2 4 8 , tal. 5 6 2 8 * 8 ) L> 2000 

Chiùso per restauro • 
G IARDINO (p^s Vulture, tei. 8 9 4 9 4 6 ) L. 2000 
' 1 mastini éel Dallas con Nlck Nolte - Awanturoso 
. ( 16 -22 ) :. ••:-.•• .: ( • I 
0 I O I S L L O (v. NOmentone, 4 3 . tal. 8 6 4 1 4 9 ) L. 3000 

Macabro di L. Beva • Horror ;,-
" ' . v ' ( i 7 - 2 2 , 3 0 ) \ ; , ^ - - . - ; . . ; ; l - . ; : . -
GOLDEN (vie Taranto, 5 0 . tei. 7 5 5 0 0 2 ) L. 2000 

- La febbre del sabato aera con j . Travolta - Dram-
•'. malico - V M .14 - - . ' . . - . ' ' liv-->. ; \ \ 
.'•• (17 -22 ,30) ' >• '•'•••••*••• w-r 

QREOORV (via Ofoaorlo V I I . 180, tal. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
• • . - - :-'v,,:.r * ' - • - , • L. 2500 

• Chiusura estiva 
HOLIDAV (l.go 8. Marcello, tei 8 5 8 3 2 6 ) L. 3000 
. Arancia meccanica con M . McDowell - Drammatico 

; V M 18 • - - • : - • • ' 7• • , , . . 
(16 ,30-22 ,30) 

INDUNO (via G. induno, 1 , tot. S 8 2 4 9 5 ) L, 2 0 0 0 
~ Chiuso per restauro , i.-i-
RINO (vie Fogliano. 3 7 . tot. 8 3 1 9 5 4 1 ) ' L.2.500 
1 Chiusura estiva ••••••, 
LE GINESTRE (Casalpaiocco. tal. 6 0 9 3 6 3 8 ) U 2500 

Giulia con J. Fonda • Drammatico 
(17-22 ,30) - : j 

MAESTOSO (via Apple Nuova, 176 . te i . ' .786036 
> :• ' L., 3000 

Chiusura estiva ' 
MA1ESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20 . 

tei. 6794908) • • ; •;> L. 2500 
Chiuso pei restauro 

MERCURY (v P Castello. 44. tei 6 5 6 1 7 6 7 ) U t 5 0 0 
Hard love le pornoadolescentl 
(16 ,45 -22 ,30 ) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . te i» 
- tono 6 0 9 0 2 4 3 ) L 1300 

Uno scerifffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
(21 ,10-23 ,30) 

METROPOLITAN (via dei Corso, 7, tal 6 7 8 9 4 0 0 ) 
. L 3 .500 

- Febbre da cavallo con L. Proietti • Comico . 
(17 -22 ,30 ) ' 

MODERNETTA (p.t ta Repubblica 4 4 . tei. 4 6 0 2 8 2 ) 
. - •L . 2500 

Giochi erotici . In Danimarca '•'\-.-.-, 
(17 -22 ,30) 

MODERNO (p. Repubblica 4 4 , tei. 4 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
Nudi belli e «chi - > •-
(17 -22 .30) ••.:•••••••• -•••'• 

NEW YORK (v delle Cavo 36 . tal. 7 8 0 2 7 1 ) L. 2 5 0 0 
Chiusura estiva 

N IAGARA (v. P. Matt i . 16 . tei. 8 2 7 3 2 4 7 ) L. 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (via 8 V , Carmelo, tei 5 9 8 2 2 9 6 ) L 2000 
Pene e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16 ,30-22 ,30) 

NUOVO 9TAR (via M . Amari. 1 9 . tal . 7 8 9 2 4 2 ) 
.v.:.:-:v~: '..,'-•> L T 5 0 0 

Chiusura estiva 
OLIMPICO ( p a 0 , da Fabriano. 17 . tal. 3 9 6 2 6 3 5 ) 

.--.. - . , . , • : . ; ; , , =,. L 1300 
e Chiusura estiva ^ -
PALAZZO (P-te del Sanniti. 9 . ' foli 4 9 5 6 6 3 1 ) 

. i: • - •{• ••>:*. •: .:'. -. J . . . . . . .... • / . . - > : L, 1500 
••' -' Chiuso , ' - : 

PARIS (vfe 'Magna Crocia, 112 . tei. 7 5 4 3 6 8 ) 
• ':''-: : • - - : ' •-- ' . ; ' • • r • • . • ' L 2500 

, Kremer contro Kremer con D. H o f t m e n - Senti­
mentale1 ' v"' . • ' • - • ' : ; • ' -.'."-'•'•;. ',-" 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) ' •<••••••:•>" • . - • " • • • • • 

PASOÙINO (v.Mj del Piede. . 19 , tei. 9 8 0 3 8 2 2 ) 
L 1200 

North DéJtaa forty ( I mestJnl del Dallas) con 
Nik Nolte - Avventuroso .-.•".*,'-.;. 
(16 ,30 -22 .30 ) 

QUATTRO FONTANE (vie O- Fontane. 2 3 , tele­
fono 4 8 0 1 1 9 ) . : U 3000 

- Chiusure estive 
OUIRINALB (vis Nazionale, tei . 4 8 2 6 5 3 ) L; 3 0 0 0 
... Le «ora storia delle manata d i Monta con Zora 

-.•:v, Kerove - Drammatico - V M 1 8 
(17 -22 ,30 ) , ' • • / ' . •'••-;•'.>.-• •'-. 

QUIRINETTA (via M . Minghattt. 4 , Ne. 8 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 2 5 0 0 

; Schiave eramoto d i N . Mlkhatlrov • f>Bfmnatico 
(16 .30 -22 .30 ) K ..'••••-"••'. 

RADIO CITY («fa XX Settembre. 9 8 . teL 4 8 4 1 0 3 ) 
:•;'.- > " • . - •-••••.-•-{•- :;;•• ' L. 2 0 0 0 

Frenar con J. Ftoch - OieUe - V M 1 4 
(16 .30 -22 .30 ) w 

REALE ( p t a Sonnlno, 7 . tot. 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
L i benda dal gobbo con T . M U l a i t - Gioite 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

BBX (còrso Trieste, 1 1 3 , tei . 8 8 4 1 6 5 ) L. 1 8 0 0 
Chiusure estive 

R1TZ (via SwnaH», 1 0 » . taf. 8 3 7 4 8 1 ) . L. 2 5 0 0 
Chiusure estiva • _ . 

R I V O L I («1» LonmorsJia. 2 3 . teL 4 8 0 8 8 3 ) L. 3 0 0 0 
M i porti e cono Inori ooasta eareT (Prima) 
(17r15-22.30) - ^ . * . . 

ROOGB ET NOiRB (via Seterie, 3 1 . teL 8 8 4 3 0 5 ) 
L. 3 0 0 0 

Le osssailmo atalitaje d i Ossalette (Pr ime) . 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) : 

R O V A I : (vie - • . ; Fflfberlo. , 175 . t o t 7 5 7 4 5 4 9 ) 
•'-..* L. 3 0 0 0 

I l etneo» dot broscia a l farsa 
( 1 6 - 3 0 - 2 2 3 0 ) 

SAVOIA C ^ a B a i e e m a. 8 1 . teL 8 6 5 0 2 3 ) U 2 5 0 0 
Chiusura estivo ' : , " " _ 1 • =- - -

SISTINA («fa Sistmo, teL 47756841) V 
Chiosalo estiva •• •' 

SMERALDO ( p j s a Cote « BJeace, tat. 3 S 1 9 8 1 ) 
•--'• ••'••-•• •:•'..-" L. -1500 

SUI^RCINEMA («la Vlminoio, teL 4 8 5 4 9 8 ) L. 3000 
, U Ione di IcamTQ -> Dmwnatlco - V M 14 

( 1 6 . 4 0 - 2 2 3 0 ) ^ . _ ^ _ '-'IV 
T1FFANY («fa A De Prette, tot. 4 8 2 3 8 0 ) t . ̂ 5 0 0 
. U s e Sfaae» a 'apaaieal del esoso) 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 
T R I V I («la 9- V l i i imaa . » . f«L 9 7 8 9 8 1 9 ) t , 2 5 0 0 

• Chiosare estive : - • - : • . - •„ 
TRtOMPHR ( p AseiBjsRaaB. 8 - «aL 89)80883) 

L I 8 0 0 
rane e iluiioleta eoa N, Msnfrodl - Drecnroatico 

- (1630-2230) ' _ --_ 
ULISSE («te Tibortfno. 3 5 4 ~teì «337444» t> * Ò0Ò 

I l cecctasere d i soejasl con P. Nera - Avventuroso 
UNIVERSAL (via Ben. 18. tea. 8 M 0 3 0 ) i . 4 5 0 0 

Alien 
r ( 1 7 - 2 2 3 0 ) 
Va^tBANO f o t o V< 

I l tosaselo « 
s. rea a s t i a s i L * soo 

J . Doreill - Sotirfco 
2 2 , sai 3aSQ4M») 

'-> - U 8-988 
s. < 

V I I ( U R I A (pu«a 9 3 9 , 
• A 

t e i . ' 5 7 1 3 5 7 ) 
L> 2 .500 

SROADWAV (via del Narcisi. 24. tal 2919740 ) 
A - L > 1 3 0 0 

• Frenesie eretiche di dna ninfomane ; 
CASSIO (via Cassia 6 9 4 ) \ L. 1.000 

Bruco Leo l'Indistruttibile. con B. Lei • A w e n -
; turoso .'.,-;;;•< ••••^r •;•-• > ..• 

CLOOIO (v. Rtboty, 24 . tal. 3 5 9 5 8 5 7 ) L. 1.000 
'•• Chiusura estiva ; --i ••* •-,...• >.*•• % ... • 
OBI PICCOLI (Villa Borghése)' L. 9 0 0 

Chiusura estiva 
DORIA (via A Ooria. 82 . rei. 317400 ) L 1.000 

"Chiusura estiva . x ••• 
ELDORADO (viale dairEsarcito, 38 , tei. 9 0 1 0 8 9 9 ) 

Non pervenuto -
ESPERIA (pietra Sonmno. 37, tei 582884) L I 5 0 0 

I 4 dell'Ave Maria con E. Waliech « Avventuroso 
ESPERO L : |'.50O •t\.;:r-. ?f•.•:••.:'' \}ì [-'i^'i 

Chiusura estiva - ' - ' ' ' " ' 
FARNESE D'ESSAI (p iana Campo dei Fiori. 9 8 ) 

Chiuso per restauro • 
H A R I E M (v. dei Labaro. 64 . tei. 6910844 ) L. 9 0 0 

Fellcity 
HOLLYWOOD (via dei Pianato, 108. t e i . - 290851 ) 

Paris scandal 
10LLV (via L Lombarda. 4. tal 422898 ) L 1.000 

Là contessa la contessine e la' cameriera con A . 
Aurei - Sexy • V M 18 

MADISON (via G Chiaorera. 121 , tei.. 5 1 2 6 9 2 6 ) , 
:•; : L- 1000 -••- • - - • ••*'• •' '-' '- - • . • - . : 

L'Insegnante al mare con tutta le «lasse 
MISSOURI (Via Bombali! 24, tei. 5562444) L, 1200 . 

Chiusura estiva 
M O N D I A L C I N E , (via dei Trullo 330 , teL 5 2 3 0 7 9 0 ) 
.- !.. 1000 :,-- .-..••: v -•-• ;• •-. . ; • • : . 

•Chiusura estiva ' ' ; ' . v -
M O U L I N ROUGE (V .O .M. Corbino 2 3 , t. 3 5 6 2 3 9 0 ) 
'• L. 1200 "•"•.• , > . - • 

Quadrophenla con P. Daniels - Musicale 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card- Merry dot Val 1 4 , 
, tei 5 8 1 6 2 3 5 ) L. 700 far.. L. 800 festivi 

Chiusura estiva . -
NUOVO (via Asclanghl 10. tal. 588116) L. 9 0 0 

Fatti di gente per bene con G. Giannini - Dram-
' metico - V M 14 ' 
ODEON (p.zza d Repubblica 4. rei. 464760) L 800 

Amami dolce ala con P. Pascal • Sexy - V M 18 
PALLADIUM (piazza B Romano t i . tal 5110203 ) ' 

L 800 -
Detective Harperi acque alla gola con P. Newman 
Drammatico 

PRIMA PORTA (plana Saxa Rubra n. 12-13, .tele­
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 
Non pervenuto ••• 

RIALTO (via IV Novembre 156. fai. 8 7 9 0 7 6 3 ) 
L 1000 • 
1941 allarme a Hollywood con J. Beluthy • Av­
venturoso 

RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 2 4 . teL 5 7 0 8 2 7 ) 
L. 9 0 0 

1 Chiusura estiva ' * u 

SALA UMBERTO (via d. Mercede 5 0 , tei. 8 7 9 4 7 9 3 ) 
..... L 900••;•'-••. . .•>..,.-. 

'Chiusura estiva. . . ' • • ' •. >*••-•'•• V\ ••••+•} 
SPLSNDID (via Piar della Vigna 4 , - teL 8 2 0 2 0 9 ) 

, - L ; - 1000 • • .-.•;. .,- . : v - . . - - '.., -. 
' Exdtatlon star "• '..'.•! - •..''.\.\>\ : '•, 
TRIANON • .v:.;-.V"' -. 

Chiusura estiva '••".; ' \ i" ' ' ' 

Cinema-teatri 
a Paso, tal 7313308) AMBRA JOVINELLI (pj 

l_ 1000 -
: Malizie erotica e RMsta di saegHareHo 
VOLTURNO (via volturno 37. rei. 471557 ) L. 1000 
-, Ragane a pagamento e Rivisto di spogliarello 

Arene 
ACILIA (Ad l ia ) ' 

La vedove dei TruHo con Rose Fumetto - Comico 
DRAGONA (Asili») 

Lo chiamavano Bulldocor con B. Spencer -Comico 
PELIX .'•" - - - . • - > 

Meteor cori S. Connery» Drammatico : ' ' '• 
L IDO (Ostie) 

Uno sperò nel bolo con P. Sellerà • Satirica 
MARE (Ostia) - ^ ' . 

' I I . ritorno di palma d'accano coti 8 . Lea - A w o n -
• turoso : . . . . - > - . 1 • ;•r_ •---.- -- •-:-• •-••-';• 

' M E X I C O - : • ' '; = - - : ' • •».-:»:•'. . - ^ • - - . : • • . " -
; -; Vàmos a asatar compaleroa. con P. Nera - Av-^ 

venturoso ; "•,:>----w---- ''--.. 
N U O V O : • •-'--•-•", ' '• .':~-::^ •-•>•': '•: •••:•-•-•-•-.--••: 
• Petti d i gente per bene con G. GlermM - Dram­

matico - V M 14 t 
8 . BASILIO 

Inoamonaral a l l a mia ola con J . Ifteétèé . Sèntl-
• mentale . - .^ -; .••*.•:-'.; -".-^ •-

. T I Z I A N O . ' ' 'ri • •••.*:-?^.:-u^ 

.. Riposo > v . ;. : - ; - • - ; " • • • • " :'"-"•..'.'•":-•.•.: 'v -?;' - -
TUSCOLANA ':' V ' ì ' "' '<r S%'. :.,:-:•-•'/ 

RIPOSO :- . • "..J. V ;•••:•- ---"\^i'i '- '.'._•;,'-• *-'• 

Ostia - . . ! . . , : . •••> 

SISTO (via dei Rcmognott, tea. 861070S) L. 2 0 0 0 -
• Kremer contro straaner con D. Hoffmaa - S e n t i - , 
i mentolo • . " ' " ' • ; • 

- ( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) - ::'• '•> • :~-;-3-..-.Tr.;•-• 
CUCCIOLO («io del PoJtettfnL tesarono 8 6 0 3 1 8 8 ) 
. L 1000 ;.v-

n eetactlve eoa le leccia ea Bogert con Robert 
Sacchi - Satirico ••'• j 

SUPERO A (vi» Manno 44 . rM 66962801 L 2 0 0 0 : 
- L'asma del; Il orna con J. Porrla • 

Fiumicino 
TRAIAMO (tei . 6 0 0 0 7 7 S ) 

.L*a«aa» ragno con N - Ha • A\ 

Sale diocesane 
O N a g t O C T U u _(«to Terni 9 4 . ta l . 1379893) 

KURSAAL (ea fsatfae) 
ea Baal eoa W . Allea * Sotfrice 

( r ia degù fJniotM 40 . tat 4987785 ) 
eaa con Tote • 

Seconde visioni 

4 8 . teL 8 3 8 9 2 1 ) 
, U 1 3 8 8 

TO (vfe 
L. 1 5 0 0 - 1 0 0 0 

L. 1 3 0 0 
• V M 1 8 

12-14. teL 8 3 1 8 1 8 » ) 

•OL 7 8 1 9 4 2 4 ) 
L, 1 . 

' . -' 

~ 

- • " : ^ - : ; ' - - • • - ' 

UE PIÙ' GRANDI 
PISCINE v 
DEL M O N D O 

TERME 
ACQUE 
AlBULE 

Asael 99 Kaa^dji jrOBM 
aaasa ava Tm^anBtai 

nrmifu»vSiM 
J ' 

viafjgi • 
incontri 
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Venerdì 25 luglio 196 

è d'oro 
A cinque chilometri dall'arrivo, il mar­
ciatore azzurro era terzo, a una man­
ciata di secondi dal messicano Batti­
sta e dai sovietico Solomin che, succes­
sivamente venivano tolti di gara per 
marcia scorrètta - «Vendicati» i cin­
que della squadra trattenuti in Italia 
dal veto del ; ministro Lelio Lagorio 

: ! • ' . ' ' 

Da uno dei nostri Inviati 
MOSCA ' — • Novantamila 
spettatori ' e una decina di 
bandiere italiane, una, gran­
de come un lenzuolo, per la 
gioia di Maurizio Damilano, 
marciatore dallo stile limpi­
dissimo. Maurizio, 23 anni ti 
6 aprile, è uh piemontése 
di' poche parole. Lui e il ge­
mello Giorgio marciano le 
strade della fatica. Il fratel­
lo Sandro li allena, Mauri­
zio ha . vinto i 20 Km. in 
1.2y3S" (primato olimpico): 
il presidente Primo Nebiolo 

, lo ha serrato in un abbrac­
cio particolarmente affettuo­
so, il gran vegliardo Adrian 
Paulen, presidente della 
IAAF, gli ha stretto la ma­
no. Maurizio Damilano, pri­
ma medaglia d'oro dell'atle­
tica leggera, ha vinto una 
gara terribile ed aspra. " 

La squadra italiana della 
marcia era stata distrutta 
dal ministro della difesa Le­
lio Lagorio che aveva impedi­
to a cinque marciatori mili­
tari di far compagnia a Mau­
rizio. La FI DAL e il CONI 
hanno così selezionato ii fra­
tello Giorgio che gU ha fatto 
da allenatore, da padre, da 
madre. Maurizio e il resto 
della squadra sterminata si 
erano- recati in- Messico lo 
scotso autunno, per uno stage 
in altura sulle pendici del 
Popocatepetl, un vulcano 
spento. Lì hanno ficcato il 
naso nei sistemi di* allena­
mento dei messicani, domi­
natori della specialità da cir­
ca ^sei anni; il lavoro ha da­
to frutti preziosi. I Damilano 
sono gente curiosa e intelli­
gente che non, si spaventa 
nemmeno quando • gli avver­
sari sembrano marziani. La-

Quésti i titoli 
assegnati ieri 

; NUOTO -'.' 
400 : S.L. MASCHILE — 

Vladimir SaJnlkov (URSS). . . 
M. 100 FARFALLA FEM­

MINILE — Caren Metschnck 
.(*DT). 

- M. 200 S.L, FEMMINILI 
—' Barbara Kraus* (RDT). 

STAFFETTA 4 x 100 MA­
SCHILE — Australi*. 

TIRO 
SAGOMA MOBILE Igor 

Sekolev (URSS). 
GINNASTICA 

INDIVIDUALE UOMINI — 
Atesandr Dittatili (URSS). 
INDIVIDUALE DONNE — Yé-
l«na Davydova 

ATLETICA 
- «0 KM. MARCIA '— ' Mao-

tizio Damilano (Italia). 
LANCIO PESO FEMM. — 

mona Slupianek (RDT). 
— - • CICLISMO 
..INSEGUIMENTO INDIVI­
DUALE — Robert DUI Bandì 
(Svizzera). , 

LOTTA GRECO ROMANA 
KG. 57 — Sbornii. Sorifco* 

(URSS) . 
*-• . KG. 6» — Stefen Rasa 

(Rem). 
• KG. 82 Gonadi Korfraa 
(URSS). --: . , 

OLTRE I 100 KG. — Ale­
xander Kolchlnsky (URSS). . 

- SCHERMA - - -
" 'FIORETTO INDIV. FEMM. 
— Pascalo Trinooat (Francia). 

PESI 
. . KG. .75 . — . A M I . Ztatn 
(BoloarlaV. 

PENTATHLON MODERNO '. 
Aaatety Stanati* (URSS). : 

varano e osservano, talvolta 
ottengono buoni premi. Ma 
non si perdono certamente 
d'animo.se il premiò è infe­
riore al lavoro. Stavolta il 
premio è il cielo. E* un sorri­
so, una medaglia d'oro so­
gnata mille notti. L'anno 
scorso in Coppa del Mondo 
Maurizio era secondi. A 400 
metri dal termine lo squali­
ficarono, senza averlo nem­
meno ammonito. Fu un colpo 
terribile, di quelli che ti fan­
no pensare se valeva la pena 
fare, tanti sacrifici. . Certo 
che ne valeva la pena. Ne 
valeva la pena perché perula 
gente seria c'è sempre- una 
medaglia d'oro 
•-•• Maurizio Damilano è il più 
giovane marciatore a vince­
re sulle distanze classiche le 
Olimpiadi; è anche il primo 
italiano vincitore dei 20 chi­
lometri. Infatti, Pino Dardo-
ni e Abdòn Pamich trionfa' 
rono a Hélsinky.e a.Tokio 
sulla distanza più lunga.' Il 

. ragazzo è nato a Scarnafigi, 
i provincia di Cuneo, lavora 
alla FIAT e marcia da otto 
anni. Ha indossato dieci vol­
te là maglia azzurra e ha 
vinto quattro titoli italiani. 

' Quest'anno a Formia ha mar­
ciato la distanza in pista in 
21'47"8, preceduto dal grande 
messicano . Daniel Bautista, 
campione •- olimpico . quattro 
anni fa a Montreal. 
••'• E1 un' ragazzo alto è ben 
, strutturato. E" timido. E" 
mòsso da una forza interiore 
che non è sólo sua ma anche 
di quei magnifici fratelli, 
partecipi di una dura fatica 
finalmente premiata con la 
più bella delle medaglie. p 

Maurizio non è Pietro Men-
nea e non è Sara Simeoni. 
E" meno prezioso. Usuo trion­
fo ci dà uria.gioia particola­
re perché su queste colonne 
non ci siamo mai stancati 
di incitare la FI DAL a dedi­
care aUa marcia le stesse at­
tenzioni che dedica alle altre 
specialità delVatletica, Le at­
tenzioni sono venute e- sono 
venuti i risultati. •-<--• - '•.. -.j-

•I marciatori italiani hanno 
vinto sei medaglie d'oro. Nel 
'20 Ugo Frigerio vinse i tre e' 
i dièci chilometri: Ne}: *2£U 
tipografo milanese rivinse i 
dieci, nel '52. è nel ,'64 Pino 
Dordoni e Adbon Pamich do­
minarono i cinquanta., - • * 
• La gara, al decimo chilo­

metro, aveva cinque atleti in 
testa, i ; messicani Daniel 
Bautista, Dimingo Colpi, .U 
nostro Damilano, i sovietici 
Piotf Pochihchuk e, AnatoU 
Solomin. ' ' Cinque chilometri 
dopo Maurizio transitava ter* 
zoa 10" -da- Solomin e da 
Bautista. L'azzurro. a quel 
puntò ' si sentiva sul petto 
la medaglia di bronzo. Ma la 
gara era ancóra da fare. Bau­
tista, infatti,- ammonito pri­
ma .. del decimo chilometro 
per marcia, scorretta, veniva 
squalificato a tremila mètri 
dal termine: Solomin' 'era 
guindi solo' e lo stadio acco­
glieva la notizia con un boato. 
Ma non era finita: un chilo­
metro più m là anche Solo-
min veniva tolto . di gara. 
Maurizio ~ solo • e rancura. frc~. 
sco,-~con un sorriso liève'sul 
volto sudato; veniva accolto 
dai • centomila ; dello • stadio, 
gente sportivissima, con un 

. coro'di applausi. 
•-•v 

• Remo Musumed 

MAURIZIO DAMILANO felice dopo la prestigiosa vittoria 

Méiìhea a fatica in 
Da uno dei nostri inviati 

MÓSCA — Il panorama del­
l'immenso stadio Lenin, al­
le 9,30 del mattino, è im­
pressionante: * settan tarulla 
persone, attente e appassio­
nate, per seguire una lunga 
serie di batterie, alcune pro­
ve di qualificazione e il pen-
thatlon. E* • uno ' spettacolo 
nello spettacolo. In genere 
si pensa che.le batterie sia­
no la passerella dei miglio­
ri, impegnati quel poco che 
basta a qualificarsi.. Non è 
cosi. O. almeno non sempre 
è • cosi. Ieri mattina, per 

. esempio, dalle 11 alle 11,15, 
le mezzofondiste degli 800 
mètri si sonò azzuffate In 
batterie terribili. Gabriella 
Dario, ; in egrègie condizio­
ni, ha vinto la prima in 2 
primi 01"4 davanti alla, so­
vietica Olga Mineyeva. Quel­
la era certamente la batte­
ria più agevole; quella dove 
la battaglia era da prevede­
re meno aspra.., •.• -•-. - - -
• Nella seconda serie quat­
tro atlete sono state classifi­
cate nello spazio esiguo di 
8 decimi. La piccola Daniela 
Porcelli, su quei ritmi, dopo 
cento metri era già lontana. 
Forse la bambina, intesa la 
musica, ha preferito passeg­
giare.. Oppure è rimasta 
sorpresa dalla, furia della 

'lotta.- Nella terza serica vin­
ta dalla sovietica Tatiana 
Providokhlnà, quattro ràgas-

;ze'' comprèsse in. quattro de­
cimi, una frazione di uh bat­
ter di ciglia! Qui c'era Agne­
se Possamai che è rimasta 
con le .migliori per seicento 
metri. Poi s'è arresa, A : 

Alle. 11,45 è sceso ih pista. 
Pietro Mennea. Faceva molto 
caldo, 28gradi — che non è 
molto, per la verità; ma 28 
gradi che cadono alTlmprov-' 
viso su una città fino a quel 
momento in clima autunna­
le sono roba dà tropici — ' il . 
campione- d'Europa aveva ri' 
aria stravolta. Mentre Pie­
tro erà^sui : blocchi di par­
tenza sugli .spalti, sopra l'in­
gresso della maratóna, sven­
tolava uh tricolore e un grup­
petto di Italiani: improvvisa- : 
va.un piccolo còro: «Italia, 
Italia». Mennea: ha corso li­
scio e- tranquillo; Sènza si­
gnificato il tempo 10"56. 

Nel giavellotto Fausta Quìh-, 
tavelle 'non' è riuscita a ot­
tenere la' misura; per là fi-

. naie (62 metri), ma avendo. 
realizzato il dodicesimo lan­
cio utile è riuscita a quali­
ficarsi. QaTsi è avuta la pia 
grossa sorpresa-della ; gior­
nata. ET stata infetti elimi­

nata la britannica Tessa San-
derson, una rohusta nera con 
i capelli raccolti a pugno sul 
capo. Ma Tessa non stava 
bene. Peccato. - . =i>-

Piuttosto, elevato il livello 
tecnico del 400 ostacoli nono­
stante l'assenza di Ed Moses 
e di Hàrald Schinidfe S! 'è 
rivisto il /vecchio , guerrièro 
ugandèse John ' ' - Akii-Btià, 
campione otto anni fa a Mo­
naco. John,- rampollo di una 
immensa famiglia — • pare 
che i suoi genitori • abbiano 
messo al mondo 23 figli» ina 
il numero esatto non l'ha 
mal saputo nessuno, nemme­
no gli artefici di tanta pròle 
.-r ha ormai 31 anni e la'fù­
ria agonistica dei giorni di 
Monaco è solo uh ricordo,-ha 
fatto 11 quinto posto 'nella 
prima batterla, ed è stato ri­
pescato grazie al buon tempo 
realizzato (50**87):. 

n pomeriggio ha racconta­
to una triplice recita etiope.1 

Oli- uomini .degli•>altipiani 
hanno dominato; -le tre bat­
terie dei 10 mila. Mohamed 
Kedlr, 26 anni, ha vinto la 
prima in 28'16"4, Totossa Ko-
tu, 28 anni, uno sconosciuto 
scoperto quest'anno, ha domi-, 

- nato la- terza in 2ffS5"3. La 
seconda l'ha vinta, in 2ff41"7 
ir terribile vecchietto ' MI-
ruts I Tifter. Costui ha 35 
àhnl ma potrebbe averne 50, 
come dice il • viso scuro e 
segnato dal tempo. E* alto un. 
metro e sessantadue e pesa 
cinquantatre chili-Quando il " 
vento soffia gagliardo, potreb­
be portarselo via. I 10 mila 

Secca sconfìtta 
azzurra^còn l'URSS 
MÓSCA — Coirne ara pràvadlbil*. 

] a previsto -la - «quadra ..azzurra dì : 
• pallavolo maschile non è riuscita 
a contrattai* il 'cammino della-fa­
voritissima compagine sovietica-che 

' rèsta cosi' a - punteggio •- pieno • in -
tèsta ' alla clessifice del airone A. 

•• GII-, azzurri - sono ..partiti 'malia-' 
' Simo, deconcentrati e gii convin­
ti dell'ineluttabilità del risultato 

-tinaia. I due punti messi a aagno' 
nel .primo set ne' sono la più 
evidente testimonianza - (2-15). 
Hanno cercato- di rlmbòeearsl le 
maniche nel secondo: e* terzo * set 
riuscendo soltanto a perderli « ono­
revolmente »: 7-15,\10-15; " • * 

'Ora si fritta di recuperare I due. 
punti- necessari atta quetHkazione 

- dì semifinale battendo la Buffarla. 

hanno anche raccontato un 
dramma. Nella prima batteria ; 
l'irlandese John Treacy, In 

•testa- assieme a Mohamed 
Kadlr, al " finlandese Kaarl 
Maaninka e al tedesco demo­
cratico ; Vemer Schlldhauer, 
a un certo punto — .manca­
vano due giri ;al termine. — 
ha cominciato a barcollare ' 

- zlzzagàndo per la pista. E* 
crollato a terra è lo hanno 
portato via in barella. •' •-v; 

Pietro Mennea nei quarti 
.di.fmalemel 100. ha rischiato 
di farsi eliminare. E' parti­
to .malissimo e e metà corsa 
aveva un ritardo enorme. Lo ' 
ha salvato la volontà: negli 

; ùltimi. dieci metri si è ca­
vato l'anima arraffando, un 
rniracploso quarto pósto che 
gli permetterà di fare la se­
mifinale 'domani. Mennea, 
con quello sprint disperato, 
ha causato l'eliminazione di ' 

iHasely Crawford, campione 
olimpico quattro acini fai Lo 

• scozzese Allan Wells ha im­
pressionato moltissimo vin­
cendo hi KTU. ••'-» < 

"',.- Anche : Carlo Orlppo si'- è 
salvato per miracolo. H ro­
meno, Impegnato nella quar­
ta batteria degli 800 metri, 
quella di Sebastlan Coe, è 
finito quarto dopo aver ti­
rato a lungo le corsa speran­
zoso. di guadagnarsi la que-

^liflcazi.onè senaepayer*Vbisoi 
gno dello sprint.'" ° : 

lev tedesco-democratica Do­
na - Slupkinek, 24 entuf U 24 
settembre, bella er biondissi­
ma, anche se robusta (è alta 
1,80 e pesa.85 chili), ha vin­
to H lancio del peso al pri­
mo turno con 21,41, a quat­
tro • centimetri dal sub re-
-cord del mondo. Quella bòt­
t e l ia annichilito le avver­
sarie: non c'è state più gara. 
Cinzia- Petrucci - è finita 
auattordicesimé e:ultuna cori 
17.17. -•-••- »-•- -;-'- -: 

.• La serata si è conclusa con 
le lacrime di Nadezhda-.Tke-

' chenkò,: ucraina 32enne. Na­
dia ha vinto molto in une 
carriera'lunghissime: è sta­
ta. orimatista rf»l ' mondo" :e 
campionessa,. d'Europa, Non 
aveva mei vinto une Olim- -
piede, -ce l'ha, fette .queste 
volte. Ma la veterane ttcrai-
na he pure vomto realizzare 
tm'.imnresa leggendarie: è 
stata-ole 'prima • a superare 

.quote cinqùemfle nei pen-
thaUon. Ha vinto, infetti, con 

-5083 puntL-TJ record "precèden­
te f4W8> ere delle corniaxlo-
nale OUà Kuragina. 21 .anni. 
Une ': bambine, confrontate 

.con féi% -'; -f. - • i v "... 

Una orgonininiaiie conw i l 4 ami 

TLfT<-:'-

Hi 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — «I russi — ha 
fatto dire Ivan Turgbenlev ad 
uno dei suoi personaggi — 
non hanno mai inventato 
niente, nemmeno il Samovar. 
Sono destinati dalla storia a 
inseguire sempre l'Europa». 
La frase — che fece andare 
in bestia Dostoievslu e- pro­
vocò la rottura definitiva tra 
I due grandi scrittoti rossi 
del secolo scorso — non è 
più di attualità, non soltanto 
per la facile battuta cui può 
dare luogo in : questi; giorni 
olimpici in cui accade spesso 
II contrario, me perchè l'or-
ganlzzazìone di questi XXU 
Giochi offre il destro per 
qualche : considerazione più 
generale. 

81 è già ocritto molto sulla 
qualità polìtica di queste O-
limpiadi: se siano state volu­
te per dare una dimostrazio­
ne della superiorità del si­
stema socialista rispettò a 
quello capitalista, se il regi­
me sovietico si sia. o meno, 
dissanguato per'dare vita a 
tanta magnificenza organizsa-
Uva, se abbia succenstvamèn-
U deciso di indurre la porta­
ta polIUca dei Giochi per non 
rendere troppo evidente il 
bótcotUggio. eco, •*£*-* . 

Ma, lasciando de parte le 
interpretezloni-più' o meno 
fantasiose, quello che si vede 
è già di per se etoenjeni*-
Una organizzazione come 
qeeste non si invente in po­
chi giorni e nemmeno in 
quattro anni. E* ben vero 
dia, qui e Mosca, è visibile 
dappertutto l'apporto della 
tecnologia occidentale. Sem­
iti» quasi d! assistere s «n 
•tende riassunto di tutto dò 
e i e di meglio è stato prodot­

tor in tutto - Il mondo, nel 
campo della trasmissione deh 
le informazioni, in quello del­
la progettazione di impianti, 
in quello dei sistemi di co­
municazione di _ massa, in 
quello dei moduli di organiz­
zazione più perfezionati. 

Anche questo, a ben vede­
re, è il frutto di un lungo 
periodo di distensione che ha 
consentito un crescente in­
terscambio economico con­
temporaneamente a una e-
norme crescita degli scambi 
culturali e scientifici fra i 
due blocchi. E si tratte di un 
fatto positivo che ha eerte-
mente inciso in profondità: 
nelle società sovietica come 
neOe società occidentali. Il 
fetto- che per ideare e poi 
far funzionare une macchina 
cosi > complessa occorrono 
uomini adatti, occorre une 
culture tecnologica moderna 
e diffusa, uria somme estre­
mamente ampie di ' compe­
tenze professionali e scienti­
fiche. Non è — è opportuno 
precisarlo " —" la "suuyei'ta" dei-
l'ombrella E* ben noto e tut­
ti che rURSS dispone 41 un 
tamtbUe e -perfevienataasimo 
appaiato multare; che- IT/-
nione sovietica he mandato 
m orbita per prima un satel­
lite artificiale; eh» fl primo 
uomo invialo netto apesto è 
«Utó un sovietico (e, proprio 
ieri, tutu I ftoraeS m Mmtm, 
mettevano m prima eefjtee la 
i otofraf le di un nuovo equV 
naccio ertATlaW Busto . oom* 
posto da un amrteetatve'^a 
un vietnamita). Me l'impres­
sione che. ne ricavo , , che, 
forse, dófiebbg emere «n po' 
aggiornata, anche se non. ab* 
bandonata del tutto, la ree 
due storia dette due cultore 

che continuerebbero e convi­
vere — senza riuscire e in­
tegrarsi — - nella società so­
vietica: quella,- modernissi­
me, di un apparato militare 
-industriale fortemente, pro­
gredito (magari a prezzo di 
enormi sacrifici eN.del-tutto 
separato dal complesso della 
strutture economica e ' pro­
duttiva, a tal punto de non 
essere in grado di far ricade­
re «a pioggia» in tutti gli 
altri settori.I risultati defle 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica), e quella-di une orga­

nizzazione sociale complessi­
va , ancore, prevalentemente 

ài moduli di vite con­
tadina, embrtonale, 1 
di misurarsi con la tecnica 

Una tesi che ha I suol pun­
ti d'appoggio e che, del resto, 
è pòssibUe verificare anche 
ettraverso i mille piccoli epi­
sodi quotidiani al quali al as­
siste (ieri, ad esempia eb-
biamorvisto il conducente del 
fìlobus sul quale ci trovava­
mo scendere con un cacciavi­
te per eseguire direttamente 
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là ripensatone: scena del tut-
to' ImpomlfUk nel nòstro 
paese). Une specie, di arte 
dei e far de se», dell'arran­
giarsi,-che mostra una divi­
sione del lavoro ancora ' pri­
mitiva' peTiisteTe accanto a 
sviluppi, moderni di organis­
zazione del lavoro. 

aire non è più questa. Mu­
tamenti di fondo, anche nella 
mentalità comune, sembrano 
essere giùnti e maturazione, 
come risultato anche dell'e­
norme sforzo compiute in 
questi anni nel campo del-
nstruslone pubblice. Le te­
nute- dei siatemi educativi 
tradJSsonan, #jy*w> ae non 
aiatata da una paralaria aper­
tura ai più recenti sviluppi 
conoscitivi zn molte discipli­
ne .— e qui la mancanza di 
une più libera dialettica cul­
turale ne certo. prodotte e 
pioduce danni — he consen­
tito di formare solidamente 
une generamene di quadri 
tecnici di ottimo UveOo me­
dio. che seno poi i costrutto­
ri di 
china, per era inappuntabile. 
che regola il funsjonarnento 
dei Otoèhi e che ne ha reso 
possibile la reaumsmsfone. Tra 
I molti alatoti visuali che si 

et può anche 

a un gran­
ii quale le 

. . . _ .. Un e-
etBIMlt e,. pergtuBte, 

im-

GMt^tto Chkjss 
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Continua il dominio delle ragazze della RDT 

anche i 400 a tempo di record 
La 4 x 100 mista all'Australia davanti all'URSS-L'oro dei 100 farfalla alla Metschucl 
quello dei 200 s.l. alla Krause - La Bonon ha stabilito il record italiano dei 100 m. ran. 

Nostro servizio " , | 
MOSCA '— Vladimir -Salnl­
kov può già essere, conside­
rato la «stella» del nuòto 
di questa XXII edizione dei 
Giochi Olimpici. Il sovietico, 
che Ieri l'altro nella gara 
dei 1500, nuotando sulla me­
dia di un minuto ogni 100 
metri, oltre, che assicurarsi 
l'« oro » ha demolito il re­
cord del mondo abbattendo 
il muro dei 15 minuti, ieri 
si è imposto con autorità an­
che nei 400 sJ. -5 ; 

n campione dell'URSS ha 
coperto la distanza in 3'51"31 
ed ha stabilito cosi il nuovo 
record dei Giochi II giova­
notto, capelli - rasati, faccia 
simpatica e sempre sorri­
dènte, ha riscosso scroscian­
ti, applausi dalle migliale di 
appassionati presenti sulle 
gradinate della piscina olim­
pica. Alle sue spalle si so­
nò .classificati altri, due so­
vietici: Andrei Krylóv, meda­
glia d'argentò con il tèmpo' 
di 3'53"24 e lvar Stolklri (me­
daglia di . bronzo), che - ha 
fatto fermare i cronometri 
sul 3'53;*95. ; _ 
' i l ; precèdente primato1 olirh-
. picò apparteneva; all'ameri­
cano Brlah\Goòdèl (3'51"93) 
che. lo aveva stabilito quat­
tro anni f a s Montreal. . ' 
'Sèmpre ih campò,maschi­

le, nella staffetta 4x100 mi­
sta 4'*prò», se lo,sono gua­
dagnato gli australiani che 
hanno superato di pochi 
centesimi l'Unione Sovietice 
seguita -dalla Gran Breta­
gna. Il quartetto ceussie» 
ha vinto la medaglia d'oro 
con il tèmpo di 3'45?f0. I so­
vietici hanno coperto la di­
stanze in 3'45"92 e si sono 
assicurati l'argento mentre 
i'britànnici hanno- Impiega­
to 3'4TTl. E* stata une gara 
entusiasmante che ha visto 
tutto il pubblico In piedi con 
il fiato sospeso poiché le due 
compagini, nuotavano con lo 

untino e,Jò stesso nu­
mero di. bracciate. I cambi 
sono stati perfetti, gU uomi­
ni in acque si equivalevano 
ed è appunto per questo che 
10 scontro ' è stato • entusia­
smante. Hanno vinto gU au­
straliani ner pochi centesimi 
di secondo ma se l'oro .fos­
se, andato al sovietici non" ci 
sarebbe stato niente da dire. 

Poi sono scese- in acqua 
le.. campionesse - della RDT 
che hanno, fatto man basse 
nelle due gare' In program-
ma: i' io© farfalla e 1 200 s i 

Nel. 100,farfalla l'oro è sta­
to vinto da Ceren Metschuck 
con II :tempo di. 11MT42, rar-
«rènto "è andato ad 'Andrea 
PoUack aiKTOO) e il bronzo 
a ChrtBtiane Knacke (1D1"44). 

Subito dopo è stata dispu­
tata legare del 200 al: e la 
tedesca Barbera Krause si è 
imposte coprendo le quattro 
vasche nel tèmpo, di V3BT33 
stabilendo cosi anche 11 nuo­
vo record olimpico. Al secon­
do posto (medaglia d'argen­
to) si è classificata Ines Diers 
(l'5ens4) delia RDT seguite 
dàlia cohrrejtìònèl»* Carmela 
Schmid (2OT44). Con 11 tem­
po di 1*S8M33 l e Krause-ne 
stefflito enche fl >nuovo re­
cord europeo. Ti Bmisé pre­
cedente .era:. deOà stesse rap­
presentante della RDT con II 
tempo di lfJTTH. Lo eveve 
ottenuto U 2 luglio del 1978 
e Berlino. ^ 

Nel corso delle mattinata, 
durante le fase eliminatoria 
Ute Gevrenbjer delle RDT ne 
stebffito. in batteria, il re­
cord olimpico nei 100 metri 
rane. Le ragazze defle Ger­
mania democratica ha nuo­
tato in TlflTll. Il tempo. de> 
le .Geweniger migliore il pre­
cedente primato stabilito del­
la connezionele . Hannetore 
Anke con II tempo di 110"W. 

La nostra reppresentente. Mo­
nica.' Eonotv ha' miglioreto 
11 record Italiano. L'atleta di 
Sente Margherita Ligure ha 
fatto fermare I crono «o> 
nTTSS. n record nazionalev 

epperteneve e Sabrina Semi-
netere con l i n e . Le Bo» 
non si è queUfioate per le fi-

La tedesca della RDT UTE GEWENIGER che ha stabilite 
il record olimpico nei 100 metri rana 

VAlgeria 
pareggia 1-1 

con la Spagna 
e la elimina:-

MOSCA — Clamoroso nel 1 
neo di calcio. Nel girone E 
«rivelazione» Algeria ha] 
chiodato sul pareggio, 1' i 
là favorita Spagna. In segt 
al risultato ottenuto l'Alge 
è riuscita ad ottenere la q 
lificazione proprio a dai 
dèi forti iberici che s i i 

: visti cosi escludere ---•>' •' -
- Piuttosto facile e netta, 
vece,, il successo della R 
sulla inesperte Siria. I t e 
echi hanno, piegato i' me 
sti avversari'con un seco 

r,e v0. : .-/ -s /-• - e •"-'-.- *' • " 
••' -Negli altri dueJ incontri 
ieri una netta vittoria 
l'URSS su Cuba — un « 
tondissimo » »fl — e una 
striminzita dei Venezuela 
lo .Zambia per 2-L Malgr 
la. scoppola subita sono. ] 
prio i cubani a qùaliflo 

.insieme, al sovietici. -,. 
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Quattro titoli nella greco-romana 

Pior̂ gia d'oro sui paesi 
Caltabiano pensa già a 

. . - • " , . ; ' • 

MOSCA —Numerose meda­
glie assegnate lèti nelle lot­
te grècò-romana, 'mentre. 

Tultimo. azzurro in : gara An­
tonino .Caltabiano (S7 kg.)-
sf erexlafisificato al. quinto 
posto. Nella sue categorie 
l'oro è andato • al- sovietico 
campione del móndo Shav 
mil Serlkov, che^ he : prece­
duto. Il polacco Lipièh e"'' lo 
svedese Ljungbedc. Nel 08 
ltg. successo dèi romeno Ste­
fan Rusu, davanti al polac­
co Supròn e allo ^svedese: 
Sktold.. Per la categoria s3 
kg. - altro successo sovietico 
con Gennadi Korben. che 
ha battuto nell'ordine il .polac­
co Dolgowicz - e 11 - bulgaro. 
Pevlov. Infine ancora une 
vittòrie per. l'URSS con Ale­

xander Kolchlnsky nei eu-
nermasslmi (oltre 100 kg.): 
argento per il bulgaro To-
mov .e . bronzo el libanese 

-Bchér*.---;:f;.- v -,. . ; •-:*. , 
•intentò - Antonino Caltav 

biano non, se consolarsi per 
là sua esclusione. Dopò: esse-' 
re stato sconfitto col massi­
mo onore l'altra sere dal 
cempione del naondoShamil 
Serlkov (URSS per tre e due, 
U nostro -rappresentante ha 
rimediato ; dalla! giuria •• una 
sconfitte per «passività» 

-. contro .. il romeno Botila. 
Qualche polemica (me nean­
che tanto) per il verdetto dei 
giudici, • che — essendo due 
sovietici^ e un ungherése — 
sono sospettati di favorire un 
po' gU atleti dell*E6t.: D'altro 

cento H-. modo : di combel 
r e — essai -« chiuso » ̂ -^< 
l'azzurro si espone e que 
tipo di verdetti e in più C 
tàblanò -ha disturbi1 e !un 
nocchio'^ che saranno ria 
in settembre con l'asportai 
ne del menisco. 
. ri tecnico CauduQo si >c 
sola pensando all'età del i 
pupillo: •-•« Caltabiano —. 
ce ,— farà un'altra, se .^ 
altro due Olimpiadi. Hai 
25 anni e poca esperienza 
spetto agli atleti deWEst 
migliori in questa discipl 
hanno 29 anni ». *Verto 
conclùde — un puntò, la t 
ria poteva. darglielo; ma 
anche: da 'tener contò', t 
Antonino non riusciva a sp 
gere mòtto per via deW 
ciacco alla gamba».. 

La gàni^^f%'^'c-v" - ' \-^ ; 
della 'pat^^ 

. , . — . • • ' . ' . * - • 

Il tam-tam 
l ' i . . ' - i >'-' .-"<*'. 

Li rjanno aggiustati. In­
tendo i telefoni di Mosca. 
Boi «Corrière» di mercole­
dì Vittorio Zucconi, maglie 
rose nel «Premio Selve». 
le gare per U titolo al si-
steme Sì inf orinazioni olim­
pioniche più cretino, eveve 
scritto che i telefoni mosco­
viti non funzionavano e 
mettevano in difficoltà i 
giornalisti onrldentan, Sul 
«Corrière» di gJovedl-lo 

acieUl deirArmate 
puttane con l'eutorlzaazione 
del Mlntetero degli interni 

: e di quello della sanità, o-
mrnfwsnsll italiani e cavev 
Beri cnirgnztf, me nemme­
no un hsmhino Li hanno 
deportatt tutti insieme, 

11 

telefoni funaioneno 
che dalTelbereo ai può chJa-
mere Milano in 
ne. Naturehnente luì 
ci cede; te capire che st 
tratte di un I Ì M I I I I I W del 
KOB. che te funssonare 1 
terroni e scopo 

letto U « Cor-
riere»," perche non dessero 
fastidio donate rcWmpte-

- Anni te Antonio Oendu-
•te — lo ricordano ^zoto 
quènt che come noi hanno 
ne—te già due o tre vol­
te te ventine — in une 

i: « 1 

tal 
non e lutee vero che quel-
te ste UlszelBeline: è che 
appena Zucconi fé II nume-
rodei «Corriere», il KOB 
prende il primo povero cri­
sto che trave» per le stra­
da e e fona di frustate V» 
fa correre fino a .Vienne de 

quello poi fhtema Mi-. 
contnJTacendo la vo­

ce del Vittorio, Tneormne: 
in natta siamo ancore al-

solo queQi degn altri. 

CemO*9~ I D O B K Ì M S K D D © eVODCeftliaMt^r 

pisngare. Cosi H-porteno 
via». Bene: 1 bambini di 
Mosee dovevano^ pjsngc n 
perche H henno porteti vie 
tutti. Me te cose atraerdi-
neria è - c o m e spiega fl 
bravo collega ~— che « H 
hanno porteti vie tutti in­
sieme». Mesce he circe 9 
mtnent di eMtanti, per cui 
— e occhio e' croce — i 

mio Selve», adesso 1 
'scoviti si ingozzano di ce-
. viete; però gli mance le sca> 
rote e-l'indivia. Non capi* 

. , tè U. vanteggio? Da noi le 
• natfitp : "'ostano - ^ nelle 
grandi città — sulle mille 

„ lire el chilo, e il caviale 
non c'è. Quindi noi siamo 
liberi di non^ comperarto. 
E di non coroperaro nern» 

~- meno le ~ patate. 
^Infine efè le leccenda del 
.tuffi.Tutti — ene i con gii 

- : altri — hanno /esultato "per 
...: te medaglie di bronzo vtn-
. te de Cegnotto nel tram­

polino di tre metrL. Ci ha 
coniatasi. Cagnotto, per­
ché è soggettivamente stra-

. ordinario e oggettivamente 
esemplare: trate tantespe-

- de in.esUnsióne che ci so-
no ai Itene, tei è I-ultimo 

' esemplare deQe specie dèi 
tuffatori. Ha 38 enni e lo 

per il inaevtocotttè il l e o 3 
di Mlcliettngetb: anche di 

- quello non ce ne sono altri. 
Quando Cagnotto si ritire­
rà — come Di Biasj_— in 
Italie' ai ;cr>tuderà' rtndu-
strie dei treunpoiinL Su Ce-
gnotto, quindi, tutti iTue-

. , cordo. Un poco meno tfeo-
; '/ cordo. ini vtocitòre; n so­

vietico Portnov. Per lui — 
scrivono ' in coro 1 grandi 
giornali -y le grarte he fet-

r. to certe fatee: gli he fat­
to' ripetere un tuffo che 
eveve ij 

che qui lo 

U più dette volte è tene­
re peue di bembsoo. Tatti 
1 bravi storici di queste O-
Itmpisiti hanno scritto — 
è errtveto per ultimo, e co­
piare la veline, a lenumwi 
« Seeote XDX » di tari — che 
fl KBO he preparato Mo-
•ee eVOltnaptede ripulendo­
la daOe mcnistazioril e dei 

n 

due mfflonL PorterM vie 
sotti tnatena è un beiraf-

perché noto-
1 taateni — cot 

— non 
né un sovietico né un giu­
dice di nno queJatesi del 
paesi degest. La glurte, 
coniunque, gli he fatto ri­
petere Otuffo, 11 che. di­
ce il coro,' non. he 

le Oll i i i^dl .A questi 
etri taravi atleti è 
t e a 

il doppio del poste di 
un adulto* Portare via. tut­
ti tneteose, due mPtoni di 
basuMni — che sarebbe co­
me dire quattiu milioni di 
trentenni — è un bel te-
voro. K H hanno porteti tut­
ti nelle celante, el 
•edtte che paese di 
de? «r eepaee di 

di bambini 
sete quelli di 

rà teìsnrtà» P e noi 1 

re neate t e a m . 

l «lepre* 
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Mezzani soltanto settimo dopo aver concluso la prima giornata con la piazza d'onore - Anche Ferraris (pistola) 
e Garagnani (skeet) non hanno fatto meglio - Nel fioretto femminile Dorina Vaccaroni entrata in finale fallisce 
la «zona medàglie»: orò alla francese Trititjuét, argento ali'ùngheresè Màros e bronzo alla polacca Wysoczanska 
Nel canottaggio eliminati Baldacci e Valtorta - Il ciclista Dazzan nei «quarti» di finale delia velocità su pista 

« " • 

• tv; 

l»v,-.>.-" 

•fi-!: 

£•?;*-' ' 

n 
•lK-.\ 

' fe ' 
; % : . 

'••fJil: j > .-

'••'• . >.'ri>5«-y •" ' v i . •- ' ••• •; , 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA r- Di nuovo al po­
ligono della Dinamo, nttlrati 
dal sentor di medaglia. L'im­
presa di, Glovannetti nel ti­
ro al piattello ha fatto scal­
pore e • destato improvviso 

• interesse per tutte le specia^ 
lità del tiro. Appena s'è dun­
que - saputo - che 'Giovanni 
Mezzani aveva chiuso le pri­
me due serie nella gara del 
cinghiale, o cervo corrente, o 

; bersaglio \ mobile. r come r di ' 
: volta in volta la definiscono 

- i tecnlcii a due soli punti ': 
dal capofila, il tedesco demo­
cratico Thomas Pfeffer. il > 
prurito si e subito diffuso e ; 
già di prima mattina la tri-
bunetta della palazzina do­
ve ha svolgimento la compe­
tizione era gremita di gior­
nalisti e dì tifosi italiani. ?.; 

Purtroppo per tutti; però,5 

stavolta ò andata'« buca ». Le •", 
speranze si sono di molto in- : 

. .orinate al termine della pri­
ma sene ài dieci colpi, quella 

< a bersaglio lento, e-sono an­
date . irrimediabilmente ih 

. frantumi a conclusióne della 
L seconda, Quella a bersaglio 
: veloce. Ma vediamo- giusto 

i?ei dettagli come è andata. 
- Giovannino Mezzani, dunque, 
28 anni, da Pistoia pùréhuY 

..impiegato alla Cassa di- Bi-. 
sparmio, sì-appresta -sicura; 

-e un tantino.anzi spavaldo', 
;da buon toscano appunto, ad 
aprire la contesa. .Scherza 
con gli amici, batte disinvol-

•-. to una mano sulla spalla al 
'dott. ' Calderàro,: specialista : 

: •; psicologo della Comitiva dei 
"tiratori azzurri, cóme per ras­
sicurarlo che tutto va bene. 
trova persino "il modo di far 

;. dell'ironia. quando gif fanno 
: passare davanti., alla distan­
za tradizionale dèi 50 metri, 
-i primi, due '-cinghiali come 
prova "(il cinghiale, per ; in-; 
ciso, percorre, uscendo una 

•" volta da sinistra e una da de--. 
• stra una distanza di 10-me-" 
tri alai velocità di 10" nella 

_ serie lenta e di 5" :ln quella 
veloce). È difatti li « fùlmi-

> na » entrambi" con due cén- -

-.* lì sovietico IGOR ̂ SOKOLOV impegnata nella gara vittoriosa dèi tire alla sa'séina mobile 
1 T--

tri perfetti due 10 tondi ton­
di; II, giùdice di gara dà il 
via in;irìgiesè.alla serie len­
ta. Giovannino -.imbraccia'• 
Tarma e(5para:il primo dei-
dieci colpi previsti: bravissi: 
mo, bersaglio - (tradizionale. 
sagoma dèi-cerchi concentri­
ci dipinta nei paraggi déf 
presunto cuore del cinghiale) • 
colpito in pieno, >.un v bel 10. 
scritto in rosso sul. tabelló-. 
ne per là gioia di tutti! Un 
po'̂ méno bene vanno però le 
cose.: nel - secondo tiro: solo ; 

'un .9 é qualche smorfia in 
giro, che si allargano però 
presto in sorrisi di compia­
cimento non appena lui. Mez­
zani, azzecca una perentoria 

••-••c-yt--<r-.^-: 

, « suite »: di .cinque 10 conse­
cutivi. Mancano tre'= tiri .< e 
già si intrecciano; i primi cal­
coli. si "cercano.sui tabelloni 
le cifre .relative agli avver­
sari ipiù in vista, il tedesco, 
L sovietici Sokolov e Gaz'ov, 
il .finlandese • Leivoneri. Ma 

^appunto quei tre tiri ragge­
lano. è il caso di dirlo, ógni 

.entusiasmo: Giovannino de­
v'essersi distratto, ò deve es­
sere stato colpito da uno 
scoppio ritardato di emozio-

: ne: infila tre 9 e il suo olim­
pico ha un brusco risveglio, 
sulla carta, in verità, non 
tutto ancora sarebbe perdu­
to. E però Mezzani che cono­
sce bene i suoi avversari ed 
evidentemente anche se stes­

so, non si fa illusioni di cla­
morose' rimonte.' Nella secon­
da Berle, infatti, quella con 
-, bersaglio veloce, la ptebccu: 

nazione di arrivare almeno ài 
bronzo gli combina l'ultimò, 
e decisivo brutto schérzo: un 
avvio semplicemente disa-

' stroso che si traduce in que­
ste cifre: un 7, un 8, tin^lò e 
un 9 nei primi quattro tiri. 
À. questo punto, quando tut­
to ormài è irreparabilmen­
te compromesso, l'impennata 
del cavallo di razza, 0 del­
l'orgoglio ferito: sei 10 con­
secutivi che gli salvano il 
buon nome e gli portano il 
totale complessivo delle quat­
tro prove à quota 582 (sui 
600 teorici possibili). 

Sempre una buona quota, 
ma che gli basta soltanto per 
un dignitoso settimo pósto. 
La* medaglia d'oro, va al- so­
vietico' Sokolov a parità di ; 

punteggio, 589 col t#désco-de-., 
mòcratlco Pfeffer ma comun­
que miglior puntéggio nell'ul­
tima sèrie (giusto come il re­
golamento provede) e il bron­
zo con •„ 587, all'altro sovietico 
Gazov. L'altro azzzurro ih gà-, 
rà, ' Italo Amri, cremonése, 
partito per là verità senza 
grosse ambizioni, finisce ŝe­
dicesimo: ••, 557 punti il. suo 
magro ì bottino. Non molto 
meglio, ' tra l'altro, sembrano 
essersi -messe le cose nella 
pistola a tirò rapido. La 
specialità in cui Roberto Fer­
raris, torinese, studente fuo­
ricorso in medicina e tecnico 
della fotografia oltre che del­
l'arma a cui si è dedicato, 
vantava fin qui solidissime 
è motivate chances. Vantava 
perché dopo le tre prime pro­
ve, al limite cioè degli 8". 
del 6" e dei 4". è soltanto 
oulndicesimò in classifica .con 
298 .punti: nóri sembrereb­
bero. a ben vedére : pochi su 
1 .300 possibili, ma c'è; chi 
ha fatto.- come il tedesco de-
mocraticp Wiefel'e il rumeno 
Jori 299. Rimontare; nella *&• 
rie conclusiva prevista giusto 
per. ..oggi, non sarà davvero, 
Impresa - faciie.- -pec-patà;• per-v 
che l'azzurro aveva lascialo 
intendere ,dl. poter ìnanténé? 

- re1 tutte le .promesse còri, 'un1 -, 
avvio? davvéro lriipressióhari:; 
tè: dieci bersagli nlenf nella-
tornata lenta, susll 8" cioè: 
altreì dieci 1 sagome centrate 
al riiéBlio nella" tornata "sui 
688. per un'totale dunaue di 
200 punti che aprivano le pòr­
te ad oemi;ambizione,anche; 
la riiù audace. ^.rVi \H l> - Poi però, nella serie rap'dà 
sui .4" il patatrac:, uri; 9 alla . 
quarta saBoma ; del -primo i 
pnippo. e addirittiiirft tré !'9." ; 
alle, ultime - tre. sàeome.. nel 
secondo gruono, segno ,évlden-.>. 
té che nel delicato complèsso * 
psico-fisico qualcosa In ulti­
mo ha ceduto. I motivi? Non 
sa spiegarli rieihmeno l'inte­
ressato, che comunque trova 

~,y 

*.-—- *-. 

battute 
YÌ'O : 
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» ' < - - • . . - • ' 

ter. 

•X-. : . 

Ci : 

MOSCA — Dopo' tanta paura 
e finita nel migliòre, dei mo­
di:; non solo gli "azzurri del 
basket, battendo ...Cuba ' per 

;79-72 sono riusciti a qualifi­
carsi per il girone - finale: a 
sei. ma addirittura, grazie al­
la » striminzita vittoria dell' 
Australia sulla Svezia, si ri-

ione finale^ Infatti gli azzurri 
incontreranno òggi '-(alle 19.13) 
gli jugoslavi, poi domani 
l'URSS, domenica il Brasile 
e martedì la Spagna. Vincere 

• oggi * vorrebbe dire mettere 
ima/grossa ipoteca sull'argen­
to.. ma /Cósic è „C.-. non sono 
certo'gente .che-perdoni gli 

. troveranno in. finale proprio errori, coinmessi cosi: abbon 
coi cuoani e quindi coi due 
punti acquisiti nello scóntro 
dire t to . '• -••'•" 

•• Intendiamoci, non è che la 
-preziosa vittoria dell'altra.se­
ra abbia sciolto i tanti dùb­
bi nati in questi giorni sullo 
stato di forma della squadra 

': diretta da Sandro Gamba. 
Contro Cuba, formazione pie­
na- di vecchi « marpioni », ma 
tùtt'altro che" irresistibile, 
Marzoràtt e SUvester sono 
incappati in una nuova gior­
nata^ mediocre.: per fortuna 
stavolta;tijfnnp. saputo rime­
diare altri .(segnatamente Gi-
lardi e Bniriamonti).. Resta 
comunque. rimòrèstìòne di 
uria squadra a tratti abullca, r 
che anche nel finale ha oom-1 
messo degli errori imperdona-
bili, perso palloni preziosi , 
.Un richiamo ai problemi.di 

gioco • è doveroso visto. che 
adesso per l'Italia arrivano 
gi impeani duri.'anzi da su­
bito quelli durissimi: nel gi-

dantemente neileT)rime"tpar^ 
tite. Le -altre partite 'odierne 
sono URSS-Spagna e Cuba-
Brasile. • -' 
v n recupero del girone fi­
nale da parte dei ragazzi di 

- Gamba ci consola delle brut­
te scoppole rimediate dalle 
ragazze rièl loro torneo. Ieri 
ne è arrivata : un'altra r̂' 
questa per la verità del tutto 
inevitabile ~ dàllé^ Imbatti­
bili, gigantesche sovietiche: 
severissimo il .punteggio per; 
le azzurre, un 119-53 (55-25) 
che non ammette repliche e 
che la dice, lunga sulla dif­

ferenza fra le due formazio-
'rii. In un altro incontrò le 
-bulgare hanno inaspettata­
mente strapazzato le cubine 
con un secco 8444 (4543):-
le. cubane — che erano còn-
sidérate;~lé massin^ candi­
date aTI^rgèttto'—i sembra­
no essersi • ridfDMnsionate 
visto che' hanno ' ftt perso 
anche' dalla J1 

lioyane 
MOSCA ^ Il sovietico Ale­
xander dtyatln ha conqui­
sila tò la ;ineda glia d'oro nella 
prova ;; di • ginnastica indivi­
duale, ottenendo, primo atle­
ta fiella storia delle Olim­
piadî  un «dieci» nella pro­
va dei-volteggio. Nikolaj An-

parè difficile ripetere; come 
èra "suo - intendimento, l'im­
presa di T Montreal quando 
riuscì ad aggiudicarsi ben 
quattro medaglie d'oro: 
; ; LTJniorie Soviètica è ; riu­
scita anche. a far proprio 11 
titolo. individuale della còm-

drianov. soviètico, e grande binata femminile. Se - lo' è 
. favorito delle gare, di fronte 
.a quésto exploit ha dovuto 
accontentarsi della medaglia 
d'argento, mentre il bronzo 
è J andato al bulgaro Stoyan 
Deltchev.^Iia giuria, dopo 

; aver premiato col massimo 
pùciteggipil.sovietico, ha pu­
re assesnàto altri tre «diè­
ci»: all'ungherése 2Joltan 
Magyàr (cavallo), al sovieti­
co Alexander Tkacio (parai--
lele) e a Deltchev . (mani­
glie). -:-. «', '••'>:'••% ;. -:•-•-•-•.-•. 
: Il vincitore; Dtfyatìn, è ori­
ginario di Leningrado, dove 
frequenta lai facoltà di edu-
cazìope fisica^ e un anno fa 
a Fort Wart, nel 'Texas, con­
quistò la medaglia «Tòro al 
campionati .mondiali. H so­
vietico orarsi pone come 
candidato numero uno per 
la conquista-*ai altri succes­
si, nelle .-prove singole, che 
sì svolgeranno nei prossimi 
giorni, e per Andrianòv ap-

aggiùdicàto la giovanissima 
Telena : Davydovà ; cori 79,150 
punti. La grande sconfitta '— 
Inutile sottolinearlo — è la 
grande Nadia Comaneci che 
era' data ' favoritissima alla 
vigilia.- La fuoriclasse'•' rome­
na "si è dovuta accontentare 
bell'argento, rna è stata an­
che costretta a dividerlo con 
la tedesca democratica .Maxi. 
Griauclc: entrariibe le atlète 
hanno infatti ottenuto 79.075 
puntr(,;'

7v;-::.-;v:;;-;:".,-;v- -:-> 
;^ler'spaue di quéste tre 

altre due'rappresentanti del­
lo; squadrone sovietico, Nata-
hra Shaposhnikova . (punti 
.7» ÒW). e la «rande Nelli Kira 
(78.025), anche lei sicuramen­
te ..mv, po' delusa. • tlsto -che 
era considerata la maggiore 
rivale di Nadia ComanecL La 
Cómarieci e U Onauck sa­
ranno entrambe insignite del­
la medaglia d'argento, e qoe-, 
sto 1 impedisce che/venga a*-
sogriata la medagha di bron­
zo.. ' ;.""'• .•"-'; %• ;•• 

Ws! ?•/•'<:-y * - ^ .- - i . * ' • - - V " 

MOSCA — Valtorta è Baldac­
ci. nel canottaggio, avevano 
fatto -. fin ; troppo .arrivando 
alle semifinali dèi «"due sèn­
za» e Ieri. con un pur slgnl-
ficattvb quarto postò, barino 
dovuto arrendersi alla supe­
riore, tecnica eàl -miglior, rit­
mo dèi colossi oeDa RDT,̂  
che vanno in finalissima con 
uno strepitoso .6'40"54 miglio­
re addirittura di 11 secondi 
.meglio del tempo loro" più 
vicino, quello cioè degli in­
glési con 6'5i"47. Entrambi' 
nella'- semifinale degli ascùr-
ri. - i due. armi hanno tra-. 
scalato dietro •• gli svedesi 
(6*54713) e cosi .Baldacci e. 
Valtorta,. che sulle prime 
han cercato di tenere dietro 
al due incese, alla.fine non 
«vetano più nulla da 'spen­
dere, e se la cavavano, tutto 
sommato dignitosamente, col 
quarto posto (7W79), che, 

per la finale, non serviva a 
nulla. Pure URSS, Romania 
e Cecoslovacchia (nell'oAli-
ne, nella seconda sfida) ? si 
sono guadagnati il diritto di 
disputare la finale! Sìngolo. 
quattro di coppia e otto, sen­
za che alcun azzurro abete 
partecipata,-, hanno intanto^ 
assegnato l sèi, posti buoni 
per disputarsi le medaglie. 

ancora la forza di far dello 
spirito. E* « tutta una tattica 
— djce — cosi ini libero del 
pesante lardellai del) punteg­
gio pièno da tirarsi appresso 
e domani nelle serie conciti? 
sii)è spacco tutto »; $testanò 

v invece male quelli dèi clan, 
che dulia medaglia di Ferra­
ris avevano fatto ; sicuro cón­
to, è resta male anche l'altro 

; azzurro; /Gianfranco Mftntek 
'11 di Roma, laureato in glu-
rispi-udenza.. che sul collega 
campióne olimpico, comun­

que sul pòdio, avrebbe giu­
rato. Dal cantò suo ' ha tota' 

..lizzato ;un più che dignitoso 
295, un solo punto in meno di 
Ferraris è se è vero, come non 
c'è del resto alcun motivo di 
dubitare, che avrebbe sicura­
mente fatto meglio senza. 1* 
handicap ' degli occhiali ap: 
pannati, comunque il dottor 
Mantelli è anche dispiaciuto 
di non essersi potuto allenare 
come avrebbe voluto (solo/ 
5.000 colpi sparati in un an­
no. mentre i,campioni dell' 
est socialista,, sostiene, arri­
vano a spararriè 80.000). •.-. ì 

Per gli amanti delle curio­
sità possiamo infine aggiun­
gere che la p'««tr>la dèeli az­
zurri ,è una ; FA8 (Fabbrica 

- armi sportive, dt Cusàtó) ' e 
costa poco più di mezzo mi­
lione. "Anche^hello-skétt',' pùr-
troppu;-» lihrusUra^aì-- uria 

1 giornata nata evidentemente 
• la storta V per i nostri tiratóri; 
«uria brutta notizia: Romàno 
Gragnani, medaglia d'argen­
tò a Messico '68 è soltanto 
ventisettesimo in classifica 

"còri ' soli 71 : punti dopo; le 
.prime tre serie di 25 colpi 
ognuna. "- - ••. 

;"i La fiorettista Dorina Vàccà-
roni è arrivata brillantemen­
te alla poule finale nel torneo 
di fioretto individuale, ma poi 
è:statàà guardare. Nel" sen­
so'che "si è classificata' buona 
ultima. La medaglia d'oro è 

-andata, come da generali pre; 
visioni, alla francese Pascale 

. Trinquet con quattro vittorie 
e una sconfitta^ quella d'ar­
gento alla ungherese Magda 
Marce,.una vecchia cono­
scenza delle pedane, e quella 
di bronzò: alla polacca Wy­
soczanska poi, al quarto po­
sto; la rumena Stahl, quindi 
l'altra francese Latri-Gaudin 
è in coda a tutte, còme si è 
detto,̂  la; Vaccaroni, coccola-

Vtà, pulzeUiria .d'Orleans nella 
SCllGUZlft* :?"ÌT" 1^,^. ''•!''j.i^r'-' 

.: I A Dorina,-4opo.a ver elimi­
nato-nel turno diretto la fran-

: osse Bronquier (8-5> e la ceeo-
slovacca Loksova. (84) si è 
pure aggiudicata l'assalto di 
apertura della finale contro 
la rumane Stahl con un auto­
ritario 5-2, poi è moomprensi-
burnente franata 05 con la 
Trinquet e quindi 1-5.con la: 
ungherese Maros. Qui ha avu­
to : anche, una crisi di nervi 
e si è mesta a piangere come 
un vitellino, • soccorsa ; e rin­
cuorata dagli uomini del 
clan, : affranti la parte loro. 
Si ; è un : po' ripresa^ ; l'aszur-
ra, ma non tanto da : arriva­
re ad: aggiudicarsi un altro 
match. Ha cosi perso 4^ con 
la polacca e cori k> stesso pun-

con-la. secónda .frari-

11 i 11 1 ^^m^^^^^^^m mqmm 

medaglie asse" nat 

I risultati 
: À T t E T I C A : 

r KM. SO MÀNCIA - 4 1) M«u-
rìtìo DAMILANO (lt)l 2) Notr 
Pocblnchuc (URSS) t ») Itelan* 
W l m r (RDT)| 4) YévflMl Y«»* 
«Ikov (URSS)i S) * » • Mirili 
(S#) f • ) Riul Gpnnlw (M*t} | 7) 
RoiMan •iilékéwikl (Poi) » • ) Karl 
Hàlna Stovtmullér (HOT). 

LANCIO FISO F IMMlNIL i — 
1) Itarna fluplwwk (RDT)| ì a) 
Svètlana.kraclMwkaya (URIS)| 3) 
Marcita Puf* (RDT). 
I- 400 OSTACOLI! Qualificati p* 

le- flwnitliialh Vaollaw (URSS), 
Farralra ( I ra ) , Rack (RDT). I S M -
rak (Pel), Akll-tua (Ufa) , Tek«c 

, (Róm), Schultlnt '. (Hol), Scalai 
: (Um) . Oaktt (CB), . KJwrio» 

(URSS),1 Arfchlpanko "(URSS), 
Melar (Svi), kepltar ( In i ) . Lleve-
rò« -(Sp)," Bratanov (Sul), Culi-
ttrand (Sve).;-.••,;•-. :,'•- -r 
; 800 DONNE: Qualificata per la 

semifinali: Dori» ( Ita), MIneyeva 
(URSS), Baaliu (Rem), Boxer 
(GB). Olliaranko (URSS), Ja-
nuchta (Poi), Yatilnika (Bui). 
Van Muffai (Bel). ProvMokhina 
(URSS), Kanpfart (RDT), Chtere-
va (Bui), Bukla (Poi), Ullrlch 
(RDT), Loviri (Rom), Petrova 
(Buia). Katollk (Poi). Escluse la 
Porcelli a la Passamal. "-.."' 

" GiÀVELLOTTÒ FEMMINILE: 
Fausta Qtuntavalla al è qualificata 
per lê  finali del tiavellotto • «ori­
ne, classificandosi dódicaaima. 

- M;' 100 MASCHILI: qualifi­
cati - par i. i quarti: - Léonard ,• (Ci»> 
b>). .Òkodoabe i (N fs ) , -ipratli-
watto ;CTrl). MENNEA ( I I ) . :Ka-
falas (Gr) ; Nafcala ' (Brè), Akslnln 
(ÙRSSh Wneckl (Poi), Dos San­
to* (Bre), Piatrov (Bulfl), Mura-
vyoh (URSS), Lara (Cùb), Ray 
(RDT), Crawford (Tri) , M« Ma­
ster (CB). Schlefen (RDT) .Pan-, 
ze (Fr); GoRzalax : (Cab)', Gilkeo 
(Guy), Charpa (GB), Nkounkoa 
(CG). lllenion (CMR). Vorohin 
(Pòi), Shlyapnlkov (URSS), Kuis 
ratr-(RDT)j'= Aélo > (N*r ) , Richard 
(Pr).j Soaro- (Dom). ^.Oyefedun 
(Ngr), Wells (GB), Quarrfe 
(Jam), Zwollnskll (Poi). 

URSS-Italia (femm.) 119-53. . 
, BulaarM-Cnbo S4-C4. . - V . ' - T 
•''•'• i ' i / - - - ' . : - - >•••'•'•• -^ i ' - - ' : ic '{". ~ * t - : i ! ; . 

u
: ̂ ?. CALCIO ':—•:; r 

SpagnatAlseria 1-lj RDT-Siria 
3-0; Yenexuela-Zambìa 2-1 i URSS-
CUba S-O. ^-\-

Ò % > J Ò t T A G G Ì Ò v 
.' Si qwlfflciao por ta finali: 

DUE SENZA: RDT, Gran Brè-
teon», Sveste (efJminata ritalte 
con Valtorta • BaMacct), URSS. 
RoaMnia, Cecoslmanbku . r ,< - -

f SKIPP i MAKHILEs : Kerabiai 
(RDT). Yuakosb. (URSS), Ma-
thfòok (GS), Kar^toe.-. ( Ho ) . 

Klee ( O c ) . Svaaaooa ( t W K 
f i l i . — I P f r... rtMMrtilHY . _ _ _ 

(Re-). Mtà*n («»T)«:;P£?-
a^ra ( P V ) , Sdirolar OtOT). Ma>-

ìm (URSS). .Ip'aaaBMÉ (Bas). 
QUATTRO. M COPPIA» RDT. 

OTTO MASCHILE URSS, RDT. 

'- Su con la vita, Dorina, sarà 
per Los Angeles '82.-visto 
che è tanto giovane e avrà si-: 
curamente - l'opportunità di 

; andarci , .•-.•;.•/-;. --.:;v 
• - Nei pomeriggio intantol sf 

'erano svolti i primi due tur­
ni eliminatori della sciabola 
Individuale: Montano è fi-" 

• aito fuori- al secondo. Maf-
fei e- Meglio sono passati al 
turno successivo. aSd'elimina-
sione,.diretta./. Con grande 

• autorità il fé vecchio »^Miche­
le (cinque vittorie - su cin­
que assalti al secondò turno), 
con qualche difficoltà IT gio­
vane napoletana B cotaunque 
oggi-^vedrenisv :r-̂  

q 
• » > - ' - » . • = - • . - ' -

JL^_ 

Brvno Pinzerà 

?•>?;. 1 

s^-* ' 

fi l 

oggi 
> Pi 

MOSCA — Per il ventiduen­
ne Francesco Damiani, spe­
ranza azzurra del pugilato, ca­
tegoria pesi massimi, ed ul­
timò del quattro italiani a 
salite fio fari oggi) sul ring. 
l'olimpiade comincia storta. 
Non per il sortéggio «vistò che 
il: romeno; Pirjol non è pro­
prio ila temere) quanto* per 
uh :4<"0te che fa f capricci e 
cr^. gli procura, oltre al do­
lore.: pare •*» gonfiore non 
altriméoU (Hlmtnabili che con 
drastici ricorsi a cure antt-
blotfche, cui f medici hanno 
sottoposto l'atleta asxurro. 
" « itoti •l ci ̂ voleva proprio » 

borbottali maestro Paleinelli, 
«ma credo eh* dovrebbe 
farcela ». •Ansi, ce la farà 
sicuramerrte; mggmnge. E .Da­
miani non vsiol nemmeno sen-] 
tire • parlare, '.di -'«forfait». 
« Dopo tutto questo Pirjol 
l'ho battuto al torneo di Fa-
rfjn\ che alta fine vtnst. 

. Su di lui il clan a&urro 
della boxe conta decisamente. 

\ ìf. Le uHiine af ferma-noni di Da-
ì * mlanl mi' torne* di Parigi, Ra­

ma I THinHi. tnfatt4. mm un 
^buòn } crirrlculum, anche sé'òf 

It i vlamente sperare in risultati 
Q^' di assoluto prestigio è del 

* ^ tutto infondato. 

Giojrta alW 
-#jÌttsto 
TALLIN — Per la vela, quar 
ta:gJornata di regata a Tal-
Un. Nella classe Flwtn? 
Oafcamaà, affermatone del 
sovietico Vladimir Leòntìev 
che si è:piazzato davanti al­
lo jugoslavo Danko Mandle e 
all'ungherese^ Saalbocs Petre. 
rispettivamente secondo e 
terzo! Nella rtasstfira genera­
le, dopo tre. fare. «I coman­
do lo spagnolo Alejanadro 
AbaacaL . Sseondo Stabok-s, 
terso il 7Ìtaciter« di ieri. 
LeontléT. 

Nella citasse 47§, successo dai 
brasiliano Mantos Soaras. 8a> 
condo - l a studiai - Lara 
Bengtsassi; tarso lo spagnolo 
Gustavo Potette, m classifi­
ca è prtriae Soaiea. -

Nella classe S*«r. dopo U 
gara di (eri vinta dallo sve­
dese Sundellin. resta al co­
mando della classifica il so­
vietico Valentin Mankin. 
L'italiano Giorgio Gorla con­
serva il terso posto. 

Nella classe Tomméo, Iter-
mattone, del finlandese Pekka 
Narko. Consèrva H pvinato inj 
classifica' U» avadese Ootan' 
Marstrora. -

Nella classe soling, infine. 
successo della RDT con Dia 
ter Below 

vince un 

MOSCA — B 

pipo nella 
chifL ZlaCev. 
stare 

Asen 
olim-
R 75 

a canqui-
doro. ha statatolo fl nuova record 

mondiale, Ù rssnriiint bul­
garo aefle due alsase ba in­
fatti fatto registrare sn tota­
le d i M i ihnugjssaaal Meda 
glia eTafguao i l savltsico A-

un 
Ko^ 

R T. 

Per oflp ' pomeriggio " sono 
previste le as^egnaaoiii di al­
tre tre BsedagUe. Si garegge-
rà al d i sopra dei 75 chilo­
grammi. Tra i favoriti, ovvia­
mente, sovietici, bulgari, ru­
meni. 

Sempre nella stessa giorna­
ta, i l sovietico Alexander Per 
vy ha stabttS» sjbgè ausvi re­
cord ssosdMf Rena cHegoria 
al msat to dei 75^k>gTaov 

.friii Party fka selkevato HO 
chllsf^dasaw aet)e i Mrttppo e 
ha fatto registrare.' nsffe due 
aitate previste, un totale di 
3S7^ druogrammi, 

MOSCA — Dominio polacco 
nella prima serie di dressa­
ge, prova inaugurale del 
e concorso completo» indivi-
duaié di equìtasJooe. Jaoek 
Dahirak e Mtroslaw oslapka 
sono al comando rispettiva­
mente con «A» e 9Mi 
lità. Buono U 
dei due assorti scesi in. 
pò nana gtern 
Roman e Asm* 
rtspettlvaobsote In sella a 
enuuBliilBi>t> e a «Datare». 
hanno ottenuto n «jtttnto e 
11 setttstto punteggio (Reo 
e *Mt). Oggi sacca agli al-
tri due itahani. Mauro Roman 
con «posffsddaa 4> e Manna 
8c rocchetti con cRohaa da 
Lschareo*. 

Idi prln*a giornata ha coa-
fSTinsJb che la ìotta per fl tt-

k» . URSS Pssstìia, : LTtaha, 
Ljsswiitiai, è in i n d o 01 MV 
tare t«n M artaw fonnsarionL 

L'issala, infatti, doso la 
prova di Isti si trova al tar-

del «eoaupleto» 
dopo ss prima gtornata; 1) 
Polonia itLso ponti: 9 
unse «?•*) ìaansyiiMr, 
4) Massico 1MJ0: o) 

fa la parte 
del léòrié 

MOSCA — E* il sovietico Ana-
tohr SUrostm il vincitore dei 
torneo di pentathlon moderno; 
la medaglia d'argento è anda­
ta all'ugherese Tamas Ssom-
bathery. il cbronso>ad un. al­
tro sovietico. Ave! Ledoev. 

La «campestre» di ieri, uì-

';;'?:^^'CICUSMO'/^-:;:;: 
• INSCGUIMEKTO INDIVIDUA-

LE- i ) Rofcert DIN BWMB (Svl)i 
2) Alala So—eoa (Fr) , S) Hoa* 
Oersted (Dan). 

VELOCITA' — L'aerar 
~ te saoome il 

i\n EQUITAZIONE 
'-''"': DRESSAGE— • L^tatla * . lana 
dietro 
aifiea teèletàdala al 
ft B 

GINNASTICA 
IROIVIOOALB MASCHILSt . 1) 

i — ^ " - I S I I I B A ì a t m . ' ^ - ^ 
(URSS). S) 

(san. 
-HeWVWVALE DOISMk 1) Ye-

(URSS); 1) 

tntmu s> m - -
Ì " : : ^ : ; r t O a t s T f / 
1 • - - -

' UÉSS-Ti ai lilla 11-2. 

IOT1A 
• CaaXO ROSSANA - K« . 57t 1) 

Steaal Sàritev (IRCSSli 2) U 
(PM)t S) l la ja l ia (S**)t 

• 

ha sconvolls la classifica 

qoistato dal sovietico' Ledner 
che prima deba partenza oc­
cupava la settànj 

La svolta decisrva si 
avuta il giorno prima con le 
gara di -nuoto, vincendo. la 
onatt SUrostm sì era portato 
io tasta aBa classirlca «caval-

waly. 
Nella classifica a 

dsiTfJns, njo-

coa lo) 
eoi afa «ri-

saUta» dai sasso al ssrso Ba­
ssa, è riuscita a «softura» 
rssjmttss aita Bvaatajhe si 

«Iwttt»»,1-"-- " 

supera 
il turno 

MOSCA — SuOm parta del d-
clisnao, reivaUoo Rabart DUI 
Bandi che i tecnici dava­
no per favorito netTlzavarai-
meoto, ha nmntsttaso, In P*e-

.00, n pronostico, scavaican-
do sansa troppi patemi sn 
finale il francese Alain Boo-
que. che s'è cosi guadogdmto 
la spedatila dargento. Qa«-

raltro, a aóstro 
e a proposito di 
Ottavio Dassan, che nel se­
condo tamo della velocità 

accas i ) 
3) Sopvoai (PW)j 3) 

KCu S3: 1) 
(0«S*) i S) tal BaSaaMta f M ) t 
S) Maal rsotar ( * d ) . 

R6. OLTRE I t t i 1) R i m i 
dar Slift lajlu (tRMB)» a) A l -

•dhara Su \ } , 

NUOTO ^ l ^ 

M. ISO FASVALLA 
t a s i ) 
* ) * - « * « • M a t ( | * H 

«SO SX. rSlSMUlBLau'l) Sa»-

{ • • T ) : 3) Cava 
HOTT)-. 

STAJ I t l lA f i ! 

PAUAMANO 
sa-iat 

g .11 ••'•' P*vy (tmBSli S) 
B^RBRBSBsoBMB B^RB^RRRg r|SMMf • e 

•af (URSS), Nefulo* (Unsh), Etro» 
poliki (Bui), Bièrkowskl- (Poi), 
Guerevich (Ungh), Pop (Rom), 

. Krovopuakov (Unflh), Marin (Ro­
mania), Motti-cova .(Poi), Natly-
mov (URSS), Loverdetta (Cuba), 
Ferdinando Heflllo (Italia), Tchma-

.kov (Bui). Eliminato l'atzurro Ma­
rio' Aldo Montano. ' 

'SAGOMA M O B I L E L I ) laor So­
kolov (URSS), 2) Tomai Pfeffer 
(RDT), 3 ) / Alexandre . Gaiov 

'•'(URSS).-;;• : . ;^K . ,v^ / ; v; ^ ; y . j . 

Le medaglie j 
Rassegnate 

;o\v|^ATLETICAv.;::. ; ; ì 
• 20 KM. MÀRCIA — oro» Mau­
rilio Damitene (Italia) 1 argentei 
Pletr Pochlnchuk (URSS)i bromo: 
Roland Wleeer (RDT). .-:-. 

LÀNCIO PESO FEMMINILE — 
oro: filone Sluplanek-(RDT); àr-
tento: Svetlana Krachevikaya 
(URSS)| bromo: Margina Pule 

' ( R D T ) . . . . • i..';'-.>v. 

CICLISMO y J 
- 100 Km. a tquadret oro URSS: 

argento RDTr bromo Cecotlovacchla. 
' CHILÒMETRO DA FERMO: oro 

Lothar Thomi (RDT); argento A-
.'lexander Panfilov (URSS); bromo 
- David Welter (Ciemaica). -

INSEGUIMENTO INDIVIDUALE 
— orot Robert DUI. Bundl (Svi); 
argento* '?Alain Boundue (Fr); 

'bronzo: - Hans' Kinnk' Oersted 
•(Dan); r;v •'•-i-^^.'.v : ••'•'••• •"« ^;' 

: . 'T (" GINNASTICA 
MASCHILE A SQUADRE — 

Orò: URSS; argento: RDT;. bron-
xot Ungheria. . ;. 

PROVA A SQUADRE FEMMI­
NILE — " Orò; URSS; argentò: 
Romanie; bromo: RDT. 

•-" INDIVIDUALE UÒMINI '— orot 
-Afoxandr Dittatiti (URSS); argan­
te»: Nlkolat Andrianòv (URSS); 
bronzo:.Stoyan Deltchev (Bui).T 

^•y^:;'LonA"'R;;/^ " 
. GRECO ROMÀNA 

KG. 4S: oro ZakayUk Uahkem-
prfov (URSS); argento Comrtantfn 
Alevandru (Romania) t bronao Fo> 

\ rane Soros. (Ungheria). 
• J[ KG. Sa» oro BÌagldto (URSS)t 

- afgoatot Reca (Ungherie); bromo» 
Mlodoao* (Bolgaria). / . :. 

. - K C I l t ora Stilato» Nljakk 
] (Grecia) ; argento Totor (Ungho-
'. ria); brofliao Kramòrenko' .(URSS). 

KG. 74t oro Koiuls (Uagnorla)t 
. orgento Bykov . (URSS); bronzo 

Hutaia (WDjwdla). ;. .A 

1 ..' KGi .*90i— oro*iWOf%,>rt- ?lrVoHs«y 
-, ( U g M t t m ) ; argeató Kaayglo 
: (URSS); bròèfo Dfai '(Remaali). 
%i •J&Lt9ft:È*\-p*m* («qajé. 

r»e); argmrie " Bterte (Potoola) ; 
aveage *. Aaerol - \RovaaaaB). 
, : KG. 57 —• orai Seanklt Sorlkor 
(URSS); Oraoirtòt^lJpeo (Pel); 
braoaor MoBvSock (••evie). 

'V' :KO- «a — orac Stofaa) Rese 
J^»aoa) i_ i i |U l i i • • » « • (Pol)t 

• : K C . : i à ' ^ e « " ' ' 
(URSS); argentee 1 
(Po4); airoaccH Pnvot Pawkr» (Boi). 

KG. OLTRE ISO — O i ^ At«>à»> 
dar Kotcktaoky (URSS); orgcoJo: 

Team (Bel); 
(Ubaao). 

NUOTO 

, MM 200 FARFALLA FEMMINI­
LE — Oro: Ines Gelialer (RDT); 
argento: Sybille Sehoenrock (RDT); 
bronzo: Michelle- Ford (Australia). 
" M. 200 S.L. MASCHILE —- Oro: 
Sergel Kopliakov (URSS); argen­
to: Andrei Krylov (URSS); bron­
zo: Graeme Brewer (Australia). 

M. 100 FARFALLA MASCHI­
LE — Oro: Arvldjson (Svezie) ; 
ergento Pyttèl (RDT); bronzo; Lo­
pez ; (Spagna). •::;;.. ;>-...-.. v , - '. 
' M. 100 DORSO FEMMINILE 

— Oro Relnisch ' (RDT); argen­
to Kleber (RDT); bromo Reidei 
(RDT). ; .v • -?-.»•—-•-••-•:• "\;... 
M. 200 RANA FEMMINILE — 
Oroi Kachushite (URSS); argentoi 
Varganova (URSS); bronzo;' Bog-
danova (URSS). - .-t =•.:-•, -•> ?.-

4 x 2 0 0 STILB LIBERO' MA­
SCHILE — Oro: URSS < 2 ; . ar­
gento: RDT; bronzo: Brasilo. 
< 100 RANA MASCHILI: oro 

Goodhew (Inghilterra); 'argento 
Misharov • (URSS) 1 bronzo . Evans 
(Australia). , v-,, • 

400 STILE LIBERO FEMMINI­
LI: oro Ines. DIers (RDT) ; . ar­
gento Schneider (RDT); . bronzo 
Schmitt (RDT). 

400 S.L. MASCHILE — oro: 
Vladimir Sàlnlkov (URSS); orgen­
to: Andrei Krylov (URSS); bron­
zo: Ivar Stukolkin (URSS). •• • 

M. 100 FARFALLA FEMMI­
N I L E — oro: Caren Matschuck 
(RDT); argentoi Andrea Pollack 
(RDT); bronzo: Christiane KnacKe . 
(RDT) . : ••- - - - . < - > y ' . - ' 
. M. 200 S.L. FEMMINILE — 

oro: Barbara Krause (RDT) ; ar­
gento: Ine* DIers (RDT); bronzei 
Carmela.Schmldt (RDT). 
. STAFFETTÀ 4 x 100. MASCH. 

— oro» Australia; argento URSS; 
bronzo: Gran Bretagna. :'f ; ;,. 

FIORETTO INDIVIDUALE MA­
SCHILE — ' Oroi Smlrnoii (URSS) ; 
argentò: Yólyot (Fronda)! b>oo-
«oì RamankoV (URSS). :::'- : 
'FIORÉTTO INDIVIDUALI FEM­

MINILE — eros' Pascalo Trinquet 
(Fr); argohtot . Mag<>o Moro* ' 
(Ung); bromo: Barbara Wyczo-
sanska (Poi).V r i " -̂

Kg. 52: oro ÒsmonolÌov.(URSS); : 
argento Choì Ho (Rep. Pop. di Co­
rea); bromo SI Han (Reo. Pop, ' 

-di Corea);-.- • »>--•'•••.":'•-
. KG. 5S • Orot Daniel Itanos 

(Cubo); argentoi Yuri Sarktslan 
(URSS); bronzo: Dembonczyk Te» 
deusz (Polonia). 

KG. SO: oro Maztn (UUSS); 
argento Dlmltrov (Bulgaria)! bron­
zo Sewerih (Polonia). 
. KG; 67,5 - Oro» Ruaaev (Boi-
gerla); argento* Koris (RDT); ar­
gentoi pacbov (Bolspria). : 

KG. '75 - i - orot Aoaa.ZIalev 
: (BoJ); argentot Alexander 'PervV 

(UaSS);. brooaot Nedelko Kofov 

: cagi)..-;;:'.;--:.-.j:.^i;«;;;'- X:]'- 'T--'x -•* 

. 7^-^^:-tlRO^J^C .̂!:-=; 
PIATTELLO FOSSA: ora Ladano 

Glovannetti (Italia)} arjanlo Ro-
Yambotetov (URSS); 

<ROT)é Ul 

200 fertette 
(URSS); 
brame PytteJ (DDR). 

'- 4n1S0 orieta U ' 

HaMle (GB); 

RDT: ar-
URSS. 

I J O t SX. laASCHILBt ere Vte-
(URSS); irj iala A-

(URSS); fteeàao) 
(Aaatfnaa). 

: l l . 100 BX. HkSMINILB ' — 
Oras Barbere Kraaee (RDT); ov-

(K0T) ; 
lana DNr* (RDT). . . 

ISO MASCHIU DORSO — 
^ ^ - (Sveaia): argen-

(UlkSS)i 
(URSS). _ 

(URSS); ai genio Vollniar (RDT); 
bróaop DlafcOT (Brigarla). 

CARABINA A TERRA — Orót 
Karoty Varga (UfHjherui)i argearot 

l HeiKried Heitford . (RDT); te ornai 
Potar Zaprianov (Bnlaaria). „ -

CARABINA 3 POSIZIONI — 
Oroi . Vlaaov (URSS); 
HarteMn (RDT); 
aaaeooòi (Svezia). 

SAGOMA MOBILE ,— 
SofcolOT (URSS); argentoi Te 
Pfeffer (RDT); 
cezov (iwss). _;-;•/;,:;.;.. ... 

- TRAMPOUNO FEMbUNJJJI 3 

(URSS); 
( R O D , 
(HPT). ••--.-: • • : - - • .V 
. TRAMPOLINO MASCHILE 3 

v — . Orai Pai la—. (URSS) ; 
Gfraa (Meeako); 

(ItaRa) 

/.• ; / ; '•ÌLI (Itìillìfl d ! <i'-l 

.^ ATLBTrCA — DoBe » affa 13: 

Basa i s ano is js» 
IS'-aSH»- « * • ) ; 

1 3 ^ 0 

ara 1S a Kiev _ 
oro 1S a Miaafc 

GINNASTICA — 
aSJa IS^a - ftaoie per 
arimi; daWo 1» atta 2 1 , flaala por 

PALLAMANO — 

Has ora 17^0 R D T - C a ^ ' o r a i » 

7 5 , . 
PALLAVOLO — 

•Oaaaai » Cerane At ara ia_aa vw 
• f a * B T \ e URSa-Caaai ara 1«V30 

TIRO A 

TIRO A VOLO* 
7S»iat»«ai ( « e r d W e 

ae e Halli lag ma ila 
PALLANVOTOi 
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Negrisolo bloccato un anno 
Per la partita Pescara-Fiorentina la disciplinare non 
ha riscontrato gli estremi del reato di illecito sportivo 

; ' f ;">•*»*> ':.?• i 

MILANO — Enzo Bearaot e 
la Fiorentina non dovranno 
fare a meno, neanche per un 
giorno, di Giancarlo Anto­
gnoni, né il • Picara dovrà 
arrabattarsi ad inseguire - i 
vertici della serie B con 
Vhandiap di cinque punti: la 
responsabilità oggettiva, che 
stava alla base di tali, possi» 
bili, incombenze, è stata in­
fatti scongiurata poiché il 
giudice D'Alessio. > presidente 
della Disciplinare, ha inter­
pretato il « caso » di Pescara 
Fiorentina non come un ten­
tativo •> di' ' Illecito sportivo 
belisi come casuale concate­
nazione che poteva far nàsce­
re il dubbio, ma che. non era 
in grado : di andare troppo 
O l t r e . V- • • : - > . : ':•.:•"• ' ' ;-''-• 

L'ultimo caso (mancato) di 
calcio truffaldino s'è cosi 
concluso, male soltanto per 
Piergiorgio Negrisolo, tesse­
rato Pescara, che s'è visto 
infliggere un anno di squali­
fica per violazione dell'artico­
lo uno del Regolamento di 
disciplina (principi di lealtà, 
probità e rettitudine), frutto : 
dei suoi rapporti con Ferruc­
cio Cruciaci (mal negati, pe­
raltro). Le poche righe del 
comunicato della "• sentenza, 
emesso ieri, che indicano ap­
punto tali .dodici mesi di ri­
pòso forzato, sembrano fatte 
appetita per giustificate sol­
tanto il" fatto che il giorno e 
mezzo per il processo non 
sia stato consumato per nien­
te. •.. - '--•'.•.-••- i.:* fJwvr-.v. - •; 

La sentenza, comunque, a '. 
grandi linee, va sostanzial­
mente apprezzata, soprattutto 
considerando il cospicuo-ri­
dimensionamento di quelle. 
che sono : state le -richieste • 
della pubblica accusa- ( rap­
presentata dal dottor Ferra-
rl-Ciboldi) che, marcando 1 
contorni dell'illecito sportivo, 
aveva chiesto tei mesi di 
squalifica per Antognoni (o-
messa denuncia), tre anni 
per . Negrisolo; (illecito) e 
cinque punti di • penalizzazio­
ne per il Pescara (responsa­
bilità oggettiva). ••• " ^<\: ' 

I puntelli dell'Ufficiò in­
chiesta che aveva condotto le 
indagini, erano infatti appar­
si. già in sede preliminare 
ma soprattutto nel corso del 
dibattimento, inconsistenti. Il 
fatto, ad esempio, che i diri­
gènti della; Fiorentina invia­
rono una lettera al dottor De 
Biase per. « denunciare » la 
telefonata - di Negrisolo ad 
Antognoni, cosa che quest'ul­
timo tementi sostenendo di a-
vér parlato solo coti uno che 
sl> era qualificato per Negri-
solo, non poteva essere-rite­
nuto poco più. di un «inci­
dènte» del troppo frettolosi 
avvocati della società, viola; 
né il rapporto della polizia, 
che aveva «pescato» Negri-
solo te Ferruccio. Cruciahi 
multandoli per eccessodi ve­
locita, si poteva ritenere una 

i M-.-I --e- prova di illecito. Perchè in 
I •$&& • fondo la sostanza era .tutta 

Wù••/• qtii: sostenuta da Trinca, con ' 
"J *"' telefonate non documentabili, 

: e smentita da Cruciarli, che 
Trinca invece-coinvolgeva in 
questa faccenda; Senza prove, 
stavolta anche le sensazioni 
s isono dissolte: non sempre 
pero; questo è il problema, ci 
si è ispirati a tale principio. 

• f t : ' . 

•StìV* 

m 

A Barga viola serenissimi 
Nel « ritiro » di Barga l'allenatore Carosl, che non ha mai te-
Mìuìo per la sorte di Antognoni, prosegue il programma di pre­
parazione del viola, In un ambiente caratterizzato da grande 
serenità a conaapevolezza del ruolo che quest'anno spetterà 
alla Fiorentina. NELLA POTO: l'argentino Bertoni al lavoro 

(Chiodi confermato alla Lazio 
MILANO — Stefano Chiodi resterà alla Lazio, il centravanti 
passato alla Lazio nella trattativa della cessione di Giordano 
al Milan. rischiava di tornare al mittente, lari si sono in­
contrati Moggi con Vitali definendo la trattativa. Il giocatóre 
resterà con la clausola dei prestito: NELLA: FOTO: Chiodi. 

- S i allena « ospite f';iiéI:-Cé?éaik;'-''vV5i 

Conti non teme il futuro 
Yex portiere romanista 
sicuro di trovare un posto 

SK:."' 

- ì *~ft - -

Roberto Omini 

» ;̂  .' ' r ^ j Tr* "._>̂ i."- '-. •-_•!-? L ' ì—-'? 'tSi-.'.^-X---* - ''iAJ^&"-- -i;—'^Sì+^.yiyv/.z.ìk-fi^^&AX^Ìi :.' 

CESENA -— Anche per i ro­
magnòli le ferie sonò finite. : 
Da • mercoledì scòrso ' vecchi e 
nuovi si sono messi al lavóro" 
agii ordini 'del riconfermato 
Bagnoli. Fino a lunedi co­
munque la preparazione si. 
svolgerà su| campi del nuòvo 
centro sportivo di Villasìlvia 
di Lizzano, nell'entroterra ce-' 
senato, un complessò sorto 
per iniziativa della ammini-: 
strazlohe comunale e inaugu­
rato all'iniziò del Vnjese di 
maggio scorsoi Da lunedi», tut­
ta la comitiva-bianconera si ' 
sposterà a Carpegna in prò-. 
viricià di Pesaro dove--rèste-_. 
rà fino al lo agosto, giorno 
della prima amichevole-della 
stagione contro-la compagi­
ne locale. Per il Ì3 agosto è in 
programma a Cesena il pri­
mo vero impegno.di una certa 
consistenza, ovvero l'amiche­
vole col Catanzaro. Bagnoli,. 
il -tecnico: césenate,. è soddi­
sfatto del movimento operato t 
dalla società sul mercato,'an­
che se la rnahcahzà di Vin­
cenzi per l'affare Sella che 
doveva • portare con uh giro 
complesso il centravanti'del ' 
Milan a Cesena, lo costrin­
gerà a ricercare: fra le tre 
punte Carlini, Bozzi e Bor­
dai il puntò centrate di rife­
rimento, poiché tutti con ca-; 
ratteristiche eimllL Con i "óef.' 
senati in ritiro' un ospite di 
eccezione Pàolo Cónti ex por-̂  
tiere della Roma.' * ; - ".' 

Pàolo còsa è successo? « Co­
sa vuoi .èia logica conseguen­
za di'un certo ' cónpottainén-. 
io. PerM futuro' sonò fuUtció- \ 

: so, troverò una.squadra che 
: mi offrirà la possibilità di ri-
• salire. Da azzurrò quasi ti-
: tolare a '•• disoccupato, almeno 
per ora purtroppo, anche se 
stento.a;crederci/è, quésta, la 
realtà. Con la Roma ho vis-

-, suto e sto vivendo uno strano 
rapporto, sotto certi aspetti 

• direi àèsufdò.^OHfmi invece 
còn-aìcùné persone; quindi 
vacci a capire qualche céstty». 

; Non c'è versoceli levargli quàl-
• che., dichiarazione ; polèmica, 
siàVverso Tancredi, che gii ha 
soffiato il posto, sìa verso Vio­
la, presidente del r club, sia 
verso' l'allenatore Liedhòhn. 
La sua calma ci fa desistere ' 
ma ci lascia con qualche in­
terrogativo sul finale quando 
dice: «Per queOo che mode-

. stamente valgo, penso che 
non. avrà difficoltà a trovare 
una sistemazione». - — 

< Ì •'*•-'• ) . Franchi designato 
presidente onorario 
della Federcateio 

•pmt la 
tivè ««Ha 

caflca a i ' 

$erima;è 
ptaavsaasa v OTTap 
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Se verrà accolta la richiesta di mutare Timputazioneidi : 
Giordano e Manfredonia la società laziale rischia forte 

ROMA — Oggi la Lazio saprà 
se rimarrà in serie A o se 
dovrà scendere nel purgato-
fio della B.. Alle 9.3Ó la CAF 
farà conoscere le sue inappel­
labili decisioni. Per la socie­
tà biancazzurra si tratta del­
l'ultima fatica dopo una sta­
gione piena di travagli, tutta 
dà dimenticare. 
: Ieri Vigorita .si è riunito 
per quasi quattro ̂ ore con i 
suol collaboratori. Qruando ha 
lasciato il palazzo della Fé-
dercalcio gli è sfuggita sol­
tanto una battuta: «Abbià-

. mo lavorato molto e con co­
scienza. Le sentenze ora so­
no in cassaforte e fino a do­
mani non si saprà nulla». 
Quindi occorre ancora anda­
re avanti per deduzioni e an­
che sulla base dei precedenti 
verdetti. 
" Cosa potrà ' accadere alla 
Lazio? La violenta requisito­
ria di Stagliano, uno dei col­
laboratori di De Biase, ha 
messo in difficoltà la socie­
tà biancazzurra o quanto me­
no ha messo i magistrati del 
tribunale d'appello nelle con­
dizioni di ponderare a fondo 
gli ^ atti inerenti ella partita 
Lazio-Avellino. . ~ 
• Stagliano ha pràticamente 
accusato di nuovo i giocatori -
dèlia Lazio Giordano e Man-. 
frédohià assòlti In - prihià 
istanza, di illecito sportivo 
per la partita in questione. 
Se questa responsabilità fos-

; se effettivamente riconosciu­
ta ai due laziali,, per la so-
cietà biancazzurra • scattereb­
be r automaticamente la. re­
sponsabilità • oggettiva- nell'il­
lécito sportivo. In quanto la 
partita contro l'Avellino ter­
minò'in parità (1-1). per cui 
dal risultato : ne / ricavò un 

•utile:y.^.t-;-y:\r^y.-:\>''\-ì.-. •"••\.^ • 
'•'[ ̂ Còsa potrebbe accadere se 
là CAP. si muòvesse versò 
questa, direzione? In base ai 
precèdéhtl; (ci riferiamo alla 
punizióne subita per lo stesso 
reato da Bologna. Perugia e 
Avellino)1 per là' Lazio do­
vrèbbe scattare, una pènalia-
zàziòne di 5-putìti, che signi­
ficherebbe t*trocessìohe - ih 

: sèrie B é. flpescaggiòilri:. A 
^ delTÙdinese. •: 

Però nasce automatica una 
considerazione: per una-re-. 

r sponsabllità oggettiva, la La­
zio merita di subire la-stessa 
punizione del Milan, che in-
Teéê è" sfato" riCondscìatò Col­
pevole di responsabilità dK-
retta; oggettiva;•* e 'presunta?;, 

Ci potrebbe allora essere 
dà* parte ideila CAViuna rl^ 
dmoona/di punti tte-làvee* 
di cinque, dà scontare nel 
prossimo «mpionatóV^^ùn 
« escamotage xi che salvereb­
be la Lazio dalht B, M« Jà-
le eventualità finirebbe per 
cotaare 'nettamente con la 
sentenza infKtta proprio ad 
Avellino, Perugia è Bologna, 
che per una colpa identica 
a Quella,della;Lazio, di pun­
ti di 'penalità da scontare nel 
prossimo campionato rie bmn-
no avuti^'étosiuel -';">;'-' ; ^;, 

.-Insosunia come ai può con­
statare là situazione è molto 
delicata, in qualsiasi modo 
ci ai muove al corre il rieebJk» 
di sbagliare. Alla fine dovreb­
be prevalere il buon senso, 
per cui c'è da. credere ohe la 
CAF finirà per evitare di agi­
tare le acque già mosse, la­
sciando tutto, m*ariàto,. Co-
mùhque, quest'ultima è solo 
una nostra supposisione. At­
tendiamo dunque fidiociosi H 
verdétto! -;-J^•':'---^i'-''m^'tù--

Inter oggi in ritiro a Montecampione 

Fraizzoli: «Per un altro 

pure la Coppa Campione 
MILANO —.Tranne Claudio 
Ambù, estivo protagonista di 
incidenti, di gioco l'anno pas­
sato è automobilistico - stavol­
ta, ieri alle 12^0, alcuni pun­
tuali altri' un po' meno, 1 ne­
razzurri delllnter campione 
dltalia hanno consumato i 
riti propiziatori di presenta­
zione della stagione. WSl , 
quella cioè dello straniero e, 
quel -che più iHlpbrtà, della 
Coppa dei : campioni per. iL 
momento soltanto una gran-; 
de, e fin troppo lontana :tra-
dizione, anche se Fraiszoli ha 
ammesso, che, pur piàngendo-. 
gli il cuore, perchè rimane il 
sogno della sua vita, sacrifi­
cherebbe 11 torneo continen­
tale per un e bis» in cam­
pionato, smentendo così le 
sue tentazioni di «football» 
italiano, ed interista, da ri­
lancio immediato, ma soprat­
tutto anteponendo li buon 
senso alla passione, visto che 
cosi com'è meaao il «football» 
italiano, ed interista, di stra­
da Ih Burppa ne deve ancora 
fare. =;""•- '^^y-: i^-::-<.*\--~.^ 

K visto che é'era, Pralzzòli: 
s'è pure messo, puntigliosa­
mente, e al solito, meiafori- ' 
camente, a spiegare perchè 
in fóndo l'Inter,'ques^ànno, 
Prohaska a parte; è' più f or- -
te'••di' quella delTsmnò pirwÉ-~ 
to visto che è come «D vino 
che rinvecchiando migliora», 
exhe nella botte non ha po­
tuto aggiungeroene, tranne 
quello «austriaco, dell'altro 
e perché tutti sapete! nòstri 

programmi di mercato, e co­
me le società. Interpellate ci 
abbiano risposto negativamen­
te. Dèi resto le soluzioni di 
ripiego,, per l'Inter, non sô  
no ammissibili, visto che sla­
mo, e intendiamo restare, 
protagonisti ». ti •padre' pa-
dróne dei nerazzurri, ha. an­
che spiegato la faccènda Ros- : 
si, «che era, già stata defini-. 
ta ,da Beltràmi e U bUrettore 
sportìyo • del Vicenza, j e ;èhe 
attèndeva, per. essere .conclu­
sa,, soltanto là decisióne dèi-
la CAF; aggiungendo di vftt 
approvato la proposta di 
Masso)* « perchè Rossi, squa­
lifica a parte,* è degno di re­
stare juel grande girò; è. che 
non : capisce coinè mài; ci sia­
no stati dinieghi »~ Ieri sono. 
partiti Cipollini è Busi (por­
tièri); Canuti, Baresi. Bini, 
Moazml, Panchérì, Tempestìi-
ìi, Bèrgomi, Fòhtahihl (di­
fensori) : Marini; Orlali. Pa-
sinato. Bèccalossi, Caso, Prp-;-
,haskà (che ha. spiegato II 
soprannóme :« lumacone » per 
iòapeilt mica perchè è, len-

: to). Marmaglie. Pari (centra-: 
campisti) ; AltobeDi, Murarov. 
Ambii (in •• ennica). Crialesi, 
Brambilla e Paradiso (attac­
canti). La prima amlchèvb> 
le; a - Cesèna,. il » : agosto, in 
nòttorha, contro il SalnV B> 
tlenne.. Stranieri \ per r abi­
tuarsi. ":y:'^::\,/,_-~yi^/lJ] 
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frontale i prolrtentf^jrtaella' 

che ai motivi, del 
dum».; Cosi- Il 
Mingossl; presidente deiTU 
navi (Unione dalle 
zioni venatatie>, Isa 
sato il _ _J. 
ne etessa dui ante iraa confe-

lano e nefia qsaue è' stato 
presentato il nuovo «Codice 
di comportamento del esceiav 
tore», una raceotta di nonne 
che verrà distribuita a tutti 1 
praticanU deOo sport venato-
rio. che sono, ha votato pre­
cisare Taratore, un milione e 
seieentomlla e non oltre due 
milioni come aloni sosten­
gono. 

Miagossi non ha avuto dif­
ficoltà ad ammettere che il 

ha spinto il 
venatorio a migliorar­

si e a fendete iniziative che 
forte sarebbero giunte con 
più ritardo. Ma ha 

' usto, ed è 
eoe la 

pi» rwpDBiibile dei 

restrittive,: 
che 
di 
una, 
ta della categoria. 

c'è da parte de ._ 
volontà di operare un 
salto di qualità, Minaossi ha 
affermato ĉjhp; njrf è dunque 
OQtt aV/ABflaVarovSL wìOC fiOtt O D -

no o un ai alla caccia, che si 

taesi 
per I*uao del territorio, 
la flati é della fauna, per km 
difesa dagli inquinamenti. TJ-
na strategia che U presidente 
deVUnavI he definito essl-
tanie e che non riguarda cer> 
to sok» i cacciatori 1 quali 
sbaguerebbeto se ritenessero 
di. poterla realixaare da soli, 
così come sbaglierebbe chi 
volerne realizzarla rifiutando 
rapporto decisivo del mondo 
venatorio. 

Mingnaal ha tenuto a preci­
sare che i cacciatori non si 
svettano dail'attnarionr di 

disi>onibìma^aehraggine da 
bensì un migUo-

tto deQa attuazione ge-
deU'asflbiente a benefi­

cio di tutti. Per quanto ri­
guarda la funzione detta cac-
ctalaungosal ha detto: «Sono 

tatti d'accordo net ri-

pak da soia a trovare 
11 gtaste aaminibno e pertanto 
ha bisogno deinntervento 

ad a n i è stato 

re al orovocatl % sie-

può faifprtre 

ohe rotttvttà 

atìa quale 
iti I dhifeati delle 

Cardia 
praa, ANU0), ai è 
che a numero dei cacciatori 
è lo dlrnimnione (nel 1f 
n e t » 1S-13 per cento), un 
fatto questo che le 
attivo. Base sono pero 
Unric ari •imi—11 
fiscali Unitami a 

vftfMpiPeV GftVfrtM 



V / • 

• / 'VI 

; Venerdì 25 ; luglio • 1980 
>fc.^ , J r r -••• •••• -A-

DAL MONDO 1 Unità PAG. 17 

& 

£ - • 

.-* ' 

.0 

• ^a.?-: 

•*^Y-

t ^ S i 1 -

«A 

f *x- • 

Il mondo civile contro il sanguinario attacco alla democrazia 

isolata 
CEI e USA condannano il 

La Comunità interrompe Te trattative con il Patto Andino - Ferma condanna del governo italiano 
La Casa Bianca sospende gli aiuti e denuncia le torture - L'ambasciata a Belgrado contro la giùnta 

:
;; Nostro servizio ; 

WASHINGTON — « Sollecitiamo ^ con 
forza che i diritti umani.di tutti i bo­
liviani vengano • rispettati ». Ad. una 
settimana dal colpo di statò militare 
in Bolivia, il governo degli Stati Uniti 
ha reagito con una dichiarazione di 
protesta in cui si chiede alla giùnta 
guidata dal generale Luis Garda Meza 
di restituire il potere al governo civi­
le. In base ad informazioni fornite da 
« fonti attendibili », il dipartiménto di 
Stato ha deplorato la e violazione ge­
nerale ed anche brutale dei diritti 
umani » dei cittadini boliviani in lotta 
contro la giunta militare, ; 

Il governo degli Stati Uniti, che si 
era impegnatn a fornire nel 1980 qua­
si 170 miliardi di lire (n aiuti econo­
mici alla Bolivia, ha reagito subito al 
« golpe » di giovedì scorso richiaman­

do a Washington * per consultazióni ». 
Tambaìciatore Marvin Weissrhan ; e 
bloccando l'assistenza militare' previ­
sta per, un valore di .circa, nove mi­
liardi di lire, al paese sudamericano. 
Il portavoce ha detto mercoledì che 
l'amministrazione sta prendendo in 
considerazione anche due ulteriori mi­
sure di protesta contro la giunta del 
generale GarciaMeza: il ritiro di gran 
parte del personale diplomàtico; da La 
Paz nonché il blocco dei 170. miliardi 
di lire in aiuti economici. Una Minac­
cia analoga da parte degli Stati Uni­
ti aveva contribuito alla caduta della; 
precedente giunta militare, guidata.. 
dal colonnello Alberto Natusch Busch, 
a favore bell'ultimo governo civile sot-, 
to la presidenza di Lidia Gueiler ^ ; 

In occasione della protesta ufficiale. 
il portavoce del dipartimento di stato 
ha fatto riferimento anche ad un'ac­
cusa avanzata dal Consiglio degli af­

fari emisferici, una organizzazione a-
mericana con sede a Washington, se­
condo ciii uno dei generali responsabili 
del « golpe » sarebbe coinvòlto diretta­
mente nel tràffico di stupefacenti de­
stinati agli Stati Uniti. 't/.\ s -, 
; : Mary Onori. 
-$$-'':^-'-'-y::-••'•'-" • • . - - ' ?*--V- ** 
BRUXELLES- V-- Gli avvenimenti bo­
liviani vengono seguiti « con grande 
preoccupazione » T negli , ambienti co­
munitari di Bruxelles, -:•:;•••* 

11 colpo di statò militare in Bolivia/ 
secondo fonti diplomatiche belghé, po­
trebbe « ostacolare fortemente » l ne­
goziati in corso fra la CÈE e il Patto 
Andino, l'organizzazione latino-ameri­
cana che comprende Bolivia. Colom­
bia. Ecuador. Perù e Venezuela, per 
la conclusione di un accordo di coo­
perazione economica. Come' prima ri­
sposta al e golpe » militare, -"ì mini­
stri degli Esteri dei nove riuniti mar­
tedì scorso a Bruxelles hanno deciso 
di sospendere immediatamente i pre­
visti negoziati con" le autorità di La 
Paz per la conclusione di un accordo 
sui tessili, che prevedeva un aumento 
delle esportazioni '•: bpliviarie di pro­
dotti' tessili versol'Europa. •: ;, 
'; Negli ambienti. comunitari si atten­
dono'le reazioni ufficiali del Patto An­
dino al e gólpe » di La- Paz. Si soiio-
linea a - Bruxelles, a questo, proposito. 
che l'appoggio della CÈE al" processo 
4i mtegràzioné latino-americano, e-
spressò appunto; dal Patto Andino, " e 
la-conclusione dell'accordo di eòope-
. razione/; fra>. le due organizzazioni, era-v 
no condizionati allo sviluppo del. pro­
cesso di democratizzazione in córso. 

Anche il governo italiano ha rivolto 
un appello alla presidenza di turno del 
Consiglio della CEE per chiedere «una 

consultazione urgente sulle misure che 
la CEE potrebbe adottare contro il re­
gime militare di. l a Paz e per mani­
festare solidarietà " nei confronti del 
popolo Ofelia Bolivia ». 

Dopo i primi contatti- presi a que­
sto proposito trai nove martedì scor­
so a'Bruxelles, la consultazione chie­
sta, dal governo italiano, che nella stes­
sa nota della Farnesina ha -espresso 
« ferma condanna » per gli awenimien-
ti boliviani, continuerà nell'immediato 
futuro. Intanto, il presidente di turno 
dej. Consiglio CEE ha. dichiarato, a 
nome dei nove governi, che èssi de­
plorano il colpo di stato che' ha inter­
rotto il processo di democratizzazione, 
ed esprimono simpatia per il popolo 
boliviano.: *• • ;' ' -' : •-.; -
'•'• Gli avvenimenti di La Paz hanno 
messo in forse anche il viaggio che la 
presidente del Parlamento europeo Si­
mone Veil, avrebbe dovuto compiere 
in America Latina alla fine dèi mese. 
Il 30 luglio, a Bogotà. capitale della 
Colombia. Simone Veil avrebbe dovuto 

^.^'.'-UC'è Splo.;?;;:-̂ '..;';,.', 
>:£; da vergognarsi 

In iin dispaccio dà La Pag, firmato 
da Riccardo Benozzo, l'agenzìa. ANSA 
constata, quasi amabilmente, che il 
leader socialista " boliviano Marcelo 
Qùiroga Santa Cruz «è moria in uno 
scontro a fuoco »: 'E*. ••: un modo t>er* 
gognoso di parlare.della tragedia bo­
liviano. Sull'assassinio di Quiroga.. ci 
sono state: testimonianze con. parti­
colari orribili. E' stata una spietata 
esecuzione, nelle prime ore del gólpe. 
Ma l'inviato dèli'ANSA non té rèe 
coglie. Crede alte versioni • degli • as­
sassini che . hanno prèso . il potere a 
L a P a z ? " ,: .. *:•<•:>>•:-••.•, •.:•. • 

assistere alla inaugurazione del Par­
lamento del Patto Andino, una ceri­
monia che il colpo di stato in Bolivia 
rendè oggi molto problematica. Ogni 
decisione sul viaggio della Veil, ha di­
chiarato all'ANSA un portavoce -del 
Parlamento europeo, sarà rinviata fino 
all'ultimo momento, sulla, base , delle 
notizie che perverranno dall'America 
'Latina. :/.'; „•• „•.'•.- - '. '.: .*\Cv "'.'-•' •" • 

BELGRADO ~ .Là 'sede dell'amba­
sciata boliviana, a Belgrado è stata 
occupata ieri da uh gruppo di studen­
ti boliviani in segno di protesta « per 
il colpo, di stato e la instaurazione 
della tirannia militare » e di. solida­
rietà con la lotta del popolo contro 
la dittatura. • ' r . -:\:••". r 
''-' L'incaricato d'affari, «signora l Lu­
cila Mendez Ascarunz, ha fatto sape­
re che tutto il. personale dell'amba­
sciata, nella quale < regnano l'ordine 
e la calma », ha espresso piena so­
lidarietà all'iniziativa : degli studenti. 
La occupazione, ha aggiunto, si è 
svòlta senza il minimo incidènte. ,-,i-
' In una nota inviata al ministero 

degli Esteri jugoslava e all'agenzia 
di stampa « Tanjug », l che l'ha dif­
fusa Biella serata, l'ambasciata • di 
Bolivia, « a nome del governo della 
signora .Lidia ;Guciler. r-y che -f ancora 
rappresenta, esprime la sua condan­
na più decisa per. le térribiii perse­
cuzioni e" per i crimini a; cui è sot­
toposto il popolo della. Bolivia. ad ope­
ra' di una camarilla militare. Queste 
mani ambizióse e avide di potere — 
prosegue il documento — vogliono di 
nuovo condannare e incatenare il pò 
polo, ricorrendo alla forza e alla vio­
lenza. ad una. dittatura di: tipo-fa­
scista »... ,..;.;.;:>!;-.. '..... •-",.,: 

Dove nasce la verità sul Vietnam? 
Le menzogne comparse sul foglio di Indro Montanelli e un dibattito in corso alla televisione 

Gabriel Garda ^Mafqi^^^ripné economiche sono tn~,-*tempo .dell'espansionismo -:-'e 
In • un'inchiesta cMj^fyhò- j : JTéoIto .èdmpi di rcqncéntra. détt'aggressività r di > Hanoi? 

. rama-* ha pubblicato net'siio 
• ultimo numero, ha già dato \ 
- una lezione di correttezza e '• 

di capacità di' esplorare e ? 
capire problemi e processi \ 
complicati della storia e deh. 
l'attualità. E' un grande 

•scrittore, un. uomo che co^ 
'ì nosce e interpreta ;gli up-
: mini e le cose. È' andato \n \ 
},. Vietnam, ha indagato, ha co- • 
• nosciuto e poi ha spiegato, 
con semplicità e senza pre-

> sunzione, ciò che ha visto. \ 
E ha concluso che in giro \ 
per H mondo circola una 

' grande menzogna sul Viet- \ 
•-. nam. Per U mondo ma wi- ': 

che per l'Italia. Non btso- \ 
gna andare lantani per cor- ; 
carne alcuni frammenti. Ieri 
ne ha offerta un'antologia 
€-tl Giornale* di Montanelli 

• Citiamo a caso: e Lo riunì-
• ficanonerè stata un procevso 
: di Colonizzazione ». « Le nùo-

'•mèntà7fPÌù che riunificàto, 
:ii,Vietnam ;è stata; occupato 
dal'nord: La "ùria forza'* 
è stata dispersa.'..*. éGU oc? 
cordi di Parigi li ha violati 
Hanoi, già air:primi: d'atfo.-
sto del 16 occupava il 
Laos... ». < Ct sono oggi, più 

Oggi-Sembra di èéseré tor­
nati a quel clirna. Uantoio-: 
già pubblicata dal « GiorHa- -
te » ne è un esempio. E' trat­
ta dai dibattiti che hanno ac­
compagnato un'altra inchie- . 
sta compiuta in < Vietnam, 
quella di Raniero La Valle, 

prigionieri .poluici che ai.,,?| tìj ^ ia<W?ha mandata 
tempt di Thteu». e £r «tuta - i t^^.j~ AÌ- ^^.•-«- / i . » — 
Hanoi a prendere l'iniziati­
va di isolarsi, a rompere con 
gli Stati Uniti accordi che 
stavano per essere firmati >. 
E cosi via. Ricordate sedici 
anni fa cosa non si disse sul­
l'attacco delle motovedette 
vietnamite alla potente flot­
ta USA? Era t l'incidente 
del golfo del Tonchrno*, 
quello che formalizzò l'interr 
vento americano e lo giusti­
ficò. Bene. Otto, anni dopc 
si scoprì che quell'attacco e 
quell'incidente non e'ermo 
mai stati Ma. con quanta 
sicurezza si parlò per tanta 

in ónda due puntate (la tèr­
za sarà trasmessa gioi-edì 
prossimo). Dibàttiti che — 
secondo il soddisfatto ' com-

; mento del ' quotidiano mila­
nese — hanno messo KO 
La Valle. E quindi, dobbia­
mo dedurne, anche Garda 
Marquez. Chi sonò i formi­
dabili pugili, che vengono de­
finiti 4esperti*? Ovviamen­
te :-r si dovrebbe pensare — 
dei profondi conoscitori del 
Vietnam, gente che. sta di 
casa a Hanoi. Phnom Penh 
e Vtentiané e che detl'Indo­
cina sa tutto. Invece no. Se 

'• andiamory al . ̂ curriculum *, 
' degli autori deUe perentorie 
affermazioni (Intuii dell'* A-
vantiV *, GUmozzi r del * Po­
polo », OsteUino del < Corrie­
re della Sera* e Zincone del 
€ Lavorò*), «copriamo che 
parlano:.per sentito dire e . 
che se hanno visto l'Indoc-
na negli/ultimi anni, l'hanno 

-\ vteta da un elicottero^ tpai-
'Aàndesè o conM binócolp'dfil-

là frontiera con la Cina. Ma 
. sono credibili. Mentre i Gar-
. eia- Marquez, i La Valle, che • 
; sono andati laggiù,. min lo 
^spnoS Chi osa difenderli, co- ' 
-me ha fatta Massima boche, 
;; che per anni è state corri-. 
. - spondente dell'* Unità v dal 
': Vietnam, è almeno uno stali-
.] nista.E bastài Perché la ve­

rità è un*altra, è quella che 
fa; comodo fabbricare altro-
ve e la si dice con la bava 
alla bocca e con la violenza 

: dei pugili. In modo che chi 
."osa sostenete e documenta-, 

re che il Vietnam non è Un 
immenso '-. « gulag* va sólo 
morsicato o mandato al'ìhp f̂i 
peto. É? uri esempio dei pun­
to a cui si arriva quando • 
non interessa, capire, misu- : 
rarsi, dtscuteré, intervenire 
positivamente sui dràmmatfc -
ci processi in atto net morì- • 
do. Quando, cioè si abban- : 

T dona*ogni criterio di obiet-
. iiviià e ogni interesse alla > 
conoscenza per affidarsi al 
metodo della menzogna spac­
ciata per verità* Come^ap-. 
pùnto, allóra, per. V* faddeh-^ 
té del \golfo del Tonchino *.' 

PS — Un « esperto * spon-
sqrizzato dal «Giornate> ha 
effettivamente partecipato ai 
dibattiti suU'inchiesta di La 
Valle. -•E' Tiziano • Ter^wi 
detta « Repubblica ». NeiTan-
tologia la sua frase più dot­
ta suona 'così: « Questo noti -
è un documentario, è un san-. 
tino ». Pocerétto, non gli si " 

. può proprio dire nulla, 

io commento 
sovietico al riarmo 

navale della 
MOSCA — La « Pravda * ha 
commentato ieri duramente 
la recente 'decisione- della 
Unione Europea Occidentale 
(UEOh - di r- permettere «Ila 
Germania Federale la costai? 
zìone -di navi. da.guerra- di. 
oltre tremila tonnellate di di: 
slocamenio, e di .sottomarini 
di oltre 1*» tonnellate.. e* 
paci di trasponaré armi irà-
clearL La limitazióne al ton­
nellaggio delle navi dà.guer­
ra tedesche era stata sanci­
ta dal trattato di Bruxelles 
del 1954." 

Si tratta — afferma il com­
mento del quotidiano sovieti­
co — di «una decisione che 
spiana la strada alla trasfor­
mazione dello stato tedesco 
occidentale In grande poten­
za navale ». Dopo aver sotto­
lineato che l'« Ammiragliato 
della Germania occidentale 
si prepara da tempo a nuovi 
compiti ».- la « Pravda » conti­
nua: «Non è difficile imma­
ginare le conseguenze politi­
che di questa decisione. H 

complesso militare-Industriale 
che già gode di grande pê  
M nella' RFT. pud ora guada- -
gnare altro terreno rispetto 
agli ambienti industriali-fi­
nanziari che sostanzialmente 
preferiscono una cooperazio­
ne /intemazionale reciproca­
mente vantaggiosa In condi­
zioni d! distensione. I milita­
risti della NATO vogliono for­
se .mutare a loro favore il 
progresso della lotta che si 
sviluppa nella RFT e nell'in­
tera Europa Occidentale In­
torno alla questione centra­
le: coesistenza pacifica o cor­
sa agli armamenti? .̂ 

«Chi ha corta memoria — 
conclude l'editoriale della 
"Pravda'' — farebbe bene a 
ricordare che la creazione di 
una "grande flotta" introdus­
se la fase finale della prepa­
razione delllmperialfemo te­
desco alla prima e alla se­
conda guerra mondiale. Pos­
sibile che le lezioni della sto­
ria debbano servire solo a 
ripetere gli errori. del pas­
sato? *. 

. > 

Phoni Tuan, un YÌetnaniita nello spazio 
MOSCA — L'agenzia sovletle* TASS ha con­
fermato che l'URSS ha lanciato mereoledì 
hello spailo la navicella «Soyus. 97» con a 
bordo un astronauta sovietico e uno vietna­
mita. La missione che questi due nuovi astro­
nauti debbono compiere — precisa la TASS 
— è di raggiungere In orbita Tequipaggio 
del treno spaziale «Saliut *8oyus 16». La 
novità di quest'ultimo esperimento sovietico 
è certamente costituita dalla presenza del 
cosmonauta vietnamita» n SSenne pOota di 
àviaslom colonnello Pham Tuan. nato nel 

1M7 tn un villaggio della provincia di Thai 
Binh, il colonnello Tuan si segnalò come ele­
mento di punta dell'aeronautica vietnamita 
nel dicembre del lvTL Quando abbatté un 
B-92 americano che stava. partecipando ad 
una Incursione sul centri urbani del Viet­
nam settentrionale. La sua rapidissima car­
riera è stata coronata meicoledl con la par­
tecipazione all'ultima missione spaziale so­
vietica. 
Usila feto: Il 
Tua* con II 

iNuovi scioperi operai in Polonia 
VARSAVIA — Nuovi arresti 
di lavoro e « negoziazioni* 
hanno avuto luogo oggi tn 
Polonia, secondo il portavo­
ce del comitato di autodifesa 
sociale «Kor» Jacefc Kuron 

Le nuove agitàskmi hanno 
rn: ;• interessato l'industria vetra­

ria di Lubartow, nella Polo­
nia centrale,, e un'impresa 
per ta rtparaslone e la opn-

., servaztooe di materiale fer-
&X roviarto di Ostrow Wlelko-

polskl. nella parte occldenta-

ne migliala di operai hanno 
cominciato da Ieri * negozia­
ti » con la direzione per otte­
nere aumenti sslsrtaU del 90 
per conto. 

Secondo un bilancio dal 
«Kor», l'attuale ondata di 
«arresti di lavoro» avrebbe 
ormai interessato più di 10 
Imprése di varie parti della 
Polonia. Del resto è ormai 
la «tessa stampa ufficiale ad 
occuparsi apertamente éH 
problema degli scioperi. 

ta di «discassfcml» che ha 
fatto seguito all'aumento, il 
primo taglio, dei pressi di al­
cuni asportanti beni di con­
sumo U maggior quotidiano 
della ossstaie. «Zycss «7ar-
ssssof » (vita di Varsavia), 
scrive oggi che, «gO «rrsrtl 
di • lavoro asvstòjffo potalo 
sf^^p /v Ht es<es94Ssss>Sj mi e) fsvej^is^psge^mjS/ « g* 

sotti m su ssodo sllpsrso». 
Lartiosto 'motte racotnto 

sui fatto «he tutti l lavora­
tori hanno 11 diritto e la 

di «porre Ir­

is* «Se omrriert swuualfcfte, 
di ctstteàre i femmemi sidafi-
«4, di eomtnOan m i «afosa 

chi m gettoni éet «sieri « 
dei premi*, n stornala sot-
teUnea peto che tatto sjat-
ste iteyunssbimi devono es­
sere assunte «4 di facci dal­
li aio di lavoro perché altri­
menti «non * tratta gai m 
•s^ps^^^pa^sses «s^p^vsmvvos^ . m s ) vg<e> 

s . ••••••• '••• 

« rrybaaa ìudu » (la Tribu­
na del popolo, organo del 
POUF) aveva pubblicato la 

m sol si 
glmsntu di « 

». • 

lo 
«ai a«> 

ad un 
la « 

arrivare 

di Càrter 
« » 

libico : il 

Biily Carter " 

WASHINGTON — Gonfiatosi 
giorno dopo giorno in piena 
atmosfera elettorale con ac­
cénti che richiamano il « ca-

' so Watergate », è. che le re­
centi precisazioni «distensi­
ve s della Casa ISìanea Lnbn 
sono riuscite a ridurre di tono, 
lo « scandalo » dei rapporti 
intrattenuti con la. Libia da 
Biily Carter, i rateilo del pre­
sidente degli USA. è appro- -, 
dato al Congresso degli Stati 
U n i t i . , , ? • —• ? . . ' - ! - • • . • '" . ' ! • • '.'. 

La co^hhiissionè giustizia1' 
del Senato, su richiesta dei. 
senatori repubblicani, ha' de­
ciso in sostanza di aprire una. 
inchiesta^sulla vicènda; è già 

'stato nojtriinatâ  iin gruppo \àì} 
studio incaricato dei lavori 
preparatori che dovrà rende­
re note le sue conclusioni en­
tro oggi e tra'le vàrie possi-"; 
bilità primeggia quella dì uno 
speciale comitato d'inchiesta 
bipartitico, simile, a quello 
creato a suo tempo per inda­
gare sullo «scandalo Water- > 
gate », fatale per il presiden­
te Nixon. 

La commissióne del Senato è 
presieduta da. Edward: Kenne­
dy, il rivale di Jimmy Carter 
per la candidatura democrati-*; 
cà.alle prossime presidenziali 
di novembre. Ma per evitare 
implicazioni elettorali Kehne- ". 
dy è rimasto assente dai lex 
vori, come .ha anche fatto un 
altro;: ihembro della coosnis-'. 
sione. : Paul Lajalt che dkige 
là campagna ' elettorale del 
candidato repubblicano Ro­
nald Reagan. "" •••'-.;- " 
'.Un intervènto del Congres­
so, specie per le ' insistenze 
dell'opposizione, repubblicana,, 
era scontato per via del pro­
gressivo gonfiarsi dèlia-vi­
cenda. ; --;v";- '.'''-• .. '• 

L'opinione pubblica è.scosr-
sa da; molteplici ed inquietan­
ti interrogativi. VÌ è quello 
di sapere se fl presidente Car-
Us* fosse al corrente dei rap­
porti tra a fratello e la U-
bù» (e Carter ha ammesso di 
averto saputo a marzo). V 

Turba soprattutto il fatto 
che il presidente Carter ab­
bia potuto: permettere che u. 
fratèllo, pur conducendo « una 
sua vita» come è stato preci­
sato. si invischiasse in rap­
porti così equivoci e imbaraz­
zanti per la presidenza e il 
governo degli Stati Uniti. Ap- ' 
punto per replicare su questo •' 
punto particolarmente sensi-. ' 
bile, specie in dima elettora­
le, la Casa Bianca ha rivela- ' 
to l'altro ieri — ndlo spiega-
TR i motivi del colloqui tra 
Bflly e g consistere presiden­
ziale Brzezhzssi — che nel no-
vembre scorso il fratello del' 
presidente si scoperò, su ri­
chieste dello stesso Brseam-
*L presso gii amici libici sa 
favore degli osteggi america­
ni in Iran. 

- Questo palese tentativo di : 
dettare una luce umanitaria 
e « patriottica > sui tanto cri­
ticati rapporti BOtj-Ubìa h* 
tuttavia generate nuove criti­
che: appare strano che Brze-
sjnsKi — con tutti i .mezzi di 
cui dispone — abbia deciso di 
rivolgersi ad un personaggio 
tento «chisHxdaeraso» quel i -
Biily Carter per awicmare i 
libici. 
- r^ntrariamente a quanto af­
fermato da BUly Carter, l'ai 
torà segretario di stato Cyrus 
Vance non venne informato 
fai anticipo òelTiucontro — or­
ganizzato a novembre 

tra i costtigtlere par la sica • 
fezza nazionale Brzeszosfci e il 
capo della 
tica ubica a 

«Per sjustJte ssj é date di 
sapere — tu affermate ieri 
il portavoce del Dsparttmeoto 
diSteto— ^ 

a fscte cccccswto». La praci-
ssudene del dipartescnte di 
State è state fatta m teJaste-
ne ad untoterviste di Bffly 
Carter al New York Times m 
cui 1 
ha 

i.'/. :•: -\ ' 
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Convocato i! Comitato unitario per attuare le oetìsloni della Conferenza nazionale 

S'è capito quanto sono gravi 
i problemi dell' emigrazione ? 

..- •• •' V •;''' ''••••/ '••'•• . ', •'. ' : • •,' • •.- ..' . • • > , . ' ' ' • • ' ' ' . " • • • ; . , • ." . ' , . . . " - ' • ' ' - ' , . . ' . 

Contraddittori comportamenti del governo Cossfga - I convegni su temi specifici 

. Convocato dal' ministero 
degli Estèri si;, è riunito a 
Roma iì Comitato unitario 

f .̂ eî ; l'attuazione delle deci-
. siòrii della ' conferenza - na­
zionale. .'• <Jeìla > emigrazione. 
Erano anni che non veniva 

'più riunito e questa man-
'canza veniva unanimemente 
giudicata come conseguenza 

^ della' scarsa volontà dei go-
/ verni ' *; democristiani. dopo 

quel7grande avvenimento di 
attuare.'• "una " svòlta radicale 
nella .: politica ' dell'emigra­
zióne^ L'iniziativa assunta 

.iti ".quésti .giorni è stata va­
lutata da tutti i partecipan­
ti alla riunione — rappre­
sentati dalle forze politiche, 

:,dei sindacati, dei patronati 
di assistenza e delle asso­
ciazioni che operano nel 
mondo dell'emigrazione — 
come indicazione che al mi-. 

"ruoterò .degli Esteri si sia 
; oggi intenzionati a stabilire 

Uni.nùóyò rappòrto' tré, yH 
Vgoverno','}e^ queste " compo-
"' henti potìtich'é è SÒciàlL '' 

. Questa volontà è emèrsa 
.- anche dalla relazione svolta 

dal nuovo sottosegretario, il 
sen. Della Briótta. (sociali­
sta) nell'introduzione ^ alla 
riunione/' anche "pèrche in 

"* essa è~ stato espresso "il "ri-, 
: conoscimento della gravità 
. e ; dell'ampiezza, che hanno 
!T assunto negU'ulti^vtènipi i 
• problemi dei" lavoratori ita­

liani emigrati. In: particola-» 
r re; ci si riferiva al.proble». 
li ma della scuòia in mèrito 
v al = quale il solttosè^tano' 

ha manifestato ~ serie per­
plessità circa '. i l'attuazione 
della direttiva della CEEr 

; mentre affermava nel cònT 
tempo "che là legge 153 ri­
sulta ormai inadeguata ri-

:. spetto alle nuove -esigenze 
, di. cultura , e di ; apprendi­
mento della lingua italiana 

,che sentono, i figli dei .no­
stri emigrati. Lo stesso lin­
guaggio di denuncia è. di 

: prèoccùpaziobe investiva te­
mi non meno pressanti co­
me quello del diritto al voto 
amministrativo e quello del-

•y 3e pensióni; in ^proposito il 
sottosegretario ha ricono­
sciuto l'assurdità di un si­
stema che vede i pensionati 

-emigrati iicevère la loro 
/pensione con almeno sei me­

si di ritardo per non parla­
re. dei ritardi di anni e an­
ni nell'espletamento delle 
pratile pensionistiche che 

', riguardano gii emigrati. ' 
-'. - £' importante che in que­

sto contesto sia state sotto­
lineata l'opportunità che il 
Comitato post<onferenza n-

: prenda a funzionare come 
strumento i l quale, facendo 
leva sul nvanento tmitario, 
metta a punto, le questioni 
prioritarie e stimoli le isti­
tuzioni ad assumere le re­
lative decisioni sia a livel­
lo governativo che parla­
mentare e regionale. In tal 
senso non sono mancate da 
parte degli intervenuti 
espressioni di scetticismo, 
viste; l'ésr^erjza degli an^ 
nf passati, e anche la cà--
renza che —- a proposito 

; deDe scelte del ministero in 
: ordine ai problemi — con-
: trassegnava la relazione del 
sottosegretario. 

Non sono mancati perciò 
'accenti polemici sulla con-

IrsddlUorìetà che caratterix-
za fl comportemento del se­
condo governo Cossiga: si 
dice che si vuol favorire la 
collaborazione e contempo-

: rancamente si emana . un 
decreto che con forte con­
tenuto accentratore limita la 
autonomia di iniziativa e di 
intervento. deOe Regioni: si 

. riconosce la gravita dèi prò-: 
blema «Idia scuola ma ci sj 

. rimette aDe scelte degli Sta­
ti partner della CES senza 
una adegnata pressione di-
plomatica e poetica per sor­
montare difficolta istituzio­
nali e ostacoli pofitea esi­
stenti (e in proposito meri-

> ta rilevare una polemica tra" 
il sottosegretario.e il rap­
presentante del PCI circa 
una critica al govèrno pèf; 
l'atteggiamento, remissivo di 
questo relativamente alla di­
rettiva della CEE) ; inoltre 
si annuncia per il prossimo 
autunno l'àpprovazioriè;del-. 

';; la-legge sui Comitati cpnsò-
•./• lari nia sì lascia intendere 
j,;che il testo approvato alla 
'•r. Camera sarà emendato, e 
'.quindi si prolungherà l'iter 

parlamentare . con conse-
;. guente . rinvio dell'appròva-

: zionè definitiva della legge* 
^s i ; ammette che . tutti gli 
v emigrati hanno diritto al.yo-
:• J to-ammini8trativo ma nel 

contempo si presenta in Par?» 
lamento un disegno di legge 
che sottopone -gli immigrati 
in Italia ad uno status di 

-. polizia.( '>Vr--'.V '̂i.;:->vj.'. vv 
Tutti'hanno però ricono-, 

sciuto — e per primo il. sot­
tosegretario— che la.-, situa-

. ziòne per i nostri emigrati 
\\ non è incoraggiante, là,crir 

si economica si aggrava- e; 
;•'- pesanti segnali di depressior-

ne e di inflazione giungono 
: dagli ' Stati Uniti pei cui 

occórre maggiore coerenza. 
e puntualità hell'affrontare 
i - problemi e nei proporre 

. soluzioni valide.' • ' ". ' 
Allo scopo è previstò l'al­

largamento del Comitato a 
dei rappresentanti dèlia, co­
siddetta « emigrazione «orga­
nizzata v e ima sua prossi­
ma convocazione per speci­
fici convégni su temi parti-

; colari e primi fra tutti quel- ' 
li della- sicurezza sociale e. 
della scuola, il Comitato do­
vrà - inoltre procedere alla 
costituzione di •« gruppi di 
studiò su sette campi speci­
fici • e precisamente: :••' rete 
consolare, \ problemi dèlia 
stampa e informazióne, di­
ritti civili e partecipazione, 
scuola e politica culturale, 
mercato "del lavoro e attivi­
tà delle Regioni, contributi 
alle associazioni'e così -via; 
con una intensità che dovrà 
essere verificata per poter" 
constatare se siamo in pre­
senza di un modo nuovo di 
lavorare in materia di emi­
grazione campo tenuto sem­
pre in • secondo piano dal 
vari governi che hanno <u>-
retto il nostro Paes& (d.pl) 

Interessante proposta per le «minoranze culturali» 
- i i , - : -: -.-. i-V 

ili governo -olandése "ha. 
.preparato ; nell'aprile t^ooi* 
so '-una. nòta 'chèi illustrai 1 •• 
piani relativi alla proble­
matica dell'insegnamento, 
per le minoranze culturali 
in. Olanda..-, Nota tradotta". 
p.oì-juelle principali lmgue.. 
straniere.' Per minoranze 
vengono' intesi i lavoratori 
provenienti dal Paesi attór­
no ài Mediterràneo^ le per­
sone che arrivano dal JSuV 
xihame e dalle AntiÈe o-
laadesi, nonché gli *zuuja--
ri^ i molùcchesl è- i rlfù- J 

giatìpoUtici. Alle cosìdae-G-
te minoranze' culturali ap* < 
partengano^in, Olanda cir-; 

. ca. 6-7ÒQ mila persone. Do-. 
pò che 4à parte dèlie or­
ganizzazioni straniere o di ' 
gruppi stranieri~vsara-- è-1 
spresso il - proprio parere -
a proposito di questa;no-. 
te, verrà presentato il pia­
no definitivo al Parlamento 
e se "ne prevede la dlscus*. 
sione vèrso " la- fine di nò> 
"vembre IMO. - ' 

Nel preparare questa no*. 

Non •iene applicata 
la dìrettìya CEE sa 
fingna é' cttlttira 
dei Paesi d'origine 

H Parlamento europeo de­
ve preoccuparsi per la man­
cate applicazionesinora, del­
la Direttiva della CEE sul-
l'teseensmento della lingua 
e dsUa cultura dei Sassi 
d'origine ai ngU degli emi-
gratt. Llstsnta è contenute 
in tm passo nfficisle com­
piuto dai parlamentari dei 
gruppo comuniste al Patte*' 
mento europeo: Maria On­
dali Bedano, Vera Squar-
cialupi e Ceravblo. In ìaaa 
interrogazione site Commis­
sione delle Comunità euro--
pee I nostri parlamentari 
lamentano.la scarsa atten­
zione, rivolta a questo prò-" 
blema, pongono seri que-
stti te inerite :'alle forme 
di cooperasionB tra gli Sta­
ti interessati e all'evasione 
aU'obotifO scolastico e'chie­
dono tenne quali garanzie 
la Commissione è In grado 
di dare te merito al rispet­
to del termine del IMI per 

J l'attuazione della Direttiva. 

Gran Bretagna: Hcenziati 

IA crisi economica con­
tinua a progredire te Inghil­
terra verso te più manire-
ste forale, dspiesstoaarta: 
anche -se i disoccupati sô  
no più di 1J004K» • il tes­
so tetlativo non accenna a 
recedere dal 21 per cento 
sul 117». la chiusura di sta-
bfUmenti, principalmente nei 
settore metallurgico e su-
towiobtnfUco colpisce pur­
troppo anche molti nostri 

'—" La Vswsjuldi 
la " 

è formato da emjarati fte» 
liani.-Srutte notìzie ateneo-
nò anche dalla Lsyland che 
già l'anno scorso aveva pro­
ceduto a.massicci licenzia­
menti: forti riducami della 
produzione sono state im­
poste a diversi settori *•' 
deridali con conseguente ri* 
duzìone del numero dei di­
pendenti. Ultima .te ordine 
croz*etofico è te vicenda 
osila Farktes « Feterbo» 
ronsiv tebortea di motori 
Diesel: te 'attesatene ha or­
dinato, la chiusura par eoi 
i MIO illiwiKfÉiìtl ss cui 

ta il ministero della Pub­
blica. istruzione parte dalla, 
constatazióne della debole 
posizione socioeconòmica e 
del basso livèllo di istru­
zione degli adulti (molti so-
no.? gli analfabeti) che ap» 
partengono, ài gruppi znmo-

: xitaxi in Olanda è delie con-' 
seguehze che queste portano) 
pef'il xéerprocò adattamen­
to tra la comunità olande­
se «a quella di questi grup­
pi .per la posizione di iso­
lamento della donna zsellai 
Trfta sociale. e per i pro-
t»leìni tra ,ì genitori e I fi­
gli •dovuti1 al confronto -tra : la cultura di origine e quel­
la olandese; si pongono 
quindi questi tre obiettivi 

.generali: a) svihippo della 
personalità .possibile per o-
ghuno; b) favorire una cit­
tadinanza attiva e democra-
•tica; e) solidità economica. 
e sociale per tutti. 

Si -vuole , xeauzazr» qué*. 
sto; mantenendo intatto i l 
patrimonio culturale e i l 
mòdo, di',:vivere dèlie'co­
munità minoritarie^ ~ jna d? 
altra '"parte •: queste stessa ' 
comunità dovranno- avere' 
tma posizione apèrta « po­
sitiva .rispetto. alla culturj. 
olandese. Viene previsto na 
aumento del contingente" di 
insegnanti 'stranieri (attual­
mente il rapporto XDJsejenan-
ti-alunni è di 1 a 100 cir­
ca) che dovranno insegna­
re nelle scuòle materne, e* 
lementari O straordinarte 
durante H normale orario 
di scuote; E* m preparaste-' 
ne im xegolsroento^perclte 
per .-gli insegnanti ' stranieri -
valgano le stesse dlspoaV 
zioni- che per quelli olan­
desi. .Speciali- commissioni ' 
dorranno preparare ade­
guati msteriali di studio « . 
corsi di aggiornamento par 
-gli Insegnanti. 
Anche per gli adulti • te 
partìcolar modo per le don­
ne Tiene previsto l'aumen­
to e il potenziamento <H 
centri di insegnamento del­
la lingua olandese e di raf­
forzamento- della proprte 
cultura. I centri di ricerca 
e. te università sono stati 
invitati, oltre a concedere 
pascolati attenzioni ed a-
ititi agli studenti deue co­
munità minoritarie, a por­
tare aranti degli studi suF 
problemi delle niinoranaa. 
L'attoasione pratica, di que­
sti provvsdhnenti Tiene af­
fidate ai Comuni con, te 
partecipaztona • anche dai • 
membri dm gruppi • mteft-
ritarL --^ 

' E* tn progetto H quale, 
oltre che svolgere une vai 
lutazione buona e accette-
bile della situazione dagli 
stranieri si piupuue dsgtt 
obiettivi che vogliono ade­
guarsi alla direttiva della 
Comunità europea, . 

Ainrdstetfva del governo 
olandese deve tare da sup­
porto '— per quel che d 
riguarda --* anche un inter­
vento deDe autorità Jtelte-
ne perchè, coni xapprass» 
tenti delle varie categorie 
interessate alla scuote Ta­
dino "ad una trattativa eoa 
fl governo «olandese anche 
esperti dtU^segnamento I-
talteni, i quali -ossano es­
sere messi te contatto aon 
gli spacteU gruppi di ri* 
earca che fl ministero dal­
la Pubblica istruzione 
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Continua lo scontro tra le destre islamiche e BaniSadr pei* il governo - Nuovo 
presidente del Consiglio sarà forse l'attuale capo della polizia, Mir-Salim 
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TEHERAN — Sempre più gra­
ve'a Teheran lo scontro tra 
integralisti islamici e gli espo­
nenti del potere politico laico 
attorno al nodo della nomina 
del nuovo capo del governò, 
attesa per i prossimi giorni,.' 
mentre si vanno moltiplican­
do le esecuzioni dei militari 
implicati nel € sesto complot-' 

/ to*.contro il regime iraniano/ 
scoperto: nelle scòrse .sétti-

• mane, i ".:.
:.. ["i •V!1v>.'.'.v-..^ •' 

• All'alba di ieri sono stati 
giustiziati nella capitale : ira­
niana venti soldati ed ufficia­
li dell'esercito regolare ira­
niano, colpevoli secondo il tri­
bunale islamico dì aver pro­
gettato il bombardamento del­
l'abitazione di Khomeinù Con 
queste salgono a venticinque 
le persone giustiziate per 
aver preso parte alla cospira­
zione, mentre altre 500 circa 

t sono in attesa dì giudizio. i< 
'(".Assieme' ai venti militari è 
stato fucilato ieri anche un 
leader dell'estrema sinistra, 
Taghi Shàhràn, uno dei fon­
datori del movimentò marxi-
staAeriinista <PéyKart; Shófc-" 
ràn Sarebbe stato ' giustiziato 
per'aver Ucciso tre militanti 
«temici ed un ex dirigente 
dei' ernujaheddin kalq> (il 
gruppo islamico, progressista 

.ACUÌ .égli stesso sarebbe ap­
partenuto). -E* evidente, ~ tot- • 
tavia, l'obiettivo degli estre­
misti .religiosi, che dominano 

• iy« tribunali islamici»;:di vpri 
ler accomunare ormai destra[: 
è sinistra in, Un unico fascio 
degli t oppositori » all'Islam. 
;. La tensione che regna nella 
capitale iraniana è intanto ag­
gravata dal ripetersi di at­
tentati, disòrdini, ed occupa­
zióne di sèdi di partiti e mo­
vimenti laici. Tre bombe so­
no, esplose l'altro ieri nel ba­
zar del centro di Teheran, 
causando la morte di almeno 
sei persone e Ù ferimento di 
altre duecento. L'altro ieri è 

' stata ancora occupata la se­
de-dei giornale Bambad, un 
autorevole foglio di tendenze 
libérali, che è stato poi co­
stretto ad annunciare- la so? 
spensione delle pubblicazioni 
perla fine del mese. È ierit. 
dòpo che nei giorni scorsi «-* 
rana state devastate le sedi 
del Tudeh, U partito comuni­
sta iraniano, e del Frànte li-

. berale, l'organizzazione di 
Mòssadeq, l'eroe détta rivolu­
zione del 1953, è stata la vol­
ta detta-sede del partito «Rà-
njbar*. un gruppo scissioni­
sta] del Tudeh, ad essere oc­
cupata e incendiata. '. 
i Sul piano politico lo scon­
tro tra là destra religiósa e 

; Barn Sadr sulla, jumina del 
nuovo governo è ancora aper-

: fa.*Cojne ignoto,, i'qjatoUah 
Khomeini aveva rifiutato.jnei 
giorni scortila nomina a pri-
mo- ministro del. figliai che 

: negli uttfai tempi aveva ap­
poggiato la linea seguita da 
Boni Saar, ed aveva ammo-
nìto U presidente traiwwo.a 

• scegliere un governo e vera­
mente islàmico >. L'attacco 

'delta .destra era stato: dìret-
': to soprattutto contro 3 mi­

nistro degli Esteri deu'attuale 
governor Gotbzadeh, le cui 
dkMarazioni circa l estranei­
tà del governo iraniano nel-

. l'attentato aU'ex premier Bak-
tiar. erano state . clamorosa-
ménte smentite dagli integra­
listi. Gotbzadeh ha dichiarato 
che nonostante le eroiche non 
intende dimettersi dairattaale 
governo, ma che non intèn­
de neppure prendere, patte al 

. nuovo governo. 
Il < Partito islamico trama­

ne^ controllato ÓagU estre­
misti religiosi, ha proposto 
ieri per la carica di primo 
ministro il proprio leader. Ja-
laUddm Farsi, che era giù 
siato candidato del partito 
àBe elezioni preiìàenzm del 

st i , 

--•*£ 

tuttavia, sembra che la rom 
dei possibili candkJott a 0 « pre-
stdenza del consigUo s i vada 
ndMcendo. Jeri l'agenzia uf-
pcialé iraniana, Vanti dava 

' per,- sicuro che Boni Sadr si 
: stesse orientando ormai ver-
é so la persona .dei capo della 
; polizia statale e attuale vice-

r ministro degli interni, Musta-
& fa Mir-Salim. Quest'ultimo n-

trebbe avuto un colloquio in-
seluamente lungo nella gior­
nata di -mercoledì con Basi 
Smdr, e, secondo l'agenzia, 
egli godrebbe dell appoggio 
detta magg ioranm del m o r o 
parlamento. 
r Circa la ncenda aVali oslaf-
gìri dm registrare Vip**** 
dì m giornale arabe dì ' 

iv 

èra, * M Sharq 
cui U 

Al 

Ì3Sr-
«ii •staggi 

par la )W det Ramadan. &• 
land» € fonti arabe bene in­
fermate* 9. giornale 
tipe*** che 

ipKj femore-pi* come m «p«-
5ìit>»p»r riran,#li 

TEHERAN — G l i affetti dell'attentata di mercoledì ! ; ; ì 

<\i •'• 

Cièca decisione del parlamento di Tel Aviv 

•* * v * capitale di Israele? 
Approvato in prima lettura un t^sto d(i legge che 
annette allo Stato ebraico la parte orientale della città 

TEL AVIV — ÀI dibattito, sui 
palestinesi in corso all'as­
semblea' generale delle Nazio- : 
ni; Unite,̂ ^ il-parlamento israe- • 
liano ha\ risposto provocatoria- : 
mente con l'approvazione, in • 
prima lettura, del testo di una ', 
legge su Gerusalemme unifi- ; 
cata quale capitale dello stato 
ebraico, n governò israelia- \ 
no, a sua volta, sembra deci- ; 
so a trasferire'al più presto ; 
la eede dell'ufficio del primo 
ministro in un edificio in via i 
di completaménto ih un qiiar- ; 
tiere nella parte orientale di 
Gerusalemme, . annessa '• da 
Israele al termine della Cuer-
ra del^lWLV ^ -

Le critiche della «munita 
internazionale,: ràffermanone 
del presidente egiziano Sadat, 
che proprio ìnartedi scorso à-
veva ribadito di considerare \ 
àraba la parte orientale di 
Gerusalemme, sembrano .aver 
avuto l'effetto di Irrigidire gH 
israeliani spingendoli ad adot­
tare ima ' politica dei- -fatti 
compiuti 'Che. potrebbe porre 
lo/stato ebraico1 àncora1 di più \ 
su una.rotta.di collisione .con 
U resto bel mondo. *--:,-S-^«- : 

: .H testo ; della legge — prò-1 
mosso dal deputato dell'estre­
ma- destra naztònaiista Ghèu-
la Cohen e approvato còh\65; 
iroti a favore e 12: cphtrarii 
— e tab i l i s ceche : 1) Gerusa-; 
lemme è là capitale di Israe-i 
le ; 2) l'itegrità. e rùnità del­
l'area inebropòlitana^ di^Ge-ì 
rusalemme r'héi''\cmifiiii;--siic-i. 
cessivi alla guerra del 19671 
non verrà mai violata; 3) Gè-; 
rusalemme sarà la sede per-: 
manente del presidente del-; 
lo stato, del parlamento, del; 
governo • e • deHà corte s u - ' 
prema. ••?••;..••• ;...:•: iy>-.:• : ;•= 
";f l f fat to ché'n favore déDàj 
le^ge abbiano-votato tutti i; 
principali partiti, ' compresi 
quelli alla opposizione, sem-i 
bra indicare ebe il provvedi-: 
mento legislativo ha l'appro-i 
vàzkné' - della maggiorania; 
degli israeliani. In questo sen­
s o il primo ministro Begin 
può leg i t t imamela parlare di-
e consenso - nazionale »V Nello 
stesso tempo- però TaKo nu-, 
mero di deputati (43) /aste-, 
nùtosi-dalla votazione,-e as-; 
sente, indica d i e non pochi i 

parlamentari sono consapevo­
li del fatto che il momento 
scelto : per la : presentanone 
della legge è-, poùtk^ameote 
sfavorevole per Israele che in 
questi giorni s i trova alle Na­
zioni Unite . sul," banco- degli 
accusati, v : ^ •'•'.{"•••', 

L'affèrmazipne sprezzante 
del p r m » ; ministro che mer-
cotedi; aveva definito l'orga­
nizzazione delle -Nazioni Uni­
te una nuova « lega deBe na­
zioni >; incapace di « perse-
guire e mantenere la p a c e » , 
rafforza' d'altra pòrte l'im-
pressione che l'attuale diri­
gènza dello statò ebraico trae 
isp^azionè dalle memòrie ; del 
passato per la sua 'condotta 
politica. Mercoledì prossimo 
il pariàmento israeliano^. ap­
proverà definitivamente, con 
ógni, -probabilità,1; una, legge 
che è inùtile e dannosa: : essa 
non muterà, infatti; là sitùa-
ziohe esistente a Gerusakin-
me. ma nuocerà all'immagine 
di Israèle e non mancherà di 
ripercuotersi : ; negativamente 
sulla possibilità dì dare una 
soluzione alla crisi in Medio 
Oriènte. ' v " ^ ^ : ; - . ' - ' v . 

in carcere * • - • ^ . 

•TEE-AVIV— -Un- altro pale­
stinese, Kàsswn Mahmud Ba­
ia we, è morto ieri; nell lnfer-
meria. del , carcere;israeliano 
di Bamleti, dove èra . s tato 
trasferito ción altri prigionie­
ri e b e avevano intrapreso 
uno adopero deHà fame' nel 
carcere <U Naflma, nel* deser­
to, del Ne0>ev . . l l giorno pri­
ma,'mercoledì, u n aitro dese-
na to palestinese^ Afi Mobam-
med Al Jaff ari, era decedu­
to per ragioni rimaste. Ono-

[/ra misteriose. E cosi il caso 
del 74. prigionieri palestinesi 
detenuti n à i e carceri • israe- > 
l iane s i complica. Essi hanno '• 
intrapreso da giorni uno scio- • 
pero della fame per richiama- ; 
re J'attensfcme dell'opinione ; 
pobbUoa snDe torocqndùtìc-: 
nL Nel tentativo di.spexza-
re la profesta, le autorità ; 
carcerarie H avevano trasfe­
riti in altri tetitutì di pena. 
Poi le morti. La versióne of­
ficiale parla di polmonite, : 

ma ' -gli avvocati denunciano 
apertamente che: sono stati 1 
maltrattamenti subiti dagli 
scomparsi a provocarne il de? 
cesso. Net fatti, secondo te-. 
stimoniansr. autorevoli. 1 pa­
lestinesi vivono ammocchiaU 
in piccole celle, mangiano e 
dormono per terra. Vogliono 
ottenere lo stesso trattamen­
to ò ^ prigionieri comuni, che 
pare è stato definito «disa­

stroso» dal direttore degli 1-
. stitutl di pena israeliani. 

Attentato a Bilbao: 3 vittime 
BILBAO — Una bomba * e-
sptea.nel centrò di,Bilbao 
provocando la morte di. tre 
persone, una donna incinta 
e due f anciuDL Una quarta 
persona è rimasta ferita: La 

poUssa ha fatto, risalire la 
reapocsabtlttà delTattenta- [ 
to a estremistì di destra. 
-: Le vittimr.'appartenevano 
a un clan di singail, La boa-'; 

ba è esplosa nelle vicuanze 
di un asilo chiuso per le va-
canae estive: Uh aeóàado or­
digno è stato rinvenuto daaa 
portste amnterno dell'astto e 
disinnescato dagM artificieri. 

Dopo una scamUlosa sentenza a favore del Ku Klux Klan 

Gravi éiorém raiziali nel Tennessee 

i — » i _ i 

NBW YORK - Oravi disofdiid ra*jtonjono 
acopplaU ieri nel «i«artlerene«rojtt Chatta-

nel Tetmessoe. dove •ruppi ai neri 
w r r ^ ' t o m y e t eTapploosto m-

- L I .̂mT—. w ^ ^^Bî MB r̂th u n e ejeVi4sHieàeV fiBBÉHOeV C l l l C U V lem WBweWeMmi l e s e » a^P»»w»«ees% - - - -**^ 
rato Scandalosa, oatitro tra ***** «ci K« 
Klux Klan aeewaU di aver ferito.a cotoi 
di ansa da fuoco il l i aprile Mano JPàttro 
donne nere. Due di asmi, William Oiarch, 
di U asmi • Larry Faina, dTlt. •««•*«*£ 
asaetti mentre fl torso, Marshall Trash, di 
M anni, è stato condannato[»» * * » » * 
malta, a not» mem m isvluatone e a «ne 
mesi di mttittMMrto m 

•coppie nel tsssttteYfMra « 
• tfvfi ̂ Bsî aiiti VBA insta al 

. b5J di aéar 
tore «t 

Al . • \*m i t i 

cento giovani di Chattanooga fra 1 lf e i 3» 
anni sono scesi in strada ed hanno appic­
cato Incetkti, fatto aeoppiara basaba e ferito 
un p—sjdeia che faceva parto di 

neri, sono stati arrestati. Le eetorftà 
hanno ancora dèdso so bnoorre a 
fuoco. L'episodio, di art 

del K I O Q Ktaa 
di Ctwlliiwcei l i r a 

* 
auto ed apptocarono U fadoa a 
•libale della loie 
subito dopo f ertrono a 

Cossiga: punti oscuri ini Dc^Psi e Pri vogliono archiviare 
, (Dalla prima pagina) 

padre; ' dal ritirar fuori ' (la 
deprimènte trovata è stata 
dell'on. Felisetti) la «minac­
cia > tipicamente donat-catti-
niana, di radiografare un Par­
lamento che sarebbe zeppo 
di padri di terroristi, al so­
lenne giuramento sul galan-
lumismo di Cossiga ; che « sa­
rebbe di per se prova àsscH 
luta dell'estraneità del presi­
dente, del Consiglio ai fatti 
che'i'giudici di Torino' hanno 
ipotizzato nei suoi.'confronti: 
favoreggiamento personale e 
violazione di segreto d'ufficio. 

Eppure. Violante, non ave­
va spèso una sola parola per; 
« difendere > l'attendibilità di 
Sandalo. Aveva piuttosto aper- ' 
tamentè chiamato .' in causa 
altri due testi d'accusa: pro­
prio Coss iga .e Donat Cattin-
p&dre con le loro deposizioni 
così " platealmente contraddit- • 
torie/da ^Umentarè •quanto •! 
'mefip gravissimi dubbi su co- \ 
rne sono andate le cose. 

Felisetti .-ha. capito bene que­
sto', e per venir fuòri da una 
sityazione che rende impossi-. 
bile una difesa ragionevole di 
Cossiga (in questo Felisetti si 

è distinto .tanto dal suo col­
lega di partito Iannelli quan­
to da. Vefnòla) ha wòlìoto 1' 
ex vice segretario della DC ! 
puntando a separare te re­
sponsabilità del due protago­
nisti e non escludendo che il 
senatore Carlo Donat Cattin 
abbia combinato qualche pa­
sticcio io, alnieno. abbia scam­
biato fischi per fiaschi. Per 
esempio, Donat Cattin ha am­
messo airinquirente d i esse­
re^. uscito *• «raggelato > dal 
colloquio con Cossiga? Beh, 
colpa 'sua e 'dèi suoi nèrvi; 
che cosa c'entra il'presidente 

del ' Consiglio di cui non si 
ha da mettere in dubbio che 
abbia neppure commesso la 
leggerezza di lasciarsi scap­
pare una parola di.troppo su 
quel che sapeva delle rivela­
zioni Peci e dei guai che si ad­

densavano sulla testa di Marco. 
1 Stesso meccanismo nell'inter­
vènto .. dell'ex ;s ministro - delle 
Finanze ^Bruno; Visèntini. Ci ; 
sono discordanze tra le 'due 
deposizioni?, si è chiesto l'e­
spónente repubblicano prónto 
ad ammetterle. Bene, tutto è 
fruttò di « temperamenti di-' 

i versi >. Chiudiamo quindi la 

partita al più presto — è 
stata la disarmante conclusio­
ne di Visentin! —, perché dal 
prolungarla deriverebbe gran 
danno alle istituzioni. 

Nemmeno l'ombra del dub­
bio, in queste difese, del dan­
no che in realtà procura alla 
credibilità delle istituzioni un 
modo così. sbrigativo di af­
frontare questioni tanto ' de-. 
licate: senza neppure guar­
dare alla sostanza delle cose 
e dei fatti, rifiutando a colpi 
di maggioranza persino l'ac 
.quisizione dei più elementari 
dati di conoscenza. 

\ 
\ - Là Bolivia nel sangue: è il modella 

(Dalla : prima pagina) ;, 
le elezioni- del 29 giugno co­
me candidato della coalizione 
progressista, : ha fatto perve­
nire dalla clandestinità un 
messaggio registrato al popolo 
boliviano, in cui " incita alla 
sollevazione contro la giunta 
fascista, e Nella storia dèl­
ie rivolte militari — dice l'ap­
pello — il nostro, popolo ha 
fatto una esperienza di re­
pressione senza precedenti». 

Intanto, per sfuggire all'ar­
resto, centinaia di cittadini 
chiedono rifugio alle amba­
sciate del Venezuela, dèi 'Mes­
sico, della Colombia, del Pe­
r ù ' e dell'Ecuador. I diploma­
tici non hanno voluto dire 
quanti pròfughi abbiano accol­
to fin'ora; ma le sedi della 
Columbia e del Perù hanno 
cominciato a respingere i ri­
fugiati per mancanza di spa­
zio. ;'-:--.*. >.->'a>.v. ^ ..-.:'-.:'•'••-•• ••:.•:;.-•; 
! ; La 'repressione militare si 
scatena anche contro le par­
ròcchie, 'sospettate> eli dare 
asilo àgli oppositóri. Nella 
giornata di ieri i militari han­
no compiuto 24 perquisizioni, 
e hanno arrestato undici sa­
cerdoti, fra cui un italiano. 
Uri vescovo, boliviano,-' che 
ha preferito . mantenere l'in­
cognito, Ha rivelato che quat­
tro padri gesuiti sono stati ar­
restati giovedì,; e altri quat­
tro sabato; due salesiani e 
un frate "doménica^ L'altro ie­
ri, un sacerdòte è stato porta­
to via dai saldati ' mentre di­
ceva messa. Dal momento-del­
l'arresto, non si è più saputo -
nulla di nessuno dei religiosi. 

n conflitto fra la Chiesa e * 
H regime è aperto: il, Nun-! 
zip \ apostolico • in Bolivia, se-:; 
cohdp istruzioni della 'Santa~ 
Sede, ha chiesto alla -giùnta . 
di dar. conto delle persone ar­
restate e di garantire' rinco--
lumità agtì esponenti dèlia 
Chièsa. Ha domandato inoltre 
che un aitò rappreséntantedei 
clero possa visitare i luoghi 
dove centinaia di democratici 
sono detenuti."Là giunta"ha ri­
sposto sprezzamente di non po­
ter prendere in considerazione 
alcuna richiesta • della Chiesa 
cattolica, fintanto che là si- • 

gnora Lidia Gueiler non la­
scerà il suo rifugio nella Nun­
ziatura. -'-' •-'•'. ••t-^i;:'.),^\ '• '." 

lì regime reagisce con tra­
cotanza . all'isolamento interno 
e internazionale, da cui è cir­
condato. Versò. la - resistenza 
popolare, i . « golpisti » b a n n o 

usato ieri l'odióso ricatto del­
la rappresaglia contro le fa­
miglie di chi e crea caos ; e , 
anarchia» nel paese. Rinun­
ciate ài vostro : comportamen­
to, è detto in un appello del 
ministro degli interni, il co­
lonnello Luis Arce, per evita­
re che le • vostre famiglie su­
biscano e misure che le auto­
rità prenderanno per garanti­
re là tranquillità della popo­
lazione». 'ir. :, >-!',-;'.. • •-- ; . / •; 

Da parte sua, il ministro de­
gli èisteri dei regime, il gene­
rale Javier.Cerruto, ha'reagi-', 
to òòn rabbia allo schieramén­
to internazionale, che condan-j 
ha il colpo di. stato compren­
dente anche ramministrazìone 

.Càrter. Respingeremo, ha det­
to, •€ la inaccettabile- interfe­
renza straniera negli affari 
boliviani». Ma evidentemente, 
i golpisti hanno -accusato i l 
colpo della condanna statuni­
tense, e; della reazione degl i; 
altri paesi del ' Pattò Andino. 
Va notato fra l'àlbro : che R- : 
n'ora nessun governò ha. rico-: 

nosciuto la •: giunta fascista. 
Una serie di ambasciatori bo­
liviani ih Europa (a Bruxelles, 
Madrid;* Bonn, Londra è TSèl-
gradó)••-' si sono dimessi per "' 
marcare l a loro nètta .opposi-,; 
ziòhè al règinièi "ii;| cv-; >»'^ 
- -Una •-sinistra - precisazione-
sulla personalità dei capi del­
la ; repressione boliyiana ^ è 
giùnta ieri dà Parigi;;Secondo : 
un comunicato'7 dèi Consigliò; 
nazionale '{boGviano di difésa 
della democrazia (CÒNÀDE), 
l'ex capo della Gestapo a Lio­
ne,' KlaùJs Bàrbio; " sarebbe al- ] 
la "testa dei torturatori. Con­
dannato' a" morie' m" contumà­
cia nel" *47,"- Barbié^còi nome 
di Klaus Alunàiib. ha vissuto 
sempre fra la Bolivia e il Pe­
rù, dove ha accumulato ric­
chezze dirigendo- una ' socie­
tà di trasporti marittimi, è 
còn'l'ancor più lucruoso traf­
fico di )^p^facenti .^- ' ;-1- "-.•"• 

L'appèllo 
; della segreteria ; 

^v;^:del\PCr;'v;^ 
; e le proteste ^ 

;-$#"- in 'Italia %:.:'.M;,. 
ROMA — Questo il documen­
to diffuso dalla segreteria del 
PCI: «Per la prima Volta in 
Bolivia. e = nella storia " del­
l'America Latina, le forze de-

: mocratiche unite in raggrup­
pamenti elettorali e portatri­
ci di programmi di ampio 

' rinnovamento nazionale ave­
vano raggiunto óltre il 60 per • 
cento dei voti. Un gruppo di 
militari reazionari Ha stfon- : 
cato nel sangue questo ver- \ 
detto democratico,-che dove­
va concludersi • con l'ascesa 
alla presidenza della Repub­
blica di Herman Silez Suazo, 
candidato dell'Unione demo­
cratica popolare, ed ha in­
staurato il potere' dittatoria­
le e fascista». , v- -^^—;^-

«In home della lotta alia 
"sovversióne! comunista" a 
La Paz, sono stati messi fuo­
ri legge partiti e sindacati, 
sono stati trucidati dirigenti 
politici è sindacali, sacerdoti, 
intellettuali; mentre in tutto 
il paese migliaia di'lavoratori 
è di democratici vengono ar­
restati, torturati e incarcera- • 
tL l'minatori e 1 contadini 
dell'altopiano. continuano ; la 
resistenza" contro le truppe 
golplste. I tragici avvenimen­
ti boliviani di questi giorni si ' 
aggiungono. alla perdurante,. 
selvaggia, òpera di .repressio-
•riè. in atto .'nei Salvador è in 
Guatemala; ella intensifica-. 

"ziòhè" delle persecuzioni e del \ 
conculcàmento dei diritti de-. 
mocratici da parte del regi­
mi - dittatoriali in Cile; . in 
Paraguay è in Uruguay ». 

«Questi avvenimenti sono 
la; testimonianza della bruta­
le volontà delie forze reazio­
narie .Interne di questi paesi,' 
appoggiate all'esternò dallo • 
imperialismo e dai grandi 
gruppi'economici e finanzià­
ri delle multinazionali, di òp- ' 
porsi. con la violènza; àil'a-
vànseta dei •. processi demo­
cratici e di rinnovamento nel­
l'Amerio latina. Di fronte a 
questa drammatica situazione 
è~ necessario che nell'Europa 
occidentale, in Italia, i lavo­
ratori e i democratici, tutte 

le forze pojitiche antifasciste. 
diano vita ad una enèrgica ed 
Unitaria mobilitazione popola­
re che esprima, assieme alla ' 
férma condanna.del .colpo di ' 
stato ' e dèlie - repressioni in 
atto, la solidarietà morale,. 
politica e materiale al popo­
lo boliviano, al popolo salva-.. 
doregno. a tutti i popoli la­
tino-americani ih lotta - con­
tro i regimi dittatoriali e fa­
scisti, per la difesa'e la ri­
conquista dei diritti umani e 
civili e delle libertà democra­
tiche». •••' - •-- - t i 

« E' necessario che tale mo-. 
bilitazione sia rivolta ad im­
pegnare i rispettivi : govenni 
e la Comunità economica eu- -
ropea ad assumere urgenti ed 
opportune iniziative politiche : 

e diplomatiche che isolino le 
forze golpiste e reazionarie e. 
siano di fattivo sostegno del­
le forze popolari e democra-, > 
tiche. La segreteria del P C I . 
fa appellò a tutti i militanti 
è .dirigenti , a tu t te - l e sèz io-; 
p i è le Federazioni,del nostro ; 
partito, ài lavoratori, ai gio­
vani, . alle donne, perché i n - : 

tehsifichino la mobilitazione 
e promuovano iniziative-uni- i 
tariè e dd< massa, e di solida­
rietà concreta, con il popolo 
boliviano e con tutti i popo­
li dell'America Latina che lot­
tano contro la reazione, i l 
golpismó, il fascismo, per la ' 
democrazia; ••*• l'affermazione 

• dei diritti umani e civili, l a 
libertà e l'indipendenza dei 
popoli, la pace nel. mondo ». 

E quésto è iLtes to dell'in* , 
tèrrògàziòne rivòlta da Enri­
co Berlinguer. Fernando D i 
Giulio/Antonio" Rubbi e Pier r 
Giorgio ^ Bottareili al mini­
s t ro degli Esteri «per -cono-
scerer la .'posizione assunta 
dal governo attraverso ~ le 
rappresentanze italiane a L a 
P a z , ed, eventualmente, nel­
le: istanze della CEE e in 
ogni altra sede internaziona­
le dinanzi al criminale cól­
po di stato con il quale u n 
gruppo; di mil itari; si è im­
possessato del potere in Bo­
livia e, < in nóme della lotta 
al? comunismo, h a scatenato 
una brutale repressione c o n - ' 
tro i lavoratori ed i loro rap-
presehtèriti "politici e sinda-. 
cali; ed h a impedito che il 
popolo boliviano potesse es­
sere governato . in modo de­
mocratico .cosi .come, 's i era 
espressò con il v o t o » ; è « p e r 
sapere, ih - particolare, s e i l 
govèrno h a richiamato in pa­
tria per consultazioni l'amba­

sciatore della Repubblica Ita­
liana. compiendo cosi un ge­
sto di chiaro significato po­
litico nei confronti del poté­
re aritlcostitùzionale instau­
rato in B o l i v i a » . - ' - ; 
' ; Infine Guido Fanti e Gu­
stave Ahsart; a n o m e ; del 
gruppo comunista e apparen­
tati al Parlamento europeo, 

. hanno presentato un'interno-
gazione.in cui si dice: «Con­
siderando la gravità , degli 
avvenimenti, in Bolivia, dove 
una giunta militare si è -Im­
padronita del potére coti, la 
violenza, compiendo massa­
cri. allestendo fosse comuni, 
facendo "scomparire" centi­
naia di dirigenti dei partiti 

«democratici e dei sindacati; 
. considerando la tenace resi­
stenza del popolo boliviano,' 
di cui è espressione il.Comi­
tato per la difesa della de­
mocrazia, costituito dai più 

' influènti. esponenti politici, 
sindacali, religiosi e studen­

téschi: quali misure intende1. 
prendere ' il -. Consiglio delle 
Comunità europee per. contri* 

.bùìrè.sfld: Isolare 11-regime?. 
I h -particolare n o n ritiene òp-

; portuno subordinare là con­
clusione dell'accordò^ di eóo-
pèràziohe con il Pattò'Andi­
no ài ripristino della demo­
crazia in: Bolivia o;aH*àperta . 
dissociazione del medesimo 
dall'autorità di fatto che ha 
usurpato il potere legittimo 
in quel Paese? ». •, _--, : - ,-^H 
- A Milano centinaia dî  per­
sone hanno partecipato ieri 
pomeriggio ad un lungo pre­
sidio davanti al consolato 
della Bolivia per protestare 
contro il sanguinoso golpe. 

'Davanti al consolato sf è avu­
ta la convergenza di due ma*. 
nifestaziohi:.. la prinpa. pro­
mossa da PCI, FGCL li«LS 

• e PDUP; la seconda convo­
cata da Democrazia proleta­
ria. Erano presènti anche 
striscioni -e rappresentanti 
dèi consigli di fàbbrica dèlia 
città e della provincia., ;';• >•; 

La più vibrata protèsta per 
r la violenza' sanguinaria sca­
tenata nel paese dalia giun­
ta militare in Bolivia è sta­
ta. espressa con, un documen­
to anche, dalla giunta comu­
nale di ForlL -
• A sua volta il consiglio di ' 

'fabbrica .della Farmitalia 
. Carlo Erba di Imbonati ha ' 
chiesto che la Montediaon 
sospenda ogni rapporto èco-. 
nomico con la Bolivia. 

Drammatico settembre alla Fiat. Tensione 
|a: prima pagina) 1:-';' 

trorè ih Kpwtì U^roVOi, la 
Fiat ritiene dì dov^ ridurre 
lo Stoccaggio ad almeno 334 
mila àuto entro settembre. 

Di qui le nuove richieste di 
cassa integrazione: otto gior­
nate per gli operai di quasi 
tutte le fabbriche dìf automo- ; 
bili che, a partire daU'8 set- ; 
ferooTè;V,rès<eroniio inattivi '. 
ogni lunedì e martedì .per 
quattro settimane. Per i die- ' 
ctmUa_favoràtori' della Fiat • 
di Cassino i giorni di sospen­
sione saranno nòve, per i 13M. 
dello stabilimento di Vado Li-. 
gufiY'addirittura undici. Con-• 
tmueranno invece a lavorare 
ad orario pieno ?e% fabbriche 
di Desio > è Tèrmini Imerese 
(dove si monta là * Panda >, 
sèmpre r'Khiestiss~ma)'r

7iàne-~ 
mia- operai di Rivalla che 
montano la « Lància Detta* e" 
una parie dei lavoratoti del 
Lingottò (dove però "gli ope­
rai-sospesi saliranno da 1.99 
a;lMt). Saranno solo tre le 
giornate di cassa integrazione 
per gli eperai di Mirafiori 
che montano la V W- ? e per 
gufili della Lancia di Torino. 
\are sospensksm sano, state 
chieste per m rmt di Vaiar 
Perom (due giorni), lue* 
struttene stampi di Mwafinrt 
f*WoniiL«r "-"' 

di Tarino (S K 

329 operài deitàl téksid di 
Avigtiàna (Z giorni), te foh-
dèrie* ghisa di Carmagnola e 
Cfesceutinoi (1 giorni), la 
Framtèk di Settimo Torinese 
(3'giorni).' - *-''!:-!-T'-'.''••''••'• '-""-' 

« Non ci hanno nemmeno 
fornito dati di mercato, e prò-' 
duttivtiattendibili — hanno ri­
ferito dopo Vmeoutro i segre­
tari nazionale deHà FLM, 
SqbbàtinU Veronese: è Mòre-
se --* ina solo le cifre sugli 
stoccaggi e sia giórni di1 cas­
sa . integrazione che chiedono. 
Alle nostre contestazioni, han­
no replicato con affermazkh 
niI-reticenti o col sUenzio. Ab­
biamo quindi detto alla FIAT 
che non ha senso un confronto^ 
limitato alla gestione deHà 

•- cassa . tnf eorarioiie- - finché 
non si sgombera U terreno dai 
licenziamenti e non si apre un 
confronto serio sui veri prò--
blemi; cfa sono queQi indi­
cati 'dalle rivendicazioni di 
merito delia nastra piattafor­
ma, in coBegmmemtó còl pia­
nò di settore per Tanto*. .-
* - La FIAT: uè* "Hi risposto 

'che i-costruttori di: auto ita­
liani dovrebbero compensare 
quest'anno U cala di vendite 
ni .pari paesi europei con lo 
auménto détte vendite nel nò­
stro paese!- Inoltre vi si dice 
che in Europa i mercati del-
Yauto. dovrebbero riprendersi 
a partire datl'Si, contassi an­
nui ; dì incrementò 'del '23% 
fino aìl'85 e deWl£# fino al 
1999.t La FIAT invece ha det­
to ièri di non prevedére una 
ripresa ì fina al termine del 
1983. E1'chiaro quindi che la 
crisi'della FIAT va ben ol­
tre quella mondiale deW auto 

-e-non-è -superabile con un 
palliativo come i licenziamen­
ti. ima rrmeàTmido';oo!ì^erróri 
produttivi ed • -loroa niizàtivi ' 
comméssi dal suo gruppo diri^. 
gente. ;" "-•-< 
-'- Sórtomi di crisi v manife­
stano intantc anche iti altri 
settori détta FIAT, come i 
veicoli .industriali. Nei oirtnri 
scórsi sono sfati chiesti die* 
ci piami di cassa rnt*mazio-
ne,m settembre ner 499 ope­
rài deWOM di Suzzora che 
costruiscono i. furgoni - tipa 
iDaun *'. Ieri sera pai un'al­
tra imd"xU ìs deWauta - torine­
se. la Phdnforina, ha imifa-
to Za FIAT annstncwndo cas-

e-*( 
nMuri " di personale >. 
Z- La crisi che investe U prin-

liano assume quindi una gra­
vità politica eccezionale. Ieri 
mattina i segretari nazionali 
'e .provinciali' della FILM ••_e 
détta Federazione CGILrClSL-
VTL hanno avuto- unc appro­
fondito confronto col sindaco 
di Torino, compagno Diego 
Novelli, che nei giorni scorsi 
era già stato a Roma per di­
scutere il preoccupante pro­
blema con U* Presidente detta 
Repubblica é coi Presidente 

-del Consiglio. Da ieri intanto 
sono «tiriate massicce distri­
buzioni di volantini .alla popò* 
lozione, ai caselli dette aiifo-
sfradè. sui. mercati, rionali, 
nel centro du' Torino. 
- L'Esécufiro rf"7 coordina­

mento nazionale FIAT, riuni­
tosi \ subito dono - rincontro 
con Tazienda. oltre a confer­
mare . la mÒbttHqzionè del la­
voratori'.è la':convocazione a 
Torino dì ùn'assémhìéa no-' 
zumale dei déléaati metal­
meccanici- per-i primi dì*set­
tembre, .ha deciso. S molti­
plicare le iniziative nei con­
fronti dW governo. _• enti lo­
cali, partiti. ••,.":•"..{---' 

K coordinamento detta FLM 
ha anche assento un'inìtiati-
va sulle cèalinaia dì licen-
zìamenti che • ipA stanno ath. 
venendo atta FIAT col prefe­
sta A4Tassen4>*ùnwo. La FIAT 
espeae egm giorno-lavoratori 

da ricoveri 

ospedalièri, dorine che i sono 
- sfato in maternità; invàlidi 
1 assunti à suo tèmpo per Ug- ' 
• gei 'Spésso questi licenzia­
ménti vengono effettuati nel- ' 
la forma pm odiosa: U lavo-]. 
rotore ammalato viene pre­
levato in officina da due 
guardiani che lo accompa­
gnano fuori, dai cdncefli. 

••'•- Per fare ciò, la FIAT ap-
' plica una norma che^prévede 
il licenziamento di lavoratori 
che abbiano superatosi? gior­
ni di assenza :m 5 aunL Nel 
computo, • perdi -la FÌAT con­
teggia anche i sabati è le ' 

- domeniche. ;£ '.ricoveri, :i .per­
messi per sonali le- assenze 
per maternità. La FLM.riba-
dhtre:. die questa -procedura 
ttnUatcralc non è. prevista dal 
contratto. Nè&invHaré Ì là- ' 
voratori r od intensificare le 
azioni di latta che aia' si 
'sonb.'ttftité. in vàri stobfltmen-
ti contro avesti licenziamenti 
e indisrrimmntt e - fetrorisfi-
ci-K W si*d/i*afo ^ribadisce 
eh" alta FIAT ra^entèìsmo 
medio no* 'xnp~rn ov.éilo di al-
fre industrie de^arto (Wvtk-
smaoen. Onci. Ford. Volpo). 
ed- annuncia, che: aarirm sai 
confronto con mafwtratt..me-
dv^ìi.enti mHtnalixtic t. affin-. 
c"W mtn .lenoni»» fornin? * co-
fiàrfnrm j, m*ri*ìrhe' è kanìta-
ri* ad un attacco 
cale. ; ' -v ; _'"--

IH Senato le proposte del PCI sui ìdtoèti 
Vagoni letto: 

raggiunto 
l'accordo 

per il contratto 
ROMA — Con la sigla dell' 
intosa di nuwtima si è con-
chna la notte scorsa la tonfa 

le* Si-1-fK-trattTwlf del 
pendenti dalla «Vagoni let­
to». Ritorna osta la ~^" 

tote 

(Dalla prima^ pagina) ' 
bevo debo 9M% dui salari e 
dagM stipandi viene giudicato 
«un successo conseguito per 
lattone svolto nei 
to e nel Paese», ma si 
linea anche «l'eaiffensa con­
seguente che non si dia luo­
go ad alcuna trattenuta notte 

• • a . A tale scopo fl 
portvA sw>ti te MI-

ri • • • • • Mièli dalTNPS. 
t '••iiiiiiia ilrì governo ri­
schia quindi di condorre alla 
i k o d o i n i decreto (scade il 
14 settembre) vanificando la 

si dal sindacato e dai 

SaQa questione, gii solleva­
ta nei «ioni scorsi daDUnìtd. 

segretario del gruppo comuni­
ste c-ompagne SUvano Burìc­
chi: «Il parere negativo — 
ha afTennato il senatore co-

>munìsta —- della commissione 
bilancio dei Senato constata 
senfdkemento l'assenza di 
ina copertura finanziaria per 

pane nguarojame ì puoou-
ci spendenti pari a 330 mi­
liardi posti difettoiHente a ca­
rico desto Stato, E* evidente 
che, cosi s tondo le coaè, fl de­
creto, che pare e - già 

« ba efficacia a 
a l i . toglie, si 

la 
driTàrticeto f l detta Co-

> (ogni 

fa dbcusstone da tale 
di agire. Pertanto 1*« 
deve.1 nei tempi pài 
assicorare in altro anodo la 
copertura finanziaria dei de­
creto sugli assegni familiari. 
garantendone la continuativa 
corresponsione >. v 

I n ricordo del figlio 

• . J ^ n l 
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Le manovra del governo siciliano all'ARS 

Si ricÒire an<^ alla < ^ 
per evitare un 

serio sui 

. i-tr 
Iflffryento del PCI in consiglio 

La giunta 
La rassegna promossa dalla giunta di sinistra 

•»-*•< 

Ulteriore arretramento del governo D'Acquisto sull'economia delilsola 
Sotto il Palazzo dei Normanni manifestazióne df giovani disoccupati 

per •~j 

In crisi Sir-
'-. i v £ 

In Abruzzo è crisi generale 
M 

« Si marcia verso | H nòrd» 
Il Consiglio regionale discute la mozione del 
PCI su situazione econòmica e occupazione 

Nostro servizio *••••.•'•'. 
L'AQUILA — Una serie di 
mozioni sulla situazione 
economica e occupazionale 
della regione e gli echi del­
le : manovre che agitano 
certe forze politiche hanno, 
caratterizzato. la seduta di 
Ieri del Consiglio regiona­
le abruzzese. Presentata da 
una minuziosa relazione 
del compagno Basile, la 
mozione dei PCI ha dise­
gnato un quadro assai fo­
sco ed è stata una con­
danna senza appello di 
ogni facile ottimismo. Già 
da tempo 1 comunisti ave­
vano avvertito del perico­
lo che incombeva sii]'un 
tessuto economico esposto 
ad ogni vento, ma alla DO 
faceva ' più comodò' dipin­
gere l'Abruzzo : come uria 
regione i cui problemi era­
no ormai pressoché risolti 
e in marcia verso il nórd.: 

; La crisi che. oggi esplode 
ha viceversa gli aspetti di 
una retromarcia , lunga e 
pesante. --- — — - : — 

Questa crisi non riguar­
da un settore ma è dap­
pertutto, - dall' elettronica 
alla meccanica, alle con­
fezioni, alla chimica. Ba­
sile ha messo a' nudo le 
responsabilità dei V, grossi 
gruppi economici pubblici 
e privati che, facilitati dal­
la assenza di un program-. 
ma da parte della Regio­
ne, stanno facendo passa­
re una manovra di ristrut­
turazione fatta di licen­
ziamenti e cassa integra­
zione a tappeto. 

« Ma la crisi — ha detto 
11 compagno Basile — col­
pisce oggi anche l'impresa 
minore, l'agricoltura, l'ar­
tigianato, il turismo e la 
pesca con un aumento 
pauroso della disoccupa­
zione : giovanile e f emmi-
nile>. •"•'•" ~ 

Dall' analisi della situa­
zione Basile è passato alle 
proposte per attrezzare 
una chiara politica Indu­
striale per l'Abruzzo basa­
ta soprattutto su un uso 
diverso e razionale delle 
risorse materiali e umane 
della regione. Sono rime­
di che avrebbero bisogno 
di interventi urgenti e in­
nanzitutto di un governo 
regionale che non c'è, e 
questa assenza è il secon­
dò fatto che ha caratte­
rizzato la seduta di letii; 

1 A un mese "e mezzo dal-> 
le elezioni il mosaico delle 
posizioni politiche é anco­
ra fatto di trattative e con­
sultazioni, la formazione 
della nuova giunta è lon­
tana e non è un caso. 
Quella dei tempi lunghi è 

' una scelta della DC .etti 
preme colmare la burrar 
sca nel suo interno della 
corsa alla conquista della 
poltrona di capo detta. 
giunto, ma cui preme fra»; 
re mettere a punto un di­
segno con 1 contomi già 
ben specificati. 

Messi tra parentesi 1 
problemi drammatici della 
regione, due sono infatti 1 
pallini della DC: la «con­
testualità degli accordi» e 
la cosiddetta « preferenzia-
lltà» di un rapporto col 

' ' - • • ' • > • • ' • - • : • > . » • ' « • • . - • • 

PSI, - che ? in altre • parole 
significano la ricerca di 
patti da ricalcare alla Re­
gione, nelle Province e nei 
Comuni è il «recupero» 
dei socialisti in una mag­
gioranza a quattro di rot­
tura a sinistra. 

'• I segnali palesi e persi­
no ossessivi in questo sen­
so non si contano. L'uni­
co gioco che non si capi­
sce è quello - del PSI che 
a quanto pare non disde­
gna le attenzioni della DC 
e; il cui unico problema 
sembra quello di voler an­
dare a ingrossare in ' no­
me della « governabilità » 
una maggioranza che già 
•gè.. >••--•»* • . - - - - - ; - - • • • - • 
: Giochi aperti ma a senso 
unico 'dùnque,' con la DC 
che tiene banco e il sipa­
rio dèlie' ferie che "cala 
pieno di incertezze sul fu­
turo di tante fabbriche e 
di migliaia - di lavoratori. 
Il Consigliò regionale ih-
fipe si riunirà di nuovo M 
primo agosto e subito do­
po in una seconda seduta 
straordinaria chiesta - dal 
gruppo comunista proprio: 
sul problema della giunta. 

All' inizio dei lavori di 
Ieri, 11 presidente. Solino 
aveva dato all' Assemblea 
notizia della scomparsa del 
sindaco dell'Aquila .Ubaldo 
Lopardl e in seguo di cor­
doglio la seduta era stata 
sospesa, '••-5 - ^ : . ' 

Sandro Marinacela 

À Meditisi- ^ 
centrosinistra 

(sposÉrtfrl | 

MESSINA — tTn centro si­
nistra che guarda a destra 
con qualche volto nuovo; Ima 
nella sostanza che nommuta 
1 più che decennali indirizzi 
di governo della città di'Mes-
sina. Questo è 11 giudizio del 
comunisti espresso l'indoma­
ni dell'elezione • riconferma 
del democristiano Antonio 
Andò, a capo di .una giunta 
tripartita DC-PSI-PRX, con 
l'astensione del liberali (una 
sorta di «benevola astensio­
ne», come questo raggruppa­
mento che ha raccolto e ri-

. ciclató personaggi dèffertre-
^ina^dèstràiW^inese^tie 6>i 
flutto II suo^vovo. preludio ad 

\ tm^mgifcsso più sostanzioso 
n e » maggkwaoza). • 

'•ìSlM stesse dfchlarazìonl pn> 
vghtmmatiché :éhe il sindaco 
Hracciitfee a fare non aèm-

, braho^ distaccarsi dal. solito 
elenco di promésse. In questo 
sena» fa gioco anche la quie-
sr«i«a, iheitwttficata del 
PSI, che. di fronte ad e ima 
DC al tornite deTfat magglo-

• ranxà assoluta. teontlnsa ad 
' avallare"-una fonnuIa.poB-
itlea ftatfWtro ebe aperta a 

ì E Intanto si pnfffa alVoite-
' aòBfté, &mx!eè#i%Qim fàV 
' lln'HPntò1 Jflèl >wetiaBie*ito sbi-' 
tativo. Ty» dhnost"* roceuos-
zlon* abnsfv* di 582 aooarta-
nwnt» 9 Bord«T'OTo: d*wnto a 
cnmtflicltà fleH'>i»nm1nistTn-
zlon* w«ii»ui»•''•% .che j»ewwî > 

i<e f*»v>*1,*Te noefii e nf»fin \fn 
H .al»*grande T*.*p*»!or»nza 

- dei ."senza casa luftsslnen*. -
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A Catanzaro documenta del PO 
La Provincia non si nuiitetó 

Dalla nostra redazione * • - -
CATANZARO — Sono passeti ormai più di quaranta giorni 
dal voto e ancora il presidènte della Provincia di Cataaan» 
non ha provveduto a convocare II Consiglio, n Uscnio .e 
che tutto venga rinviato a settembre. In questo modo si 
aggravano ulteriormente i problemi e si rtechia che la 
Giunta in carica produca nuovi guasti^ La Frovincia a* 
invece bisogno di un noovo esecutivo che aia fat grado di 
determinare una svolta profonda nelle scelte programma­
tiche e nel modo di amministrare. I comunisti al sona, resi 
e si rendono interpreti di questa profonda estonar ai 
rinnovamento di fronte ai metodi ed alle scelte efee taanao 
caratterinato la politica della DC. Cosi si afferma in un 
documento reso noto ieri dalle segreterie delle federaatenl 
del PCI di Catanzaro e di Crotone. 

Nella campagna elettorale — ai afferma nel 
to — la proposta del PCI è stata chiara: estendere e 
solldare le giunte democratiche di sinistra. Rispetto a 
proposta non è ancora venuta dai partiti intere» 
risposta chiara Alla Provincia gli attoah rapportii di. 
non sono sostanzialmente mutati rispetto alla *tr-
precedente: è possibile numericamente ancora oggi 
stituaìone di un esecutivo composto datte forse 
di sinistra. Nonostante ciò nei giorni «comi, rt è 
una volontà di intesa fra il PSI e le foro laiche della 
è emeno che il modo di Intendere il rlnnoramenfa • : m 
rfchndone dell'egemonia democristiana èe quella di 

» j nelle trattative, ancora con la DC, 

« è rimasti così nella lotica «Wla riedirtqne di vecchia 
•Deanse che, per quanto pestano essere mooineate nei loro 
KSrno; non gSanttoeeno^Melina seria proiettiva di « m -
Uamentonfilortato delle cote, reaa Jnaj*abUe ogni ipotaal 
dilaraa Intesa, fallita per wsjwnsab lità. della D C ^ eoo* 
vocwSne del Contìguo provinciale diventa ancor pm to* 

_ j 

PALERMO — SI? prepara 
un brutto autunno per la 
Sicilia^ stretta tra 1 prov­
vedimenti antlmeridlonali-
stl del governo centrale e 
l'inèrzia del governo della 
Regione. B' quésto il qua­
dro uscito dàlfle due sedu­
te dedicate dàlia assem­
blea regionale alla discus­
sióne delle mozioni sui de­
creti. A conclusione ir-got 
verno tripartito i DC-PSDt 
PRI ha dovuto porre per 
ben : quattro vòlte là que­
stione di fiducia, ; arma 
clàssica per "evitare scori-
fitte parlamentari in caso 
di scrutinio segreto. . •! 

> Se il voto sulle mozioni 
riguardanti 1 decréti non 
ha, dunque, cronaca (il 
gruppo comunista ha vo­
tato in tutte e quattro le 
occasioni la sfiducia al go­
verno,, a differenza di so­
cialisti e missini che han­
no votato solo sui loro do­
cumenti, e contro l'ordine 
del giorno del tripartito, e 
liberali che hanno soltan­
to votato contro : il docu­
mento della maggioranza) 
il dibattito^ ha dùnque, 
evidenziato, un più. gene­
rale e complessivo arretra­
mento, del governo. D'Ac­
quisto su tutti 1 temi, cru­
ciali delle prospettive del­
l'economìa y dell'isola. 

r Preceduto • sìghificativa-
mente da.un massiccio con­
centramento : regionale de­
gli operai del « punto, di 
crisi» più caldo di questa 
estate; siciliana ..(là telefo-, 
nia) ed incalzato sotto 1 
balconi : del . palazzo dei 
Normanni, da una mani­
festazione del giovani di­
soccupati p,.,,.« precari »;. H 
dibattito sui ^decreti j gover-; 

nativi ha infatti: sottoli­
neato il più generale atteg­
giamento di rinunciar del­
la maggioranza tripartita; 

H capogruppo comunista 
Virainl, e, successivamente, 
i" deputati - Ammavuta e 
Chessarir è ih:sede ; a i di­
chiarazione di voW II com­
pagno Tusa, avevano sot­
tolineato come la risposta 
della Regione alla màno-
^ ?antìmèridionalista del 
govetee^cetìtrale • dovesse 
sostanziarsi con una pre­
cisai ed Incisiva azione nei 
confronti del governo, per 
ottenere scelte meridioni-
liste, ' ed ;in una iniziativa 
volta aòV impostare e ren-. 
dere concreta la politica 
di programmazione regio­
nale e di risanamento e 
di riforma della macchina 
amministrativa. Obiettivi* 
sul quali — tranne alcune 
làrvatisslme crìtiche, p r ^ 
senti neU' Intervènto de* 
capogruppo de* Cangiatosi 
e, ancor meno, nelionline 
'del giorno del tripartite,, 
e, nelle" dichiarazioni del-
T assessore VFÌaslno e ^del 
preaidente D'Acquisto - f i l i 
governo dtaoitra di . 
intendere affatfto muovekaL 

L'ordine d d giorno 
trioarUto è passato conf i ! 
voU favorevoli e 3e con­
trari (comunlatt, sóclalistì, 
liberali e missini), grazie; 
però, al ricorso all'espe­
diente del vote di fidaci* 
efeué\ è stato utilizzato 
presidente 'DTAequistò 
evitare eviMftèmente 

itta, ci 
WS ' ' 

le l^timàièVsoprae dal p r ^ ^ 

sta sullo scandalo per H — 
applicazione della, legge, 
sulle cwperattve giovatrilt 

Le manovre dilatorie deV 
la DC, e del;^0Terno, set 
no. intanto, oggetto di «ha 
larga e tocisiv* denuncia. 
Una questione cruciale co­
me quelU della riferma sa­
nitaria,-Viene per esempio 
sottoposta dal tripartito 
ad un* .grave' manovra di 
«*llttameate>. ZJ_. KJ1 
T Nonostante "gli Impegni 

Ribadita; la necessità i l i un governo autonomi­
sta s«ua pregHidiziaK • Ampia mobilitazione 

dal 
— e k» denunciano 1 de­
putali < comanisti, : sodaU-
stl e liberali,: èomponerrti 
la commissione legìslaUva 
«sanità» —"di approvare. 
finabnente entro le, fine 
deua sessione la legge tetl-
tutfra delle unità sanita­
rie leosit nella 
ne si registra une _ 
ne della DC. volta %1* 
rinviare 1 tempi 
ti. Tale manovra — 
ciano t sasamlsaari ^- a l 

: palla nostra redazione < 
CAGLIARI — n PCI iàncià ̂  
ima grande mòbilitasiohe tra " 
i -. lavoratori e le popolazióni 
della Sardegna per dare alla 
Regione un govèrno stàbile 
ed efficiente, in grado di rea­
lizzare 11 secondò piano di ri­
nascita, Là decisione del co­
munisti è stata assunta dopo 
il nulla,di fatto con oul si è 
concluso il primo incontro tra 
1 partiti autonomistici, v ; 
^La DC* pur - riconoscendo 

l'esigenza di ricercare nuove -
vie per superare la crisi, ha ; 
ancora assunto una posizione 
^determinata e dilatoria ri-J 

spetto alla proposta avanzata 
dal, partiti di sinistra e laici 
per la costituzione di una 
giunta di unità autonomistica,: 
con. la diretta partecipazione 
dei comunisti. La DC non ha • 
neppure colto il principio 
secondo il quale i partiti che 
concorrano alla elaborazione 
del programma di governo 
partecipino' alla formazione 
dell'esecutivo. In pratica la 
pregiudiziale anticomunista 

;non è affatto caduta, per il 
partito dello scùdoerpeiato. . 

I compagni Gavino Àngius, 
Andrea Raggio, Carlo Sasna, 
Nello Sechi e Benedetto Bar* 

• rami, che compongono la de­
legazione del PCI, hanno im­
mediatamente replicato soste­
nendo che, a questo pùnto, i 

; partiti di sinistra e laici non 
possono rinunciare a perse­
guire l'obiettivo di dare ' vita 
ad una giunta autonomistica 
puntando sui contenuuti e 
non -t sulle, formule.. In altre 
parole, si può - governare la 
Regióne sarda anche senza la 
I^mocrazia cristiana. 

Ùria secónda riunione è 
stata convocata per oggi. 
Confermata-senza esitazione-
la scelta di una indispensà­
bile azione unitaria, ad ogni 
livello, per dare.-finalmente 
alla-Regtoné un governo ef­
ficiènte ed autorevole, I co--
muhisti ' sostengono che oc­
corre Incalzare "la DC sui 
tempi della crtei, affrontando 
1 problemi decisivi dèlio svi­
luppo economico, sociale, ci­
vile dej)a" Sardegna f con una 
strategia organica e'comples-
srvtv a con il rilancio di un 

forte moviménto di massa. A 
questo proposito il PCI ha 
annunciato per le prossime 
settimane un'ampia consul­
tazione, dei lavoratori e delle 

~ popolazioni. di tutta l'Isola. . 
Che^ la, crisi vada affron­

tata senza pèrdere altro 
tempo prezioso lo si consta­
ta proprio ih queste ' ore; 
mentre arrivano notizie 
preoccupanti di un peggiora; 
mento della .situazione nelle 
fabbriche. L'allarme è statò 
dato In Consiglio regionale 
ieri mattina dal gruppo del 
PCI attraverso la richièsta 
rr illustrata ' dal ' compagno 

"Benedetto Batrahù — di 
: porre subito all'ordine del 
giorno lo stato di tensione 
che si è. di nuovo determina­
to alla Sir-Runilànca a ; se­
guito • delle difficoltà insqrtè 
nel Consorzio finanziario; Bi­
sogna costitubre un miovo 
capitale di 40 miliardi, ma 
al momento tutto è fermo per 
1 problemi che riguardano 
le banche minori. * 
' H Consìglio regionale —. ha 

sostenuto il compagno Bar-
ranu — deve discutere subì-

; to le iniziative da assumere 
perché la giunta intervenga 
nelle prossime ore presso il 
govèrno onde porre. fine al 
gravissiìno stato-di''incertes** 
za della Sir-Rùmiahcà' è de­
gli'altri complèssi:ipetroichfc 
mici isolani., -,H?:- Yr, ̂  - - / v j ; 
VEccò Sfatti, che dimostra­
no come non si possa conti­
nuare ad andare avanti : coti 
I rinvi! e le dilazioni, man-

. tenendo " in - vita là giunta 
Ghinami; ormai senza t**estl-\ 
glò né autorevolezza'••V1^ie•, 

cessarlo, un governo di riecòst 
sa autonomistica, che saónia 
far valere sii! sèrio gli Inte­
ressi dei'a sardeeha. . ^^ 
"Sé̂ ì̂à b C * ^ rlaffèrmaffq 1 

comun'tM — n<m_ci sta. Ie4 
fòrze dé-'a sinistra "è làicheV 
devono dare v'ta — perché : 
1 numeri rf'sono,-=- ad un 
governo della Regione, auto­
revole. rinnovatóre, di svol­
ta profonda risnetto all'attua­
le • :prèoc«un*iT»ta Immòbili-:. 
smo e - jjàl-̂  hullismo assunto 

- come noima*i''''r-''»>_ ' '•!;•"' ' • 

\V 9> 

TARANTO —. polite di àussi-
stenza ed insieme, insidia mor­
tale, '''^''ii^e;ké-\vnat;«i(}ti)itt^.' 

:tà maligna* adorata' in tutte 
; lei ; èpoche," dai, óantoft^anti-
; chi : fino' yaUè ̂ patfnèiYàfainfc 
• t?enti"di Hemingway."Vn-eie*'; 
mento «misterioso)» che^ sca»-' 
discèldYvìtà détte comtinUà 

; che:xu di esso ' sj affacciano. 
\ E infatti proprio'al mare è 
intitolata la rassegna • estiva-
organizzata dot Comune di T*-> 

\ tanto; ormai' per Ù terzo éhu 
: no conseciAioo, m collabora'' 
: zferte con'VÀjéÌ;:règìònàìe:pu­
gliese' ed ÙhConÀ*rfàY.6etiè~ 
cooperative pugliési : per to 
spettacolo.:_ù Y-iY: •••'-[• ?:"Y^f 

=« Tarin^-e;fl 
:.4j: Q.fattoYz&Jtt^ coraggiosa 
- iniziativa deWÀssessoraiò) al­
la programmazione culturale.' 
della Giunta di ' sinistra che 
governa la 'Città dal 1979. 'Vita 
amministrazione che Ha \af-

. fróiìtatoM aktmcìó'--. ,*»*>-. 
olendo spesso, c w .reanitio--
smo aUa mancanza di mezzi 
— gli em^i problemi e con­

traddizioni della città. Val-
l'intelligente opera di rèstaù-
rò. delia città vecchia aUe ai-
fwità''.cinturali e .sportive (da 
sèmpre ignorate) è'iniziqta 
ròzAme di -comtH)Iflm» t̂o .di 
tutti A cittadmìf dai pescato'^ 
fidagli operai ^ll'Italsider. 
Con un .oinétiivor importante: 
accrescere ed mierpreùre m 
modo nuovo la necessità è .là 
consuetudine dello ostare in-. 
siane i^i)aÌóHzzandólà real­
tà tà quertierirs 
•come<_m--^g^égaa^.'''-\:Y;y''-
.'•''/ iProporré U nuovo " nonr ab*] 
bomdonandó mài le ràdici deU 
la cultura, pugliese, questo 
potrebbe essere.lo «slogan*. 
Ed ; i ; risultati ; sf' sonoY;VÌsti 
r$fafprinki;di, affiti, più pi-, 
timisiicà previsione/ ̂ ^U 
scorso i pescatori detta eittà 
vecchia hanno organizzato -±-
con fréaUaborazione dèi Cò-

.liM^^.aàU'iiioWfl'saflli'Iaf-: 
n ^ e ^ . * ^ pesca- Anche que-

-. ŝ a»ino\••.«'. discorso;icónttòua 
eéé;ÌÈa î̂ ieEÀzÌone ijkltóiai-^ 

•-«Tàrsnte.--e'-:Vi 

•V 
•Ì-'J-~ i: 

a a emergenza 

la vertenza Uquichìmìca di 
si tende al recupero di tutto il settore 

i •> 

Martedì 
tra 

Nostro servfxìo 
POTENZA — Sbloccata la 
— a seguito della mèriiaitone del pre­
fetto di Ptìtenaa — alla UqukJtìmkm 
di Tito dove la squadra d'emergensa.è 

con 

incontro dei sindacati con il comminarlo del gróppo — H dibàttito 
unitaria e forze politiche ««Ha crisi e sd^occup^ioné ^ 

toè fl tònóJni 
y* la DC; Hi "Piar e 0 PSDI alle prese 

la sparttlone deglT asseasorati. 

r è c é ^ rharionè dèi dfaèttivo unitarie 

l'attuate Jfete politica'pn» 

sintetissftto. La giunta regionale 
te dedtoaado gli ultimi njert;del n o 
mandato a àna sfrenai• attività, di' 

mimmissastooè del problemi che 1 

mento stogacele che è 
del confronto con 1 
degh_ 
.BM0eQCÌaV«fc«V* 1 OCO^V**KBUBl> CK 
per i.qoali nel giro di alcuni anni sa­
ranno ^disponibili oltre un miliardo di 
metri cubi «Tafqoa; eoa^n 

iti retativi ai progetti 
daH 14 e S è la rapida attnasione. del­
lo schèma Alto' Bradano; fl probleoia 
della foièstaxione che • coinvolge ampi 
settori <n operai deDe aree interne >e 

«tene-di un.onevo . 
<po la necessità.déDa 
ni reeidsiti' ut " 

la 
di svilup-

dl alcù-
. ài* 

condotta a fa­

nale JeDe de1<»jhe_agn 

V J. i «•"--«'• V * J"»y» 

1 '-- r •• 

^ • , - - y 
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A Pd'atma PCI • PSI otKora alla guido della attedino 

Vici centro defla piana «fi 
Tripodi - M latto iiuevo: J | 

" 4 - - . = ; 

•J 

CAfABWTà — m 
e di 
s i è 

U a P o W n a la prima riu-
ntone dei cenaltrUo 
alla carica di etodaeo è stato 

la 

eletto sir̂ ac4> per la t e ™ volta il 
ìfrai gli assessori di une dotine.- Meme attfvfrà 

«el le 
riè " 
ti gli 
mentari rappresenUU nel 
l'organismo. 

Tutte le altre regioni 
— ricordano 1 deputati — 

la 

Mathelengelo Trìpodi 

Oggi alla Provincia di Cagliari 
elezione della gjéaga di naistni 

A „.-» 
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le», struttura intorno a cui 
ruota Yto sviluppo di tutta la 
citta. V. Y. •-.-.-, '-••.'- 'f.;;<;." -.• 
I Ma il:ségno più convincen­
te dei nuovo rapporto fra cit-
tadini .e istituzióni locali ?é 
stata sento dubbiò l'apertura 
detta Yrassegnà con il e Sógno 
di una notte di mezza estate» 
di Shakespeare, realizzalo da 
tutti gli abitanti della città 
vècchia Y insieme•/• àglir>attóri 
del Teatro -degli'Audaci. Ed 
U cffivpTginiéritoY detta . città 
si è 'visto,dall'entusiasmo c&n 
U qùalèji gióvani hanno se­
guito là i 5 giórni», dì Jaa 
fdal 16 al 20 luglio) che pre­
sentava nomi di. rilièvo mon­
diale, da[ Chièo~Tfteèmah ;ef-; 
rAr^vEnsémble.b .̂'CRicdffór.e 
pon dà meno sono.stati ìàue 
concerti di Musicanova è- del­
la Nuova Compagnia di - Can­
to 'Popolare, t \ * v '"•• -',••**' -
j (Quésti due ''gruppi hanno 
animato! la prima, pàrte'fdena 
sezióne, intitolata «Scoperta 
delle ràdici.:. » -che sarà éon-
ctusa dallo spettacolo dirie^ 
lavorazione dei teatro e deh 
le danze; popolari e Balli di 
sfessàma* dei e Pupi' e • Fre-
sedde» reduci dal sweeets* 
aBa Biennale diVeTtezìa, 

Questa pmfr.M program­
ma* tèguU* e^gta&'-ié-
ter esse: m^rèpèrlorìo^ di 'aue-

• sto gruppo mascè, ìnfattir pro­
prio dolj^sjpdìe |tlsne sfrati-
ziòtti magOttfr, ̂ &mtudfote eMù-
fbtaré pugliesi,oltre checdta-
patie: Da^f béOitsima^Aiop(aA 
m :musicélUUrinnina^ck: 

•pai Ut maru maru* di Euge­
nio Bennato aUa^rhHsitazùme 
teatrale dì tutti gli studi sui 
€tarcmtóiatì W'dt -Ypjéelàp[-Éi§ 
Martino.dei:*Pupi eYFresed-

.. dV»>Ì "citìadwi * ToroMto 
hawto roccasìone per essere 
§U spettatorì;.itùt aiù^i gì»-
dici pnt competenti 'di- ajsesto 
sforzo : per ripaalizzare -larriè* 
chxssima cultura 'popolare osi 

>: Per eèabhidere S folk. La 
rassegna*gli stranieri*• -pre-
senta formazioni di fama ìn­
di stato di cahtì e danze sfe-
viócjif >;-oÌ: «Ballettò fclkle-

doOa «Danca nèoonal de 
Od»» \ al e Teatro Campe-
'"•0.»i:"•'•-':•••*"•':••-;; .-' --•• :--•-

-V aacorjs ' a ilare.-•» <pi*-

. . . J - i . „ 

k*Taranto' e il ^ 
•: tóàtól98év \ 

una proposta 
di cultura che 

parte dal rapporto 
\'i tra la città " • 
e il suo elemento 
"* -v .naturale 
Una vasta gamma 
di manifestazioni, 

dal jazz alla 
musica folk» 

dal teatro V :. 
rinascimentale a 
quello popolare 

IJn^éstàte idi I 
€iiltóra|ief 

a 
i. . . ! ;; . 

.1- , •• i . 

SAN .GIORGIO MORGETO 
(RC) —• A San,- Giorgio Jdor-
geto, «entrò ai, margini della 
Rana di Gioia 'Tauro, Tarn-
ministratone popolare ha 
avviato da qualche anno un 
ambisioso programma di at­
tività, che. si pone come obiet­
tivo, una .attenta ricerca sul 
ruolo culturale che- questa: 
cittadina ha avuto nei passa­
to, tentando" di «puperarha 
alcuni aspetta -

La fase sperimentale del 
programma culminò Tanno 
scorso quando per la prima 
volta si scelse di Impiegata 
somme deU Wlanciciper.spèt-

«tseolif - òàhcèrti, • -attività/ ri* 
ci-Bettvev-u=;. -• • -• •;•• '/-•.-.-• 

parte-più aorposa del 
di quest'anno si 

fino al IO agosto, 
m;. cui avrà* luogo 

di muskshe pò-
pelati meridionali con la 
partecipaxione dir gruppi di 
rB^sra quàtl 1 « Vèntotene » 
.(jCàtapàuià),, icTaberha Mi-
laènsys» (Siclha), Oooperati-
vàdOperaia di ricerca popolai 
re <Abrasso)f Qtuppo folk di 
Aksesiiidi(Sardegna)j Compa-
gàla di èantó popolare caia-
breee ed H Canzoniere Inter-

, naMonale, che il 10 ' agosto 
cohcludenV jT dcló. Per que-
^cjiomeilggio, 35 : luglio, -è 
previsto Inveèe - il convegno 
« JlecBpero dei centri stori-. 
ci?̂  iteanamènto urbanistico 
e patrimonio culturale * ruò­
lo, degli enti locali». 
- ; li; tutto si svolgerà ;neBa 

. soggestiia cornice del trecen­
tesco1 convento domenicano, 
arrlèenJto: dalla. viva parte-
lipiàluia di decine di giovani, 
particolarmente attivi e ipro-
taaoaisti . di- Hna presensa 
càBOTalè che acquista un pè-

• ab.sempre più importante.' E 
pbi'àncera ef saranno gtochi; 
tornei sportivi, gastrononna: 

equilibrato 
«sente al­

gente di avvicinarsi aBa 
al pro-

i n . „ „ _ 
fi USO— diee NieoIaOarga. 
no, i l ami, assessore aDa 

— prevede oltre alle 
di "Altra estate-, 

j inxBauva sa Fran-
Piortmo, musicologo ; e 

affiVw> di Beiltnl. 
• comittadloo, ed 

'.proprio nel 
di San Gior-

cltre che ad ai-
teatrali « m a -

culturale — conti-
-^.abbiamo di-

tatte le nostre ener-
itorUiglo-

ARCI. decine 
ohe. hanno 

di far 
la gente 

Tigna-
Top-

•i • ! • lineante e 
a -e 

tMova via per ereare_un^rap-
sorto drterso tra la tenta, la 

- - » . • - * » • *• d M * | a I I H H K ^ ^ ^ 

Brenna storia, m esutera, u n 
che non UMoonde anche am-
blilctìl turistiche dovute el­
le nvaercwattoatme, nato-

e. ' meoiii ut id ali, d i e lo 

l e t a m i 
éel compagno 

Tc«uuuiQ SkoJo 

«BWMabro del 
direttivo della fede-

l * i ^ 0 
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Comunicate PCI-PSI 

Nelle Marche 
subito 

un governo 
anche con 
i comunisti 

ANCONA — « Le due delega­
zioni hanno riconosciuto l'ur­
genza di costituire al più 
presto una Giùnta regionale, 
capace di affrontare e risol­
vere i.problemi'delle Marche, 
cosi pome, d'altro lato viene 
sollecitato dalle organizzazio­
ni sindacali. e sociali della 
regione », ed hanno ribadito 
in merito le loro rispettive 
posizioni»; questo .è scritto 
nella prima parte del comu­
nicato emesso dal PCI e dal 
PSI dopo l'incontro di ieri 
mattina. : ; , ^ v ,: > 

Quindi per PCI e PSI ri­
mane. prioritaria nettamente 
l'esigenza, di dare-il governo 
alle Marche ed un governo di 
sinistra con i ^comunisti 

. dentro.. >•'•]:-:• ' V-- - - '•" ^^-J'^À. 
« Per quanto riguarda la 

questione della Presidenza 
del Consiglio, le due delega­
zioni dichiarano, che è del 
tutto priva di fondamento, 
ogni interpretazione strumen­
tale tesa a presentare la e-
lezione • del- Precidente del 
Consiglio quale precostituzio-
ne di una soluzione di gover­
no»/ :..-•-•-.;•'':" -•-•/•.."';' "•:•..--•'. 

E* questo un aìtro elemen­
to di .chiarezza dopo che al­
cuni òrgani; di stampa e la 
DC in particolare hanno cer­
cato di avallare tuia posizio­
ne'diversa da quella che era 
chiaramente espressa dagli 
organi ufficiali del PSI'e ri­
badita anche recentemente 
dal segretario regionale del 

- PSI compagno Simohazzi. •, 
•L'incontro era stato chiesto 
dal nostro partito, ha detto 
nel.-" corso -.. della, conferènza 
stampa il compagno Marcello 
Stefanini* per ^verificare an­
cora una volta i possibili 
punti di contatto tra nói ed i 
compagni -del ; PSI è "per ri­
badire con nettezza là; nòstra 
Indisponibilità' a qualsiasi o-
peraziòne di copertura óàji 
rinvio della questióne ceptra-
le che .le Marche, hanrip di 
fronte e cioè^ la formazione 
del governo. v • r - - > : l v ; 

r La DC ha cercato strumen­
talmente, -• ha sottolineato' il 
segretario regionale del PCL 
di spostare l'attenzione della 
pubblica opinione sulla que­
stione della Presidenza. del 
Consiglio parlando- di «go­
vernabilità •••-<•:• istituzionale» 
quando è/ noto invece che ciò 
si.. realizza con un : effettivo 
governo della cd^> pubblica. 
La nostra proposta è nota», 
ha concluso StefaftiriU'ab^hr-
siàmbr che nelle ''Marche,', ci 
sia bisogno di... dh/ governo 
che veda l'impegno comune 
del PCI, PSI. PSDI e PRI». 
Non •>-' mancano . pressioni, 
anche di stampa,'per creare 
tensioni -all'interno dei Pé l 
che'ha ribadita ancora wfà 
vòlta la .sua preferenza per 
allargare Jl tripartito sociali­
sta e laico al POI, infatti f li 
quotidiano .locale ha -attacca­
to molto : pesantemente- •: il 
compagno Massi che. ad av­
viso del redattore, sarebbe il 
responsabile... dei. 'tentenna-
menti o,delle .mancate scelte 

'del P S L \r..:\:..X'--"rt^ ; 
•i ̂  Oggi, - nel pomeriggio, • dù-
•rante la seduta del Consiglio 
è molto probabile quindi che 
verrà chiamato alla Presiden­
za del Consiglio. Regionale il 
compagno Elio * Capodaglio 
del,PSI; sarà comunque inte-

> restante vedere come avverrà 
la yotazione sui singoli com­
ponenti dell'ufficio di ;Presi-
denza, due vice e due segre­
tari. - - ; .-• /.-.-„. >/•>•.; 

:- " Dalla regione Intanto giun­
gono segnali interessanti e 
positivi, mentre la DC ad A-
ecoli Piceno al è alleata con 

: gli ex missini di Orini, a Iesi 
si è.insediata la Giunta pre­
sieduta dal compagno Amido 
Cascia e che conrorendé PCI, 
PSI, PSDI e FRI". fatto ana­
logo è accaduto a Tt»T*ntlno. 
mentre * Falconara il PSDI è 
entrato nella nuova ? giunta 
comunale che precedente­
mente e** solò composta da 
PSI e PCL ~ *• -

il. : ; ; • ; / • ; b . b . 

• •' -̂?-'- • • ^ - ," f < V ì ,rV*-* -T- • 

| Per il bilancio 1980 

Ascoli: pur 
di non mollare 

il potere la DC 
è condizionata 
da ex missini 

ASCOLI PICENO — E* steto 
un consiglio comunale " liei 
corso del quale se ne;sono 
viste di tutti ì colori, perfino 
minacce di bottigliate in te­
sta. La prima seduta è stata 
davvero calda, la seconda più 
serena, ma/ con l'atmosfera 
ugualmente tesa e' pesante. 
Alla fine la maggioranza (DC-
ex missini) è riuscita ad àp- : 
provare il bilancio di previ­
sione per il 1980 del comune 
di Ascoli Piceno. Hanno vo­
tato contro i partiti dell'oppo­
sizione, PCI, PSI, PRI, PSDI. 
< E' il primo atto amminìstra-

. tivò votato dal consiglio co­
munale dopo dieci mesi di mo­
nocolore de (quello prima 
edizione e l'attuale). E non 
poteva ' essere che il bilancio 
dì una maggioranza squalifi­
cata e condizionata pesante­
mente ed in maniera determi­
nante dalla destra ex-missina. 

I quattro partiti dell'oppo­
sizione per cercare di miglio­
rare in qualche modo il do­
cumento portato alla ..discus­
sione del Consiglio (che non 
si differenziava.molto da una 
normalissima, esercitazione di 
ragioneria, come lo stesso sin­
daco democristiano De Sane-
tis c ha- ammesso) avevano 
presentato più di cinquanta e-
mendamenti. ' : ^ • : ' ;^ 

La DC ne ha accolti pò­
chissimi. C'è stato infatti il 
veto degli alleati della destra 
che- minacciavano di votare 
contro se nel bilancio fos­
sero, stati introdotti gli emen­
damenti dell'opposizione.̂ ^ La 
DC non ha fiatato ed ha pre­
giudizialmente respinto tutto. 
> n ,: connubio ;DC-ex missini 
va quindi avanti. E* emerso 
ancora una volta che dentro 
la -Democrazia Cristiana c'è 
una» folta rappresentanza di 
uomini che arroccati su, po­
sizioni di potere, con una 
arroganza senza precedenti 
sono intenzionati a prosegui­
re questa esperienza anche 
al costo di non far niente 
altro- die -ordinaria' airattinin 
strazjoba.e. anche ..'al cosJto„di 
fafsirrc^nd^pnare-. da^U. pat­
tuglia ex missina (come < sì, 4 
visto i nella voUudonfi vah J4" 
lancio), fciì i -J •-.=." ;.^;; -<:i:r;.:*c_l 

Un'altra parte ; della DC 
ascolana (là sinistra) recalclr 
tra. scalpita, forse, è anche 
disgustata della -scelta di de­
stra dello scudòcrociato, ma 
pòi alla fine finisce con 1 ac­
cettare tutto. Non si spiega 
altrimenti questa' acquiescen­
za se non nel fatto che certi 
personaggi debbono salvar 
guardare poltrone già acqui­
site (presidenze del Consigliò 
idrico dei Picèno) o da acqui? 
sire (presidenza della Unità 
Sanitaria Locale). •>• '" 
"fir disastro ammihistfativò-

politìco-sociale di Ascoli or­
mài - è incommensurabile. I 
quattro' partiti dell'opposizio­
ne. ,- PCI. PSI. PSDI. PRI: 
stanno dimostrando in. questa 
fase partk»larmente difficile 
della vita cittadina molta vo­
lontà ed unità nel contrasta- -
r e e combattere contro que--
sta DC. Itfa è una lotta che 
deve essere estesa oltre i 
confini territoriali i di' Ascoli 
per aver successo. • .'-..' _i' 

Perché se verso questo par­
tito non s i . fanno pesare le 
scelte ascolane un po' più in 
alto : (alla : regione per inten­
derci) dichiarando priorità-
ria la sohtztooe del «caso 
Ascoli » prima della definizio­
ne di qualsiasi alleanza da 
costituire eventualmente con 
la DC alla regione, difnefl-
mente la giunta di - Ascoh" po­
trà essere scalzata da) suo 
pOStO. .: 

f.d;f. 

Sindaco PCI J;v 
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cònfCI/PSi; 
PSDI e PRI 
(con il voto 
del PDUP)| 

ANCONA ~ Una Giunta a 
a quattro, PCI, PSI, PSDI, 
PRI, con l'appoggio esterno 
del PdUP, è dalfàltrà sera 
alla guida del Comune di Je-
si, la più grossa città della 
provincia di Ancona* dopo il 
capoluogo. . ; r 

Sindaco è stato riconferma­
to il compagno Aroldo Ca­
scia: la sua nomina è. stata 
accolta con entusiasmo dai 
pubblico che affollava l'aula 
fin dall'inizio della seduta, 
prorómpendo in un' intènso 
applauso.; - . . -t\ •-^. -

E' stato lo stesso primo cit­
tadino nel discorso d'insedia­
mento, tirando un po' le fila 
del dibattito durato oltre tre 
ore, a sintetizzare.gli elemen­
ti di novità di questa-nuova 
compagine amministrativa: 
« Un fatto storico nuòvq per 
là città — cosi ha definito 
Cascia la nuova maggioran­
za' a cinque — che segnà'cer-
tamente l'inizio di una espe­
rienza esaltante, di confron­
to e di serrato impegnò fra 
forze che,. pure, in passato 
hanno operato da posizioni 
politiche ed amministrative 
anche molto distanti irà lo­
ro. ••"-• • - • '.v. •• 

A Jesi, le elezioni del giu­
gno scorso hanno segnato una 
delle più belle vittorie; cor 
muniste. La lista del PCI al­
l'interno del quale è stato ef 
letto anche un candidato del 
PDUP ha conquistato 20 dei 
40 seggi consiliari, raggiùn­
gendo il pròprio massimo 
stòrico e impedendo* anzitut­
to numericamente, qualsiasi 
ipotesi politica basata sulla 
esclusione del PCL :•>•. 

L * fa.»»» del'p. tr?f*#>.t.H'«» la* 
boriose ma anche rapidefl ha 
visto il PCI — come hariò ri­
cordato - i compagni. Gabrie­
le Fava e Ernesto Glrollmi-
ni — impegnato nel confrón­
to politico e « sui program­
mi », senza pregiudiziali :e 
senza arroganza. --- - ;--y- •-:.- •-

A poco sono vaisi gii inter­
venti, per lo più : difensivi. 
.di tre consiglièri-de. tutti in­
tenti a mostrare una pretesa 
incongruenza di posizióni di 
P3DI. e PRI, fra. locale e. na­
zionale:. , « Qui hon. parliamo 
di politica ' estera ma di àvV 
luppo della nostra città», ha 
detto il.socialdemocratico. Bar. 
reL e Noi non' abbiamo pre­
giudiziali ideologiche-ma, al 
contrario, .adottiamo' ttmeto-. 
do del bonfronto sui program-' 
mi -rr ha .replicato il capo­
gruppo del FRI (4 consiglieri, 
come i socialisti) Ciuffolotti 
— se un programma ci trova 
concordi ŝiàmp decisi anch^ 
a gestirlo. (._) Nò! non sia­
mo gli "ascari" di nessuno 
e tanto meno della DC; con 
il PCI, che pure aveva i nu­
meri per farlo, vi- è statò 
un serio dialogo al punto ohe 
questi ha acconsentito a non 
avere la maggioranza In 
Giunta: - T amministrazione 
che diamo oggi élla città èi 
sembra dunque vii -massimo 
grado possibile di cosiddetta 
"pari dignità?. (Sindaco e 
tre asssessori al PCI: 2 asses­
sori al PSI ed al PRI; 1 as-' 
séssòfe ài PSDI; n&r'.Y. " ' • 

' Partita con 28 voti; la giun­
ta si è poi trovata, a dispo­
sizione anche il 29.: il PdUP. 
infatti, inizialmente collocato­
si su posizioni d'attenzione 
crìtica. - < analiaaato il prò-. 
gramma e esaminati anche i 
presupposti. politici in easo 
contenuti * : ha (chiesto ,nel: 
còrso del dibattito di en tirare 
a far parte della' maggiomn-: 
za, cominciando dal .voto al­
la .Giunta. 

Un : risultato importante 
questo v Tunica ' vera novità 
della seduta), che premia il 
lavóro costante — come han­
no' ricordalo tanto Fava e 
Girolimini, che Caccia —' à 
favore di una' intesa di. fondo 
fra le. forze di sinistra.^ 

Della DC che dire? NuITai-
tto se non che ha dato di 
sé l'immagine di un partito 
arretrato: quasi avulso da 
una realtà abetaie ieafna'• in 
movimento, preoccupato più 
di chiarire atretU rapporti 
politici che di sarvaguardare-
gli interessi deDa città. 

Il depuratore realizzato dalla amministrazione comunale 

a e 
Un impianto costato 3 miliardi di lire - Capace di smaltire 25 mila metri cubi di acque 
sporche al giorno - Dal rifiuti verranno prodotti ógni giorno 2500 metri cubi di bio-gas 

TERNI — Il depuratore * Terni gran­
de» -r realizzato dall^ SICÉT per 
conto dell'amministrazione . comu­
nale di Terni V- óltre a pulire le 
acque di rifiuto della città, produr­
rà anche il bio-gas. ;?;•••'•; 

L'impianto di depurazione, ' come 
6i sa, è costato al comune circa tre 
'miliardi : di lire, ita sua funzione 
principale è quella di pulire le ac­
que di scarico dèlia rete fognante 
prima delia loro immissione nel fiu­
me Nera. La SIOET io ha consegna­
to all'amministrazione circa un an­
no fa, ed ha la capacità di servire 
clrcQ centomila abitanti. Il depura­
tore è. in grado di smaltire ^ circa 
25mila metri cubi di acque sporche 
al giorno. Oltre a pulire le acqi^e 
dei rifiuti urbani il depuratore.è 
anche in- grado di effettuare una 
«mineralizzazione ; anaerobica dei 
rifiuti». :yr ;. -
• Parte . dei . rifiuti .— detti < fan­

ghi » — vengono cioè, attraverso 
un particolare processo, trasforma­
ti in. una sostanza che produce un 
gju? biologico, completamente natu­
rale, che possiede proprietà calori­
che di; poco Inferiori a quelle del 
gas metano. La capacità produtti­
va di bio-gas del:depuratore di Ter­
ni è. .dì circa -.2.500 metri cubi àH 
giorno. Tanto per fare un raffrpn-. 
to possiamo dire che. una media 
caldàia per il riscaldaménto dome-

-,.r ,:. 
stlco consuma circa un metro cubo' 
e •"• mezzo, di metano all'ora. In un 
giorno quindi l'impianto di Marat­
ta Bassa produce materiale energe­
tico sufficiente a dare a quella cal-

.dalà un'a.Utonomla di circa duemila 
' ore. ••>.-"--.,.'.*-•:-:.-'7\;': '-,;?=r--.i *•••-•;' ;: V-VL- ;. 

L'impianto del depuratore è divi­
so in'due processi: quello di puli­
zia delle acque e quello per 11 trat­
tamento" del fanghi. Entrambi i pro­
cessi sono biologici. Ogni giorno dal­
l'impianto vengono prodotti 120 me-
tri cubi di fanghi cosiddetti «fre-

; echi » che vengono inviati in due. 
enormi cassoni chiamati «digestori». 
E* proprio all'interno-.di questi ge­
stori che avviene il processo di : 
«mineralizzazione» . del prodotto.-

Da circa u n mese ormai dal depu­
ratore di Maratta viene prodotto 
bio-gas. Attualmente viene bruciato 
e liberato ••-. neirarla •• attraverso un -
particolare ••. fornèllo. Come utilizza- ; 
re ora1 questa energia recuperata 
dai rifiuti? « Innanzitutto per pro­
durre' l'energia necessaria — dice 
Alfio Pescara, assessore uscente al­
l'ecologia — al funzionamento del­
io stesso, Impianto di depurazione. 
Difatto : il ' depuratore produrrà - da 
sé l'energia che gli occorre per an­
dare avanti. Inóltre c'è dà ricordare 
che l'amministrazióne. comunale di 

: Terni intende completare 11 quadro 
di utilizzazione ecologico dei rifiuti 

solidi urbani». Oltre all'acqua puli­
ta ed al gas, infatti, ai produce un 
« compost » che . può essere utillz-

i sato nel settóre agricolo jper la 
concimazione dei campi. ! ; . -

L'amministrazione, inoltre, sta at­
tualmente studiando un progetto di 
realizzazione di una terza linea di 
smaltimento del rifiuti. Questa terza 
linea permetterebbe di recuperare 
1 metalli, la carta, la plastica e 11 
vetro. SI tratta di materiale Inté­
ramente riciclabile, da parte dell'In­
dustria. Il progetto di realizzazione 
di questa terza linea è ora allo stu­
dio di una Commissione tecnico-po­
litica. Secondo questo progetto è 

? anche prevista l'utilizzazione del blo-
-• gas attraverso la realizzazione • di 
un * generatore di corrente che pò-

: trebbe addirittura essere immesso. 
nella rete d i . servizio • della collet-
tlvità.- . •;•.•-:•:.'-.. . --'i ' 

- • Per quanto riguarda 11 « compost » 
in comune fanno notare che non 
esiste attualmente, fra gli addetti 
nel settore - agricolo, la capacità di 
utilizzare questa prodotto. Si trat­
terà quindi ora di stimolare un rap-

V porto tra l'ente locale. 1 coltivatori 
diretti e le loro,organizzazioni, per 
costruire un. rapporto che permet-

-1?. a questi ultimi di utilizzare posl-
• tlvamente questo, prodotto. : / 

: • Angelo Ammeriti 

tè riserve del movimento sindacale 

non adeguate alla 
situazione di crisi 

Martedì prossimo l'incontro tra dire­
zione aziendale e consiglio di fabbrica 

TERNI -— Il movimento sin­
dacale ha molte riserve da 
muovere al «Plano Terni9 
che è stato presentato a Ro­
ma, nella sede del ministe­
ro delle Partecipazioni sta­
tali, nel corso di una. riunio­
ne. alla quale ha partecipato 
una delegazione umbra com­
posta da rappresentati del­
la Regione, - dèi Comune e 
delle organizzazioni sindaca­
li. 6e ne discuterà nel corso 
di un incontro tra la dire­
zione aziendale e il consiglio 
di fabbrica, che è stato fis­
sato per martedì prossimo. 
In vista di questo nuovo ap­
puntamento, l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica, la FLM 
provinciale, la federazione. 
unitaria CGIL, CISL e UIL 
della provincia di Terni e 
della regione hanno reso pub­
blico un proprio documentò, 
nel quale sono contenute va­
lutazione su quanto è emer­
so dall'incóntro di Roma._-.... 
'••• Intanto ha iniziato a lavo­
rare anche una commissione 
che metterà a confronto le 
varie proposte per il futuro 
della « Terni » . verificando 
ih quale misura 11 plano mes­
so a punto rispecchia le 
aspettative del. movimento 
sindacale e in quale misura 
in esso .sono rispecchiate pò* 
sizionl espresse, in preceden­
za. - dalla stessa direzione 
aziendale, n movimento sin­

dacale giudica positivo che si 
sia riusciti finalmente ad 
avere un confronto con- tutti 
gli interlocutori: la direzio­
ne, la Plnslder, l'IRI, 11 go­
verno. Le risposte sono perù 
inadeguate. Per l'inossidabi­
le si prende atto che c'è uh 
impegno a investire 156 mi­
liardi, somma, che viene co­
munque ritenuta insufficien­
te e la cui spésa viene di­
luita ' in un arco di tempo 
non ben definito. Anche per 
le produzioni magnetiche, 
non vengono date le neces­
sarie assicurazioni. - Il movi­
mento sindacale esprime per: 
ciò « forte preoccupazione » 

Ma il punto più debole del 
plano viene individuato per 
quel che riguarda il settore 
delle seconde , lavorazioni, 
quelle * destinate all'industria 
energetica. Un primo dato è 
che mentre in passato si era 
parlato , con insistenza . di 
« scelta strategica », di « lr: 
rinunclabilità » per quanto ri-
guarda questo particolare ti­
po di prodotto, nell'ultimo uv 
contro dichiarazioni di tal 
genere sono state molto at­
tenuate. mentre è stata con­
fermata una riduzione del 
personale . di 370 unità. E' 
«uh disegno al quale rispon­
deremo con la . stessa fer­
mezza del passato ». annuncia 
il movimento sindacale. 

• Tir-.:v-À ••<;•• 

Mentre sindacati e industriali s! incontrano a Perugia per la situazione economica 

' Una proposta dell'associazionismo per animare la vita 

L'« estate ?80 » di Porto San Giorgio 
n con le iniziative culturali ddl'ARCI 

In questi giorni vengono pagati ì salari d i aprile e maggio — Con nuovi imprend'rto-
vri si può rilanciare la produzione su un mercato favorevole — I sacrifici delle operaie 
^ K ; . : ' ; \ ; ; \ ^ ' - V - y ; : ; y ^ •':'>..;'i-r -y-^.'^-':'-s-:ry^:-;-••'.----- '••:•'.''••• v'v • ', • ;:••-.-„,..-'• •.'.;-: 
PERUGIA — Camici aràiKleitl e viti duri, le opwaie della cMAUSA» da tra giorni prasldlèn* la !t<mte. plwfété di 
front» «Ilo stabilimento: «Siamo prooccupate — dicono —; stiamo prendendo solò «dosso Io stipendio di aprii* • di moti 

~m*wIor~nf «nùoilof» dell» fabbricò si oOTrov» oonf giorno chi pasca I. Montro orgOrito«Ioi*I »ind«call - o fejdèrMtifnt 
regionale degli industriali si incontravano per esanimare la situazione .complessiva dell'economia regiosalé e parliure.delle 
Tiuoŷ  condttio^c'delto ;e di come affrontare i> punti di crisi, ieri il consiglio di fabbrica^ e le operaie dèDa. 
«MAUSA >;~kssiexne aBé organhàaiziDhi sindacali, disciitévano. sotto la tenda, della loro attuazione re 'delle lorò prospettiva* 

"-•--•- •-••- .- -e-'-"-: -^--.:- • '•- j. _; -''"'•; ''-•• .; ;-••--•-.-:••--->. - '-,-,_ -.[.:_ _ -\_^ __• • . deQo stabOhnento.: y: 
Non è la prima vetta che 

si parìa-di questa azienda di 
San Sisiò, vicmo a Perugia, 
Dal. novèmbre del TO a quel-̂  
lo del 77 la. «MAUSA» è 
stata • sotto amministrazione 
controllata; vennero allora 
«tamponate» delle aftuazìooi 
che poi, sotto la gestione bòr-
male, scoppiarono, fino a pro­
vocare la situazione di crisi 
e di incertézza attuale. Le ir* 
responsabilità, affermano le. 
operale, sono chiare: < Leg­
gerezza, . incapacitA manage­
riale. manie di. grandezza». 
Ora la «MATJSA» ha 135-140 
dipendenti (in gran parte don­
ne) che vivono una situa rio­
ne precaria ed incerta, de^ 
terminata anche da una gra-, 
ve attuazione finanziaria del-
l'azienda. 

La fase, attuale di crisi che 
ha ripercorso lo atesso itine»' 
rario. per grandi Hnee, della 
precedente presenta una va-, 
riante: l'imprenditore è di-
sponibfle (mentre prima non 
lo era) a metterai da parte 
per permettere Tiogresso- di 
altri imprenditori. « Noi chie­
diamo — afferma Fabio Mi­
nuti deBa CGIL — che l'asso­
ciazione degli todujtriali dal­
la provincia di Perugia «Per­
venga in quanto la sanazione 
lo conseoos. Infatti fl merca­
to c'è. la pruaujuu» è richie­
sta e soltanto una cattiva or­
ganizzazione del lavoro im-
pfdface che Fazienda Barct a 
pieno ritmo. Certa, bisogna 
lavorare per movi Imurendt-
toii, per rioiganizzarejl set­
tore deua icwmv prielhmzio-
né. ^M te' couiÉoioai d ^Bflà 
tette. Ira faUro pia del 41 

•MÌA festa 
della stampa 

comunista 

PERUGIA — Si apre questa sera a Pont* Valiceppi la festa de 
l'Unità. Alle ore 21 il gruppo di musica popolare « Tarantina » 
presenta: Almanacco di ritmi-canti-suoni e danze dalle terre del 
rimorso. Fra gii appis^agM-nti par iiignifketivi rirordi'simo do­
menica alle 21 il teatro per bambini "dei gruppo Fonte Maggiore 
che presenta « Raffaele- e là morte » a « A chi primo ai ar­
rabbia». -fi- .'••'. _1 ••.»,/- ' " .-; 

lunedi U dibattihf su U riforma «Boaria e fl molo del di­
stratto sanitario di base con il compagno Vittorio Cacati: merco­
ledì 30 luglio alle ore 21 dibattito su « la casa è un diritto », le 
proposte del Partito comunista italiano, interviene fl compagno 
Fabio Cinffiai; giovecB 31 ore 21- grande concerto rock con 
«Caos Rock» e «Candeggina Band»: venerdì pròno agosto 
ore H «PCI: quale partito per gli ami *S0» interviene il com-
pagaò Remigio PaKm. La festa delTUrotà di Peate Vahceppi si 
concluderà domenica tre agosto. 

L'ARCI in primo piano, 
in quesU estate '80 a P^ . 
Giorgio, con una lunga 
serie di -appuntamenti 
culturali che hanno desta­
to l'attenzione'di tutta la 

i regione specie dopo il suc­
cesso del concerto dei No-

r ; madl e l'esibizione del 
• / v quartetto jazz • di Max 

sfì Roach, uno dei': maggiori 
percussionisti di tutti 1 

l^-^tempL ••.̂ •: >':-•.* .. 
*fe\.v, La proposta musicale 
jg:* dell'ARCI • non al: ferma 
"Wh qui: fino a metà agosto. 

altri tei grossi appunta-
• menu costituiscono moti­
vo di richiamo, a partire 
dall'iocontrb con 11 blues 
di Roberto Ciotti (2 ago­
sto), coti i l rock di Gianna 

.Narmkìl (S agósto), con a 
cabaret di Felice Andreas! 

e Deborah Koopennan (6 
agosto), con il balletto ru­
meno degli Aronelu (8 
agosto), per finire con i 
classici appuntamenti con 
i cantautori Roberto Vec­
chioni (9 agosto) e Anto­
nello Vendita (16 agosto). 

K* un grosso impegno 
quello affrontato dal co­
mitato sonale deU'ARCI 
che ha promosso anche 
iniziative In altri paesi. 
tra cui Monte Urano; l'ini­
ziativa d'altronde si inse­
risce perfettamente nello 
spirito di animazione col­
turale che sostiene razio­
ne deU'ARCI nella sona 
fermarla e oalsatariera, 
dove non da oggi sotto 
questa egida vengono of­
ferte alla popolazione oc­
casioni eh divertimento, di 

parteerpasione. spesso a 
copertura di spazi che al­
trimenti resterebbero sco­
perti. 

Ma il settore, nuovo e 
di più ampie prospettive,' 
che ha registrato 11 più in­
cisivo intervento deU'AR­
CI sonale è quello dell'in­
formazione d i r an pool 
comprendente una stazio­
ne radio (Radio 4) e un 
giornale periodico (Cro­
nache). 

carattere territoriale/ l'AR ; 
CI tende a coprire un set-' 
tore sempre pia esteso del­
la ufotmasjone, offrendo 
al cittadini un servtsio 

non sia soltanto di 
ma anche di re» 

sponaabtltssasione sociale t 
pottttcm. 

U !•$!• nMmmm del tic** scientifico 

Da stasera fino a domenica a Pesaro 
il Festival j ^ q v i n d ^ 

— Ti «L 
(vaosrdl) m T 

del Pojpolo, poi tutto si svol­
gerà nella grande area del 
liceo scientifico che decine 
e decine di compagni stan­
no trasformando in sede ae-
ooghente e funzionale dalla 
Pesta : provinciale dell'Unità 
di Pesaro. Dieci giorni fusti 
di iniziative, dunque, a sog­
getto di u m attività che ha 
portato al Partito nuovi sac-
ecssi anche in questo 1180. 

La, maggior mahif estasione 
popolare deQa provincia si 

ssddlsfsre le aspettative più 
svariate. Concerti, teatro, di­
battiti, protesami etnemato-

spettacoli foOdoSttcl, 
sportive ed altre cose 
ras i sussaguliaiini 
no deDa Peata. 

n lettrtmlapre stsstra in 
del Popolo eoa'il eoaV 

«sì salini», 
e 11 oantro dai isgiulsiisju al 
animerà con i colori della fe­
sta. Domam (sabato) sport 
e musica: nel pomeriggio l'ot­
tava prova..del_ campionato 
provinciale UisPAUDACE di 
cichsmo; aDe S-Olanni 
raadl con 11 sw 
taccio musicale, uomemea po-
meritgJo rincont«>d!batWo 
con le elette eonwmlste 

Lunedi 28 la finsssagnta del 
Teatro comico «aaletiale pe-
s H W 9 6 DfVBQlvCijsa wÈL COBBIsM* 
dia ta tre atti di Ario Ri­
ghetti « La pulvra del pale-
scemeh». lsartedi 38 aDe SI 
si discuterà sa «Forawslone 
delle giunte e governo locale 
e regionale negli anni 80», 
mentre nel settore uuwtiaav 
degU spettacoli andrà in see-
na alla jtaam ora «flotto 
w s n w w n ^F ^^^^v^nHS^Bnj ^a*a navvBHjsaji^y ««« 

teatro presentato dalla As­
semblea Teatrale 

rasa un 

della 
PCL 

hasionoJe del 

Giovedì aDe ore 82 
Oaccini e Andy 

rest and StumMers. ~ 
1 agosto nel _ 
rat* dedicata alia 
aoUdarietà 
via luogo an 
luti immani. Sabsto 8 

Driisojdl 
M futuro 

Appello del Consigi 
giùnta democratica 

ANCONA - ^ Uh appetto aT 
partiti democratici per una 

. rapida- costituzione di :una 
«giunta democratica e pro-

' gtessiata » -alla -Regione -Mar­
che viene oggi anche .dagli 

' operai e dal Consiglio di fab­
brica del .Tubificio Maraidi di 
Ancona, protagonista per beh 
due anni di una dura lotta 
per la salvaguardia del posto 
di lavorò : (non. ancora con­
clusa) ,4 è simbolo , della fer­
ma vokmtà di battaglia della 
classe operala, dei .lavoratori, 
anconitani. ~. . ; v : 

L'appello nasce. In prima 
Istanza, pròprio dalla consta-. 
tastone, che, nonostante i pas­
si avanti compiuti. con la. 
gestióne commissariale, dell'in» 
gegnere Dori, il' Tubificio Ma> 
rami non ha ancora una sicu­
rezza di prospettive sia prò 
duttive che occupazionali. 
(come II resto del gruppo di: 
cui fa parte). «Alle previsio­
ni del piano di risanamento 
~' dice il documento votato; 
dall'assemblea dei lavoratori 
del :TM — fanno riiwbntìrò. 
incertezze di produzione e ca-
to occupazionale negli stabili-
menti di Ravenna, di Ancona, 
PoriisWer, Salpa di Cervigna-
no e Acciaieria 3A di Mohfal-
cone; il lavóro non è rioreso 
nei ritmi normali, persistendo 
ancora cassa - mtejrmziohe 
straordinaria m prossimità di 
scadenza con 'il pericolo che. 
centinaia di lavoratori si tro­
vino senza, salario». - --. 

io di fabbrica per una 
alla Regione Marche 

All'interno di questo cma- r 
dro, )a situazione dello stabi- • 

< liniento dpricp, che pure ha ; 
.sèmpre avuto ed ha tuttora 
: un' ruòlo trainante da svòl--
gere, la situazione non'è mol- ; 

. tò più rosea: «Pur mante­
nendo uh caricò di lavoro : 
accettabile —'dicono al con­
siglio di.fabbrica —. si;.eTir ; 
tìenaia una carenza di rinno- ' 
vamèhtò nell'impiantistica e 
alto stesso tempo un decadi- ì 
mento costante di quella at- : 
tuaiei xòn.un preoccupante : 
calo occupazionale dovuto al ; 
mancato * turn-over " -

L'Indicazione sindacale è 
tutta rivolta a nuòvi investi­
menti strutturali: altrimenti 
— dice 13 CdP — si può de­
terminare un costante peggio-
raihentò produttivo e degli ; 
ambienti' di lavoro, con al­
cuni reparti già giunti al U-
mìte.della sopportabilità », 

L'incertézza sol futuro, tra 
l'altro,' è cresciuta còh: le : 
ripetute dichiarazioni delTln-
gegner Dori,. favorevolei atta : 
vendita dello stabilimento di =-
Ancona; proprio qui ;— dico- . 
nò 1 lavoratori — nècessttejrà : 
un intervento efficace della 
Regione e, quindi, ci vuole 
che alla sua guida vi sia una ' 
giunta la più adeguata e rap- •• 
presentativa- possibile: «HI- : 
tardi e discriminazioni m un 
momento difficile come que­
sto — dice il documento — ; 
non possono più essere tot ' 
lerati». - „...,_..... 

Incontro sindacati-industriali 
17 suireconomia umbra 13 

PJERUQIA -^ Si sono Incontrate ieri mattina la federazione 
legknale dagli mdustriali deU*Umbria e la federazona sin­
dacale unitaria CGnrCISL-UlL. dell'Ombria per discutere 
sulle prospettive di eviluppo industriale, sulle condizioni alla 

di oneste, sulle strategie di politica eoonomioa da 

detta "MACSA 
tato «l'estero: m IJbia e sa 
XQWSJL 

«Facd 
Minuti — : *» 
articoli deBa "MAUSA" a&a 

Camplsnaria di atuaao 
Chi Bi Csr r, che si 

Cntzìone pei mesi e 
sto vuoi dire cbe.'fl mercato 
c'è: onefia deua - MATJSA 
è una 

fl 
e per fl paese, r 

B« è-
di crisi 

ai 

Le parti hanno convenuto,,dopo un approfondito e _ 
thro confronto, sulla necessità di dare continuità ««li incon­
tri per la mdivWuaztone delle più idonee pohtiche di inter­
vento par U eansolidamento e lo sviluppo daue attiriti ' 

Alla Rocca Paolina fino al 28 
mostra dello scultore Mannelli 
luglio 

La 
U n e 
OODO 

m chiede Q 88 
la mostra, esposta aDa 
Paohna, dello acuitole 

àfanuellL 

la prima deDo scultore 
diaci anni di volontario 

ad esporre, «va-
» (è il titolo detta 

), vari abiti e stru-
sottratU al 

e Issprigionati-
cognere 1 
deOasNa 

infatti, nana 
di tatti i storni, ad 

*&)AIK>M M**C**ÒU*iA t# lVHn#t VtA HOTAVOi t ANCONA ? m«^08#p U.M1 
> 11-ft» , ^ 

deOe tate in «no 
spogliatoio di operai, cerosn-
do di «decifrarle»? «Tutta 
l'operazione — spiega lo scul­
tore — ha mirato a 
opere, da esporre m 
mostra di tipo teadizlcnale. 
che però propongano conte­
nuti che nell'esposizione tra­
dizionale 
zio». 
• Su questi temi, 

vorrebbe avviare un dibattito 
di più lungo respiro, a livello 
cittadino e umbro, proprio a 
partirà dalla « provocasions s 

I delle mostra 

COMUNE DI UMBERTIDE 
iiàjasietlsay fc» hmtt» mm <wr» # ndfaoei 

«w Rwn « cwDotnlflnMnte « ravtwr»- Sd 
«• Iqoorf l ' i w i r t i S L. S78.SlS.SSO, 

, " * * * * * ^j «̂«—r» Invitata dia MSSttla 
«f U H M «4 UMMvrtWv r»(o(m SMUCUSI hi cwe» 
«MfO M t a i É i i « H U M « . « « n i i s 
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provinciale ad 

Importante Iniziativa a Pome a Capplano 

Il neo presidente è stato per 10 anni sindaco di Cortona 
7 comunisti e 3 socialisti assessori - Forte unità a sinistra 

AREZZO — Sì è tenuto nella Sala dei Gran­
di .della provincia di Arezzo il primo covisi-. 
gito provinciale dopo le elezioni dell'8 e 9 
giugno. Si-conclude così un periodo piutto­
sto lungo di, trattative, circa un mese, du­
rante il quale le; forze politiche hanno rag­
giunto il nuovo equilibrio che ha permesso 
la elezione del nuovo presidente e della 

i g i u n t a . .̂ - • « • ., • ' . . / • < • , . . . 
E1 da sottolineare che per quanto' lungo, il 

periodo intercorso fra le elezioni e quelle 
in consiglio è stato il più breve di tutta la 
Toscana: la Provincia di Arezzo è stata in­
fatti la prima in cui si. è arrivati ad un ac­
cordo fra comunisti e socialisti «.quindi alla 
costituzione del nuovo governo locale. : ^:^ 

Presidente della giunta è un uomo nuovo : 

per Arezzo, In quanto per dieci anni è stato , 
sindaco di Cortona. SI chiama Tito Barbini, 
ha 36 anni, è comunista è presiede una giùn­
ta composta da sette comunisti e due socia­
listi; Barbini prende il posto lasciato da Ita­
lo Monacchlni. Si occuperà di programma­
zione, del Centro studi e ricerche, del rap­
porti con 1 Comuni e le associazioni inter­
comunali. ,.-•••-—•"•••• 

Gli assessori sono Roberto Maggi, vice pre­
sidente socialista, che si occuperà di pub­
blica Istruzione, formazione professionale e 
servizi scolastici; Vittorio Liberatori, l'altro 
socialista in giunta, assessore ai lavori pub­
blici e alle infrastrutture; Vasco Acciai per 

l'agricoltura e foreste; Maria Cucpoli, unica 
.. donna anche nel consiglio, per i. trasporti e 

le comunicazioni; Remo .'Manganelli, pèr-i 
beni e le attività culturali, il turismo e lo 
sport; Giuseppe Martini, assessore per l'as­
setto del territorio, urbanistica, l'ecologìa e 
la tutela dell'ambiente; Giorgio Borri per, la/ 
ristrutturazióne dei Servizi, 11 bilanciò, le fi­
nanze e l'economato;. e infine Remo Giar­
dini,'ex sindaco di San Giovanni valdàrno, 
che si occuperà delle attività produttive e 
del personale, • •• -

; La seduta del consiglio è stata introdotta 
dal presidente uscente Monacchlni che ha 
dato fra l'altro lettura di un documento con* 

;; cordato da socialisti e comunisti che attesta 
l'intesa raggiunta per la costituzione delle 
maggioranze di sinistra ; in provincia di 

•Arezzo. -•" • •<'-. ".-.•:.•:--'.•;•..•. .!.-•»"-• ••:: :!-•• 
Barbini nel suo discorso dopo le elezioni 

ha sottolineato il nuovo ruolo della Provin­
cia, quale è disegnato nella riforma prevista 
per li prossimo anno, come ente, intermedio, 
vera e propria cerniera fra Comune e Re­
gione, con compiti di coordinamento e pro­
grammazione. Una Provincia che colmi il 
vuoto che separa 1 due organismi, che favo­
risca l'autonomia senza accentuare il perico­
lo dell'autonomismo che preoccupa l'opposi-
alone democristiana. .........•'•;.> 

•' i« ITI. rti . ••• 

I conciatori hanno deciso di farsi direttamen­
te 'carico dei problemi dell'inquinamento 

••'. Dal nostro Inviato • 
PONTE A CAPPIANO — Fra 
•pòco più di uh anno, .1 con­
ciatori di Ponte a Capplano 
avranno un depuratore per 

, conto proprio, costruito a 
, spese'degli stessi -Interessati 
per non p g .are eccessivarnen-

; te sulla ; collettività. -, - ; 
Là notizia non può non es­

sere accolta'con soddisfazio­
ne da tutta la popolazione 
della zona del cuoio e del 
litorale.tirrenico che da anni 
si batte per Un ambiente più 
pulito. , - • . , v 

Martedì sera, nel corso di 
tùia cerimonia. a cui hanno 
partecipato tutti J. soci del 
consorzio dei conciatori, è 
stata appòsta la firma alla 
convenzione del progetto, che 
sarà realizzato' a tempo di 
record dalla Termomeccanlca 
di La Spezia, una ditta spe­
cializzata In opere di depura­
zione. I lavori di escavazione 
— come ha annunciato II 
presidente del ' consorzio, 
Romanello Manzi — inizie-
rahno i.primi di settembre; 
da febbraio ih poi la Ter-

L'amministrazione provinciale diretta da DC-PSI-PSDI-PRI 

^woyiia^a 
Ma il programma rimane quello vecchio • I comunisti annunciano una ferma opposizione 

il centrosinistra! 
LUCCA — Perchè? SI tratta­
va, in fondo, di capire - solo 
questo; visto che ormai tutto 
era deciso -e si conoscevano 
già anche i nomi degli asses­
sori. "Perchè, „dunque, . una 
giunta di centrò sinistra, 
quando dal voto non erano 
venute sostanziali novità ri­
spetto alla ^maggioranza pre­
cedente? E, soprattutto.. per 
fare cosa, e con, quali novità 
rispetto alla gestióne passata, 
che aveva visto tante critiche 
da parte della sinistra, co­
munisti e socialisti uniti? 
- Tutto sommato, ci pare che 
dalla prima seduta del con­
siglio provinciale una rispo-' 
j»t» convincènte a -, queste do­
mande non sia venuta, Sara, 
.comunque, là giunta organica 
di centro sinistra a governare 
.la Provincia di Lucca\pervi 
prossimi cinque anni. Presi­
dente, è . s ta to confermato 
Giusepe ' Bicocche: cori 1 voti 
di DC, PSI, PSDI è PRI; nei 
sei assessori effettivi, tre so­
no democristiani (Andreucci, 
Cima e.Pistòresi), mentre un 
rappresentante ciascuno Han­
no gli altri tre partiti:. Gian­
nini per il PSI, Carlo Maria­
ni del PSDI e Frascaroli del 
FRL . 

• Solo. Giannini, che fungerà 
da vice presidente, ha ottenu­
to' tutti 1 venti vóti delia 
maggioranza; agli altri sono 
mancati due o tre voti "cia­
scuno; per qualche, bega in­
terna- ài gruppo democristia­
no. . Assessori supplenti sono 
stati eletti il socialista Ber-
toz2i e il democristiano Mo-
Tvuxw- ' •' • -:•-•• * --.'. -. =•?.-- '<• 

i n apertura :di seduta, Bi-
cocchi ha letto il documento 
preparato dalla maggioranza. 
e non ha mancato di mettere 
in rilièvo il '.. fatto Positivo 
della .presenza del PSI in 
giunta; si e «rammaricato» 
perchè, U PCI non hà'.: parte 
c|p«to alla consultazione • sul 
programma (quando già era 
chiara " l'intenzióne • pregiudi­
ziale nei suoi .confronti-per 
la formazione della giunta); e 
ha, affermato che la maggio­
ranza ai presenta aperta al 
confronto con; i comunisti 
che sono l'unica opposizione 
democratica In consiglio. '•.'•• 

« Lucca, con. questa nuova 
giunta — ha detto ,Bicoochl 
— potrà allacciare, raupòru 
più intensi ed organici con la 
Regione e trovare un pieno 
inserimento nella program­
mazione toscana ». Questo 

\*r'->\;_y.¥?.$j. ';-. h--> •;: •' '/.-•-• -:! -r"^: ."'•••V: j, 

tasto — che peraltro riveja 
. una strana concezione .nei 
rappòrti fra due' espressioni 
istituzionali dello Stato — è 
stato ripetutamente toccato 
anche dal capogruppo socia­
listi Bucci. - -•••;•?/ •" 
;,« Parlare - di. centro sinistra 
— ha affermato Bucci — 
vuol dire essere culturalmen­
te arretrati;- la nostra è una 
scelta di .autonomia e di 
progresso/ che. intènde far 
pesare ili V.di più socialista " 
e » aprire ; uri capitolo nuovo 
he governo della provincia». 

Nessun .. particolare arric­
chimento al programma e al 
dibattito è venuto dagli altri 
due partiti, della maggiorana 
za. PSDI e PRI- Il capogrup­
po "comunista, Sergio Dardint, 
ha innanzitutto rilevato che 
Te .consultazioni . ben • poco 
hanno "apportato alla. *OB«Ì 
di programma che, infatti, è 
stata riproposta quasi Idénti­
ca;, e ha messo in evidenza 
l'ambiguità dell'apertura che 
air dice ; dì avere verso - il PCI, 
quando invece era già chiara 
la volontà di chiudere la 

«Nella passata legislatura 
— ha affermato il compagno 
Dardlnl —- vi era stata una 
critica forte e unitaria da 

parte di PCI e PSI. e il pùn> 
to centrale era k> squilibrio 
dell'impegno della Provincia 
a favóre di iniziative cultura­
li o pseudociilturali di faccia* 
ta, méntre néttamente insuf-
ficlerité < era l'intervento < in 
campo economico, nella •-**•' 
stlone del territorio e nella 
programmazione, te* sconcer­
tante ritrovare oggi, in que­
sto documento, la stessa im­
postazione e • le stesse 
proponioni." r v --. 

« L'unica giustificazione di 
un cambiamento • di maggio­
ranza — ha continuato li ca­
pogruppo comunista — dove­
va essere un mutamento aeri-
Binile : rispetto <ai spassato, di 
contenuti:', e - di metodo; eoi 
non vediamo qu€%to segnò di 
novità, ma piuttosto una con-
tinuttà ; impressionante • con 
l'esperienza degli ultimi cin­
que amu. ;'.<: v;;*----^ -..-/:-..• 
. «L'operaatone che oggi si 
porta a compimento — ha 
concluso il • compagno Dardlnl 
— ci sembra - pericolosa per^ 
che non corrisponde ad una 
necessità politica è per il 
modo e 1 contenuti con cui si 
oomnte-aV.-';.^-''^•^••;0>;?.r; _^-., 

nioméccanica sarà in grado 
di : montare l'impianto; - le 
prove tecniche potranno ini-
Ilare nel mese di luglio e 
nella' prima quindicina di set­
tembre del 196111 depuratore 
dovrebbe funzionare a pieno 
ritmò.. Ma c'è di più: quella 
ohe verrà costruita a Ponte à 
Capplano sarà una struttura 
all'avanguardia. 

Il costo complessivo dell'o­
pera, comprese, le spese per 
le fognature, si aggira sui tre 
miliardi. Naturalmente, • il 
depuratore di Fonte a Cappla­
no non i /o lverà tutti i pro­
blemi dell'inquinamento del­
l'Arno: a rendere le acque del 
fiume putride contribuiscono 
anche le cartiere di Peseta, i 
dui scarichir defluiscono • nel 
padule di Fucecchiò e, attra­
verso il canale dell'Usciana, 
si immettono direttamente 
nell'Arno. 

Fino a quando 11 progetto: 
complessivo di depurazione, 
avviato dalla Regione, non 
andrà in porto, lo sforzo che 
stanno facendo i conciatori. 
di Ponte a Cappiano e. anche 
quelli di S. Croce (in questo 
comune-è già in funzione .un 
depuratore comunale) po­
trebbe risultare, vano. Il 
problema, nel corso della ce* 
riinònia di martedì, è ; stato 
sollevato dal sindaco di Fu­
cecchiò, Mario Coróna, il 
quale ha anche ricordato che 
l'obiettivo finale di tutti gli 
imprenditori •' dovrà . essere 
quello di produrre senza in­
quinare. 

Al dì là del risultati che 
potranno essere conseguiti, 
l'iniziativa del conciatori di 
Ponte a Cappiano rappresenta 
anche un atto di coraggio e di 
fiducia; di fronte a una si­
tuazione .economica e à una 
crisi-nel settore calzaturiero 
che non fa > dormire sonni 
tranquilli. ;

 , ; 

> Per tanto /ne l corso della 
cerimonia della,firma, 1 con­
ciatori di Ponte, a Capplano 
hanno chiesto il sostegno at­
tivo della Regione e degli 
Enti locali, i, quali. sicura­
mente. non si tireranno, in 
disparte '.-—" còme :ha «nche 
rilevato il presidente della 
Camera di commercio. . Fio­
renzo Michelozzi •—.. di frónte 
ad uria Iniziativa che dovrà 
servire da esempio agli altri 
iinprenditori .' dèlia T Toscana. 
Oltretutto, esistono problemi 
che da soli 1 conciatóri mux -
potranno: \ risolvere,- '. •• eóaiè 
quello degli scarichi dei.fan­
ghi e' ò-eua ricérca séieritific* 
: L ' e o e • lanciato dagli im­

prenditori alle istituzioni non 
può, quindi, cadére nel vuo­
tò; soprattutto sé si vuole 
che nel giro di qualche anno 
i. pésci '—come ha dettoTà»-
sessoré comunale Fèrdiriaridò 
Biondi — possano:- ritornare 
to-?ArrióJ-\^--\s;;^v;^:. :.->"v_ 

Francesco Gattuso 
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' -. Dalllrìviato ",. 
MONTEPULCIANO^- Come 
uri mosaico dalle mille tes­
sere poco alla volta si com­
pone sotto gli occhi del giu­
dice istruttore di Montepul­
ciano Federico Centrane là 
tragedia di Marzio Ostini, 
l'industriale rapito l'ultima 
notte del gennaio 1977 e non 
più-tornato malgrado il pa­
gamento dèi riscatto: un mi-
Bardo e duecento milioni. : 

La posta in gioco è molto 
alta anche perché si ha la 
sensazione che quanto a Sie­
na sfuggi dalle mani delia 
corte d'Assise (per l'istrut­
toria timida, lacunosa e per 
molti versi contraddittoria 
che era alle spalle del dibat­
timénto) e recuperato In par­
te con le condanne al pro­
cesso di appello a Firenze, 
possa ora essere ripescato 
per far quadrare il mosaico. 

All'interno della vicenda 
c'è la presenza di personag­
gi come Gio* Maria Manca, 
uri padrino dell'alto Lazio, 
Lussorio Salaria, Giovanni 
Brani ó Tex sindaco Albe­
rigo- Sonnini (Indicato co­
me il « continentale » da An­
drea Curreli) che come Gio­
vanni Piredda « cervello elet­
tronico » (condannato recen­
temente a Siena a 30 anni 
per il sequestro di Marzio 
Ostini) erano rimasti fuori 
dalla prima istruttoria e at­
tualmente indisiati di reato. 

Ci sono' novità ufficiali e 
ufficiose: iniziamo dalle pri­
me." Andrea Curreli. OViervo 
pastore principale accusato­
re al processo di primo grado 
è- stato arrestato per scon­
tare una lieve pena. L'ar-

L'inchiesta per l'omicidio Ostini 

Il servo-pastore 
punta il dito contro Gio'Manca 

Sostiene che fu il padrino dell'Alto Lazio a chieder­
gli notizie sol sequestro dell'industriale lombardo 

resto però ' pare sia stato 
provocato dallo stesso Cur­
reli per timore- di rappresa­
glie dà parte del vecchi pa­
droni. Detenuto nel carcere 
romano di Regina Coen, Cur­
reli ha compiuto una breve 
trasferta a Montepulciano 
per essere ascoltato dal giu­
dice Centrane e dal sostitu­
to procuratore Federico Lon­
gobardi. Cbe cosa ha detto 
Curreli? 
- «Conoscevo ala il Brezzi 
•la il Salaria di vista in 
quanto mi erano stati mo­
strati da compaesani in oc­
casione di un mercato a Sie­
na. Non escludo di averti co­
nosciuti direttamente diper-
sona. Ciò avvenne ' in epoca 
antecedente il mio arresto 
per Perdine di carceraalone 
per guida sema patente 
quando ancora ero pastore 
di Contena Bernardino ». 

Com'è noto Andrea Cor­
reli non partecipò al seque­
stro di Marzio Ostini perché 

1 carabinieri lo avevano ar­
restato per il futro dell'auto 
cbe avrebbe dovuto servire 
a trasportare il vitto al-: 
l'ostagiio. Per II furto del-: 
Pauto e la sua «collabo-, 
rasione > al sequestro avreb­
be dovuto ricevere un com­
penso di 30 milione Com­
penso cbe afumò a seguito 
della catture, 

Ma le cose ptù mteres-
sanU Curreli le ha dette a 
proposito di Giò Maria 
Mw«M*̂  «Confermo — dice 
il servo pastore — che 
quando vidi Manca Oiò Ma­
ria, dopo uscito dal carcere 
nel marzo 1977 (Ostini ven­
ne sequestrato nel gennaio 
77 • 11 riscatto venne pa­
gato un: mese dopo cioè il 
20 febbraio. NdR) a Viter­
bo fri il Manca a chiedermi 
"se avevamo fatto il se­
questro". - La frase precisa 
fu: "Allora, questo seque­
stro l'avete fatto". La fra­
se mi fu rivolte dal Manca 

appena ci incontrammo. 
senza che. fosse preoeduta 
da altri discorsi», \ 

Pungila, - secondo Correli*' 
Giò Maria Manca sapeva 
del sequestro OatinL Per­
ché? Aveva avuto qualcne 
parte nella vicenda? La sua 
posiziono dopo quanto di­
chiarato da Curreli sembra 
èssersi aggravata. 

Ma Curreli al giudice 
istruttore rive» altri parti-. 
colar! come ad rwcmplo que­
sto: «Confermo la circo­
stanza di aver visto 'a Vi­
terbo nell'ottobre del Te 
parlare Manca Oiò Maria 
con Piredda Otovannl. Dal 
modo amichevole eoo cui 
parlavano pomo dire cbe i 
due al conoscevano bene.. 
Ciò mi risulta anebe per 
averlo sentito dire da altri 
compaesani sardi. Confermo 
ancora cbe parlai col Man­
ca det modo di disfarmi 

distruggerla • di abbando­
narla». . -- -'• 

•: curreU, : invece, scagiona : 
Alberigo Sónnini. ex strida-^ 
co democristiano di Radìco-
f ani" Nel corso del conf ron- • 
to frà 1 due svoltosi a Mon­
tepulciano CurreU afferma: 
'«Confermo quanto:già di* 
chiarato nd precedente in­
terrogatorio circa la perso­
na del continentale. Aven­
dolo già visto • in- dibatti--
mento a Siena òggi posso 
dire che la persona qui pré­
sente non è il continentale. 
Rispetto .alla persona che 
veto oggi preciso che 1 ca- , 
.pelli" del • ~contlnentale 'era­
no più grigi. La persona qui 
presente io non l'ho mai vi­
sta prima-; del procoaio in. 

'corte d'assise ». ^ ?^ ' .' "-
,-. Coinè'si ricorderà fu un 
carabiniere - a indicare al 
Curreli il sindaco che si; tro­
vava tra U pubbhco ohe as­
sisteva al dibattimento di. 

-primo grado.' Perché• Curreli ' 
ha fatto marcia indietro? 
Le novità ufficiose sono: 
Marzio Ostini secondo al­
cune voci sarebbe stato se­
polto tra le province' di 
Roma e Viterbo e quindi 
non sarebbe véro cbe u cor­
po deirinduatriale era stato 
distrutto. Inoltre, uno degli 
imputati condannatala In 
primo cbe in secondo grado < 
avrebbe visto U cadavere di 
Ostini nella bmullem del-
rauto cbe lo trasportava.. 
Pare infine, cbe TomlcMuo 
di Ostini avvenne prima del 
pagamento. Circostanze <<be 
ora dovranno essere veclfi-. 
cete. : 

Giorgio Sgherri 
'jsy-.?;"-VC-AV--"''-/--'.^.-: j.-^-'i 

ARISTON 
Piazza ottavianl • Tel. 287.833 

..Chiusura «ttva 
ARLECCHINO SEXY MOV ICS . 
Via del Bardi, 27... Tel. 384-332 
(Ap. 15,30) «- -
SIRWM, Silvio « Slbyllot l« i w n o attrici, 
ttchnlcolor, con Pernlnlqii* S«yournt. Fior* 
Solllar «Brifl itU Ltl iunln. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • TeL 212.320 
(Ar l t cond . a rafrlg.) ' 
Il capolavoro di Darlo Arganto: Profondo 
rotto. Colorì, con D. Htmmlngti, D. Nlco-
lodi, M. Morii, C. Calamari. (VM 14) • Rlad. 
(16 , 18.13. 20 .30. 22.43) 
CÓRSO 
SUPERSEXY MOV1E3 N. 2 
Borgo degli Albisi • Tel. 283.687 
(Ap. 15,30) • ^ V •-•• *' •••<•• •:••-
Racconti Immorali di Maniwla, ttchnlcolor, con 
Saby Trlumpha, Mira Mayar, Tamara1 DI Mari, 
ragia di Garard Damiano. 
(16 , 17,40, 19,20. 2 1 . 22 ,45) . 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

: lArla eond. a rafrlg.) 
; ' ( A P . 16,30) ; . ; • 

Il ctkri mra, di Fr*d Willlamton, techni­
color, con Frad Wllllamaon, Elllot Gould, 
Roddy Me Dowtll. (VM 14) 
(17, 18.55, 20.50, 22,45) . , 
E X C È L . 8 Ì O R -
V i a C e r r e t a n i , 4 - T e l . 217.798 v v , 
(Aria cond. * rafrlg.) - - . r . . .>>. 

' Eccezionale anticiptxlona .dalla nuova ttaglona 
cinematografica-1980V81 • Prima «j fpatxhlo 
per le allodole, In technicolor, con Richard 
Burron, Rod.Steigar, Robert Mitchum. i . 
(16,30, 18.35, 20,40, 22,45) •' ."-. 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

. Via M. Finiguerra - Tel. 270.117. .. 
*'(ArjB cond.. e refrlg.) ' •' ' = 
"Lovely sexual baby, technicolor, con Cindy, 

Dominique Gallone, .Tierry De Bremme. (VM 
18) 
(15.30, 17, 18,30, 19,40. 21 ,10 , 22,45) 
OAMBRINUS ; 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112'. :• 
Chiuso per lavori ."" ' 
METROPOLITAN :' ^ - C 
Piazza Beccaria - ,Tel. 683.611 
Chlutura;attiva . - , - • . . : . - , : • ' - '" 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tei, 216.954 ^ ^ .;• ;; 
Chiusura attiva •• • . t'i

 7>'"-• :='L-^•'".'• •? ' ••'' 
'ÒDEON-'-''-/-- -'"' • .r/---:,.^...:^:,^ 
Via dèi Bassetti - Tel* 214.068 v : 

1 (Aria cohd. e refrtfl.) .'-.. --:^-
Marilyn Monroe, Tony Curtlt • Jack Lemmon 
In; A qualcuno placa calde, di Bflly Wilder. 
Per tuttU(Rled.) r - .i- ••,•-.•• 
(16 .30 . 18 .35 . 20 .35 , 22 .45) 
P R I N C I P E v r - - " • : ' • : , > , : ; - '"• 
Via Cavour. 184/r • TéL 575.891 , : v . 
(Aria cénd.'* e refrlg.) •• '••;-.., -: ', •> . ', - ' 
(Ap. 16) . :v,.^V ••• ' - - ; - , ; ' •> ! • • - . ; - ; ; ; ' • ' 

. Il -primo è tèmpre II migliore: divertentissimo 
.technicolor, di Pietro Germi: Serafino, con 
Adriano Celéntano, Ottavia Piccolo, Francesca 
R. Colual, per tuttll - (Rld.) . ...-.-> 
(Ult.- Spe«.: 2tfi45) - - -I-;,<• 
S U P E R C I N E M A • 

, V i a C i m a t o r i - T é L 272.474 
Chiuso per torio; -- -:.-.:v.- >/v. :-: 
V E R D I ^... ;•:•:,,-^-.•: 
V i a G h i b e l l i n a • -TeL 306.343•'•'.:-, 
Chiuso • per farlo- ; . ̂  .. • ! > • 

ADRIANO v \'J 
Via lrtomagriosl - Téli 483,807.' 
Chiusura estive : . • • - - . . . 
A L D E B A R A N •-*:-• 
V i a F . B a r a c c a : 151 i T e l . 110.007 
(Aria cohd: • refrlg.) --'-. 

-(Ap.'V19;30)>;: —^-^ ''?••••••'. ••-••• 

m 
Picchiato il fantino Aceto 

Si scalda il dima del Palio 
U r;: 

few 

:# 

li 

SIENA — Andrea de Gordes, 
detto Aceto, il péuri viUorJo*o 
fantino del Palio di Siena è. 
stato l'altro ieri sera aggredi­
to mentre si trovava per il 
corso delia città. 

Aceto stava parlando con 
alcuni amici w profeabUmeo-
te dello stesso prossin» palio 
di agosto che correrà dopo la 
squalifica ~ quando un 
gruppo di «torreioU». la 
contrada acerrima- nemica 
dell'Oca — contrada per la 
quale abitualmente corre A-
ceto — i o hanno aggredito. 
Sono «volati aleunr cazzotti 
che hanno raggiunto il fanti­

no: niente di grave però, è 
successo.. Nel frattempo gli 
amici dì Aceto ed albi con-
tradaWi dell'Oca sono accor­
si- m suo a t t e sedando la 
- impiovvitt mischia. 

Questo episodio, che cade a 
metà tra il Palio di bagno— 
questuiamo, come si ricor­
derà, fu vinto dall'Oca - è 
indice di un d o n i di MoDé-
ranza che si è determinato 
nelle ultime tornarle del Palio 
di Siena. E* comunque, so­
stengono j contradaìoii. una 
normale scaramuccia fra due 
contrade nemicne. Sarà fere? 

stra dell'Orso 
oggià 

PISTOIA — Leone,. Drago, 
Cervo e Grifone vanno stase­
ra a caccia dell'Orso ed g 
< Luglio Pistoiese » arriva al 

più suggestìro. La • giostra 
dell'Orso giunta alla sua 17. 
edotae. avrà inizio alle 17,* 
in piatza del Duomo: 
; I cavalieri veatiU con i co­
lori dei quattro rioni corre­
ranno a inossafiato suQ' 
io di terra nettuni 

in, éerctndo di coipire Mi là 
ta zampa deU'erse, Nel 

lfJt fu 0 Cervo Bianco a fa­
re piana pulita degfi altri 
àvvenarL 

Nel Giejdmo di San Gio­
vanni si è aperta frattanto la 

«fteWremirome 
• dei pedal i 

della fvovmcaaed i n m m t t 
ee un emwere di ricerche 

al n o v e r o del pe 
rureta: piepeeto et-

taeii. tradbdoni e collere e 

i2"5, 

Woody Alien. In technicolor, con Woocy 
r Alien,. Geno WlWer, Burt ReynoW». . 

(Ult. : 5pott.t 22 ,40) ' : ^-- '• ^ - ! 
- A P O L L O - V i , : . f e ' ; r c - ^ - ' ^ V : ' - > : - v ; - : ; 

Via Nazionale:- Teismo* -:; 
: (nhtovo,. Vrondlooo, ; %t off vanto , confortevole, 
aulente) i li plur dhfàrtanté tftm por lo voótra 
estate! Nereo», o Colori, con- Enrico Monro-
tano, Pippo rraheo. Grazio Mario Buccolla, 

. Paolo' Tedesco,, Oreste Lionello, Paolo Stoppa, 
Ardo Febrfef. Paola Borbone r 
(15 .15 , 17 ,15 . 1 » , - 2 0 . 4 5 , 22 ,45) .1 
C A V O U R •..--:'-• ,-r-_::.:^. 
V i a C a v o u r - T é L 887.700 - • 
Cfiluauro oathxa^' . ' . - :> . ; ; - ; -y.:;-; l: ' '.r)\ 

' C O L U M B I A : : ; ' : - : -
V i a Ff tenaa - T e L 313.178 . : •„ , 

;,(Ap. 15 .30) ,:•-.-:-•: •:--r •:'--•'' ; ,!"-'r: r-
Hard coro» rìooroeomente vietato al minori dt 

: 1 8 . ànnll Soniol oMttoHoa, tochntcoior, con 
G. Morley « Farrke Vardélf. .-,.:: 

'COEN . r- :/•- - — • ; ' • ; - r -' •'•-
Via della Fonderia - TeL 22SL643 k 
Chlwiiro cstfva - " {•' -
Ih caso di oettfvo tonrpot vorri prolottato:-||-
«hn deJ Chlàrdlluno. (aporr, eros 2 0 JO-22.45) 

-FIAMMA' • -,-Tvv' -
Via Pacinotti i T e l JMOl ; ^•'• ^ ; 
{Ap. 16) •.--.--:• i . -»•-• f ; > - - " - : " ^ " : . / 
Il inloBor frhn J/aj- Pierre- Gonnt» Aafrsóy 
Affrodo (Rncfcé , drwniQ non vi 4Mf), 
con Dustln Hoftmeo (Oscar 1 9 e o ) . Srtfonfa 
Sondrefll e DaHIo Dot. Prato. Por, t*rrH ^ 
fUlt. Sootf.: J2.1©)••--'•••"••••'̂ " ••-•*••.• 
FIOKELLA '. - • 't--; •"' 
V » D'Anrfuralo.-'- TeL fMO340 .; 
(Arie canove rofrla.) '•- •'•••:' -,-- . : 
<Ap. 1 6 ) - -'.. 
Un efossfeo doiravvontura -tetérpretato da Mt> 
eool- -èaté,-- net -foenrjicotorr :CMroralai 
Miooel asse, . Giuliano Gemo*. Por «urti! 
.(Utt. Spetta 22 ,40) • - • _ - • . - " -
FLORA «ALA'- r/.;i v':'-' 
Ptesaa r>Tmaxla - TeL vmwji -~~. 
Clwoura. aativ*—„ _:_-..;..,..- i:^-.:,^ -
FLORA SALONE 
Piazza D*1n»sla - TeL 470.101 
.(Ap. orov2Q) . _ - ^- , -^v- . - .» -
Aomyema oottor, drretia) on Stsorf 

i?%&ri arti****** * ^ -» 
(Sport.- 20 .15 , 2 2 . 4 5 ) ' 
GOLDONI .- . 
Via del serragli - TeL 233.4*7 

Via Fiorehauola -Te l . $0.708 ^ - % : 
Por quakiw dollaro i Ili 'ptft, un « clanico ». 
di Sergio Leone, in technicolor, - con Cllnt 
Easrwood, Lee Van Cleef, Glen Maria Volonté. 
Por tuttll , . 
'ITALIA '< ''" • ""• ' f; r../',--! 
Via Nazionale -! Tel. 311.089 " 
(Aria cond. •'« rafrlf.) - - / - - - j ! •, - ,"l • ?* 
(Ap. óra 10 antlm.) 
La todltricf, In-technicolor,-con Claudlno geo-
carie, bari-Martin. (VM 18) 
MANZONI ,':...- •,-.•„.r-:, 
Via Martiri - Tel. 368.808 

. (Aria cond. e refrlg.) , . . / ' ' 
I due luperpledl quasi piatti, di E.B. Cloucher, 
In technicolor, con Terence Hll le Bud Spencer. 
Per lutili , • - - = -...;-• 

- (16,30. 18,35, 20 ,40 , 22,45) , • . . . ' • 
M A R C O N I • •-1--.•,*?•-.?•* :.;• .i^M 

-Vi» Oiannotti . Tel. 830.644 
Chiusura ' attiva , .v:---s -•••-.-./;-..;-' *•"•;;'' 
NAZIONALE 

: Via Cimatoti • TeL 210.170 
Chluio per farlo . •.<. < 

.'.IL PORTICO: ''-* 
• Via Capo del Mondo • TeL 675.930 ' 

Impianto « Forced r a l r » > : { . , . . ; 
(Ap. 16) -r ••«.' 
Un film di .Robert Aldrlch: Quella aporca 
dozzina, in technicolor, con Lee Marvin, Char­
les Bromon, Jolly Savalai. Per tuttll 
(Ult. Speri.: 22 ,30) 
P U C C I N I --r : ' 
Piazza Puccini • Tel. 362.087 ' 
Chiusura estiva j .-'•-"' 
VITTORIA y •:-'•"•'•" \'"\ '::; ••:;-:! 
Via Pacmnlni • Tel. 4^0.379 : : , : 
(Ap. i é . 3 0 ) •••-, t - . • ' ' -
Cocco.mio, di Jean; Pierre Riwion, In techni­
color, con Nino Manfredi, Jean Carmer, Mar-
the Vlilalònga. - • ' 
(16.45, 18.45, 20.45, 22.40) •' ; ' 

• ' • . . ' - . " . ' ' • -•-•''." ' i ' . : : . ' . '• • 

4; CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 

..Via Romana. 113 . TeL 332.386 . . 
' (Aria cond. e refrlg.) \ ; . 
-• ( A p . - 1 6 ) • ••,- ' i i L ' ' = ;''.;. ""- ' ' . ' ' •''--. 
. Ciclo: « Lungo viaggio nel continente USA » 
: Un film diretto da J. Avllson, Il regista, di 
; « Rocky » -con - un' grande Burt Reynolds: Un 

u o m o d a buttare, colorì. . . . . • . , . ' 
L. 1.500 (AGIS 1.000) ^ , , . :.' ;": 

r (Ult. Spett.: 22 .45) £•• ; ,. 
Domani: Ultima caia a sinistra. •', 

-ALFIERI' ATELIER l?1 ' V ' - ^ ;
; l ^ f V'-

Via: dèiruiivo - Tel. 383.137 ' :'.' -\ 
(Orò 2 1 , 1 5 ) : Maria Valewsfta, di Clarence 

Brown, con Greta Garbo, Charles Royer, RegK 
nald Owan. (vors. òrlgln. sottotitoli italiani). 
Oro 23: Estasi, di. Clarence Brown, coti Dirle 
Bogarde, Geneviéve ; Pagò, • Paéuclne. In caso 
di pioggia proiezioni presso II cinema Alfieri. 
(Ingresso per tutti gli spettacoli M . 1.500 

:AGIS • anziani L. 1 .000) . > -,-<•.-; 
UNIVERSALE : D'ESSAI ' -
Via Pisana, 1 7 - TéL 226.198 •-••• • '•»'-
(Ap. 16, dalla 21 apertura delle pòrro lattali: 

tresco assicurato). Rassegna « L'Insolito, l'oc­
cultò il mistèro», per «a regia di Robert 
MulIIgan un famoso film. denso di angoscia e 

. suspencèl CM è l'altro. Colori, con. Jill Carton. 
(Solo Oggi)' - L; 9 0 0 (AGI5 700) r 

V(Ult. Speth: 22.30) : ,•.,• v . 
SPA2IOUNO 
Via" del Sole, 10 • Tel. 2 1 5 3 3 4 - . 

: Chiusura estiva .'•"•-,-- - . - . . - • v . > - ; - (_-

CHIARDILUNA ESTIVO 
. Via Monteuliveto, T e l 320,595 '.-
. CSpett. orai 21 --22.45) 
•Un film poliziesco - di Bruno Gorbuedl A t t _ 
aiolo •*! Tovero, technicolor, con Tomas Milian, 
Roberta Manfredi. ! - - t - . : . 

•CINEMA ESTIVO GIULIO - Galluzzo 
^ V l f t S S l l n m i " T e L 104.94^8 r - ; v f ^ 
:-VfAo.->ofe:-«)i':i----:I-r •• ':.-v;:i • , - ' - ; : ' : \ ' : , 

Poi capolavoro; di Afatha Christr*: Tatti probo 
- .••4M oaaaorinli Colori. -, '• «-v. -•:• s.v- r i T ^ 

(Ult, Sport.: .22 ,45) . y-^'^i ~- - -v ; 
FLORIDA mSXlVO!"--^-'S\--::-r'Sy 
Vis.Pisana 107 .Tel TOÌÌ»i - i ^:; 
PomanT; . ( • rio eoe gii : Ippica rasai, con T. 

:.HIII è. 1. Sponcar.-: . , : : Ì;-;; * \\s.>:•••::•-
'.'-*-'":'-.''••'" ;;J-;-;'-

: ..•; ' -'H-V 'I- r- *'• fi'-'..;-";-:.' 

S.M.& RIPREDI '•'^•^•-:y--Y} 
Via V Emanuele. 303 ; ' , < > 
tavotM Parodiao,-"di. Sytfoster Stallano, eoe 
5. Stallone. ,..-,.•; =•-..,-
ESTIVO DUE STRADE r V -
Vie Senese. 129 r Tel 331.108 ' 
(Inizio ore 21.15. si riooto H primo tempo) 
Poter Poau Colori, «9 Walt Disney. ,':, 
CASTELLO .. :•*.,-•- : , . i .-,:. ;.., ••.'•;-.."', 
jVie R OiùlianL 374 - Tei . 451.430 
(Ap. ore 21.3Q. al ripeta II primo tempo) 
Aéoaea 0 0 7 , <*W è , taacia aaortio, di George 

.Hamilton, con Roger Moore. : . 
RkL AGIS : ' : : . ^ : - r • \ - - - • . : • • ! . , ; 

In coso di mattenipo re proiezioni «rwranno 
«I chiosò. •'•-•-,/.-.-•-• J .;..\J--; .-"-v,-..-.--••--. 
L A H A V C -: . '?- / :• : : - : c - - . . - - " : - ; -

•VM V i l i sroagnAi I l i '•..'. : - V ^ ? 

8 J M S . S Q U I R I C O 
v i a P i s a h * : SIC - T e L 701.038 
rinttl» or* a i ) • • -
• ini i l 'ofca.rulli , eli Pi 
aidooai. -•--.'• 
C I R C O L O L ' U N I O N E 

• P o n t e a B o a * B u s 31 
Ooji-rfptìso' 

'***. 

- , - * J ! . - , . - ^ ^ . ^ ^ 

Via P. Vezzani (Rlfredi) . TeL 492296 

GIGLIO (Oatluxxo) 
, t 

o 
.•^y Vodb EstM • 

LA NAVE .-.-:. VI ,:; 

Via VniarnagTO, i l i " ' 
voosi Areno ostilo Arci 
CIRCOLO L'UNIONE 
Pórite a Cma (Bus 31-33) 
Vodfc Areno ostrn Arai 

La FANTASMAGORICA 
OKaHESTRA DI 

LORIS 
EGESH 

COMUNE DI HRENZE 
Avviso éH g*ra 

Ai sensi e per gli 
todetta. eoo la 
la Lietta; 
mento e 
nealotto. LL 3M3W.8H. Le ... 
esaere invitate entro l i (daeel)'g4oi« alalia 
del preetPU avviso netr Aleo Pretorte dt 
coti dornaiida incarta boBata, é^attstaranA 

t tverttte alTAJf.C, netta taUjwaa ed 
al tamari tn appalta Le " 
e qonto ~ 

e 

ARCOBALENO ^ 
i> Via Pisana, 442 . L e g n a i a ' 
'•• Chiuso por lavori di restauro 
'*• A R T I G I A N E L L I > 

V i a S e r r a g l i , 104 - T e l . 225.057 
Domani: Squadra antifurto, di B.. Corbucd 

* A S T R O :*.-'••;•.; •»••/•...<. • •••..."-•• ; •'-
Piazza B. Simone ,, ,-

; Chiusura' attiva'. ,< /.;.*.'•-•.' -,: 1, . , - •'•" 
ESPERIA . ' 

^Vla D. Compagni Cure ,..-?' 
.. Chiuso 
, FARO"". :t' !:. i ••'-.'••'.;••'-.' - ; - « . - - A -•.'•>:/ 

Via F. Paolettt, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura attiva , 
FLORIDA " 

; Via Pisana, 109/r - Tel. 700.130 
Vedi: Estivi « Flrénta 
R O M I T O ' "iV-:'- -•'.': .'•''-. : ' / ' : • " • ' . 

' Via del Romito. 
Domani, ap. oro 21: tocca do fuoco ; 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
(AP. ore 20,30) - -
Hard coro, con George C. Scott. (VM 14) . 
(Riduzioni AGIS) > , 

'. Domani: Una strada un amore , 
. S.M.S.S. QUI RICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
'Vedi: Arene estiva Arci 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 874 • TeL 46L4B0 : 

* Vedi: Aréne estive Arci 
3. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
. Chiuso • • •. 
CINEMA ROMA (Peretola) . 
Tel. 442.203 (Bus 28) 

.-Chiuso •* •; . -(. -. . . .-. . , ,\: • '.'.•',-:.•..••-,• 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • T e l 640.062 
(Ap. ore 21,30) 

, Travolti da un insolito destino In un azzurro 
, maro d'agosto. Colori, con M. Melato' • G. 

Giannini. ; . - • ' . - ' • • 
* C.R.C. ANfELLA 

Via Pullclaho. 53 - Tel. 640507 
-Domani: Ogro, di G. Pontecorvo.". 
MANZONI (Scandlccl) ;• 
Piazza Piave, 2 ' •-
Chiusura estivo 
M I C H E L A N G E L O 'v'-'"/; 

( S a n C a s c l a n o V a l d i P e s a ) 
'. Chiusura estiva -.-,•• '-•:•-.• •:;"•.-.• '•'^r ••••;.~'" 

T E A T R O C O M U N A L E ' ;-yJ\ :.: 

C o r s o I t a l i a , 16 - T e l . 316.253 : 
Manifestazioni estivo 1980 r 
Questa sera allo ore 20,30; « GlaoHo» di 

: A.C.-.Adam - Coreografia .di -E. Polyakoy, Inter­
preti principali: Alexander. Góduhov, Ghlslalne 
Thesmar. Direttore d'orchestra:. Enrico: De 
Mori. Orchèstra. ó Corpo di. ballo d e l Moggio 
Musicale Fiorentino. '- •' 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 

; Lungarno Cristoforo Colombo -
T è i 677.932 ••; '^ •'•-
Tutte la sere allo oro 21 ,30 , lunedi eftfuso por 
riposo. La • Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da -Wanda Pasqulni presentai «CKI 

' disse donnaw.. disse danno! », 3 atti còmicis­
simi di Igino \ Coggèso. Regio di Wanda 
Pasqulni. - - « t ^ , . ; . , 
TEATRO COLONNA ^ 
Via Giampaolo Orsini . 

: Lungarno Ferrucci > TeL 681X6J0 
: Localo freschissimo -privo di zanzare, ma ' con 

tanto risate con Ghigo - Masino o Tina Vinci 
in «torgellegri In mutando». Spettacolb ve­
nerdì, sabato, domenica ora 21,45 anche so 
piove. Prenotarsi al 68 .105.50 . .-
CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso via Ghibellina) :: 

^ Orò 21 ,30 . Il: Teatro: Oriuolo In eollaborazfono 
-j cpn-.il Comjhe di Firenze presenta: Gruppo di 

doma rmaècIinehtBie e complesso etnitnentalo 
« vocale: • Ansatati aÉlIejoe foot teoo Ballo», 
canti e; bolli dello feste Medicee. . 
C A S T E L ; DI P O G G I O 
(Fiesole) . Bus 7 ' ' ..'"-
XXXIII ESTATE FIESOLAMA " . ^'-
Prooo 1980 . Questa aera oro 21 ,30 : Quodeml 
di conversazione di Lodwio van Beethoven 
proposti d* Glaocò Mauri, regia di Glauco 

-Mauri. Impianto scenico di Emanuele Lunari. 
Teatro Stabile di Torino, produzione Asti 

^Teetro. 2 In collaborazione con H Teatro di 
Remo. (Uri servizio di autobus collèga Fiesole 

r « Castel di Poggio). •. 
TEATRO ROMANO 
(Fiesole ^ Bus 7) ; - -^ " 
XXXIII ESTATE FIESOLANA 

/Oro 21 .30 t orchestra giovanile rtallana, dtréK 
; toro ^Màssimo 'Pò Bernart. Musiche ~dtC% Ros­

sini., L. Van Beethoven. 
. (Posto unico: interi L. 3 .000. ridotti 2 .000) . 
CHIOSTRO DEL CARMINE ^ " 

. Firenze • - - - *- -:~-~'-r 
XXXIH ESTATE FIESOLANA .-_-:r- ?4 
Ore 21 ,30 Pro Cantfone Antiqua music* In* 
glese sacra e profana dal XV al XVII secolo, 
progrommo; \i~• -• - ."'-•- •' — - — - : — -~--_._. 

J^rèriié Estate 1980 
Comune di : F I r m t ARCI Contro AttfvM Must* 
cali « d i Piazza rn; musica». Jazz. Stiperò, 
ora 21 .30 p j » SS. .Annunziata concorto del* 
Porcnoafra - del centro attivila 
da Bruno] Tommaso, l i 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/b - Bua: 1 - 8 - 3 0 
Ore 21.30 Beilo Uso© 

ARENA MANZONI (Dancing) 
Scandicci -Piazza Piave, 3 -
Questa sera, or* 21,30: serata 
Edgardo GeOi. e la sua orcnostra. 
1 1 ^ 0 : I aaadoatf «a 

S P I ( • e c t e t à p M ' 
In ItaHe) riREflZE - Vie 

n,l- Telefoni: SAZITI • tTLo» 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
PI PUBBLICITÀ' 

PER LIVORNO 

CM) VANI AMBOSESSI 
per ¥sinJ»s ipsd pubblkllÉii su mesti in pro­
pri*) cooccsùocm. Roeli powibilite di cefitere. ||> 

f» buorw culture, rrNlitKerrtv, etHtuol-
n* «ì rapporti umani, residenza Livorno. 

Scrtw* rctertmŝ ando a: 

fwT-SPI UVOiNO 

JUGOSLAVIA 

Strwitnto 
#-*Da elabaiuioiie 
•della icrifeariuyc 
cKito costniâ une 

poetica» od partilo 

http://cpn-.il
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Sara diretta dal compagno Tito Barbini Importante iniziativa a Ponte a Capplano 

V 

,tìv?V.u-
a m nuova ;.-/i 

provinciale ad Arezzo 
D neo presidente è stato per 10 anni sindaco di Cortona 
7 comunisti e 3 socialisti assessori - Forte unità a sinistra 

vip 

:*K 

AREZZO — Si è'tenuto nella Sala dei Gran-
'di della provincia, di Arezzo il primo consi­
glio provinciale, dòpo le elezioni dell'8 e 9 

"giugno. Si conclude colsi un periodò piutto­
sto lungo di trattative, circa un mese, du­
rante il quale le forze politiche hanno rag­
giunto il nuovo equilibrio che ha, permesso 
la elezione del nuovo presidente e della 
giunta. - ' • •• , - • 

E',da sottolineare che per quanto lungo, il 
periodo intercorso fra le elezioni e quelle 
in consiglio è stato il più breve di tutta la 
Toscana: la Provincia di Arezzo è stata in­
fatti la prima Ih cui si è arrivati ad un ac­
cordo fra comunisti e socialisti e quindi alla 
costituzione, del nuovo governo. locale. ** .-.•: *- : 

Presidente della giunta è un uomo nuovo 
per Arezzo, in quanto per dieci anni è stato 
sindaco di Cortona. Si chiama Tito Barbini, 
ha 35 anni, è comunista e presiede una giun­
ta composta da sette comunisti e due socia­
listi. Barbini prende il posto lasciato da Ita­
lo Monacqhlni. Si occuperà di programma­
zione, del: Centro studi e ricerche, dei rap­
porti con 1 Comuni e le associazioni inter­
comunali. . • - • ;ji •... 

Gli assessori sono Roberto Maggi, vice pre­
sidente socialista, che si occuperà di pub­
blica istruzione, formazione professionale e 
servizi scolastici; Vittorio Liberatori, l'altro 
socialista in giunta, assessore al lavori pub: 
Mici e alle infrastrutture; Vasco Acciai per 1 

l'agricoltura e foreste; Mèrla-Cuccioli, unica 
v donna anche nel consiglio, .per i trasporti e 

le comunicazioni;'Remo Manganelli, per 1 
beni e le atticità culturali,,il turismo e lo 

' sport; Giuseppe Martini, assessore per l'as­
setto del territorio, urbanistica, l'ecologia e 
la tutela dell'ambiente; Giorgio Borri per la 
ristrutturazione del servizi, U bilancio, le fi­
nanze e l'economato; e infine Remo Giar­
dini, ex sindaco di San Giovanni Vaìdarno/ 
che si occuperà delle attività produttive e 
del personale. 
. • La seduta del consiglio è stata introdotta 
dal presidente uscente Monacchinl che ha 
dato fra l'altro lettura di un documento con-

• cordato da socialisti e comunisti che attesta 
l'intesa raggiunta per la costituzione delle 

ì maggioranze di sinistra in provincia ': di 
, Arezzo.•. •• • .• •- •••- •- v • •*' - ' .• - .:•/•,-' '• •:• --. 

Barbini nel suo discorso dopò le elezioni 
ha sottolineato il nuovo ruolo della Provin­
cia, quale è disegnato nella riforma prevista 
per il prossimo anno, come ente intermedio, 
vera e propria cerniera fra Comune e Re­
gione, con compiti di coordinamento e pro­
grammazione. Una Provincia che colmi il 
vuoto che separa i due organismi, che favo­
risca l'autonomia senza accentuare il perico­
lo dell'autonomismo che preoccupa l'opposi­
zione democristiana. 

• -v y '•' '':' •- ': ; i» Iti» i n . '•'. 

I conciatori hanno deciso di farti direttamen­
te carico dei problemi dell'inquinamento 

' D a l nostro Inviato -
PONTE A ©APPIANO— Fra 
pòco più d i u n anno, i con­
ciatori di Fonte a Capplano 
avranno un depuratore per 
conto proprio, costruito a 
spese degli stessi interessati 
per non p'd are eccessivamen­
te sulla collettività.': . ( . . 

' La notizia non può non es­
sere accolta con soddisfazio­
ne da tutta la popolazione 
della zona < del cuoio e del 
litorale tirrenico che da anni 
si batte per un ambiente più 
pulito; • . .'*••;•.'••-'•• --•-,---• !»-:U->,•,/'-: 

Martedì sera, nel corso di 
Uria cerimonia a cui hanno 
partecipato tutti i soci del 
consorzio • dei conciatóri, è 
stata apposta la firma alla 
convenzione del progetto, che 
sarà realizzato a tèmpo di 
record dalla Termomeccanica 
di La Spezia, una ditta spe­
cializzata in opere di depura­
zione. I lavori di escavazione 
— come ha annunciato il 
presidente - del . : coawrzlo, 
Romanello Manzi — inizie-
ranno 1 primi di settembre; 
da febbraio in poi la Ter* 

u 
!•'. 

"&'• 

L'amministrazione provinciale diretta da DC-PSI^SI^PRIl 

Novità> a Lucca: il centrosinistra! 
Ma il programma rimane quello vecchio -1 comunisti annunciano una ferma opposizione 

' . . -• ~ - • . * - 's • 

:Vrv. .- r 
•"v".' 

''f?*Y-':; 

m 

LUCCA — Perchè? SI tratta­
va, i n fondo, di capire solo 
questo; visto che ormai tutto 
era deciso e si conoscevano 
già anche i nomi degli asses­
sori. Perchè, dunque, una 
giunta di centro sinistra, 
quando dal votò non erano 
venute sostanziali novità ri­
spetto alla maggioranza pre­
cedente? E, soprattutto, per 
fare cosa, e con quali novità 
rispettò alla gestione passata, 
che aveva visto tante critiche 
da. parte - della sinistra,, co­
munisti e socialisti unit i?-

Tutto sommato, ci pare che 
dalla prima seduta del con­
siglio provinciale. un a rispo­
sta; convincente a .queste :dò» 
mandò non sia venuta. Sarà, 
comunque, la giunta organica 
di centro sinistra a. governare 
la Provincia di Lucca, ner;A 
prossimi cinque anni." Presfc 
dente è " stato confermato 
Giusepe .Bicocchi, con i voti 
di DC, PSI. PSDì e PEI; dei 
sci assessori effettivi. ;tre so? 
no democristiani (Andreucci, 
Cima e Pistoresi), jnenire uh 
rappresentante ciascuno han­
no gli altri tre partiti: Gian* 
nini per il PSI, Carlo Maria­
ni del PSDI e Prascaroli del 
P R L v:•:...-• ' -,';:•- • . - . 

'Solo Giannini, che funger» 
da vice presidente, ha ottenu­
to -• tutti i venti " voti deUa 
maggioranza; agli altri sono 
mancati due ò tre .Voti cia­
scuno, per.qualche bega in­
terna al grappa, democristia­
no. Assessori supplenti sono 
stati eletti ' ; H socialista ' Bér-
tozzl e' il democristiano Mo-
ruizisL • - • : ' ' • v ..-...•, -.' 

In aperturavdi seduta.)Bi­
cocchi. ha letto il documento 
preparato dalla maggioranza 
e non ha mancato di mettere 
ih - rilievo . il fatto positivi» 
della presenza del PSI in 
giunta; si e «rammaricato» 
perchè il F C r non. ha. parte? 
Cipato. alla.consultazione sul . 
programma: (quando già era' 
chiara? l'intenzione- pregiudiè 
ziàle. ne i ; suoi, confrónti .pe* 
là formazione della giunta) ; e 
ha affermato che la rnàggio-
ranza.. sì presene apèrta al 
confrontò, con ; I comunisti 
che sono l'unica opposizione 
democratica in consiglio. 
-. « Lucca, con questa nuova 
giunta — ha détto Bicocchi 
^—- potrà allacciare raoDòrtt 
più Intensi ed organici con la 
Regione e trovare un pieno 
ineenmento nella program­
mazione toscana». Questo 

tasto '•:<—• che peraltro rivej a 
u n a . s t r a n a concezione nei 
rappòrti fra due espressioni 
istituzionali dello Stato — è 
stato ripetutamente .toccato 
anche dai capogruppo socia­
listi Bucci. <?. -, 
! « Parlare di centro sinistra 
-— ha affermato" ̂ Bucci — 
vuol dire essere culturalmen­
te arretrati; la nostra è una 

.scelta ; di - autonomia e di 
progresso, che intende far 
pesare il " di più socialista ** 
e aprire uh capitolo nuovo 
né governò della provincia ». 

Nessun particolare arric­
chimento al programma e à i 
dibattito è venuto dagli altri 
due partiti della maggioran-. 
za. PSDI e PRL II capogrup­
po comunista. Sergio"t)*ró*Ini, 
ha innanzitutto : rilevato che 
le ,.consultazioni ben.' poco 
hanno apportato ! alla boati 
di progromma che, infatti, è 
stata- riproposta quasi identir 
ca; e ha messo in evidenza 
l'ambiguità dell'apertura che 
si. dice di avere verso il PCI, 
quando invéce era già chiara 
la volontà di chiudere la 

«NelJa passata legislatura 
~ ha affermato il compagno 
Dardlni — vi era stata una 
critica forte e unitaria da 

parte di PCI e PSI, e il pun­
tò centrale era lo squilibrio 
dell'impegno della Provincia 
a favore di iniziative cultura­
li o ppèudoculturali di faccia­
ta, mentre nettamente insuf­
ficiente era, l'intervento in 
campo economico, nella ge­
stione del territorio è nella 
programmazione. È' sconcer­
tante ritrovare oggi, in que­
sto documento, la stessa im­
postazióne .e , le stesse 
proporzióni. .•••-'•"..•". '•-'.••-.-

«L'unica giustificazione di 
un cambiamento di maggio­
r a n z a ^ , ha continuato il ca­
pogruppo comunista — dove­
va essere uri mutamento sen­
sibile rispètto, al passato,- di, 
coritènuti e di metodo; nói 
rkmvedlarr^ qu<*to;s«gnò<iÌ 
novità, ina piuttosto una con? 
tinuiU. mipresskmante con 
respériénzà degli ' ultimi • cuv . 
que anni. .:•-.; ..i-.^-f'--' v ^ . r 

« L'operazione che - oggi si 
pòrta a compimento -~.- ha 
concluso il compagno Dardinl 
— ci sembra pericolosa per­
chè. non corrisponde ad una 
necessità apolitica e per il 
modo e i contenuti con cui si 
compie ».•; .o . : ,„ , . * '-v-~ .;.>;• >À;-V; : 

Siòmeocanica sarà in grado 
l montare rimpianto; le 

prove tecniche potranno ini­
ziare nel mese di luglio e 
nella prjraa quindicina di set­
tèmbre del 1981 il depuratore 
dovrebbe funzionare a pieno 
ritmo. Ma c'è di più: quella 
òhe verrà costruita a Ponte a 
Capplano sarà uria struttura 
all'avanguardia, 
À i l costo complessivo dell'o-

^
ra, comprese le spese per 
fognature, si aggira sui tre 

miliardi. •»' Naturalmente, 11 
depuratóre di Ponte a Cappla­
no non ì /o lverà tutti i pro­
blemi dell'inquinamento del­
l'Arno: a rendere le acque del 
fiume putride contribuiscono 
anche le cartiere di Pescla, I 
cui scarichi defluiscono nel 
padule di Pucecchio e, attra­
verso il canale dell'Usciana, 
si immettono direttamente 
nell'Arno. - '^ --

Fino a quando il progetto 
complessivo di depurazione, 
avviato dalla Regione, non 
andrà in porto, lo sforzo che 
stanno facendo 1 conciatori 
di Ponte a Capplano e anche , 
quelli di S. Croce (m questo 
comune è già in funzione un 
depuratore ^comunale) po­
trebbe - risultare vàrio.' Il 
problèma, nel corso della ce­
rimonia di martedì, è stato 
sollevato dal sindacò di Fii-
cecchiò, Mario --. Corona, }; il 
quale ha anche ricordato che 
l'obiettivo finale di tutti gli 
imprenditori dovrà essere 
quello di produrre senza in­
quinare. ; - . > 

Al di là dei.risultati che 
potranno 'essere conseguiti, 
l'iniziativa dei -conciatori-'di 
Pónte a Cappianò rappresenta 
anche un atto di coraggio e di 
fiducia, di fronte a Una si­
tuazione economica è a uria 
crisi nel settore calzaturiero 
che non fa dormire sonni 
tranquilli. ^ : - -•'-"•-;- ;•"•,. ' ., 
. Pertanto, nel .corso della 

cerimonia della firma, 1-con­
ciatori di Pòhtè a Capplano 
hanno chiesto il sostegno. at­
tivo della Regione è degli 
Eriti ; locali; I quali sicura-
inerite non si' tireranno in 
disparte — còme ha' anche 
rilevato^ 11 : presidènte dèlia 
Camera di coriunercio, Fio­
renzo Michélózzi — di fronte 
ad' uria iniziativa che dovrà 
servire da esempio àgli altri 
imprenditori della Toscana. 

' Oltrétuttò, esistono problèmi. 
che da soli i conciatori nonA 
potranno risórvere. ; wmar 
quello degli acarichi dei f a n ­
ghi e della ricerca scientifica 
- : L'SOS lanciato :- dagli im­
prenditori alle istituitoli non 
può,- quindi; cadere, nel vuo­
to, soprattutto se si vuole 
che nel giro di qualche anno 
i pesci ~ come ha dettò l'asr 
sessore comunale Ferdinando 
Biòndi — possano ritornare1 

In Arno. .;;r-.v.:;:. J V ^ : . ^ ' / • ^• 

Francesco Gattuso 

w 

• V DatHrjviato ^ h 
MONTEPULCIANO —Come 
u n mosaico dalle mille tes­
sere poco' alla' volta si com­
pone sotto gli occhi del giu­
dice istruttore j i i Montepul­
ciano Federico Centrone la 
tragedia di .Marzio Ostini, 
l'industriale rapito, l'ultima 
notte del gennaio 1977 è non. 
più tornato malgrado il pa-

: gameri%o del riscattò: un mi­
liardo e duecento' milioni. 
> La pòsta in giòco' è mólto 
alta anche perché si ha la 

; sensazione che «juàhtò à Sie­
na sfuggi dalle mani della 
corte d'Assise (per ristfut-. 

. torta timida, lacunósa e per 
molti vèrsi contraddittoria 
che era alle spalle del dibat­
timento) e recuperatotin par-
tè con le condanne al pro­
cesso di appello A Firense, 
possa, ora- essere, ripescato 
per far quadrare': i l mosaico. 

All'interno della: vicenda 
c'è la. presenza ,di personag­
gi come Gio' Maria' Manca, 
un padrino dell'alto .Lazio. 
Lussorio Salaris,, Giovanni 
Brazzf o l'ex sindaco Albe-

' rigo Sonnini (indicato ' co­
me il « continentale » da An­
drea Curreli) che coinè Gio­
vanni Piredda « cervelloelet-
trorùco » (condannato recèn­
temente a Siena a 30 anni 
per fl sequestro di Marzio 
Ostini) erano rimasti fuori 
dalla prima istruttoria e at­
tualmente indiziati di reato. 

CI sono novità ufficiali e 
ufficiose. Iniziamo dalle/ pri­
me. Andrea Curreli, il 9sivo 
pastore principale accusato­
re al processo di primo grado 
è stato arrestato per scon­
tare una lieve pena. L'ar-

L'inchiesta per l'omicidio Ostini 

Il servo-pastore 
punta il dito contro Gio'Manca 
Sostiene che fu il padrino dell'Alto ; Lazio a chieder-
gli notizie sol • sequestro dell'industriale lombardo 

resto però pare sia stato 
provocato dallo stesso Cur­
reli per timore di rappresa-' 
glie da parte dei vecchi pa­
droni. Detenuto nel carcere 
romano di Regina Codi, Cor­
reli ha compiuto una breve 
trasferta a Montepulciano 
per essere ascoltato dal giu­
dice Centrane e dal sostitu­
to procuratore Federico Lon­
gobardi. Che cosa ha detto 
Curreli? 

«Conoscevo sia il Brazzi 
sia II Salari» di vista in. 
quanto mi erano stati mo­
strati da compaesani in oc­
casione di un mercato a Sie­
na. Non escludo di averli co­
nosciuti direttamente di per­
sona. Ciò avvenne in epoca 
antecedente il mìo arresto 
per fontine di carcerazione 
per guida senza patente 
quando ancore ero pastore 
di Contesa Bernardino ». 

Com'è noto Andrea Cur­
reli non partecipò al seque­
stro di Marzio Ostini perché 

i carabinieri Io avevano ar­
restato per il f atro dell'auto 
che avrebbe dovuto servire 
a - trasportare: Il vitto - al­
l'ostaggio. Per il furto del­
l'auto e la sua «óollabo-
razione» al sequestro avreb­
be dovuto ricevere un com­
penso di 30 milioni. Com­
penso che. sfumò a seguito 
della cattura. 

Ma le cose più interes­
santi Curreli le ha dette a 
proposito di Giò • Maria 
Manca. «Confermo — dice 
i l servo pastore —. che 
quando vidi Manca Giò Ma­
ria, dopo uscito dal carcere 
nel marzo 1977 (Ostini ven­
ne sequestrato nel gennaio 
77 e il riscatto verme pa­
gato un mese dopo cioè il 
20 febbraio. NdR) a Viter­
bo fu il Manca a chiedermi 
"se avevamo fatto il se­
questro''. La frase precisa 
fu: . "Allora, questo seque­
stro l'avete fatto". La fra­
se mi fu rivolta dal Manca 

appena ci ' incontrammo, 
senza che fosse preceduta 
da altri discorsi ». -

Dunque, secondo Correli. 
Giò Maria Manca sapeva' 
del sequestro • Ostini. Per- : 
che? Aveva avuto qualche 
parte nella vicenda? La su* 
posizione dopo -quanto di­
chiarato da Curreli 

Ma Curreli al giudice 
istruttore rivela altri parti­
colari come ad wmpiu que­
sto:. «Confermo la circo­
stanza di aver visto «-Vi­
terbo neU'ottobte d e l l * 
parlare Manca Giò Maria 
con Piredda Giovanni. Dal 
modo, amichevole con col 
parlavano posso dire che 1 
due si conoscevano bene. 
Ciò mi risolte' anche per 
averlo sentito dire da altri 
compaesani sardi. Confermò 
ancora che parlai col Man­
ca del modo óT disfarmi 
della Diane rubata e- nella 

M i 

distruggerla e di abbando-
^narlàSi. ': "-• v.;'--:.. 

Curreli. : invece, scagiona 
Alberigo Sonnini, ex sinda­
co democristiano di Radico- : 
f a n i Nel corso del confron­
to fra i due svoltosi a Mon- v 
tepulciano Curreli. afferma: "". 

• « Confermò quanto già di­
chiarato nel precedente in-, 
terrògatorio. circa. ; la perso­
na del continentale.. Aven­
dolo già visto in dibatti-r 
mento a Siena oggi posso v 
dire che la persona qui pre- : 
sente non* è il continentale. 
Rispetto alla persona che 
vedo, oggi preciso che i ca-
pelH del ooaUnentals-era- -
no più grigL La persona qui 
presente io non l'ho mai vi­
sta prima del processo .to-.t 
corte d'assise». - ' >*- «-•-•»•-

. Come si ricorderà fu un 
carabiniere a indicare al 
Curreli il sindaco che siisro-
vava.tra il 
staterà ' s i 
primo gradò. Perché Curreli 
ha .fatto marcia indietro? 
Le novità uffieicse sono: 
Mamò Ostini secondo al­
cune voci sarebbe stato se­
polto tra le province di 
Roma e Viterbo • quindi 
non sarebbe vero che u cor­
po delTlnduBtrtale era stato 
distrutto, mostre, uno degU 
Iintuiteti * ffootlannati sia su 
primo che in secondo grado 
avrebbe visto il cadavere di 
Ostini netta btalier» del­
l'auto che lo . trasportava. 
Pare Infine, che Fosnicidìo 
di Ostini avvenne prima del 
pagamento. Clrcostanse che 
ora dovranno essere vèrta-

pubbiiee ebe se* 
«batt imento di 

J L f S Otot gio S c i r r i 
•:~ ~-:-"?i- r . 

» ' - > 
. ' / . . ' - l • -.v-"^> -•,., >r • : i i .̂Ĥ " 

I dipendenti di Marina e Livorno guardano a Torino 

•U^: l 
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I lavoratori non intendono pagare lo sviluppo anomalo che 
ha avuto l'industria automobilistica - Le dichiarazioni Firn 
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Ptcchioto il fantino Aceto 
Sii scalda il clima del Palio 

SIENA — Andrea de Gordes. 
detto Aceto, il piari-vittorioso 
fantino del Palio di Siena è 
stato l'altro ieri.sera aggredi­
to mentre sì trovava per il 
corso della città. 

h Aceto stava parlando con 
alcuni amici — probabilmen­
te dello stesso prossimo palio 
di agosto che correrà dopo la 
squalifica — quando un 
gruppo di. «torraioli»,, la 
contrada acerrima nemica 
dell'Oca — contrada per la 
quale abitualmente corre A-
ceto — lo hanno aggredito. 
Sono vvolau alcuni cazzotti 
/4w hanno rmesionto il fanti­

no: niente di grave però è 
successo. Nel frattempo gli 
amici dì Aceto ed altri con-
tradaioU dell'Oca sono' accor­
si in suo aiuto, sedando la 
miprovvisa mischia. 
Questo episodto, che code a 

metà tra il Pano di Luglio — 
quest'ultimo, come sì ricor­
derà, fu vinto dall'Oca - e , 
indice di un ctìma di totoDe-
ransa che si è determinato 
nelle ùltime tornate del Palio 
di : Siena. E' comunque, so­
stengono i contradajoti, una 

normale scaramuccia fra dee 
contrade nemiche. Sarà vero? 

Giostra dell'Orso 
Oggi a 

PISTOIA '— Leone, Drago, 
Cervo e Grifone vanno stase­
ra a caccia dell'Orso ed fl 
«Lugfio Pistoiese» arriva al 
a » apfwswanwnto centralo o 
più suggestivo. La giostra 
dell'Orso giunto atta sua 17. 
ediztoBe. avrà asisio a l e 1 7 * 
in piaxxa del Duomo. • 

I cavalieri vestiti con i co­
lori dei quattro rioni corre­
ranno • owmafiato suU'anct-
k> di terra battura preparato 
p tempo di record nefla pióot 
sa, cercands di colpire osa hi 

la sasaoa «awToraa. Nel 

l f » fo 0 Corvo 
ro 

PISA.— Circa due settimane 
fa,la direzione della Motòfl-
dèa ha comunicato al consigli 
di fabbrica degli stabilimenti. 
di Marina e di Livorno che, 
in conseguenza delle nòte dif­
ficoltà in cui si dibatte 11 
settore dell'auto, . avrebbe 
proceduto ad .un sensibile 
decurtamento della produzio­

ne . .•'.;•• ";.•:•''-.• *••: ' " ' \ -'..-•: 
In soldoni ciò vuol dire u-

na sola cosà: licenziamenti, i 
rappresentanti dei lavoratóri 
hanno immediatamente cer­
cato di aprire un confrontò 
col gruppo 11 quale a sua 

volta, non pare d'accordò a 
raccogliere la richiesta. > : 

Lo scopo della FLM è quel-
, lo à\ arrivare ad, un chiari-
: mento -a livello di coordina-
: mento Oilardinl, rigettando Jl 
tentativo di scaricare sui là-

.' voratóri l'anomalo sviluppo 
di uh settore chiave dell'eco­
nomia industriale italiana, i 

E' chiaro — questa sembra 
essere là strategia del padro­
nato — che se il disegno dèi 
licenziamenti « passa alla 
FIAT e nelle Industrie colle­
gate » — si legge in un co­
municato " della sezione ro-

•riun f , ••' *.". ''!.•:-'.••• Vi-.; •?-••>>• 
munisca di. fabbrica della 
Motof ides — la strada dèi ' li­
cenziamenti sarà, aperta o-. 
vunque » : se riduce la produ­
zione là FIAT — conferma la 
direzione della Motofldes — 
-anche noi lo faremo. Questo 
perché 11 gruppo dipende 
drammaticamente dalla gran­
de casa automobilistica1 tori­
nese, ' avendo esso disatteso 
purtroppo fin dar*77 gli Im­
pegni sottoscritti per proce­
dere ad Una osmosi della 
produzióne tra Pisa è Livor­
no, sganciando le proprie 
sorti da quelle della FIAT, 

Ed alla FIAT si è cominciato 
a licenziare' Intanto i dirigen­
ti ma è un segnale chiaro 
dèlio sbocco che Agnelli in­
tende dare alla Innegabile 
crisi dèll'àuta^vi :•/;> 

Ì * ÀilaT Mòtofidès, e più' in 
') generale ! n e l ; settóre ; della 
v componentistica, si attendono 
-dunque' gli sviluppi della si­

tuazione all'indomani dell'in-
. contro informale tra i'vertici 
della FLM e la direzione dèl­
ia FIAT, dove 4> sindacati 

• hanno chiesto ai-rappresen­
tanti della azienda torinese di 

•'••• prohùnciajfsl sul plano di set­
tore auto .onde coinvolgere 
quindi anche la componenti-

- stlcà. Se a Corso Marconi si 
risponde picche I lavoratori 

, sono ; pronti ad assumere 
precise Iniziative di lotta sul 
duplice versante governo-pa­
dronato, mentre lièi campo 
della componentistica sono in 
programma per settembre u-
na serie di mobilitazioni spe­
cifiche, \i^:;i::W<-:-.r •:•••'. 

Da qui si deduce lo stretto 
legame ohe unisce il settore 
dell'auto a.quello della com­
ponentistica e, di conseguen­
za, si rende necessaria la 
massima unità di intenti e di 
obiettivi tra tutti 1 lavoratori 
che operano in questi settori. 

COMUNE DI FIRENZE 

Avviso di gara : , 
Ai sensi e per;gll effetti della Legge 3-1-1878 n. 1, verrà 
indetta, con la procedura dell'art. I/C Legge 2-2-1973 n. 14, 
la Licitazione privata per l'appalto dei lavori di potenzia­
mento e ristrutturazione della rete idrica nella zona del­
l'Isolotto. L. 292.369.000. Le Imprese possono chiedere di 
essere invitate entro' 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione 
dèi presente avvisò nell'Albo Pretòrio di questo Comune, 
con domanda in carta bollata, dichiarando nella stessa d i . 
essere iscritte airA.N.C. nella categoria ed importo ade- f. 
guati ài lavori in appalto. La domanda dovrà essere di-

• retta a quésto Comune • Repartlzione IX -Divisione IV • 
Acquedotto, e dovrà pervenire a mezzo raccomandata del 
Servizio Postale di Stato. - •-•;;:;•". '.-. v. • •.. ;•-•.-; •:>«:•. 

COACOADi 
CHIESINA UZZANESC (PT) 

0\*jwL (mi min ;• '•'.: 
. OiktZIONSt TRINCIAVtlXI 

QUESTA ; S É R A ; ^ ; ^ V 

La FANTASMAGORICA 
ORCHESTRA DI - v 

LORIS 
EGESTE 

* " f : 

JUGOSLAVIA 

mivom zsr.y?ì! 
soggiorni al mare 

***• TMM. IÌ . » • tm iàm&'thmm 
W . M H I i «J) :» 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 

VIA PROVINCIALE CALCE8ANA 84-60 
, TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pfsa) -

lò^StìUÀLC6SA':iPÌU'.;-: DI ? UN NEGOZIÒ V 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senso 
cambiali, con* la Banca Popolare di Pisa e Pòhtedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR; RADIO, STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. ̂  

^GODETEVI ÌN TV color AI MIGLIORI PREZZI : ; 
I: DELLA TOSCANA. LE OLIMPIADI DI MOSCA ; 

ELETTRObOMESf ICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS • ZOPPAS • REX - CANDY • INDE8IT • 

' :•-'' -̂%sr.-;-.i..- PHILIPS, ecc. .,.-: •:•:..,:;.:',xv.:i ,J., 
~y.\. 

TV BIANCO E NERO 12" - 107.000 
TV COLOR • - .l̂ ^vV •̂:̂ •-V :̂39(fcOÒQ;, 

TV COLOR^••lk?:".-::Y;?^>-'N:•••i3;^v-:-•542.tì0O• 
1̂V COLOR •W.eatóll--U;;:-'^'y.:Y^..:.,- 797.000̂  
TV COLOR 26" : v , 4 3 0 . 0 0 0 
VENTILATORI eia - : ; ; • 10.000 
ASPIRATORE CILINDRICO V ^ 45.000 
STUFA CATALITICA acc. elèttrica -. 70.000 
TERMORADIATORE 2000 W - 36^)00 
TERMOVENTILATORE 2000 V 15.0ÓÒ 
LAVATRICE Kg. 5 \ U 5 | : | 175.000 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti; vi-
sitateci senza nessun impegno, ingresso Ubero a tutti. 

*; - r ^-~ t-

/ A LIVORNO 
- ^ - « IL MOLO» :> 
Vìi «tU'Oftgiiw, 39'•:- Livorno 
T«i. 058S/31042 r.-r\ 
tini primo piatta fa^otoooi 
Conchiglie al «solo ; 
Chluoo 11 mórtodt • . 

i * 

.-.v-VolL GIARDIMO -
EMIL IANO» t 

:Vlai«:Italie. I O 3 . T S I . 0 5 O S / 
.SÓ7002- Livorno-
Motti <H serro o di maro 

. scòtta alta, corta o 
menù tovlotioo .-
.OA GRAZIA» 

' ' Vis di Mohttmrd. »1 • Ta-
.- totano S79382 
-• Gestione famllloro, sposto-

l i t i spegnetti «rollo Ora> 
v sto» o polonto df ssoro 

Il «Ini oono smuri t i dal 

^ . r « L » R U O T A s "•..:-
•Via; Aoralia ; Km. US • 'Orto»'; 
tallo Scaio • Tal. 0564/862137 
Piatti tlpkl marommonl - ' 
specialità « I brlgoli » « l o 
angut^o ;.v;. Cz }-••••''. J,'. 

LUCCHESIA E"^ ' 
VERSILIA- -

«VILLA LIBANO» 
AlbarQO" SJstoianla • >" Oaraa 
(Lucca) • Tal. 0503/73050 
Ottime cucino cesoJinge 

'.Idoolo por soggiorni : 
}- « f Ì T O «CHIPA» >T 
Riitoraiila' ' ftiiuiuiia •' - Vfata .* 
U. Foscolo ViaratflSo • Ta-
l«fono 0584/45005 •.: ' 
SpadslttàjMCO* allo bfaoo ' 
Sompro sporto finoo set*' 

« IL PORTOLANO », . 
Uvomo • Via Paolo LHla, 41 • 

Tal. 0586/40861* 
Uno vero spoetami: ta-
gnotsile ol OorSoJano (ma-

inV.:-->~--- • >:::•' 'f- -,--<S:--*: 

^ a IL PESCATORE » 
.Vìa. OJBI»CÌ/_I0 . (Zoaa Plana 

' SS*' PTortto ' Pioto) " U VOI no 
Tèi. 0586/23772 • ^ 

• ol 

l . ' -

A PISA 
«DA BRUNO» 

PTsa -:.- Vie L. Bianchi, '12 
T*l 050/424611 - : 
Trattorlo cucine 

• NANDO DA MICHELE » 
Via Contatta Marnato. S ; Ta -
tofena 050 /24251-Nat 
al Piai' -.-
Lo ooclno 

GROSSETO 
i E PROVINCIA 

«DAVID» 
; Rtatoranta 0564/887069 

,'.; IBMOR* (Grocotto) Plas 
•»^ rio«ldL'..7 > . , . - , 

••. r fcsfwpl. ól grati o 
ghetti oHo 

e 

Ta-
Ga-

ro. Chluoo 11 giovedì -
- - «M. ROMITO» 
Vìa Aardia. 274 CaUanaia 
(Lbronw) 

~ MASSA CARRARA ~-
«IL GROTTO» 

Via Sana Pinata. 2 Marina 
i l Mata» .« Tal. 0SSS/212O0 

>,-•/.. a JL MOLINO» . 
Via Mata di Perenta " Ova­
ttilo Tal. 0564/867763 
« gja^^^#L^^a^»» ^ ^^a I B U I A B w n c v o » v i «frano -

«LA RUOTA»- , 
Via Papa Giovanni XXItt • Part. 
noli (Lucca) Tal 0583/86071 . 
Spoetatiti sita lampade . 

.Chiuso U4nartodl - . -'-;1 

HOSTARIA 
. «DA FRANCO> 
tdcsm* Offvi Uvamó't(SeaSBr9 
Flotti ragionali Ngurl é 
tradtactonsr. 

Hti dello loguno 

^LIBECCIATA» 
Goarrani. 15 

0586/24559 

T~ Piaisa istfaS n»Joo«CB..(Graa. ' 
.__ avto) Tal 0566/40361 „ 

Totte lo opoclslrti a pò 

•. •. « I A N ftJARCO» 
SM aiara a r t a m n l H (La 

.Sparja)^. Tei .0187.'64454. 
SfHactallti.spoghottl i n ho> 

« M E R L O M A R I N O » 
Ginorv 1» *- Tal . 22508 

NEUA mtQDnHa* 
.->:""•'. '-DIjflSA:^ 1^ -
RISTORANTE a JANET» 
Via Maiorca, 26 Marina di 
Pia» T«t. 050/36521 . 
tpoctaBtii tota» lo 
t i sH 

-M 

• ILTRITONC» 
Traoaria - ̂  Vìa Maria. 12 

' 005712 '•:'•'•''. 

«DA 
Vaia 
{Pan» - TaL 
rOSSSSf) 

-* 

; :*-

IN PltOVrNCIA ' 
MUVORNO : 

• fJaWRAGNANQSla , : 
lo) - Urania - TaL 0506/ 
767978. 

/S2S1S4 

«RUGANTINO» 
.'C«atlsji«n«ail«. (Uiaina) -JJJ» 
' «MI QssOraoTl̂ ivsl • TE». ' ssQVo/ 
752707 • -

el i ro «M 
o 

U N O ALLA VOLTA 

«AL CAJTRBLLO» 

tf Cao'na • Tal 

e 

V A 

DaCESARINO 
UsiirJiaiio 

.« 

• BUftlANO*» 

Plaaaa M I Pvrart,' M 
TW 08SJO/OOOOS 

ai 

aadh * R afona» di chtoaan). 
• Ce ancna •w'altr» trmMitk 
caa paro aacw nararaajH aaaa> 
in fraoa di offrirvi nafta ato». 

lastki. Ul«im| rataty attimW • aatoai"* 

Lari (twr2ia2 « 3 l n 7 « » £ ! a ^ V l « t r i 
») vi aaaaana R f ra*» dnalT «tf*«1. dai fra*. 

M fari a dai toscai di U r i . 

a IL LIDO» 
VaSS Tv. «SOO/780218 

«Gì ARO! NO» «MNt AVALLI» 

TaL 0971/43007 
o l ogp. 

http://io3.tsi.05oS/
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V#n#rd» 25 luglio 1980 

%*?- • In vista della convocazione del consigliò comunale di lunedì 
, , , - , . •. -•—T '•' - ••!^'- .; . '"'; ••'•-'^ ••uV;i'tl,l » J . ¥ g t l . ^ U * . i •v j^^^-U' : : -o j; « 

V - J »,•-. " ! • • .', 1 A • 

e 
i incontri per il 

Sabato le due delegazioni si riuniranno di nuovo - Martedì prossimo seduta 
dell'assemblea regionale per la ' elezione del -presidente ; della - alitai 

'•' :•:•>• f-.~ 

8s. 

S.C • 

I primi con i voti comunisti, l'altro da PCI e PSI 

' • « • : . • 

fer^y.": 

Documenti dei due partiti per governi unitari nel Valdarno fioren­
tino - Maggioranze di sinistra per gli organismi sovracomunali 

Tre Comuni deV comi 
prensorio fiorentino, hanno 
il nuovo : sindaco, Sesto, 
Scandiccl, Fiesole. Le riu­
nioni dei consigli ' còmui 

'. nali - neo-eletti in ' questi 
centri si sono accavallate-
in questi ultimi giorni; 
Nessun problema per le 
convalide, per, i nomina- ' 

k. tivi dei primi cittadini, per 
gli assessori chiamati ' a 
un nuovo quinquennio di 
vita amministrativa. Quan­
to àgli • schieramenti nei 

;. tre centri si è - ripetuta la 
. situazione, immediatamen­

teÌ - pre-elettorale: a* Sesto. 
la maggioranza è tutta co­
munista, così come a Scan­
diccl, mentre a Fiesole 
PCI e PSI continuano in-' 

• sieme- il 'lavoro unitario 
' già1 sperimentato con suc-
!: cesso da molti anni. ::

 :>" . 

SESTO. H sindaco '80 
è Elio Marini, primo citta­
dino uscente, elètto con i -
voti del PCI. Il nuovo con­
siglio è formato dai rap­
presentanti di tre partiti: 
PCI (26 consiglieri). PSI 
(5-consiglieri), DC (9 con­
siglieri). La giunta comu-
naie è composta da An­
drea Ballini, Alberto Levi, 
Adriano Rimorini, Sergio 
Fioretti, Maria Milani, Ro­
lando Giacomelli, Delio 
Niccolai, Otello BardazzL. 

Nel corso della seduta di 
insediamento hanno pre- -

.-so; la. parola 1 capigruppo. 
Bianco per il PSI e Pa­
rigi per là DC. -H capo­
gruppo. comunista Querelo-. 
li, pur prendendo atto del­
la decisione del PSI (che 
si è astenuto) di non tor­
nare momentaneamente a 

. far parte della giunta, ha 
riproposto la prospettiva 

: unitaria a sinistra come 
soluzione a brève' termine. 

Lo ha ribadito con forza 
anche il sindaco Elio Ma­
rini nel suo discorso di 

' inaugurazione della legi­
slatura. « La formazione di 
giunte unitarie di sinistra 

: —I ha detto Marini — si 
rende indispensabile nel­
l'attuale situazióne poli­
tica nazionale e tanto più 
si rende indispensabile ri­

costituirla a Sesto per la 
tradizione : unitaria della 
sinistra che ha sempre 
contraddistinto la : città ». 

SCANDICCL Mila Pie- J
 : 

ralli, comunista, è il nuovo 
sindaco della città. Nella V 
sua attività amministrativa •„ 
sarà coadiuvata dal vice- ,•.'•: 
sindaco f Marcello Bausì, e I 
dagli assessóri Piero. Ci- ; 

priaril, Mario Dèi; Venti- ' 
sette,- Mario Caionàci, Ma- • 
ria Laura-Piérotti, Rolan--" 
dò Sorri, Giuseppe Costa : 
& Eugenio Scalise. Sinda-, 
co, ": è giùnta- sonò stati 
eletti con il votò del.grup­
po comunista: PSI è PSDI ':•'-. 

, hanno votato scheda bian- ' 
.ca. H nuovo consiglio co- . 
miniale si riunirà martedì 
prossimo. v. . 

Mila Pieràlli.VdÒpò. reie­
zione, ha prèso la parola 

- affrontando il tema dei 
problemi cittadini, è indi-' 

' cando nella ripresa ' della 
collaborazione con il PSI : ?; 
la strada " da - perseguire ' 
per una più salda guida 
di Scandiccl Cosi ha fat­
to, nel successivo inter- 7,'. 

, vento, anche' Gianni Be- " 
chelli, parlando a nomev* 7 
del gruppo comunista. 

FIESOLE. La maggio­
ranza di sinistra ha rin­
novato in questo Comune ,-' 
il patto dì collaborazione. ' 
Nuovo sindaco è H .cómu-' ; 
nista Aldo Frahgloni, che 
sarà affiancato'' in giunta""*-•• 
da Ignazio Anastasi, Enzo. 
Priori e Alfredo Tarchi ,^ 
comunisti, Paolo "Cammei- ':•'--
li e Riccardo Innocenti, / 

;;socialisti.' •••-•• / ':j?~• \:-rf% •• •' '& 
n nuovo consiglio cómu- /; f 

naie fiesolano'r è <composto •'" 
da 18 consiglieri del PCI, * 
5 del PSI e 7 d è l i a - D C ^ ^ 

Nel corso della.seduta di 
insediamento i capigruppo. 
comunista e socialista Do- . 

\ menico Bartolini e Giorgio- , 
Spini hanno ribadito J a . ' 
volontà unitaria di dare 
continuità a quel «proget­
to "Fiesole» su cui, insie­
me, si è lavorato in questi . 

" a n n i - ---••-•. . ' .'r"iv_ ^ 
Il nuovo sindaco Fra»-^.^ 

gioni nel suo intervento , 
inaugurale ha toccato al­
cuni temi amministrativi 

prioritari: specificità di 
Fiesole ritrovata nel s u o : 

territorio, cultura, im­
pegno t civile, indicazione -\< 
di una politica amministra- •.: 
tivà attenta ad interpre- ,: 
tare le molteplici aspetta- ;' 
Uve della popolazione.- ;,.'. 

VALDARNO.: ti comita-:|i. 
to di • zòna v del PCI del .:. 
Valdarno e il comitato di 
zona del PSI del Valdàr- :! 
no fiorentino hanno riba­
dito, in un documentò, l o i . 
impegno -comune -per an- r 
dare .rapidamente alla co-. 
sHtuziohe di giunte ' di .si­
nistra, " e laddóve (éòihè a 
Rìgnario) le ' condizioni nel 
rapporti trav i Tdue partiti ^ 
6i sono rivelate non fan-: " 
cora mature, a lavorare "" 
per una efficace ricompo­
sizione unitaria. Gli orga­
nismi dei due partiti si 
sono impegnati alla costi­
tuzione di una maggio­
ranza di . sinistra • per" gor- •: 
vernare " gli 'organismi -sò% ;, 
vracomunali. \ \ j ,^ > 5, ' r ; 

Ì E ; chiaro.—r;alfenààv-ìk'•• : 
nota ì:-r- che sia nel<Coéi* 
munì, sia: a.imàg^or.^rài : 
giòne negH? organismi - ^ 

• sovracomunali là ' maggia--v
: 

ranza di;sinistra lavorerà^-t; 
in maniera apèrta ai con- ' 
tribùtt>di altré^ forze poU^ 
tiche,... sociali,;- e culturali, 
non considerandosi prer ; 
giudizialmentev^ « autosuf- i 
f idente» 

Per qi^tb^TliÉiiarDÌ^Ì^ 
programmi e rassetto del- , 
le-Jffesidenzè delle àsso-
oiàgiohi Hiterconiunàli e . 
TJrdtà sanitarie locali, PCI " 
e PBI confermano la ardi- : -
dita degli accordi stabiliti 
m precedenza. Alcuni puh- " 
ti particolari dell'accoTdoi ;, 
là* Comunità montana d f i ^ 
PratòinagnO' deve restart0" 
unita "ne^li attuali confi- ; 
ni; nel quadro dà ima v t 
Biohè poBcentrica degli ih-. 
sediameóM scolasticiV-òc-"-'--
rorrei* ; j fevorare : ms|éme 
aU'lndrVidnazione e reali»-^. 
iazionc/jdiiun polo soottt-., 
stìco nel Valdarno, fioretta.f-
•tino;-r v-sonoT^ riconfermati 
gli impegni per la realiz­
zazione di piahixomuni tra 
le due associazioni Inter-. 
comunali del Valdarno. 

• |E'durata^ poco più? tó'<iih*o. 
ra la riunione tra.le delega­
zioni cittadine comuniste :è 
socialista, impegnate à diri­
mere il difficile nodo dell'as­
setto amministrativo dèlia 
città. I rappresentanti dei 
due partiti si sono ritrovati 
nella sede socialista idi" viale 
Roéi»èlli. poco prima delie 18. 

*Alle 19 le.- delegazioni sono 
uscite. dalla fialetta, l i risulta­
to della seduta, è ;-stato ; nuo­
vamente : piuttosto Jcamo, e 
ugualmente >' « abbottonati a 
sonp ' sembrata alla Btampà ì 
due capidelégaziòne, Michèle 
Ventura •• è" Ottaviano Colzi. 
Non • sT parla di passi avanti, 
nòri SL parla di passi indie-

:;Là'decisióne*concordata al­
la fine.è. stata qùellàvdi;••rive-
dersi 'sabato-mattina e ri­
prendere la discussione", an­
che sulla, base di una nota 
cheL la delegazione del . PCI 
elaborerà oggi. r " ' "•--.:.v--

Sèmpre in giornata en­
trambi i partiti hanno con­
vocato le riunióni degli orga­
nismi diretti vi. - \ V ^ ^ 

Le delegazioni insómma la­
vorano, méntre si avvicina, a 
grandi, passi la scadènza' del-
làv corivóoaziohe » dè i "primo 
consiglio comunale,,'fissato 
per lunedi prossimo alle ore 
17. Q\*esta;jAedUta, chiave di'.' 
volta- del nuòvo; assettò dl-: 

Palazao vecchio ; aarà quindi 
precèduta ancora }dà giórni 
politicamente. « caldi». \ : '% \ 

Il'V giorno'• successivo^ ^̂ mar; 
tedi; hèHa mattinata- si riu­
nisce. il V consiglio regionale. 
All'ordine* del giorno -l'elezio­
ne del presidente della giunta 
e dèi - membri di questo òf-
gàhisrhò. ' Uh intrecciò di sca­
denze e di appuntamenti de­
cisivi per la Regione e per il 
suo capoluogo. 

Calendario intenso manche 
>:per .••! consleli di "quartiere 
;clÉtadlni. v ;, ^ P ;-i\ •^•- i -
•.••• Ièri : sera s i v è 'riunito 'il; 
consigliò htnhero 5 fSah Bar-
tolo-Le^Iròrri); alle 21 di òggi 
si terranno le.sedute ai quar­
tière 2 (GavìnAna-Sòrgane-Vil-
làmagna-RinórbolI) e nùmero 
% (Isolotto-Pignone)* 

; ;-Dà qàesta serie restano her 
; óra; fuwi i consigli di qùàr- : 

di ÌAtsmoi) u& nùmero 14 (Co-. ; 
vercianò)r Ma anche per ; 
iiilrtì'il 1 " i t i l i L ' i L I J W Ì I ' "|1*1 rtiULl'll- • 
fìamento ''orinai-^e questione •. 
di;poc&'ijMC~'' smj

:-

TÌftìma di 

incidènte stradale 
. ;• Tragica- fine di uh gtovaiw 
' dcldmotorlìda; Marco Mora» 

^dii ; »" anni, abitante i n via 
dèi Ròseo 13, f è rtmastó' iac-
ciso nello ^•contro COÈÌ ;_un 
auto ay.Vciiulo ieri notte .to 

"^fJ*','a*PM*da :V**4^va'^;boi?-
^WM^Éh ciclomotore eòa iftar-' 
i P ^ t ì s a i ; 33 a n n i abitante ih 

Via Ahhibal Caro 3r'che ;nel : 

Fcórfio Ba'riportàtó-Ieslc|D| gh&-
rttdU ih venti giorni.'; s..--* 

• * • 

Stasera e • è 

l&fe 

: ^ > : - -
- i ? = ^ ; 

Torna il jazz in piazza 
discenale 

T >-Z> - -

m/s 

" Ancora jazz a Firenze: 
l'ambito delle manifi 
hi di '« Di piazza in musica » 
si ritema in Piazza SS. An-: 
nunziata per due concerti., 
H primo presenta un'orche­
stra formata da musicisti fio­
rentini, riunita sotto la gui­
da di Bruno Tommaso presso 
la Scuola di musica del 
CAM. 

: n secondo avrà luogo do­
menica 27. protagonista la 
Globe TJnity Orchestra, una 
formazione fondamentale nel­
la nuova musica improvvisata 
europea; tra 1 suoi componen­
ti figurano nomi famosi come 
Evan Parker, Steve Lacy, 
Paul Rutherford, Albert Man-
gebdorff. L'ingresso è gra­
tùito. : -, . 

A Prato, per cPratestate 
*80», un altro coòcerto di ri­
lievo giovedì 31: aue ore 
71,30 allo Stadio Comunale, il 
celebre e per molti versi e ste-

rico i^éfèArt 
Chics|pas^}oon 
ca 
non jààré- di tètttntìitté 
gliettl hi vendita alTAitì di 
Prato, A è n z e « P i s t o i a > » : 

Intanto ^prosegue' intensa 
l'attività dell'Estate Flesola-
na. Questa sera al Teatro Ro­
mano di Fiesole è in pro­
gramma il secondo concerto 
dell'Orchestra Giovanile Ita­
liana, mentre a l Chiostro del 
Cannine si presenta il Grup­
po Vocale Pro Cantìone 'Anti­
qua: con «n concerto di musi­
ca tarocca.' ^ " 

L'Orchestra Giovanile Ita­
liana si trasferirà, sàbato se­
ra, a Firenze per tenére uh 
concerto nell'affascinante sce­
nario di Palazzo PlttL alte ore 
21,30. Sono previste ? musiche ; 
di Rossini, Verdi, Wagner « 
altrt. • r •* • •>• ' L'Art 

I ;. f | ? . - f i 1 •-%• * t-*\ 

I tesserini si, rltlreraaiw press* j Comuni 

w*»^-wJf-*^ 

rKI 
V*i 

>' J 

t 

A buon punto la megalavanderia 

Fèsta popola i al Parco delle Cascine orga­
nizzata dall'Arci-Caccla - Musica e balli 

'.)iè¥è;: -..Jilfìifi; '. ì ?.i 

In attesa che si conosca I, L'Amministrazione prpvin' 
il nuovo calendario Venato- » ciale. di Firenze, nei piani 
rio, "(là *• Regione dovrebbe | di zonizzazione elaborati dal* 

I lavori per la nuova la­
vanderia di Careggi proseguo­
no. =va. pièno, ritmo: ; l'intera 
struttura, .che potrà servire 
beh ' rtove ospedali • del com­
prensorio - fiorentino, ' - sarà 
pronta fra < un- anno e mezzo. 
Le opere in muratura saran­
no : ultimate fra pochi giorni 
e,- successivamente,. comince^ 
ranno ad èssere - montati ì 
vàri'macchinari dèlia lavan­
deria è messi a punto i vari 
repartii.,;; i7i_-j^S-.-.'-'-. '•'••'-;,'-\~. •• 

L'intera òpera, costruita dal­
la ditta SIRAM, a lavori ul­

timati, sarà Mina delle più 
• moderne di tutta. Europa, i n 
: otto ore potranno 'èssere là- ; 

vati ben 300 quintali di bian-
• cherià, ; mentre, dal reparto 
di stireria usciranno: ógni 

[ giorno; •t'yoo-. lenzuola. ' , - v 
L'edificio che ospiterà ì'in-

ì.tera struttura ;ha- una- cuba-.. 
; tura di 400 mètri èrsàràJDh 
• grado di soddisfare tutto il 
: servizio di lavanderia' é sti-

l'area : metropolitana • * : ' ' * 
\ ratura per gli ospedali ' del-
l'.•'• L'intera opera -—realizzata 
: con- il finanziaménto della 

Regione Toscana — rientra 
nel quadro della 'program­
mazione ospedaliera elaborata 
dai rappresentanti degli, enti 
ospedalieri, delle.imita sani­
tàrie ':'. interessate,' , oltre, che 
dalla stéssa Regióne. Si pre­
figge di raggiùngere due o-
biettivi:' rèndere più"modèr­
no, ed efficiente Ìl"servizio'di 
lavanderìa e stiratura - degli 
ospedali;. conseguire, un ; no-

• tèvolé f risparmio f economico, 
eliminando inutili sprechi e 
doppioni Ih questo importante 
servizio, '-T; :

: ? -••-/:>:-:--\y-x :-

: vararlo il 29 luglio), l'assesso­
rato provinciale.alla Càccia 
ricorda gli obblighi e \e mol­
te Novità p r e s t e quest'anno 

• per1 k #i 5 * appaésrtòmiti' della ' 
!«doppietta». '-4 \ . • «>- ; 
i - Tesserini per resérclzio vt>. 
nator'o. Sono già Jihy distri-J 
ibuzione. Contrariamente fagli ' 
anni passati, la distribuzione 
non avviene jrtù pressò l a 
. amfìiihistrazione . provinciale 
;ma; r àil l^ effetti dèllà^ lègge 
'regionale suHa caccia, dai 
(Comuni. -Particolare, impor­
tante: l'tesserini' sonò rilà:. 
sciati ai soli residenti/ ; 
•., A Firenze i tesserini : posso­
no èssere ritirati prèsso la 
piscina Costòli (Campo di 
Marte), nell'oràrio d'ufficiò; 
• Sempre còme' stabilito .dal-
; la legge regionale verrà. con- \ 
segnato al cacciatore,' unita­
mente al tesserino, uh alle: 
gato con, le eventuali v ihfra-
jziòhi soggette a recidiva. 
Non occorra, qùèst'aririò,; re­
stituire 11: tèssérlho;.vecchio 

: (mentire ; quésfo dovrà: -^èssere 
Ifatto.l'àhno prossimo). I're-
!sidènti;ih-altre regioni dove 
- non ' c'è.; pbbligò '•> di \ '-. tesseri­
no (regióni; a statuto specia­
le)". dovranno ritirare H tea-

Iserinò piésso_rajmmindstara> 
' zione -, provihciàiéV-:-,•> ' \ ':• - •> • -
| Altra novità di quest'anno: 
>i cacciatori, -oltre aHa con-
•sueta. tassa : di ..concessione 
! governativa,- .dovranno anche 
.versare là tassa di compe­
tenza regionale. : :; 

l'Assessorato alla Caccia uni-
? temente alle Delegazioni per 
le .risorse , faunis^che, :.,ha 

. istituito nuove zoftè di ripo-
: polàmento'.* 'Queste ; sono: 

«Terra Bianca» a Bagno a 
..Ripoli' (540 . ha.); « Mantlv 
griò» a,Palàzzuolo (456 ha.); 

4« Rimorti » aCastelf iorentino 
(1030 ha) ; « Lùtirano » a 
Marradi (400 ha); «Collina» 
a "Càlèhzanoi (530;ha.) ; « Car-
plhacciò » a^Firenzuola (1200 
ha.); «Carteano» a Prato 
(450 ha.) ; « Codihtpo » a Can-
tagaHo, (580 ha.) ; « Diconia-
n o » .a Dicomàno (400 ha), 

; Sono state \ ampliate le zo­
ne:, «Toezi» di Scandiccl, 

: « Vallano » -'di'. Montemuflo, 
«Scopeto» di Vicchio e Bor­
go .San. Lorenzo, « San Mar 
tino», tìi Figline Valdarno^ 

Prima di imbracciare il fu­
cile, i cacciatori vogliono di 
scutere: Lo faranno domani 
pomeriggio nel corso di ima 

\ « aerata ipopolare » ','. orgahia 
zata dall'ARCI-Caccla. • --. ' 

.^Alié ore 19 nel Piazzale 
Kennedy del Parco delle Ca 

: scine inizierà una fèsta cor 
. balli e mùsiche durante .ls 

quale, divertendosi, si- -pò-
tra anche ; scambiarsi invìi 
berta l e pròprie, opinioni st 
"-. uh teina attuale; ; ^ • • - • 
> D tema è indicato nella si 
già che gli organizzatori han 

. nò<,scelto, per l'indifiaitiiva: 
« La caccia per, l'ambiente 
non • rambiénte per l a , cac 

.•;cia».;-.--- v••..••-.^:'.:^:^c: -;v^!-; -

- ; ; ^ J »..: 

Documento della commissione culturale della Federazione PCI : l ^ ^ i c ^ p 0 J j ^ ! e 
'_":':;•" •••-•••'•- • ^ - ••:-•—••••- :-~--.— -..--->.•'- —;-,--.- , ..;.;:•.• -:. ' -, ,,,;-,-; .-.:•_: •,:_. >.colpe, rifiutando.di,procedere ; 

", "• '. ""- . . • ^ — ~ . - •. •-.--•*. — F ~ ~ " — . , . - . - • • . - . . ' ' . ... - ^~? ad una analisi completa .del-.; 
: l'intera vicenda tu K pròprio 
i la necessità di un progetto -
• complessivo, per là Biblioteca 
: nazionale che viene affermata 

"nel documento elaborato daV 
• la Commlsisohe, della Federa­

zione del PCI. • K-IVW 
\ « Occorre pretìdere atto di 

~i tutto ciò per cercare di lah-
: Ciarè-una riflessione costrut--

tiva sul ruolo della Bibliotèca 
Nazionale nella città e nella 

^ comunità scientifica* nazÌoaarr 
le. E*"solò lchiamando fòrze 

« politiche, parti sociali; Aoné 
culturali ed istituziòhi a l a r e 
la, loro 

Dtìe critiche alla politica del rinvio-Hon bastano sohizioffl̂  tampone 

.X iheii-da cui è,afflitta' 1» 
.Biblioteca Naziohale.\possonò^ 
essere ,curàtLv solo avviando; 

. ù^et/'.riflessiotìe' complessiva! 
• sui ruolo^ di questo istituto e -
sul suo rapporto con la città. 
I n \ questo ordine, di idee, 
l'amrnintetraziòne centrale :e. 

\ anche la .direzione periferica 
hanno amKpSrato di essere o 
degli incapali ^oppure del lu­
cidi affossatori -della bibliote-
• tìtv 4̂ -.•••-•-c-.•"••:,?: '-•• ":'-.'+::•:"\r 

La^ proposta; ootf allegata la 
' 'crit ica: • • • • • • - • - - • 

„ _ _ del-
Natìonale,Tvjsne dal PCL 

Sono, contenute in un docu­
mentò elaborato dalla com­
missione culturale della fede­
razione Comunista Fiorenti­
na. -H testo; sei cartelline 
dattiloscritte con una" breve 
cronistòria delle disavventure 
della biblioteca, -vuole èssere 
un ^contributo per una rifles­

sione tra le forze culturali^ 
! politiche q sociali deUal.città. 
sulla grave" "situazióne ; di 

-questo istituto e ---segue! <$i 
pochi giorni le interpellanze 

"parlamentari presentate dai 
- deputati comunisti alla Cà> 

mera. : iv--":-:i'- -" 
' ' La Ck^nmissiòne culturale 

-comunista critica direzione 
periferica .e v ministero 'del 

vBjeni Culturali « per non aver 
saputo, o voluto; capire il 
•ruolo insieme- di grande isti­
tuto scientifico e di grande : 
momehtoculturale della città 
nell'ambita dell'Interèsse:na­
zionale. • •-''."-•-"-

Negli anni passati si * 
sèmpre fatto fronte ai proble­
mi con soluzioni e tampone». 
che non hanno miài dato una 
risposta definitive» e spésso 
hanno provocato nuovi . e 
gravi danneggiamenU del ina-: 

tertaler « Oggi sembra che Ci 
si' stìà- ^uò^ènò^Vnèlto.?tèsso; 
mòtlò, ovvero cercando spazi 
di' emergenza t>er riprèndere 
fl servizio in qualunque oonT 
dizione ed aggravando ancor 
più la sitùaziohe. Al contrae 
rio, a nòstro* avviso,' -1-' ài-, 
ferma i l documento comuni­
sta .— lexsolùziòni.dà dare al 
problemi verificatisi/ ih que­
ste settimane, sonò da. ricèr. 
care>«ell'ambitò di un ripen­
samento globale del ' servizio 
pèriòdiciV-V-''^:--^ -OJ'-mi >.* 
'Mentre la direzione va in 

cerca di nuovi spasi per l'er 
mergenza, non .riesce ad uti­
lizzare neppure •quelli di cui 
già dispone. ET i l caso dell'e­
dificio di S. Ambrogio che: da 
óltre uh anno è - rimasto vuò­
to v:.- i.,y-:\r:;>yh <Ki>v.i 
• « I n realtà .— .affermano; 
ancora, i comunisti — la Di-

pèrare _ - , _ - . — , _ _ , -
i vide seB%A^pL^là>9u)1 

dal rèsto - detta città.' La Bi­
bliotèca si è estraniata dalla 
crescita {^«Ituraierche f t* ; i l 
1975 ed og»l?ria ;«inirasocgfia-
to l a città. 

A tale ^proposito si ritiene 

di u n 1 d s S m a ^ b l i o ^ c f t r l o " 
integrato éntro cui la costitu­
zione den'emerotèca- prefigu­
rerebbe :un'opéràzione cultu­
rale' di' respiro '. nazionale (si 
pensi- alla còihplèmentariètà 
tra il:patrimonio :dL periodici 
della' Nazionale fiorenUna e 
la raccolta dif periodici, strar 
nieri della .Scuoia Normale^di 
Pisa). Solò con -uh program­
ma orientato ih tal senso' è 
legittimo cercare anche fuòri 

dalla Bibliotèca spazi concor 
dati con ' l a . citta, e -. con 1* 
istitùzlóhi -del territòrio.. Al 
trimenti si deve dire con fòr 
za che ciascuno;deve,prende 
re le proprie responsabilità » 

Il documento della com 
misisone culturale della fède 
razione comunista fiorentini 
termina sottolineando, sche 
maticainènte, tre questioh 
che si pongano nell'immedia 
té: v -.••'•••• •= 

D ^ Qualsiasi ̂  soluzione indi 
viduata a breve termine, mi 
non immediatamente, anche < 
soprattutto > in \ un i^pport 

'con gli ': ènti locali :iioh pùi 
èssere -. i*ennesima soluzion 
tampone, ma deve inquadrai 
si^ia u^riorgarazzazione^ 
*&$ && iTOw* contestò v 
^PÌÉSBÌM^ ̂ questione. della ce 
.stituzione dell'emeroteca; 1 
cui destinazione fisica va : 
denttilcat» r i o ; *;un Toorréti& 

.rapjkirt^tmdlrwàone cèntri 
le e periferica dèlia biblioto 
ca, enti locali, forze cultura! 
della città;• j>. r i §->.: ".' •,', '•-
S39 jOioprre ; m: qnesta leg 
slatura^clie sia risorta in me 
do definitivo il problemi 
degli spasi, anche in rapport 
aha dèfmlzibhe dette funstor 

.detta Biblioteca nazionale, n< 
quadro dette scelte .urbanisti 
che détta città e, comunqui 
tadividuahdo spasi necessai 
nel centrò storico, i n tale d 
lezione dovrà- impegnarsi "i 
nuovo fóverho di F i r è M é e 
Ih-tale d&ezìone si impegni 

' no • i comunisti »... . ; -J r;? 

r 
S tìr^ 

i 

PICCOLA 

se-

FARMACIE NGTTURNC 
Piazza San Giovanni Jo; 

Via Oihori 50; Via della Sca­
la 19; Piazza Dalmazia >*; 
Via O!. P. Orsini 37; Via di 
Brodi 383; Via Stamina 
41; Interno Stazione S, M. 
NoveHa; Piazza Isolotto 5; 
Viale Calataflmi 6; 
delle Cure 3; Via Senese 
Viale! Guidoni « ; Via 
iuotì 7. 
COMITATO 

V «tato ounvooto 
batoli «ile ore M j j * w » h 
federaaione del PCI la riu­
nione del Coronato ' 

I&C • delia Oowntas*one 
**— le di Controllo sul •effuente 

ordine del giorno: «Stato 
trattative ». 

i f c : 

COMITATO. DIRETTIVO -
Sempre suMo stato delle 

trattative è stato convocato 
per sabato alle M 0 nei lo­
cali detta federazione la riu­
nione del Comitato 
RICORDO 

Nel quinto 
la scomparsa del 
Ivaitisco Ulivi lo 

già, Alberto Mant 
Palehettt e Vasco 
come esempio di 
perseguitato dal fi 
sottoscrivono cin 
ore per rUnità. 
LUTTO 

I uompacnl 
SIP esprlmoiio sentite con-

per la 

co» l'ikità 

*m 
ì&x^ CM1 

fe?Nei 
*"'> trLsrjL*'^fc<LÉMAitLr.n. 
:??7lÌÈÈj^»-JÉtt 
^ 4 l e V culturale, 

spettacolare e ricreativo. 
Ecco un quadro dei fe­
stival In programma, in 

\ questi giorni.- . 
-} Oggi. a^PowUsalw, al-

V > : 3 L vwTàfpreswitato U . 
>. film" « ComàiÉsti quoti-
. d i sn i s di Ugo'Oregoretti , 
: a l quale seguirà - u u ^ ^ l. 
\ battito. Inizia f oggi i la f 
' festa a Sali Ovlrko con ' 

uno spettacolo di musica ~ 
/* "«?.dMoe- acrolmCithe con 
,^&J gruppo folkloristko ro­

meno' «Nafnuha». A 
,,._ • srtor lno questa sera al- -

-le « m u s i c a folklortstica 
• lucana'e mutica leggera 

con il compleaso vocale e 
- ateuflHntale « l l m * P o * » ^ 

itfiiPofcensm. A N t U i s#-ì > 
^ \t' ^ L » " dlbmttlto ^ a u i t x 

«dieci referendum», in-
% lervenà un compagno del-
. la fec^erm*)» fiorentina 

e un esponente della Pe-
dereaccia. A R%IIOH6 «ol-

tLM serata di 
ballo Uscio eo* l'orchestra 

«Ferraresi» 
del Ctam CasadeL 

A pmmlooMl le màni-
f estaakmi si svolgeranno 

olle 21,30: al palco 
spettacolo musi-
Patruua Lopez; 

basket con­
dì musica classica 

t Agazzi del 

ta di ma­
c à i Rodio Cento 
A Pozzotettoo alle 

dibattito sulla caccia 
J a pt^tecipaaione del-

^sgìMiiuilsih.Mil venatorie. 
' AirimpiwiotB, alle J L » 

dibattito su: « L a sinistra 
è divisa? » «ttscuttamo per 
l'unità detta staistra, sa­
ranno presentt rappresen­
tanti dette forze politiche. 

A Coprala alle 21 in 
Piazza Cavour eonfe 
dibattito: « Riforma- ' e 
promoaiOne delio sport e 
dima cultura». Sarinno 
presenti Franco Vitali 
(PCI), Gabriella 
(PSI), Tommaso 
(DC). A Lami atte 
ci sarà un lucouUu con la 
amministrazione cccms&a-
le di CaJeraaoo. 

A Bagna a RtpoN alle 
31^0 maiufesUalone su: 
«Gemmazione e altuamo-
ÌK politica ». Interverrà ffl 
compugno Cubattoli del­
la federazione fiorentina, 

Péso alle 3L30 si terrà un 
concerto con fl complesso 
« Effetto contrarlo». A 
Strato io dilavili per 
questa aera aono lo pro-
granuna una.gara dt brt^ 
scola e la prùeafcie di 
un fttm per ragazzi. A 

era si 
dt brl-

A SlilaWawi alle 
3L 

un film di 
«Frankenstein Ju-
All'AfrtaS» aue 31 
proiettato U ffim 

»» di Oltto Fonte-
In 

episodio tra giovani r e neri 
. . i . T . " " : 

oriain via 
un 

o 

sparatoria ieri 
notte in via Maggio. XJn gio­
vane di-colore, Jeng Haasan, 
37 anni, cittadino detto Zam­
bia è rimaèto ferito ad un 
braccia Ne avrà per una 
ventina di giorni. Un altro 
giovunev Josef Bamiltin, kdl 
l t anni, amico dett'Hassun, è 

Lo . 
fuggito ed è riuscito a far 
perdere le proprie tracce Le 
fiMsagmi tmn hanno ancata 
lutto luce sul misterioso epi­
sodio. Saranno state circa le 
3.quando in via Maggio 
lo piazza FrescobaUi è ai 
nota ) • sparatoria. Sul .posto 
è arrivata una pattugna della 

che h* soccorso tt 

ferito al braccio debJtro da un 
prolettile calibro 33. Traspor­
tato au'copedale è stato giu­
dicato guaribile to 
gkxni. 

L*Hassan si trovava 
me ad altri gtovani di colore 
fra cui rHoatìrtln. Quest'ul­
timo ha dichiarato che. l'uo­
mo che aveva esploso un 
colpo di pistola ferendo tt 

amico, aveva tentato di 
n e ruptoa ai 

iAivenhont 
motta «t* però m 

In testlmonian-

Infattt pare che i tre siano « p a r e cne 

dietrol» 
notte? E* quanto cercano idi 
appurale gH investtgetori cne 

non. al co­

leri 
rìggio atte J3 in via 
'Cre'malviventi hanno -preso 
ti* mi iv Fagehala detta Bunca 

e intatta. Armi ih 

e alcuni clienti e si 
fatti conoBgnare circa 

venti mttaoni di ttre. Compiu­
to fl. colpo Isono fuggiti' * 

di una Affetta mrtal-

SUDO è stato in grado di rU 
ver* i numeri detta targa. 

L'attarme e stato dato in 
, - | - l t | , ^m — 1 |- "^J 'm • — f a l l i 
SHVMBZUHUMBSCQSBU - 9L «vQEsO JSCIwV 
t i posti di blocco, SJmSOE 

diversi oantroffi fa 
'M ' " 

che si tratti degli 
diti-che hi questi ulttmi tra 
pi'lmnno messo a segno d 

e clamorosi colpi. I 
sui tre giova] 

^ u e l 
vlttin 

casa al 
Novità Inipnrtonto per II 

attore Carlo Coseni al stabil isce* Flreune. Con i 
(Paolo Graziosi, Marina Contelone, Dario Cantarelli. T a 

Rosanna Benvenuto) e eoa - Roberto Toni, gj 
del Teatro neglnnski TÌSMWIMI agli anno dal nra 

t% * •, 

:^...-

•ètiiiW 

ttuAPONi t MmmHKsmuaomi vu U I I « j e U k ^ ^ 
• A l t i , M A MÈÙÉUL • 
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Du*. iniziative in difesa ; ddl'ambiant< 
' — — — : • — f • .' • ' . . . — : . , . . . , . ' , , . ' - 3 _ ; , ; , , , , 

•Vi . . i r , 

crisi e grave; ci v 
' . > • , . • • • . • > 

tono 
All'iniziatiya; ha partecipato il compagno Giorgio !Napolitaho della segreteria nazionale >! Dure ;crittche • alia 
poMcà; e&onoim^ rischialo di pagare i l prezzo più alto 

: I comunisti sono tornati '•'•'»' 
ripeterlo: Napoli ha" bisogno 
subito di uria giimta democra­
tica, e di sinistra nel pieno 
delle sue funzioni. Dopò aver­
lo ribadito - l'altro giorno tó 
consiglio comunale, lo' hanno 
sostenuto pubblicamente an­
che ieri' sera/ nei corsa di" 
una manifestazione a Porta 
Nolana. Alla iniziativa ha par-

. tecipato tra gli altri il com­
pagno Giorgio -- Napolitano. 
della -segreteria• nazionale, 
del cui intervento-—•'gran 
parte dedicato : al problema 
delle giunte locali —riferia­
mo più ampiamente in altra 
parte del giornale. -; = ./- _. << 

1 Nella centralissima piazza 
si sono così concentrati cen­
tinaia e centinaia di compa­
gni Uno « spaccato > assai in­
dicativo di questa città. In­
sieme operai già licenziati e 
quelli sul procinto di esserlo, 
giovani in cerca di prima oc­
cupazione e disoccupati «tra­
dizionali», e ppi «senzatet­
to »,.;« corsisti », donne in lot­
ta per servizi più moderni 
ed efficienti. > • -'•-.-• v ; -

« La parola emergènza — 
ha dettò giustamente il com­
pagno Valénzi hèU'intrpdurre 
la prima' seduta del Consiglio 
comunale — ormai non basta 
più a indicare questa dram­
matica realtà». La richiesta 
ferma, decisa, - irrinunciabile 
di tuia rapida costituzione del­
la nuova amministrazione non 
è dunque ispirata dà ragioni 
strumentali e di parte. Be­
nito Visca, segretario cittadi-

: no, Iona.- spiegato molto chia: 

ramente: «La situazióne eco-! 

nemica è •preoccupante, >•' là' 
crisi 'incalza::è -lascia diètro 
di se -un apparato produttivo 
agonizzante, -siànào già . in 
avanzala fase recessiva.'•'• Di 
frónte a tutto questo -~ ha 
dettò — c'è assoluto bisognò 
di una - giùnta • che si' àssiuna 
il ruolodi ; interlocutore7 dei 

- governi regionali e - naziona­
le^. - - - - - - •-• .•- •;---"•—.- -----
. Del rèsto 'l'esperienza di 

-questf 'cinque^anni ha-dimo­
strato che mólto può cambia­
re quando i lavoratori hanno 
dalla lóro parte una ammini­
strazione democratica; rinca­
so dslTItalsider — nonvimico; 

—è sotto questo punto,di-vk. 
sta esemplare. \ ; 

"Anche Giorgio Napolitano 
; ha insistito molto su quésto 
! punto, .« ì>à questo' peggiora­

mento della situazione' econo-
I mica :è sociale :rr ha dettò — 
i Nàpoli «e 'il. Mezzófeionìo' ri-
' schìano : di pagare il • prezzo 
; più alto'; ih termini di perdita 
! di posti dv lavoro, di'aumén-
: to dèlia disoccupazione, dì au-
'• mento dèi numerò già -così 
grande di gióvani : in cerca 
di prima occupazione- e an-

-. che di certe attività che sia 
pure in; ^modo: precario per­
mettono ad una parte della 

"popolazione" di Urarè' avanti ». 
DopoJaver duramente'"eroica-.? 

'.'to * la politica • éqjrtomica^ del 
governo è déj dèére$i.-, dà^es- -
so approvati*: Napolitano ha 
poi : indicato ìè proposte che : 

il PCLsóttòpòne ad un'ampia 
consultazione; con i lavorato^ 
ri,v con: i! sindacati, con le al­
tre organizzazioni economiche 
e con ""il PSL « Su questo terr 
réiio —•-• ha -'. continuato — svi­
luppiamo là ricérca dell'unii 
tà tra ••*le" forze ' di sinistra, 
anche se il nostro giudizio siti 
governò resta negativo ». « Da 
un cambiamento negli ' indi­
rizzi e nella direzione del go­
vèrno-— ha continuato.-—di­
pende molto del destino di 
Napoli e del Mezzogiorno. Ma 
non poco 'possono fare -'-% e 
sono chiamate;à fare/V- \le 
Amministrazioni della Regio-1 

he '̂ò l̂la-. Provincia è del Co­
mune». 

r;--4ti'. -. -.A 
; E sul Comune sìa Vìsca che 
Napolitani'hanno usato ter-

. mini: che non lasciano spàzi: 
7 ad .equivoci., '- E' \ convinzióne 
generale che'; alì'Àmmimstrà--
ziónè di sinìstràv:hoh ci so^ 
ho alternative. ;E =allora,-':(àie 
si aspetta ad accelerare ',ì 
tempi dèlie trattative, • ad èh-
tràrè nel vivo dei problèmi? 

.-••••• Si pària; dV« contestualità » 
; e "e globalità » 'delle^^trattati­

ve per Comune, Pjfovtìtóàve." 
: Regione. Ma cònle si può f a: 
• re questo discorso ai'comuni-

sti, quando è proprio la DC 
che a livello regionale : esclu­
de a priori la partecipazione 
del PCI alla maggioranza e 

"alla Giunta regionale? E* uria 
domanda che Napolitano ha 

"" esplicitamente: pósto ai cónv: 

• pagni socialisti. « Siamo inve­
ce d'accordo — ha continiià-

/ ' .**/•'" ' ^ • •••" • •' V" * 
• - ' ' • - i - . • .—<•'•:* : • • • . , : - - -

• * - :-/ J- :. y-..-.. -•• •'-. 

:ty 

disoccni 
lì /.:-,•• :^.c. ^v^&^-m^s^ ^ ? > r ^ ^ v ^ v ; ^ 

Una mattinata di '• maólfestàtìòni 
quella di oggi.s Stamane .alle ore ?A36. 
corteo dell'Unione dei Disoccupatì^à-; 
poletani che paxtirarmó .da piazza itgn--
cihi per raggiungere là Regione. M > 

Sempre alle ll:ì^precari dei cantièri: 
della Sovraintendenza di Pozzuoli,' Baia -
e Cuma tengono un'assembleari mùsei^ ; alla quale hanno invitato'i: rappresen-v 
tanti dell'amministrazione di Paszuòtt;.; 
le organizzazioni smdacali è Jè. forze; 
politiche.' ••••.<-..- -\:y '. : - •:$'*?•&&& 

Dopo la .manlfestaziohe romana • sta­
mane 1TJDN manifesta -presso la sedè 

4aél governo regionale: Chiedono che 
v^ìtflìzziho i residui passivi e: òhe la 

Alla manlfwrtàzione partecipano In 
\ m a ^ le dònne disoccupate. Sono set̂  

tecehto le( partecf«)«hti^al movunento 
:det dfi«)ccuplUÌ.najM«tàni ohe conta oar-
• mai òttre 6ttomilii^a<lerentL # " • 

VEsse richièdono —^é tó hanno -sotUn 
lineato ifi^un oocnunicato. stampa — 

. oltre agli obiettivi che si pone tutto 
f il moV4mento,£a^ 
- .ói^:';al.:;lavoro^>i«^^Bfii^.,'e.-che--i 

: ^ - ^ - v -

^resjdtìvpassivinzetvano per. strutture e; 
-£àèrvizt. sociali necessari a liberare via 
Ifòrza kMrpro fennbini&vLe^ sttuaskiné 
dei c ^ t t e M i di PoMMÒli è 1« stessa 
per quante,, riguarda le neoccupazloni 
'per il^fatan. I < . « w n t ^ , ^ i t ì ^ tra: 
i ventitré >'é ' Tenuétagne Ianni v ̂  ri-

'? «hiàno ognijsefi mesi prestare senza x lavora Essi uunentaao^lbrllttf la - com-
r pietà, mancanza di tm planò dà parte 

deQa^Sovraintendenza. per le aree ar-
cbeoloKichè ÌA questione e, di cónse-

• mensa la mancanzaV di una prospet-
. tita di lavoro statófe per i i loro futuro. 
?'. ':V: *-/:vtv;;-Cri^v*\."^^J- -r.̂  V;:r.-/-- > ^-:^\. 

i ' . < ; • ; • ; > * ' '' *" ' 

tó^iifté' |^^'o^pb&;jn'ial< 
^ci^''''nM^>uiìpps|are''' inÌ.'J ^er: 

mini di ;corifUttùalìtà il ràp-
v portò - fra ; le ; future' àmmirii-

sbà^hj : iroltre alla rtégiòì 
; •• ne"'! il' nostro partito.' daìl'-òpr' 
' posizióne; ^owcberàVnbn•'il 

còriflitto' ma. rùnM.'cbn il-

[ '^Un:;^ 
" torna spesso, anche sev»; mòV 
do e sommerso », è quello del 
cambiamento del;-- vertice, a 

; Palazzo S. Giacomo. Anche su 
qùestóil PCI non e sorvola». 
«Come partito di maggioran­
za relativa — ha detto Visca 

— non siamo venuti meno ai 
-nostri doveri di indicare subì-. 
to uhà prospettiva per la cit­
tà; hello stesso modo non in­
tendiamo rinunciare alle* no­
stre prerogative, irà cui quel­
la di: mdicare il nuovo sinda-

• Q**' -. "-. ::".'v'/- • -: V• -"• '••. '-< . '• '& 
": E NàpolfltÉbbì e come si può 
Vpàrlare di egemonismo del 
;. PCI — bà detto — in rappor­
to • aU'assunziooe dell'iniziati­
va, e della dhìezipiìé di iìlStt: 

•vgiuiità unitaria - da parte' 4èl 
partito >che ha avuto la mag-
gkranza relativa dei voti ed 
ha riportato fl più greode Jsuc-
cesso. sul nome del smdaco 

-Vàlensi?;»-:^ ; >r- -:-.v i ° -
Ciò posto, però, ; da Piazza 

; Nolana, ieri sera, è stato lan­
ciato im altro appellò a^i air 
tri -partiti perdié si. discutano 

' subito tutti i problemi,e àper-
* ti » êhe ris<tóano di ritardare 
y inopportunamente là chtu?Hira 
delle trattative. 

*--v-,̂ ;̂ "": ' 
; \ --

: V : V 
'•?"-*, ^ > l", 

w ? * ^ . 
C\ 

lìjjl-li-lfCtì: -ìè 

Il ; finanziamento} preyjfto v in > un disegno di i legge unitario 
La mozione PCI< ajlg Regione per .valorizzare l'area vesuviana; 

• \ \ . 'are 

E'conunciato ieri il « viaggio » della delegazione consiliare 
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I consiglieri regionali hanno avuto nn i w ^ t r o ^ dtì tabacchifici ATI - Nel 
amministratori e lavoratori - Oggi sciopero generale di 4 ore-JVlartedi assemblea per definire le 

discusso con 
comuniste 

F cominciata Ieri la •sWIisSua m^f^btth 
fazione del gruppo i •alonìÉs ; cwiiuiOala, che 
avrà incontri con lavoratstl e pepasseSoni 
nei punti più caldi deilacrW now—ilrs • 
nelle zone socialmente 
regione» 

Ieri i 
Correrà, Verde, Aita barine 
tre (di cui parliamo avi di seguito) con I le~ 
«faratori de! tsbecchllk! * T ! f!el!a PI*?*" <*e! 
Sàie. Nella zona Nocerina, nel .ponteriggio, 

lino, Salse, Daniele, Atta hanno 

locali 

c ^ > 

SALERNO — Lo sciopero ge­
nerale di 4 ore che si tiene 
questa mattina a Battipaglia 
— U concentramenta dei lavo­
ratori è previsto nei pressi del 
Tabacchificio Farina '— è. fa 
dmottrajàone di quanto la 
provincia, di Salerno ed in 
particolare le aree più colpi-
tè, non siano disposte .a subi­
re i licenziamenti. 
. Dopo la manifestazione **£ 

nata ieri a Nocera neWanibt-
ta dello sciopero generale 
deWAgro Nocerino-Samese la 
giornata dt lotta di oggi si 
preannuncia come 3 secondo 
severo monto al governo e 
aUa Regione Campania per­
ché intervengano subito. SIR. 
Seccavi CTM, Face Smà\ Ta­
bacchifici ATI ed altre azien­
de ancora sono i motivi per 
cui i sindacato unitario ha 
chiamato i lavoratori alla lot­
ta: in tutti e? si aspetta la 
messa in discussione dt circa 
J mila posti di lavoro. 
. MtDe posU dì lavoro sono 
minacciati ai tabacchifici ATI 
di Battipaglia e Fontecagnana 
per i licenziamenti previsti 
daga azienda a parferipazio-
ne statale; altre centinaia e 
centinaia di posti di lavoro so-

daUé cassa in-
a zero ora che ha 

colpito tutto -H settore deMa 
telefonia e dell'elettronica nel 

Va.ricordato,; mottre} fl. prò-
btema • della' SIR:' a ridosso 
deWimpegnà {pef. **; risana­
mento a KsjeUoi nazkmalé del 
gruppo, si e* avuta anche la 
promessa del m^Èntewmento 
nei 399 posti di lavoro prèmes­
si; Di questi solo ÌPJ 'sona sta­
ti realizzati: a Battipaglia ci 
si domanda quanto bisognerà 
ancora mspettmè perché aUri 
J99 disoccupati trovino lavoro. 

Pmprw pt? la situazione di 
crisi profondi tene 'colpisce 
non un solo settore ma. com-
plessivamente itiéeK occupa­
zionali in tutta la Piana d < 
Sete i consiglieri regionali co­
munisti hanno voluto avere 
una serie di incontri con le 
maestranze delle fabbriche 
partiedarmente colpite dai rt-
dimensiona mesti occsyomo--. 
noli KeUa giornata dt:ìtr{ I 
compagni Aita, Imoriao* * fa-
les nonno incontrato i. 
tari dei tabacchifìci Xtt. 

Ikula discussione isi 
con chiarezza che se finte• li­
no ad oggi è stato f n U n r 
salvare e riqnoii/icarfl set­
tore netrarea della Piana del 
Sete, d'altra parte è ancora 
sottione invai fife lo tenden-

'Bnogtta tnterrfentre 
i produttori e .quindi lavai aie1 

per uwur Jiutrju. politica} deir •.• 
la? tfjBJtiooK|one Jdel. -- tabérro; v. 
bisogna rimettere in funzione 
TlkituUi ^sperimentale cfcài-r, 
soia Scafati che tfvece(péò\ ) 
dare un grossa: contributo al-

souratsmSm av^punto jaiztnmaj , 
quafùativo; "bisogna *opeuè- ' 

.re un, intervejtSp c\ program 

a maommarsi^sM qnesfo tètre- ' 
m anche dal- sindacato unir 
•torio; bufine. 3 gorerno .̂ed •in' \ 

us ~~ porteèipaei&ut' 
devono lavorare ad una 

dei; 
fu*}^h ? •* u,: 

.Sono questi i punti 
neWincontro con i 
ri regionali del PCI, i 
tori dai Ulnu1 • Wfri jkpAK 

*derè le 
deQa 8VBBQ «sì . .. 

ó^"«RbinaV"è rsv-
viaabUe b reato di serrata e di compor-

*jia°g> ^d> oignm%sn)ovosBrna>' ^ ^ H P A * ^e~ „ ' • ^ " ^ ™ " ™ ^ ^ y " " ' • • S P ^ • • * 

pretore,' dottor Plcòne, si accìoge•-" ad 
•scottato ferì le parti 

strare la soUdarietà della città e delle 
torte poiitiebé al dipendenti del e Ro­
ma*, neiramMto.deDo sciopero regionale 
di totm ̂  irtoronil, dWta BAI e delle 

~ Crèra ìnoitissTnia gente. Innnnsitotto 
i. lavoratori ki rappresuitaitB dei MI 

\ * 

1 i S i . H ^ y - y ? 1 w-»»^»?^..»jngpjMfCnns | tr£ tipografi .e •iniìiliilolillil per eoi 
i defia SUSnpn. :-, v f t : ,, J v,„ r .^ &-.# stata ctueaui le cassa tatrgrsrtone; i 

Nel cono delTudiensa sono state-ribe- giornalisU del «Rossa» e tra quesu i 
dite, le pasJfcibni note. Do un* parte tì «.uattordici che hanno ricetto la stessa 
ffindoesti è :Ì lSTOsmtori che nórisiifnno • eonmnimrione Cerano giornalisti di al-

-W Sima W «rere TtoUtoU obntratoo di - t r e testate, stoftacalisti, uomini politici 
lavoro, di essere renuU meno ad bnpe- di tutti i partiti. Sembrava e poteva 

^gnL precisi, presi, in sede VISO,-di ne* jòjrir.tipslnsll, 1 menai me adatta per tare 
jèsMke jd i sMn> neanche > a - dinctitere; Q pan>n <Mn àt^iosiuiie, per avadinre 

c^n« TÌsta^ttorsAone prospettata; nsTnf «iSrttJMente M MtegnT dVseguire. le 
voieda inporre con la fona. Dall'altra -nuove forme di lotta da intraprendere 

^safptejsnismti-dfrlln flrOO (DuwnaMe. Wpjr* impedire che* U gtornale chioda o 
; Oafntulo) aOTiunpagnntt dai taro M M > *rbe-venga d^nsticaaiente rtdinsensioriato. 

che hanno ribadito la loro votanti a cast non è statò. 
ì POP t'r»tt«rc- iy»ltn> P*rte h> ***** •*• ^TOopo tlntrodustane di Ermanno Corsi 
>^mjsjnosnaiov 1 rappressntanu deun^oO; **?£> è ewtrrtttff titù ad M ^ nsirrnils di 

^ S l i ^Sunk ' ^ a a a l M u - V^ r b B ^ i . i P A à ^ ò n ù "1^1 ^ «msmsojism>mme# 1*1BA «°PU - ìsjiae» f̂ nmsmKECvewen • * * 
4«*juV f t* fjonsce. la -mopits^ ras ••jais >; ̂  hnone mtennionL aBa volontà di 
denoto anèns l'altro starno nel cono umat*t- *-**—"—* • « WUHHO ut 
deQ*lnoontro convocato presso il mini­
stero del Lavoro. In questa sede era r „ l M , h j ^ 

ìi 

afUlneVeffUlU « I 

e i« 

itici. 

, Dieci miliardi per sàlvàri 
Pompei. A questa cifra am­
monta;: lo ''• stanziamento ;• spe­
ciale a favore della Soprinten­
denza di Napoli e Caserta ;r-
previsto in un disegno di leg­
ge presentato in questi giorni 
in Parlamento, Tra i primi fir­
matari i senatori Fermarielio, 
Spadolini, Bartolomei, ; Cipelli-
ni, Pernai Ghiaromonte, Gual­
tieri e Anderlini e alla Came-
mà l'ori. Francesco : De .-Mar-
tino;, -y:' ••••<. f.ry.- rj-;:;,nc,.:.,-
< I l finanziamento - servirà * al 
completamento delle òpere in 
corso e per la realizzazione di 
progràrómi di intervento fun­
zionali al restaurò, alla prote­
zione e: alla tutela delle strut­
ture architettoniche, delle de­
corazioni, degli oggetti mobili, 
in-.un contesto.«articolato-e 
orgànico volto alla sistemazio­
ne' e all'assetto generale del 
monumento». Come specifica 
il compagno Carlo Fermariel­
io,: nella relazióne illustrativa 
del disegno di legge. Già ilei 
pi'et^ente'qviinquennid 1976^0 
Pompei haottenuto unfittàh-
ziamento " straordinario grazie 
al'aguale sono state progettate, 
avviate é condòtte ad. un avan­
zato" stato ui realizzazione im­
piotanti opere per la tutela è 
la protezione, dell'area degli 
scavi. : Tuttavia ii_ tre miliardi 
-^'come 'era già statò previsto 
a suo tèmpo — concessi nello 
scorso quinquennio non sono 
stati sufficienti per'realizzare; 
tìittè le ôpèrfe previste.^ Per' 
quésto motivo, ad iniziativa 
dei vari gruppi parlamentari, 
è stato presentato il nuovo dir' 
segno di legge. <• •'••-,-••'••. -.{ 

«Sarebbe òggi ini fatto gra-
vissimo — sostiene Fermariél; 
lo—' interrompere e vanifica­
re un'iniziativa che ha affron­
tato in • tèrmini concrèti à 
orammaiticò prbblèma.;del pà-
tìimonio archeoìogicb di Pom­
pei, ; esposto fmo- a' ieri al­
l'offésa degli agenti àtmosfé^ 
rìci, aU'incurìa, allo sfregio; 
alla rapina. Sarebbe gravissi-

1 mò -e sagìiis^JcalnJé non por­
tare a termine reizionè di sal­
vaguardia e di irèctipero av­
viata dalla precèdente legge, 

àn-' 
isperàre 

di sialvexe Pon^e^ im b«K 
culturale umeo. ed ècceziomV 
le, là cui conservazione e di­
fésa è una nostra precisn re-
sponsabiHtà nei confronti del 
paese è del mondo.intero>.T 

Anche questa legge ha Ó\K 
rata o^oqueanale (19IM96S). 
Tfà Tattro prevede, fino .atta 
concorrenza del :S: per cento 
del ftaanziàmento,' la spésa 
per interventi scìenUfki,;.-spa-: 
rtnentaM e siKcialistìci da 
eseguksi in coltaboraiapne con 
università italiane e straniere^ 
ceganismi ̂ culturatt è singoli 
studiosi, per iniziative didat­
tiche e: dividgatiye e_per 'la 
pubfatìcazioné 4i /relazioni e 
rapporti sulle opere-e studi 
interventi esegutti Si intende 
mtal modo favorire, da un la­
to i un ampio -oomvolgìmentov 
anche a livello internazionale, 
di .forse scientifiche e^cultu-
rsii per lo studio di Pompei^ 
oeQa sua area e dd suoi pro­
blemi; daH'anro un pm stret­
torapporto tra beni culturali 
e scuola, nella 

O f n f . ^ n j f i t / / - : ' * ; if* i- :-»• * ;•" ? l i r> i'/1 "•" r -. - ' V f U ' i ' - M l , 

Ey il compagno Squame 

SiLr, rr;--

è un comunista 
jlllllQVO 

Il socialista Ugo della Corte è stato elet­
to invece alla carica di vice presidente 
. . Giovanni SquànTe," ;co-
miinista^ è l i nuovo presi­
dènte del Consiglio Circo­
scrizionale di Ponticèlli, 
vicepresidente è.il sociali-
sta Ugo.Della. Corte. '••-• 
: L'elezione, avvenuta.nel,', 
corso della seduta di mar- 7. 
tèdl 22 scorso,.è stata pre- ' 
ceduta da una serie di in- V. 
contri tra4 partiti: dell'ar-. 
co. costituzionale, nel cor- . 
so dei quali si è -manif & 
stata la ;cbmuhe volontà . 
di .àrrlvareàd unàVintesa .-/ 
programmatica, è a una :r 
gestione unitària del Con-
siglip. Un accordo pèrr là 

. élftéiònèi del .preside^t». ccV- ~. 
muniste.\ e -del ; vicepresi-. 
dènte'socialista-ài era co- ? 
munque raggiunto tra il 
PCI, il PSIe il PSDL Nel f 
corso della seduta il PRI > 
ha sciolto la riserva •yo- y 
tandp. a favore del, candi­
dati comunista, e sociali- . 
sta, mentre la DC si è ; 
astenuta. - : u > : -.'--,> " •• — 

•Nelle dichiarazioni-v di •• 
; voto, tutti i partiti demo- ', 
cratici hanno ribadito la • 
volontà di continuare ne- • 
gli incontri interpartitici ; 
al fdne di costruire un prò- :. 
gramma unitario e di scio-. 
gllere il nodo delle presi­
denze delle commissioni. 
di lavoro. , •• -. -.\ -, 
•: -.;A conclusione della se­
duta è stato votato un or- > 
dine del giorno con.il qua- , 
le si sollecitano i partiti v 
della città ad accellerare l 
tempi della trattativa, e a , 

' dare presto a Napoli. un , 
nuòvo sgovernò demócratl- : 
coche parta dàlia pbsiU- . 
va esperienza dell'Animi-
nistrazìone, democratica e. 
dì sinistra, e lavori concre­
tamente ,per la soluzióne. , 
dei esaminatici problemi 
della città è in particolare : 

-edi- quelli .del quartièreJ! 
(nuova 167k recupero vec- : 
chio centro, città annona- . 
ria, depuratóre Napoli-est).., 

Dal presidente Balzano 

le SÌ èòiii-

OH organismi subiranno cambiamenti al 
A - r i momento kWI, «MìimV aei presi 

Il presidente della Pro- (PCI) predente; membri: 
vincìav g ì^apini^f i t taè ^(^alBiirSflvip OHcetta 

§o$. \i&0B lr,S0erKt Serpico 
nunato-^ su confórme -kul \DC)f vPàsquale Ratto 
dicazìone v dèi capigruppo " "(DC>, Giuseppe - Toìaro 
consilfetó 'Z-if^Otto ^o i t 4 X ^ ^ N ) , ? Alberto Carpilo 
missioni «ojàsulÉrt penna- (PSD, Giuseppe Russo 
néntì del ConsigBo provin- (PSDI); Geremia Cavézza 
ciale. Lê cfWOTJssioui ào^ 

u* Più 

lei giovani sia là. 
e pia valida garanù 
sua tutela e lo sua 

àa 

le 

Btta, iiWiaWc, Tsafagati-
va prèsa dal gruppo consi-
Bare « 

Atta, I 
briaco,' 

•nuBMtn aua Regiane 
ìia. Con una moaàano 
un da Poni, Pnohni, 
Unsoano, D'Ali, Ln-
Morra e Verde, ai 

chiede rànpegno deb'Giunta 

Porco 
Neon 

chiede 
legge n 

le per la creazione del 
naturale del Vesuvio, 
'dnnjone comumstn si 
VtnsiiiiiiuiiL • ut- non 
Venale «per ristnxh 

sane del parco nnturnle Soos-1 

ma Vesuvi». che preveda la 
tutela e 
ranmin 

vere te 
tè prai 

mi e 
canti, ne 

nache. 
an^pmc 

la valorizzazione dei-
ite e che conaemporn-
te miri a) pronnjo-
ssOunpo dette sititi 

luttrv», defla casa, fl 
o nane, stiantare ru-
ur%one, fl nooesonrie 
SOTHO dei servM se-
ncnè i kmdni suQe po-
m • energetiche e geo-
ÉesTarea; b) mnescare 
nmmMaqfOmwia ad 
e, hi una pnnpstUva 

no 
presidente Btóark>r che e 1 

membro, consultivo' di di­
ritto oli tutto le cornmissio-
.ni, in via prèvvisjaria, -è. 
subiranno cambiamenti a-1 
la nomina d^ proprio .pre?-

laidenté.;..-';;^- ;/-, >";^';^-..!i -
;:, ^'Prìnwt. .dHnmissìoiie...-, 

, e Broncio >: Alberto Car-
-:pino..'(PS).; presiderife; 

. minori: ' Giosuè '. SuÙpàno ' 
^ (PCÌ^; rD*ègd V DeT .Rtól 

(PCI)r Antonio Castagna 
XDC>.:iÙop^ Calza, (DC), 

.-Francesco Senese, (MSI-, 
, DN), Salvatore La Marca-
. ;<PSDI),V Geremia Cavezza 
•̂ '. (PRI)* Luca Saitti XW T̂)̂  
- > • - '•€ Secondacommissione:^] 

r 5icnrez2s^sciatev Sanità*: : 
. Vincenzo Romano (DC) 

.presidente; membri: Ra--
- : sjcfdiEemaH (PCI).' Anto-

'" Dottoriai (PCI), Giu-
GiMberti (DO^Vm-
Caia (MSI DN); Fe­

bee Capone (PSI), Nicola 
c Gambardeua (PSDt), Gè-

renna Cavézza (PRI), Lu­
ca Scotti (PLI). 

.^ «Terza 
I-wonPabotìci»: 

(PRI) 
Vittorio De Mari­

no (PCI), Antonio Sodano 
(PCD1 Giovanni Iremande 
03C\ Francesco Casa 
(DC), Juana 
OCSI-DN), Gì 
(PSD, Salvutore La Mar­
ca (PSDI), Loca Scotti 
(PU). . , ; , * •:".-, 

;.Cn»n-

0P |D^^i^^scot^: (PLi). 
|«33Stfitóa céntfliiMione -

Personale»: Alfredo Mun-, 
do (DC) presidente; mem-
bri: Adolfo Stellato; (PCI), 
AmerigoJ)e Simone' (PCI), -
Vkicenzo Dàttao (DC), Gio­
vanni Basile ; (MSI-DN)è ; 
Felice Capone (PSD, Ge­
remia Cavezza (PRI}, Lu- • 
•̂ Jscottrvnp̂ ; .̂;:";; 
:."«Sesta* commissione., *-

Agricoltura, caccia e pe*-
sca >; Salvatore La'Marca 
(PSDI) presidènte; ' mem­
bri: Amelto Borrelli (PCI), 
Pietro De Laurentis (PCD, 
Antonio CSomma (DC), 
Francesco Casa (DO.Bru-
no Esposito '; (MSI-DN)--. 
Franco Iacono (PSI). Gè- : 
rama Cavezza (PRD, Lo­
ca: Scotti ̂ PLD^ " ~ ~w 

e Settima commissione -
Assistenza*: Michele U i 
SUsio (PCI) presidente; 
membri: Chiara Ercole 
(PCI), Luigi Foglia Man-
zuTo (DO, Giovanni Aite-
rio (DC). Antonio De Mar­
co (MSI-DN). 
Rata (PSD. Nìcoia 
barnena (PSDD, 
Cavezza (PRD. Luca Scot­
ti (PU). v . 
.-«Oltana connoìmone ». 
tnrìsioo ex'_rìnort*: IACSS 
Scotti (PU) presidente; 
membri: Vittorio De Mari-
noOPCD, Giosoè Si il ip i n 
(PCD* Francesco Soogna-
angho (DC). Sihnerio Ser­
pico (DC). 
(MSIDN), 
(PSD. r Gi 
(PSDD. 
(PRD. 

fi padre dal 
La GaV 

alconsjMnmoè 
te 

fai d»r«Unità». 
IMA-

•re H\ rhnuone Cohn-
o n t o s o di Zona, • 
u.^nunsgno m 

s*--' - ^ t i 
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In un agguato al mercato di Giugliano anziano fruttivendolo muore nella sparatoria Il previsto impianto In Irpinia 

'•'W: 
m 

• ) ' . - • ! ' 

-& 
•V-C . 

•t*-V 

••sì.--
• V . • • 
«•V 

.tv; 

e ora fa anche vittime innocenti 
•• ry . . i -^ ,^>; . .r - ; i .v . ; ;^*^j .^. . . ; . \^\ : ; ••,, 

Obiettivo del killer era Enrico Sciorio, noto boss della mala locale, rimasto ferito alle gambe 
Pasquale Russo di 82 ^ànnl colpito da! pallottole vaganti è morto poco dopo in ospedale 

.tv, 

: : ^ " ' ' - ' • 

"•/" 

• Ija guerra della camorra ha 
aggiunto un ennesimo capito­
lo di sangue alla sua storia 
annosa e tormentata.-Tea­
tro, purtroppo non inconsue­
to, della nuova falda tra 
bande rivali, il mercato or­
tofrutticolo di Giugliano. 

Obiettivo dichiarato un 
boss potente e temuto della 
zona. Enrico Sciorio, ben no­
to a polizia e carabinieri per 
1 suoi interessi in numerosi 
traffici illeciti, dalle1, sigaret­
te alla dròga, commerciante 
di ortofrutta e proprietario 
di uno stand nel mercato di 
Giugliano, è stato gravemen­
te" ferito l'altro ieri intorno 
alle 15 da un giovane killer 
armato di pistola. Ma a ca­
dere sotto la raffica di 
proiettili esplosa dall'accani­
to pistolero c i : sono anche 
vittime innocenti. Un anzia­
no fruttivendolo al minuto, 
Pasquale Russo di 82 anni 
colpito per tre volte alle gam­
be è morto poco più tardi 
al Cardarelli: era venuto an­
che : lui al mercato, come-
sèmpre, nella speranza di 
smerciare qualche' cesto di 
prugne. ,•>••• -r- -v-v;- '.-.<y[. 

Un altro.proiettile ferisce 
mila gamba sinistra, per for­
tuna non gravemente, il fac­
chino Antonio Ferrara di 81 
anni: né avrà per 10 giórni. 

Una scheggia di piombo 
lambisce di striscio al naso 
il diciassettenne Vincenzo 
Mancini, studente e garzone 
a l mercato per raggranellare 
un pò* di soldi: Terrore e 
fuggi1 fuggi generale. E' il 
primo pomeriggio e 11 mer­
cato sta sfollando dopo la 
frenetica attività di ogni mat­
tino: la tragedia Improvvisa 
e spietata lascia tutti) senza 
fiatò. Uh anziano contadino 
è morto senza colpa:- poteva -
toccare a chiunque poteva 

essere una strage. 
-Ed è rr,.se si vuole — la 

stessa dinamica ormài abu­
sata «-quasi banale in cui 
si è svolta la feroce spedi­
zione punitiva a imporre 
considerazioni.. .\ ihtmietanti 
sulla impietosa determinazio­
ne che caratterizza òrma), 
da qualche tèmpo'a quésta 
parte, le lotte intestine della 
mafin nostrana. Poco prima 
dell'attentato una grossa mo­
to con a bordo due giovani 

è stata vista circolare nel 
mercato: 1 due cercavano 
chiaramente qualcuno, la lo­
ro vittima; Uno del due, 11 

' killer, si è.poi diretto a piedi 
vèrso lo stand . di Enrico 
Soiorlo, lo ha chiamato per 
nome e ha cominciato appa­
rare all'impazzata. Si è quin­
di dileguato insieme" all'ami­
co che lo aspettava col. mo­
tore acceso. 

Poco Importa che sul fal­
ciato, oltre al boss designa-

to,1 colpito a entrambe le 
gambe restassero altri feriti 
e un uomo morto <tper ca­
so*: l'escalation della violen­
za mafiosa non ammette più 
esitazioni e sembra ormai 
pronta *a ogni* atrocH^. Ba­
sta andare con' la; memoria 
a delitti efferati come quel­
lo • "del' concessionario * della 
Peugeot Enzo Varrlale, bru­
ciato vivo insieme alla sua 
auto, pei- èssersi •— con tut 
ta probabilità ^ ribellato al-

• 3 

Firmato un 
appello per il 
•processo adì 
Achille Flora ^ 

.: Un folto gruppo di intellettuaii, di stu­
diosi, e di. uomini politici,' si è fatto 
firmatario di un appello affinché venga 
al più presto celebrato il processo a 
carico di.Achille Flora, Patrizio Frantala, 
Fulvio Ricci, Raffaele D'Angelo, Antonio 
Jarmone, ed in latitanza, BrUno Bar­
renti detenuti da sette mesi nel carcere 
di Poggiòreale in attesa di giudizio per­
ché tutti L imputati del reato di terro­
rismo. -y-ffzi i.-à?^-v':''^^ ;:-"f ••&:l ' i';---'''-*'' 

Poiché 1. reati attribuiti/ a questi glo-
. vani è - sui motivi -che soho alla base 
della carcerazione ancora non sonò sciol­
ti I dubbi—sostiene l'appèllo -^Impon­
gono che ; 11 processo venga celebrato: 
in Corte d'Assise, s i prevede c h e tra­
scorrerà ancora molto tempo prima del 
pubblico dibattimento. 
*; Pertanto; i firmatàri, chiedono che 11 

-processo .venga—immediatamente ; cele­
brato. • • . . ' • ••'.:'• •-•••'.-.' - • •:. 

-.--.i ' , : , s \ . ' . 

Attenkdo 
contro l \ ^^^"^^ 
delegato sindacale 

Diversi, colpi di pistola, molt i dei quali 
ad altezza d'uomo, soho stat i esplosi la 
notte scorsa contro l'abitazione di Gen­
naro Sorla, a Ponticelli , delegato sinda­
cale dell'Hydropress, un'azienda In crisi 
della zona orientale. I n u n comunicato! 
la FliM di Napoli sost iene che si tratta 
di e un grave at tentato compiuto con la 
Intenzione - di uccidere, dal risvolti n o n 
mólto, chiari >.:<;--•;/!;; ' ^ : v ; ; ? - # ^ ' '-•'•-

Il sindacato collega l'attentato alla si­
tuazione della fabbrica/ che conta circa 
cento dipendènti, chiusa da anni dal pro­
prietario, ing. Tropi, con l'Intenzione di 
liquidare .l'azienda " ' ' :'' ; - ;; 

. Q u e s t e ^manovre —' sostiene un comu­
nicato della FLM — sono state sventate 
grazie alla, vigilanza costante del lavora­
tori! Ma proprio per questa, opposizione 
il padrone ha rifiutato nei mesi scorsi" 
di rinnovare la -cassa Integrazione, la­
sciando 1 lavoratori senza stipendio. - • 

le eccessive richieste del auol 
ricattatori; ai macabro ritro­
vamento proprio l'altro gior­
no nelle campagne di 8. Se­
bastiano del cadavere orri­
bilmente carbonizzato del gio­
vane Giuseppe MUtillo evi-, 

: dehtementè punito ìpèr aver 
; osato uno sgarro \ di troppo. 
•• ' t a . tragica socratorla • di 
Giugliano ricorda, natural­
mente, ben altri drammatici 

! duelli che hanno avuto come 
sfondo la guerra senza quar-

. tlere per U controllo del mer­
cati ortofrutticoli; tradiziona­
le terreno di coltura della 
camorra napoletana: riman­
da col pensiero alle scene da 
film dell'uccisione di «Pasca­
tene 'e Nola». Ma oggi, è 
il caso di ricordarlo, gli inte­
ressi in gioco sono ben più 
consistenti e articolati, gli 
intrecci col più spregiudica­
to potere politico ed econò­
mico vischiosi ' e ' collaudati.' 

L'intermediazione parassi­
tarla che opprime sempre più 
il mondo delle campagne e 
spadroneggia, incontrastata 
nella gestione è nella com­
mercializzazione del prodot­
to è profondamente segnata 
dalle ingerènze mafiose. -•••, 
•:'- A Giugliano — non a ca­
so — è dà anni, in ballò la 
battaglia per la costruzione 
dèi nuovo mercato 'ortofrut­
ticolo: finanziamenti e pro­
getti giacciono però inutiliz­
zati perché non si riesce a 
definire la localizzazióne del-
nuòvo/complesso. D i e t r o — ; 
còme fe facile immaginare ~ 
cl sono* le resistenze di; chi 
non h a alcun interesse a 
smuovere-le cose cosi; còme 
stanno. Dùnque c'è anche la-
mafia, ma non solò la mafia... 

La vittima innocente/ Pasquale Russo 

Vasta bperazionedei CG: 
I arrestate 101 persóne 

' I. carabinieri dei gruppi Napoli 1. e 2. nel corso di una 
azione a largo ràggio effettuata nell'ambito delle .indagini sui 
sequestri. Coppola e De Lucia hanno arrestato 101 persone, di 
cui 45 in flagranza di reato è 56 in esecuzione di ordini e man­
dati di cattura, ne hanno fermate 8 e denunciate 256 a piede 
liberò.;--' •'•^•-•.'•^T-';'-::?^--^-^ '<: ;r^"^:rr':'\ :;:;'-; {-': -:--

? ••-;• 
•• : Durante ^operazione sono stati controllati; 2870 automezzi 
e 493 esercizi pubblici e sequestrati $ autovetture, 5 pistole, 
10 fucili e 376 munizioni. ;;' ^ ; ;": ^ '-•-.' •<-.''::

; • 
Le mdagini sur^sequèstro Coppola e De Lucia, che hanno 

mésso in alMrmè. 1 carabinieri e pinato1 indirettamente all' 
operazione, comunque continuano. 4: > . . ;; 

. Come., si ricorderà entrambi • i rapiménti sonò, avvenuti, in 
provincia 'di Caserta, n figlio di Vincenzo Còppola, l'uòmo che 
ha costruito il villàggio Pinètamare sulla Domiziàna, è ancora 
in mano ài rapitóri nonostante il tentativo di pagare il riscatto 
compiuto dal padre e, conclusosi con il sequestrò da parte 
deUa polizia stradale dei quattro miliardi trovati in possesso 
di Vincenzo Coppola. ' . .'̂ :>;\-_'"-,;.; H- ;';-;•;"•.;.•"•;. -';;^:.'::.;:f:-1 

\ 

Ey quello di Barra, raccoglierà le acque bianchedella zona orientale e sarà completato la prossima estate 

• & ' : 

•\Cf 

Visitato ieri mattina dal sindaco Maurizio) V alenzì è dagli assessóri Gennamo, Locoratolo 
e Sodano — Terminato un troncone di o Itre tre Km. — Eliminerà gli alvei se 

w -••-• 
'><v-:- ' . 

'E/i-

'Quando la fresa, un grosso 
smezzo che «arrotola» come 

: burro la roccia che separa la 
galleria sottostante; via Argi-

'ne da quella sottostante via 
(Purgatorio comincia il suo la­
voro, la prima domanda che ;U sindaco, «il comunista» Va-
lenzi, rivolge ai responsabili 

: dei lavori è là seguente: « n 
rumore è assordante." Ma gli 
operai ' hanno strumenti per 
difendersi? ». ; '- -. . : .- >. 

' n sindaco insieme agii as­
sessori ^Cennamo, Locoratolo 
e Sodano, sta visitando, una 
delle opere di bonifica idrau­
lica: più importanti program-

: mate dalla Amministrazione 
comunale,ili collettore di le­
vante come viene definito,;e 
cioè di un'opera fognaria che. 
al suo completamento —. pre­

visto per la prossima estate^ 
— farà sparire del tutto/gli 
alvei scoperti, veti e propri 
pericoli è cielo aperto per la 
situazione igienica d4 questa. 
parte della città; " .-• — -

I minatori — ottanta .sol 
centosessanta' operai impie-; 
gati nell'opera — lavorano al­
la galleria da circa cinque an­
ni. Scavano m media un me­
tro 'e mezzo al giorno «Non 
potrebbero andare più veloci 
— spiegano il presidente e il 
vicepresidente delllCLÀ, l'im­
presa esecutrice dei lavori — 
bisogna,Innanzitutto, evitare. 
le frane e uria parte dèi tem-
che viene definita fase di "di­
sgaggio", cioè la fase d i co-
sgaccio», cioè la fase di co­
struzione della volta detta gal­
leria». Hanno costruito cosi, 

metro dopo metro, tre chilo--
metri e seicento di collettore; ' 
manca il tratto finale, l'aliti-. 
mo chilometro e mezzo. 

La direzione dei lavori di 
questa impresa, che a detta 
di molti poche città italiane 
vantano, è condotta: diretta­
mente dall'Ufficio tecnico del 
Comune, dall'ingegner Mona­
co e dal geometra Giuliani, 
dall'ingegner De Plora, re­
sponsàbile del cantiere^ r 

« H progetto-di quésto col­
lettore ha molti anni — spie^ 
gà l'Ingegner -Monaco — ma 
solo con. questa Amministra-
ziohe'è stato possibile:comin­
ciare i lavori. E d'altra parte 
esso è . talmente ' mutato da 
quello originarlo di Milanesi 
del ti che si può ormài con-
slderario del tutto nuovo»-

-.et•.-.••,-•-• ^':v:;---':-';. :::.- :-??Z:r 
Osserviamo aDora la «ra--

dlograna » di questo impian­
to ehe dà solo servirà: circa 
trecentomlla abitanti. Le i o ­
ne mtereasate sono quelle di 
Barra, dovè ieri è stato abbat­
tuto l'ultimo diaframma ehé 
separava il tronco di monte -
e di; valle della galleria, San 
Giovanni Ponticelli, interes­
sata soprattutto per l'area 
della « 167 »: e ancora i comu­
ni , di Cercola, .3. Giorgio e. 
Pare* circostante. 
. Consentirà la deviazione 
dell'alveo PoUena e il succes-, 
sivo allargarnento di vta Ar-» 
glné e tutte le. acque bianche, 
e depurate di quèue aree già 
nominate, per trasportarle in­
fine a mare. Riuscirà a por-

non 

*>>.. » . ' » , - i * > 

I rappresentanti dell'estivò non si sono presen­
tati ad Una riunione: si discuteva dell'insediamento 

•U ;•*'.? <i.ìh , < :.,/ • » i / . _ 

tare 200 metri cubi di acque, 
pari a metà portata' del fìu-

: me Oarigttano. I l costo è d i . 
.-undici miliardi: ai impieghe-' 
j ratino uh milione é>ottocen-^. 
1 tornila ore lavorative. . - -

«E* un passo concreto per. 
la definitiva risoluzione della 

bonifica Idraulica e d igiènica, 
delle nòstre zone — commen­
tano i rappresentatiti dei con­
sigli di quartiere di Barra, 
S. Gtóvahnì è Ponticeni Cre-. 
tèBà,.Zihno e Squame».*Ep­
pure — racconta Vatenzi men­
tre osserva insieme àgli altri 

l'opera -— quando conducem- : 
mo la T V belga a visitare l'al­
tro collettore, quello di SecoBh 

idigliano. ci dissero : ce «*est 
: pos oèndobfe/ cioè non e i aer*-: 
: ve. diTfapott si vuole raeooh-
tare la miseria è i l fólciore 
non le opere grandiose^», K' 

A.VELLINO. :-r? Al mèmbri • 
della passata Giunta regiopa-1 

le e a quèlU che al accingo-
no, alméno ih parte, a sosti- ' 
tuirll non interessa nulla del­
l'accordo Alfa-Nissan. Le pos­
sibilità ' che l'accòrdo < off t è 
Eer lo sviluppo dell'lndustria-v 

zzasione in CJaropanla; la 
necessità di una battaglia' 
degli 'Enti '=' locali per vincere, 
le resistenze 'frapposte dalla 
FIAT alla, sua ratifica dà 
parte del governo; il ruòlo di 
partecipazione attiva è direte 
ta che gli Enti locali'possono 
svolgere in tutte le fasi degli 
insediamenti indultriali; tutti 
questi ' problemi non sono; 
insomma, per i-nostri amh>l-
nistratori de' e pèri;:joro, al­
leati, meritevoli di alcuna at­
tenzione, • . . .-•-.•-... « v -v 

Disertando il convegno sul-
l'insediamento dell'Alfa r nel. 
l'hinterland di Avellino ~ 
coriyegnò tenuto martedì" 
scorso per iniziativa dì tre 
Amministrazioni di sinistra; 
della zòna (Piata, Pratola è 
Tufo) —, la Giunta regionale 
ed 11 consiglieri dei partiti 
che ne fanno parte hanno 
presentato, ' per dir còsi, l i 
proprio « biglietto. da visita » 
per la prossima lè^filàtura 
regionale. Un biglietto da vi­
sita in cui purtroppo, si leg­
ge la più negativa incuneato* 
ne ad essere coerenti con un 
passato fatto di latitanza, in-
sensibliità, ed incapacità di 
fronte ai più.grossi problemi 
della regione^.:' 'v.-:-•, - ,. ':, 

. Lo stèsso discorso si po­
trebbe fare per il presidente 
dell'ASI e per la p a a a t a 
amministrazione .provinciale 
— tutta de —, anche essi la­
titanti. Ma quel che più con­
ta rilevare è che là presenza*. 
martedì di molti sindaci ed ^ 
amministratori : > (comunisti, 
socialisti, de) nel. salone 
«Dorso» della biblioteca pro­
vinciale di Avellino, e, con 
essai tutta-la fitta serie degli 
interventi in cui si è articolai 
to il dibattito, sono là prova 
che, anche à paragone' con 
vicende recènti, {cóme l'mse-

> Oiamento ' FIAT, a Plumert, 
stavolta c'è una forte è diffu-

;. sa volontà a che " le cose và-
! danò dtveilmmente/ L 
. Che cosa ha detto, m sinte­
si, il dibattito, dalla relazione 
dèlia: t^mpàgna Monica Ta-

i verrnrii,';eonsiguere regionale 
'comunista e segretaria biella 
se«!one • cc^imnista deVAlf à 
Sud, del compagno Franco. 

: Migra sindaco d f Tufof : . 
I Comuni e -le- forse dei-. 

mocratiche vogliono saperne 
di più sulli'nBedtomrnto (che, 
pare, secondo il progetto 
presentato dalla Alfa, dovrèb­
be avvenire nella sona dèlTA-
vellmèsè già destinata anni fa 
ad una fàbbrica della Tec­
no-Cogne, è dovrebbe avere 

- tut organico d i / 15Ò1).opàrài 
.adibltt al montàggio delle .au­
tovetture). E questo par ès­
ser* protagonisti. defllnutìàti-
va todri triale, gestendo in 
proprio k opere infrastruttu-
ràU che ancora restano da 
fare e limitando il ruolo del-

gl'ASI solo ad una collabora-
; stane di caràttere, tècnico. ;: 
; intanto, un t comitato di 
sindaci chiederà un inoontro 
ai nunistri della Industria e 
delle Partecipazioni Statali' 

' : > l i - ; 
9* •* 

• i-
Da sabato con Orfci 

Anche H circa';. 
^ \quest'anno • 
|V;'per-;c:JEsta^v^

: 

aJVapoli» v 
' ' * • • ' " : '., ' ',-'•• \ * ' . , - ' / - • • v i - ' ; ' ''t 

. " Parte 'sabato, aljè ore 21 
il,,«Circo in piazza» pre­
sentato dà Mando Orfel, 
Per più di una settlniahà. 
(ual 26" luglio al 3 agosto) , 
yl sarà' infatti, una gran, 
sarabanda di festa t e • co­
lori che all'interno della 
Villa comunale vedrà 
Impegnati saltimbanchi, 
acrobati e funamboli pro­
venienti da tutte le parti 
del mondo. -., , > - , • 
. L'iniziativa, che fa parte 
della programmazione di 

.«Estate a Napoli. '80», 
coinvolgerà tutto lo spa- : 
alo interno alla Villa do­
ve si effettueranno in 
varie piattaforme. presta­
bilite le evoluzioni degli 
artist i presenti in questi 
giorni a Napoli L'obiet­
tivo, come ha affermato 
lo-stesso Orfei, tender,al 
recupero deU'origihario. 
aspetto spettacolare dei 
circo. Sembrerà di tor­
nare indiètro nel tempo, 
quando alcuni secoli fa, ; 
l'attività circense viveva 
nelle piazze e nelle -atra- •-
de delle città, senza l'àù* ; 
siilo di tendoni.ed altri 
particolari accorgimenti, 
adottati solo. m tempi' re­
lativamente recenti. H • 
tutto avverrà sotto il eie» . 
lo /stellato delle notti . 
estive: napoletane, con u n . 
utilizzò di numerose lam­
pare che Irràdleranho lu­
ce, per un totale di circa., 
iÓO.OÒO wàtts. Tra i nu­
meri previsti ve he sono ' 
alcuni particolarmente im­
pegnativi e spettacolari. 
; L'inizia .previstò per l e 
ore 20,30 circa, sarà affi­
dato ad una banda or­
chestrale locale, che at­
traversando la : intera 
Villa, darà il via alle va­
rie - evclùsiòhi, organisca-
te. Jrì successione .nelle 
p^airojey previste daflltl-^ 
xjèràrTò; ^ e B à \prinia v lv 
sarà l'esibizione dei cl-
clisti acrobati del Circo 
Brrahi, nella seconda lo 
intervento dei fachiri e -i 
nella terza il numero di 
Katla Errarli che effet­
tuerà 1 suol esercizi so- ' 
spesa per i capelli a c irca : 

dièci metri d'attèssa. Al­
tro numero ." pàrticolar-•< 

;mènte suggestivo. quello : 
dell'eauilibrista francese 
Katerine Kongs, che al- : 
la rovescia, a testa in < 
giù, ricoprirà Hntero per­
corso deirattreno a 15 ^ 
metri dal Suòlo.' 
- -Questa grande Idea an­
che se in: chiave minórev' 
è stata Ria realizzata in 
Italia soltanto à'. Róma, 
ma vedrà la s^rnassima; 
realUtzsxione proprio qui ' 
i a " Nàpoli dove per. espuV. 
cito interessamento del ' 
sindaco. Vslenzi, Orf et e 
tutti i suoi amici lance­
ranno questo antica ma 
.oggi nuovissima forma di 
spettacolo. . •:"} ? > r 

: u r - J-
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Polenriche 
per lo mostro: 
«LOtahà Iw 
evito ragitte» 
: Forti polemiche continua à 
suscitate là mostra a arte 
cne sarà inaugurata questa 
sera alla Casina dei ifuitL 
Le dimissioni aei nostro cri­
tico d'arte Maria Roccasalva 
e le dichiara noni dei compa­
gno Paolo Ricci che nell'in­
tervista rilasciata airt/atté 
sottolineava fapprossimazio­
ne metodologica con la qua­
le era stata impostata la ma­
nifestazione, se da una parte 
banno provocato rihgiusttfi-
cato risentimento di qualche 
personaggio più o meno le­
gato* alla promotrice Salvator 
Rosa, che ha organizsato la 
mostra, dall'altra, con le nu­
merose lettere di solidarietà 
pervenute alla nostra reda­
zione da gruppi e da singoli 
artisti nano fatto *si che si 
aprisse un ferrato dibattito 
sulla gestione degli spasi pub­
blici e sulla prógrammaitone 
della cultura della 
città. . 
• In un documento 
«od 11 giorno la _ 
e che porta la firma di Lucio 
Russo, Ciriaco ~ Santamaria, 
Adriana Vecchione, Giuseppe 
Hedagtt. Osvaldo Batt ini A\ Gianni Pontino e Francesco 

-. - •sposi to, un gruppo di arti-
^-:stt napoletanT che. epsrsno 
•'ó nei campo deOe arti visive, si 
I legge: «La nostra battaglia 

" ìhira ad ottenere la creasto> 
ne di spasi alternativi c h e a 

/rotasione e permanenteroen* 
te, ospitino personali e coi-

! V : 

rv& 

tu 

<£ lettlve, dove passano esporre 
i risultati deDe toro rirerche 

che chiedo. 

no il diritto di esistere, an­
che al di fuori delle protezio­
ni e della stima delle varie 
"congrèghe** sìa pure rispet­
tabili quali l'Accademia e le 
gallerie. La Salvator Rosa 
può e deve essere uno di 
questi. La frettolosa, incom­
petente, raffazzonata e clien­
telare organrnazione della 
mostra in allestimento aveva 
già suscitato malumore e dis­
senso nel nostro gruppo quan­
do avevamo appreso che la 
selezione degli artisti è avve­
nuta per scheda, attribuendo 
v a i n e e importanza ad even­
tuali iArenti di noti maestri, 
piuttosto che dare rilievo e 
significato alle opere stesse ». 
^ Oa parte sua, il pittore 
Leouaiuo Fretta, nella w a 
lettera nel 17 luglio mette in 
evmensa soprattutto la man­
canza di un programma che 
spieghi e chiarisca le moti­
vazioni e le finalità a cui si 
vuoi tendere: « Mancanza, da 
parte degli organizsatoci del­
la situazione artistica napo­
letana in t u t u la sua com­
plessità (mi riferisco a quei 
giovani artisti rmarginati e 
sconosciuti per i quali nulla 
fanno alcuni critici ufficiali). 
Mancanza di un metodo di 
verifica e di confronto di 
quello che ai produce in una 
area in cui la pittura quan­
titativa bm il sopravvento 
su quella qualitativa. Assenze 
in sede di dibattito degli ar­
tisti per partecipare e deci­
dere ria hi il amento da dare 
al toro lavoro*. S conclude 
affermando che 11 critico «al-
IT/nstà ha fatto bene a di­
mettersi * dlinustiaiinu cor tt 
suo gesto una. piufBastonali-
tà, cne crede debba far ri­
flettere ehi è. limasi il spe­
rando ohe qualcosa eambi*. 

Un'altra lettera, a firma di 
Riccardo Rtcdnl, Renato Ba-
riseni «neo Mavarra, Gianni 
De Torà, Annibale Oste, Vin-
cense De fltooii^ Oiuseppe 
Testa; Ohaséppe Desiato, An­
tonio VendltU. Vittorio Ro­

mano, Gruppo degli «Ambu­
lanti». Bruno Donzelli Mim­
ma Russo, Fernando Pigna-
tteUo, e Riccardo Trapani 
oltre a confermare la tesi 
del nostro critico d'arte, se--
oonuo il quale, sarebbe stato, 
corretto scaglionare nel tem­
po le diverse presenze lingui­
stiche e generaatonaH, tn mo­
do da dame un rilievo «sto-
riciasante», preposta che non 
fu accettata dal comitato 
organlszatore, determinando 

.anche per questo le sue di-
misisoni ribadisce, per que­
sta manifestazione, la man­
canza di gualisasi lìnea cri­
tica o politieo-culturale • 

« n luogo e le strutture al­
lestite per l'espostatene risul­
tano infeUci costrittive e ina­
deguate e non permettono lèg-
giMtttt sufficiente alle ope­
re esepóste; si è invece te­
nuto conto solo di categorie 
come pittura e scultura, inte­
se in senso ottocentesco, a 
giudicare dalle limitate di-
rnenstonl degtt soazi esposi-
t tv i A riprova delta confu-. 
sa, ansi assente linea crittcs 
e Gutturale, mentre st invi­
tano slitpolsi meute gtt arti­
s t i non st fa cenno ad essi. 
netrinvlto, che cuntomrnra-
neamente sono state Invitate 
gallerie prtvate_e mercati co-

•sa meitniils^rwie in una 'mo­
stra fman^nsa con fondi 
mMisri «una quel cosa si 

- Qua! è la base di tutto que­
sto* TXna mentalità Paterna-
nettoa, arcaica, e una conce* 
«Jone che unduà n lavoro 
arttattee e rmtthu-a: "anima­
te r e t a t e tnrtsttea jw*. gol­
fo ". Wsn una Tnantfe*teslo-
ne culturale, dunriue, ma un 
u^o euTeiiwnt^ : st^inienT* le 
cM Iwvoio degw srtHti s^An» 
***»• VhK*fw* P*^w*na. P^ern 
Gatto e An«^oOa*f>**>. hWl-
hi M U i a inviata II 30 MOT-
mm demnvitinn-1 me»"^ d i 

fluJffT^ f ^ |>r**Jtf^"'e O r*vT^R •*T 
9% OOQeAttCsVQOb SW B̂* OdQeO Ouu* 

so è certo che la città per 
prima non ne resterebbe av­
vantaggiata. Una tale legge­
rezza organizzativa non fa 
che screditare ulteriormente 
là nostra cultura, facendo 
passare ver veto d o che * 
inautentico. ""' ' T " - l • ' 
"* Perciò è importante ca­

pire come fatti del. genere 
possono diventare altrettanto 
pericolosi che quelli ' della 
cronaca più violenta; essi af-
f cesano, qualora si esprimano. 
tutte le possibilità di-rina-
s c i u culturale e sociale, ri­
tardando ogni processo dia­
lettico di reale crescita poli­
tica e culturale di tutta la 
città a del meridione». 

Terarinto 

iella SCBOII P9foUre 
fi M«rtes«rto 
- S* tenninatà in questi gior­
ni la prima fase.dell'esperien-
aa laboratoriak proposta dal­
la Scuola Popolare di Monte-
santo. L'organizzazione dei 
due seminari, come e 
inseriti nel cartello di « 
te a Napoli *«•», è dedicata e t 
rapprenulmento di- prune est-

musicale di base. I risultati 
•inora conseguiti sono del 
tutto liKoragglanti 
« Ascoltare, due e fare». 
sta e nmesiastone del 
ratofto 
ha visto infatti una 

stonale nei primi incontri 
si è poi 

rente unità, numero ptu ehe 
sufficiente per 

lavi 

Scialo; organizzatore di.que­
sta prima parte, che VisibU-., 
mento soddisfatto, ha indir 
cato m i : metodo finora adotr' 
tato gQ strumenti per una 
ulteriore e più generalizzata 
ipotesi di lavoro culturale 
nel campo dèlia musica. 

Gli incontri, a cui ha por­
tato il suo qualificato con­
tributo anche Aldo Sudilo, 
hanno visto protagonisti un 
po' tutti nella ricerca di una 
OO0tetVs»ÌOO6 COIlTAttstaOttift Jc* _ 
gata alla scrittura ed aOa 
espressione di fondamentali 
eksnentt di fonazione. La 
fantasia ai è pertanto sbhv 
sarito mdlviduando nei segni 
più strani (spirali, segmenti 
spezzati ondulatorie ed al­
tro) le forme codificate dei 
suoni più vari tutti però 
frutto delTemissione vocale 
umana. Non vi è stato Infat­
ti uso di alcuno strumento. 
ritenuto prematuro per una 
ricerca che muovesse solo ora 
1 suoi primi passi . . 

Nerrulttmo Incontro p e i 
esaunllato le , cogfjcarioni 
espressive, st è proceduto ad­
dirittura alla oomposUene. 
con rotjBsnlzzealone « d u e 
eruppi di esecutori diretta n-
soetttvamente da Scialò e 
Sisma che IriCToelandosi an­
che fisicamente oltre che fo-
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